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Facal Proxima 
AMD K6-2 3D a 350 MHz 

US Robotics ~6K* Professional 
Message Mouem 
con segreteria telefonica anche senza PC 

Enface Ethane 9800 
Ultraeconomico ... TFT da 13.3" 
e AMD K6-2 3D a 300 MHz 

IBM lntelliStation E PRO 
Una workstation 11entry level11 

Athena Maxima Station PRO 
Pentium Il 450 MHz 



Per informazioni telefonate allo 02/ 70.398.398. 



Caro Bill, 

finalmente! 

con Windows 98 
collegare scanner e 

macchina fotografica 

digitale al PC è fa-ci-lis-si-mo. 

E tutto per merito del nuovo 

supporto USB, no? 

In compenso, io non riesco 

più a dormire: tutte le notti 

ritocco le foto delle vacanze. 

Sono un po' stanca, 

ma non ho più la cellulite! 

Stefania 

Nlicrosott~ 
lwww. m 1crosot t. com/ 1ta ly/1 
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I introduce B ce 151 AX, il nuovo monllor 

LCD concepito per dare un cocco di scile ad ogni ufficio. 

I:ingombro è minimo, grazie alla linea slanciaca e compatta. 

lllLLIAllCr Senza radiazioni né dispersioni di calore, è perfetto dove lo 

IMiHllESOWTIOIUIDlllTOlll spv.io è prezioso. Facile da inscallare e compatibile con tutci i 

compurer PC e Macincosh standard. l;ergonomia, l'assenza di sfarfallio e la riflessione 

ridona lo rendono ideale per chi passa mera la giornara da.,,·anti allo schermo. Per ulceriori 

informazioni su di un monicor disegnato per farsi guardare, visicate i siti lmernec Philips: 

f• I r< 1111 np-. ww,.,, 1p fo ph1 i 1 P '·' ~ 



Per leggere tutti 
i CD vecchi e l'lJOVi 

CINEMA 

Per vedere 
i tuoi film in alta 

de frizione 

INTERNET 

Per navigare 
con siclftZZél 

nela rete 

GRAACA 

Per colegare il 
tuo PC al monitor 
ma anche ala TV 

Per sentire 
la musica 

in stereofonia 

• tuo modem 
per colegarti 
con il mondo 

La tua ru>va 
maa:hlna 

da saivere 

La tua 
sala giochi 

virtuale 

Un valido aiuto 
nUtimedale 

per lo stucio 

LINGUE 

Corso interattivo 
per parlare 
con restero 

Fax e segreteria 
telefonica per 

trasmettere dati 

Per gestire 
la contabilità 

famigliare 



UlllOM 

molto altro ancora. 
Con TUTTO puoi 

guardare un film 
con effetti speciali, 

~~~ ascoltare 
i tuoi CD 

come sul ~uo Hl-FI, 
giocare 
con effetti 

surround! 
Con TUTTO 

aumenti 
le capacità del 

tuo PC. 
TUTTO è stato p rogettato ed ottimizzato 
per la rivoluzione del DVD. 
DVD è, infatti, il nuovo sistema 
che t i permette d1 usare un solo 
supporto di memoria per unire i mondi 
della musica, del cinema e del computer. 

,Il DVD 
e TUTTO. 



doppiamente 
aggiornati 

Audioguida Hi -Fi 
& Annuario 

Home Video Theater 
In edicola 2 volumi 

528 pagine 
a sole 19.000 lire 

3. 000 novità 

Oltre l l .000 prodotti Audio Hi-Fi 

e Home Video Theater 

Dove comprare: 
502 specialisti Hi-Fi 

357 specialisti Home Video Theater 

Oltit 
11.000 
~ 

llMltMI ,._yw.. 
TlwM 



• Processori Pentium•) Il 
350/ 400/ 450 di lntel 

• Mainboard Abit BX 
• HD 6,4 GB Ultra DMA 
• RAM 64 MB 
• l ettore DVD 
• 5 casse Creative PCWorks 

FourPointSurround 
• Scheda Creative Soundblastcr L1ve! 
• Modem Fax 56 k 
• Scheda Matrox Mystique G200 

8Mb con uscita TV 
• Tastiera e mouse 

- e molto altro ancora 

• Sistema Operatrvo 
Microsoft W1nd<J.vs '98 

• Guida a WinOO.vs '98 
• Microsoft Worl<s 4.5 
• Microsoft Word '97 
• Microsoft Money '98 
• Microsoft Atlante Encarta 
• The Puzzle CollectlOO 
• Enoclopedia Zarnchelb '99 

The 1ntel lnslde I01jO and Pentium 
are reglstered trademarks 

of lntel Corporation. 

cegli un PC 
TUTTO: 
Union ti 

dà SUBITO -------

un milione 
per i regali di 
Natale e tu a 

p agare ci pensi 
da Aprile '99! 

Potrai avere UNION TUTTO in comode 

quote mensili a partire da 1:.173.900* 
iniziando a pagarlo da Aprile 199! 

UN MILIONE di lire in contanti 
è ciò che UNION ti offre per 

provare la sua qualità! 
Perchè chi prova Computer Union sceglie 

sempre Computer Union! 

• Voc. Zingarelli minore '99 
• Dlzlonano M.Jlt1bng.ie 
• Corso Inglese Teli me More 1 
• Grande Atlante Turistico TCI 
• Corel Draw Select Ed1!100 
• Ant1w us McAfee 
• Abbonamento Internet 
• F1 Racing S1mulat100 

~ 
COIMIPUTER ~ 

~ ... - ~ 
~~-- ~ 
.... ! 

~ 
GRANDI SI DIVENTA ~ 

Tutti I marchi cìlalì sono regìslralì e appartengono al legittimi proprietari 



Vi teniamo 
inf ormati!!I 

al 1981 la più autorevole rivista italiana di informatica personale t............................................ ........................... . ..... 

• Nel mondo informacico turco cambia rapidamente. Per 
questo occorrono punti fenni. Come Technimedia, la so
cietà editrice che da 16 anni si pone un unico scopo: 
tenervi ... infonnarici. Con MCm1crocomputer, d<1I 1981 
il più autorevole mensile Ji informatica personale e con 
Byce Italia, la più amica e prestigiosa rivbta di lnfonna
rion Technology del monJo, ora in edizione italiana. 
MCmicrocomputer e Byte Italia: insieme, due strumenti 
indispensabili per sapere tutto sull 'evoluzioni delle tecno
logie e del mercaro, ~ulle prestazioni dei prodotti harJware 
e software, sull'uso Ji strumenti sempre pili sofisticati. 

L1 1NFORMA.ZIONE NELL'INFORMATICA 
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T1 offnamo una 
grande oi;ll0rt1.nta per 

cornncare e nspam11t1re! 
lll fantastico MOOEM 56K 

a sole 99.000 + iva 
Con ~O WYlOWllYO 

modefll, già predcsposto per 
rUTO/ilt lYO sta1dard V90. 

CO 
p0tra1 lflVlélre fax, navtgélfC 111 1ntcmct. 
gestire messaggi vocah e altro ancor.i! 

Un'offerta cosi non capita 
tutti i giorni, 

approfittane sl.t>ito! 

PROPOSTE 

CO.,.PUTER 

GRANDI SI 

.. .. 
DIVENTA 



"''°" 2 Nelo Ioga di liberonl di un' armo dal polenziole 
clisl!vt!No troppo elevoto, Turolt risveglio 

f'llEZZO 
IT'S t.OGKl 

JZ.'°° 
imdonkiriomenle 

Primogen, un essere 
alieno imprigionato 
all'interno dello suo 

llood 2 llffte 
Cllosen" 

li prescelto sei lul Lo 
leggendo di blood continuo con uno nuovo 

owenluro. Preparati od entrare in un mondo dove 
lo violenza è lo componente principale e dove il 

crimine pogol Oro il prescelto dovrò dimostrare di 
essere il migliore. NON ADATIO Al BAMBINI. 

laldvr's Gate 
Immergetevi in un mondo medievale 
lontosy dove interi popoli 
dipendono clolle vostre azioni, 
oscure profezie mettono olio prlMl 

lo tuo copocilò di decisione. 

Monaco G. PriJC Racing 
Sl•ulatlon 
Il seguito di fl Racing Simulofionl 

Grand Prlx Legends 
• primo~ di guido 'sloricx>' che 
incb:le klfle le ~. i piloti, le 
macchine e i lroccìoti presi ditenomente 
dol leggeudaio ~del 1967 

Oltre 200 glodti e 
Cl«USOl'f~ ,,., ......... 
....,dafloa. 

astronave. 

Abe11 bodvs: 
Oddworld 2 
Nuovi ed incredibili livelli, più 
personaggi e lontissime oltre 

inn<Mlzioni. Un intero 
mondo do ~re, 
con decine di obilonri 
che polronno inle<ogire 
conAbe 

S.C.A.l.S. 

Pl!EZZO 
rrs LOGICI 

Gran Auto 
Sperimentote in primo penooo 

inseguimenti in auto moi visti. Correle o 
rollo di collo in un'immensa cittò 

pulsane di vito cercando cli superore rn 
velocità e inleltigenm i nemici di uno 

gong awersorio, mercenari del crimine 
e un'inlero forzo di polizio 

f'llEZZO 
IT'S t.OGKl 

90.'°° 
CDITAUANO 

Need lor 
Speecl lii 
1 O nuovi percorsi 
ognuno di essi con 
aree segrete molteplici 
passaggi e 8 auto con 

Super Compu1e< Animols Racing Simulorion: 
3000 Anno Domini, il divertimento divento 

violento e sempre più pericoloso. Niente è più 
eccilonte, neanche le •classiche" sfide 

outomobilisfiche. 
cui gareggiare. Nuovi effetti speciali! 

fonlc hu.,e 
Un personaggio incredibile che presto vi 
occottiverò. Mondi e otmc»fere fontosrici in 
30 per spostarsi liberamente olio scoperto di 

esperienze 

CDITAUANO 

Speed lusfer 
Uno fienehco ceno ouklmobilisticn oraxle, 
~.~con uno grolic:o obboglionle 



PREZZO 
lrSLOGICI 

=="~~:~=!='!, soMirlo e ~sblo senza essere amessi od inlemel. 

OlsponU.111 
f 2 •utorinlltori 
o CO·IW '1fferutl 

Masterluotore 
Mltsuml 4X/ 8X 
Moslerizzotore Mitsumi 
interno do AX in scrinvro e 

1.2115!S:::.:AE::__.....::.:~::::.:i BX in lettura. 

Speecl Surfer 
Per volare sul Web 01Jmentondo reffi. 
cienzo del vostro modem. Funziono 
con Netscape e Internet Explorer . 

..-----C::..Ufclila sul 

Cllecldt ProfeSllonal 5.0 
Comprende Checldt 5.0 per Windows, 
Checklt per OOS, connettori speciali per i 
tesi di porte serioli e porollele, utility per lo 
certificazione ed il Burn·in test del PC. 

La f a••rica dei 
dl1tlntlwl 
1iilfi pos.sono creare atslintM o adesivi di 
~ i gusli e per quolmque ICllpO 
Creale g"Olici e lesli di · lipo, 

,rAll.-..C::l-~ ponendo do uoo?: 250 modeDi 
rr~I esislenli, o doila YOS1ro lonlosio 

All'Interno ~anche la 
lobbiico dei Modellini, per creare 
modellini e oggetti di ror1o do 

.__ __ __, ritogliore e incollare. 

rvtfo li materiale di consumo 
• 911 accessori pn il tuo l'C 

PER ACQUISTI PER CORRISPONDENZA PAGAMENTO CONTRASSEGNO O 
CON CAATE DI CREDITO. SPEDIZIONE A MEZZO CORRIERE ESPRESSO 
UT.19.000 + IVA OPPURE A MEZZO POSTA LIT. 12.000 + IVA. OFFERTE 
VAUDE FINO AD ESAURIMENTO SCORTE. 





pubblico maturo 

• 

PC DEX 0177 BX • DVD Processore lntel® 
Pentium®ll 350 MHz • Monitor Colori 17" 

• Case Middle Tower ATX • Maìn Board ATX • Chipset lntef~ 440 BX 
·Ram 64 MB Sincrone (SDRAM 100 MHz) · Hard Disk 6,4 GB ·Ultra DMA 33 
• Lettore DVD • Scheda Video Matrox G200 SO (8 MB RAM) 
·Monitor Colori 17' Digitale (cod. 41.03), Ris. max 1280x1024 NI, 

Dot Pitch 0,28 mm, Conformità MPR·fl 
• Scheda Audio Yamaha Chipset con Wave Table • Mouse Dex 3 tasti 
• Software MS Windows 98 + Corso alI!oapprendimento by BaslCél, 
MS Home Essentials (MS Word 97, MS Money 98, MS Works 4.5, 
MS Enterteinment Pack, MS Atlante Encarta) 

·Titoli Symantech Norton Antìvirus 4.0 ITA, Crashguard Deluxe 3.0 ITA, 
PC Anywhere 7.5 (Ile 90gg.), Unistall 1.0 Eng (lic 30gg.) 

.JS'f m7u7 J (.. ,,,,_ 

Se cercate prestazioni adulte, le avete trovate: 
PC Dex con Processore lntel® Pentium® Il a 350 MHz, 
lettore DVD e scheda video Matrox G200 SO. 
La visione vale il prezzo del biglietto: 2.799.000 lire . 

• •• 
Tasso agevolato 15 mesi 
15 rate da!'.. 198.000 
TAN 9,00% • TAEG 9,38% 

ChlpV""'° Lenore -

Paga da aprile '99 
15 rate dar. 215.200, la prima al 5-4-99 
TAN 14,48% • TAEG 15,48% 

Per conoscere 11 punto vendita 
Computer Oiscounl più vicino: 

Il potente processore della nuova famig lia lntel® Pentium®!! con frequenza di bus a 100 MHz. 

Pagine Gralle: Voce Persona! compuier 
Numero verde 167-231450 

lnlernet:lwww.computerd1scount.1! 

D/l''D 
Permette la lettura e l'esecuzione del nuovo formato DVD e del nuovo standard Televisivo Digitale 
via satellite MPEG-11. Il nuovo formato DVD è totalmente compatibile con gli standard CD ROM 
e CD Audio. 

700 /'11'-ll 
La Main Board FSB a 100 MHz assicura un aumento di prestazioni del 33% sulla memoria RAM. 

i 

i 
~ 
~ 
C> 

~ 
~ 

La Vga Matrox G200 con 8 MB Ram è basata sul nuovo processore grafico G200, ìl più potente 
di casa Matrox. Ideale per 2D/3D e per tutte quelle applicazioni che richiedono grande potenza 
elaborativa grafica quali giochi texture mapping, giochi Direct3D e DlrectX compatibili. 

la catena italiana ~ 
dell' informatica ~ 



Una••e di database on-line. 

Po11a Portese. il pilì importa/1/e giomale di piccoli a111111n
ci del mondo. ha reso dispo11ibile su I11temet la consulta

zione 011-/i11e della sua p11bblicazio-
11e. L ·applicazione realizzata è in 
grado di gestire pi1ì di 1111 milione di 
annunci e consente agli utenti di 
co11s11/tarli facendn ogni tipn di ricer-

=~--;:;;;;;;:,.:.~~...::::____,J CCI. I bc111-

11er pu bbli
c ita ri com
paiollo, se-
condo 
l/ IZC,f 

programmazio11e predqjì11ita. 
nelle pagine di risposta alle 
ricerche create aHto111atica-
111e11te dal sistema. I dt//i. che 
risiedono Slf li n potente SQL
sen1er co11nesso a Internet grazie 
a u11 accordo di /Jousing. L'engo-
1w aggiomat i bisett i111a11a/111ente 
con i nuot•i annunci provenienti 
da !Bill ASl400. 

Il nostro k11ow lwu1 su sistemi GIS 
(Geographic I 11formatio11 Sy
stem),ci ha permesso di realizzare 
applicatil'i attral'erso rni operatori 
di sedi periferiche possono consultare su Internet un archi
t•io cartograjìco referenziato c1d un database. che la sede 
centrale aggioma perioclicame11te. 

AHOne pup: \\\\'\\ llrairone.il 
Boiserie Riva ~up: www.m·a.i) 

Bristol-Meyers Squibb ~up: w'"' bm~.il 
CNC, A5cotribudl111tp: \\'\\'\\.ascornc 1~ 
Fonè ~np: \\'\\1d one.1j MC·JiHli 

Un'agile geuione in bolk offile on-line. 
rlirOne è in grado di gestire l'orario. le 
tari)Je. le promozioni e i messaggi 

pubblicitari diretta- , 
~ - 11:1 mente 011-li11e e il di- ~~~ -

• 

1 

rect marketi11g può in- ~-~---
- terL'enire direttcnne11te ~~e..-

perfinalizzare le prenotazione ricemte. -
Questo è possibile grazie a delle pagine rise
vate e protette da passu'Ol'd, che permettono 
di colloquiare direttamente con il data bc1se. 
Le pagine p11bb!ica1e sono modificate e ge-

11erate automaticamente dal siste
ma. L ·applicazione è in hosti11g 
sui server di !r1formeclia e /'ac
cesso ai dati da pC111e dell'AirO
ne può essere effettuato da tutto 
il mondo co111111 PC. liii modem 

e un accesso a lntemet. 

Il catalogo del- -
la casa disco

grafica Fonè 
pufJblicato su /11-

ternet è a disposizione degli 11te11ti per 
effetture gli ordini di CD. L'utente. dopo 
essersi registrato. può scegliere li/Jera
me/lfe i suoi acquisti e eh iedeme la spe
rl izione a domicilio. tapplicazio11e è in 
grado di gestire qualsiasi tipo di paga
mento compresa la carta di credito. 

-.. ... 
~ 

-1 
1 ·l(f/ìcio commercia/e ha a disposizione 1111 potente stm111e11-
to per la consultazione di tutte le statistiche di l'endita e può ag
giomare auto111atianne11te le giacenze di magazzino. 

lna Banca Marinollmp:1 \\'\\'\\'.inab~nca.it Accesi. Solation ond Business Provider 

lpacrilhnp: \\'\\'\\ .ipacn.d 
L'Arca Editrice Unitàlhup: '"""' unit:ul 

Maes ltaUalhup. www.intoITT1edia.11 m~d 
Nautica Edilrice~np: \\Ww.nautica.il 

Orologi le mìsu.re del tempolhup:t 1\'\\'\\ .orolog1.il 

Segc Editoriale futp: "'"w po11a-porteM:.il 

INFORMEDIA S.R.L. Via Giovanni Pema, 51 - 00157 Roma - [el. (06)4500589 r.a . lnrernetllm p:1/ www. inlormedia.il 



Monitor Multimediale Philips 107MB 

C'è un lettore di CD portatile 
compreso nel prezzo. 

.. ___ __, 
11 ,___ _ _, 

"--........ ,. ~~ 

" .1------< 

PHILIPS 
Philips 17" 107MB (cod 40211 

• Schenno 17" • Ris. max 1280x1024 NI • Dot pitch 0,26 mm 
• Audio Coppia casse stereo Incorporate, microfono 
• Confonnita MPRll •Garanzia 3 anni 
•Compreso nel prezzo un bellissimo Lettore CD portatile Philips. 

GARANZ.IA 

ANNI 

Il monitor multimediale Philips 
107MB a 17 pollici porta fortuna: 
compreso nel prezzo*, infatti, 
c 'è un lettore di CD portatile. 

Ma scegliendo Philips, 
la vera fortuna è quella di poter 
contare su una qualità superiore. 

L'offerta è valida presso tutti 
i punti vendita Computer Discount. 
Con tre anni di garanzia, 
il primo a domicilio . 

Per conoscere Il pun10 vendila 
Coolpuler DisCOlml più Vicino: 

PAGINE GIALLE 
voce Pelsonal Compu1er 

crn:2mij 
Internet 

jWWW.computerd1scount.1( 

[0 ...-.. 
COMPUTER 
DISCOUNT I 
la catena italiana 1 
dell' informatica ~ 
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(Esce Visual Studio 6.0 tutti gli stru 

Microsoft" Visual StudioTM 6.0 è la soluzione com

pleta per sviluppare qualsiasi tipo di applicazione, dalla 

più semplice alla più complessa, in modo ancora più 

flessibile, facile e veloce. 

Il risultato? Maggiore produttività, migliore integra

zione, elevate performance. 

Visual Studio 6.0, infatti, fornisce gli strumenti più 

potenti per la gestione di dati mission-critical, permette 

di ridurre i tempi di sviluppo, di scrivere una minor quan

tità di codice ed offre tutti gli elementi per poter gestire 

una soluzione applicativa durante il ciclo di progettazio

ne, sviluppo, debug, test e rilascio. 

Visual Studio 6.0 comprende sei strumenti di 

programmazione completamente aggiornati, il cui fon

damentale vantaggio è la loro capacità di interagire. 

Concepiti e progettati insieme, sl integrano perfetta

mente l'uno con l'altro portando al massimo le loro 

funzionalità. 

Visual Basic• , Visual C++ , Visual J++™, Visual 

lnterDev™, Visual FoxPro , Visual SourceSafe™: una 

squadra di grandi talenti. acquistabili anche separata

mente, perfetti per lo sviluppo di applicazioni distribui

te scalabili. 

Visual Studio 6.0 consente inoltre di trarre il mas-

Mlcrosotl. ·0ove vuol andare oggi?" Windows. msdn. VlsualStudto. Vlsua1 Bas1c, Vlsuel C++, Vlsuol J++, Vlsu~l lnterOev. Visual Fo•Pro. Vlsual Sources.are sono marchi 1eglstra11 di Microsoft Corp. 



Microsott° 

@ 
VISUAL 
Stud i o 

LO SVILUPPO 

menti, tutti aggiorn 

simo vantaggio dalla piattaforma Windows• , adattandosi 

senza problemi alle piattaforme di terze parti. 

E non solo. E' il modo più veloce, sicuro e affidabile 

per sviluppare applicazioni specifiche secondo il modello 

Microsoft Digitai Nervous System: il sistema nervoso 

aziendale che s1 basa su reti d1 PC e software integrato, 

per raccogliere e condividere informazioni e per agire con 

tempestività di fronte ai cambiamenti. 

Provate subito la semplicità e la potenza di 

Visua l Studio 6.0. Per ulteriori informazioni, telefo

nate allo 02/70.398.398 oppure visitate il sito 

lwww.mlcrosoft.com/ltaly/vstudlo/I 

me). 

~-·- ____ .. ·- -
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.:lii 
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ffp~O 

Dove vuoi andare oggi?~ INww.m l crosof t.com/ltalyA 
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Dealer o Leader 1 
~ 

'·a i 

, 0 \_ferta 1-0 
V Se avete ;J patl;no per gJ; af'. {< IC'l 

'\f... .• Fari c'è un'offerta di connettività ad ~ .,.~ 
~ Internet da proporre ai vostri clienti, che vi ~ ~ 

$ farà fare molta strada. Basta diventare MC-link ~ 
• Point. Insieme al kit di installazione che leva ogni preoc- '~ 

cupazione di conVigurazione, potrete offrire ai vostri clien- (\) O ti la serenità di un'assistenza che li segue ovunque. E mo.lte ~ 
certezze in più. A parlire dal supporto di un provider nazio- ' ' 

~ nale come MC-link, da più di 12 anni al fianco di grandi azien-
~ de e piccoli utenti con tecnologie e prodot1i avanzati. Per conti- f""'i · 

nuare con una rete capillare este,. ;n altee I IO c;ttà ;n JtaJ;a e ~ 
1200 nel mondo. E finire con un'offerta completa e qual ifìcan- ~ 
le che presenta molti punti <li forza: Kit di abbonamento bi-
mestrale o annuale: connessione RTC anche. in X2 e fSON; ~ 
spazi web e domini; connettività Internet e r ntranet dedi-

cata per le aziende. Diventate anche voi MC-link Point, 
• "r~ potrete usufruire di un'agile rapporto commercia- ~ 
~ ' le e un compleLo supporto di merchandising. _11' ~ 

0 Contattateci scoprirete che differenza R~ 'Ì'A 'I.... corre tra essere un Oealer e 

~V un l;>adec. j.,"2 

MC-link Poùzt, il punto che fa la differenza. 

.. llliillll .. llliiiim .............. _. ............................ iiiiiiiiiiiJiiiiiimiiiii--illlllii------· ~ 
.±1 



NONP 

Nessuno come lui 
è più esperto in materia 
e vi può assicurare che non basta mettere 
insieme dei buoni oomponenti per ottenere 

il massimo. Occorre avere una grande 
esperienza fatta di laboratori specializzati, 

tecniò professionisti e notevoli investimenti 

in tempo e denaro che solo una casa 
affermata come Frael può garantirvi. 

Il computer è un prodotto importante, 
non prendetelo in giro, affidatevi ai 
rivenditori Frael 

ISJlllHMlllJ 
GENERATllJll-2 
Processore Intel~ Pentium® Il a 350 MHz • M/B Asus P2B 
AGPx2 con Wake on lan • SVGA Acceleratrice 30 MATROX 
MYSTIQUE G-200 8MB 230MHz RAMDAC • 64 MB DIMM 
SDRAM PClOO •Hard Disk 6.4 Gb Ultra DMA 5400 rpm 
• CD ROM Asus 40X Ultra-DMA/33, DDS, 6000kB/s 
• Scheda di rete ASUS l-101 Wol • Sound Blaster AWE 64 
Std • Speakers 60W • Mouse PS/2 

Software: •WINDOWS '98+CD 
• CD Videoguida WIN'98 • CD VideoguidaINTERNET 
• MINI-OFFICE • Preventivi & Fatturazione• Budget 
Familiare • Banc:a&Fìnanza • CALL ME 

Lit. 2.090 .000 
(Monitor e IVA esclusi) 

~ 
~ - ·-u 

GIRO 

Per catalogo e informazioni: 

lwww.frael.it 

F=~EL 
ELABORATORI ELETTRONICI ITALIANI 

Via del Roseto. 50 Vallina • 50010 Bagno a Ripoli 
(FI) Tel. 055 - 696476 (Bllnee r.a.) • Fax 055 • 696289 
Hol line Divis io ne Tecnica 055 -696314 



Se credi che la leucemia 
resterà un male inguaribile 

devi farci un favore. 
Piantarla. 

Dal 5 all' 8 dicembre * 
nella tua città trovi 
le Stelle di Natale 

per sostenere la ricerca 
e la cura delle leucemie. 

• • • 
'frT1' 

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CONTRO LE LEUCEMIE 

O N L U $ 

Sede Nazi()11ale Via Ravemia,34-00161 Roma 

e/e Post~!:~ìf g716007 
Se vuoi sapere quali so110 le piaue 

con le Stelle dell'Ail 
chiama il numero 06/4402696 



LA DIFFERENZA SI SENTE 
APPENA LO TOCCHI 

~ 

''One Touch'' ftl0(5 
Un unico tasto per tutte le funzioni 
(tocca con mano la differenza) 

h~~~ Color Montor 
Un unico tasto di controllo ti permette di selezionare tutte le funzioni del monitor in 
un solo tocco, evitando di perdere tempo alla ricerca di comandi miniaturizzati nascosti 
da tutte le partì • Bello il design • Eccellente l'immagine • Avanzate le prestazioni. 



. 

1ns1EmE • • • OLTRE OBnl LlmlTE ! 
Distri~utore nazionale ~i accessori e periferiche per computer 

IVIULI IMl=UIA t"NUUU\,, I :::t 
/ANUBIS I 

B YAKUMO 
(~ 

Logitech 
W VVAITEC 

Professional Mastering Devices 

- ~___.. 
- ~ 1'1181 

f llUU-. TMJI~ Tl. H inteJ. 



ACCESSORI ES 

Distributore nazionale di accessori e periferiche per computer 

YAKUMO lS" EN I S7000 
DOT PITCH . 0,28 

RISOLUZJONE 1280x1024 · n.i. 
frec:i. Oriz.: 30·70Hz • Vert.: 50·120Hz 

BANDA PASSANTE 85 Mhz.MPRll 
On Screen Oi$play • Digitale 

LEXMARK 1100 
VELOCITA'. 3,5 PPM in nero 1,5 PPM a colori 

RISOlUZ : 600 x 600 dpi a colori e b/ n 
G€S. CARTk alim. ovtomo~co 30 fogli 
CONFEZ.: <0rt color· supporto • driver 

S1vdio grafico Di•n~; Hercules 
+ DRAW 6 PRINT SlUOfO 

tOIUL.l llVICUIA l"'hUUU\.. 1;:, 

80RSE · AOATIATORI CAVI DATA SWITCH • 
CONTENITORI VARI • RACK PER HARD DISK 

COPERTINE • JOYSTICK • LEGGII • MICROFONI • 
i'ORTA PC • i'ORTA FLOPPY· KIT PUUZIA • SCHERMI 

ANTIRIFLESSO • SOFTWARE VARI ·TAPPETINI 
MOUSE • TASTIERE MUSlCAU · SPEAKER • 

SUBWOOfER • SOUND STORE • SOUND CARD· 
RADIO CARO • OIGITAL CAMERA • CUFFIE • N 

nJNER • VOl.ANll MUlTICONTrol lER • CARTUCCE 
PER STAMPANTI 

I ANUBIS I~ 

YAKUMO 17" EN177000 
OOT PITCH : 0,28 

RISOLUZIONE 1280x1024 • n.I. 

f~~~·~A~rf ici'Ot:~T~~~z 
On Screen Display • Digitale 

LEXMARK 3200 
VELOCITA': 6 PPM in nero 2,5 PPM o colori 

RISOLUZ. • 1200 x 1200 dpi E1ocromio 
GES. CARTA: alim ovtomo~co 100 fogli + bv>te 

CONFEZ.: cori. b/n, color· >Vp~rlo · driver 
sw c~o0~~,,3 nRir'.rr?nJoiO'romio 

NOTEBOOK YAKUMO "MODULARE" 
233 MMX INTEL RAM 32MB · HD 2, 1 GB 

DISPIAY 12, I TFT SVGA • FO 31 / 2 + CO 20X INTEGRATI 
SOUND 16 BIT • TOUCHPAD + BORSA 

~l·I 
MOTHERBOARD 

Y586TX • PENT 512K • TX • INTEl • MMX 
Y686lX · PENT 11 lX440 · AGP • ATX 

Y 6868X • PENT Il · BX440 • AGP • 1 OOMhz 

30·FX VOOD00/2 

• 

3D·FX VOODOO 4MB/8MS/12MB 
+ JOYSTICK SAITEK MX 130 
+GIOCO A SCHJA 4 mou 

TYPHOON RADIO STAR B C1 Rodio st;!reo·ricevente FM alta polenta 
lnstolloziooe e1temo w interfoccia seriale RS 232 

Antenna e covo di raccordo incl11so 
Oongle rodio clototo di funzione timer 

Controflo FCC e CE.Y 

TYPHOON COMBO PRO 
Jaypod+~ru~ e~~ 12 in 11 

Controllo 1 direzioni 

SCHEDA VIDEO TELEVISION 
TV TlJRNER TYPHOON 

Schedo acquisizione video · Tv tumcr 
Full scree<> di•pior • Telotexl 

Stereo audio in/ out PCI • Telecomonclo 

TYPHOON 280 FANCY 
Mox. 280W (PMPO) 

2x 14W(RMS) 
Speoker a 3 vie 

Alimentotore induKt 
Oim. 127 x 254 x 127 mm 

PUNTI VENDITA 
lAR.I 
VdeE"'lllJ!l 1A/1"o I~ 080/501d3l 
V.o &oq,na 17 w-cfriol r.t 088)(~ 
'Vt00onlm:.tJ~eri.'l(\1w;eg$.-} "" oeollmm 
Ve lmbroii. '16/a r.t 080/l922"3 
VdeVlricit>o........,, U9/J61 lCotalol "" 080/l"11"6tl 
IRlS<IA 
V'.o~lO 
CATANIA "" 0)()/.11"9 

v.v.~Cu.iff,ldo 114/• ... OOSl.!01.oJ 
CouoSa.ooto 181~ "' 09,/16.canc. 
CllMONA 
V$CSMC100Rooi 19 "" 0371. '63108 
CUNlO 
<#101°"'1]'&. ... (M,oj 
ffRRARA "' 01nna•m 
V.a~.31 "' 0.SW16S1~ 
FlllOSCNOHt 
VoctSc:lnf~13tt«UWIOJ "' 077S/o0089l 
V.oE O.~ 11S/117(Cou•nol w On6/26110 
V""'S...°"""""",3/blS..01 "' on6(s243n 
LATll'(A 
V,,o XXIV Maggoo 8 "' 01731~ V>0dell'Agora "' 0773/660"8 
Viadoglo0..74V.......J ... 1)771/lll201 
ucco 
.;..,.,.,.....,.... 128 "' 039/92161 
V-0~191,...,.,_1 "' 039/92161 
Via-.)liA>ol w 039/0216'1 
MUSINA 
Vt0Stto:inoh1 Il biJ.. 17 .. 0901?91'0$0 
MILA.NO l PROVIN(.&A 
Vo0~.70/J w 02/1.360015 
\ll(l~i<o.30 w 02/S50109'l1 
VoG'fl/~21(\.lboldof w ()?/9678&00 
V'JOMciit.olti. Slc.toi.oMademo.J ... Ol62/SSJj99 
v~r..i....s.,..-. . mtv,.,,,.._1 w 0)/265100'11 
PADOVA 
V1C1d.iColi,"1 ... 049(720751 
V10v.-.e.na 6l c/o("""(;.oeo w OA9l807.t51S 
Via ..... ,...,,...,.,0_1 
PAURMO "' Q.t0/9&00113 

VloMt»lllCI. J/d "' OP1f61 l68J1 
"'~'-"' u "' 001 '30Aj91 
PllUGIA 
'Ilo #orbti dr.i lopr. 12/o "' 075/S«Jell77 
'/.oWOt''Cll!r-, U "' 01Sl.Sll.i'29.'9 
""' f°""""". 1 tcJ>bool "' OJS/911110 
POnNZA 
ViQl.~26· ... 0Vll"°16 
Rlrn 
V~dolloo.doodet. IA/14 "' 01'6/21100) 
ROMA l HOV!NCIA 
V'.oG.'flCll'lt(0,39 "' 00/~7l7J9~ 
\Ilo G. C.W.. 13 "' 06/57301537 
VWJC<naldtlNPrrtO •9AJ'Q/b "' 06/3090..011 
V'IOA 8o«Of1111. 1.2/o ... 061181St/9 
V'io NJllO Val.r>o. 90/92 ... 06171'81.j01 
'llodell.Aa:tae,6/8 T~ 06!Ul020V 
V'10Mt~ 100 "' W.S195S7SI 
V"10l.ppaNuowo, IJO "' 00/70A91871 
l"uo~Linqo li "' 06/7016'36 
V'l(l\tflntn0,727 '" 00/8861.2l32 
V'.o MoflO MMghoni 93 ... 06tn.a39l1 
vio,..IAono,6• "' 06/700<7S. 
Viod.c...r. 55 t.I 06/>0$12SI• 
V'ioOrovoBorgomi. Vn9 '" 06120004l>I 
V.aPw .. ra 115 "' 06/WoOW7 
l/1o~ ;t9/~1 w 06/.)):)414.$2 
V.oN Eritreo, 103/10$ w 061UJ219n 
V';ali,.a.Prc:Mf!oC .. ,87 1'l 06/AA237Jln 
V.o!o~cll~. 7~ "' 06(j,l,2'25177 
VooScor• 21/i'J "' 06184327012 
Vo0 MonnorQto, 11 S r.t 06!5nsa.oo 
V'io~.43' "' 06/2•1161' 
Yt0Mortlo 13 "" 06('38369) 
Vo0Motllioloi'quc:llo.1.3 ... 06/tal496S2 
Puof.ottl.oono.7 t.I 06(~10639 
Vio~l)ll "' 06/.l.2:20$621 
Vt01boG CotMu 17 "" 06/S13S4.t0 
V'o01'1irocireu.r.bclrio,l9 "" 06/41.102388 
V00Coll1111.SO "' 06/>0Ll:IO<b 
Vo0~8 w 06191601695 
VioVolS....>0/o w 06/&861.H>Al 
V-odel.R-S.8/b ... 06/2Al,2SS 
V;oC l.obeot... 84 "' 06/169.64.$92 
V10Mt;aieUtotto,:$5/51 "' 06/88t«!S? 
V10S$ o.io.o, '10/71 "' -06/VS.WS& 
V'JOYC....0..,40/42 ... 06/2i:?CWJ.50 
Vro°'-dar!, 8l 1Voll.in! .... 06/9611401 
Vci """ 13 ttM4l w U17 .j/J3,u I l 
V.ollolo h&cirdi 79fe*10n0I "' .Q6/93W701 
VciV.,o~ 12CMionol.o.ciol4'• Tot 06./t32.t074 
V.oOrt~.1.((),ioQ) .... 06/5634608 
V1oVt11on<t~.7S~I w 06/"1I03'Jl 
ltOVIOO 
V11ctC~11·1 
SONDRIO 

w Odi/.i?u...! 

P.uoltooho.22~1 
THNI 

w 0!42/614.Sd.f 

VoocWlo~J5/o "' 07U/•2CIOJl 
lUPA.NI 
V.aSciwo1cnColvino S lol 09231540002 
rR.ENTO 
vo.~.~ "' 0"61/9JJ5.S$ 
l RIYISO 
P.uo N ~. 19 IMoMD.lillf'O.l "' Ol.1lt.ohlS15 
V.o~ll/ol~ w Q.l.38/A12372 
V.UlS.E 
V.0C0w0ut 36 "' 03J2/t30109 
VIROHA 
V!OledelllMirv.l1 ... 0"518l<>P99 
V..oSlfà, 69/olColognoio °'Cdlii Tot 045/61SIO~l 
VICINIA 
V.oC d.IP!itta l(n.:en.I 
VITllllO "' Ol.A.S/lo01flt\ 

V.o~,A2 "' 0761/326010 
VoGor&ini. a? ... Q7b1/na.59 

PER TROVARE I NOSTRI PRODOTII 



Nella realt gli incidenti 
accadono davvero! 

Le sch~de madrii 
GIGABYTE sono gi 
pronte ad affrontare 
qualsiasi sorpresa 

Un sensore di temperatura della 
CPU vi protegge da eventuali 
surriscaldamenti del processore 

~ Le utilit anti-virus vi proteggono da 
qualsiasi attacco 

I 

Un sensore di apertura per il 
contenitore vi protegge da 
accessi non autorizzati 

•lntel• 440BX AGPset 
•Slot 1 & AGP 
•Supports 66ns•/B3•11001112•1124•1133• MHz 
•4 DIMMs up to 1 GB DRAM 
•lncludes Support 3 fan detection connectors 
•System health Speed check & reportlng by 
BIOS at boot 

• lntel LDCM• utility 

• Slot 1 & AGP slot Support 
• Suppons 66n5*/83*1100*MHz System Speed 
• Power on by Keyboard, PS/2 Mouse. LAN, Modem & 

others 
• Supports SB-UNK'" connector for Creative AWE64D 
• Baby AT Form Factor 

TRENO 
lol I C R O 

~: 
3 connettori per ventole con sensore di 
velocit vi proteggono dai crash dovuti 
al sovra risca ldamento 

•Ali Aladdin V (M1541 & 15430 AGPset 
• lntel, AMO, IBM, Cyrix Processor 100-550 MHz Ready 
•Socket 7 & AGP slot support 
• 3 DIMMs up to 768MB DRAM 
•66n5/83/9S*•f100 MHz main dock 
•CPU Temperature sensor by Themlstor ( very close to 
CPU) 

• Optimized drivers for OpenGL 1 1, OirectX 5.0 
GOi and much more 

• Full 2X AGP Suppor\ (AGP VxD) 
• Full 5ideband AGP lnitlaior Support 
• Fully-Featured 30 Functions lntegrated 24-bit 

220MHz RAMDAC 
• 8M8 100MHz SDRAM on board 

.. Atl lrndcmorks nre tbc pmpeny o( the1r rcsr>ec1h•e owners 
Thesc 'IMX<l ')CUIO~!'t u.n: noi gu.01antctd by 01}';u·Hy1c 

•• RC\,}.0 :md :tbm i: uni) 

Gl<iABYTE 

GIGA-BYTE TECHNOLOGY CO., LTD. 
SF. No.9, Alley 6, lane 45, Pao Shin Road, 
Hsin-Tien, Taipei Hsien, Taiwan. R.O.C. 
Tel:886-2-29184839 
Fax:886·2-29184842 29158867 

fìttp:J1www.919a·byte.coh! 

OVERSEA BRANCHES: 
G.B.T. INC. (U.S.A.) 
Tel : 1-626-854-9338 Fax : 1 ·626-854-9339 
http :// www.919a-byte.coiif 
G.B.T. TECH. TRADING GmbH (Germany) 
Tel: 49-40-255015-17 Fax : 49-40-2500986 
NIPPON GIGA-BYTE CORPORATION (Japan) 
Tel . 81 -6·626-6161 Fax : 81-6-626-6171 
SHANGHAI OFFlCE (China) 
Tel : 86-21 -64739145 Fax : 86-21-64453227 

.-.m_COMDEX 
Fall '98 
Nov., 16-20, 1998 
Booth:S3034B 
SANOS·Upper Leve! 





Per diventare nostri concessionari, 
contattateci a\\o (06)44243033 

ita l1 a 

Le esclusive Microforum le tro . . =· =~~~---------
Per scoprire il più vicino tel f v1 nei ~1croforum Italia Point , e onatec1 o visitate il nostro sit~ 

Microforu 
Mi«ofo•um ltaHa "' ' m I t a I i a p 

Id A11to1110 M , Q u , d , I ~ () Il I d . I I. I ( 0 f, I 1) tj ) 4 3 () 



Ecco alcuni dei rivoluzionari 9Enove: 

~ ... 
·-· ~ 
== .. - _,....,_ 

--·-
·--

Shakii the Wolf 
lntngante gioco animatoada11oa1 bambini 
dar 6 anni in su Esplora un mondo popolato 
da personaggi 1mmagma11 che ammano un 
panorama ncco dr a11one e d1vert1mento. V1s1-
ta i luoghi esotici. dove la battaglia na Il bene 
e Il male ha come preuo un intero regno Intri
ganti peisonaggl del mondo animale creati 
dalla più recente animazione giapponese. 
Effelli sonon esplosivi. 

MindGrind 
Siamo nell'anno 2232, le creature dellagalas
sta s1 sono radunate sul pianete D1rt. La Fede
razione lntergala1hca ha deciso che è venuto il 
momento di colonizzare la Terra. Chi dovrà 
farlo? Benvenuto a Mmd Grmd. la gara di tri
via lntergala111co del millennio. Con I suo1 fll
mat1 fuJl-motìon ed I sorprendenti suoni digi
tali. giocherete su uno sfondo di Incredibili 
ambienti tridimensionali. 

Toon Works 
Fai spazio sulle pareti dr casa perchè 
Toonworks farà esplodere la crea11v11à det tuoi 
piccoli artisti! Toonwo1ks e Il pnmo program
ma grafko multimediale che insegna al tuo• 
bambini a disegnare, colorare. modificare e 
stampare buf11s.s1m1 personaggi det fumetti 

World Drink Oictionary 
E' uno strumento per ampliare la p1op11a co
noscenza della cultura del bere nel mondo. 
Più di 650 Immagini e il manuale r11mato per 
realiuare passo dopo passo I 12 cocktail più 
popolari Insieme ad un diuonarlo di oltre 1800 
VOCI 

Yellow Internet Pages 97 
Microforum mette a vostra disposizione li più 
comple1o elenco di lndmuo di Internet Potre
te connettervi con migliaia di differenti sili. 
sapere tuHo sugli argomenti pii.i disparati e 
comunicare con migliaia di persone in tutti gli 
angoll del mondo. 

COTE1 
finalmente tutti I numeri dr telefono d'Italia m 
un unicoCO·Rom. In un Jorrnato fat1le da con

sultare. Le opz1on1 d1 ncerca contenute 1n Cd 
Tel v1 permettono di trovare con estrema faci· 

ili.i uno o più abbonati appartenenti ad una 
qualsiasi citt.i italiana anche conoscendone 

solo parzialmente I da11 

Trivia CD 
S1 può giocare da soli, m du.e o. per gruppi 

numerosi. in due squadre. Il tema. come sug· 
gensce Il titolo, sono ow1amente 1 quiz, dal 
più facili ai più astrusì. Animali. personaggi 

famosi, frasi celeb11, arte e antichit.i, astrooo
mia e calcio sono alcuni degli argomenti di 

Tnv1a Cl>. qu11 intera1t1vo completamente m 
Italiano con centinala di domande. 

Beat 2000 

sortware musitale dell'ulttma generazione, 
Beat zooo ti permetterà di mixare Rock. 

Techno. Class1ea, JaZL Worldbeat e molti 
altro stilo musicali sul tuo computer. Non 

occorre che tu sta esperto. Beat 2000 com
prende molle opzioni per creare la tua 

musica personalizzata. 

Mission Helicopter 
Per chi ama I giochi di volo ecco Mlssion 

Helicopter. uno dei più interessanti giochi di 
combattimento con l'elicottero. Non sarà 

fa.elle, ma la tua abilità dovrebbe riuscire a 
superare qualsiasi aweisarlo. Non di mento· 

care che stai combattendo per la tua salvez· 
za e per la tua incolumità. 

Athena 
Aiuta la bellissima Athena contro il 

Cybertauro in un duello virtuale. Athena è 
pronta ad afrrontare qualsiasi sfida Guidala 

at1raverso 7 differenti livelli d'azione per 
distruggere il Cybertauro con un arsenale di 

estrema potenza. 

Microforum Italia propone 
anche la linea Suprema, a sole 7.900 lire. 

O.lux• 
Abbiamo selezionato per terfaccla·installer In lta· 

Giochi 
l•v•/CGI voi. e raccolto su CD-ROM. liano consente di visio· l'tt sctmlc 
Collcctlon i 25 migliori pro· nare il programma 30FX 

dotti da prova-

~* 
prima del l'in· 

re in collezio· stai I azione. 
ni tematiche Tutti I softwa· 
uniche nel lo- ~ .·.: re sono te· 
rogenere! Ure stati, esenti 
semplice in- ~UP~ da virus. 

A Tutto C•lcio! Tot•I Sport -

n t . I I rr1 e q I i o a rn e r~ ~~·-~ , 
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Nuovo programma di "Gestione Integrata" 
che si adatta perfettamente 

al le diverse e personali esigenze di 
ogni singolo stud io odontoiatrico. 

KaVolM* 
Versatile, Potente, Facile 

' KaVolMAGO' . software per la gestione dello studio dentistico, 
~k' rende più semplice il lavoro d1 tutti 1 g1orn1 

v /~ '- La semplicità di utilizzo unita alla completezza e 
~k ;~; '- alla versatilità ranno d1 KaVotMAGO uno dei 

v-'?.: t>,. ~- ' programmi più venduti del settore 
~- ~~~~~ Con KaVolMAGO è possibile eseguire veloce--,19 ~-:<?A; "3-, mente compiti ripetitivi Con un semplice clic del 
~ "- -~-?v~~~~ mouse e poss1b1le creare la Scheda dentale del 

· %'é>g.%Q,~~d' paziente, generare un Plano di trattamemo. creare un 
e;~ v 6> ~ ~- prevennvo o visualizzare la radiogralìa del paziente. 

• -1 ~~ '-6~ ' · e ~ -' Comple1amente a 32 Bit, KaVolMAGO sfrutta le poten-
~ /6' • -?.>. ""°.& ' v~ ~9'/ ~- ~ d-' ziahtà del sistema operativo Windows e rende il lavoro d1 I 

GJ.~~'é> o_,..., ' tutti I giorni semplice. intuitivo e divertente. J:f, 
~~.· ~...,~~·' ' -~/~ ~"'' ·o ~· ~,,. '

~ -~,,, 
· ~ ~ ' KaVo ITALIAspa • 16141 Geoova · V1aR Merello.Sa- Tel 010/83321 



Linea Octave 6600 
lJnea Ethane 9800 

Processori * Dlajplar. DVD·ROM Drive 
lmd P.:nuum Il 14,l I .3' TFT XGA Lettore CD-DVD 
Dcxhu10 12.l rn SVCA 16x-2x 
lmd Pcnuum MMX ftA.[)5TN 12.1· W(,A 
Tollunook Lcnon CD-DVD e 
AMDK<> Scheda video Floppy-Disk 1mcgr.m 

ChiJ>'<'t lmd 130 Th 412 Mb)1es )CR.im • 
• ><Condo i moddli 

Rn..t·Dlslc Drive 
Memoria Rimov1"1lt dJ 2 I a 5 Gb p~r 1nform11r10111 
l(l/32 \ll?>1es ~DIUm' Ultr. !>MA 
51i'Kl•b1l1 a 128 Mh).10 e ;s;.;.84 .. 41 5 l KIJ\ .. Udlc CD-ROM Drive 
Memo.V Il Ji,cllo {'()Rom 24> 

Garanzia o aaalatea.za: 24 mr11 ron nµ nuiont o JOJtt1ia.ione rmro 72 o"-

) 

Per vivere meglio il tuo 

tempo, le tue risone, 

le hte idee. 

li tklmani diventa più 

facile, affrontato con 

strumenti agili e 

completi. Strumenti 

con i quali puoi scandire 

il tuo tempo e quello 

di chi ti è vicino. 

Ttmi i notebook Enface 

ntiti con questa 

motkJ sono assistiti 

in ogni momento 

d.a Syntech Italia. 

enface 
~~~- THE I N FO M O V ER~~~

Sempll&ca il domani 

Dhllil>uitu tb: ly-cdurl ·Vi.le l lt'Viso. 13/c • Hl70 l'urdr:none - lmly • Td. 0434 513311- 1'.ix04..14.51.1322 ·Pum:/lwww.cnfucc.11 - in!O@'èflbiiil 



Basta un BIP 
Disponibile solo a Milano, Firenze, 
Roma e Napoli. 
• Connessione flat dalle 8 alle 20 per tutta la 

rete aziendale, mediante router con una 
linea ISDN. 

• 5 caselle di posta elettronica 

BuaJm ...... 111Pack8/20 ... 
Il 1.500.000 + Iva* 
• Connessione flat dalle 8 alle 20 per tutta la 

rete aziendale, mediante router con una 
linea ISDN. 

• Registrazione e manutenzione domini 

l www.azienda.itl ' 
• Hosting mail server virtuale co as 

posta elettronica (nome@azi it) 
configurabili in remoto. 

--7.· 1t. 2.lOOJDt+ 
• C!onnessi~ at 24 ore per tutt~ te 

a · aie, mediante router;ie{una liop" 
SON. 

• Regist razione e manutenzione 
l www.azienda.itl 

• Hostirig 1rtuale con ~~l:IMl1i11 
posta elettronica(nome@a1~·p1111r 

configurabili in remote!. 
• Hosting spazio Web da 1 Mb 

I www.azienda.1tJ 

per avere 
l'@zienda in rete 
BIP come Business lnrternet Pack le offerte di MC-link per le azien
de che vog liono incrementare gli affari e ottimizzare il lavoro traen
do beneficio dalla rete. BIP come connessione flat con una linea 
ISDN per tutta la rete aziendale; BIP come opportunità di mettersi in 
mostra nella grande vetrina del mondo con un proprio indirizzo In
ternet; BIP come 5/10 case lle di posta elettronica personalizzate e 
gestibi li direttamente dall'azienda. E in più, BIP come garanzia di un 
provider presente da 12 anni su l mercato con una rete capi llare che 
consente l'accesso da oltre 110 città d'Italia ; supporto tecn ico e as
sistenza; massima fl uidità dei collegamenti; sicurezza ... Potremmo 
cont in ua re, ma siamo convint i di avervi già convinto. BIP . 

a partire 
da lit. 900.000 + iva 
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MODO - -

Magicolor2 Desklaser 
M. 16 ppm moooaomaUco. 4-8 ppm a colon. 

600 ~ 600 dp1, 24 MB RAM, Windows 95 & NT. 
teenologja WPS, 250 fogll, Parallela & Elhemet 

matenale di consumo Qt..:x Clwc:c 

Magicolor2 CX 
A4. 16 ppm monocromauco. 4-8 ppm a colori. 

600 X 600 dpl, 24 MB RAM, PostScrìpt level 2. 
HP PCL 5c/GL2, HP-OL, 250 fogli, 

Parallela, Seriale. CrownNet E.thernet 
materiale di consumo QtJoc• CHANGC 

Magicolor2 EX 
A4. 16 ppm monocl\rome, 4-8 ppm colOUr, 

2400 x 600 dpi, 80 MB RAM, PostScnPt I.e\-. 2. 
HP PCL 5c/GL2. HP-OL 500 fogli. 

Parallela.Sertate.CrownNet Ethemet. 
Hard Drsk. matenafe di consumo Qvrc• o...-

Magicolor2 Multi-PACS 
A4. 16 ppm monoetomalJCO. 4-8 ppm a coton. 

2400 x 600 dpi, 80 MB RAM, 
PostScnPt Levet 2. HP PCL 5c/GL2,HP-OL. 

500 fogli. Parallela. Senale,CrownNet Ethernet. 
Hwd O.sk. matenale d1 consumo QuicK C.W....: 

sçanner MultJ PACS per fOIOCOj)te a C04on 

• 

• 

• • 

•• 

of QMS 

L. 7.400.00lt 
••••• • •••• 

L. 9.990.00lt 
• •••••••• • ••• 

L. 13.600.00lt 
• • • • • • • • • •• • prezzi IVA esclusa 

---- ~ 
MC Vorrei ricevere maggiori infonnazioni sulle stampanti Magicolor2: 

Nome 

Funzione 

Indirizzo 

CAP 

Clttà/PR 

Telefono Fax -------
Emoll 

Sistema uul.: LJ PC O Mac O UNIX U Allro __ 

SI pntp di compH1nt In ogni parte e spedlnt a: 

QMS Italia .-...... - ... --~ 
via Repubblica. 56 . 43100 Parma [•l ~ ~ 
o lnviant via fax al n•: 0521/232902 _ _ ~ ~ 
QMS"' lntemet twWW gms.fj from the Professloals 



IL MEGLIO DEL SOFTWARE 
Se vuoi veramente far sognare il tuo computer •.. 

(CD·ROM riservati ad un pubblico adulto, è pertanto vietata la vendita al minori di 18 anni.) 

Il video a lud rosse di 
PAMELA ANDERSON 

Cd· Rom ~~-.i Ed ora in 

& 

TOMMY LU 
di cui tutto ll mondo 

sta parlando! 
AUDIO ORIGINALE! 

,- ll! V t", U '\ 

' ~ 
_§1#._~ 

Il . 

-

• ' . -
a .... 
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DESERTMOON 
Un Sultano scopre, una notte. 
una lampada magica. Con 
l'aiuto del Genio, in gonnella e 
assai disponibile, esplorerà 
corpi bellissimi e sensuali. 
(CDW2007) • Lire 49.000 

ELEMENTS OF OESIRE 
Non lasciate mai la vostra 
compagna a casa tutta sola e 
con ìl telecomando del satellite! 
la nostra protagonista, oltreché 
sola, era anche insoddlslatta ... 
(CDW2010) • Lire 49.000 

EROTIKA 
Ashley è una ragazza con una 
gran voglia di bruciare le tappe! 
Perciò lascerà tutto per 
Intraprendere un lungo viaggio 
da •mille e una notte' che ... 
(CDW2013) • Lire 49.000 

NEW WAVE HOOKERS 3 
Quando Frank riceve alcuni 
amichevoli consigli dal proprio 
avvocato. finisce con il perdere 
sua moglie i.n un centro di 
training dove .. 
(CDW2001) • Lire 49.000 

NEW WAVE HOOKERS 4 
Un tipo strano, confidandosi ad 
uno specchio che gli infonde 
poteri magici ha una sua parti· 
colarissima visione dei compor· 
lamenti femminili e maschili. 
(CDW2006) • Lire 49.000 

ORGIA MECCANICA 
Se avete ammirato l'originale, 
vi Innamorerete di questo film 
dove I Orughi sono ancora I 
Drughi, ma lt loro tonico è Il 
sesso e non la violenza 
(CDW2003) • Lire 49.000 

SUL FILO DEL RASOIO 
Un detective viene chiamato a 
risolvere un caso dì omicidio in 
un Sexy Club. Il caso è reso 
ancora più lncandescente dalle 
ragazze del Club che ... 
(COW2002) • Lire 49.000 

TOP MODEL PERVERSE 
Mari< si innamora di una ragaz
za che fugge dal vor1ice della 
passione verso un destino 
lastricato di fama e gloria nel 
mondo della moda. 
(CDW2004) • Lire 49.000 

-•• • 
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Lire 69.000 
(VCD0117) 

Videocassetta 
Lire 39.000 
(WLV0001) 

ABOVE THE KNEE 
Luke è ossessionato dalla mi· 
gllore amica della sua ragazza. 
Spinti dalla libidine, finalmente 
Luke e Tera riescono a far cul
minare la loro passione! 
(CDW0001) • Lire 49.000 

BADGIRLS S 
Dyanna è nnchlusa in un caICere 
di massima sicurezza. Oltre af 
processo deve affrontare le 
insidie e i ricatti della sua 
avvenente compagna dr cella. 
(VCD0063) • Lire 49.000 

BADGIRLS6 
Mentre Celeste e Jeanna sl 
combattono per stabilire chi deb
ba comandare la banda di moto
cldistl delle Bad Girls si scatena 
una guerra tra gang rivali. 
(VCD0077) • Lire 49.000 

CHASEY LOVES ROCCO 
Rocco è appena arrivato a 
Hollywood con tanti soldi ma 
senza idee su come impiegarli. 
Ma è tutto Ok. Chasey lane sa 
come fare. 
(VCD0111} • Lire 49.000 

CHOWDOWN 
Hung Lo è convinto di essere il 
padre di quattro bellissime ra· 
gazze. Nessuna di loro però lo 
è. e lul è l'unico a non saper· 
lo. Ma quando lo scoprirà ... 
(CDW0067) • Lire 49.000 

EROS FRICTION 
Eros Friction unisce I migliori 
elemenli dell'erotica digitale con 
la fantasia e le situazioni più 
eccitanti che tu possa Imma· 
gin are . 
(COW0123) • Lire 49.000 

EXTREMESEX 
Una sera al ristorante servirà 
forse a risvegliare 5 anni di 
matrimonio pieni di monotonia, 
soprattutto se Il ristorante sì 
riveia essere un club del sessol 
(CDW0018) • Lire 49.000 

ILLICIT ENTRY 
Nikki Tyler esce di prigione dopo 
un lungo periodo di detenzione 
e scopre che il suo fidanzato ha 
altri progetti per lei 
(VCD0030) • Lire 49.000 

videocassetta: 
Debbie Does Dallas 
The Next Generation 
Lire 39.000 (WL V0002) 

Censored 
Lire 39.000 /WL V0003) 

JENNA LOVES ROCCO 
Jenna Jameson e RQGCO Siffredi 
finalmente insieme. E la storia 
di una notte che non dimentiche
ranno mai. Ora In un mm che 
non dimenticherai facilmente. 
(VCD0104} • Lire 49.000 

JENTEAL LOVES ROCCO 
Roberto fugge dopo aver com· 
messo un delitto. Ma il rimorso 
lo perseguita quando incontra 
la ragazza sbagfiata ... nel posto 
sbagflato ... nel giorno sbagliato. 
(VCD001'7) • Lire 49.000 

PHOTOPLAY 
Jenna è un'affascinante fotografa 
In carriera ma con un fidanzato 
noioso. Una volta sola, decide 
di lasciarsi tutto alle spalle e par· 
te con tutti i soldi e le pellicole. 
(VCD0072) • Lire 49.000 

STARDUST 5 
E il s• episodio dell'epica serie 
'Stardust', definita una delle più 
selvagge, S@f ed erotiche storie 
mai viste, con protagonista la 
meravigliosa Jenteal 
(VCD0073) • Lire 49.000 

STARDUST 6 
Quanti guai accadono quando 
la città è minacciata dagli 
extraterrestri! Cosa vogliono? 
Vogliono dominarci? Un'altra 
avventura della Stardust Gang. 
(VCD0093) • Lire 49.000 

THE AUDITION 
MeUssa studia danza. I suol guai 
Iniziano quando, per sbaglio. 
scambia la propria borsa con 
un'altra e ne scopre il contenuto 
a luci rosse. 
(VCD0071) • Lire 49.000 

VIEWPOINT 
Tre episodi con la meravigliosa 
Chasey Lain, l'intrigante Monique 
De Moan e l'affascinante Vinee 
Voyeur. Tutto si svolge in uno 
strano appartamento . 
(VCD0109) • Lire 49.000 

WHERE THE BOYS AREN'T 8 
Un ricco uomo d'affari lascia un 
bizzarro testamento. Tutte le sue 
amantf devono Imparare ad 
amarsi tra loro; solo cosl si 
divideranno l'ingente eredità. 
(VC00097) • Lire 49.000 

1 VIDEO Lire 49.000 • 3 VIDEO Lire 129.000 • 5 VIDEO Lire 199.000 



AQUlj..A IV 
PER WINDOWS 95(98 
E il programma più completo 
(muliiaziendale e multimagaz· 
zlno) per la geslione della 
propria azienda. Già operativo 
per poter effettuare la conta· 
bilità in Euro, prevede anche la 
gestione dell'anno 2000. 
(CD0472) • Lire 699.000 
compreso un anno di assistenza gratuito 

LOTTOVELOX Il 
PER WINDOWS 
E un completo e potente 
programma per il gioco del 
lotto. Le funzioni presenti sono: 
gestione sistemi. veri li ca vin· 
cite, gestione estrazioni, gestio· 
ne ritardi e presenze. statistica, 
previsioni, smorfia. 
(CD0151) • Lire 99.000 

.. .... . 3 
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• Analizza la voce umana e distingue tra affermazioni vere o false, insicurezza, 
eccitazione, ansia, manipolazione e ìnaccuratezza. 

• Alfìdabililà: 85% in condizioni ottimali. 
• Funziona sia durante conversazioni dirette che su linea telefonica (grazie 

all'apposito adattatore fornito cot prodollo). 
• Estremamente semplice da utilizzare grazie a1 risultati segnalati in tempo reale 

sullo schermo du_rante la conversazione. 
• Non è un gioco! E uno strumento profondamente testato nella sua validità 

scientifica, nato per scopi antiterroristici. 

VOCAL EXTRAWORD 3 
Finalmente realizzato il sogno 
di parlare al computer e vedere 
le proprie parole tradotte in 
testo scritto direttamente sullo 
schermo. 
Completo di un avanzato word 
processor e di un vocabolario. 
espandibile, di ben 200.000 
parole. 
(CD0262) • Lire 199.000 

FINSON SUPERENALOTTO 
Ideale per tutti coloro che inten· 
dono cimentarsi con questo 
nuovo gioco che promette (e 
spesso mantiene) vincite miliar· 
dari e. 
Ambiente semplice ed intuitivo 
e sofisticati algoritmi dì elabora· 
zione e riduzione, rendono il 
programma adatto a tutti. 
(CD0260) • Lire 59.000 

Lire 499.000 
(CD0269) 

FINSON TOTOGOL 
Oltre ai tradizionali condiziona
menti, il pro9ramma permette 
ai più esperii di avvalersi delle 
Riduzioni, dei Quadri ANO e 
dello sviluppo di Matrici. La pos
sibilità di stampare lo sviluppo 
(anche sulle nuove schedine a 
6 colonne) rende Il programma 
veramente completo. 
(CD0194) • Lire 69.000 

EXTRACAD lii 
PER WINDOWS 95 
E un ambiente di disegno alta
mente produttivo e flessibile, 
che consente la realizzazione 
di studi e tavole per tutti i campi 
della progettazione. Dotato di 
Interfaccia ergonomica e 
personalizzabile. di molteplici 
entità geometriche, ecc. 
(CD0150) · Lire 129.000 

30 DRU.M HOUSE 
DESLGNER 
Programma per la creazione 
tridimensionale della casa dei 
propri sogni! Punti di vista da 
diverse angolazioni. gestione 
dell'arredamento, creazione di 
animazioni in formato AVI. 
modifica dei colori e dei mate· 
riali, vista diurna e notturna. ecc. 
(CD0259) ·Lire 199.000 

FACCE DI GOMMA 
Creare effetti speciali, fotomon· 
tag~i. deformazioni, identikit, 
biglietti d'auguri originari o inviti 
personalizzali non è mai stato 
così divertente. Con oltre 700 
elementi fotowafici forniti col 
programma (inseribili con un 
semplice drag & drop). è vera
mente facile cambiare look! 
(CD0267) • Lire 69.000 

LA SIRENETTA UFO TUTTA LA VERITA - TELL ME MORE 
Una fantastica avventura nel Questo Cd presenta in modo Un metodo Interattivo, con Il rico· 
meraviglioso mondo incantalo serio ed obiettivo tutto ciò che noscimento vocale, che permette 
della Sirenetta. Una storia tutta riguarda il mondo dell'ufologia, 'T! I di migliorare non solo la pronun· 
da inventare, con tanti giochi e dai suoi albori lino alle recenti "t"1 eia, ma anche il vocabolario e la 
attività, per esplorare il mondo teorie. li programma è suddiviso ~ S grammatica del tuo inglese 
sottomarino. Divertiti a disegna· in tre sezioni: introduzione Base (SWOP001) 
re bellissimi acquari e canta all'ufologia, dentro l'ufologia, Intermedio (SWOP002) 
anche tu con i personaggi che oltre l'ufologia; un ricco Avanzato (SWOP003) 
preferisci. glossario completa l'opera. Business (SWOP004) 
(SWD/004) · Lire 119.000 (CD0217) . Lire 59.000 Lire 149.000 ogni titolo 
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MICROCOMPUTER 
La prima catena europea dell'informatica 

• 200 NEGOZI IN TUTIA ITALIA • PREZZI SEMPRE IVA INCLUSA 

• FINANZIAMENTO PERSONALIZZATO • ULTIMA TECNOLOGIA AL MINOR PREZZO 

• MERCE IN PRONTA CONSEGNA • SERVIZIO HOT LINE 24H SU 24H 

Vieni in uno dei punti vendita Vobis d'Italia. Gli indirizzi sono sulle Pagine Gialle e 
sulle Pagine Utili Monda dori alla voce "Persona I Computer". Per saperne subito di più, 
chiama la Hot-Line Vobis: 02-6125898 

tuVWW.vobis.itJ 



La soluzione ideale per 
disegno, fotoritocco e Web. 
Include PhotoMagic per il 
fotoritocco 

American 
Greetings 
Creatacard 
Gold 

Oltre 4.500 Card e .... 
tutte da personalizzare. 
Utilizzabili anche su Internet 

Graphics Suite 2 
it L"'m.000 
Graphics Suite 2 
Upgr. it L. 279.000 
Flowcharter 7 
it L. 590.000 

Flowcharter 7 -----
Upgr. it L. 299.000 
Sfmpfy~D 
it l. 152.000 

r@ilRBB? 
In 

Windows 98 
lta Ur.g. 
Windows 98 
lta F- r 

l. 239.0 o 

Norton Antivirus 5.0 Full 1t 

Norton Antivirus 5.0 Upgr. it 
Norton Antivirus 5.0 Edu it 
Norton Antivirus 5.0 Pro Full L. 

Norton Antivirus 5.0 Pro Upgr. it 
Norton Antivirus 5.0 Pro Edu 1t 

---

---

Visual Basic 6.0 lt 
Standard Edition 
Standard Comp. Upg. 
Standard Edu. 
Visual Basic 6.0 lt 
Professional Edition 
Professional Comp. Upg. 
Professional Edu. 
Visual Basic 6 .0 lt 
Enterprise Edition 
Enterprise Upg. 
Enterprise Edu. 

Visua l Studio 6 .0 lt 

L199.000 
L. ' ' 5.000 
L.109.000 

Professional Edition 2.225.000 
Professional Comp. Upg. L. t .090.000 
Professional Edu. L. I. 185.000 

L 3.450.000 
L. 2.280.000 
L. 1.755.000 

Punf ven(f ta 
et E' ;e iC · Via V. Veneta, 21 

Tel. 0824-28863 ·Fax 0824-28863 
~ r; · V.le S. Avendrace, 36 

Tel. 070-279054 · Fax 070-275153 
(;. ',.;, • , . Via V. Veneta, 64/ AB 
Tel. 095-375914 · Fax 095-375914 

\IL.o- ~ • C.so Vercelli, 37 · Ang. P. Giovio 
Tel. 02.4813292 · Fax 02·4812344 

C' A· /I.. · Via Canobio ang. Via Ricotti 
Tel. 0321/620669 · Fax 0321-611215 

"''"' · Via Repubblica, 5 A 
Tel. 0521-206279 · Fax 05~1 -23 1 226 
• 1-: ,., · Via Frolli, 26 
Tel. 0521-771685 ·Fax 0521-771738 

"'-VIA· Corso Cavour. 51 
Tel. 0382-26941 · Fax0382-26941 
PEf JGIA · Via Cortooese, 1/0 ang. Via M. Angeloni 
Tel. 075-5003017 · Fax 075-5057836 
"~ TO · Via Santo Trinità, 49 
Tel. 0574-24169 ·Fax 0574-22732 
'ì , ·-r ~ EL: a (CA) · Via S. Antonio, 116 
Tel. 070-868076 - Fax 070-868076 
•.OMr. · Via Del Fiume Giallo, 397 
Tel. 06-520021 1 · Fax 06-5297401 
PO · Via degli Ammiragli, 73 
Tel. 06-39749001 · Fax 06-39740636 
W A.- Via della Bulalotta, 244/ 246 
Tel. 06-87136696 - Fax 06·87136632 
~e ' ,.. -Via Merulana, 97 
Tel. 06-7049551~ · Fax 06-77207269 
s...t.Er"'O· C.so Garlbaldi, 185 
Tel. 089-232199 ·Fax 089-232199 
""()': :>·Via Sacchi, 52/8 
Tel. 011-503911 · Fax 01 1-503911 
'711E -o-Vicolo del Vò, 28 
Tel. 0461-231316 · Fax 0461-234564 

CTI' 1-A\ • Viale Trieste, 379 / 381 
Tel. 0444-511933 - Fax 0444-319042 

~ Via Del Fosso di Santa Maura. snc -00169 ROWi 
iTel. 06-23195415 - Fax 06-23195258 

CONDlZIONI COl\'IMERCIALI 
Tutti 1 prezzi sano al netto di I.V.A .. sono scontati 
rispetto al listino ufficiale produttori con riserva di 
variazioni di prezzo senza preawlso."Pagam~nto: 1) 
in contrassegno con assegno cìrcalare NT Intestato 
a MagiQ32 s.r.l., oppure in contanti; 2) anticipato: 
sconta 3%; 3) carta di eredita (salo ordini scritti) VISA, 
American Express, CartaSi; 4) pagamenti e prezzi 
personalizzati per clienti Corporate e Istituzionali: 
richiedeteci un preventivo!• Spedizione a mezzo 
corriere espresso con addebito di L. 20.000+IVA in 
fattura oppure a mezzo posta con addebito di L. 
12.SOO+IVA in fattura. La merce si Intende salvo Il 
venduto. La presente offerta é vallda sino ad 
esaurimento scorte ed annulla e sostituisce quelle 
o recedenti. 
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Computer e dispositivi dedicati 

M I appresto a scrivere queste nghe mentre da poche ore è sfumata, per la Ferrari e per 
M1chael Schumacher. la possibilità d1 vincere finalmente 11 campionato mondiale. Tante 
speranze annullate. tanto lavoro 1n turno per tre problemi tutto sommato banali: un capric

cio della Prost d1 Trulli che manda a monte la prima partenza. una bizza della frizione della Ferran 
d1 Schumacher che annulla la seconda, lo scoppio di una gomma mentre 11 m1gho1 pilota (scusa
te .. .! ha recuperato lutte le pos1Z1on1 dall'ultima fino alla terza. Hakk1nen. ormai sotto pressione, 
potrebbe sbagliare. 1n fin dei conti gli è già successo ... e dove è scritto che un problema mecca
nico non possa capitare a lui? Ma le corse sono belle solo quando i piloti corrono. le macchine 
funzionano e uno va più forte e qu1nd1 "vince", non quando succede qualcosa. Qualche anno fa. 
quando le macchine erano più "normali", le cose sarebbero state diverse: penso che si sarebbe 
partiti ugualmente lasciando Trulli 1n mezzo alla pista, sarebbe stato tutto più rischioso ma sareb
be stato un campionato basato molto più sulle prestazioni d1 macchine e piloti che su regolamen
ti e strategie. E senza sorpassi nelle soste a1 box. che "a1 bei tempi" non erano previste, come 
ricorda Mauro Forgh1en che .. progettava le Ferran senza computer. 

Cosa c'entra con 1 computer, lascia perdere la formula 1. direte. Giusto: ma era solo un pream
bolo (forse troppo lungo, ma 11 tifo è t1 fo ... l Perché.. beh, a casa mia la formula 1 è vissuta 1n 
modo un po', come dire. particolare· dopo aver addobbato da alcuni g1orn1 il salotto con bandiere, 
cappelli. magliette e amuleti. mio figlio ha deciso di "fare la notte'', dopo aver visto il warm-up. 
insieme ad un suo amico, in attesa del gran premio Il fatto e che l'amico d1 mio figlio è arrivato 
con uno zaino che non conteneva il p1g1ama (tanto dovevano stare svegli), ma una consolle per 
v1deog1och1. per l'esattezza una Playstanon. per passare 11 tempo nella notte. Mi sono lasciato 
coinvolgere. che dovevo fare .. pochi secondi ed è collegata l'ahmentaz1one. 11 cavo SCART per 11 
televisore. 11 d1spos1t1vo per giocare (pistola. joystick. paddle, volante, quello che volete). Basta 
introdurre il CD del gioco e premere l'interruttore d1 accensione, buon divertimento. siamo al 
Rally di Grecia. Funziona, e al primo colpo.. 11 livello non è niente male ... e il prezzo è dawero 
basso Cambiamo CD, colleghiamo la pistola ed ammazziamo un po' di gangster Certo, fa solo 
quello che deve fare .. ma che c'è di strano? 

Insomma, 11 tulio m1 fa riflettere. 

Le formula 1 d1 oggi sono soggette a problemi d1vers1 rispetto a qualche tempo fa, quando 
erano più rudimentali, meno sofisticate: somigliavano ad auto normali, con un volante (rotondo!), 
tre pedali. la leva del cambio, Il con tagiri e un paio d1 termometri e manometri, niente radio né 
telemetria. oggi chiunque d1 noi non saprebbe dove mettersi le mani, e 11 solo volante (tutt'altro 
che rotondo) costa una quantita sconvolgente d1 milioni. Quando s1 fermano difficilmente la colpa 
e d1 valvole e pistoni 

Cambio 11 soggetto, ma solo quello. 1 computer (persona!?) d1 oggi sono soggetti a problemi 
diversi rispetto a qualche tempo fa, quando erano più rud1mental1, meno sof1st1cati: erano meno 
versatili, meno potenti. meno coreograt1ci, meno mult1med1all (parola che non esisteva) Pnma 
dovevi sapere dove metterti le mani, oggi (forse) fanno tutto da soli. Quando s1 fermano, d1 solito 
non s1 sa perché. 

lo non sono contro 11 progresso. c1 mancherebbe altro. se lo fossi. farei bene ad occuparmi d1 
qualche altra cosa. piuttosto che di informatica. Ma ... avete presenti quegli arnesi multifunzione 
che servono a fare un sacco di cose, ed è possibile che non ne facciano nel modo migliore nes· 
sunaì .. 

Ecco gli oggetti "dedicati". che nascono per fare una cosa sola o poche cose e comunque 
tutte più o meno dello stesso genere, hanno il pregio d1essere1n[rinsecamente p1u affidabili (nel· 
l'accezione più ampia del termine). Per contro. ci costringono ad accettare 11 concetto d1 avere a 
che fare con un d1spositrvo dal campo d1 1mp1ego limitato. con una consolle per v1deog1och1 s1 
puo solo giocare, cosi come con una "Internet box" c1 si può solo collegare ad Internet e via 
dicendo. Ognuno di questi oggetti costa un bel po' meno d1 un computer. e va a finire che forse 
la somma dei vari prezzi somiglia al costo d1 un computer "ben accessoriato", come serve a chi 
vuole fare molte cose diverse. Ciascuno degli oggetti è. probabilmente, più adeguato all'impiego, 
perché dedicato. 

E' la morte del computer? No. Perché 11 computer serve A cosa? Semplice. a fare tutto 11 
resto, tutto ciò per cui non è dispontbile un arnese dedicato. Ma non c'è bisogno che sia il massi
mo della sofist1caz1one e delle prestazioni in qualsiasi campo, come pretendiamo oggi. Chi d1 voi 
ricorda ... che tristezza. quando per 11 PC IBM non esistevano 1 giochi? 

Marco Marinacc1 

P.S. - a proposito dt formula 7 sportivamente. complimenti a1 nostri amici della Compurer 
Assoc1ares, sponsor tecnico Mac Laren ... è stato divertente "punzecchiarci" praticamente per un 
anno ... l'hanno spuntala, ma vedremo l'anno prossimo d1 farli neri come le loro macchine ... 
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Visita il nostro sito 

lwww.finson.com 
per saperne di più su 

DEMO, AGGIORNAMENTI 
e NOVITÀ 

0/) !PU!M~fiJ!#J 
Tutto il software per Windows 

che stavi cercando! 

COMPUTER CHEF lii 
Fai entrare il tuo computer in 
cucina! 
Prodotto multimediale Inte
rattivo, di facile intuizione ed 
utilizzo, ideale per la consulta
zione rapida e mirata di migliaia 
di ricette, selezionate tra le 
migliori pietanze della cucina 
nazionale ed internazionale. 
Lire 79.000 

AQUILA IV 
PER WINDOWS 95198 
È Il programma più completo 
(multiaziendale e mult1magaz
zino) per la gestione della propria 
azienda. Il programma è già 
operativo per poter effettuare la 
contabilità in Euro, e prevede 
anche la gestione dell'anno 2000. 
Lire 699.000 compreso un 
anno di assistenza gratuito 

PROGETTO CONDOMINIO lii 
PER WlHDOWS 
È Il programma che concilia le 
esigenze di tutti gli ammi
nistratori di condominio. 
Gestisce: tabelle condominiali, 
conto corrente, forme di paga
mento, stampe, gestione bilan
ci, ecc. 
Lire 149.000 

SOLUZIONE FATTURA fV 
Permette di redigere, archiviare 
e stampare, qualsiasi tipo di 
fattura (differita, accompa
gnatoria, riepilogativa, note di 
accredito), sia di articoli che dì 
prestazioni di servizio. 
Lire99.000 

ESPLORANDO Il: 
LA CHIMICA 
Tratta i seguenti temi: trasfor
mazioni della materia (leggi e 
caratteristiche), elementi e 
composti. modelli della materia 
(modelli atomici e legami 
chimici), reazioni chimiche, il 
sistema periodico, laboratorio e 
industria. 
lire 79.000 

CLIP ART SUPERPACK 3 
Oltre 3.000 clip art per vivaciz· 
zare qualsiasi documento. Con 
l'aiuto del browser si possono 
creare e stampare le collezioni 
personali, suddivise per cate
goria, facilitandone cosl la 
scelta e l'inserimento in altre 
applicazioni. 
Lire 59.000 

FIN SON 
SUPERENALOTTO 
Ideale per tutti coloro che inten
dono cimentarsi con questo 
nuovo gioco che promette (e 
spesso mantiene) vincite miliar
darie. Ambiente semplice ed 
intuitivo e sofisticati algoritmi di 
elaborazione e riduzione, ren
dono Il programma adatto a tutti. 
Lire 59.000 

CONTINTASCA IV 
Programma per l'amministra· 
zlone delle risorse finanziarie, 
rivolto prevalentemente alle 
lamiglìe, ma comunque adatto 
anche al professionista, per 
tenere sempre sotto controllo 
ogni aspetto economico della 
propria attività. 
lire 79.000 

CONTlNBANCA IV 
Ideale per chi vuole tenere 
sotto controllo il proprio conto 
corrente con estrema precisio
oe anche a livello professionale. 
E in grado di gestire più conti 
correnti con la possibilità di 
effettuare il riepilogo di una 
situazione globale. 
lire 69.000 

ef!OGETTOIMPRESAIV 
E costituito da un insieme inte· 
grato di funzioni che permet
tono di organizzare gli ordini ai 
clienti e fornitori ed I relativi sca· 
denzari, di controllare le fasi di 
vendita, emettere fatture, ecc. 
Tutti i documenti possono essere 
compilati sia in Lire che in Euro. 
Lire 299.000 

SOLUZJONE MAGAZZJHO IV 
Organizza qualsiasi tipo di 
magazzino sia commerciale 
che industriale, definendo e 
gestendo: distinta base, carico 
e scarico, depositi, movi· 
mentazione interna, documenti 
e listini prezzi. 
Lire 99.000 

3D ARREDAFACILE 
Con 30 ArredaFacile è possibi
le arredare qualsiasi abitazione, 
seguendo la propria immagina· 
zio ne. Gestisce fino a 3 piani, 
dispone di oltre 1300 mobili e 
accessori, disegna In pianta ed 
in scala con inserimento di por
te e finestre; possibilità di illumi
nazione e di 'camminarci dentro' . 
Lire 99.000 

EXTRACAD lii 
(>ER WINDOWS 95 
E un ambiente di disegno alta
mente produttivo e flessibile, 
che consente la realizzazione 
di studi e tavole per tutti i campi 
defla progettazione. Dotato di 
interfaccia ergonomica e 
personalizzabile, di molteplici 
entità geometriche, ecc. 
Lire 129.000 

FINSON TOTOGOL 
Oltre al tradizionali condiziona
menti, ii pro~ramma permette 
ai più esperti di avvalersi delle 
Riduzioni, del Quadri ANO e 
dello sviluppo di Matrici. La pos
sibilità di stampare to sviluppo 
(anche sulle nuove schedine a 
6 colonne) rende il programma 
veramente completo. 
lire 69.000 

FINSON srl 
Via Cavalcanti , 5 

20127 Milano (ITALY) 

TeL 022831121 r . a . 
Fax 022840254 

e-mail: ifjoson @ fj n 5 00 j l 

MUSICISTA ADESSO! 
La soluzione completa per chi 
vuole comporre, registrare, suo· 
nare o modificare musica di 
ogni genere sul proprio PC. So
no presenti 128 strumenti, 24 
stili preprogrammati e numerosi 
effetti speciali. le canzoni rea· 
flzzate potranno essere ripro· 
dotte anche nel modulo MIDI. 
Lire 69.000 

FALCO lii 
Contabilità Ordinarla 
PER WINDOWS 95198 
Si rivolge a tutte le piccole e 
medie aziende che hanno 
bisogno di un programma che 
gestisca in modo semplice ed 
efficiente la contabilità ordinaria 
in partita doppia. 
lire 249.000 compreso un 
anno di assistenza gratuito 

PROGETTO NEGOZIO 
D'ABBIGLIAMENTO Il 
Il programma è basato su una 
struttura multidocumento che 
permette di mostrare a video 
più tabelle contemporaneamen· 
te, al fine di rendere più facile Il 
controllo dei dali (c lienti, 
fornitori, magazzino, ecc). 
Lire 199.000 

e<>WER CLEANER 3 
E il sistema semplice ed effica
ce per avere un disco fisso 
sempre in ordine. 
Il programma consente una 
sicura disinstallazione di 
programmi non più utilizzati e 
la cancellazione di file superflui 
o duplicati. 
Lire 79.000 

3D DREAM HOUSE 
DESIGNER 
Programma per la creazione 
tridimensionale della casa dei 
propri sogni! Punti di vista da 
diverse angolazioni, gestione 
dell'arredamento, creazione di 
animazioni in formato AVI, mo· 
difica dei colori e dei materiali, 
vista diurna e notturna, ecc. 
Lire 199.000 

FACCE DI GOMMA 
Creare effetti speciali, lotomon· 
taggi , deformazioni, identikit, 
biglietti d'auguri originali o inviti 
personalizzati non è mai stato 
cosi divertente. Con oltre 700 
elementi fotografici forniti col 
programma (inseribili con un 
semplice drag & drop), è vera· 
mente facile cambiare look! 
Lire 79.000 

LOTTOVELOX Il 
l;l'ERWINDOWS 
E un completo e potente 
programma per Il gioco del 
lotto. Le funzioni presenti sono: 
gestione sistemi, verifica vin· 
cite, gestione estrazioni, gestio
ne ritardi e presenze, statistica, 
previsioni, smorfia. 
lire 99.000 
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MILANO - VIA S. GALDIN05 - TEL. 02133105690 
MILANO <CESANO BOSCONE) - VlA MLLANO 42 • TEL. 0214585130 
MILANO !SESTO SA GIOVANNI! - VIALE GRAMSCI 4915 • TEL.OY.!403490 
MILANO CVIMODRO fE) - STRADA PADANA SUP. 292 

CIO "CITTÀ MERCATO"' -TEL. 02126510022-'.!3 
MODENA · VIA EMIUA OVEST '.!34 - TEL. 059/820293 

BOLOGNA · STRADA MAGGIORE 25 - TEL. 051126 1554 
BERGAMO· VIA SCURI 4 • TEL. 035/402402 

PADOVA - VlALE VENEZIA 61 CIO "GIOTTO" - TEL. 04918074575 
PADOVA (GALUERA VENETA) - VIA EUROPA'.! - TEL. 04919470790 
PALERMO· VIA G. CAMPOLO 39 - TEL. 09116815369 
PISA (GHEZZANO) - VIA CARDUCCI 52/C • TEL 0501878780 
ROMA· VIA SESTIO CALVINO 1231125 • TEL. 06/71589483 
TARANTO· VLA PISA 12 - TEL. 09917791663 

BRESCIA· VIA XXV APRILE 14/A -TEL. 03013773772 
CATANIA· CORSO MARTIRI DELLA UBERTÀ 192 • TEL. 0951530159 
CUNEO - CORSO NIZ.ZA42 -TEL. 01711603143 TORINO - PIAZZA DERNA 2311 INT. 12 • TEL. O I ll'.!424223 

UDINE - VIA LEOPARDI 241A - TEL. 043215076-14 FIRENZE - VIA MASO DI BANCO 26 - TEL. 055-716373 
MESSINA - VlALE FARJNA 203 ANG. VIA EUROPA- TEL. 090/2928269 
MILANO - VIA MAESTRJ CAMPIONESI 25 - TEL. 02159901475 

VICENZA - S.S. 11 PADANA SUP. 60 CIO "PALLADIO"' -TEL. 04441239270 
REP. DI SAN MARlNO - SERRAVALLE - VIA 5 FEBBRAIO - TEL. 0549/900416 

ALF.SSANDRIA ·CORSO l..i\MARMORA 45 
ALESSANDRIA (CASALE MONFERRATO>· VtA SOBRERO 13 
ANCO;-./A • VIA DE GASPERJ 22 
ANCONA 1TORRETIE DI ANCONA! · VIA FLAMl~IA 158 
ASCOLI PICENO (SAN BENEDETIO DEL TRO:O-TOJ • 

VIA TRENTO 92 
AVELLINO · VJAGUARL'll 64 
BARI · VIA G. CAPRUZZI I 28 
BARI (BARlElìA) • VIA CARLO PISACANE I 1115 
BERGAMO- VIA BONOMELLI 17 
BIEl..l..A - VIA BERTODAMO I 
BOLOGNA -GALLERIA VIAL.ARGA IO 
BOLOGNA (CASALECCHIO DI RE.'10) • VJA M MONROE 1 

CJO "SHOP VILLE GRAN RE.'10" 
BOLZANO -VIA GARIBALDI 42 
BRESCIA · CORSO CAVOUR 62 
BRESCIA· VIA FRATELLI l:GONI 20/D 
BRESCIA· VIALE PIAVE 203 
BRESCIA -VIA VITTORIO EMANUELE 1158 
BRESCIA (RONCADELLE\ -

VIA E. MAITEI llB CIO "LE RONDINELLE" 
CAGLIARI ·VIALE MONASTIR 114 
CATANIA · VIA CANFORA 140 
CREMONA · VIA MASSAROTII 19 
CROTONE· VIA VENE7JA tn 

Tutti i prodotti 
F/NSON 

li trovi presso 
la catena 
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DISCOUNT 

la calar\a l:alana clell' lnlOtmanca 

Pet COl'IOSC4Pf9 fl punlo vendlbl 
Compul« DIKount più vtdno: 
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Cl NEO -CORSO NIZZA 42 
FERRARA -VIA MORTARA 60/B 
FIRENZE - VIA MASO DI BANCO 26 
FIRENZE · VIA PRATESE 24 
GE.'\OVA- VIAMOLTI:.'1150/R 
GORIZIA 1MO'IFALCONEI • \JA VALE.\ìJNJS .l/C 
GROSSETO · VIA DELL'UNIOXE 7 
GROSSETO 1FOLLO'llCAl · VIA C COLOMBO IJIC 
LA SPEZJA ISARZA:-IAl - VIA E.\1JLJA,'IA 31/B 
LIVORNO - VIALE ITALIA 5 
MAZ\iO\A - VIA FRATIINl 19 
\1A1ff0VA -VIA VERO'.\A 347 
MILANO -CORSO DI PORTA VITIORIA 5 I 
~111.A'IO I SEREGNO) - VIA CADORE 253 
~ULANO !SESTO SAN GIOVANNI /· VIALE GRAMSCI 49/51 
MODENA · VIA G.~1. BARBIERI 30 
NOVARA !SUNO! - VIA TORINO 74 
NUORO - VIA BI SCOLLAI CIO "CE.'<iRO CITIA'" 
PADOVA· VIALE VENEZIA 51 
PALERMO · VIA DELLE ALPI 50/E 
PALERMO · VIA LIBERTA 56 
PERUGIA !BASTIA lJMBRAl ·VIA S. ROCCO 35/A 
PESCARA· VIA ,\1ARCONI 130/132 
PESCARA · VIA RAVENNA 83 
PISA · VIA CAMMEO 68 
PISA· VIALE GRAMSCI 11/23 
PORDENONE -VIALE GRIGOLITTI 9'JJA 
REGGIO EMILIA -VIA J.F K.E.'INEDY 15ff 
ROMA - PIAZZA MANCINI 3/A 

ROMA - VIALE DEGLI AMMIRAGLI 73 
ROMA - VIALE TIRRE.'!O 207 
Rm1A !CIVITAVECCHIA! - VIA C. CAUSSE 
SIENA · VIAA. SCLAVO 19 
SJE.\A · VIA \IASSETA\A ROMAM 52 
TARANTO -Vl,\LE MAGNA GRECIA 108 
T.\RANTO · VIA PISA 12 
TORll\0 ·CORSO DUCA DEGLI ABRUZZI 106 
TORINO -VIA CASANA -16/E 
TORINO -VIA LANZO 15 
TORl'IO- VIAOL'LX 1-llL 
TORlt-\0 - \I ·\ V,\J.PERGACALUSO 18 
TORINO !ORBASSASO\- VIA RIVOLI 38/A 
TREVISO 1CASTB.FRANCO VE.\ET01 -GALL ELROPA 20 

CJO I GIARDINI DEL SOLE. 
TREVISO ISUSEGAMI · VIA CONEGLIA '10 59 
UDINE ffORREANO DI MARTIGNACCO)· 

VIA COTO:'\IFICIO 22 CJO "CITIA' FIERA. 
VARESE · VIAROSSJNJ I~ 
VF~'IEZIA <SAN DON,\ DI PJAVEl · VIA ISEO 2 
VENEZIA IMARGHERAl - VIA ORSATO 5 
VENEZIA (MESTRE!· VIA BISSL:OLA 20/A 
VENEZIA (PORTOGRUARO) · VIA VENEZIA 8 
VERONA · VIALE VENEZIA 5 
VERONA IBUSSOLE.'IGOl · VIA DEL LAVORO .i-I 
VERONA !CASTEL D"AZZANOJ- VIA ~IASCAGNI 31 
VICENZA 1TORRI DI QUARTF.SOLOI- VIA POI.A 20 

CIO · 1.E PIRAMIDI" 

Si, foviàtemi gratuitamente il nuovissimo 
catalogo software Finson INVERNO 1998/1999 
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VIA.IN. 

CITTA 

C.AP PROVINCIA 
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LE ... SOUTE STUPIDAGGINI 

SU INTERNET 

S ono appena passate le 2:00 d1 notte 
di domenica 18 ottobre '98 e scrivo su
bito questa e-mail per segnalare /'enne
simo show (su RAI 2, trasmissione 
"non lavorare stanca ?") d1 banalità su 
Internet circa pedofilia e commercio d1 
organi che vengono presentate quasi 
come cose fondate e/o sviluppate 
all'ennesima potenza su Internet (solo 
un minimo accenno umido d1 uno dei 
ue che ci sarebbero lo stesso anche 
senza lmernel). 

Poiché propongono di controllare e li
mtrare questa forma mondiale di comu
nicazione, mi vien di pensare che s1 do
vrebbero panmenu limitare anche tutte 
le telefonate poiché mafiosi, corrutton. 
ladn, prostitute, ed anche amanti fed1-
fragh1 prendono accordi per telefono. E 
si dovrebbe limitare la libera clfcolaz10-
ne in auto visto che 1 medesimi mafiosi 
e malvivenu d1 cui sopra la usano per i 
loro affari; idem per il parcheggio di au
tomobt/1, visto che, m tutto il mondo (a 
Palermo. m Spagna, in Irlanda, in Africa, 
etc.), le auro bombe esplodono quasi 
sempre quando sono parcheggiate. Fra 
l'altro, si ndurrebbe cosi ti problema dei 
parcheggi .. . 

Ritengo poi che st dovrebbe fare cosi 

anche con la vendita di ogni valigia (spe
cie con le 24 h dei profess1omsti), visto 
che i soldi dei ricatti e delle corruzioni, 
nonche le armi dei killer e la droga, e 
persino Kappler per scappare dall'Italia 
usano notoriamente questi accessori 
che la maggior parte d1 noi utilizziamo 
per nempirla d1 cosa ci pare e piace per 
andarcene dove ci pare. 

Compileremo modulmi su cosa met
tiamo in valigia e su cosa ci diciamo al 
telefono e tabelle di marcia per automo
bilisti della Domenica come piani di volo 
di aerei di linea? Mi sembra entusia
smante! Mi chiedo come ha fatto 11 
mondo a farne a meno sino ad oggi! Ec
co dove abbiamo sbagliato fino ad ora. 

Potrebbe però non essere del tutto 
sbagl1aro mettere delle inserzioni sul 
web per cercare dei cerve/11 dt seconda 
mano per sostituirne altri difettosi di in
telligenza. 

Saluti 
Sauro Ba1erta, San Mauro Pasco// (Rimini) 

N on ho visto la trasmissione, prendo 
per buono quello che lei dice e non 

so se dire che la cosa m1 stupisce o che 
non mi stupisce. Non m1 stupisce per
ché ... di stupidaggini e parole in libertà 
riguardo a Internet ne girano tante; mi 
stupisce perché continuo ostinatamen
te a non aspettarmi questo tipo di "sci
voloni" da personaggi e organizzaz1on1 
di un certo livello. Esasperando il suo 
paradosso. che condivido pienamente. 
direi che bisognerebbe tagliare la lingua 
a tutti, cosl nessuno direbbe stupidaggi
ni. Pensandoci meglio. però. mi viene in 
mente che c'è un'incongruenza: si dice 

di controllare e l1m1tare Internet? è ne
cessario prima. e molto più importante, 
bisognerebbe controllare e limitare 
l'uso della lingua (umana) e delle anten
ne (televisive).. per migliorare la distri
buzione d1 informazioni e cultura . 

Marco Marinacci 

IL COMPUTER E' NUDO! 

E gr. Sig Marinacc1, 
Bene! Adesso finalmente qualcuno 

ha scoperto che il Re è nudo. Era ora! 
Finalmente scopnamo anche le maga
gne d1 un ambiente fino a ieri osannato 
e venerato come un Dio che tutto puo 
e fa. 

Sappiamo che 1 computer si piantano 
spesso. che un click del mouse è facile 
ma non è sempre semplice ottenere ciò 
che ci si aspetta, che niente è come te 
lo raccontano, che collegarsi ad Inter
net. "navigare" e tornare in porto con le 
mformaz1om che interessano è spesso 
è un'impresa anche per gente esperta. 
che dopo ogni aggiornamento devi pre
gare che tutto vada "almeno" come pn-

conunua a pag 46 

Scrivete a MCmicl'ocomputer! Comunicazione per i lettori e gli operatori 
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Per scnverc1 avete a d1spos1z1one sia la posta tradiziona
le (V ia Carlo Perrier 9, 00157 Roma), sia 11 fax della re
dazione 141892486) sia re-mail. all'md1rizzo mc.po-
1S1a(a)mcim k.1tl Ogni giorno i messaggi vengono girati 
alle persone d1 competenza, per cui v1 consigliamo d1 in
dirizzarvi alla casella della redazione piuttosto che a 
quella det singoli redattori che comunque. come al soli
to, trovate qui sono. E' più semplice per voi e, anche se 
sembra strano, per noi.. E' d1ffic1le che riusciamo a for
nire risposte private (quindi non inviate francobolli o bu
ste affrancate). per le e-mail qualche volta succede. Voi 
provate. basta che non vi offendiate se non v1 rispondia
mo.. V1 assicuriamo comunque che leggiamo tutta la 
corrispondenza e teniamo nella massima cons1deraz10-
ne ciò che ci viene segnalato. 

Technimedia srl in liquidazione 
E' in atto una ristrutturazione della nostra società editrice. la Tech
nìmedia, che porterà alla separazione operativa delle diverse linee 
di attività. 

Per questo. motivo la T echnimedia ha deliberato la propria messa 
in liquidazione volontaria, nominando l1qu1datore il dottor Filippo 
Va raz i 
Precisiamo, anche a seguito della circolazione di alcune voci spia
cevoli e lesive, che non si tratta di liquidazione coatta. né di am
ministrazione controllata ma semplicemente di un atto volontario 
e opportuno per motivi tecnici. 

La pubblicazione di MCmìcrocomputer prosegue regolarmente e 
cosi tutti i rapporti in essere (abbonamenti. inserzioni). senza che 
sia prevista alcuna interruzione. 

Marco Marinacci 

MCmicrocomputer n. 189 • novembre 1998 



Lui ha deciso di non 
farsi più ingannare! E tu? 

ster· Truster@ 

L. 499.000 
Iva compresa 

Configurazione minima: 
CPU Pentium 133Mhz 
Windows 95/NT 
32Mbdi RAM 
Scheda video SVGA 
Cd-Rom drive (2x) 
Scheda audio 16bit 

"Più preciso degli 
altri strumenti! • 
(FlNANCIAL TIMES) 

"Riconosciuto come 
efficace dall'American 
lnstltute lor Truth 
Verlflcatlon" 
(NEW YORK TIMES) 

Analizza la voce umana e distingue tra affermazioni 
vere o false, insicurezza, eccitazione, ansia, 
manipolazione e inaccuratezza. 
Funziona sia durante conversazioni dirette che su linea 
telefonica (grazie all'apposito adattatore fornito col 
prodotto). 
Estremamente semplice da utilizzare grazie ai risultati 
segnalati in tempo reale sullo schermo durante la 
conversazione. 
Non è un gioco! È uno strumento profondamente testato 
nella sua validità scientifica, nato per scopi antiterroristici. 

Distribuito in esclusiva da: 

C!>FINSON 
Via Cavalcanti, 5 • 20127 Milano (ITALYl 

Tel. 022831121 r.a. ·Fax 022840254 ·e-mail: ""lj_n_s_o.._O""(ciì""f""m_s_o_n-....jl 

IWww.fmson.com 



segue da pag 44 

ma. ecc. ecc. ecc. 
Peccato che non ci sia molto di nuovo 

m queste affermazioni: in moltiss1m1 c1 
eravamo accorti della situazione. Glr uni
ci che sembrano stupirsi, siete Voi della 
Stampa specializzata. Come mai solo 
adesso?? Dove eravate?? Penso che 
una sana autocritica, senza eccedere 
nell'eccesso opposto sia oggi doverosa. 

Grazie per l'attenzione e cordiali sa
luti. 

Nereo Zane 

Capisco il suo punto d1 vista. Lo capi
sco perché. 1n fin dei conti, somiglia 

molto a quello che ho detto 10 quando è 
scoppiata "tangentopoli" . Il mese scor
so abbiamo pubblicato tante lettere di 
apprezzamento. mi sembra doveroso 
questa volta dare spazio ad un lettore 
che. pur essendo d'accordo sul nostro 
punto di vista (e non potrebbe essere 
altriment1...l. c1 rimprovera di non aver 
"pestato i p1ed1'' prima. 

Forse potrei cavarmela con un "me
glio tardi che mai" ... ma vorrei comun
que ricordare che la situazione si è ag
gravata negh ultimi tempi, da quando i 
computer hanno ulteriormente aumen
tato la loro fless1bil1tà, la loro "intelligen
za", il loro ... "spirito di iniziativa''. .. 

Si. forse abbiamo atteso un po' trop
po per reagire con fermezza· ma ci au
guravamo che nel frattempo le cose mi
gliorassero nel passaggio dei vari pro
dom alle "release" successive. Invece, 
anziché andare nella direzione del con
solidamento delle 1nnovaz1oni e dell'au
mento di affidabilità. il mondo ha scelto 
d1 andare verso l'ulteriore evoluzione. E 
ne paghiamo tutti le conseguenze. 

Marco Marinacci 

NON VOLEVA 

BYTE ITAUA 

S alve, sono un vostro lettore, e potrei 
definirmi un abbonato occulto dato che 
la vostra flv1sta me la faccio tenere da 
parre dal mio edicolante. Perché non ho 
fatto un abbonamento? Semplicemente 
perché in qualsiasi momento posso de
cidere di sospendere f'acquisro senza 
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dovermi subire solleciti al rinnovo dello 
stesso. Tutto sommato vi faccio anche 
risparmiare un po' di lavoro di persua
sione. 

Sono un vecchio (s1 fa per dire a 41 
anni) appassionato di computer e pro
grammazione. si pu6 dire che per lavoro 
o per passione passo la maggior parte 
del mio tempo ad una tastiera. Il mio la
voro consiste nel gestl(e personale ed 
una valanga di problemi per una grande 
azienda di telecomumcaz1on1. 

Non sto a dirvi quanto siete bravi e 
quanto m1 piace la vostra nvista ecc. 
ecc. per non essere ipocrita. in quanto 
come la maggior parre dei patiti della 
materia non compro e leggo solo MC
microcomputer. come del resto fate an
che voi, ovviamente. 

La mia abituale riservatezza si è 1nter
rot ta nei vostri confronti con questa 
mail a seguito della copia 'omaggio' o 
'promozionale' della nvista Byte che tro
vo allegata al numero di ottobre '98. 
Metto le virgolette per le ragioni d1 se
guito esposte. 

Va bene fare promozione, ma nel 
mondo in continua e velocissima evolu
zione del computer. una copia della so
pracitata rivista risalente all'ormai lonta
no mese di maggio '98 non vi pare che 
sia un tantino ridicola? Cosa pensava di 
fare il genio che si è inventato la trova
ta, convincere qualcuno ad acquistare 
Byte? Scusate la domanda un tantino 
capziosa, ma mi sfugge proprio il signifi
cato della vostra iniziativa. 

Come se non bastasse cotanta me
schina presunzione di promozione. nella 
copia che il destino mi ha assegnato 
trovo sul frontespizio l'etichetta con co
dice a barre n. 8940070302 e il cogno
me di un certo S1g. M. Gargwlo. al qua
le va tutta la mia simpatia per aver pro
babilmente disdetto il suo abbonamen
to alla non accattivante nvista. 

Scusate la franchezza. ma se i vostri 
lettori tengono minimamente a conti
nuare a leggervi dovrebbero proprio agi
re più o meno come sto facendo io in 
questo momento. 

Da parte mia continuerò a farmi riser
vare una copia della vostra nv1sta dal 
mio edicolante. almeno finché i conce
nuu di MC saranno sodd1sfacenu come 
continuo a trovarli, promozioni a parte. 

Un saluco ed un apprezzamento a 
Corrado Giustozzi e Bruno Rosati, che a 
mio giudizio curano molto bene le pro
prie rubriche HTML e Computer & Vi
deo. 

Un comunque cordiale saluto 
Sergio Fornasm1, Montefiascone (VT) 

Posso dirle che lei mi sembra un po' 
esagerato? Grazie per l'apprezzamento 
che mostra nei confronti d1 MCm1cro
computer. Per quel che riguarda la co
pia arretrata d1 BYTE Italia allegata 1n 
omaggio ad MC d1 ottobre, è effettiva
mente un· operazione "promozionale" 
che abbiamo attuato utilizzando 1 resi 
delle edicole di BYTE Italia. Lei ha tro
vato il numero d1 maggio, in altre copie 
c'erano (in maniera casuale) 1 numeri di 
aprile. giugno o marzo. E' proprio come 
dice lei: abbiamo pensato che qualche 
lettore di MCmicrocomputer potesse 
essere interessato anche a BYTE Italia 
e gliene abbiamo fatto omaggio d1 un 
numero. Scusi, non m1 sembra meschi
no come lei dice: in fin dei conti, lei ha 
avuto modo di appurare che BYTE Italia 
non le interessa senza doverne acqui
stare neppure una copia Tra parentesi. 
BYTE Italia non è una rivista d1 attualità. 
ma di cultura informatica· nessuno de
gli articoli di quel numero è diventato 
obsoleto, cominciando dalla cover story 
"Truccare Java" . Infine, l'etichetta che 
lei ha trovato (e che è purtroppo pre
sente su alcune copie) si riferisce, riten
go, al nome del distributore locale dal 
quale quella copia d1 reso proviene. non 
da un ex-abbonato alla non accattivante 
rivista ... 

Vede, 10 non ho mai neppure provato 
a fumare una sigaretta in tutta la mia vi
ta: eppure, quando m1 capita che qual
cuno me ne offra una rispondo "no. 
grazie" . Un altrettanto cordiale saluto 

Marco Marinacci 

ALTRO CHE mRNO 

SCONTENTO ••• 

S pett.le Diretrore 
Qualcuno dice di me che sono un 

eterno scontento. Non è vero. Il proble
ma è che chiedo (a ch1Unque) correttez
za. è questo succede anche nel mondo 
de/l'informatica. Spesso (non so voi) ho 
la "strana" sensazione di essere tratta
to come uno zotico che si pu6 accon-

commua a pag 46 
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Realizzazione di piantine in 
20 con inserimento au
tomatico di muri e porte • 
Funzione di stampa delle 
piantine • Gestione fino a 
1 O piani • Personalizzazione di scale • Viste 
multiple • Scelta fra 1500 oggetti diversi per 
l'arredamento • Libreria di oltre 1200 texture 
da associare ad ogni componente 
dell'appartamento • Fotorealistici 
effetti di luce e ombra • 
Visualizzazione del progetto 
con effetto giorno o con 
effetto notte • Possibilità di 
usare ed importare foto 
di ambienti • "Passeg-
giate" virtuali nella •=·-----. 
casa creata • Pos-
s i bi I i tà di creare 
filmati AVI • Visione 
del progetto in 
30/20 e da diverse 
angolazioni. 

DREAM 
MOUSE 
DESIGNER 
La tua casa ideale? 
Gli altri te la fanno 
solo immaginare, noi 
te la facciamo vedere! 

30 Dream House Designer 
è disponibile presso i migliori rivenditori 

In esclusiva da 

0/)FHNSCJN 
Via Cavalcanti, 5 • 20127 Milano (ITALY) 

Tel. 02/2831121 r.a. ·Fax: 02/2840254 • e·mail:-mn-s'"""on~@-1-;n-so-n-. j t 
lwww.tmson.com 
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tentare con una caramella. Ebbene. 
francamente sono stufo d1 questa situa
zione. sono arrabbiato e deluso. Mi rife
flSCO principalmente a come le softwa
re house trattano il cliente. Senza alcun 
nspetto. comprese quelle più sviluppate 
che dovrebbero dare maggiofl garanzie 
(vedt Microsoft e Norton). 

Innanzitutto 1 prodotti. Costosi, talvol
ta instab1l1, spesso troppo compltcatt, 
sempre pieni d1 bachi. M1 chiedo: come 
è possibile spendere un milione e mez
zo (!)per una swte aziendale e trovarvi 
"problemini" come incompatibilità con 
le versioni precedenti, errof/ di calcolo, 
pezzi d1 tabelle che scompaiono e via di
sperando? Come è possibile dover in
stallare sefV!ce pack (tra l'altro incompa
tibili tra loro!) sopra al programma per 
rimediare agii errori? 

Sarebbe accettabile acqwstare un cel
lulare (ad esempio) e doverlo mandare 
all'assistenza un paio d1 volte per ag
g10rnarvi il software? L'utente potrebbe 
mai tollerarlo fino a considerarlo norma
le? Eppure è quello che sta succedendo 
oggi con i programmi per computer 
Perché nessuno s1 ribella? Eppure. giu
stamente, si sta combattendo a sangue 
il fenomeno della pirateria. Ma se allora 
si pretende che l'utente paghi ti softwa
re che sta usando, altrettanto si dovreb
be pretendere che il software sia per lo 
meno esente da difetti. Il che vuol dire 
non solo che si avv11 quando lo s1 richia
ma o che non combini macelli quando 
viene installato, ma anche che non vi 
siano difetti che ne possano limitare 
l'uso e che mantenga la piena e totale 
compatibilità con le versioni precedenti. 

Vi sembra troppo? A me no. A me 
sembra il minimo che si può chiedere. 
Capisco il progresso. capisco l'esigenza 
sempre maggiore degli utenti ma que
sto non autorizza alcuno a far pagare 
materiale non corrispondente a canoni 
dt qualttà assolutamente accettabf/i. 

L'esigenza di avere auto confortevoli, 
facili da guidare, economiche non auto
rizza certo la FIA T a commercializzare 
auto che si ribaltano in curva o con 1 fre
ni difettosi. Se ciò dovesse accadere 
anche solo una volta, la selettività del 
mercato cagionerebbe sert danni 
all'azienda. Perché questo non accade 
con 11 software? Perché un tale lassi
smo. E non mi s1 dica che non esistono 
alternative! 

Le alternative c1 sono e vanno usate. 
Ormai molti pacchetti offrono compati
bilita con 1 formati più usati (ad esempio 
Lotus, che supporta ormai totalmente 1 
formati imposti dalla Microsoft), sta 
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a/l'utente usarli con intelligenza. Tutti s1 
lamentano d1 Microsoft ma tu1tt conti
nuano ad utilizzare 1 suoi (pessimi) pro
dotti. Ma senza senso critico e alcuna 
selettività non aspettiamoci grossi cam
b1amen t1. M. continuerà a produrre 
software scadente, a propinarci service 
pack a raffica, a forn"e assistenza d1 
basso livello, a far pagar cari 1 suoi pac
chetti. Ed a essere leader. Il che vuol di
re il tanto odiato monopolio. Non esiste 
tribunale che possa far cambiare le co
se: noi siamo il tribunale Già, la guerra 
dei browser: Netscape o Explorer? E 
perché non Opera o altfl? Perché sono 
brutti, perché hanno poche opzioni o 
cosa? Finché continueremmo a ragiona
re cosi non c1 sarà speranza. 

Internet. Tutti danno per scontato che 
chi possiede un computer debba avere 
un collegamento ad Internet. E quindi 
gli aggiornamenv da scancare · magari 
da qualche megabyte (come usa fare 
ostinatamente Norton). Am1virus a par
te, ciò m1 sembra assurdo. Non dovreb
be esserci alcun bisogno di alcun ag
giornamento. fino alla versione succes
siva. Non c1 dovrebbero essere versioni 
con sigle come 3. 19 o altro. C1 dovreb
be essere la 3 e poi la 4. Il software do· 
vrebbe essere testato cosi bene da non 
necessitare di alcun aggiornamento. 
tranne casi particolari. E gli agg1orna
ment1 dovrebbero essere distribuiti gra
tuitamente tramite negozianti, non es
sere costretti a lunghe attese su Inter
net. Costoso? Peggio per loro. Cht sba
glia paga, sia l'utente o l'azienda. Certo, 
questo vuol dire programmi aggiornati 
meno frequentemente. più ponderazio
ne nel rilascio di nuove versioni, ma se 
questo può significare più sicurezza e 
prodotti migliori qualitativamente, ben 
venga. Credo che lo sviluppo dei pro
grammi attuali si possa permettere un 
atteggiamento di questo tipo 

Ci sarebbero altre questioni d1 quesro 
tipo ma per ora m1 fermo qui: flcordia
moc1 che molto spesso /'atteggiamento 
scorretto di cui c1 lamentiamo può esse
re una conseguenza del nostro essere 
poco critici. Facciamo sentire la nostra 
voce, Norton o Microsoft o chiunque al
to sia. E soprattutto agiamo d1 conse
guenza è l'unico modo per farcela. 

Direttore. mi rivolgo a Lei, fiducioso 
della Sua intelligenza. 

Personalmente sto combattendo una 
lotta selvaggia, per quanto 11 mio "rag
gio d'azione" me lo consente. Una lotta 
non contro Microsoft, Netscape, Norton 
o chwnque altro. Ma contro la rasse
gnazione d1 chi ha dei diritti puntual-

mente inattesi, d1 cht può scegliere e 
non lo fa (per pignzia, per paura o poca 
conoscenza). 

Perché le persone non si accontenta
no con menù, grafica o belle funzioni 
che appesantiscono il programma, ren
dendolo un bel guscio fragile. Alle per
sone va dato un prodotto solido, dure
vole nel tempo e che crei 11 minor nu
mero di problemi poss1b1/e. E questo 
non è possibile rilasciando versioni nuo
ve ogni anno. 

La ringrazio per l'attenzione che m1 
avrà voluto concedere e le auguro un 
buon lavoro. 

Ovviamente ci terrei a discutere con 
Lei di questo, in qualsiasi modo. 

Stefano De Rossi 

e 'è poco da discutere quando. so
stanzialmente, s1 è d'accordo Un 

solo commento: teniamo presente che 
quello che noi chiediamo ha un rovescio 
della medaglia. e dobbiamo essere di
sposti ad accettarlo, più precisamente, 
quello che chiediamo ha un prezzo da 
pagare. O. allo stesso prezzo. ci accon
tentiamo di minon prestazioni guada
gnando in affidabilità, o abbiamo le 
stesse prestazioni con maggior affidabi
lità ma ad un prezzo (sensibilmente) più 
elevato. Tra l'altro, le due situazioni po
trebbero coesistere ... in fin dei conti, se 
vuoi pagare poco hai Internet "a carat
tere". in bianco e nero; se spendi d1 più, 
hai il web tutto colorato (e affidabile). 

Si lo so, ho tagliato le cose un po' 
troppo con l'accetta ... ma è una provo
cazione. se no come facciamo a discu
tere ... 

Marco Marinacci 

SPECIALE 5cANNER: 

DUBBI E QUESITI 

G entili Signori, 
Sono un laureando in ingegneria elet
tronica, programmatore, PC-filo ed an
tico lettore d1 MC e di AR. 
Scrivo perché la lettura dello "speciale 
scanner" su MC d1 settembre, che 
speravo mì chiarisse bene le idee in v1-

contmua a pag, 52 
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:- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - Compilare e spedire, o inviare via fax ~· I 

CAMPAGNA 

un anno di MCmicrocomputer (o di BYTE Italia) Lit. 72.000 
un anno di MCmicrocomputer e di BYTE Italia Lit. 114.000 

Nome. Cognome o Ragione sociale: .......................................................................................................................................................................... . 

lndirìzzo via/ p.zza: ........................................................................................................................................................................................................ . 

C.A.P.: ............................................. Città: ........................................................................................................ Prov.: .............................................. . 

Telefono: ...................................................... n . ............................................................................................................................................................. . 

Q Rinnovo abbonamento n ....................... .. 

Italia Europa e bacino Mediterraneo USA, Asia. Africa Oceania 

2 riviste O •&Mv+- + fi1iQ. O~ 
1 rivista O Jit ctf..,_ O llili1( O 72.000 o 170.000 o 235.000 o 290.000 

~ 
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~ o 440.000 
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A RRETRAn: 
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Al prezzo unitario di Lit. 10.000 (ltalìa} - Lit. 16.000 (Europa e Mediterraneo) - Lit. 22.000 altri Paesi (via aerea) 

P ER UN IMPORTO TOTALE DI : Lit ................ .. ....................................................... . 

SCELGO UNA DELLE SEGUENTI FORME DI PAGAMENTO: 

Allego assegno intestato a Technimedia s.r.l. in liquidazione o 
o 
o 
o 

Versamento sul e/e postale n.1 4414007 intestato a: Technimedia s.r.l. in liquidazione - Via C. Perrier, 9 - 00157 Roma 

Versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedìa s.r.l. in liquidazione - Via C. Perrier. 9 - 00157 Roma 

Carta Sì Q Diners Q American Express N. Scad. I 

Intestata a: .................................................................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo dell'ìntestatario: via/ p.zza: .......................................................................................................................................................................... . 

C.A.P.: .......................................... Città: ....................................................................................................... Prov.: ........................................... . 

Firma ................................................................................................. . 
VI FORNISCO ANCHE LE SEGUENn INDICAZIONI: 

- Versamento effettuato da: 

Nome, Cognome o Ragione sociale: ......................................................................................................................................................................... . 

Indirizzo via/ p.zza: ...................................................................................................................................................................................................... . 

C.A.P.: ............................................ Città: ...................................................................................................... Prov ................................................ . 

Telefono,.pref.: ........................................... n .............................................................................................................................................................. . 

- Desidero rìcevere una fattura od una ricevuta valida ai fini fiscali (a seconda di quanto disposto dalla normativa vigente) vi fornisco 
pertanto il numero di 
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I 
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Volete fare con Internet un salto di qualità? Allora scegliete MC-link, il provider na
zionale che dal 1986 cavalca l'onda della telematica e oggi offre molti vantaggi che 
lo differenziano sostanzialmente dagli altri provider: dodici anni di esperienza al 
fianco di utenti privati, professionisti e aziende; un potenziamento della rete atten
tamente programmato in funzione della crescita degli abbonati; una connettività af
fidabile che garantisce la massima fluidità dei collegamenti; una rete capillare di
stribuita in oltre 110 città in Italia con un rapporto modem/abbonati da 1/10 a 1/15; 
supporto tecnico ed assistenza sull'intero territorio nazionale. Per l'uso personale: 
l'offerta "click and surf' full internet (www, e-mail, ftp, news, telnet, Ire e altre e
sclusive funzioni che ampliano e semplificano le funzioni di Internet) comprende un 
CD-ROM con l'installazione guidata del software di navigazione (Microsoft Internet 
Explorer o Netscape per Win 3.1, Win 95 e Mac). Per il mondo del lavoro: dalle 
vantaggiose soluzioni chiavi in mano delle formule Business Internet Pack, alle e
sclusive qualità degli spazi Web fino alla connettività su linee dedicate. Per tutto 
questo MC-link è oggi il valore aggiunto di Internet... e per altro ancora. 

ltC- link, @ ggtunge 1alore alle vostre idee e al vostro lavoro. 

Per ulteriori informazioni 
tdcfunatt: allo (06)41892434 r..a. 
o consutbtt:à all'indirizzo 
lhttp://www.mdmk:1t/mt{j 



Da dove collegarsi 
VALLE" D'AOSTA Lucca 33.6/K56/ISDN 
Aosta 33.6/ISDN Massa Carrara 33.6/K56/ISDN 
PIEMONTE Pisa 33.6/1(56/ISDN 
Alessandria 33.6/K56/ISON Pistoia 14.4 
Asli 33.6/1(56/ISON Pralo 33.6/ISDN 
Biella 33.6/ISON Siena 33.6/ISDN 
Cuneo 33.6/ISDN Viareggio 33.6/K56/ISDN 
Ivrea 33.6/1(56/ISDN UMBRIA 
Novara 33.6/1(56/ISDN Foligno 33.6/X2/ISDN 
Torino 33.6/1(56/ISON Perugia 33.6/1SDN 
Valle Mosso/Cossato Temi 28.8 

33.6/X2/ISDN MARCHE 
Verte lii 33.6/K56/ISDN Ancona 33.6/1SDN 
LOMBARDIA Ascoli Piceno 33.6/1(56/ISDN 
Bergamo 33.6/1(56/ISDN Macerata 28.8 
Brescia 33.6/1(56/ISDN Pesaro 33.6/ISDN 
Como 33.6/X2/ISDN LAZIO 
Cremona 33.6/1(56/ISDN Colleterro 33.6/X2/ISDN 
Lecco 33.6/1<56/ISDN Frosinone 28.8 
Mantova 33.6/X2/ISDN Latina 33.6/ISDN 
Menaggio 33.6/X2/ISDN Rieti 28.8 
Milano 33.6/X2/ISDN Roma 33.6/X2/ISDN 
Monza 33.6/1<56/ISDN Tivoli 33.6/X2/ISDN 
Pavia 33.6/X2/ISDN Viterbo 33.6/1(56/ISDN 
Sondrio 33.6/1<56/ISDN ABRUZZO 
Treviglio 33.6/1(56/ISDN Avezzano 33.6/1<56/ISDN 
Varese 33.6/X2/ISDN Chieti 28.8 
Verbania 33.6/1(56/ISDN l 'Aquila 28.8 
VENCTD Pescara 33.6/X2/ISDN 
B. del Grappa 33.6/1<56/ISDN Teramo 14.4 
Belluno 28.8 MOUSE 
Padova 33.6/K56/ISDN Campobasso 33.6/1<56/ISD N 
Rovigo 33.6/ISDN Isernia 14.4 
San Oonà 33.6/ISDN BASILICATA 
Treviso 33.6/1<56/ISDN Matera 14.4 
Venezia 33.6/1<56/ISDN Potenza 28.8 
Verona 33.6/)(2/ISDN CAMPANIA 
Vicenza 33.6/X2/ISDN Avellino 14.4 
FRIULI VENEZIA GIULIA Benevento 28.8 
Gorizia 14.4 Casena 28.8 
Pordenone 33.6/1(56/ISDN Ischia 33.6/X2/ISDN 
Trlesle 33.6/1<56/ISDN Napoli 33.6/)(2/ISDN 
Udine 33.6/K56/ISDN Pozzuoli 33.6/1<56/ISDN 
TRENTINO ALTO ADIGE Salerno 33.6/1<56/ISDN 
Bolzano 33.6/ISDN PUGLIA 
Trento 33.6/K56/ISDN Bari 33.6/1(56/ISDN 
LIGURIA Brindisi 33.6/1(56/ISDN 
Genova 33.6/X2/ISDN Foggia 33.6/1(56/ISDN 
Imperia 33.6/ISDN Galatina 33.6/)(2/ISDN 
la Spezia 33.6/ISDN Lecce 33.6/)(2/ISDN 
Savona 33.6/ISDN Noci 33.6/X2/ISDN 
EMILIA ROMAGNA Taranto 33.6/K56/ISDN 
Bologna 33.6/X2/ISDN Tavlano 33.6/X2/ISDN 
Cenlo 33.6/K56/ISDN CALABRIA 
Cesena 33.6/ISON Catanzaro 28.8 
Ferrara 33.6/1(56/ISDN Cirò Marina 33.6/X2/ISDN 
Forn 33.6/K56/ISDN Cosenza 28.8 
Modena 33.6/K56/ISDN R. Calabria 33.6/1(56/ISDN 
Parma 33.6/1(56/ISDN SARDEGNA 
Piacenza 33.6/ISDN Cagliari 33.6/1(56/ISDN 
Ravenna 33.6/1(56/ISDN Nuoro 14.4 
R. Emilia 33.6/1(56/ISDN Oristano 14.4 
Rimini 33.6/1(56/ISDN Sassari 33.6/1<56/ISDN 
S. G. In Pìa~uno di Arg. SICILIA 

33.6/X2/ISDN Agrigento 33.6/ISDN 
TOSCANA Caltanisetta 28.8 
Arezzo 33.6/1(56/ISDN Catania 33.6/X2/ISDN 
C.di Garl. 33.6/X2/ISDN Marsala 14.4 
Empoli 33.6/X2/ISDN Messina 28.8 
Flrenze 33.6/X2/ISDN Palermo 33.6/X2/ISDN 
Grosseto 28.8 Ragusa 14.4 
Livorno 33.6/X2/ISDN Siracusa 33.6/K56/1SDN 

surf. 
ABRUZZO Pescai. Nexus V"1 MazzlN 166 lei ~214587 · BASILICATA Polenza Tape Strvlce Via Caserma Lucania 21/a te1 23236 CA
LABRIA Clrb Marina (KR) ~via Cosenza. 32 lel. 371572 Rocce Ila Jonlca Ottìca ffasc.! Vl3 Roma 24·26 lel 85788 • CAMPANIA 
Forio d' l~hia MediaseNice w 8alOla 139 rel.5078007 Ischia AB COmPllllllO Viii M Mauerla 132 lel 983863 I.liceo Amen<> Viòeo 51-
Sltm ElenmlllCll Vl3 Lrtoranea 27 U!I 995943 Napoli Dena Ottice via Mallla Preti 37·39 tel 5784607 • Mìnlsoft w De Ruggielo. 4 lei 
5795688 Nel Poall Viii Mat1la Pn!ll 35 le! 5561333 • Prosof1 llal.a via Jannelli. 512 lel n02324 • Wamraster Vl3 S Anna Ilei Lom· 
bardi 17 rei. 5800086 Napoli Pot1o Tecnoson Pie Pisacane lei 7381256 Pot1icl Media Worl< via della Salu18 19 tel 7763084 POZlVoll 
Baslc Computer ..a G Ocano 571b 1e1 5269403 Salerno Compurer System w E Boniotten 9 rei 794491 EMILIA ROMAGNA Bologna 
Compagnia ltai.ana Compuw via Emli.a Ponente 56 Id 383851 Calden1i. di Reno Soc il Contabthtà kn Viii Armaiob 10 rel.720584 
Forll Neri Pumo Games piamle della V.noria 13 teL 401115 Funo di Argelalo (BO) FlyNet Via Gallien1. t58 rei 6647~ • Magie Via 
San Giobbe. 3 tel 6647198 ·Strabilia Via Galilera. 60l2 1e1. 6647688 Modena Compagnia ltalìana Compurer Via Sellinz:ona 49 tet 
366966 Panna Blue Disth1 e Video Centro Torn lei. 270337 • Radio Emilia via lnzani 29 lei. 228172 Piacenza furura lnfonnabca s~ 
via Scalab11n1 t28a tel 334104 • Pseha coo1pu1er viale O. AllQhien 100 1e1. 334455 Ravenna Compuler House via Trieste 132 1e1. 
423837 FRIULI VEHEZIA GIULIA Coluona (UD) I O.A via Pa111011 13 tel 542605 LAZIO Colleferro IRM) lnlolalldia via fonlana dell'Oste 
20 ttl 9701481 Fiumicino (RM) l.asertldo Via Foce Miçina 58 lel. 6507345 Culdonla Ottlee Ctnlef via Oe Pineto. 18 lei. 341167 La
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segue da pag 48 

sta d1 un prossimo acqwsto. m1 ha la
sciato più confuso di prima. cosa otti
ma per un pnmo approccio ad un testo 
di ermeneutica, ma sconvemente se s1 
è letto un articolo tecntco . . Po1che non 
dub110 che 1/ fatto sia da imputarsi 
esclusivamente alla mia poca d1mes11-
chezza con /'argomento. v1 sarei grato 
se voleste essere cosi cortesi da chia
rirmi alcunt punti per me oscun. 

1 Perché. a pag 160. alle due colon
ne .. colore" a volte una delle due 

voci è m bianco. mentre a volte com
paiono entrambe. anche quando 1 dati 
sono uguali (ad es. "24 bit"). forse 
semplicemente perché la casa non ha 
dichiarato quel dato? Alla stessa pagi
na (sicuramente per un refuso tipogra
fico, qw o alrroveJ non compare ti mo
dello Astra 1220P, almeno ·non con 
questa dicitura: qual è 11 giusto match? 
St direbbe 11 1210P. visto che è l'unico 
che lavora su porta parallela. Alla stes
sa pagina: perche a volte nella colonna 
della "risoluzione ottica" compare ad 
esempio "300" ed altre volte 
"2000x2000" e non "2000"? Dipende 
sempltcemente dal formato che la ca
sa madre ha scelto per i propri de
pliant? 

2 11 vostro commento alla prova 
dell'HP· "la fedelta dei colori e il li

vello di contrasto sono veramence ec
cellenti. ... Ottima qualità delle immagi
ni digitalizzate". Commento all'Umax 
Astra: " ... lo preferiamo all'HP". Com
mento al/'Umax Speedy: "fr1spetto 
all'Astrai le immagini sono risultate 
nettamente m1glion, più niCtde. più fe
deli all'origmale ". Insomma, pare che, 
nel/'ord1ne d1 elencaz10ne, v1 sia una 
qual1ta crescente, e per giunta molto 
"velocemence" (ìn senso grafico-analt
t1coJ Eppure fa risoluzione reale dello 
Speedy è di solt 300 dpt, circa del 20% 
più bassa dell'Ascra (nonché molte vol
te più bassa dei dati d1 cartello! ... allo
ra è la fedeltà cromatica che fa la diffe
renza? Ed il terzo modello è effettiva
mente "il migliore" dei tre? indubbta
mence, poi, lascia un po· di stucco 
l'idea che lo hardware det due Umax 
sia uguale (mutatis mutandis), e che la 
differenza di qualità si debba solo al 
software . . eppure 11 prezzo dell'uno è 
Clfca doppio dt quello dell'altro/.. Infi
ne, per quanto riguarda quel "rumore 
di trascinamento" cui si fa (ffenmento 
nella prova dello Speedy pare ragione
vole attnbwrlo ad un difetto dell'esem
plare .. . o no? 
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3 Potreste ch1arirm1 s1gnd1cato d1 
ascissa. ordinata, legenda e mter

precaz1one del grafico d1 "deltaE" a 
pag. 163? Mt sembra di mdovinare che 
lo scanner ideale dovrebbe mostrare le 
proprie cinque barre tutte della stessa 
lunghezza; oppure le lunghezze do
vrebbero essere idealmente a zero. 
perche ciascuno dei cinque colon ra
sterizzati ha (nel grafico CIELABJ stes
so "deftaE" (!spetto sd ul colore di n
fenmenco che. nel grafico. non compa
re? Non m1 pare che ciò sia deduc1b1le 
da una semplice lettura del testo. co
sa m1 sono perso? 
Effettivamente preoccupa un po' trova
re come risoluzione effettiva 300 dpt 
quando se ne pagano il doppio. pos
siamo dunque affermare che rra uno 
scanner che dichiara 300 dp1 avendone 
poi 300 effett1v1 ed uno che ne dichiara 
600 avendone poi 300 effett1v1 non c'è 
alcuna differenza (per quanto attiene 
alla risoluzione)? 
Desidererei inoltre avere un'indicazio
ne più chiara. un consiglio d'acquisto 
più concreto, anche denvante dalla vo
stra esperienza complessiva, e quindi 
eventualmente al di fuon della rosa dei 
test in oggetto: renete presente che 
trovo accettabile una spesa intorno al 
milione, che desidero una risoluzione 
(teor1ca? vera? Oddio!) superiore ai 
300 dpi in entrambe le direzioni (è 
d'accordo con me che potendo stam
pare a 720 o 1440 dp1 è bene pocer ac
quisire a risoluzioni maggwn di 300 
dpi? Qual è il valore ideale d1 acquisi
zione per stampe di 720 e 1440 dpi?J, 
che la velocità non è necessariamente 
/'aspetto cui tengo dt più (certo. senza 
dover aspettare ,., quarti d'ora· .. ). e 
che utilizzerò l'apparecchio sia per cha
racter recognit1on che per 1mage scan
ning (e successiva stampa su Epson 
StylusJ, inoltre, se non ce n'è motivo 
prefenre1 evitare lo SCSI, visto che la 
porta parallela ' ce /'ho~ 
lnuttle che 10 bluffi. la lectura del vostro 
amco/o NON mi ha fornito le mforma
ziont e gli strumenti per un 'autonomia 
di decisione Non che ve ne faccia una 
colpa ... tuttavia i dubbi mi sono restati~ 
e c'è la paura di spendere male i miei 
(pochi)soldi. 
So. per espenenza diretta nel mio am
bito professionale, che a volte basta 
un piccolo concetto buttato Il come 
una specie di "pettegolezzo" per sve
lare mondi, per chiarire intere dimen
sioni linear1 al neofita. quelle "verità 
non sc1en11f1che" che g/1 esperti non 
scnvono e non dichiarano nelle confe-

renze. ma che poi dicono alle mogli 
qt1ando si tratta di fare le scelte per sé. 
Ecco cosa cerco: una specie di "venta 
d1 buon senso", al di là della "politica/ 
correccrtude ", dei numen e det graf1c1. 

Gianfranco Di Mare 

1 risposta a cura di Luca Angelelli: Il 
tabellone con le caratteristiche deglt 

scanner e stato realizzato sulla base 
delle informazioni rese disponibili dalle 
case madri o dai distributori . In questi 
casi. senza avere a d1spos1zione 1 pro
dotti e r relat1v1 manuali d'uso. fanno fe
de le note informative o la documenta
zione reperibtle su Internet le quali tal
volta non contengono tutti le caratteri
suche che c1 necessitano che qualche 
volta (ma noi non sramo sempre in gra
do dr accorgercene!) riportano datr in
congruenti Dunque quando le caratteri
stiche non sono fornite necessariamen
te non vengono riportate nel tabellone 
riassuntivo dando luogo alle lacune. Tal
volta poi i dati sono dichiarati con for
mati d1vers1 come ad esempio la risolu
zione nominale degli scanner HP. 
espressa con un sol numero. In questi 
casi fa fede quanto dichiarato dalla casa 
madre e il dato è riportato nel formato 
"originale". Quanto all'Umax Astra 
1220P, fra l'altro incluso fra i d1sposmv1 
provati. manca effettivamente per un 
nostro errore, e di questo ce ne scusia
mo, visto che nella colonna note non 
v'e la segnalazione della d1sponib11ità 
del modello Astra 1220, anche con in
terfaccia parallela, 1220P appunto, oltre 
che con quella USB. 

2 risposta a cura di Franco Palama
ro: La nostra valutazione è basata 

su molti fattori. ed è riferita alla loro 
somma; come vede, la risoluzione mas
sima realizzabile non è uno dei parame
tri più importanti presi in cons1deraz10-
ne, reputando di maggior peso la fe
deltà cromatica senza sottovalutare 
l'aspetto "costo" del prodotto in prova 
Nel caso del Microtek, la risoluzione as
soluta è inferiore a quella raggiunta 
dall'Epson. ma la fedeltà cromatica (ve
ramente ottima ... sr tratta sempre uno 
scanner da p1u d1 5 milioni!) risulta es
sere superiore a quella offerta da que
st'ultimo. Il riferimento al Cromaltn non 
è dato a caso. Nei tre scanner da Lei ci
tati, lo scanner che ci ha colpito favore
volmente di più, soprattutto per la qua
lità dei colori, per la rispondenza all'on
grnale e per la costanza dei risultau. ol
tre il rapporto prezzo/prestazioni, è sta-
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to lo Speedy. seguito a ruota dall'Astra 
Il rumore è senz'altro dovuto a problemi 
d1 meccanica. forse uno scossone du
rante ìl trasporto, che però non ne ha in
ficiato le prestazioni (la prova è sempre 
riferita allo scanner specifico arrivato in 
redazione. e non ad un campione rap
presentativo in percentuale della produ
zione ... ). Per quanto riguarda la mecca
nica, è vero che i due scanner sono 
uguali, ma la logica di gestione e l'inter
faccia sono diversi, e soprattutto il 
software Binuscan, uno dei più usati 
per il trattamento professionale delle 
immagini nell'editoria (lo usiamo anche 
no1 ... ) FA differenza. 

3 risposta a cura di Andrea de Pri
sco: Non credo ci sia bisogno di "in

dovinare" alcunché. Nella didascalia del 
grafico è specificato che si tratta della 
"distanza" euclidea all'interno dello 
spazio cromatico CIElab tra alcuni colori 
del Color Target e la corrispondente re
sa dei singoli scanner E' evidente, 
quindi, che in un apparecchio ideale tale 
distanza dovrebbe essere nulla. E non 
solo per i cinque campioni analizzati (ri
portati nella legenda: come nella batta
glia navale identificano la casella del co
lor target mostrato a pagina 158. l'unico 
forse meno chiaro è GS che sta per 
Gray Scale o scala di grigio che dir si vo
glia. Tale terminologia è utilizzata nei 
documenti ufficiali di Kodak che produ
ce la tabella test utilizzata. In ogni caso, 
ma non "per caso". in quel grafico le 
barrette sono tracciate proprio il colore 
sotto osservazione), ma per tutti i colon 
presenti nella tabella che rappresentano 
sl un campione significativo ma non 
certo la totalità Onfinita) delle sfumature 
cromatiche percepibili dal nostro appa
rato visivo. Altre informazioni sulle pro
prietà cromatiche e sulla colonmetria le 
trova nel riquadro a pagina 159 che è un 
estratto (molto concentrato) dei tre arti
coli "Colore ... Colore !I!" pubbltcatì su 
MC n 170, 171e172 che. se lo ritiene 
opportuno. potrà consultare per ultenon 
chiarimenti sull'argomento. Riguardo, 
por. la risoluzione reale abbiamo ricevu
to molte lettere con allarmanti richieste 
di chiarimenti sul questo "capitolo" 
Chissà perchè non è successa la stessa 
cosa lo scorso anno. quando testammo 
le stampanti ink-jet a colori. e pure Il ri
levammo (con un po' di sorpresa. ma 
non tanta!) risoluzioni effettive di gran 
lunga inferiori a1 dati dichiarati. La no
stra metodologia di prova - m1 dispiace 
per 1 costruttori - è ben difficilmente 
contestabile: se uno scanner dichiara 

MCm1crocomputer n. 189 - novembre 1998 

una risoluzione ottica d1 600 dpi DEVE 
essere in grado di "risolvere" (distin
guere) 300 linee bianche alternate a 
300 linee nere concentrate nello spazio 
di un pollice. Volendo essere ancora 
piu' camv1, trattandosi di apparecchi a 
colon ad almeno 24 brt (capaci, secondo 
loro, d1 riconoscere 16.7 milioni d1 colo
ri!). la stessa proprietà dovrebbe rima
nere anche con linee colorate, magari 
solo con un "16. 7mìlionesimo" di diffe
renza tra le tinte utilizzate ... Nel suo 
esempio dei 300 dpi rilevati su due mo
delli che dichiarano rispettivamente 300 
e 600 dpi c'è una sostanziale differenza: 
la serietà del costruttore. altro parame
tro da non sottovalutare ... 
Per stampare decentemente a 720 dp1 
anche 300 dp1 (dell'immagine in stam
pa) sono sufficienti. Il doppio, ovvia
mente. per stampare a 1440 dp1. Lo 
scanner deve avere la stessa risoluzio
ne solo se la stampa è 1 ·1 (pari dimen
sioni!. Se "scanniamo" un 1Ox1 5 e lo 
vogliamo stampare a 720 1n formato 
20x30 il nostro scanner dovrà essere a 
600 dp1 Infatti un 1Ox15 a 600dp1 ha lo 
stesso numero di pixel di un 20x30 a 
300. Infine, per una precisa scelta edito
riale, fondata su una stretta etica pro
fessionale alla quale non intendiamo 1n 
alcun modo rinunciare, non diamo mai 
consigli per gli acquisti ("guardacaso" 
Maurizio Costanzo chiama 1n questo 
modo proprio gli spot pubblicitari). La 
valutazione la dovrà dare lei, anche (ma 
non esclusivamente) con glt strumenti 
che le mettiamo a disposizione attraver
so pagine della nostra rivista. 

RISOLUZIONE omCA 

S ono da molti anni un vostro lettore, 
anche se non ho mai avuto occasione di 
scriverV1 direttamente. ho letco l'articolo 
in oggetto con interesse (sono intenzio
nato a soscitwre /'atcuale Logìtech Pa
geScan Color Pro oon uno piano a mag
giore risoluzione ottica) e debbo dire di 
essere rimasto molto sorpreso e dai ri
sultato e dal modo come, a mio vedere, 
li giustificate con leggerezza. accanto a 
tutte le importanti carattenstìche che 

Voi elencate e misurate v1 è anche la Rl
SOL UZIONE OTTICA dichiarata dal co
struttore che dovrebbe servire a qualifi
care la categofla dell'apparecchio. m 
quanto una maggiore risoluzione impli
ca una molto maggiore precisione co
struttiva (piani di messa a fuoco. scorri
mento, ottica ecc.). la risoluzione ottica 
è misurabile e determinabile con preci
sione, esisteranno delle tolleranze che 
non conosco. ma comunque dovrebbe 
essere vicma alla nsoluzwne dichiarata 
dal costruttore. come per tutte le altre 
carattenst1che tecniche. Al di fuon delle 
tolleranze ammesse un apparecchio è 
da rev1s1onare o siamo m presenza d1 
una truffa commerciale. la conclusione 
a cui amvo sono due: le prove d1 misu
razione della nsoluzione ottica da Voi 
realizzate non sono conformi ad una 
standard e quindi non attendibili. non è 
ammissibile che vengano commerC1a//z
zati apparecchi dichiarati con una nsolu
zione d1 600x7200 e che invece ne nsol
vono solo 300 e sopra cutto non è am
m1ssib!le che VOI g1usrificace questa 
grave non comspondenza alle caratteri
stiche dichiarate con un prezzo secondo 
Voi interessante. vorrei potere dire d1 ri
manere in attesa d1 corte risposta. ma 
penso che sia improbabile, colgo /'occa
sione per inviare crdiali saluti. 

P. Lenzi 

Della sua gentile missiva ho gradito 
tutte le sue critiche e i suoi com

menti, ma non le nascondo di essere ri
masto particolarmente "ferito" dalla 
sua frettolosa conclusione. Non capi
sco. infatti, perché reputa improbabile 
una risposta da parte nostra (o mia. se 
preferisce). 
Delle caratteristiche dichiarate. come 
noto (in ogni campo) è sempre opportu
no diffidare quanto più possibile. Perfi
no quando riguardano peso e dimensio
ni c'è da stare molto attenti. Le ultime, 
mfatt1, non sempre indicano l'rngombro 
effettivo dell'oggetto, ovvero di quando 
spazio ha bisogno per poterlo mettere 
in funzione.. per davvero. Leggasi: spa
zio per 1 cavi, opportuna venti lazione, 
caricamento ed espulsione fogli (se 
stiamo parlando delle stampanti) ecce
tera eccetera. Figuriamoci quando ab
biamo a che fare con misurazioni non 
facilmente verificabili dall'utente. Se se
gue MC da tempo, avrà notato che c1 
siamo scontrati con lo stesso tipo di 
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problema nella prova delle stampanti a 
getto d'inchiostro. Nessuna (e dico 
NESSUNA) è stata finora in grado di 
mantenere le promesse nguardo (che 
strana coincidenza ... ) la risoluzione rea
le . Se ne sono accorti anche 1 costrut
tori che determinati utenti (come alcu
ni g1ornaltst1 tecnici particolarmente te
naci. .. ) non hanno un bell'anello al na
so. Qual è stata la contromossa? Sem
plice: ora è scoppiata una nuova moda 
- secondo loro - meno contestabile. Si 
parla ormai dimensioni (in litri!) delle 
singole gocce d'inchiostro. Ha iniziato 
HP. proprio l'altro ieri anche EPSON ha 
cominciato a parlare di dimensioni del
le singole cocce. Nelle sue nuove 
stampanti sono da appena 6 p1colitri 
(miliardesimi di millilitro) contro i circa 
1 O dei modelli precedenti e di molti 
suoi concorrenti Ignoro. come credo 
quals1as1 utente. le metodologie utiliz
zate dai costruttori per dichiarare le lo
ro risoluzioni. Noi, a differenza d1 loro, 
la metodologia di prova la dichiariamo 
apertamente sulle pagine della rivista e 
siamo fieri del fatto che si tratti della 
modalità più semplice ed immaginabi
le: queste sono 600 linee per pollice, 
vediamo cosa riesce a leggere (o a 
stampare), poi si prova con altri valori e 
così via. Ogni utente, se vuole, può fa
re le sue ulteriori prove dì riscontro se 
è poco convinto delle nostre afferma
zioni (tutte le prove sono ampiamente 
documentate/documentabili). Se non 
fossimo pienamente convinti dei nostri 
test. non saremmo così pazzi da pub
blicare risultati azzardati. Non foss'altro 
per le inevitabili reazioni degli stessi 
costruttori (o distributori) che, ovvia
mente, leggono e seguono MC sem
pre. specialmente se vengono trattati 
loro prodotti. .. ma anche dei loro con
correnti. Tutto ciò premesso, ta valuta
zione d1 uno scanner non può essere 
basata solo sulla risoluzione reale mi
surata. Sarebbe come scegliere un'au
tovettura dal solo regime di rotazione 
del motore o, peggio, dalle dimensioni 
dei pneumauci . Il giudizio è molto 
complesso e tiene conto di moltiss1m1 
fattori. non ultimo la robustezza 
dell'apparecchio. l'affidabilità nel tem
po, la fedeltà cromatica (anch'essa ri
gorosamente misurata), la velocità e ... 
Il prezzo di vendita al pubblico. E poi. 
mi permetta. le chiacchiere sono sem
pre un po' discutibili, 1 numeri (delle 
nostre rilevazioni) leggermente meno. 
Tutto sta a decidere se credere più a 
noi o più ai vari costru~tori . 

adp 
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ScANNER E OCR 

S alve! Ho letto MC n. 187 l'articolo 
sugli scanner dove presentate il Micro
tek 5. Prezzo a parte. in USA la Micro
tek vende lo scanner E6 Pro a $ 
7349,nella prova mostrate un OCR as
solutamente penoso. E uno spende 6 
milioni e passa per avere una tale schi
fezza? Qualcosa m1 sfugge .. . volete per 
cortesia spiegarmi? lo stavo per com
prare un E6 via internet e non posso 
certo fare una prova OCR che però è 
quello che più mi interessa in uno scan
ner. Voi ne presentate una lunga lista 
ma poi vi occupate solo di 3 o 4 e, mi é 
parso, sottostimando la funzione OCR 
che, vero che dipende dal programma, 
ma non credo sia poi cosi secondaria. 
Grazie per /'attenzione 

Ernesto Gastaldi 

Adire il vero , nel nostro Speciale 
Scanner non abbiamo fatto alcuna 

prova OCR, né ci siamo soffermati più d1 
tanto sul software fornito a corredo. E' 
vero che molti scanner offrono (via 
software, ovviamente) funzionalità di ri
conoscimento ottico del caratteri, ma 
non era quello - la prova a confronto dei 
programmi forniti a corredo - d1 cui vole
vamo parlare nel nostro articolo. Ci inte
ressava maggiormente mettere a nudo 
le reali capacità hardware degli apparec
chi provati, definendo un'accurata meto
dologia di prova della quale abbiamo 
pubblicato nelle pagine iniziali del nostro 
speciale tutti 1 dettagli. Metodologia ri
gorosamente applicata nello stesso mo
do per tutti gh scanner in prova su MC 
di settembre e che sarà ripetuta pari pari 
anche in futuro, proprio per fornire una 
sorta di continuità di comparazione ai 
nostn lettori. Quella che lei vede in bas
so a sinistra a pagina 169 di MC n. 187. 
non è una prova OCR: in questo caso 
avremmo dovuto mostrare, sotto forma 
di caratteri ASCII, cosa il programma di 
riconoscimento fosSjl riuscito a leggere. 
E' la "pura e semplice" digitalizzazione a 
100 punti per pollice a 256 livelli di grigio 
d1 un frammento cartaceo stampato ti
pograficamente. A 100 dpi in b/n, è evi
dente (un'immagine vale piu' d1 mille pa-

role) lo ScanMaker 5 ha qualche proble
ma esistenziale, non riscontrato negli al
tri apparecchi provati (a quella risoluzio
ne!) . Ma non significa affatto che non 
sia possibile il corretto funzionamento di 
un buon OCR. Utilizzando una differente 
risoluzione. di sicuro, ma non impossibi
le. Del resto lo ScanMaker 5 ha fornito 
per il resto risultati più che soddisfacen
ti, anche riguardo la risoluzione reale 
(misurata dai nostri laboratori) che per 
l'apparecchio in questione raggiunge il 
più che dignitoso valore di 600 punti per 
pollice (veri. .. e verificati!). 

adp 

INTERNET E LE STATISTICHE 

SUL TRAFFICO 

P,.eg.mo sig. De Masi, 
ho apprezzato, fin dalla pnma puntara 
(quando era redatta da R. Nicotra) la 
rubrica ABC e, senza voler per quesw 
nulla togliere al fondatore, desideravo 
dlfle che apprezzo molto la svolta che 
ha dato alla stessa, utilizzandola per 
guidare noi nocchieri novelli, e un poco 
incauti, nel Waterworld, come dice !et, 
di Internet. 
Ciononostante non amo comunicare 
attraverso e-mail. visto che rttengo, 
forse anche a causa della mia non più 
giovane eta (ho superato da un bel po ' 
i sessant'anni), questa prassi adatta 
per lettere commerciali e per chi ha 
poco tempo da dedicare alla corrispon
denza. lo, grazie a Dio, ne ho a disposi
zione un po ' 1n più, e preferisco scri
verle per lettera. Ma lei può senz'altro 
nsponderm1 all'indirizzo dt e-mail in cal
ce. 
Desideravo chiederle se esistono do
cumenti (ad esempio una tesi dt laurea 
o un report di qualche agenzia) relativi 
al rraffico planetario di Internet, una 
specie di occhio statistico del tipo che 
la RAI pubblica sulle pagine di Televi
deo. Sarebbe interessante sapere se 
davvero l'America è lamerica, come 
scrive Amelio, quando s1 venficano le 
ore di maggiore affollamento, quali so
no le ore più "affidabili", e cosi via. 
La ringrazio, le faccio 1 complimenti per 
la sua prosa divertente e originale, e 
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porga i miei saluti cordiali a tutti i suoi 
colleghi di redazione. 

Ludovico Bastelli 

G ent.mo sig. Bastell1 

la ringrazio molto per 1 suoi comp li
menti, che probabilmente non merito, 
o che menta in parte mio padre, per 
avermi insegnato a guardare sempre le 
cose della vita attraverso un vetro mai 
oscuro. Mi meraviglio invece di come 
abbia fatto a trovare il mio indirizzo. 
per scrivermi personalmente e non at
traverso la redazione; ma per una per
sona attenta, come ritengo sia lei, non 
deve essere stato difficile. 
Ciò che lei cerca esiste davvero, e non 
si tratta di uno studio monografico 
che, nel mondo di Internet, diverrebbe. 
dato l'argomento, rapidamente obsole
to. Si tratta di un'indagine seria e docu
mentata che b ttp://www.andover.coITI 
porta avanti da diverso tempo, e che 
documenta giorna lmente su l sito 
http.Uwww.1nteroettraffic.com. Vi po
trà trovare numerose e interessanti no
tizie sulla velocità di trasferimento me
dia dei dati. sui tempi di risposta, sulla 
perdita percentuale di pacchetti duran
te una trasmissione. e diverse altre ri
sposte tutte correlate a domande rela
tive al mondo della connessione dia
lup. Le statistiche sono molto detta
gliate e persona lizzabili, visto che è 
possibile selezionare le notizie d'inte
resse secondo il continente, router 
(sono elencati tutti 1 principali router 
mondiali). paese, tipo di collegamento 
e cosi via. I dati possono essere rag
giunti su media giornaliera, mensile, 
settimanale o in base ad altri periodi, 
ed è interessante notare, come d'altro 
canto facilmente prevedibile. che il mi
glior periodo per collegarsi. in termini 
d1 presenza di traffico. tempo di rispo
sta globale, e affidabilità del collega
mento é tra le 2,30 e le 1 O del mattino, 
mentre è più strano che il momento 
p1ù "disastroso" sia intorno alle due 
del pomeriggio. Comunque il sito è tal
mente ricco di notizie e talmente ana
lizzabile in dettaglio che avrà modo di 
accontentare la sua curiosità nel modo 
che meglio desidera. 
Il servizio, pregevolmente. è aggiorna
to alle ultime 24 ore. ed è assoluta
mente gratuito. Ci si può abbonare a 
una specifica serie di dati, per riceverli 
periodicamente in casella di e-mail. 
Cordialmente 

Raffaello de Masi 
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IL RITORNO DI AMIGA 

Pecco una serie di lettere di "ami
ghisti" , come essi stessi si defini 
scono, contenti del fatto che abbia
mo di nuovo dato spazio all' Amiga 
sulle pagine di MCmicrocomputer. 
Non vogliamo essere anacronistici, 
sappiamo benissimo che, e lasciate
mi dire purtroppo, da un punto di 
vista commerciale I' Amiga ha fatto 
il suo tempo. Ma ci sono ancora 
molte persone che lo usano con 
soddisfazione, e molti sono nostri 
affezionati lettori: e ci fa piacere 
cercare di ... non abbandonarli. Ma 
non vogliamo illuderli promettendo 
loro chissà cosa , nel senso che è 
evidente che non possiamo dedica
re un grande spazio ad un campo 
che, e di nuovo sono pronto a dire 
purtroppo, è ormai occupato da po
chi irriducibili. Amighisti, continua
te a leggere MC e a scrivere, per te
nere viva la " vostra" rubrica. 

m.m. 

e arissimo direttore, 
noto con piacere dell'aumento di pa

gine della sezione dedicata ad Amiga. 
computer che uso regolarmente, erano 
molti anni che non acquistavo più MC
microcomputer ma negli ultimi due me
si (settembre e ottobre) la voce di pro
testa verso sistemi operativi ostici e 
cervellotici si sta levando con sempre 
maggior insistenza, cosa che fa ben 
sperare nel futuro intelligente dell'infor
matica personale. 

Colgo /'occasione per rinnovare in 
mio appoggio a considerazioni del gene
re. che mi riporta a quel lontano 7982 
anno in cui cominciò la mia avventura 
informatica costantemente aggiornato 
da MCmicrocomputer che compravo re
golarmente anche se ero uno studente 
molto al verde. 

Tanti saluti 
Lorenzo Ramon e aro direttore, ho letto con piacere la 

rivista che, devo dire la verità, non leg
gevo da diversi mesi. Tutte le volte che 
compro MC inizio a leggere la rivista 
dalla fine, il motivo è uno solo. Come 

forse già sta immaginando, sono uno 
dei pochi possessori di un computer 
Amiga. La vita per noi è dura, sia per
ché la sfortuna ci ha perseguitato per al
meno quattro anni e sia perché piano 
piano, eccettuato poche riviste, tutti 
stanno dimenticando il terzo sistema 
casalingo più diffuso. dopo PC e MAC. 

Certo è tutto fermo al 1992 però ri
mane l'unico sistema che bene o male 
riesce ad avere, con alcune limitazioni, 
ancora un parco di programmi che pos
sono soddisfare tutte o quasi le esigen
ze: Internet, grafica, videoscrittura, gio
chi, musica. 

MC continuando a parlare di Amiga 
ed anche di altri OS dimostra di essere 
una rivista a 360 che non vuole rivolger
si solo ad un sistema che domina ormai 
anche gli orologi, ma vuole cercare di 
informare. La stessa parola informatica 
racchiude in fondo il significato di divul
gare, e voi lo avete sempre fatto. Ricor
do ancora la mitica battaglia per libera
lizzare fax e modem. Eravate almeno 7 O 
anni avanti a tutti e la vostra battaglia è 
sicuramente servita a muovere le acque 
facendo capire che quelle tasse erano 
inconcepibili in un paese civile. 

Spero che continuerete a parlare di 
Amiga, di Psion, di Beos, di 05/2 e di 
tutta quell'area dell'informatica che si 
discosta dalla standardizzazione forzata 
che attualmente c1 hanno imposto. 

E' importante leggere una nvista libe
ra da preconcetti e non uniformata a lo
dare sistemi che, purtroppo creano solo 
problemi ai poveri utenti come me che 
trovano un po' di ristoro solo a casa 
quando accendono un computer con un 
OS semplice e completo . 

Grazie 
Marco Vitale 

C iao, 
sono veramente contento di aver tro

vato sul numero di ottobre spazio dedi
cato ad AMIGA: una rivista importante 
e bella come la vostra non poteva non 
avere almeno 4 pagine dedicate a que
sta magnifica piattaforma I 

Fino ad oggi ho comprato MC solo 
saltuariamente, ma se lo spazio Amiga 
continuerà ad esserci, magari aumen
tando anche, non potrò fare a meno di 
comprarlo tutti i mesi ! 

Certo che però nell'editoriale poteva
te almeno segnalare lo spazio dedicato 
ad Amiga, specificando anche se è sta
ta una cosa occasionale o se continuerà 
ad esserci ... 
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Complimenti per la rivista: è sempre 
bello vedere che c'è qualcuno compe
tente a parlare d1 informatica ... 

Ma che SO userà mai Enrico Altavilla, 
della pnma lettera nella posta del nu
mero d1 Ottobre? :) 

Ciao! 
Sergio Maiand1 

S a/ve, Sig. Marinacci. 
Le scovo per esprimere la mia felici

ta ' nel vedere sulle pagine di MC il n
torno di Am1ga, un sistema che io ho 
usato e continuo tuttora ad usare con 
molte soddisfazioni. M1 rmcuora vedere 
che esistono ancora riviste che non 
sottovalutano "il resto" del mercato, 
seppur nei limiti dei sempre restrittivi 
principi editoria/I. 

Grazie. 
Marco De Vitis, Roma 

Sono un 'imducib1le AMIGHISTA e v1 
scrivo per complimentarvi con Voi per 
/'artico/o di un Vostro Collaboratore ( 
Daniele Franza ) che è stato pubblicato 
sul numero d1 Ottobre d1 MC. L'articolo 
é veramente interessante e voglio spe
rate che non sia l'ultimo che apparrrà 
sulla Vostra nvista che tratti di quel fan
tastico computer quale é /'AMIGA cosi 
anche noi Am1ghisti saremo sempre 
più invogliati ad acquistare la Vostra 
bella Rivista. 

Saluti 
Luca Bocci, Siena 

E greg10 direttore Marinacc1, 
ho accolto con immenso piacere la 

rubnca dedicata ad Amiga del numero 
di ottobre di MC. 

Come tutti i veri "Am1ghist1" sono 
sempre andato contro corrente conti
nuando ad utilizzare un computer che il 
mondo dell'informatica ha dato per 
morto più di una volta. Nonostante 
questo io ho perseverato, rifiutando di 
passare ad altri sistemi operativi che 
offrivano caratteristiche come multita
sking preemptJve, interfaccia "user
friendly", plug&ptav, ecc., che, a detta 
di chi le offriva, dovevano d1mostrars1 
rivoluzionarie, ben sapendo mvece che 
quando Amiga offnva già queste cose 
altri sistemi ben più diffusi erano anco
ra fermi a/l'interfaccia a caratten. 

Nonostante questo, scelte pessime 
da parte della defunta Commodore 
hanno lentamente mandato in declino 
/'Am1ga facendola praticamente sparire 
dalla vista del grande pubblico. E' qui 
che entra in gioco la grande forza che 
ha permesso ad Amiga di sopravvivere 

56 

e d1 cominciare quel rilancio da lungo 
tempo atteso: la grande unità dei suoi 
utenti, la Comunità Am1ga, una forza 
che gli ucent1 delle altre piattaforme 
non hanno a disposlZlone. 

Sembra proprio che il detto "chi la 
dura la vince" sia azzeccato. Ultima
mente, grazie all'opera di Gatewav. nel 
mondo si ncomincia a parlare d1 Am1ga. 
Anche in Italia, da sempre terra di colo
nizzazione per un particolare sistema 
operativo cl1e non voglio nominare, s1 
stanno agitando un po' le acque. Ne è 
la prova il fatto che la rivista da lei diret
ta abbia deciso d1 continuare a parlare 
di Amiga, nonostante altri abbiano deci
so già da lungo tempo d1 essere sem
plici cataloghi di prodotti per una deter
minata piattaforma. 

Il mio sogno é che Amiga torni a ri
splendere come un punto d1 rifenmen
to nel mondo dell'informatica. Utopia? 
Forse. Ma se vivessimo a1 tempi di Ein
stein probabilmente considereremmo 
utopiche le sue teorie. Ed 1/ progresso 
avviene sempre grazie a persone che 
hanno idee che a pnma vista sembrano 
utopiche, ma che poi essi stessi dimo
strano real!zzabili. 

Concludo qui questa lunga lettera 
con cui la r111graz10 ancora per la scelta 
"coraggiosa" che ha fatto nel voler 
continuare a parlare d1 un "morto" e le 
assicaro che, finché contmuerà m que
sta sua scelta editonale. avrà in me. e 
sicuramente in tanti altri amighisti, un 
fedele lettore. 

Distinti Saluti, 
Stefano Guidett1 

S tamane m edicola mi è cascato /'oc
chio sai/a copertina del numero di otto
bre di MC e ho letto uno 'strillo' che mi 
ha incariosito: 

Passato, presente e fucuro d1 AMIGA 
Lo confesso. Sono un ex assiduo let

tore di MC. Dai tempi d'oro del/'Amiga 
fino a un paio d'anni fa non mi sono 
mai perso un numero. Sono d1venrato 
'ex' da quando l'interesse della rivista 
(sicuramente seguendo quello genera
le) verso Amiga è andato scemando, 
anche se una piccola rubrica è sempre 
rimasta m piedi (ciò mi fa molto piace
re, visto la fine che hanno fatto i van 
Acari. Arch1medes, Appie llgs tutti ap
parsi più o meno ins1ema al/'Amiga e 
poi, piano piano, chi pnma chi dopo, 
spariti nel nulla). 

E sono contento di non essere diven
tato anche un ex amighista, dato che 
con questo splendido e controverso si
stema ci lavoro e gioco ormai da più d1 

70 anni, e tattora m1 è d'awto nella mia 
att1virà 

Aver letto /'articolo sul numero di ot
tobre mi ha riportato indietro di qualche 
anno, e devo dire che le premesse per 
un rilancio di Amiga (se non verranno 
disattese, come purtroppo è accaduto 
negli ultimi tempi) mi sembrano ottime. 

Mi auguro che questo sia un ritorno 
stabile e puntaale dell'informazione sul 
mondo Am1ga, che nonostante le molte 
vicissitudini avverse, non ha mai smes
so di 'girare' ed evolversi, a testimo
nianza del fatto che il progetto Amiga 
d1 per sé é qaalcosa che va ben oltre il 
semplice 'persona/ computer'. 

Sarebbe auspicabile anche J/ ntorno 
della rubrica PD Amiga: gli argomenti 
non mancheranno di certo, visto e con
sidera lo che il panorama PD e sha
reware per Am1ga e tra 1 più vasti (se 
non il più vasto) disponibile m rete. 

Vi ringrazio per avere ndato spazio e 
vita a/l'informazione su Amiga e mi 
comp/Jmento con Daniele Franza che 
ha steso un articolo a mio parere luci
do, puntuale ed obiettivo. 

Attendo con curiosità e interesse il 
prossimo numero d1 novembre: 10 sarò 
in edicola, e mi auguro anche Am1ga. 

Cordiali salati. 
Stefano Fenili 

f inalmente una rivista italiana che trat
ta a tutto tondo il panorama informatico 
non si ferma al monopolio di windows 
e 1 suoi PC tanto da SBANDIERARE 
iMAC in prima pagina. parlare di linux, 
Os2.La mia sorpresa aver pubbl!cato 
materiale su Amiga, computer che ri
tengo un esempio da segU1re. I m1e1 
più sentiti complimenti, ora so quale ri
vista PC comprare!) Bye!Stefano 
"Wildp1g" Marcon 

Salve, volevo farvi i m1e1 comp/Jment1 
per la nv1sta. In particolare m1 e piaciu
to molco nel numero di ottobre l'artico
lo dedicato al passato presente futuro 
di Am1ga. Uso Am1ga da molto tempo e 
sono davvero soddisfatto d1 qaesta 
macchma, che offre caratteristiche invi
diabili da altri sistemi. 

Per cw, in definitiva, contmaate così! 
In mezzo alle altre riviste-spazzatura 
per PC, la vostra rimane senz'altro la 
migliore, m quanto maggiormente dedi
ta all'mformatica in generale. Le altre 
hanno confuso 11 term1ne "PC" con 
"Wintel". La vostra continua a distin
guersi. 

Complimenti ancora e continuate co
si!! 

Davide Romanini, Ferrara 
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di Paolo Nuti 

Internet: a chi il traffico? A Telecom! 

Ulteriori riflessioni 
portano a ipotizzare che 

Telecom Italia punti al 
monopolio dell'accesso 

Internet via rete 
commutata non solo o 

non tanto per assumere 
il controllo dei servizi IP, 
quanto per rallentare lo 

sviluppo dei nuovi 
operatori telefonici su 

rete fissa. 
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Come i nostri lettori ricorderanno. il 
10 luglio 1998 l'Autorità Garante per la 
Concorrenza ed il Mercato (AGCM). ri
tenendo non infondata la denuncia 
presentata il 2 febbraio dalla Associa
zione Italiana Internet Provider (AllP) 
contro Telecom Italia, ha avviato una 
istruttoria tesa a valutare possibili vio
lazion i, da parte di quest'ultima. 
dell'articolo 3 della legge n.287/90 (i.e. 
"legge antitrust") in tema di: 

1 prezzi predatori per la fornitura dei 
servizi di accesso ad Internet 

2 pratiche di discriminazione 

3 sfruttamento illegittimo di vantaggi 
concorrenzial i derivanti dalla posi

zione dominante su mercati collegati. 

Avvio dell'istruttoria non significa 
condanna. ma vale comunque la pena 
di sottolineare che l'apertura di un pro
cedimento per "prezzi predatori" è co
munque un evento rarissimo; salvo er
rori, questo è solo il secondo caso in 
Italia. Il motivo di questa eccezionalità 
è legato alla definizione stessa di prez
zo predatorio. I prezzi di vendita di un 
prodotto si definiscono predatori solo 
quando sono inferiori ai costi di produ
zione variabili: se è plausibile, infatti, 
che un imprenditore per ridurre le per
dite dovute al correre de i costi fissi 
venda un prodotto ad un prezzo infe
riore alla somma dei costi di produzio
ne fissi e variabili, è "fuori di testa" 
che aumenti le perdite vendendo ad 
un prezzo inferiore a quello della "ma
teria prima" (costi variabili). perché in 
questo caso aumenta certamente le 
perdite. A meno che non lo faccia per 
cacciare fuori dal mercato i suoi con
correnti. Pratica illecita per chi, come 
Telecom Italia, occupa una "posizione 
dominante" su un certo mercato. 

Che Telecom Italia venda abbona
menti per l'accesso ad Internet in lar
ga perdita. è fuori discussione: dal bi
lancio separato delle divisioni TIN e In-

terbusiness emerge chiaramente che 
TI N nel 1997 ha avuto ricavi per poco 
meno di 13 miliardi di lire a fronte di 
costi per 108 miliardi. con perdite pari 
al 730% del fatturato. Ma questo non 
basta sic et simpliciter a definire "pre
datori" i prezzi degli abbonamenti TIN: 
i legali di Telecom tenteranno probabil
mente di sostenere che quei 108 mi
liardi sono tutti o quasi tutti costi fissi; 
AllP ribadirà le ragioni per le quali ritie
ne insostenibile questa tesi e l'Auto
rità Garante prenderà la sua decisio
ne. 

Ricordo tutto questo perché a metà 
ottobre è accaduto un fatto assoluta
mente singolare: TIN ha lanciato il ser
vizio di accesso ad Internet sul nume
ro 147 in circa 320 località nelle quali 
non dispone fisicamente di un POP. 
Come molti sanno, 11 147 è una sorta 
di numero verde per il quale chi chia
ma paga uno scatto alla risposta (se il 
suffisso è 1) o la normale TUT urbana 
(se il suffisso è 8). Il resto lo paga chi 
riceve la chiamata. Con il 147-8 TIN ha 
portato il numero di punti di accesso 
urbano da circa 135 a 457 facendosi 
carico della differenza tra i l costo 
dell'urbana e della interurbana per gli 
oltre 320 "POP virtuali" . 

Quanto vale questa differenza? Se 
assumiamo che le interurbane "par
zialmente pagate da Telecom" siano 
tutte relative a distanze inferiori a 15 
km, il costo assorbito da Telecom Ita
lia per fornire il servizio a tariffa urba
na anche dove non dispone di POP è 
pari a 4.01 8 lire/ora in "peak time" 
(dalle 8:30 alle 18:30) dei giorni feriali 
e di 1.905 lire nelle altre fasce; per di
stanze del POP virtuale da quello reale 
superiori ai 30 km. la differenza può 
raggiungere le 18.242 lire/ora. 

Poiché il costo di una telefonata ta
riffata a tempo è per definizione varia
b i I e ed il costo orario degl i abbona
menti TIN più costosi è di 1.500 lire/ 
ora (abbonamento 100 ore a 150.000 
lire) o al massimo di 1 .854 lire/ora per 
la ricarica di 40 ore lanciata negli scor
si giorni. lofferta a mezzo 14 7-8. che, 
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oltre ai costi variabili del servizio stan
dard comporta un ulteriore costo varia
bi I e compreso tra 1.905 e 18.242 
lire/ora, è 1ncontestab1lmente predato
ria. 

Come può venire in mente ad una 
azienda sul cui capo pende un procedi
mento per prezzi predatori d1 fare 
un'offerta al pubblico palesemente 
predatoria? Non lo sappiamo. 

Sappiamo però che quando i nuovi 
operatori telefonici naz1onal1 e regiona
li cominceranno ad operare con i loro 
propri archi di numerazione urbana, 
detenere un elevato numero di abbo
nati ad Internet significherà spostare 
cifre di qualche centinaio di miliardi di 
interconnessione. 

Mi spiego meglio: quando l'abbona
to di un nuovo operatore chiama un 
abbonato di Telecom, il nuovo 
operatore s1 fa pagare dal pro-
prio abbonato, ma paga a sua 

traffico Internet via rete commutata 
qualcosa che assomiglia a 250 miliardi 
di lire. 

Tutto questo naturalmente non av
verrà, perché già oggi T elecom Italia è 
riuscita a raccogliere oltre il 52% 
dell'utenza Internet e perché con azio
ni di marketing come la formula urba
na. il 147-8 e magari la tariffa flat per 4 
ore ipotizzata prima della caduta del 
governo Prodi, potrebbe raggiungere e 
superare nei primi mesi del '99 1'80% 
del mercato Internet. 

Sì, egregi lettori, l'ipotesi più plausi
bile è che quella che viene presentata 
come un'azione benemerita a favore 
dello sviluppo di Internet sia in realtà 
solo una barriera all'ingresso dei nuovi 
operatori di rete fissa. In varie sedi, 
Telecom ha sostenuto di non poter es-

sconta o regala la TUT poco importa 
chi paga le spese. Ma anche in questo 
caso non è tutto oro quel che luccica e 
per capire qualcosa di più circa le reali 
intenzioni dell'ex monopolista bastano 
alcune carte che Telecom ha calato in 
tavola . Forse involontariamente. Carte 
che chiariscono molto bene quali siano 
gli obiettivi economici delle azioni di fi
delizzazione presentate come promo
zione di Internet. 

Nell'ambito della farsesca presenta
zione del piano industriale 1999-2001, 
Telecom Italia ha espresso la convin
zione di poter raccogliere 2.600.000 
abbonati Internet entro il 2001 che, 
"con i loro canoni e con il loro traffi
co", costituiranno "almeno il 10 per 
cento di tutte le entrate aziendali" 
(Gianfranco Modolo. La Repubblica. 

Il cavo, fibra, doppino o coassiale, è l'ele-
volta a Telecom in base alla co
siddetta "tariffa di interconnes
sione". 

Non appena i nuovi operatori 
d1 rete fissa inizieranno ad ope
rare non più con i prefissi, ma 
con i propri archi di numerazione 
urbana, succederà anche 11 con
trario: se un abbonato di Tele
com chiama un abbonato di rete 
fissa di lnfostrada, Albacom. 
Wind, Ti scali, etc., T elecom do
vrà pagare l'interconnessione al 
nuovo operatore. 

mento portante dell'lnformation Techno
logy. l e forbici sono quelle con cui qualcu
no taglia il cavo. Qualche volta tagliare il ca
vo può essere utile o indispensabile: è il ca-

sabato 1 O ottobre '98, quinta co
lonna. circa metà pagina) Poiché 
Telecom Italia prevede per l'an
no 2001 ricavi per 55.040 miliar
di di lire. ne consegue che pre
vede ricavi per Internet e traffico 
associato per 5.500 miliardi. Di
videndo per 2.600.000 abbonati 
significa una ipotesi di ricavo In
ternet e traffico associato pari a 
2.100.000/anno per abbonato o 
se preferite a 176 mila lire/mese 

so ad esempio delle tecnologie wireless o 
satellitari. Talora, il cavo viene tagliato per 
errore; è il caso di numerose scelte econo
miche e politiche fatte in Italia negli scorsi 
decenni dal monopolista uscente o da chi 

aveva il dovere di indirizzarlo o controllarlo. 
In questo caso è corretto parlare di taglio, 

o 352.000 lire a bolletta. 
Alla faccia di chi, a livello go

vernativo o addirittura di consu
matore. regge involontariamente 
il sacco alle operazioni di marke
ting e fidelizzazione dell'ex mo
nopolista. 

Supponiamo ora per un attimo 
che tutti i provider Internet italia
ni spostino i loro modem sulle 
reti telefoniche di uno o più 
nuovi operatori. Secondo stime atten
d1b1li, l'anno prossimo gli italiani utiliz
zeranno accesso ad Internet via PSTN 
o ISDN per almeno 1 O miliardi di minu
ti. Se, come è probabile, l'Autorità per 
le Telecomunicazioni dovesse imporre 
una tariffa di interconnessione pari a 
quella raccomandata dalla Unione Eu
ropea. nel 1999 Telecom si troverebbe 
a dover pagare ai nuovi operatori per 
interconnessione fonia generata da 
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ma non necessariamente solo del cavo. 

sere chiamata a pa~are di interconnes
sione più di quello che riscuote 
dall'abbonato. Tesi solo apparente
mente inoppugnabile, perché è singo
lare chiamare i nuovi operatori telefo
nici a pagare le spese delle campagne 
di fidelizzazione che Telecom lancia 
contro l'ingresso dei nuovi operatori 
telefonici. 

M1 rendo conto che dal punto di vi
sta di chi paga la bolletta, se Telecom 

Aveva ragione Emma Bonino. 
quando, un anno fa. invitava a 

non fidarsi dei regali di Telecom: se 
vogliamo realmente promuovere la 
diffusione di Internet in Italia, serve 
un quadro tariffario e normativo com
patibile sia con le tasche dei consu
matori, sia con lo sviluppo della con
correnza. 

E non la passiva accettazione di una 
serie di piani di fidelizzazione mono
polistica. 
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e TECNOLOGIE 
di Rocco Patriarca 

Auto PC o Car PC? Comunque Citroen! 
Presentate, alla 100 8 edizione 
dell'lnternationale de l'Automobile 
di Parigi, le evoluzioni dei sistemi 
di integrazione elettronica a bordo 
di auto di Microsoft e di lntel. 
Verso una piattaforma unica? 

E' stato all'ultima ed1z1one del 
Consumer Electronics Show d1 Las 
Vegas dello scorso gennaio che 
Microsoft, rn collaborazione con una 
delle più dinamiche aziende di elettro
nica d1 consumo in auto, fa giapponese 
Clarion, ha presentato 11 suo Auto PC 
Solo qualche mese p1u tardi, al Salone 
dell'Auto di Ginevra, la lntel ha fatto la 
sua mossa presentando 11 Car PC. In 
entrambi 1 casi la filosofia è la stessa: rea
lizzare un unico "centro di controllo" per 
le applicazioni d1 elettronica in auto. dalla 
ricezione radiofonica alle comunicazioni 
cellulari di voce e dati e quindi Internet. 
da alcune delle funzioni dell'auto come 
controllo del chmallzzatore o dell'antifurto 
satellitare alla gestione di videogame 
utile per distrarre i più piccoli in lunghi 
viaggi, dalle funzioni d1 PIM (Persona! 
lnformat1on Manager) a quelle d1 "nav1ga
tor" nel senso automobilistico del termi
ne (localizzazione dell'auto sul territorio 
grazie ad un GPS, ricerca di percorsi alter
na tlVI grazie a mappe su CD-ROM o 
DVD, factlity nella ricerca di locali, hotel, 
staz1on1 o aeroporti memonzzati sui sup
porti a disposizione) 

L'approc10 al problema è stato. natural
mente, diverso e complementare tra 
Microsoft ed lntel. 

L'Auto PC della pnma. ricordiamolo, è 
nato come una nuova e nvoluz1onana 
generazione d1 autoradio. Il controllo del-
1 'impranto audio, del cambia-CD, del 
telefono cellulare. dell'antifurto aw1ene 
tutto attraverso la circu1taz1one contenuta 
1n un modulo che si installa al posto del
l'autoradio e d1 essa nprende le forme e 
le d1mens1on1. Ourndi frontalino estraibile, 
grande display anteriore, tasti dr controllo 
e cosl via E d1 tutto ciò se n'è occupata 
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Clanon. che ha realizzato tutta l'elettroni
ca. mentre l'intervento d1 Microsoft 
riguarda principalmente 11 sistema opera
tivo. Per controllare tutte le funzioni è 
stato infatti adottato Windows CE nella 
sua versione 2.0, ma forse l'innovazione 
maggiore dell'Auto PC è stata quella del
l'Impiego delle porte USB nellla trasmis
sione dati tra unità centrale installata nel 
cruscotto e tutte le peri feriche esterne. 
Ciò implica l'apertura di un nuovo vasto 
settore merceologico in quanto sebbene 
sia possibile connettere periferiche USB 
già es1stent1 (basta cancare nell'unità cen
trale i driver che la gestiscono attraverso 

l'interfaccia ad infrarossi presente sul 
frontallno), periferiche USB spec1f1-
che per l'uso in auto potrebbero 
essere prodotte da terze parti E non 
parliamo solo d1 tastiere o stampanti
ne per l'uso evoluto rn auto, ma. ad 
esempio. microcamere che possano 
aiutare in manovre di retromarcia di 
1ngombrant1 TIR o trasmettiton auto
mat1c1 d1 posrzrone rn collegamento 
con centrali di controllo d1 ant1furt1 
satellitari Naturalmente ti tutto 
comandato dal guidatore tramite con
trollo vocale e con nsposte offerte dal 
sintetizzatore vocale interno. 

lntel è partita da un punto d1 vista diver
so. Nella pnma versane del Car PC ha 
brutalmente rnsento all'interno dell'auto 
un PC completo e standard (con tanto d1 
ma1nboard. alimentatore riprogettato per 
ottenere tune le tensioni dai 12 volt del
l'auto, dischi, scheda video, porte seriale. 
parallela, USB, ecc), alloggiandolo nel 
bagagliaio. Ad esso erano stati collegati 
dei monitor dotati d1 touch screen. un 
adattatore dati per ti telefono cellulare dr 
bordo. tutto pilotato tramite controllo 
vocale e gestito dall'immancabile 
Windows95. 

Le novità 
Sia lntel che Microsoft erano osp1t1, 

ali' lnternationale de l'Automobile d1 
Parigi, in uno stand Citroen C10 lascia 
intravedere un forte interesse della casa 
automob1hst1ca francese verso queste 
nuove tecnologie. Invero la C1uoen e 
stata la primissima casa automob11ist1ca 
ad 1nteressars1 delle ricerche del1'1ntegra
z1one di queste elettroniche 1n auto scnn
g endo accordi con i due colossi 
dell'lnformation Technology sin dalle 
pnme fasi dei nspettivi progetti. 

Nella zona dedicata alla Microsoft. una 
Crtroen Xant1a era equipaggiata d1 un 

Il monitor LCD installato a bordo de/fa C11roèn XM 
dotala d1 Car PC Ime/. Sebbene la ncosrruz1one del 
cruscouo non sia stata cura11ss1ma. e mteressanre 
notare. 111 basso a destra, la presenza d1 due pene 
USB alle quali connettere perifenche esterne 
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Il cuore del Car PC é una scheda madre che 1mp1e
ga recnolog1a analoga a quella dei computer porra-
1111 In evidenza la strurrura dello slot PCMCIA 
destmaco a pem1errere scambio d1 programmi con 
l'esterno noncM ad ospitare termmalt d1 trasm1s
s1one dati (GSMJ 

sistema Auto PC completo. L'unità cen
trale installata in plancia veniva controllata 
attraverso la voce dell'operatore tramite 
un piccolo microfono posto sull'aletta 
parasole. Nessun altro equipaggiamento 
visibile era presente nell'auto mentre 
grosse novità riguardavano 1 software 
applicativi 1ntegrat1 a bordo dell'unità cen
trale. Intanto la sigla, spuntata all'angol.o 
superiore del frontalino, recitava 310C, il 
che lascia ipotizzare ad un Auto PC di 
terza generazione, osservazione confer
mata dall'addeno che però ha m1ntm1zza
to le evoluzioni hardware (minime, solo 
volte ad una maggiore integrazione) e 
software (riguardante principalmente lo 
sviluppo d1 nuovi pacchetti) tra le diverse 
versioni. Poi l'implementazione di nuove 
lingue (tra cui l'i taliano) e l'integrazione 
dell'RDS nel sintonizzatore, esigenza tipi
camente europea. La novità maggiore 
comunque riguardava il software per 
Windows CE realizzato dall ' lnfogation, 
una società nata da un accordo tra 
Microsoft e Clanon allo scopo di realizza
re applicativi per l'Auto PC. 

Più sostanziali, invece, le novità nella 
zona dedicata alla lntel. L'hardware del 
'Connected Car PC" come viene ufficial
mente definito, è stato completamente 
riprogettato in funzione dell'uso automo
bilistico. La lntel ha appositamente realiz
zato una scheda madre basata su un pro
cessore Pentium Mobile MMX 266. 
Questa scheda, paragonabile per proget
tazione e tecnologia impiegata a quella 
dell'ultima generazione di portatili, è dota
ta d1 64 Mb di RAM, d1 porta PCMCIA. d1 
connessione USB; integra un controller 
Eide ed un hard disk che contiene il siste
ma operativo (Windows 95), viene ali
mentata con la tensione di bordo dell'au
to, e le applicazioni ed è inserita in un 
contenitore metallico che garantisce 
1nsens1bihtà ad interferenze. Il monitor 
viene connesso via USB cosi come la 
tastiera customizzata per l'inserimento 
rapido dei dati, mentre la porta PCMCIA, 
accessibile dall'esterno, è necessaria 
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In pnmo piano il processore d1 classe Pentwm 
Mobile MMX, sullo sfondo /"hard disk 

L Auro PC d1 Claflon installato a bordo della Xantta 
In evidenza, sulla destra. la fessura m grado d1 
osp11are PC Card 

soprattutto per connettere term1nalt 
telefonici GSM (ad esempio il Card 
Phone della Nok1a) e qu1nd1 garantire l'ac
cesso ad Internet anche in viaggio. 

La Citroen XM in dimostrazione ha 
messo in evidenza tutte le possibilità di 
1mp1ego del Car PC Oltre al già citato 
controllo vocale, gli è stato affiancato un 
lettore DVD-ROM, 1n grado anche di leg
gere CD-ROM, CD Audio e così via, attra
verso 11 quale può svolgere le funzioni d1 
Car Navigat1on. può riprodurre musica e 
video nonché permettere a1 più giovani d1 
sfidarsi 'su strada' nei giochi resi ancor 
più appassionanti se affiancati da un 

Elevatissima lmregraz1one dei componenti mcem1 
de//AutoPC 

Una cuflos11a sebbene Clanon ed lntel abbiano 
fortemenre voluto l'USB nella trasm1ss1one dei 
dati lungo tutta tauro. non hanno menuto 1 conner
ton 'standard all'alteua del gravoso 1mp1ego au10-
mot:11!1s11co, pronramenre sostrtuendol1 con un PliJ 
·camvo· conne11ore propf/etano 

1mp1anto d1 nproduzrone sonora d1 buon 
livello Inoltre. sempre via USB. era pre
sente un modulo FM completo d1 RDS 
per l'ascolto della radio. 

Scenari futuri 
Quello dell'Auto PC o Car PC rappre

senterà senza alcun dubbio un nuovo 
campo d'azione per l'accoppiata 
Microsoft ed lntel. Il Car PC lntel adotterà 
presto un nuovo 'computer d1 bordo' 
(mai definìzione è stata più calzante) 
basato sul Pentium Il per mobile compu
ting, sfrutterà l'aumentata capacità di cal
colo per nuovi programmi (ad esempio 
potrà essere in grado di ricevere le nuove 
trasm1ss1ont dah digitali 1n standard DAB 
operando una decodifica software in 
tempo reale) o per nuove periferiche. In 
ogni caso. un accordo già stipulato con 
Microsoft permenerà a breve d1 adottare 
Windows CE come sistema operativo 
anche del Car PC di lntel mentre è ormai 
certo, e la forte presenza della Citroen 
nell'accordo ce lo faceva sospettare, che 
il Car PC sarà proposto esclusivamente 
come dotazione d1 bordo delle vetture e 
non sarà possibile installarlo successiva
mente 1n auto se non a prezzi esorbitanti, 
a maggior ragione se attraverso esso ver
ranno controllate anche alcune funzioni 
dell'auto o se le penfenche verranno inte
grate nei cruscotti o nascoste tra le stes
se lamiere che attualmente ospitano le 
centraline dell'ABS o degli Airbag. 
Microsoft. dal canto suo. sarà ben lieta d1 
implementare Windows CE anche nel 
Car PC di lntel, lasciando probabilmente 
a Clarion e agli altri costruttori di autora
dio la possibilita d1 espandersi nell'after
market. 
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e HARDWARE 

d1 Francesco Fulvio Castellano 

IBM presenta l'hard-disk più piccolo e leggero 
del mondo: sta dentro un uovo 
Il nuovo hard disk di IBM, presenta· 
to a Milano in anteprima europea, è 
destinato a rivoluzionare il mondo 
delle apparecchiature digitali porta
tili: macchine fotografiche e video
camere digitali, PC palmari e ultra 
portatili, telefoni cellulari e altri pro
dotti futuri saranno dotati di nuova 
memoria. Un dispositivo da 340 
MB. 

"Revolution. evolut1on. innovat1on - il 
primo hard disk che sta in un uovo " 
Con questo messaggio ad effetto, ma 
non tanto, IBM ha presentato alla stam
pa il più piccolo e più leggero hard disk 
del mondo, dotato di un disco grande 
circa come una moneta da 200 lire. il 
tutto è come una tessera del domino. 

Nonostante pesi quanto un floppy disk. 
ti nuovo microdrive è in grado d1 imma
gazzinare una quantità d1 dati e immagini 
d1 oltre 200 volte superiore rispetto a un 
normale dischetto. Sorprendente. 

Riprendendo l'immagine di una prece
dente campagna pubblicitaria della stes
sa IBM dove !'"attore" principale era un 
pulcino. anche per il lancio di questo 
gioiellino tecnologico è un pulcino che 
osserva la "nascrta" del microdrive all 'a
pertura d1 un uovo. "La progressiva digi
talizzazione di testi. immagini, musica. 
foto e altro - ha detto Ernesto Hoffman, 
Direttore Consulente per i Sistemi 
Complessi di IBM Italia - porterà ad una 
omogeneizzazione nel modo di comuni
care. La eguale, progressiva miniaturizza
zione - e questo drive ne è la prova - di 
prodotti high-tech, la capacità di utilizzo 
dei nuovi processori, l'esplos1one delle 
tic, questa information technology che 
' mangia' sempre meno megabyte d1 
qualsiasi altra macchina, beh stanno a 
s1gn1f1care che la spettacolanzzaz1one del 
nostro mondo è in atto. 100 m1lion1 di 
m11iard1 di comunicazione in fibra ottica. 
software evoluto sempre più potente. 
ecco, nasce da tutto questo la richiesta di 
dispositivi di memoria piccoli e, a loro 
volta, potenti. Oggi vedremo qualcosa d1 
fantascientifico" . A differenza di altri for-
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mati portatili come le memorie flash, il 
nuovo m1crodnve s1 basa su una collauda
ta tecnologia hard disk. cioè 1n confronto 
alle flash card (schede compatte, d1 
dimensioni simili a quelle del microdrive. 
che 1mp1egano una tecnologia d1 memo
ria flash a semiconduttori). il nuovo dispo
sitivo IBM da 340 MB può contenere cin
que volte più 1nformaz1oni a un costo 
(che non è stato annunciato) per 
megabyte che immag1n1amo infenore. 
Oltre che nel caso degli apparecchi di 
ripresa dig1tal1 e dei PC palmari e ultra 
portatili, il m1crodrive introduce alta capa
cità e alte prestazioni d1 memoria d1 qua
lunque altro 'dev1ce ' digitale portatile: 
videocamere digitali MPEG. ricevitori 
GPS. telefoni cellulari e altri prodotti con
sumer esistenti o di futura introduzione. 

Il m icrodrive consente di inventare 
nuove apparecchiature, e gli scienziati e 
ingegneri IBM hanno ridotto l'avanzata 
tecnologica degli hard disk a dimensioni 
talmente piccole da poter essere impie
gabili quasi ovunque: pensate. ad esem
pio. in un orologio da polso per memoriz
zare numen telefonici o appuntamenti. Il 
microdrive consentirà di condividere 1 dati 
tra differenti apparecchi portatili come 
notebook. una videocamera digitale e 
una stampante. Il m1crodrive IBM può 
essere inserito in uno slot CompactFlash 
Type Il, un nuovo e sempre più diffuso 
standard che è già stato adottato all'inter
no di apparecchi portatili prodotti da 
aziende come Canon. Nel caso un appa-

recch10 non disponga di un tale slot. il 
microdrive può essere utilizzato anche 
con un adattatore PC Card standard. 
Canon, IBM , HP. Hitach1 e M1nolta 
stanno valutando 11 prodotto per una 
sua 1ntegraz1one 1n apparecchi portatili 
e palmari di nuova generazione. Il 
m1crodnve IBM sarà disponibile verso 
la metà del 1999 e. quindi. non è anco
ra possibile conoscerne il costo. 

Ecco alcune specifiche tecniche preh
minan del microdnve IBM: capacità da 
340 o 170 MB. dimensioni 42.8 mm x 

. 36.4 mm x 5 mm. peso d1 20 grammi, 
densità superficiale piu d1 3 miliardi di 
brt per pollice quadrato. numero di p1att1 
uno. velocità di rotazione 4500 RPM. 
Tecnologie: tes11ne avanzate GMR 

(G1ant Magnet0Res1stive) IBM. Enhanced 
Adapt1ve Battery Lite Extender 2.0, tec
nologia di load/unload. Per concludere. 
alcune considerazioni divertenti e curiose 
per dire: "dove andremo a finire?" Bene, 
nel 1956, a San José. California. tecnici 
IBM inventarono il primo disco rigido per 
il commercio (42 anni fa) e la memoria 
della pnma unità commerciale era di 50 
dischi da 24 pollici. pari a due frigonfen. 
Prezzo: 50.000 dollari per una capacità d1 
5 MB (per circa 2.500 pagine di testo). 
Oggi, IBM presenta questo piccolissimo 
microdrive da 20 grammi. capacità 340 
MB, disco grande come una moneta da 
200 lire. Nel 2000, sempre secondo IBM. 
saranno venduti 400.000 nuovi server 
Web per servire 166 milioni di utenti della 
Rete; megabyte scaricati dal Web per 
utente: 100; requisiti d1 spazio su disco: 
16,6 quadrilioni d1 byte di memoria. o l'e
quivalente di 16,6 milioni di dischi da 1 
GB, ricavi stimati per il settore dischi rigi
di 62,2 miliardi d1 dollari (fonte !DC) e a 
condurre il mercato saranno prodoui da 
tavolo da 5-10 GB: spazio massimo su 
disco previsto 60 GB. Secondo IBM le 
vendite degli hard disk potrebbero supe
rare quelle dei televisori: circoleranno nel 
mondo circa 132 milioni di dischi (installa
ti su PC) rispetto a1 125 milioni di appa
recchi TV. Fantascienza? Aspettare per 
vedere. 

Per informazioni: 
IBM. 
hf 1p:;/www.16m.com/s1orag4 
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e SOFTWARE 
Per un viaggio senza confini nell'universo conoscenza di Francesco Fulvio Castellano 

Microsoft con Encarta 99 lancia ,l'Enciclopeviva 
In una di quelle serate Microsoft che 
nascono nel segno del buon gusto, 
della spettacolarità e dell'efficienza 
organizzativa, oltre che dal ridere di 
gusto (l 'entertainer della serata è 
stato quell'irresistibile personaggio 
del cabaret meneghino, Claudio 
Bisio, che si è 'incartato' con ... 
Encarta), al Teatro Litta di Milano è 
stata presentata la nuova versione 
italiana dell'enciclopedia multimedia
le Encarta 99, presentata insieme 
ali ' Atlante Mondiale in due CD. 
Viaggi virtuali, approfondimenti, arti
coli correlati, dossier ricerche, per 
un giro del mondo .. . su un mouse. 

Frutto del grande impegno di 
esperti delle più svariate d1sc1pli
ne, Encarta 99 è l'originale ela
borazione della conoscenza uni
versale con un'impostazione cul
turale d1 segno europeo e, 1n 
particolare, italiano. Encarta 99 è 
lo strumento ideale per tutti 
coloro che vogliono viaggiare 
nell'universo del sapere per stu
dio, necessità professionali, per 
piacere, per curiosità. "Quando 
sapere e tecnologia si incontra
no e convivono in perfetto equili
brio. quello che nasce è sempre 
un'opera di alta qualità" ha detto 
Maurizio Meanti , Direttore 
Generale Microsoft Italia 1n apertura di 
serata "E' 11 caso della nuova versione 
dell'Enciclopedia multimediale di 
Microsoft. 11 patrimonio d1 conoscenze 
più vasto oggi d1sponib1le. con 1 suoi 
24 658 articoli. 7.5 m1lion1 di parole e 
200.000 collegamenti ipertestuali" 

Concepita con una impostazione tutta 
europea. la nuova versione dell' enciclo
pedia, che ha venduto 20 milioni d1 
copie nel mondo, è stata aggiornata e 
arricchita sia nei suoi contenuti sia nella 
struttura dei modelli conoscit1v1 che 
offre aglt utilizzatori. Gli elementi multi
med 1ali sono le 1mmag1ni, i suoni, 1 
video. le animazioni. Per consentire 
un'informazione completa ad ampio 
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spettro sono stati affiancati gli 
·Approfondimenti' · oltre 100 testi che 
offrono un punto di vista più accurato e 
dettagliato di vari argomenti Le 
1mpress1oni d1 prima mano tratte dai 
dian di viaggiatori come Marco Polo e 
Cnstoforo Colombo testimoniano punti 
d1 vista ined1t1 e originali. Argomenti 
sc1ent1fic1 stonc1zzat1 e contestualizzati 
per comprenderne la genesi e seguirne 
l'evoluzione, fino a 'gustosi' saggi sulle 
cucine regionali italiane. 

Il pulsante 'altre informazioni sull'ar
gomento' offre una funzione fonda
mentale presentando, per tutti gli argo
menti di rilievo, un elenco organico di 
articoli che s1 collegano concettualmen-

te all'articolo visualizzato, consentendo 
di avere una visione d'insieme di asso
ciazioni importanti che guidano l'utente 
nella ricerca. 11.000 elementi multime
diali, 8.000 fotografie e illustrazioni, 
2.000 registrazioni audio e 100 v1-
deo/animazion1, e tra questi le toccanti 
riproduzioni sonore di discorsi di rile
vanza storica. audio di frammenti lette
rari di autori italiani e numerose musi
che tradizionali e regionali . Sono pre
senti più d1 1.500 carte geografiche, 
grafici e tabelle. oltre a 37 fotografie 
panoramiche a 360°. punto d1 vista pri
vilegiato da cui guardare in tutte le dire
zioni. con una percezione di movimen
to assolutamente reale, come se c1 si 
trovasse fisicamente sul posto. Dieci 
straordinari 'viaggi virtuali' portano a 
v1s1tare 11 mondo in un modo diverso. 
Tramite la più avanzata tecnologia mul
timediale, i viaggi vinuali"presentano 

diverse foto a 360° combinate 
con altre 1mmag1ni, foto d'epoca 
e clip audio. accompagnate da 
esaurienti didascalie e da colle
gamenti agli articoli: la moschea 
di Solimano a Istanbul, le rovine 

1 maya a Tikal in Guatemala, il 
tempio buddhista d1 Katmandu, 
l'abbazia londinese d1 West
minster. Parigi, la città sacra indù 
di Varanas1, lo Space Shuttle e 
tanto altro ancora. 

L'enciclopedia Encarta 99 pre
vede collegamenti diretti con 1 
più interessanti siti Internet e 
permette d1 integrare gli articoli 
con le informazioni presenti sul 
www. Sui CD dell'edizione ita
liana di Encarta 99 sono presenti 

più di 1 000 collegamenti Internet ; 
aggiornamenti agii articoli e agli ele
menti multimediali di Encana vengono 
preparati ogni mese dal comitato edito
riale di Encarta e resi disponibili nel sito 
'Encarta in linea' Encarta 99. che avrà 
un prezzo stimato al pubblico di 
199.000 lire, è disponibile anche nell'e
dizione 'compatta' al prezzo di lire 
99.999 e Plus a lire 269.000. 

I requisiti d1 sistema sono ampiamen
te descritti sul retro della copertina del 
contenitore del CD. 

Per informazioni: 
Microsoft, 
Te/. (02) 7039.8398 
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GS771: Il nuovo 

GS771 : il nuvo concetto di compattezza 
li nuovo GS77l è il ··più piccolo" monitor a 17" (40.6 cm di 
diagonale del l'area visibile) di ViewSonic. Grazie al la sua 
estrema compattezza questo modello occupa meno spazio 
sulla scrivania di un classico monitor a 14". 

GS77 I è piccolo nelle dimensioni. ma grande nelle 
presllvJoni; l"innovativa tecnologia dello schermo 
SupcrClcar rw garantisce, infatti, una nitidezza del 
testo paragonabile a quella di monitor con CRT ad 
alto contrnsto e i colori brillanti propri dei modelli 
di tipo aperture grille. 

Un'idea rivoluzionaria 
Per l'ufficio o la casa, il monitor "a profondità ridotta .. 
GS771 è ideale come supporto per applicazioni 
desktop con largo impiego del colore e della grafica. 
per il design di siti Web e per gli spreadsheet. 

Compatibile PC e Mac . GS77 l è conforme agli 
standard TCO '95 e NlJTEK per il controllo delle 
emissio11i di calore. il ridotto consumo energetico 
e l'impiego di componenti riciclabili. 

) anni di garanzia gratuita: 
La tradizione di eccellenza di Viewsonic in merito 
:ùla qualità ed affidabiliul del nostri prodotti ci pcrmeue 
di estendere a.) anni la durata del la garanzia gratuita. 

~~~~-.... . 

GS771 ViewSonic 
• Monitor a 17" 

(40,6 cm di diagonale 
dell'area visibile) 

• risoluzione ottimale 
1024x768 a 87Hze 

• Tecnologia Supert::lear'" 

• TC0-95 

Una tecnologia innovativa 
Il GS771 a ingombro ridotto è 
l'esempio pit1 recente della 
leadership dì \fiewSonic sul mercato 
dei monitor a 17" (con aree visibili 
variabili). Solo i nostri tecnici sono 
stati in grado di progettare un 
monitor così potente con un 
ingombro così contenuto. Provatelo 
e 11011 lo lascerete piì1! 

Per 1110.ggiorl dettagli o per richietlere la guitla 
gratuitll alla scelta del 111011itor chiamate il 
numero: 

MITAS ITALIA TEST FIRENZE DELTA DISTRIBUZIONE 

0471/540900 055130171 0332/803111 

ViewSonic Centrai Europe, Otto-Brenner-Strasse 8 
D-4 7877 WiJlich, Germania 
Tel 0049/215491880 Fax 0049/2154918810 

li Sil<"O!ict>l meati llQSS(J1l essa-e soggetl! a 1'4fliillOOI ~l 1998 ''""!ìooc. WCjJ>, lliDI Id r~ liYV 
l!Sel\<J~ I m;uclll Cliii> 50'0 cl ~delle tl!ll'Jllrl! i!llEllde 

: : 

=~··························· ············· · ·········· · ·········· ·· ························ .... ~ 

con l'ingombro di un 14° 

WM,. l'MILd•v ..................... . 
ViewSonic® 
Tht Dil/)lo)' Ttc/1110/ogi• Company-



e HARDWARE 
dì Francesco Fulvio Castellano 

Quantum lancia Bigfoot TS, una nuova unità 
disco per desktop 
Il nuovo hard disk ha un'elevata 
capacità e si distingue per i costi 
(bassi) per megabyte e per la 
maggiore affidabilità con la tecno
logia SPS (Shock Protection 
System). 

E' stata annunciata da Quantum 
Corporation, in un incontro stampa a 
Milano, Bigfoot TS (letteralmente 'pie
done'), una nuova serie di unità disco 
per desktop ad alta velocità. I nuovi 
hard disk offrono prestazioni elevate e 
capacità di 6,4/8,4/12,7 e 19,2 GB. E' 
incluso lo Shock Protection System 
(SPS), un particolare di progettazione 
con l'intento di aumentare l'affidabilità 
degli hard disk e, nel contempo, fornire 
unità disco più resistenti agli utilizzatori. 
Bigfoot TS, oltre a fornire notevoli 

•INTERNET 

capa -
cità di 

arch1v1az1one in 
campi quali il desk-

top publishing, i video
giochi, l'archiviazione delle foto in for
mato digitale, il video 'stream1ng' e 
altre applicazioni con alte esigenze di 
storage, è stato evidentemente studia
to per utenti PC di largo consumo e 
piccole aziende. 

La nuova serie di unità disco TS s1 

WindPress: mille riviste a portata di click 
"Come sfogliare mille riviste senza sca

tenare le ire del tuo edicolante". Lo slo
gan dice più o meno tutto. 

WindPress è un nuovo servizio ideato da 
L'Eco della Stampa e realizzato da 
Med1adata, che permette d1 consultare 
via Internet i somman di oltre mille riviste 

•HARDWARE 

Il computer a 8 anni 
Chiunque ha un bambino dentro casa, sa 

quanto i nostn beneamati computer siano 
fonte di attrazione per i più piccoli. 

Per far si che 1 bamb1n1 possano coltivare 
questo interesse. senza mettere le mani 
suglt apparecchi dei grandi, Ravensburger 
ha presentato una linea di computer 
attraenti. solidi e generosamente forniti. 

Si inizia con Junior PC Maxi: parlante, 
interattivo per un'età da 5 anni in su. E' 
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per cercare uno specifico argomento trat
tato. E' possibile cercare le testate attra
verso il titolo. visualizzarne le copertine, 
conoscere data e numero d1 pubblicazio
ne e altre informazioni 1nerent1 la testata 
stessa. 

WindPress è completamente gratuita e 

dotato d1 20 programmi per imparare e 
divertirsi. 

Man mano che l'età cresce ecco Junior 
PC Mouse e Proti PC Powerbook. 

La gamma è completata dal Proti PC Big 
Screen. studiato appositamenté per gli sccr 
lari, contiene ben 45 programmi e 6 livelli di 
complessità, un vero elaboratore testi con 
correttore ortografico. memona per archi
viare 1 documenti e la possibilità d1 collegar-

caratterizza per le maggiori prestazioni 
rispetto alle precedenti generazioni, 
anche per un firmware più avanzato e 
per un buffer di 512 KB. Le unità disco 
presentano anche la più avanzata tec
nologia di registrazione, con testine 
magnetoresistive (MRl, canale d1 lettu
ra PRML. alti tassi di trasferimento 
interni e interfaccia Ultra AT A. Bigfoot 
TS offre una capacità straordinaria di 
6,4 GB per disco, elevate prestazioni 
sequenziali e massima affidabilità: que
sto hard disk utilizza Il formato standard 
da 5,25" e si può montare facilmente 
in tutti gli alloggiamenti di storage da 
5,25" . Le consegne di Quantum 
Bigtoot TS sono iniziate in ottobre e i 
prezzi sono: TS 6,4 a lire 430.000, TS 
8.4 a li re 510.000, TS 12, 7 a li re 
770.000 e TS 19,2 a lire 990.000. 

Per informazioni: 
Ouanwm, 
rwww.l1ua11tum.cm11 

si rivolge sia al grande pubblico, che può 
approfondire argomenti di mteresse. sia a1 
giornalisti, che hanno cosi a dispos1z1one 
un'ulteriore fonte di informazione 

Per informazioni: 
!Www. wmdpress.conJ 

si alla stampante a 
getto d'mch1ostro 
Power Printer. 

Per informazioni: 
Ravensburger, 
Aida 
Comunicazione, 
Te/. (02) 
89504650 





e SOFTWARE 

dì Francesco Fulvio Caste/lana 

IBM ViaVoice 98: reinventato il software 
per il riconoscimento vocale 
La nuova generazione del software per 
il riconoscimento vocale, che si avvale 
di tecnologie rivoluzionarie per assicu
rare agli utenti il massimo grado di 
semplicità e di naturalezza insieme a 
una grande facilità d'impiego del com
puter, è stata presentata a Milano in 

• una conferenza molto particolare. 

Non passa giorno che IBM non presenti 
qualcosa .. ed è sempre novità. Con l'an
nuncio d1 ViaVoice 98 (98 perché s1 
appoggia a Windows 98) in un incontro 
con la stampa 1n un 'carattenst1co' locale 
arredato pretenziosamente in 'stile' 
liberty, dal nome s1gnif1cauvo " lns1-
de/Out" (1/0) e sperduto nella periferia 
hard di Milano, IBM ltaha ha presentato 
tra una esibizione e l'altra di cabarettisti d1 
'Skatafasc10 e 'Facciamo Cabaret allo 
Zelig'. le ultimissime novità riguardanti 
le soluzioni e apphcaz1on1 d1 Big Blue di 
riconoscimento vocale. Dopo il non 
troppo strepitoso successo di ViaV01ce 
Gold (difficoltà d1 installazione. tempi 
lunghi per colloquiare con il PC, troppi 
errori d1 riconoscimento, tutto da chi 
scrive provato e verificato). ora è stata 
presentata la nuova generazione del 
software per il riconoscimento vocale -
ViaVoice 98 - che si awale di tecnolo
gie rivoluzionarie per assicurare agli 
utenti il massimo grado di semplicità e 
di naturalezza unitamente a una più 
che ampia facilità d'impiego del com
puter L'offerta V1aVoice 98 Speech 
Family si compone di due prodotti pro
gettati per rispondere alle esigenze sia 
degli utenti consumer che aziendali. con 
un occhio particolare verso 1 costi: IBM 
ViaV01ce 98 Home Edition e Executive 
Edit1on L' Home Edit1on rappresenta il 
prodotto IBM entry-level per la dettatura 
in parlato continuo e costituisce la solu
zione per uso domestico ideale per crea
re comodamente a casa propria lettere, 
report o messaggi di posta elettronica. 
L'Executive Edit1on, invece. è il software 
IBM per parlato continuo più completo. 
che si propone come lo strumento ideale 
per scrittori, d1ngentt e utenti PC esperti. 
ViaVoice 98 Executive assicura, secondo 
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11 fabbricante, una capacità di dettatura 
diretta nelle piu diffuse applicazioni 
Windows e la possibilità di controllo 
vocale desktop e de lle applicazioni. 
V1aVoice 98 Execut1ve dispone inoltre di 
un vocabolario aggiuntivo (Topìc). che 
ind1nzza il lessico ass1curat1vo e di corri
spondenza di ufficio nel settore legale, 
vocabolario che può essere aggiunto al 
vocabolario d1 base. Dalla demo da noi 
seguita i comandi c1 sembrano molto 
naturali Gli utilizzatori possono comporre 
e formattare testi con Microsoft Word 97 
in modo facile e rapido, specificando i 
comandi a voce 1n maniera del tutto natu
rale. Un medesimo comando naturale 

può essere pronunciato in d1vers1 modi: 
ad esempio, un utente può dire 'doppia 
spaziatura su questo paragrafo' oppure 
'rendi la spaziatura di questo paragrafo 
doppia'. e ottenere lo stesso risultato. 

Indubbiamente questa ultima versione 
comprende comandi vocali d1 uso ancora 
più facile. come 'seleziona <testo>' su 
qualunque porzione di testo visibile. 'cor
reggi questo', per attivare le funzioni di 
correzione, e 'cancella questo' per elimi
nare le parole pronunciate dopo l'ultima 
pausa, senza dover entrare e uscire con
tinuamente dalla modalità di dettatura. 
Per effettuare le modifiche al testo, gli 
utenti possono anche compitare le corre
zioni o dettare da capo in modo del tutto 
naturale. Insomma, correzioni e modifi
che a mani libere. Sui sistemi Microsoft 
Windows 95 e Windows 98 dove è atti
vo 11 supporto per Microsoft Active 
Accessibility, gli utenti della Executive 

Edition possono specificare a voce 
comandi di menu. nomi di file, pulsanti 
della barra degli strumenti, elementi di 
pannelli di dialogo e persino attivare le 
icone del desktop, lavorando total
mente a mani libere. E' una navigazio
ne 'dl ciò che vedi'. E' il primo pac
chetto di riconoscimento vocale stu
diato per essere compatibile con la 
nuova versione del sistema operativo 
di Microsoft e s1 può essere immedia
tamente operativi con Quick Training. 
Un vocabolario da 128.000 termini atti
vi (64.000 ne l vocabolario base, 
64.000 aggiunti dall'utente tramite 
Vocabulary Expander e Vocabulary 
Manager) con la possibilità d1 include

re nel vocabolario attivo una serie di lessi
ci specializzati, detti T opic, ciascuno dei 
quali può contenere fino a 64.000 parole, 
e un vocabolario di backup forte di ben 
260.000 parole. La grafica è particolar
mente accattivante. IBM ViaVoice 98 
Execut1ve Edit1on e Home Edit1on saran
no disponibili questo autunno anche nella 
versione italiana. La Executive verrà 
posta in vendrta al prezzo d1 lire 332.000. 
mentre la Home costerà 107.000 lire, più 
IVA per entrambe. Tutte e due le versioni 
vengono fornite con microfono a sop
pressione di rumore. 
Per informazioni: 
IBM. fìttp//WWW.1bm.cofTi/\ì1avo1cij 

MCmicrocomputer n. 189 - novembre 1998 



-----~-~_wJ/ '"1'4.~~ Dal 1935 Avery è l'azienda 
leader nel se tto re de lle 

saperne di più vi basterà un dito per 
chiamare il numero verde. Oltre alle 

etichette. E oggi la sua 

esperienza consente / I 
a tutti, con una facilità assoluta, di ~• I ••r 
creare da soli, in casa o in uffici~ -· -..;.~ 
etichette in bianco e nero o a colori per ogni -
specifica esigenza. fino al formato A4. La semplicità di 
tutto ciò appare chiaramente già sul vostro PC. Grazie infatti 
ad una serie di accordi sviluppati con i maggiori produttori .,.=-- mondiali di software, i formati delle etichette 
~!.~~ Avery sono stati inseriti nei programmi più diffusi 
~· come Microsoft, Core! e tanti altri. Studiate 

specificatamente per i vari tipi di stampanti laser o lnkJet, le 
etichette Avery sono quindi sempre pronte a risolvere 
creativamente ogni vostra esigenza di mailing, presentazione, 
archiviazione, organizzazione. Allora. se pensate di realizzare 
etichette per corrispondenza. pacchi, 
archivio. diapositive, cassette audio o 
video, floppy o altro. non pensate a 
qualcosa di complicato, pensate ad Avery. 
E vi basterà muovere un dito. E per 

~informazioni, e Numero Verde 
~ potrete cos1 ricevere ~ 
una campi_o~atura in o~~ggio e 167·373667 
avere cons1gl1 su come utilizzare al 

~~~~~~~_,.J 

meglio il vostro software. 

AVERY® 
La prima delle etichette. 



e STRATEGIE 

di Francesco Fulvio Castellano 

Actebis conclude un importante accordo 
per la distribuzione di prodotti 3Com e HP 
Dopo aver conquistato la leadership 
nell'ambito della distribuzione di 
componenti, Actebis Italia, sulle 
orme della casa madre tedesca, si 
accinge ad ampliare la propria 
gamma di prodotti. E' in questo 
contesto ,di crescita e consolida
mento che sigla nuovi accordi con 
'brand' importanti. 

Gli ult1m1 mesi. per Actebis Italia (che 
fa parte del noto gruppo Actebis tede
sco, e vuole arnvare ad essere uno dei 
primi 3 distributori in Europa). sono 
stati oggetto dt un'attenta analisi sia 
delle esigenze dei rivenditori sia della 
propna offerta. alla luce degli obiettivi 
di gruppo. Ne è scaturito l'interesse ad 
arnpltare la gamma offerta con marchi 

e ACCESSORI 

di prestigio e prodotti di volume. Da qui 
sono nate due importanti partnership 
con 3Com e H-P. Pur avendo a listino 
alcuni prodotti delle due aziende, in 
seguito al nuovo accordo Acteb1s Italia 
avrà la distribuzione di nuove linee: per 
3Com i modem 3Com-US Robot1cs. e 
per H-P sarà ampliata l'offerta in gene
rale. 

"Riteniamo che 3Com e H-P siano 
oggi due partner strategici per cresce
re. e questo vale non solo per Actebis 
Italia, ma l'intero gruppo Acteb1s - ha 
dichiarato Sergio Ceresa. Managing 
Dtrector dt Actebis Computer Italia, nel 
corso di una conferenza stampa a 
Milano. "Si tratta di un impegno reci
proco che da parte di Actebis ha visto 
la creazione di strutture interne nuove 
per essere preparati a seguire sia fornt
tort che cltenti nel modo più efficace 
possibile" . Per meglio seguire lo svilup
po del mercato alla luce det due nuovi 

Un volante da Formula 1 
Aash1ma ha annunciato la disponibilità 

d1 Trust Force Feedback Race Master, 
un volante che offre sensaz1on1 molto 
realistiche agli amanti dei simulatori d1 
corse automob1hsuche. 

La tecnologia Force Feedback permet
te all'utente d1 sentire le v1braz1on1 e 1 
mov1men11 dell'automobile 1n corsa 
dando la sensazione dt essere seduti 
veramente al volante dt un bolide da 
pista. Sul volante sono presenti sei pul
santi aggiuntivi per la gestione anche dei 

e SCHEDE MADRI 

N LX a due processori 
Prima al mondo, la Motherboard D1v1s1on 

d1 M1tsub1sh1 Electrtc ha presentato una 
scheda NLX b1processore Pentium Il. 

La scheda, siglata TC440NLX, punta a1 
settori della computergraf1ca. delle macchi
ne da gioco e ai simulatori 
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più complessi simulatori 
Una pedaliera, con funzione d1 freno e 

acceleratore, completa Il kit. 
La tecnologia Force Feedback è com

pattb1le con D1rectX e ti volante è fornito 
con i driver per Windows 95/98, un 
manuale tn 1tal1ano e 11 gioco Need tor 
Speedll. 

Per informazioni: 
Aash1ma ltal1a. 
Te/. (051 I 66 35 925 

Le carattensuche sono: dual Slot 1 per 
Pentium Il (100 MHz FSBI. Chipset lntel 
440BX. scheda grafica ATI RAGE Pro 2x 
AGP, audio ESS Solo1 PCI e strumentazio
ne Heceta Il 

Altri due prodotti con lo stesso fattore d1 

accordi, Actebis ha infatti creato due 
nuove 'business unit' dedicate: una per 
il networking per i prodotti 3Com e una 
per tutti i prodotti H-P. 

"Il rinnovo e l'ampliamento della part
nership con Actebis - ha dichiarato 
Riccardo Ardemagni, Dìtribut1on Sales 
Manager di 3Com Italia - è un passo 
importante per 3Com. 1n quanto con
sente all'azienda di rivolgersi al merca
to degli assemblatori anche con la 
gamma dei modem oltre che con quel
la tradizionale delle schede di rete". 
Infatti, con Acteb1s. 3Com completa la 
propria presenza su tutto 11 territorio 
nazionale attraverso partner in grado di 
offrire prodotti, servizi e supporto a 
tutti i rivenditori, dai piccoli assemblato
ri ai system integrator. 

Per informazioni: 
Acteb1s Computer Spa, 
Te/. (02) 51 66.7 

forma saranno dispontbilt a breve: sono la 
PH440 NLX e la HN440 ATX. 

Per informazioni: 
Mitsub1shi Electric, 
JiVWW.m1tsubtsh1-computerscon1 
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Credi che m due si lavon meglio e pìu in 
freua? Canon la pensa come te. Per 
questo ha creato la nuova stampante 
a colori BJC-5000. Ha un mnovauvo 
sistema a doppia testina che ti fa rag
giungere una \·elociLà d1 stampa ecccz10-
nale Inoltre questo sistema ti pem1enc 
d1 ouenere molt i più toni e sfumature 

l\Vww canonhye coni - Pronto Canon: 02/82492000 - Fax: 02182484604 

d1 colore su k1to e 1mmagm1, memrc la 
canuccia nera ad alta dcnsna garnn11sce 
a1 Luo1 tcs11 un risultato nssolutnmt'nte 
perfeuo. E puoi stampare su stnsc10m, 
c:irloncmo e fin0 al formato A 3 Can0n 
BJC-5000: doppia tcsuna per la\'Orarc 
due volte p1u veloce E per sorpren
<lcni a og111 siampa due volte d1 p1u 

ca non 
Fantasia al lavoro. 



•HARDWARE 
di Francesco Fulvio Castellano 

Nuova generazione di sistemi IBM AS/400 
In un incontro stampa annunciata la 
definitiva evoluzione dei sistemi di 
punta IBM, che continuano 
ad essere protagonisti nei processi 
di elaborazione e trasformazione 
delle piccole e medie aziende a livel
lo mondiale, sia come sistema che 
assicura affidabilità, scalabilità, 
sicurezza e valore per le imprese, 
sia come server al top delle nuove 
tecnologie quali Web, Domino, 
Java, Business lntelligence, 
ed e-commerce. 

L'annuncio del lancio dei pnm1 esem
plari degli AS/400 d1 nuova generazio
ne, che sono poi un ulteriore form1dab1-
le sviluppo d1 questa macchina senza 
fine, basati cioè sull'ult1m1ss1ma varian
te (la quarta) del processore PowerPC 
a 64 bit. noto con il nome in codice d1 
NorthStar, è stato dato alla stampa 
nella sede IBM Spazio Aperto d1 
Segrate, Milano. Debuttano, quindi, tre 
modelli d1 classe server, che potranno 
sfruttare tra l'altro la più recente edizio
ne del sistema operativo OS/400, la 
V4R3 (versione 4, release 3) e una 
maggiore integrazione con le piattafor
me NT e Java 

Dunque, adottando uno slogan conso
lidato tutto americano 'ho una macchi· 
na buona. vediamo come posso mrgho
rarla'. IBM annuncia 1 m1ghorament1 alla 
propria linea d1 AS/400e custom server 
con modelli a otto e dod1c1 vie che 
offrono magg1on prestazioni. scalabil1ta 
e disponibilità. in continua trasformazio
ne Piccola ma importante premessa: 
IBM AS/400 è 11 sistema elaborativo 
commerciale più conosciuto nel 
mondo. con oltre 500.000 unità installa
te. Esso può supportare da uno a 7.000 
utenti, 1 suoi 8.000 partner commerciali 
offrono agir utenti AS/400 circa 30.000 
applicazioni. d1 cui 2 700 per il 
nerwor1<1ng computing E' un sistema 
che cresce di fattori e dr capacità d1 
benchmark. macchine sempre p1u 
mostruosamente capaci di elaborazioni, 
schede di memoria da 2 g1gabyte, mac-

72 

chine fabbricate in Italia, 
a Santa Palomba. 
Roma e che tanto 
prestigio hanno dato 
e daranno al nostro 
Paese. 

Due nuovi proces
sori e un aumento 
pari al doppio della 
memoria di base 
accrescono la parte 
alta della linea 
AS/400e custom 
server, offrendo mi
glioramenti nelle 
prestazioni fino al 
94% rispetto a1 
modelli preceden
ti. I server custom 
mixed-mode posso
no avere fino a 40 GB di 
memoria centrale e fino a 2.1 terabyte 
d1 memoria a disco. fornendo un 
ambiente eccellente per applicazioni. 
sia interattive che non. sulla medesima 
piattaforma. I modelli AS/400 custom 
server sono progettati sia per clienti 
che vogliono disporre di una soluzione 
ERP pre-packaged che ottimizzi sia le 
prestazioni client/server che interattive. 
sia per clienti che vogliono realizzare 
soluzioni a due o tre livelli. lnfinium, 
IBS. lntentia, JBA, J .D.Edwards, 
MAPICS e System Software 
Associates ISSA) offrono soluzioni ERP 
come parte dei programmi per server 
AS/400e Inoltre. i server custom appli
cation server, disegnati per operare 
come secondo livello o come multilivel
lo, sono attualmente offerti come solu
zioni SAP R/3. 

Con l'annuncio del sistema operativo 
OS/400 V4R3, IBM potenzia anche le 
funz1onal1tà d1 e-business offerte da 
AS/400, concentrando la propria atten
zione su un ambiente d1 e-business più 
sicuro, un accesso più semplice alle 
1nformaz1oni Web e soluzioni d1 e-busi
ness economicamente più vantaggio
se . Le nuove funz1onal1tà d1 AS/400 
sono: NetOuestion, un nuovo motore 
di ricerca Web che garantisce un sem
plice accesso alle informazioni conte
nute nel WWW utilizzando IBM HTIP 
Server per AS/400, e consente la crea
zione di indici d1 ricerca sulle 1nforma
z1on1 del server Web AS/400; LDAP 
(lightwe1ght Directory Access 

Protocol) Directory Services. 
che offre flessibilità e prati
cità di amministrazione degli 
indirizzari in rete e fornisce un 
Internet telephone directory 
service associato a un comu
ne protocollo per la gestione 
delle directory; IBM Payment 
Server for AS/400 (SOD). 
soluzione per la gestione 
(sicurezza) delle carte d1 credi
to in ambiente Internet. 

Tra i miglioramenti 1ntrodott1 
per le funzionalità d1 e-busi

ness esistenti in ambiente 
AS/400 troviamo Firewall 

per AS/400, che migliora le 
condizioni di sicurezza offrendo 

funzionalità come VPN (Virtual 
Private Network) e Network Address 

Translation, che aumenta l'usabilrtà (le 
d1mens10111 massime dei file sono state 
incrementate fino a raggiungere 4 GB) 
e Domino per AS/400, che supporta 
ora Java Servlet. Con l'annuncio del 
sistema operativo OS/400 V4R3. IBM 
ha introdotto dei miglioramenti per le 
applicazioni di Business lntelligence. 
che è poi l'analisi dei dati incredibil
mente sempre più alta. incrementando 
tra le altre cose le funzionalità, la flessi
bilità e le prestazioni offerte dal proprio 
database. I nuovi modelli ad alte pre
stazioni S40 e 650 dispongono di 40 
GB di memoria centrale, il doppio della 
memoria dei precedenti server, e 2, 1 
terabyte di memoria esterna, consen
tendo a1 clienti d1 mantenere una eleva
ta quantità di dati storici in linea. IBM 
ha inoltre rafforzato la propria fascia 
entry della linea con una nuova, più 
potente versione della sene AS/400e 
modello 170. 

Questa altra versione del server più 
diffuso per piccole e medie aziende 
(molte forte in Italia), viene fornita con 
Il nuovo chip PowerPC AS A50, che 
offre una capacità d1 memoria maggio
re del 300% e circa il 45% di prestazio
ni m19horate rispetto al modello prece
dente. In definitiva, si tratta di una cre
scita delle prestazioni maggiore del 
90% al top della linea nel la serie 
AS/400e. 

Per informazioni: 
IBM. 
Te/. (02) 59.62.5818 

MCm1crocomputer n. 189 - novembre 1998 



1 
I 
l 
i 
~ 

i 
1 
t 

I 
t 

t 
I • . 
f 
i 
1 
j 
t 
I 
j 
1 
I 
8 
t 

I 
! 

C.iilO 
Clv.71D~~ .. 

E' il tn<lddlo r nny l l'\cl 

c.ldl.1 ~.unm.i CASIO 
l\:nnctrl Ùi l'l'W'll'.tre 

imm.igmì p.mor.imtchc. 
Ctlmati e foro <;U 

c:omp.1n FJ.1,h \lcmory 
Di.,ponc <li ottica rotabtk 

eh 2i0 e <li un ampu' ICD 
da 2, 5· ollfC ,1) na.sh 

111torpor.1to multifun::ionc 
eco. 360.000 pixel 

Rlhl,lu::wnc· 640x4$0. 
\ lcmrni.1 21' tb na_,h Mcmmy 

U!.eita 1Y P1\Lo "'ff SC 
Pl<lZlO DI llSl INO 

L. 549.000 
I V/, t \( l ll'.A 

Qi~ 
Può film.ire R'gi'n-.m: 

unmagiru p.morJmichc . 
fotogr.ifarc 

cd mscnrc modifiche 
(sottoriroli. mix e colori) 

thrcu.uncntc -,ull.1 
macch111a 

CCD:I 310000 pixel 
Riw ltdcmc· l280x960 

LCD:l FT 2.5" e otuca , te.I 
Memoria 81\ lb on Roa rtl 
UM:ita TV· PAI o NT SC 

PREZZO DI LISllNO 
L. 1.0)9.000 

I'-.- A • \ ( ~ ')A 

Dotata ili rune k 
car.irtcri.<;tichc <li un.i 

m:iccluna fotografica <ligitalc 
professi<ln.1k 

ad un p=o incn:ilibùc. 
Oltre alle fun::mni JJla 

Q\ '5000SX 
dispone di una ~hccla 

Compact Flash Mcmol) 
e Ji una porta per la 
comunica::lone ad 

in(r.inw.1 
Zoom ottico 2X e -IX <ligrtalc 

ottica rotabile cli 270 
b:mcric ricancahili. 

caricabarrenc. 
...Om\"aJ"C C LJ\<' ÙI 

conm::ssione mclus1 
eco u polliL.:. 
L320.(X)(.l pLwl 

Rl.o;olu::ionc· L2!'0x%1.1 
LCD: HAST TFT :!. 'i" 

\lcmona: S\lb 
Comp.iccFla.-,h Card 

L....:ira T\ PAL o '\I C:C 
Ful-.C:O Aucoman1..o 

o manuale 
Accc"soà Ca' ti e "ll.,ftw.ui: 

eh connc:s:sione PC 
!-.mene ncaàcabùi S \lh 
ComP".icc Fbsh \kmOI)' 
e caric.tbaa:ene (fomiti). 

memorie na,<;h ama 
opzionali 

PREZZO DI LISTINO 
L. 1.299.000 

IVA ESCLUSA 

' TALMENTE BELLE CHE E 
UN PECCATO NON MOSTRARLE 

Contatta subiro il tuo Rh'enditore di fiducia per quabia i informa=.ionc . 

• CASID. 

DISTRIBUTORE ES<.lUSIVO 

~e: Via Btodollnl, 30 • Malnate (Va) 
Te!. 0332)8o3.m · fu 0332/86o.781 
Altre sedi: Reggio Emma, Firenze. 

liil~iìiiilll Pkk & Pay:Bari, flrenu, Milano, 
Reggio Emilia, Roma, Treviso. Varese. 

'------'-''----' lntemet:lwww delra1d H 

I 

I 

I 



•HARDWARE 
Presentati nuovi desktop, server, workstation e notebook di Francesco Fulvio Castellano 

Dell Computer, un successo dietro l'altro 
Ma anche in Europa la crescita di 
sviluppo in termini di unità installate 
e di fatturato raggiunge il secondo 
posto (86,4%), 4 volte il mercato. 
Protagonista il modello d'acquisto 
via Internet che in Italia arriva a 
1 milione di dollari in 6 mesi di atti· 
vità. Annunciati: il nuovo notebook 
Latitude CPi D300XT, i nuovi desk
top OptiPlex G1 , GX1 e GX1 p, i ser
ver PowerEdge 2300, 4300 e 6300 e, 
in anteprima, le workstation 
Precision 410 e 610. 

crescita superiore al 100%. 
Secondo IDC. Dell EMEA ha raggiun

to il secondo posto 1n Europa 
sia 1n termini di unità 
installate sia in fatturato 
per il secondo trimestre 
anno fiscale '99. Dell ha 
portato la propria quota 
d1 mercato 1n Europa a 
9, 1 %. rispetto allo stes
so periodo dell'anno pre
cedente è risultata anche 
la più alta tra le prime 
dieci aziende del settore 
e pan a 86,6%. cioè 4.6 volte il merca
to. La crescita In Italia ha registrato un 
aumento d1 unità del 220,2% rispetto 
all'anno precedente. Dell ha anche con

quistato il nono posto nel 
mercato italiano dei note
boo k, il primo ingresso 
nella 'top ten' per la sede 

Alla prima conferenza -1 1tal1ana. Dell EMEA ha 
stampa di Dell Com- aperto il nuovo Call-Center 
puter Italia SpA dopo telefonico regionale a 
l'apertura degli uffici in Copenhagen, Danimarca. 
Italia (Milanof1ori, As- per supportare la forte 
saga), dove s1 respira crescita registrata nell'area 
aria d1 soddisfazione per·' ~-~ ••• ' TE Nord Europa. Il centro si 
risultati conseguiti, la societa .........._ rivolgerà ai privati e alle 
d1 Dallas ha annunciato un aumento piccole aziende. Con lo stabilimento di 
degli utili cresciuti del 62% ragg1ungen- Copenhagen salgono a tre i call-center 
do un fatturato di oltre 4,3 m1l1ardi d1 in Europa, dopo Bray (Irlanda) e 
dollari (+54%) Secondo gli analisti, Montpellier (Francia). 
Oell ha raggiunto il secondo posto a Una delle chiavi del successo imerna-
livello mondiale nel settore dei sistemi zionale di Dell Computer nella vendita 
PC per numero d1 unita vendute. In diretta di sistemi PC risiede proprio nel-
questo mmestre più della metà della l'aver individuato Internet come stru-
crescita d1 unità installate a livello mon- mento fondamentale d1 comunicazione 
diale s1 deve dunque a Dell. che prose- e di vendita in grado di supportare pie-
gue cosi la sua ascesa in ogni area geo- namente la strategia d1 business di Dell 
grafica e in ogni segmento d1 mercato. centrata sul modello diretto e sul build-
1 n America Dell ha raggiunto il primo to-order Secondo tale strategia. 
posto nel mercato dei desktop per Internet rappresenta 'il canale d1 vendi-
un1ta installate. In Europa, invece, Oell ta' e 1 dati mondiali lo confermano: 

ha raggiunto la Dell vende ogni giorno 1n tutto il mondo 
seconda posizione PC per 6 milioni di dollari Oell 
in ogni segmento Computer Italia. operativa dallo scorso 
di mercato con un 23 febbraio d1 quest'anno, ha realizzato 
aumento del fattu- in meno d1 6 mesi un fatturato di un 
rato del 73% ed un milione d1 dollari attraverso il sito 
tasso d1 crescita !Nww.dell 1tl Dalla fine di ottobre è 
superiore d1 oltre operativo in Italia il Dell Stare, che per-
rre volte quello del metterà di configurare ed ordinare il 
mercato globale proprio PC online con nuove funziona-
europeo In cinque htà più veloci e semphc1 rispetto alle 
mesi 'europei' Dell attuali e si arricchirà di ultenori informa-
ha registrato una z1oni e servizi per utenti pnvat1 e azien-
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dali. Il sito di Dell Italia offre assistenza 
online 24 ore su 24 ed è possibile acce

dere ad un database d1 informazioni 
tecniche di 45.000 voci informative. 
Nel sito Dell si trovano pagine, chia
mate Premier Pages, dedicate ad 
aziende clienti. In Europa Dell ha in 
attivo 835 Premier Pages. In Italia 

sono già attive 7 Premier 
Pages dedicate a clienti ita

liani Ed ora a1 nuovi annunci 
di prodotti della sua gamma d1 

PC notebook, desktop, server e 
storage system 

Il nuovo notebook Lautude CP1 
D300XT. con processore lntel Pentium 
Il da 300 MHz, va ad ampliare l'offerta 
Latitude CP1 di notebook multimediali, 
leggeri ed ergonomici tutti dotati di pro
cessori lntel Pentium Il da 233, 266 e 
300 MHz, d1 video TFT da 12 1 .. SVGA 
(800x600) e 13.3" XGA ( 1024x768) 
Nel settore dei desktop la novità è rap
presentata dai nuovi OptiPlex G 1. GXl 
e GX1 p, tutti con processore Pentium 
Il da 350 a 450 MHz. Questi OptiPlex 
offrono soluzioni desktop e m1nitower. 
ideali per utenti di reti aziendali dotate 
delle più avanzate tecnologie e di siste
mi di gestione che aiutano a mantene
re il controllo dei sistemi PC e a ridurre 
ilTCO. 

In anteprima mondiale sono stati 
annunciati i server PowerEdge 2300, 
4300 e 6300 e PowerVault. le nuove 
soluzioni dipartimentali/enterprise e 
storage system recentemente annun
ciate da Oell Il PowerEdge 6300 è il 
sistema enterpnse quadri-processore 
con lntel Pentium Il Xeon a 450 MHz. 
dotato di tutte le soluzioni 'fault tolle
rance' che lo rendono ideale per pre
stazioni miss1on-cnucal e clustenng Il 
PowerEdge 6300 è garantito da un 
Hardware Certificat1on per SAP R/3 
PowerVault. invece. è la nuova famiglia 
di storage system di Dell basata su tec
nologia Fibre Channel che rappresenta 
il giusto complemento nelle soluzioni d1 
networking aziendale. 

Una novità sono anche le workstation 
Precis1on 410 e 610, che completano 
cosi l'attuale offerta di prodotti busi
ness di Dell sul nostro mercato 

Per informazioni: 
Del/ Computer, 
fllfp:;/ www.deli.com 
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e STAMPANTI 
di Francesco Fulvio Castellano 

Nuove stampanti di rete a colori da Tektronix 
Lancio delle nuove stampanti 
Phaser 740L, 740, 840 e 780 per 
ambienti workgroup: un'offerta di 
prodotti innovativi, rapidi ed eco
nomici che apre il mercato alla 
stampa aziendale. 

Con questo annuncio, Tektronix 
Colour Prinung and lmag1ng D1vis1on 
(CPIDl consolida la propria pos1Z1one 
d'avanguardia nel settore delle stam
panti di rete a colori per workgroup. La 
nuova fam1gl1a (4 modelli) della sene 
Phaser· a colori dt Tektronix. annunciata 
a Milano 1n un incontro con la stampa, 
porterà la stampa a colon nella pratica 
quot1d1ana dei flussi d1 lavoro a una 
superiore qualità, all'alta velocità e alle 
elevate prestazioni in ambiente work
group 

Le nuove stampanti confermano il 
costante impegno d1 Tektronix verso 
l'innovazione e la propensione dell'a· 
zienda nel ridurre il divario esistente tra 
stampa in bianco e nero e stampa a 
colori in ambienti di rete. 

La laser a colori A4 di Tektronix è 

•RETE 

offerta al prezzo di una stampante in 
bianco e nero. La nuova laser a colori 
A3 di Tektronix offre bozze e layout 
professionali di elevata qualità, un 
tempo realizzabili solo con costose 
copiatrici laser a colori, rendendo la 
macchina ideale per professionisti del 
settore grafico 

Le quattro stampanti sono pre-confi
gurate per reti Ethernet e comprendo
no Adobe PostScript 3 e PCL, per una 
facile installazione 'plug-and-prìnt' e 
una illimitata compatibilità tra reti, 
desktop e appl1cazion1 . 01 seguito 
descriviamo succintamente la nuova 
famiglia di stampanti. 

La stampante laser Phaser 740L 
color capable è un'apparecchiatura 
per ambienti d1 rete con funzioni di 
stampa a colori di una stampante 
1n bianco/nero: la Phaser 740 è una 
stampante laser a colori predispo
sta per il collegamento 1n rete a un 
prezzo molto competitivo. la 
Phaser 840 è la prima stampante a 
colori 'solid ink' capace di stampa
re dieci pagine al minuto, offrendo 
prestazioni al top a specifici utilizza
tori del colore. infine. la Phaser 780 
è una stampante laser a colon A3 
di elevata qualità a un prezzo estre
mamente interessante sia per 
utenti in ambienti di rete aziendale 

sia per esigenti professionisti della gra
fica. Il marchio Tektronix raggruppa le 
divisioni misura, stampanti a colori e 
sistemi video e display di rete 

La società ha sede a Wllsonvtlle, 
Oregon, e ha uffici in 32 paesi del 
mondo. 

Fondata nel '46, nell'anno fiscale '98 
la società ha registrato un fatturato d1 
728,7 milioni d1 dollari. più 14% rispet
to all'anno precedente. 

Per informazioni: 
Tektronix, 
Te/ 102) 2508 6462 

Aumenta il numero di soluzioni che sfruttano le cablature esistenti 
di Leo Sorge 

Con HomePNA la stampante andrà 
sul cavo telefonico 

Non appena s1 1niz1a a parlare di USB 
come d1 un fatto assodato, ecco che s1 
matenahzza un poss1b1le antagonista . 

L'idea, anziché seriale. è di rete: s1 
chiama HomePNA e sta già distribuen
do i primi campioni di scheda. 

L'ob1emvo è lo stesso, ovvero connet
tere tra loro più apparecchi domestici. 
Lo standard di trasmissione dati ad alta 
velocità su linea telefonica tradizionale 
sembra in dirittura d'arrivo All'uopo ti 
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consorzio Home Phoneline Networkmg 
Alliance già da tempo ha diramato un 
primo insieme d1 specifiche fondato 
sulla lan Ethernet. 

Come dice il nome. s1 cerca d'1mp1ega
re la tradizionale linea telefonica che 
passa per casa per connettere PC e 
periferiche. 

Entro fine anno sarà disponibile una 
soluzione single chip di AMO che per
mette di arrivare alla velocità di 1 Mbps 

Il consorzio comprende aziende d1 vario 
tipo, dall'immancabile 3Com alla coppia 
del s1l1cio lntel/AMD, dai più grandi nomi 
del persona! computing come Compaq, 
IBM ed HP a specialisti d1 rete quali 
AT&T Wireless. Lucente Rockwell fino 
alla sconosciuta Tut 

Per informazioni: 
Villp.'l/www. nomepna. or§! 
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Slacciate 
. le .cinture 

e COilllilClé!JeCOff ef e. 

Mettetevi alla guida di una macchina Ergo, 

potrete finalmente provare il brivido delle 

grandi prestazioni, a un prezzo davvero 

utilitario. E se oltre alla velocità chiedete 

sicurezza, sarete accontentati, Ergo vi offre 

molto più di un airbag: la certificazione 

Qualità ISO 9002 e CE, la garanzia 24 

mesi, l'as.sistenza specializzata dei suoi 

rivenditori e la configurazione su misura. 

G rono e d·spornb11e '" 
versione compte1a a pan.re 

da L. 1 . 790.000 t 

D1spon1b1le tul!a la gamma 
dai portaull alle Wotkstat10n, 
01 server d1 rete incluso 

W1ndows98 

Preparatevi allo start, con Ergo 
la velocità non è più un lusso. 

lwww.ergo.ll e ' nlo@ergo.i ) 

CONTATTA I RIVENDITORI CHE HANNO ADERITO ALL' INIZIATIVA 

ADICOM (TO) MOUSE INFORMATICA (PO) ISA (VT) GEAC (RM) TECNA 2000 (RM) 
Tel. 011.7495520 lei. 0348.2635213 Tel. 0761.354035 Tel. 06.51960798 Tel. 06.9384420 

DIYETEK (TO) TOPWARE INFORMATICA (TN) KEY SERVICE (VT) KYBERNES (RM) GRAPHOS (LT) 
Tel. 011.338134 Tel. 0461.829092 Tel. 0761.948990 Tel. 06.97237112 Tet. 0771.721264 

INFORMATICA 9D (PV) AlrTWDlllt EllGlllEERlllG (GE) VPS (VT) LAMUC 89 (RM) VAllESSASOUND (CE) 
Tel. 0381.90071 Tel. 010.6001580 Tet. 0701.345460 Tel. 06.39750142·3 Tel 0823.301988 
EMMEDl llFOllMATICA (Ml) I.A. llFDRMATICA (FI) CHERUBINI (RMJ NDNSOlOCDMPUTER (RM) DATA BASE SUD (AV) 
Tel. 02.9787351 Tel. 055.583771 Tel. 06.430971 Tel. 06.2.780090 Tel. 0825.21859 

METAYBISE (Ml) DS DEVElOPMBIT M!Bll (PE) EURO INFORMATIVA (RM) OMEGA SISTEMI (RM) R.E.M. (SA) 
Tel. 02.29415413 Tel. 085.4211607 Tel. 06.99803131 Tel. 06.55300272 Tel. 089.955244 

SE.CO UPGRADE (AN) D.P.M. lTAUA (RM) S.l.A.(RM) CENTRO UFFICIO (BA) 
Tel. 0444.571165 {VI) Tel. 071.28604380 Tel 06.5073763 Tel. 06.5122840 Tel. 0883 348342 
TAi 1\4?? Q1 QAA7 /1VI 

ERGU® 
. computer 

Conseguenza Logica 

DATA SERVICE DE GRIUI (BA) R.M. INFORMATICA (BA) 
Tel. 0883.355243 Tel. 080.3758354 
DI.PO UFFICIO (BA) SISMET (BA) 
Tel. 080.3929132 Tel. 080.5020580 

HEl.P COMPUTER (BA) SUGUA & CHIETERA (MT) 
Tel. 080.9371354 Tel. 0835.386336 
KIROll lllfORMATIVA (BA) METIS (CL) 
Tel. 080.7810045 Tel. 0934.552962 

PUNTO UFFICIO (BA) TM-IJFFICIO (AG) 
Tel. 080.5536992 Tel. 0922.831969 
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•HARDWARE 
di Francesco Fulvio Castellano 

Nascono in IBM le nuove soluzioni 
di stampa InfoPrint 
E' stato presentato il nuovo volto 
della Printing System Division di 
IBM con una vasta gamma di solu
zioni per la stampa e per la distribu
zione delle informazioni all 'insegna 
del digitale e con obiettivo 
l'e-commerce. 

dei clienti. Inoltre, lnfoPrint Manager for
nisce nuovi supporti quali il 'clustering', il 
supporto per workgroup e color-on
demand, per applicazioni ERP (Enterprise 
Resource Planning), incluso SAP/R3, e la 
nuova interfaccia Java-based. Oltre alla 
stampa, lntoPnnt Manager può distribui
re intelligentemente le informazioni 
attraverso Internet, e-mail. fax, scanner. 

lnfoPnnt 
Color 700 

server e archivi elettronici. !!!iill~ 

Nella sede d1 Segrate. Milano. IBM Italia 
ha presentato, nel corso forse del suo più 
imporrante annuncio del settore 'prin
ting'. una nuova generazione nell'ambito 
delle soluzioni di stampa che consente 
agli utenti d1 distribuire correttamente 
qualsiasi output 1n qualsiasi postazione di 
lavoro col locata rn azienda. Opzioni d1 
stampa, dunque. semplificandone il pro
cesso nel contempo. Le soluzioni e 1 ser
v1z1 annunciati comprendono · IBM 
lnfoPrint Manager 3.1, IBM lnfoPnnt 32, 
IBM lnfoPrint 60 con Finisher. IBM 
lnfoPrint Color 100 e IBM lnfoPrim Color 
Off-L1ne RIP, IBM lnfoPrim 3000, IBM 
lnfoPnnt 4000 High Resolut1on modelli 
IR3/IR4. E inoltre la gestione del simbolo 
Euro e supporto per l'anno 2000 e la pro
duzione di carta con marchio IBM. 

Il punto centrale di questo annuncio è 
rappresentato dalla nuova versione di 
lnfoPrint Manager. la soluzione software 
che consente una gestione aziendale glo
bale della stampa per workgroup. della 
stampa gestionale e del print-on
demand. lnfoPrint Manager 3 1 1nfatt1 for
nisce sofisticate opzioni per la gestione 
della stampa d1 documenti per work
group. rn quanto rappresenta una soluzio
ne che integra ambienti eterogenei. for
nendo, oggi, la comprovata 
factl1tà d1 gestione 
anche 1n ambienti desk- -
top. Questo software sem-
plifica il processo d1 pre
sentazione delle infor
mazioni 1n un'unica 
soluzione che è in 

La lnfoPrint 32 è la nuova 
'stampante infaticabile' per~ 
workgroup aziendali. E' una 
stampante a 32 pagine al 
minuto (ppm), offre la velocità, 
l'affidabilità e le opzioni di finitura neces
sarie alla gestione delle applicazioni più 
critiche per 11 business aziendale. 
Integrabile sia con lnfoPnnt Manager che 
con Network Printer Manager (NPM). 
consente sof1st1cate comunicazioni tra 
utente e stampante per la gestione dei 
lavori di stampa. lnfoPnnt 60 è, invece, 
un sistema di stampa a 60 ppm, foglio 
singolo, bianco e nero, fronte-retro: è 
stato potenziato con una nuova opzione 
di finitura online, 1n grado di produrre con 
una sola operazione dei documenti com
pleti e finiti . Pur occupando uno spazio 
ltm1tato, il sistema completo d1 finitura 
consente molteplici posizioni e modalità 
di graffettatura. la piegatura a sella. la 
creazione d1 libri. la piegatura a ·z· e la 
possibilità di introdurre inserti. 

Sull'onda del successo realizzato con 
lnfoPrint 70. IBM annuncia ora lnfoPrint 
Color 100. che si differenzia per il suppor
to d1 ampi formati di carta e una maggio
re possibilità di personalizzazione della 

stampa 1n quadricromia. E' 
~ una soluzione che offre 
~ nuove potenziahtà ai 

clienti per operare nel-
1' ambito del marketing 
one-to-one e della 
stampa dei libri 1n digi
tale . I BM intende in 
futuro fornire analoghe 
capacità di RIP off-line 
su lnfoPrìnt Color 1 00. 

Alta risoluzione e alta grado di sottomettere, 
controllare. arch1v1are e 
ricercare 1 lavori d1 stampa, 

.,.;. ___ .,.,.'\~.,,,,_--..- velocità sono le distin-

nonché supportare le diverse esigenze lnfoPrmr Color 60. 
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zioni d1 lnfoPnnt 4000 modello 
IR3/IR4; offre la più alta velocità per applt
cazioni nel settore editoriale. grazie a un 
miglioramento di quasi 11 50% rispetto al 
modello attualmente venduto e può rap
presentare anche un'ottima soluzione 
nell'ambito della stampa gestionale con 
alta qualità (tipo estratti-conto). E' 1n 
grado di produrre 1 lavori di stampa alla 
velocità di 708 pagine al minuto con una 
risoluzione di 600 punti per pollice. A 
complemento della gamma lntoPrrnt 
4000, IBM ha annunciato lnfoPrint 3000. 
una soluzione di stampa per alti volumi 
'entry level' nell'ambito gestionale. 
Occupa meno spazio. offre la maggior 
parte dei benefici della 4000 e soddisfa rn 
pieno le necessita d1 p1ccole-med1e azien
de. con velocità massima di 344 pagine 
al minuto. 

Tutti 1 prodotti annunciati sono pronti sia 
per la gestione dell'Euro sia per la gestio
ne dell'Anno 2000. In questa occasione è 
stato annunciato che IBM renderà dispo
nibile in Europa una gamma completa d1 
carte con marchio IBM. La carta sarè 
distribuita da Buhrmann N.V., un impor
tante fornitore di carta con sede 1n 
Olanda. La gamma di questi supporti è 
stata disegnata per raggiungere i più alti 
ltvelli qualitativi. I supporti per la stampa, 
disponibili in numerosi formati e specia
lità quali mattata, lucida, fotografica e 
lucidi, saranno distnbuiti in 15 paesi euro
pei. 

Per informazioni: 
IBM, 
Vi rto:/lwww.prmrers.1bm.com 
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E CON RIQRCA NEURALE INGtESE·ITAUANO. 
30.000 parole al minuto e le connessioni neurali sono espressione del· 
I' altissima tecnologia del prodotto ITALIANO apprezzato nel mondo. 

Visualizzazio11e del significato delle 
parole in tempo reale semplicemente 
muovendo il cursore sulle parole. 

ffill<!ì!l>llmlml!lllthl> In1eiruraill11: à:lwll <W>m~ libilllai h~ sulle parole 
più utilizzate nei campi informatico.commerciale e del tempo libero. 
Così se sj parla di informatica: lll>rf1111<11f non significa autista, Nfq;!J1&fii 

non significa topo, l11i1miJ,o1l1iS non significa finestre, ecc. ecc. 

Moditoa 

hould be clee.rly described, e.nd must of course conform 

• 
I contratlo d1vend1la -1 Medltlca1rechl21one 

cerca 
Dal contratto d1 vendda I vend1lo1€ o_ , rda d1 trosf eni e le prop11eta delle n e ali ' acquu l;;;;: 1.......,1 
ohe eccot da d1 accetter 1t e d1 pegare na somma dt denaro che e' cl11 ·ate 11 prezzo :=•• lei-I 
Un contratto di vendita o uaglie pe.i un tra.nsaztone comme1mite 1 rnaz1onele. puo' es~ ....-. I I 
non ptu' che una lettera J l' acqwrente a venditore. o v1cever- Ma dovrebbe a:1ntene1e I 6'wllo I 
punti SUCC!?SSM ...... 
1 descn::1one t-«I·....._. .. .....,.. ~ 
Jna ch1a1ae partJcolareg ~:l-n-
2 1mballagg10 r H..__.....,. 
li metodo d11rribal101e le m e1e ch1fl.le.mente desc11tt.e. e naiuratrre11ìe • 

Velocità di traduzione elevatissima, 
.fino a 30.000 parole ricercate al 
minuto. Editor integrato con tutte le 
fu11zioni di ricerca, modifica, ecc. 
ecc.Genera tradu.zìoni comprensibili 
di documenti, fax, pagine INTER
NE[, lettere, in tempi ridottissimi. 

Caratteristiche generali: 
Completamente personalizzabile. 

Riformattazione 
automatica pagine 
in formato HTML 
proveniemi da 
INTERNET. 

E...n: 
l1 P•olo--

; • .: .: ~ :. .. .! _-.:: ... 

Ricerca modifica ed inserimento dei termini 
nel dizionario. (più dil00.000 termini già presenti) 
Statistiche sulle traduzioni effettuate. 
Scansione di tutti i leonini non presenti. 
Modifica automatica della traduzione. 
Zoom analitico su ogni singola frase. 
Dizionario ITALIANO-INGLESE. 

~ a.oM ~ OlmNf COIM!OH omtHr C"OUPOH o.mtttR COUflONaaHM aHJlllOlf OilaU4 cou~ O.tD1M 

SI: Desidero ricevere la copia registrata con manuale in Italiano. 

Guida ipertestuale in italiano ed.altre 40 
interessantissime funzioni. 
I Windows, Windows 95, MS sono marclll registrati dalla Microsoft Corporatìon. j 

D allego assegno D vaglia postale (allego ricevuta) D contrassegno postale 

Cognome/Nome 

Indir. Cap Prov. 

Città Firma 

AftftlORNAlll!NTO GRATUITO DA INTERNET WWW.lnnovatlon-soft.com 



e MULTIMEDIA 
di Marco Cicogna 

CD-ROM Deutsche Grammophon "Pluscore" 
Le "Sonate per Violino e Pianoforte" 
di Beethoven in un nuovo supporto 
interattivo nella grande esecuzione 
della Mutter. 

Nel corso di una affollata conferen
za stampa presso il prestigioso 
Hotel Hassler-V1lla Medici di Ro
ma. la Deutsche Grammophon 
ha presentato Il cofanetto d1 
quattro CD con l'integrale delle 
"Sonate per Violino e Piano
forte d1 Beethoven" . Era pre
sente la violinista Anne-Sophie 
Mutter, stella di prima grandezza del 
catalogo della prestigiosa etichetta gial
la (per la quale quest'anno ricorre il 
centenario). che assieme al pianista 
Lambert Ork1s è l'interprete di questo 
monumento della musica cameristica 

Questi CD (allo stesso modo dell'inci
sione di Pollini d1 alcune sonate di 
Beethoven presentata qualche mese 
fa) sono utilizzabili su PC come CD
ROM Con Il marchio "CD-Pluscore" 
presentano infatti l'innovativo software 
realizzato dalla Schon Mus1k lnternat10-
nal. con poss1b1lltà che trascendono i 
pur 1nteressant1ss1m1 contenuti musica
li. Ricordiamo che per utilizzare appieno 
le funzioni d1 CD-Pluscore occorre un 
PC (minimo 486) con circa 1 O MB d1 

e MOBILE COMPUTING 

memoria libera su 
disco rigido, alme
no 8 MB di RAM. 

Windows vers10-
n e 3.1 

La v1olm1sra Anne-Soph1e Muuer 

oppure Windows 95, un lettore d1 CD
ROM mult1sessione. una scheda audio 
compatibile con il MIDI ed una stam
pante grafica (per stampare la partitu
ra) . Le poss1bilttà offerte sono le 
seguenti: 

- ascoltare 11 disco seguendo la musi
ca nella partitura sullo schermo 
mediante un cursore che s1 muove 
sulle note man mano che vengono ese
guite E' anche possibile scegliere un 
determinato passaggio e ascoltare la 
musica corrispondente; 

- realizzare un'interpretazione perso
nale usando la funzione M IDI. Si posso
no ad esempio affidare le varie parti a 

Psion più veloci con l'MX 
Sulla scia del successo della Serie 3. 

Ps1on ha annunciato la nuova famiglia 3mx 
caratterizzata dall'adozione del nuovo pro
cessore NEC V30MX a 16 bit e 27,6 MHz. 
compaiibile 80C86 

La nuova Serie 3mx si distingue 1mme
d1atameme anche per il nuovo rivestimen
to 1n grafite levigata, resistenete. elegante 
e piacevole al tatto. 

Oltre al già citato processore. a livello 
hardware. troviamo: 2 MB d1 ROM con 11 
sistema operativo e le applicazioni; 2 MB 
d1 RAM. due dnve per memorie Flash SSD 
(Solid State Disk Memory) da 8 MB; Il 
monitor grafico retro1llum1nato da 480x160 
pixel a livelli di gng10; microfono e altopar-
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lantino. L 'interfac
ciamento con l'ester
no è assicurato da 
un"1nterfacc1a seriale 
RS232 fast e da un'1nfra
rossi 1n standard lrDA. 

L'alimentazione è data da 
due pile Alkaline tipo AA che 
assicurano circa due mesi d1 
autonomia. 11 back-up è assicurato 
da una batteria al litio. 

Il software 1n dotazione comprende: 
Agenda, Memo. Rubrica. Registratore 
audio d1g1tale, elaboratore testi, foglio elet
tronico e database oltre a una serie appl1-
cativ1 con fusi orari, sveglia, calcolatrice e 

strumenti MIDI, oppure disinserire una 
delle voci ed eseguirla personalmente 
facendosi accompagnare dal CD. stab1-
!1re infine un proprio tempo ed una pro
pria dinamica; 

- preparare un'edizione personalizzata 
della partitura adottando diteggiatura. 
dinamica, legature d1 portamento ed 
ornamenti propri attraverso le funzioni 
d1 elaborazione . Tutte le mod1f1che 
apportate (per quanto poss1bil1), diver
ranno udibili. Si potrà anche stampare 
la partitura così ottenuta. con dimensio
ni ed 1mpaginaz1oni personali; 

- informarsi sui lavori registrati e sui 
relativi compositori, nonché v1s1onare 
una ricca galleria dì immagini. 

In apertura della conferenza stampa, 
grazie ad un impianto di ottimo livello 
messo a punto dal negozio Cherubini d1 
Roma, è stato possibile ascoltare alcuni 
brani del CD di presene. Ma non solo 
Attraverso un PC è stata fatta una 
dimostrazione del sistema CD
Pluscore. una serie di possibilità ut1l1 
non soltanto all'appassionato di musi
ca. ma anche a quanti tra studenti di 
conservatorio. operatori professionali. o 
amatori ··avanzati" vogliano davvero 
penetrare all'interno della partitura. 
interagendo con essa in modo fattivo. 

Per informazioni: 
PolyGram Italia, 
Te/. (02167961 

serie può g1ovars1 
delle oltre 3.000 
applicaz1on1 già 

d1sponib11i da terze parti 
che comprendono programmi 

d1 cartografia, gestione f1nanziana. tra
duttori, ecc. 

Tra gh accessori: un'interfaccia Parallela. 1 
kit per il collegamento a PC Windows e 
Macintosh. 

Per informazioni: 
Video Computer. 
Te/. (01f)4034828 
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Porte 

Parallela, Seriale, USB, 
Infrarossi, PCMCIA, 
Tastiera, Mo11se, ZV 

Processore 

Ultraportatile 
1,2 kg 
23x 17x3cm 

Pentium'" con tecnologia MAfXIM 
fino a 233 MHz 

•Vedi listino nel sito ACER 

'IhwelM.ateTM 31 ID 'Iìave1Maten1 312T 

• 200 MHz - 256KD Cache U • 233 MHz - 256KB Cache 12 
• RAM 32 MB esp. a 80 • RAM 32 MB esp. a 80 
• HDD 2, 1 GD • HDD 3,2 GB 
• Display STN 8" •Display STFT 8,4" 

lit.lwww acer ìt '!ll lit. lwww.acer ìM 

Modem/Fax integrato 
56Kbps omologato PIT 

Batteria 

A Ioni di litio 
fitto a 3 tm 
di autonomia 

Gli ultraportatili TravelMate r"' serie 310, basati sui P roces
sori Pentium' con tecnologia MMX'M di Intel, compatti 
con un rapporto prezzo/prestazioni assolutamente van
taggioso, sono ideali per chi ha la necessità dj operare con 
uno strutnento potente e facile da trasportare. 

Dotazione standard 

• Floppy Disk esterno 
• CD-ROM esterno 

'9•1 ò396a422a1 iwww.acern 
Fax: 0396842387 

AceR ( • 
Co111p11ter e idei' per l'i1111ov11z io11e 



•MERCATO 
Primo ponte fra l 'informatica e le piccole aziende di Francesco Fulvfo Castellano 

Arriva Infoblue Communications 
Non solo ma anche un ponte che 
collega l'IT del tipo 'new entry' con 
professionisti alle prese con l'evo· 
luzione tecnologica. 
Il presidente Ettore Accenti, noto in 
passato per aver lanciato Amstrad 
nel nostro Paese, ha presentato la 
nuova società e il programma di 
'assalto' al mercato, anche extra 
italiano. 

Alla Fondazione 'Le Stelline' di 
Milano è stata presentata alla stam
pa la nuova struttura operativa della 
società lnfoblue Communications 
SpA cost1tu1ta da Ettore Accenti, il 
fondatore di Amstrad 1n Italia che ha 
portato in tre anni l'azienda ad un fat
turato di oltre 100 milioni di dollari. 

Secondo la sua visione, lnfoblue si 
propone come ponte d1 collegamen
to tra 1nformat1ca. piccole imprese e 
professionisti. 

Se fino a non molto tempo fa 
hardware e software si sono venduti 
separatamente, ora lnfoblue s1 propo
ne come 'venditore in bundling di 

e PALMARI 
Microsoft punta sull'Oriente 

hardware e software. 
E' la prima struttura al mondo che 

offre. in modo semplice e intelligente, 
la possibilità di informatizzarsi senza 
dover affrontare 'i mille problemi' del 
mondo dell'informazione. lnfoblue for-

Windows CE acquisirà Darma, 
il realtime di Hitachi 

H1tachi è sempre più intensamente 
legato al magico mondo d1 Windows 
CE. L'azienda del sole che sorge, infat
ti, è già da tempo partner del colosso 
di Redmond nel progetto che fa dei 
chip giapponesi sene H la piattaforma 
preferenziale per gli HPC. Negli ultimi 
tempi, però. tale accordo si è intensifi
cato. Hitach1 sta costituendo una strut
tura specifica, interamente dedicata 
CE, alla quale Microsoft fornirà collabo
razione. supporto ed accesso privilegia
to alle 1nformaz1on1 tecniche 
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L'obiettivo 1mmed1ato comprende 
due famiglie d1 prodotto, ovvero 1 PC 
Companion - da far crescere - ed una 
stazione multimediale per il mercato 
domestico 

Un terzo obiettivo, squisitamente 
software. è la capacita d1 CE di agire 1n 
modalità realtime. In quest'ottica è pre
vista l'integrazione 1n CE della tecnolo
gia Darma. Dependable Autonomous 
Hard Realt1me Management. propneta
na del colosso n1ppon1co. 

Anche 8111 Gates si è scomodato per 

nisce infatti un 'Kit D1nam1co'. 
So ftwa re/Hardware. Comuni
cazione, Istruzione, Assistenza. 

E' dinamico perché il contenuto 
del kit è aggiornato 1n tempo 
reale : l'acquirente ha sempre il 
meglio del momento, al miglior 
prezzo di mercato in quel momen
to, relativamente alle sue neces
sità nel tempo. 

S1 tratta comunque d1 elementi 
informatici e di comunicazione per 
le necessità d'ingresso delle spe
cifiche utenze: artigiani. liberi pro
f e ss 10n1st1, scuole ed 1stitut1. 
ospedali, agenzie finanziarie e 
assicurative, banche. piccola e 
media industria. servizi in genere 
Inoltre. la struttura lnfoblue gesti
sce installazione, post-installazio
ne. assistenza e training. 

lnfoblue Communications è un'a
zienda europea con oltre 200 col
laboratori; è presente in Italia, 
Spagna, Svizzera e Lussemburgo. 
Ettore Accenti è presidente per 

l'Europa e per l'Italia. 

Per informazioni: 
/nfob/ue, 
Te!. (02J 460944 

di Leo Sorge 

definire 1 termini d1 questa collaborazio
ne "Siamo molto soddisfatti dell'am
pliamento dell'accordo tra Hitach1 e 
Microsoft", ha dichiarato in luglio l'allo
ra presidente e CEO di Microsoft. 
affermando che permettera d1 "coglie
re 1 vantaggi nel mondo del lavoro ( ... I 
e dell'entertainment" . 

Per informazioni: 
Huach1 Europe, 
Te!. (02} 48786397 
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e MULTIMEDIA 

Oiamond Multimedia presenta una cascata 
di prodotti "accelerati" 20 e 30 
Presentati a Milano SpeedStar 
A50/A70, accelerazione multimediale 
a integrazione della compensazione 
del movimento (a basso costo), 
Monster Fusion, acceleratore grafico 
del tipo 'lavori di giorno (fuori) e 
giochi di notte a casa', Vi per V550, per 
il playback di alto livello con effetto 
profondità e più realismo. E in più 
Monster Sound MX300 per l'intratteni
mento, Persona! Media Player 
PMP300 e grafica professionale (Fire 
GL 5000) a go go. Ultimo: il Wireless 
Networking HomeFree, la via più sem
plice per connettersi al proprio PC. 

Diamond Multimedia, una delle società 
più all'avanguardia nel settore delle solu
zioni di accelerazione 2D e 3D - e come 
vedremo più avanti non solo quelle - ha 
presentato a Milano, nel corso di una 
conferenza stampa, un'autentica cascata 
di 'diamanti' .. . di Diamond. La sua strate
gia? Accelerare i PC multimediali, da 
Internet al disco rigido: i suoi acceleratori 
multimediali migliorano le prestazioni glo
bali del sistema scaricando la CPU del 
sistema dall'elaborazione grafica. video, 
audio, di input/output e Internet. Prima di· 
descrivere 1 prodotti. conosciamo più da 
vicino la società. Diamond Multimedia 
Systems Corp. ha sede a San José, 
California, e ha varie sedi europee; que
sta società opera nel mondo con oltre 
800 dipendenti e nel '97 ha realizzato un 
fatturato di oltre 443 milioni di dollari. E' 
indipendente dai produttori di microchip 
ed è il primo produttore mondiale di 
schede video Diamond branded. In sinte
si. Diamond Multimedia Systems antici
pa le tendenze di mercato nel settore 
della multimedialità su Internet e della 
comunicazione. grazie a una gamma 
completa di prodotti, amatoriali e profes
sionali. che utilizzano le tecnologie del 
futuro. Diamond è oggi in grado di 
rispondere alle esigenze di accelerazione 
degli utilizzatori di PC (dai giochi alla 
gestione delle periferiche) proprio per le 
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svariate famiglie di prodotti che propone: 
le schede di accelerazione Stealth e 
Viper. le schede Monster per l'accelera
zione audio e video tridimensionale, gli 
acceleratori professionali per la progetta
zione 3D Fire GL, le soluzioni SCSI, le 
schede madri Micronics e 1 fax/modem 
della linea Supra. 

Iniziamo da SpeedStar A50/A70. La 
prima (A50) è una versione per aziende, 
la seconda per la casa: si tratta di un 
acceleratore grafico AGP 2D/3D, basato 
sul processore SiS 6326AGP disponibile 
in versione da 4MB o BMB di memoria 
SDRAM e 200 MHz RAMDAC. Le appli
cazioni di business graphic 30 e i giochi 
più sofisticati - che richiedono una velo
cità nella riproduzione dei fotogrammi -
non potranno più fare a meno delle fun
zionalità di SpeedStar A50, e cioè: l'inter
faccia AGP 2X, che gira a una velocità 
fino a 133 MHz. il supporto colore a 24 
Bit. lo z-buffer che supporta stencil di 8 
Bit. l'engine hardware per il setup dei 
triangoli 3D con correzione di prospettiva 
delle texture per pixel. il filtering di textu
re trilineare, l'effetto nebbia, f'alpha blen
ding, le trasparenze e il texturing video. 

Per la realizzazione veloce di immagini 
20 full color, SpeedStar A50 garantisce 
qualità fotografica delle immagini e riso
luzione fino a 1600x1200 con refresh 
fino a 200 Hz. SpeedStar A50 può esse
re utilizzato in combinazione con la sche
da di cattura video Diamond DTV 2000 
TV ed è ottimizzato per Windows 98. 

Una novità assoluta è la scheda 
Monster Fusion, primo acceleratore gra
fico con integrazione 2D/3D. basata sulla 
tecnologia Banshee 3DFX lnteractive 
Voodoo con 16 MB di RAM sincrona, 
offre funzionalità multimediali e supporto 
della API per giocatori e utenti di PC. 
arricchita da un eccezionale bundle dei 
giochi più awincenti, tra cui la versione 
completa di Motorcross Madness di 
Microsoft. Il suo chip elabora fino a 128 
bit di grafica, con eccezionali risultati di 
accelerazione 2D, risoluzione fino a 
1920x1440, una incredibile ricchezza di 
dettagli e una grande nitidezza dell'im
magine. L'acceleratore hardware GDI 
consente alle applicazioni Windows di 
funzionare in maniera più efficace alleg-

·----------· .-.....-.-· 
gerendo il lavoro della CPU. Grazie alle 
funzionalità video. Monster Fusion è 
compatibi le anche con video playback 
per AVI, MPEG-1 e MPEG-2. Eccezionale 
la funzionalità per il gioco 3D. Monster 
Fusion è compatibile con Windows 95 e 
98 e Windows NT. 

Al top delle prestazioni troviamo Viper 
V550 con processore Nvidia Riva TNT. Si 
tratta di un potentissimo acceleratore 
grafico per la gestione delle applicazioni 
business di nuova generazione. giochi 
3D e degli ambienti Internet più sofistica
ti. Progettata per essere utilizzata in casa 
e in ufficio. la nuova scheda Viper V550. 
disponibile sia in versione AGP che PCI, 
sfrutta tutta la potenza del controller gra
fico tridimensionale Nvidia Riva TNT, che 
offre processing a 128 Bit e 16 MB di 
memoria per un'accelerazione 2D/3D 
senza precedenti, riproduzione video 
digitale e uscita TV. Il processore Nvidia 
Riva TNT è in grado di processare due 
pixel per ogni clock cycle. in modo da for
nire un autentico mult1-texturing single
pass, ovvero un realismo senza prece
denti. Contribuiscono l'estrema scalabi
lità, la risoluzione true-color fino a 
1020x1200, leccezionale fili rate a 250 
milioni di pixel al secondo e il colore a 32 
Bit. La versione AGP di Viper V550 com
prenderà anche la tecnologia Soft-DVD, 
tutte le funzionalità integrate nel sistema 
operativo Windows 98, compresa la 
visualizzazione multi-monitor, la tecnolo
gia AGP e la gestione On-Now. E' com
patibile Microsoft PC98. 

Passiamo ora alla scheda audio per l'in
trattenimento Monster Sound MX300. Si 
tratta di una nuova scheda di fascia alta 
basata sul processore positional 3D 
audio Vortex 2/A30 2.0 di Aurea! 
Semiconductor; è stata progettata per i 
giocatori PC più esigenti che vogliono 
una scheda dotata della tecnologia di 
rende ring positional 3D ·audio. Questa 
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scheda per bus PCI è la prima nella sua 
fascia a essere basata sull'avanzato pro
cessore audio Vortex 2 con tecnologia 
A3D 2.0 per il suono interattivo 'positio
nal 3D'. Il nuovo acceleratore sfrutta a 
fondo il ricco ambiente audio 3D integra
to negli ult1m1 titoli d1 intrattenimento per 
PC, che comprende riflessi audio, occlu
sioni, riverberi e shift doppler. Grazie alla 
funzione di accelerazione per il software 
basato sull'API Microsoft DirectX5/6, la 
nuova scheda audio Diamond supporta 
fino a 96 tracce audio simultanee 
DirectSound e fino a 16 tracce positional 
3D audio, presenti nell'hardware che 
offre prestazioni miglion per il gioco. La 
scheda MX300 offre 11 supporto Dolby 
Digitai, la sintesi wavetable con 320 voci 
di qualità professionale e la riproduzione 
audio attraverso la cuffia o due/quattro 
amplificatori, con forti miglioramenti di 
condizioni di gioco o di suono DVD. 

Per la grafica professionale Diamond 
Multimedia ha presentato la nuova solu
zione Fire GL 5000, una incredibile com
binazione di engine geometrico 
Mitsubish1 IMPAC-GE e di esperienza 
Diamond nella grafica 3D. La nuova solu
zione AGP combina un potente angine 
hardware per l'accelerazione geometrica, 
un controllar rendering di nuova genera
zione e un'architettura di memoria avan
zata per rispondere alle esigenze di ela
borazione grafica 3D più impegnative e 
fornire prestazioni ottimali su workstation 
lntel. Diamond Fire GL 5000 può contare 
sull'eng1ne geometrico Mitsubishi a pro
cessore singolo, su un set completo di 
driver software e sul microcodice 
D1amond ottimizzato per fornire presta
zioni 3D che si sposino perfettamente 
alla maggior parte delle CPU utilizzate. 
Fire GL 5000 offre tutte le API OpenGL e 
Direct3D necessarie a rendere il PC una 
vera workstation per i professionisti di 
grafica. animazione, simulazione, visualiz
zazione, progettazione industriai design e 
applicazioni CAD/CAM/CAE. Diamond 
Fire GL 5000 è disponibile in due confi
gurazioni: da 20 MB d1 memoria 3DRAM 
e 16 MB di CDRAM, oppure da 20 MB di 
3DRAM e 32 MB di CDRAM. Le opera
zioni di elaborazione grafica 3D più impe
gnativa per il PC sono sicuramente i pro
cessi di generazione delle scene. geo
metria e rendering. Dai test effettuati su 
workstation Xeon con processore 
Pentium Il a 400 MHz lntel, Fire GL 5000 
ha registrato un punteggio di 110, secon
do i benchmark Viewperf CDRS-03. Un 
piccolo esempio: GL 5000 può contare 
sulla più recente tecnologia di rendering 
Evans & Sutherland, 11 processore 
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REALimage 2100. Questo chipset di 
seconda generazione permette l'elabora
zione di oltre quattro milioni di poligoni al 
secondo, renderizza poligoni filtered 
MIP-mapped bilinear textured alla velo
cità di 90 milioni di pixel al secondo e 
processa poligoni fi ltered MIP-mapped 
trilinear textured alla velocità di 45 milioni 
di pixel al secondo. 

Nella Communication Divisìon di 
Diamond arriva ora HomeFree, la soluzio
ne che permette di realizzare una rete 
senza filo in casa e in ufficio, consenten
do la connessione di PC, portatili, stam
panti, modem e altre periferiche. Si chia
ma anche 'wireless networking'. Grazie a 
HomeFree, sarà possibile realizzare in 
modo facile e veloce reti LAN per condi
videre file. accedere a Internet e a perife
riche come modem e stampanti. 

Eliminando gli inconvenienti e le spese 
necessarie a creare una rete (grazie alla 
tecnologia delle onde radio di HomeFree) 
si possono superare gli inconvenienti 
rappresentati da muri, soffitti e altri osta
coli fisici. HomeFree può collegare due 
computer desktop oppure un desktop e 
un portatile. Oltre all'utilizzo home/office. 
HomeFree permette una nuova dimen
sione di gioco multiplayer anche da una 
stanza all'altra della stessa abitazione su 
una sola connessione Internet. 

HomeFree lavora a 2.4 GHz per un 
throughput di ampiezza di banda fino a 1 
MB al secondo superando ostacoli vari. 
Inoltre, utilizza canali multipli crittografati 
e diffonde una frequenza di spettro che 
minimizza le interferenze esterne: in pra
tica, ricerca automaticamente oltre 75 
canali prima di selezionare il migliore uti
lizzabile. Configurazione richiesta: PC con 
processore 486 o superiore, sistema 
operativo Windows 95 o 98, una slot ISA 
o PCI libera per il secondo computer 
(oppure una slot PC card per il portatile), 
CD-ROM e 10 MB di spazio libero su 
disco. Supporterà presto la piattaforma 
Windows NT. 

Nel settore motherboard Diamond pre
senta due nuovi prodotti Micronics. 

Dopo l'acquisizione della società 
Micronics/Orchid dello scorso maggio e 
la creazione della divisione Systems 
Business, D1amond annuncia schede 

madri per PC sotto i due milioni di lire: 
Micronics C300 e C400. La C300 è una 
scheda per processori Pentium Il basata 
sul chipset lntel 440LX AGPs~t che inclu
de una serie infinita di soluzioni. La C400 
è una soluzione A TX in grado di accelera
zione fino a 450 MHx. Le funzionalità 
includono: supporto PC-100 SDRAM, 
memoria EDO fino a 768 MB, Wake-on
LAN, hard drive Ultra DMN33 IDE (fino a 
33 Mbyte al secondo di velocità di trasfe
rimento), supporto alla velocità di bus 
front side di 66 MHz e 100 MHz.La sche
da include due slot ISA, cinque slot PCI 
(una condivisa ISNPCI), e una APG per il 
massimo della versatilità. 

E chiudiamo questa lunga carrellata con 
un gioiellino di .. . diamante. Si tratta di un 
'persona I media player'. il Diamond 
PMP300: musica Internet nel palmo 
della mano, è un nuovissimo prodotto 
disponibile a partire da nov./dic. '98. In 
rapida successione ecco i dati principali 
di PMP300: supporta MP3, il più diffuso 
formato audio per Internet. è d1 dimen
sioni ridotte per una facile portabilità, 
memorizza fino a 60 minuti di musica di 
qualità CD nella memoria integrata. ripro
duzione prolungata con le schede di 
memoria flash SmartMedia con configu
razione da mezz'ora e un'ora, offre 12 

ore di riproduzione continua con un'unica 
batteria AA e fino a 36 ore con una batte
ria al litio, resiste a sollecitazioni e non ha 
parti in movimento, ha dimensioni com
patte: 92.2x18.1x66 mm, è leggero. 
pesa solo 70 grammi, meno di una cas
setta audio e si connette al PC con l'adat
tatore per porta parallela . Diamond 
PMP300 è indirizzato a 3 aree in crescita: 
Internet e e-business, prodotti PC 'outs1-
de-the-box'. mercato dell'elettronica di 
consumo. Il prezzo: 380.000 lire solo Il 
player più 100.000 lire per 1/2 ora me
mory card e/o 190.000 lire per 1 ora 
memory card. 

Per informazioni: 
Alias - Te/. (0432) 50.89.58 
AZ Informatica - Te/. (0583)3703.67 
Cencro HL - Te/. (055) 33. 79.00 
Naos - Te/. (02) 61.05.749 
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e STRATEGIE 
L'unione Compaq-Digital-Tandem è il fatto nuovo del 1998 nel mondo IT dì Francesco Fulvio Castellano 

Compaq traccia le linee strategiche 
in Italia dopo la "grande fusione" con Digital 
Dall'unione fra Compaq e Digitai 
nasce una nuova realtà e con un 
significativo 'Welcome to the 
World of Computing' Dario Cassinelli 
ha presentato i piani della nuova 
società, che prevede un volume d'af
fari superiore ai 1500 miliardi di lire 
nel '98, che la porta così al secondo 
posto in Italia. In via di completamen
to anche in Italia la fase di integrazio
ne delle strutture operative. Nel frat
tempo Compaq consegna il duemilio
nesimo server. In arrivo PCI-X. 

"Ora che Compaq e Digitai sono una 
cosa sola. tutto è cambiato nel mondo 
dell'informatica". così ha esordito Dario 
Cassinelli. Amministratore Delegato di 
Compaq Computer SpA. nel presentare 
alla stampa il nuovo volto della società 
dopo il 'big merging'. E ancora: "Da ora 
in poi. Compaq deve darsi uno status 
diverso e presentarsi in modo diverso 
al pubblico e non solo a quello. Non 
aspettatevi passi fa lsi dalla nuova 
Compaq perché faremo e vedremo 1 
passi nuovi" . E' un messaggio duro e 
preciso. nvolto all'interno e. soprattut
to, all'esterno dell'azienda, in particola
re alla concorrenza. L'unione virtuale 
Compaq-Digital-Tandem è il fatto 
nuovo del 1998 nel mondo IT, che con 
un fatturato consolidato intorno a1 38 
miliardi di dollari porta Compaq nella 
invidiatissima seconda posizione per 
fatturato informatico su scala mondiale. 

Se da una parte Compaq porta come 
dote la leadership mondiale nelle tec
nologie e sistemi basati su standard. 
Digitai porta in dote la qualità di fornito
re primario di soluzioni globali per l'im
presa mission-critical/business-critical. 
E la missione della nuova Compaq è 
quella di essere il migliore fornitore di 
IT. la misura è quella della 'customer 
satisfaction '. i punti di forza saranno 
l'industry standard, il business criticai 
computing. leadership tecnologica (pro
cessori Alpha a 64 bit, la più pertor-
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mante), i servizi globali, orientamento 
verso i partner tecnologici e commer
ciali. Compaq è oggi il maggior produt
tore mondiale (n.1) del mondo nei PC. 
nei server. nei PC consumer. nei 64 bit 
(Alpha e Digitai UNIX), nei sottosistemi 
storage multivendor. nel business criti
cai computing (OpenVMS e Tandem 
NSK). 

La vis ione di Compaq. secondo 
Cassinelli. è quella di un mercato IT in 
cui tutta l'informazione è disponibile 
online. dove chiunque può - in tutta 
sicurezza - accedere alle informazioni, 
comunicare. eseguire transazioni. in 
ogni luogo e in ogni momento. " La 
missione che ci siamo dati - ha conti
nuato - è semplice: essere riconosciuti 
come 11 migliore fornitore di soluzioni 
informatiche. dalle grandi aziende al 
singolo utente". 

In estrema sintesi. la strategia 
Compaq nel mercato delle soluz.ioni per 
l'impresa (enterprise computing) è arti
colata sui seguenti punti: accelerare 
l'introduzione dello standard Windows 
NT, proteggendo e sviluppando in ogni 
caso l 'investimento dei clienti su 
OpenVMS e NonStop Kernel; espande
re il portafoglio di offerta per soddisfare 
l'ampia gamma delle esigenze dei 
clienti, in particolare posizionando 
Digitai UNIX come l'1ndustry standard 
per i sistemi operativi a 64 bit e pro
muovendo la complementarietà di 
UNIX e di Windows NT: ut1lìz.zare Alpha 
per ampliare l'offerta dì sistemi ad altis
sime prestaz.ioni. con nuove classi di 
computer che assicurino la leadership 
nell'elaborazrone a 64 bit; estendere 
l'offerta di sottosistemi di memoria 
standardizzati e di infrastruttura di rete; 
'esportare' i livelli di standardizzazione 
e di economia di scala resi possibili dal 
modello d1 business del mercato PC 
anche nel mondo delle soluz1on1 d'im
presa. La rete di distribuzione indiretta 
rimane 11 meccanismo commerciale pri
mario. anche se il perseguimento di un 
forte rapporto con le aziende medio
grandi implica l'adozione di tecniche di 
account management che sono parte 
integrante dell'esperienza maturata da 
Digitai. 

Compaq ne l frattempo diventa la 
prima società al mondo ad aver conse
gnato 2 milioni d1 server. E' un nsultato 
superiore alla somma dei tre più vicini 
concorrenti. Il duemiliones1mo server è 
stato acquistato dalla società america
na The Hartford Financial Serv1ces 
Group ed è costituito da un Compaq 
Proliant 5500 con tecnologia Pentium 
Il Xeon. Altra notizia importante è quel
la che vede Compaq e Microsoft insie
me per 'far dialogare' UNIX e Windows 
NT. Le due aziende collaboreranno per 
migliorare l'interoperabilità del sistema 
operativo Digitai UNIX di Compaq con 1 
sistemi operativi Windows NT Server e 
Windows di Microsoft. Inoltre, le due 
aziende integreranno le avanzate fun
zionalità del sistema operativo Nonstop 
Kernel di Compaq nelle prossime ver
sioni di Windows NT Server. Questo 
annuncio riveste grande importanza e 
rilievo nel mondo dell 'enterpnse com
puting. Infine, è stata annunciata la col
la boraz1 o ne tra Compaq. Hewlett
Packard e IBM per una iniziativa di svi
luppo congiunto della tecnologia PCI 
per migliorare in modo significativo le 
prestazioni del bus PCI standard. 
Questi miglioramenti offriranno ai clien
ti un livello di prestazioni ad oggi ine
guagl ia to sugli attuali sistemi I/O 
conformi agli standard industriali. spe
cialmente per applicazioni business-cri
ticai. Questa nuova tecnologia. che si 
chiama PCI-X, è un'estensione del bus 
PCI esistente. ha una velocità fino a 
133 MHz e offre l'ampiezza di banda 
1/0 necessaria ai server conformi agli 
standard che utilizzano tecnologie quali 
Gigabit Ethernet, Fibre Channel e 
Cluster lnterconnects. Non solo i clienti 
vedranno aumentare l'ampiezza di 
banda necessaria. con PCI-X, ma saran
no anche protetti i loro investimenti, 
dato che PCI-X avrà una compatibilità 
totale con i sistemi precedenti. I pro
dotti basati su PCI-X saranno dispon1b1li 
nella gamma Enterprise nella seconda 
metà del 1999. 

Per informazioni: 
Compaq Italia. 
Te/. (02) 57.590. 7 
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5 stelle Assegnate 
Estratto dello recensione del nostro 
PC SBF Power lnside P11400 pubblicato su 
PC Professlonole N•91 • Ottobre 1998. 

"Il sogno di coloro che utilizzano Il PC per 
giocare. mo anche per lavorare. 
Questo /op/darlo commento sintetizzo 
efficacemente il giudizio sul PC di SBF." 

Componiamo Insie m e 
il t uo PC ideale 

O• oggi ti offri•mo il modo p iu •e m pllce per a vere 
un PC ad Hoc. Ubertà d i scelta quindi, tra una 

•

amma di f"'Odotti e marche prestigiose e tra 
le condWoni di garanzia più ldon"• al cuo 

investimento, I ,2. 3 o S an ni, basta solo 
selezionare Il modulo di ""'sembtaggio • 
garanzia'' che p refe r isci. Potrai 
rivolgerti ali• sede SBF più vlcono a te o 

aJ nostTo sito Internet Jwww.16i.1tj per 
avel"e' l'auotìmento completo aea nostri 

prodotti e I pr&Zi sempre aggiornati. 

fo · ,:, 111 I 11 SBF HOM E LITE SBF M PC LIGHT Il SBF POWER INSIOE SBF PLATINUM VIP IL TUO PC IDEALE 

fmtm1!Qrt A MQI• 
Moti.1>owd 

M!l!TQdtRAM 
Cortroller SCSI 
Hwd DI$!\ 

CP.BQM 
Floppy 
Sdwd1Vldl0 
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e SOFTWARE 
di Francesco Fulvio Castellano 

Baan FrontOffice: integrazione completa 
con i sistemi di back office 
E' una suite completa di applicazioni 
di 'Sales Force Automation' e 
'Customer lnteraction', che permet
tono la condivisione delle informa· 
zioni a livello aziendale per una 
gestione più efficiente del customer 
management, un mercato in fermen
to e in forte crescita attorno al 40 
per cento. 

Baan Ital ia ha presentato nel corso di 
una conferenza stampa a Milano Baan 
FrontOffice, la nuova suite di applica
zioni d1 'sales torce automation' e d1 
'customer interaction sohware' studia
te per consentire alle aziende di incre
mentare le vendite. promuovere lo svi
luppo d1 nuovi contatti e aumentare la 
'customer sat1stact1on' attraverso la 
gestione e la cond1v1s1one a livello 
'enterpnse' di tutte le informazioni rela
tive al cliente. In altre parole, è la prima 
suite di applicazioni per l'automazione 
delle attività front office che utilizza la 
Windows DNA (Distributed inter
Network Arch1tecture) di M icrosoft. 
Totalmente integrata con applicazioni 
ERP (Enterprise Resource Plann1ngl 
della famiglia BaanSeries - ma anche 
con le principali soluzioni gestionali di 
altri vendor, Baan FrontOffice permette 

e ACCESSORI 

alle funzioni aziendali che si occupano 
dei rapporti con la clientela, di accedere 
in modo immediato a tutto il patrimonio 
di informazioni dell'azienda, con il risul
tato di ottimizzare le attività di produ
zione, distribuzione e di gestione di 
tutta la catena logistica di una data 
impresa. Una caratteristica esclusiva 
della suite di Baan è quella di offrire 
applicazioni sales & marketing. cali cen
ter e sales contiguration all'interno di 
un ambiente 1ntu1tivo e facile da usare, 
basato sul browser Internet Explorer. 
Ciò consente alle aziende di 'tagliare' 
su misura il customer 1nteraction 
software di Baan rispetto alle proprie 
specifiche esigenze. nonché di rendere 
disponibili sul Web tutte le informazio
ni, tanto a1 dipendenti quanto ai part
ner A differenza di altre soluzioni front 
office. che sono delle semplici raccolte 
eterogenee dt applicazioni e compo
nenti disparati, Baan FrontOffice è una 
suite completa e uniforme progettata 
utilizzando un unico set di strumenti di 
sviluppo Microsoft : COM/DCOM. 
Visual Bas1c e ActiveX. L'interfaccia 
utente di Baan FrontOffice è studiata 
per operare all'interno del browser. 
come abbiamo visto sopra. ed è dise
gnata sul modello dell'interfaccia di 
Microsoh Outlook. 

Baan FrontOff1ce comprende tre 
applicazioni fondamentali: a) Baan
Sales. che offre funzioni affidabili di 

Hewlett-Packard "Idea Kits Solutions" 
Ovvero come comprare non solo car

tucce. Hewlett-Packard ha reso disponi
bile il primo di una nuova serie di Idea 
K1ts progettati espressamente per per
mettere agli utenti di sfruttare appieno le 
capacità grafiche delle sue stampanti 

"Celebrations", questo 11 nome del kit. 
è stato studiato come ausilio per la crea
zione d1 d1vertent1 cartoncini d'auguri, 
volant1n1, calendari, ecc. 

Il kit contiene, oltre fa cartuccia a getto 
d'inchiostro. un CD-ROM con il software 
M1crografx Windows Draw Special 
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Ed1tion, 1ntormaz1on i sui supporti 
Hewlett-Packard, una guida per il loro 
corretto utilizzo nonché suggerimenti su 
come ottenere risultati perfetti nella 
stampa a colori. 

Completa la fornitura una selezione d1 
15 togli tra i vari supporti Hewlett
Packard. 

Per informazioni: 
Hewlerc-Packard. 
Te/ (02) 92124443, 
fNWW.np.com 

Opportunity Management (gestione 
delle opportunità di vendita), elabora
zione di previsioni delle vendite, attività 
di vendita in team oltre all 'esclusivo 
'tunnel management system' di Baan; 
b) BaanCallCenter, per l'automazione 
delle operazioni relative alle chiamate 
in ingresso e in uscita nelle att1v1tà dì 
telemarketing, vendite telefoniche e 
servizio clienti. clBaanConfiguranon. un 
vero potente motore di sales configura
tion che utilizza differenti modelli per 
valutare le esigenze dei clienti ed ela
borare configurazioni complete e preci
se dei prodotti. 

Molto forte il legame con Microsoft. 
Baan FrontOffice è stata sviluppata 
esclusivamente con tecnologia 
Microsoft e sfrutta le potenzialità di 
Internet Explorer 4.0 (uno degli stru
menti più utilizzato). degli ambienti di 
sviluppo orientati agli oggetti e delle 
'foundation class' d1 Visual Basic 5.0 e 
C++, l'architettura Windows DNA con 
le tecnologie COM. ActiveX. la stretta 
integrazione con Microsoft Office in 
ambiente Windows 95 e NT. Inoltre, 
Baan FrontOffice supporta Microsoft 
BackOffice e in particolare Microsoft 
SOL Server quale database manage
ment system. 

Per informazioni: 
Baan, 
Te/. (02) 2420.601 
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e STAMPANTI 

Quattro nuove stampanti laser 
da Kyocera Electronics 
Presente il top management europeo 
(giapponese). Fra le novità assolute 
c'è un modello a colori; la società 
nipponica completa e rafforza la 
gamma Ecosys (stampanti a prova di 
inquinamento ambientale), caratteriz
zata dal più basso costo pagina e 
all'avanguardia per la velocità 
e qualità di stampa. Luigi Marangoni 
è il nuovo Amministratore Delegato. 

Nel corso d1 una superaffollata confe
renza stampa al Michelangelo Hotel di 
Milano, Kyocera Corporat1on. con l'o
biettivo d1 rafforzare la propria presenza 
nel mercato europeo delle stampanti 
laser e 1n seguito all'aumento dei volu
mi d1 vendita della propria fam1gl1a di 
stampanti Ecosys, ha deciso di essere 
'più' presente sul mercato italiano 
aprendo una filiale diretta a Milano. La 
società, che è stata denominata 
Kyocera Electronics ltaly, è operativa 
dallo scorso giugno. Alla guida della 
nuova fi liale , con l 'incarico di 
Amministratore Delegato, è stato 
nominato Luigi Marangoni, già presi
dente di Laser Top, l'azienda che dal 
'91 è stata l'importatore e il distributore 
per l'Italia delle stampanti Kyocera. Le 
altre filiali europee sono in Germania. 
Francia e Inghilterra. In Italia disporrà 
anche di una filiale a Roma. di agenzie 
regionali e di una rete di rivenditori. 

Nel quadro delle vendite europee di 
stampanti per numero d'unità vendute 
Kyocera ha registrato nel '97 una quota 
di mercato di circa il 3%, pari ad una 
crescita del 18,34. In Italia le stampanti 
Kyocera hanno raggiunto nel ·97 una 
quota di mercato di poco inferiore al 
3%. Il ritmo di crescita è continuato 
decisamente a salire nel primo seme
stre '98. In questo periodo. sempre 
dati Italia, la società d1 ricerche 
Dataquest rìporta una quota di mercato 
di Kyocera pari al 7,8% con un balzo in 
avanti al 3° posto nella classifica dei 
maggiori fornitori, rispetto alla ottava 
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posizione del '97. 
L'obiettivo per il 

'98 è di confer
mare il posiziona
mento del primo 
semestre e di 
superare quindi il 
volume di vendi
te, pari a 22 .000 
unità, e raggiun
gere l'ambito tra
guardo del 10%. 
Tre sono le ragio
n i principali alla 
base del succes
so delle stampan
ti laser Kyocera : 
a)sono le uniche 
al mondo 'senza 
cartucce ·. il che 
el1m1na un problema d1 inquinamento 
non indifferente e rende le stampanti 
rispondenti alle norme ecologiche d1 
tutela dell'ambiente; b) hanno un basso 
costo d1 esercizio. grazie ai componenti 
d1 lunga durata e alla modularità dei 
modelli (il costo pagina è inferiore del 
50% rispetto a quello degli altri siste
mi di stampa); c) tutti i modelli della 
famiglia Ecosys sono dotati di interfac
ce per l'utilizzo in reti anche di grandi 
dimensioni e a grande velocità (fino a 
100 MHz) . I più importanti c l1ent1 di 
Kyocera in Italia - nel segmento 'grandi 
account' - sono da annoverare nel set
tore pubblico. enti d1 grandi dimensioni. 
quali INPS (oltre 14.000 stampanti 
installate tra 11 '97 e il '98), alcune USL. 
l'Ospedale San Raffaele d1 Milano. il 
Ministero del Tesoro. Il Ministero degli 
Esteri. Altre referenze importanti sono: 
Telecom Italia, la Banca Antoniana 
Popolare Veneta, GAN Assicurazioni, 
Fincantìeri, Fins1el. Importanti produtto
ri dell'IT (tra questi Siemens Nixdorf. 
Bull, Olivetti Wang Global, IBM, 
Olidata, Delll hanno proposto le stam
panti Kyocera nelle gare di appalto. 

L'intervento di apertura è stato di Koij 
Sek1, Direttore Generale di Kyocera 
Corporation. che ha ricordato come nel 
'97 la sua società "ha fattu rato 5,8 
miliardi di dollari (oltre 10.000 miliardi di 
lire) + 110% sul '96. Kyocera oggi conta 

40.000 dipendenti, la metà dei quali 
opera fuori dal Giappone, produce 
attraverso 40 unità produttive e ha 100 
sedi commerciali sparse nel mondo. Di 
quei 5,8 miliardi di dollari ben il 28% è 
rappresentato dalla divisione telecomu
nicazioni. divenuta una delle attività 
principali di Kyocera. Il suo mercato 
principale rimane Il Giappone ma l'a
zienda è for temente impegnata a 
espandersi nel resto del mondo" 
Come tutti ormai sappiamo, Kyocera 
partecipa al progetto lri dium per la 
gestione della rete satellitare di bassa 
orbita per la comunicazione 1ntercont1-
nentale (in Italia, dal 1° gennaio '99 par
tlfà l'iniziativa dual band GSM/satellite 
nel cui consorzio partecipa Motorola e 
TIM come serv1ce provider). In questo 
programma. la divisione stampanti 
costituisce il nucleo della divisione tic 
coprendo attualmente il 7 % del fattura
to complessivo. Nell'intervento succes
sivo, Tetsuo Okada. Direttore Generale 
d1 Kyocera Electronics Europe, con ana
lisi d1 mercato e 11 posizionamento per 
nazione, le vendite nel nostro continen
te sono passate dalle 62.706 unità del 
'94 alle 198.000 previste per fine '98 e 
previsione '99 a 299.000 unità Il mer
cato italiano è valutato a 300.000 unità 
all'anno e Kyocera punta a divenire il 
n.4 in Italia con il 10% del mercato. 

Vediamo ora i quattro nuovi modelli, 
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che sono una vera e propria primizia 
tecnologica. e che s1 riconoscono sotto 
queste sigle: FS-800, FS-6700, FS-
5800C e FS-3700+. 

FS-800 
La nuova stampante laser a 8 pagine 

al minuto - FS-800 - è dotata del 
potente processore Power PC a 50 
MHz. che garantisce un'alta risoluzione 
(600 dp1 estensibile a 2400 dp1 tramite 
l'uti lizzo della tecnologia KIR 2 -
Kyocera lmage Ref1nement) e migliora 
così sia la qualità di stampa sia la defi
nizione del tratto. Caratterizzata da un 

-- .. ,,. 
~ aruus 
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design compatto e gradevole, FS-800 è 
indirizzata al singolo utente desktop e a 
piccoli gruppi di lavoro. La memoria è 
d1 4 MB espandibile a 36 con PC 
SIMM. con funzionalità ECOmemory 
che permette la configurazione auto
matica e compressione dati 1n automa
tico. Un display a cristalli liquidi permet
te di controllare lo stato della stampan
te in ogni momento. La connettività in 
rete è parte integrante di questo 
modello anche per l'accesso alle nuove 
reti a 100 Mega bit. 

FS-6700 
La FS-6700 è una stampante laser a 

20 pagine al minuto anche per il forma
to A3. E' un modello versatile sia per 
utilizzo professionale desktop. sia mul
tiuso anche in ambienti applicativi 
CAD/CAM. E' governata da un proces
sore Power PC a 100 MHz e, grazie 
alle interfacce standard e alla MIC 
(Multiple lnterface Connection) che 
permette 11 trasferimento dei dati attra
verso quattro interfacce. può essere 
collegata in reti az1endal1 dt grandi 
dimensioni . Stampa formati diversi : 
dall'A4 anche in fronte/retro fino al for
mato cartolina. 

FS-5800C 
La FS-5800C è la prima stampante a 

colori dì Kyocera. Attraverso ti linguag
gio proprietario PRESCRIBE llC è pos
sibile ottenere ti colore per disegni. gra-

fici e altre immagini dell'ambiente busi
ness. Con Power PC a 100 MHz, ha 
una memoria RAM dì 8 MB espandibile 
a 80 con PC SIMM. 

FS-3700+ 
Infine la FS-3700+ è la nuova stam

pante di rete ad alte prestazioni. ideale 

di Francesco Fulvio Castellano 

per l'ambiente LAN e WAN (W1de 
Area Network). Il cuore del nuovo 
modello è un Power PC a 100 MHz. 
che ha una potenza in grado di ridurre 
il tempo di elaborazione interna. La 
memoria è di 4 MB espandibile a 68 
MB; l'emulatore KPDL2 (equivalente al 
PostScrìpt livello 2) non solo migliora la 
capacità di collegamento 1n rete. ma 
offre 35 font PostScrìpt che si aggiun
gono a1 45 scalabili e agli 80 bitmap. 
Uno slot interno permette l'inserimen
to di una vasta gamma di nuove inter
facce opzionali Ethernet, Token Ring e 
Fast Ethernet per l'accesso a reti 
anche a 100 Megabit. 

Tutte le stampanti Kyocera utilizzano 
componenti (tamburo, sviluppatore e 
fusore) di lunga durata. che consento
no dì abbattere in maniera significativa 
il costo globale del processo di stam
pa. Inoltre le stampanti Ecosys sono 
'senza cartucce' : l'unico componente 
da sostituire è il toner. 

Ne consegue un costo dt stampa 
addirittura inferiore a quello di una 
fotocopia. Infine. Kyocera ha già prov
veduto a rendere disponibile il nuovo 
carattere 'E' (non esiste ancora nelle 
nostre tastiere) che contraddistingue la 
valuta europea di prossimo ingresso 
sui mercati dell'UE come semplice 
font, scaricabile sulla propria stampan
te. 

E' infatti possibile prendere il nuovo 
carattere 'Euro' scaricandolo come un 
font nelle macro del linguaggio 
Prescribe Il oppure è possibile memo
rizza rio nella IC/JEIDA card (o nella 
ROM opzionale) e può essere utilizzato 
in qualsiasi ambiente indipendente
mente dal sistema operativo del com
puter. 

Per informazioni: 
Kyocera. 
Te/. (02) 26472344 
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eCAD 

Calcomp Design Station il primo 
digitizer "small" del mercato 
Per gli utenti CAD, con le nuove 
soluzioni di input, si raggiungono 
nuovi livelli di produttività. 
Il modello più compatto ha la 
dimensione di un tappetino per 
il mouse. 

E' stata lanciata da Calcomp 
'Design Scation' la prima famiglia di 
d1gic1zer di piccolo formato destinata 
al mercato CAD Caratterizzato da 
alte prestazioni. questo d1g11izer e 
stato sviluppato per migliorare la pro
duttiv1ta degli utenti che ut1l1zzano appli
cazioni CAD in ambiente Windows. Le 
Design Station sono composte da un 
d1gitizer (Il più compatto non è più gran
de di un tappetino per mouse). dall'a
vanzatissimo 'power mouse'. il primo 
del mercato senza bartena, programma
bile. senza cavo e a 16 pulsanti. e da 
una penna a scatto con due pulsanti 

Il modello p1u compatto ha dimensioni 
ridotte (8"x10"). area attiva d1 4"x5" e 
integra un supporto speciale che con
sente d1 riposare 11 polso negli attimi di 
pausa La nsoluz1one è di 2 .540 linee 

tr 06/ 70199 

per pollice e garantisce una precisione 
dieci volte superiore alle tecnologie con
correnti. Le Station supportano Accel
Vl EW 3D, un sohware per l'ed1t1ng d1na
m1co 1n real t ime e per le viste 1n 
AutoCAD Release 14. Il software 3D 
V.2 supporta funzioni di grafica molto 
sof1st1cate che permettono d1 ottenere 
un grande realismo e d1 accedere a fun
zioni d1 edn1ng avanzate. con le stesse 
funzioni tnd1mensionali che normalmen
te sono offerte da s1stem1 di fascia alta. 
TemplateWorks è un altro software 

d1 Francesco Fulvio Castellano 

incluso in Design Station !sv1luppaco 
per la creazione reale e la gestione 
dei pulsanti in ambiente AutoCAD 
R.1 4), che permette agli utenti d1 per
sona I izza re agevolmente 1 loro 
ambienti attraverso 11 d1git1zer. sem
plificando funzioni complesse negli 
ambienti AutoCAD release 14 e 
AutoCAD L T 97 

Questo prodotto è un'innovazione 
molto importante, specialmente per 
coloro che preferiscono 1 d1g1t1zer al 
mouse. Le Design Station sono già 
dispon1bil1 al pubblico a1 seguenti 
prezzi: Design Station 4"x5" a lire 
399 000; Design Station 12"x12" a 
lire 975.000; Design Station 12"x18" 

a hre 1 575.000, compreso un anno d1 
garanzia. Contenuto della confezione: il 
dig1t1zer, un mouse d1g1cale senza cavo e 
senza batteria. una penna a scatto (con 
porta penna). cinque t1p1 d1 logo inter
camb1abih, il software TabletWorks su 
CD-ROM con manuale utente. 11 
softwareTemplateWorks, le 1struz1oni 
per 1mz1are velocemente, una guida alle 
soluzioni e un software aggiuntivo. 

Per informazioni: 
Calcomp, 
Te/ (02) 41335555 
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e MULTIMEDIA 

Matrox Marvel G200: gioco, grafica, ufficio, 
editing video "tutto-in-uno" 
Indirizzata sia all'utenza domestica 
sia al mondo del multimedia, la 
Matrox Marvel G200 unisce accelera
zioni hardware MPEG e MJPEG a 
funzioni grafiche 20 e 30. 

[ 
In un incontro presso la nostra ' 

redazione. la Matrox Graphics ci 
ha presentato la nuova scheda 
multifunzione Marvel G200. 

I principali vantaggi della scheda 
sono dovuti al nuovo processore grafico 
MGA-G200. con un RAMDAC a 230 
MHz integrato e un'architettura 128-bit 
DualBus. Il processore è stato progettato 
per lavorare in modalità ottimizzata AGP 
2x. grazie alla nuova Symmetric 
Rendering Arch1tecture !SRA), la memo
ria video è di 8 MB espandibile a 16 MB. 

La caratteristica che contraddistingue la 
Marvel dalle sue sorelle della famiglia 
G200 è la funzione video editing. 

Grazie al CODEC hardware MJPEG 
Zoran 36060 e al software Avid Cinema. 
fornito insieme alla scheda. gh appassio
nati e i profess1onist1 possono creare ed 

e SOFTWARE 

Microsoft Plus! 98 estende le potenzialità 
di Windows 98 

Dopo il primo aggiornamento per 
Windows 98 con il nuovo Windows Media 
Player. Microsoft annuncia la disponibilità di 
Microsoft Plus! 98. degno successore del 
precedente Plus! per Windows 95. Il pac
chetto si presenta come una serie di utility, 
temi del desktop e giochi in grado di rendere 
più piacevole, sicuro e funzionale l'utilizzo 
del nuovo sistema operativo. Vediamo più 1n 
dettaglio: il famoso antivirus McAfee 
VirusScan è stato integrato nel pacchetto 
assieme a sei mesi di aggiornamenti gratuiti 
scancabih via Internet; Pulitura Fìle licenziato 
da Cybermedia lnc. permette di potenziare 
le funz1onahtà già presenti in Windows 98 
riguardo l'ottimizzazione dello spazio sul 
disco fisso; Cartelle Compresse permette la 
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compressione di intere cartelle in modo 
totalmente trasparente all'ut1hzzatore con
sentendo l'uso di programmi e la copiatura 
di file con compressioni fino al 90%, decine 
di nuovi temi per 11 desktop sono stati 
aggiunti. con titoli come "Garfield ... 
.. Peanuts... "Science Fiction". .. Cityscape" 
etc .. oltre a due nuovi screen saver che 
offrono esempi di Computer Art dinamica 
utilizzando le librerie Direct3D. Picture it! 
Express, versione base del software di foto
mocco Microsoft Picture lt!. è stato incluso 
assieme a tre gioch1. Microsoft Golf 1998-
lite. Lose Your Marbles e Solitario Spider. 

Per informazioni: 
!www.m1crosoft.com/WmdwoJ 98/plus98/ 

editare filmati in modo semplice ma effi
cace. Avid Cinema è stato ottimizzato 
per sfruttare appieno le potenzialità video 
editing hardware della scheda. le sequen
ze video e audio possono essere modifi
cate in tempo reale. cosi come possono 
essere aggiunti effetti di transizione. titoli 
e sottotitoli. Il software comprende oltre 

20 storyboard già organizzati, che gui
dano l'utente nel processo creativo 

oltre a insegnare a reahzzare story
board personahzzat1. 
Il motore video può riprodurre DVD 

software mentre il coder MGA-1VO con
sente l'output video di alta qualità senza 
sfarfallii. Tutti i giochi basati sulle librerie 
30 più comuni sono in grado di sfruttare 
appieno le potenzialità 3D della Marvel 
G200, comprese le più avanzate come il 
trilinear filtering. il colore a 32 bit e l'alpha 
blending. 

L'input/output è assicurato da porte 
audio, video e SVHS. 

Per una prova approfondita della scheda 
v1 rimandiamo a uno dei prossimi numeri. 

Per informazioni: 
3G Electronics. 
Te/. (02) 525 30 99 

e HARDWARE 

Lo Xeon secondo Dell 
Il leader mondiale nella vendita diretta di 

computer presenta la Dell Precision 
Workstation 61 O, carattenzzata dall'uuhuo 
delle recenti CPU lntel Pentium Il Xeon a 
ben 450 MHz. La workstation offre un sin
golo processore PII Xeon a 450 MHz con 
512 Kb di cache d1 pnmo livello (lo Xeon e 
previsto anche in versioni 1 Mege e 2 
Mega). HDD SCSI da 4 Giga. 128 MB d1 
Ram. CD 32X max. scheda grafica con chip 
Permedia2 e monitor 17". La 61 O è una 
persona! workstation che può essere facil
mente configurata secondo le proprie esi
genze; permette. infatti. il dual-processing, 
hard disk ultra2/wide SCSI fino a 54 GB 
(2x18 GB + 2x9 GB). ultra2/w1de RAID per 
maggiori prestazioni e affidabilità. una scelta 
di opzioni grafiche e certificazioni dai produt
tori di software per workstation. La Dell 
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Prec1sion Workstation 610 vanta prestaz1on1 
multi-process1ng e grafiche superiori a qual
siasi altro sistema lntel precedente grazie 
soprattutto alle nov1ta introdotte dallo Xeon. 
cosa che la pone al vertice della sua catego
na anche se l'agguernta concorrenza le darà 

e DIGITAL IMAGING 

sicuramente filo da torcere presentando 
modelli dotati dello stesso processore 

Per informazioni: 
De/I. 
Te/. (02) 57782 1 

Casio QV dal SOHO al Professionale 
Casio rinnova l'offerta d1 

fotocamere digitali con 
due prodotti' la OV-780 e 
la OV-7000SX. 

La prima costituirà 11 
modello entry-level anche 
se equ1pagg1ata con 
molte delle funzionalità 
della famosa OV-5000SX 

La fotocamera è dotata 
di un eco da 360 000 
pixel, flash, ob1ett1vo ruota
b1le e schermo LCD da 2,5" da 284x220 
pixel; le 1mmag1rn. a m1horn d1 colon, vengo
no registrate in formato JPEG su schede 
Compact Flash. con una risoluzione d1 
640x480 pixel 1n modo "Fine" e "Normai" 
e a 320x240 1n modo "Economy" 

Tra le funzioni p1u 1mportant1 da notare, la 
possibilità d1 registrare 3,2 secondi d1 filma
to a 1 O fps, scatto temporizzato a intervalli 
per la ripresa d1 eventt lenti. scatto continuo 
con npet1Z1one d1 un fotogramma al secon
do e infine la funzione "Panoramica". che 
permette d1 realizzare foto panoramiche. 

La memoria è divisa 1n sei "cartelline" in 
modo da poter suddividere le 1mmag1rn per 
scopi differenti. 

La OV-7000SX con un CCO con pixel qua
drati da 1.32 Megapixel si pone al vertice 
della gamma L'ottica dispone d1 uno zoom 
ottico 2x e d1 uno d1g1tale 2x e 4x la cui 
combinazione permette d1 ingrandire l'im
magine fino a otto volte L'obiettivo e il 
flash sono montati su un supporto ruotabile 
d1 270Q Grande e rnttdo lo schermo LCD 

e SCHEDE MADRI 

HAST (TFT al s11ic10 1peramorfo) da 
2,5". 

Le 1mmag1n1 
vengono registra-
te in formato 
JPEG su Com
pact Flash, 
un'apposita fun

zione permette 
d1 generare un 
file indice in for
mato HTML che 
contiene anche 

data, ora e altri detta
gli nguardanti 1'1mmag1ne 

Con la registrazione e riproduzione ftlmat1 
s1 possono immagazzinare dai 3 a1 12 sec a 
una velocità di 5-1 O fps; una funzione per
mette di memorizzare automaticamente gli 
ultimi 12.8 sec in un buffer interno 

Oltre le normali interfacce (computer e 
video) la OV-7000SX può dialogare via infra
rossi, con protocolh lrDA e lrTran-P. con 
altre fotocamere, stampanti e computer 
Altre carattenst1che sono: modalità "Sport" 
e "Notte", Esposimetro Multi-Settore e 
Spot. registrazione d1 1mmag1rn panorami
che, combinazione di tttoh e 1mmag1n1. 

La fotocamera viene fornita con i software 
OV Ltnk 2.6 per il ritocco delle 1mmagin1, 
Spin Photo Ob1ect e Spin Panorama per la 
gestione delle panoramiche. 

Per informazioni: 
Delta, 
Te/ 0332 803 443 

Tutto ciò che serve nella nuova CT-6BTM 
Chaintech presenta 11 suo fiore all'oc

chiello: la nuova scheda madre CT-6BTM 
440BX La scheda supporta processon 
Pentium Il fino a 450 MHz e dispone d1 
tutte le tecnologie alle quali siamo ormai 
awezzi su ma1nboard per PII, aggiungendo 
qualcosa 1n più 1n fatto d1 espand1b1htà e 
facilità di configurazione. 

Troviamo, 1nfatt1, 11 chipset BX, clock d1 
sistema a 66 MHz o 1 OOMHz, ben 4 slot 
SDRAM che consentono d1 arrivare a 512 
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Mbyte d1 memoria Un sistema. denomina
to SeePU, permette d1 configurare il pro
cessore da BIOS senza l'uso d1 ponucelh 
sulla scheda madre. 

Supporto Plug&Play, APM. DMI, protezio
ne ant1virus per 11 Flash BIOS e per 11 boot 
sector dell'hard disk completano le specifi
che software. Come interfacce, la CT-
6BTM, è dotata di collegamento a infraros
si lrDA. due seriali 16550A. porta parallela 
SPP/ECP/EPP e due porte USB 



e ACCESSORI 
Presentati anche una pioggia di nuovi prodotti ludici 

Logitech in pole position con i sistemi 
di guida WingMan Formula 
In un luogo in tema con i prodotti 
annunciati, il 'DromoKart' di 
Bucciriasco, Milano, la società 
Logitech, produttore di periferiche 
quali mouse, trackball, joystick, 
gamepad, keyboard e videocamere 
digitali, ha presentato WingMan 
Formula Force, lnterceptor, 
GamePad, Cordless Keyboard e 
Cordless Wheel Mouse oltre a video
camere QuickCam Home per 
Internet. 

La società fondata nel 1981 ad 
Apples (Svizzera). Log1tech lnterna
tional. ogg i con sede operativa a 
Freemont. California, e sedi regionali a 
Romanel (Svizzera) e Hs1nohu, Taiwan. 
R.O.C., ha annunciato alla stampa di 
settore il lancio di un'autentica cascata 
di prodotti innovativi e particolarmente 
avanzati all'insegna de 'L'interfaccia e il 
computer' . In altre parole abbiamo 
visto mouse e trackball, tastiere, video 
camere per PC, volanti, joystick, joy
pad, tecnologia USB, cordless mouse e 
tastiere, marble sensing, scroller. Da 
oltre 16 anni Logitech sviluppa, produ
ce e commercial izza d1spositiv1 che 
consentono agli utenti d1 interagire - e 
potenziare la propria esperienza - più 
facilmente con 11 computer. Questi pro
dotti rendono l'interfaccia tra utente e 
computer così intuitiva che navigare 
nel mondo digitale risulta ora del tutto 
naturale. Poiché Windows 98 adotta la 
tecnologia USB !Universal Serial Bus). 
Logitech propone adesso nuove perife
riche con questa interfaccia. I Prodotti 
Log1tech offrono a tutti i vantaggi d1 
tecnologie innovative abbinate ad un 
accattivante design industriale. Tutto 
sembra più reale, il mouse e la trackball 
sembrano parte integrante della mano, 
la tastiera facilita il lavoro, le videoca
mere digitali consentono di dare libero 
sfogo all'immaginazione. Ma vediamo 
1n sintesi i prodotti annunciati e 1 relat1v1 
prezzi di vendita al pubblico. 
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WingMan Formula 
I dispos1t1vi a volante e pedaliera sono 

un punto di forza nel crescente merca
to dei g1och1 d1 guida. WingMan 
Formula Force offre l'esclusiva tecnolo
gia cable drive per raggiungere nuovi 
livelli di precisione e realismo. Due 
sono 1 dispositivi con volante annunciati 
da Log1tech. WingMan Formula offre 
una guida precisa e fluida, con volanti 

in gomma testurizzata che 
permettono di raggiun

elevato 
grado di 
comfort e 
controllo. 

Il sistema di guida 
WingMan Formula For

ger e 
u n 

ce, che comprende la tra
smissione 'cable drive' in acciaio 
basata sulla tecnologia I-Force dietro 
licenza d1 lmmersion Corp., consente 
un realismo di guida e una precisione 
irraggiungibili rispetto ai volanti a ingra
naggi. 

Entrambi saranno dispon1bi11 da 
novembre presso distributori e rivendi
tori Log1tech . W1ngMan Formula sarà 
venduto a 209.000 lire. mentre 
W1ngMan Formula Force costerà 
399.000 lire, IVA inclusa per entrambi. I 
requisiti d1 sistema per entrambi com
prendono un PC IBM compatibile con 
almeno un processore Pentium 166 
MHz MMX. 16 MB di RAM. 15 MB di 
spazio disponibile su hard disk e un 
drive CD-ROM. Il primo si collega a una 
porta-g1och1 a 15-pin. Il secondo si può 
collegare con connessioni USB ad alta 
velocità oppure alla porta senale RS-
232 COM. 

Necessita d1 W indows 95 o 98 per 
funzionare sulla porta seriale e 
Windows 98 per connettersi m alterna
tiva alla porta seriale USB. 

WingMan Force 
Il nuovissimo game controller 

WingMan Force, che sfrutta la tecnolo
gia cable drive feedback dinamico 1-
FORCE. consente livelli di realismo 
incredibil i (lo abbiamo provato) . La 
prima versione includerà una vasta 
gamma d1 giochi famosi che adottano 
effetti di ritorno d1 forza come l'urto sui 
muri. la vibrazione dei motori. lo shock 
d1 un fuoco nemico. le esplos1on1 dei 
corpi e la forza del vento sulle ah. Il suo 
prezzo è d1 lire 339.000, IVA inclusa. 

WingMan lnterceptor 
Il nuovo ioystick WingMan lnterceptor 

ridefinisce il concetto d1 precisione gra
zie al nuovo tracking magnetico che 
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consente fluidi movimenti fornendo alti 
livelli di simulazione di volo e giochi. 
WingMan lnterceptor utilizza la nuova 
tecnologia proprietaria di rilevamento 
magnetico NET-2 con estrema precisio
ne nelle simulazioni di volo e nei giochi 
in genere. Il prodotto verrà commercia
lizzato con due simulatori di battaglia 
aerea - Warbirds della I-Magie e F-22 
ADF della DIO - e sarà disponibile da 
novembre a 130.000 lire. IVA inclusa. 

WingMan Gamepad 
Il nuovissimo Logitech WingMan 

Gamepad offre una nuova forma anato
mica e confortevole per i giochi d'azio
ne. Gamepad ha un tastierino direziona
le a 8 vie. un'impugnatura di nuova con
cezione. 9 pulsanti faci lmente raggiun
gibili e due grilletti veloci. E' un prodot
to dal design attraente che unisce la 
rapidità e la precisione proprie della tec
nologia digitale con un nuovo fattore di 
forma . La modalità a due giocatori 
incorporata. per i giochi che supportano 
tale opzione. permette a due giocatori 
di gareggiare contemporaneamente 
nello stesso gioco. WingMan Gamepad 
verrà commercializzato assieme a una 
suite speciale di giochi come Jazz e 
Jackrabbit2. della Epic MegaGames. 
che supportano le modalità multiplayer. 

I pulsanti. i grilletti e le direzioni sono 
programmabili grazie al software inclu
so WingMan Profilar. Disponibile a un 
prezzo di lire 65.000 IVA inclusa. 
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Cordless Desktop 
Basta con i cavi aggrovigliati! 

Logi tech presenta ora il Cord less 
Desktop, soluzione completa senza 
cavi composta dalla tastiera Cordless 
Keyboard e dal mouse Cordless 
Wheel Mouse. Entrambi sono dotati di 
una tecnologia radio digitale che 
garantisce un'affidabilità straordinaria 
1n un raggio di oltre 2 metri dal ricevi
tore. 

La tastiera a radio frequenza (RF) è 
stata sviluppata da Logitech e NMB 
Technologies, il primo produttore d1 
tastiere nel mondo. 

Costituita da 105 tasti (tasto Euro 
incluso). la cordless KeyBoard possie
de una forma molto elegante e curata. 

E' disponibile da subito nei negozi di 
informatica a 199.000 lire, IVA inclusa. 

OuickCam Home 
Infine. Logitech ha presentato la 

videocamera per Internet specifica
mente studiata per Windows 98. 

La OuickCam Home sfrutta la poten
za e l'integrazione di Windows 98 per 
fornire nuovi livelli di comunicazione 
visiva. 

Concepita per sfruttare anche l'in
terfaccia USB, OuickCam Home ha un 
microfono incorporato per l'installazio
ne immediata e un suo uso agevole. 

L'uso dell'e-mail come mezzo per le 
comunicazioni personali è in forte 
aumento e, dunque, risulta particolar
mente interessante per i genitori con 
figli che studiano in college o scuole o 
università lontane, 1 quali non usano 
solo I' e-mail per comunicare con i figli, 
ma la preferiscono al telefono come 
strumento per mettersi in contatto 
visivo. senza dover scattare foto o 
altro per comunicare. 

E' già disponibile sul mercato italiano 
e costa 249.000 lire, IVA inclusa. 

Per informazioni: 
Logitech, 
Te/. (02) 863.51 . 11 

STAMPANTI 110 RGH I 
Dalla più piccola 
9 aghi/ 192 cps 

fino alle stampanti 
a 24 aghi/ 1858 cps 
....•.... •..••. .•••.....•.. .• •....•.. 

Modelli a 88 e 156 colonne. 
Carico di lauoro fino a 45.888 

pag/mese 
Grande flessibilità 

nella gestione della carta, dal 
foglio singolo multifonnato 

al modulo conttnuo 
Stampa fino a 6 copie 

Bassa rumorosità e grande 
facilità d'uso con pannelli LCD 

a più posizioni 
Macrocaratteri, OCR A/ B, 

Bare ode 



e DESKTOP VIDEO 

Pinnacle: dal Professional all'Home 
Tra le novità che la Broadcast Digitai 
Service, partner associato di 
Pinnacle, ha presentato nel suo 
"demo tour" italiano, spiccano le 
nuove implementazioni della 
RealTime NITRO, della titolatrice 
software Title Deko e della 
miroVideo DCSO. 

Il tour d1mostrat1vo intrapreso dalla 
Broadcast Digitai Service (BDS), che è 
partito da Torino il 28 settembre e si è 
concluso nella "quattro giorni" dello 
SMAU, ha attraversato l'intera penisola 
(Sicilia compresa) portando in giro per 
l 'Italia le ultime novità del listino 
Pinnacle. Novità che si caratterizzano 
per le nuove implementazioni del siste
ma di montaggio offline RealTime 
NITRO, della rivoluzionaria versione 30 
della titolatrice software Deko e della 
nuova circuitazione (nonché l'eccezio
nale "bundled software" a corredo) 
della m1roV1deo DC50. 

Sfruttando la coincidenza romana, 
tenutasi il giorno 2 e di ritorno il 9 di 
ottobre, abbiamo potuto calarci nella 
show-room allestita dalla BDS nel resi
dence dello Shangri-là all'EUR ed assi
stere alla dimostrazione dei prodotti 
appena citati. 

Reallime NITRO 
La RealTìme NITRO rappresenta l'e

voluzione del precedente sistema 
RealTime, e s1 offre oggi come il più 
avanzato sistema di montaggio audiovi
sivo non lineare. Un sistema completo 
hardware e software in grado di offrire 
maggiore potenza e flessibilità di un 

NITRO 
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sistema analogico di post-produzione 
ad una frazione del costo di quest'ulti
mo. Il prezzo del sistema completo, 
composto dalla scheda d'acquisizione 
(rendering e output video di qualità), la 
periferica d'interconnessione A/V. l'edi
ting software Adobe Premiere 4.2 e il 
plug-in Titler Deko. è di poco superiore 
ai 20 m1llon1. 

Rispetto alla precedente versione 
della RealTime. la RT-NITRO è in grado 
di offrire più di 500 effetti 20/30 in 
tempo reale. effetti di testo, roll, crawl 
e stili sempre in tempo reale. Eccellenti 
sono anche la resa del compositing 
(realizzato via plug-in nell'ambiente di 
Prem1ere, su tre strati), della titolazio
ne, del Picture In Picture, e i più classi
ci effetti di prospettiva, rotazione e 
zoom. Il voltapagina dinamico è ora 
eccezionalmente fluido e la pulizia degli 
effetti di chiave cromatica, di luminanza 
e lineare si dimostra inappuntabile. La 
risoluzione video è perfettamente 
broadcast, per quadro (720x576) e qua
lità del segnale (pieno supporto 1/0 per 
i segnali component da 2 e 4,5 MHz. 
distorsione d1 quadro ridotta a +/- 1 % e 
deviazione di ampiezza di appena 0,3 
dB). L'input/output. governato dal prati
co pannello d'interconnessione ester
no, può essere gestito sia a componen
ti analogici che in Y/C e composito. 
Opzionali rimangono i controlli per il 
OVE (1394 ilinkJ e il serial digitai. Il 
sistema di compressione è un'imple
mentazione proprietaria M-JPEG di 
altissima qualità. 

L'audio è ora gestito in PCM lineare 
(quindi non compresso) con una risolu
zione di 16 bit e frequenza di campio
namento pari a 48 KHz . La sezione 
audio-mixing è capace di accettare con
temporaneamente fino a 6 tracce ste-

reo e con regolazioni indipendenti del 
livello. L'l/0 audio è ovviamente gesti
bile sia sb1lanc1ato che bilanciato. 

La RealTime NITRO riesce ad ottene
re tutto ciò combinando in un'un ica 
soluzione quello che fino a poco tempo 
s1 caratterizzava in offerte tecnologiche 
distinte (e più costose) come appunto 
la precedente RealTime, Il Genie 
RealTime e il software di editing Adobe 
Premi ere. L'implementazione "Nitro" 
assomma i tre componenti e li ottimiz
za come modult collegati dello stesso 
sistema. Nello specifico 11 modulo 
software. cioè I' Adobe Prem1ere 4.2. 
viene ora arricchito da due plug-1n parti
colarmente evoluti, quali la sezione d1 
effetti della Nitro (oltre 500 OVE 
aggiuntivi ottimizzati per il rendering 
della scheda) e la titolatrice software 
Deko che s'innestano su Prem1ere e lo 
rendono "custom" al sistema 

Talmente forte è la JOint che ora uni
sce Pinnacle ad Adobe che quest'ulti
ma ha garantito l'upgrade gratuito dalla 
versione 4.2 alla versione 5 O d1 
Premiere per tutti gli utenti RealTime 
registrati. 

Oltre a tali offerte, la RealTime NITRO 
è distribuita dalla consociata BDS 
anche in vane soluzioni "ch iavi in 
mano", che la comprendono in 
Workstation complete e pronte per 
operare. Nello specifico le proposte 
sono due e si basano sulle offerte com
binate con i sistemi PC TDZ-2000 di 
lntergraph e Estra d1 Strabilia. 

Entrambe le configurazioni sono basél
te su processori Pentium 11 da 333 
MHz con 128 Mbyte di RAM, due hard 
disk d1 lavoro Seagate Barracuda da 9 
Gbyte ed un hard disk di sistema da 3 
Gbyte. 

miroVideo DC50 
Dal sistema di montaggio offline per il 

settore del broadcasting a quello del 
più orizzontale settore del professiona
le coperto dall'ottima miroV1deo DC50. 
Fortunata capofila delle "DC", la ver
sione 50 s'è ulteriormente evoluta, 
sfruttando il background di Pinnacle nel 
campo video ed assommando 1n que
sta sua ultima implementazione carat
teristiche di assoluto avamposto tecno-
1 ogico : la confezione della scheda, 
difatti, è comprensiva del pannello d'in-
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di Bruno Rosati 

terconnessione (come ne è dotata la 
RealTime NITRO) e del più potente 
bundled software composto da Adobe 
Premiere 5.0 e Adobe After Effects (e 
probabilmente nei prossimi mesi da un 
plug-in dedicato della titolatrice Deko). 
E' evidente che se si calcola il costo 
d'acquisto a cui viene offerta la DC50 
(circa 5 milioni) o la scheda oppure il 
bundled software sono offerti gratuita
mente. Premiare 5.0 più After Effects 
difatti costano insieme oltre 4 milioni di 
lire. 

L'offerta ci sembra già eccezionale. 
senza pensare a quanto sia possibile 
ottenere nella sinergia che scheda ed 
applicativi sono in grado di offrire. 

Oltre a ciò è interessante rilevare che 
la DC50, unita al pannello d'intercon
nessione. è ora in grado di attestarsi ad 
apparecchi professionali tipo Betacam 
dotati di segnale a componenti (oltre ai 
normali S-Video e composito) e sorgen
ti audio bilanciate. Inoltre è ora dotata 
del software mirolnstant capace di 
farle superare la gestione e il controllo 
di file .avi superiori ai 2 Gbyte nonché 
di produrre l'accelerazione del rende
ring e delle funzioni di preview (che 
nelle precedenti versioni erano state un 
po' la sua palla al piede). 

Oltre a ciò, nella confezione è anche 
compreso il software Pipeline Digital's 
ProVTR per il controllo remoto dei VCR. 
I livelli di compressione offerti dall'engi
ne M-JPEG sono selezionabili dal 2,8:1 
(NTSCl o 3:1 (PALI fino a 20:1. La riso
luzione del quadro codificato PAL è 
ottimizzata a 720x576. Accresciuta è 
anche la capacità del flusso-dati con
trollabile fino a 7 Mbps. 

La configurazione minima di lavoro 
richiesta dalla miroVideo DC50 è PC 
Pentium Il da 233 MHz con bus maste
ring su PCI, 32 Mbyte di RAM (64 
Mbyte raccomandati), 500 Mbyte di 
spazio libero su disco e unità d'imma
gazzinamento preferibilmente di tipo 
UltraWide SCSI. 

La scheda implementa compiutamen
te il supporto per il DirectDraw partico
larmente efficace negli effetti di super
impose. 

Per ulteriori informazion i: 
Broadcast Digitai Service, 
Te/. (06) 55285833 
E-mail: IDdspmn@mbox. fm.14 
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e MONITOR 

Nuovi Mitsubishi 
da 15" a 21" 

Novità su tutta la linea dalla casa giap
pone se creatrice della tecnologia 
Diamondtron (equiparabile al Trinitron 
Sony) che presenta i nuovi monitor da 
15. 17. 19 e 21 pollici. Il modello top di 
gamma è il nuovo Diamond Plus 1 OOe 
con caratteristiche di tutto ri lievo: 21" di 
diagonale, 0,28 mm di dot pitch. frequen
za orizzontale compresa fra i 30 e i 108 
KHz. sufficienti a raggiungere i 
1600x1200 pixel a ben 85 Hz. on screen 
display che permette di modificare 
comodamente tutti i parametri diretta
mente sullo schermo. sistema di focaliz
zazione dinamica DBF (Dynamic Beam 
Forming) e funzione Auto Gauss Clear 
che permettono rispettivamente una 
resa ottimale della messa a fuoco su 
tutto lo schermo, bordi compresi, e una 
limitazione degli effetti di campi magneti
ci sul tubo catodico. Opzionalmente è 
disponibile un USB kit e il software 
"Diamond Control" per il controllo delle 
funzioni via porta seriale. 

Da non dimenticare infine il rispetto 
delle più severe normative svedesi in 
campo di emissioni elettromagnetiche. 
Tali caratteristiche rendono il Diamond 
Plus 1 OOe adatto ai professionisti operan
ti nel settore CAD/CAM e nella grafica in 
generale dove non sono accettabili com
promessi in termini di resa cromatica e 
dettaglio dell'immagine. 

Scendendo un gradino troviamo il 
nuovo Diamond Scan 19e che con i suoi 
19" di diagonale e un prezzo inferiore 
rappresenta un ottimo compromesso e 
interesserà una fascia più ampia di utiliz
zatori. Anche Mitsubishi quindi si aggiun
ge alla lunga lista di case produttrici di 
monitor con tubo da 19 pollici. confer
mando una tendenza di mercato che 
vede questo formato in rapida ascesa. Il 
Diamond Scan 19e vanta una risoluzione 
massima di 1600xl 200 a 75 Hz. dot 
pitch di 0,25 mm e dimensioni contenute 
con una profondità inferiore a quella di un 
17". 

Infine il nuovo Diamond Scan 70M da 
17" e il Diamond Scan 50 da 15" rappre
sentano una soluzione entry-level econo
mica e facilmente configurabile : 
1024x760 a 85 Hz e casse incorporate 
per il primo e 1024x760 a 75 Hz per il 
secondo. 

Per informazioni: 
Mitsubishi Etectric, 
lwww.m1fsub1sh1-compufer.com 

STRMPRNTI O I LI NER 
QuanClo il carico di 

lauoro 
si fa pesante ... 

leader indiscussa del 
mercato per uelocità, 
flessibilità d'impiego e 

funzionalità di stampa è 
la nuoua 
T6180 

con 1888 lpm e carico 

di lauoro fino a 318.888 

pag./mese 

I 

NON SOLO 
Per far fronte 

alle diuerse esigenze di 
lauoro sono disponibili 
una Serie di Modelli da 

458 lpm,988 lpm 
e 1428 lpm 

Per saperne di più 
Numero Uenle: 16 7-824113 

I ntemet: µtww. tally.11 



e COMUNICAZIONI 
Offerti sconti fino al 64% per chiamate regionali di Francesco Fulvio Castellano 

Nelle tlc parte Infostrada e "cade" 
il monopolio delle case on line 
" Cade" tra virgolette. Perché se non 
posso telefonare a nessuna utenza 
della città dove vivo, ma fare solo 
interurbane e internazionali, non ha 
senso quanto dichiarato da Roberto 
Colaninno: "Da oggi ìl monopolio 
delle tic fisse è veramente finito ... " . 
Con il nuovo servizio residenziale, 
attivo dal 1 O settembre con il 1055 e, 
per altri due anni, le chiamate urba
ne rimarranno in esclusiva a 
Telecom Italia. lnfostrada: nessun 
canone, offerti sconti fino al 64% per 
chiamate regionali. 
Investimento pubblicitario intorno ai 
20 miliardi che saranno 'bruciati ' in 
due mesi in TV. 

E alla fine arnvò un operatore alterna
tivo nel 'residenziale' fisso a Telecom 
Italia anche se azzoppato. Con la sicu
mera e la sufficienza e quel pizzico di 
distacco insofferente verso la stampa, 
che hanno contraddistinto il 'mondo 
Olivetti' in passalO (evidentemente le 
batoste subite negli ultimi anni hanno 
insegnato ben poco). attegg1ament1 
rilevati , del resto, da quasi tutta la 
stampa presente alla superaffollata 
conferenza stampa di Milano. Roberto 
Colaninno, Amministratore Delegato 
del Gruppo Olivetti . Marco De 
Benedetti, Presidente di lnfostrada, 
Silvio Scaglia, Amministratore Dele
gato d1 Omnitel e Riccardo Ruggiero. 
Amministratore Delegato di lnfo
strada, più il resto del top manage
ment del gruppo, hanno annunciato 
urbi et orbi l'entrata in campo di 
lnfostrada, l'unica alternativa a 
Telecom Italia nella telefonia fissa resi
denziale. per ora . Insomma era pre
sente tutto il management che conta 
per flettere nuovamente i muscoli di 
un'azienda che sembrava non esistere 
ptù. 

Comunque. gli uomini passano, i 
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telefonini (Omnitel) annuncia di aver 
superato la quota di 4, 7 milioni di uten
ti. Un traguardo che fa salire Omnitel, 
1n Europa, al terzo posto tra 1 gestori 
del GSM. Scende quindi in campo la 
formazione lnfostrada che annuncia 1 
dettagli della nuova offerta commer
ciale dedicata alle famiglie (con una 
maxi-campagna di pubblicità di lancio 
del servizio che s1 aggira intorno a1 20 
miliardi di lire in due mesi), con sconti 
che vanno dal 50% sulle conversaz1on1 
internazionali, fino al 64% per le chia
mate regionali. "Gli obiettivi sono 
ambiziosi. Entro il '98 si dovranno rag
giungere 200 mila abbonati residenziali 
che arriveranno a un milione nel 2000. 
Ora i clienti d1 lnfostrada sono 8mila 
per un fatturato che. dai 120 m11iard1 
del '97, dovrebbe arrivare ad oltre 1 
200 a fine '98 e i mille miliardi nel 

2000" - parola di Marco De 
Benedetti . 

Informazioni e abbona
mento si trovano al 
numero gratuito 155 

f~;111~ L'operatore del 'call 
fatti restano. center' (ce ne sono uno 
"Dal 10 set- a Milano e l'altro a 
tembce '' mo- I " ' ' ' ' => l"feal ;n poch; m;nuti dO 
nopolio delle tutti i ragguagli sull'iter 
telecomunica- - da seguire per il collega-
z i on i fisse è mento. con attivazione in 
veramente finito. lnfostrada lancia 48 ore. Il canone non 
un serv1z10 res1denz1ale con maxisconti costa nulla se si paga con 
per le chiamate interurbane e si pre- credit card o con addebito su conto 
senta quindi come operatore alternati- corrente. Solo le chiamate saranno fat-
vo completo avendo anche le cabine turate direttamente da lnfostrada. ogni 
telefoniche (verdi). Nei portatili c'è da due mesi. con recapito a casa della 
tempo Omnitel. La rottura del mono- bolletta. Per effettuare le chiamate 
polio Telecom è un obiettivo che Ivrea basta premettere il numero 1055 
ha perseguito da tempo e che oggi è davanti a quello che si vuole chiamare, 
raggiunto" . sia esso in Italia. all'estero o quello di 

Con questo 1ncip1t Roberto Colanin- un cellulare (due le tariffe: 1.350 lire al 
no. A.O. del Gruppo Olivetti, che con- minuto per i 'family e 550 per 1 'bus1-
trolla le due società operative nelle tic ness'). Interurbane e Internazionali 
fisse e mobilt, ha dato 11 via alla conte- costano mediamente 11 20/30% 1n 
renza stampa di presentazione della meno rispetto al gigante exmonopoli· 
nuova offerta dì lnfostrada per le fami- sta (che però tra qualche settimana 
glie. ma le sue parole lasciano traspari- rivedrà al ribasso le sue tariffe sulle 
re la soddisfazione per aver concluso stesse tratte di traffico, aumentando 
la fase dì ristrutturazione del gruppo e 
aperto quella del rilancio. Il primo inter
vento è di Silvio Scaglia: il gestore dei Continua a pag. 102 
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contemporaneamente sia il canone sia 
il costo delle telefonate urbane dove 
non ha concorrenti). lnfostrada ha 
messo a punto prezzi speciali per le 
chiamate regionali, che costano meno 
d1 quelle nazionali e considera il saba
to come un giorno festivo (Telecom 
ha invece un sistema d1 tanttaz1one a 
chilometri: si paga meno fino a 15 e 
consente chiamate a prezzi vantagg10-
s1 su tre numeri a scelta). 

Una legge-capestro e problemi tec
nici impediscono per ora a lnfostrada 
d1 entrare nel settore della telefonia 
urbana Il problema dovrebbe essere 
superato entro un paio d'anni . S1 
spera, invece. che a breve sia pronto 11 
listino d1 interconnessione con la rete 
Telecom a prezzi in linea con le ind1ca
z1on1 dell'Unione Europea Questo 
mese lnfostrada aprirà un nuovo cali 
center a Ivrea. 250 giovani sono stati 
assunti e altri 400 lo saranno entro la 
fine di quest' anno. Per lanciare 
'Pronto 1055' lnfostrada spenderà una 
ventina d1 miliardi in pubbl1c1tà tra le 
reti Ra1 e Med1aset. Per il momemto 11 
servizio è attivo solo nei maggiori cen
tri e per fine anno è prevista la coper
tura d1 tutti 1 capoluoghi d1 provincia 
lnfostrada offrirà anche serv1z1 1ntegra
t1 con Internet tramite 'ltaha-On-Line' 
di sua proprietà mentre. tramite 1 cugi
ni di Omnitel. che hanno raggiunto 1 
4, 7 m1l1on1 d1 abbonati come abbiamo 
visto più sopra. si arriverà entro i l 
2001 al cosiddetto numero 'portabile', 
con l'integrazione tra fonia fissa e 
mobi le. Piani e investimenti sono 
amb1z1os1 (oltre 2m1la miliardi entro il 
2002). ma 1 concorrenti. da Telecom 
ad Albacom e Wind, stanno affilando 
le armi per fronteggiare l'offensiva d1 
lnfostrada 

Gh operatori del fisso avranno anche 
un altro potente concorrente da abbat
tere: 11 telefono cellulare Già oggi 
chiamare all'estero (Canada. Giap
pone, USA, Europa) con un abbona
mento business a 400 lire 11 minuto 
(+200 l i re all a rispos ta) conviene 
rispetto alle tariffe praticate da 
lnfostrada (e Telecom) 

Inoltre. alla sera (dopo le 22,30) con i 
telefonini 'family' s1 può parlare a prez
zi d1 saldo, a 95 lire al minuto. 
Comunque. 'in bocca al lupo ' . 
lnfostrada. 

Per informazioni: 
/nfostrada. 
Te/. 155 (sev1z10 clienti) 
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Soft~arc I B\rl pPr applicazioni 
WPh SeJf-Servi<'P 

Notìzie flash: Jeff H1111ilx>rf!. wwli'>to <lei/o 

\Teta Group. sostiP11t> rlw il c1No di una 

tipico tronso::ione del Prri:io Clienti 

tramite OJX'f<ltor<' è di cinq1w dollari, con 

uno segrelt!fÌll telefo11iro è di mp:;;o dollaro 

e m 11 //l/t>rTWI (>solo di pod1i N'nfs. (lnfollN'I;, I giugno 1998) 

Le applicazioni che aiutano Il tuo business sono 
tutte qui. ll1•l1 .... 11J,,.11 lp11l1111t1u11 •,,.,, ,., 11Mmù1 in 1111 

unico 11111bi<,11tP i SPn-let n1111i111e Jr11•11 ron gli objPct rpquesl 

broker, e i co1111et1ori ai dawbasP. /11 queslO morfo 11111e le 

f u11 ::io11i business potra11110 essere gestite dire110111Pnte 

llll'i11tPmo del tuo silo. In più Jr eb plwrP. '111dio ti " i111a a 

cre<1l'P 11lteriori sere/et in tempi rl?cord. 

Informazioni agli utenti. /lii:.! I 1111 •, ,,,1 1>111al111" 

s11pp11rt1111lrn11i dei siti Jrpb più utili:.::ati o/ 1111111<10. lnfotti 

è i11 grudo di rispondere a 1111 ele11ato 1111111ff<> di 11te11ii. 

sempre ron oflime perfomwna>. Com1>letm11t't1fl• m mp11tibi11? 

co11 }ol'll. /)82 lcwora sulle più diffu~e pint1nforme. 

Dal servizio alla vendita. \,.,e 01111111 '" ~ofiu•nrl' ti 

pem1Nf P di off rirP nl clie111e un sen-i::fo mÌf!.'ÌOrP ro11cl11r1Pndo 

i111111 f'tlio1nmente 011imi affrui. i tmlft1 i11filffi cli 11111J<JmU'llO 

fiwi/111e11te pt'rscmalizzobile che ron11e11e 111110 '!""Ilo dte ~en•e 

pc•r ~ 1·iluppare e gestire, n11d11, i11 "ho~ting"'. si1i per il 

romm<'rcio p/pt1ro11ico. 

Professionalità a portata di mano. I Il\/ <,/.,/ml 

.., 1111, e i 1/1/\lm " Hir11wr' I Il\/ lia11no fllft(l /'espPrie11=c1 

<' /,, prrif~'io11ali1à f"'r applimrP la 1ernologi11 /11tPm N (l l/<L 

tua fl lfÌl'iltì. l::SpPrti rfp/ /1111 sellar e ti ai11t1?rw1110 in fllfLP le 

fasi: proget1a::io11e. sviluppo P ~uppono. 

Pri n1a di co1nprarc, provalo. 

GRATI ·, WEB ELF-Sl!.:RVJCt~ 1ìllffER PACK. 
Dli demo di prodotto a tria/ code, tuff<> quello cii rui hai 

bis%'110 per installare le tue upp/im::io11i lr1>b &lf eroice 
oggi lo lrwi gmtuit0111e111e al sito: 

111111.\11{1.u <11••.t/1111.111111 111 l1wl/"·11 

---------- - ---- - -- - ---- -- ----------- ·-Soluzioni per u11 piccolo pianeta 



Hai un sito Internet. 

Allora perché stanno ancora facendo la fila"? 

(

Con Web Self-SeN1ce IBM nessuno dovrà 

più mettersi in coda. per chiedere informazioni, 
effettuare ordini. prenotazioni o acquisti 
e awalersi dei seMzi post vendita. 

Il nuovo software IBM per lutcrn<'l trasform a i 

tmiliziooali sili publishing io sili interattivi, conscntr ndo 

ai tuoi clienti di effettuare da soli qualsiasi operazione, 

iu qua lsiasi momento. Questo oignifica clienti più 

soddisfatti e maggiori profitti per te. pcrd1é allegcrisce 

il tuo s1aff dni lavori di rou1inc. 

Le nostre soluzioni Web Sclf-Service ti c-onscntono di 

cominciare dal livello base per 1>oi aggiungere nuove 

funzionalità per seguire la tua crescila. Il risultato: 

un sito lntcrncl inte rattivo che si collega ai duti r nlh· 

funzioni centrali dr! 1uo business. C.osì anche la lua 

azienda sarà emprc la prima cldla fila. Per avere mag

giori iufonnazioni 1i1iuma il Nunwro VerdC' 167-01700 I* 

e-business 

---- ------- - - --- ---- - ---- - - ------- ------ -
Soluzioni fJCr un pir,(',c1lo pianeta 



e SOFTWARE 

Novell anticipa il lancio di NetWare 5 
Nei primi 9 mesi del 'fiscal year' '98 
registra un fatturato di 786 milioni di 
dollari, lievemente superiore ai 738 
dello stesso periodo '97. L'utile netto è 
stato di 60 milioni di dollari (un suc
cesso) contro una perdita di 85 milioni 
dell'anno prima. Con 10 giorni d'antìci
po è disponibile NetWare 5, il software 
basato sugli standard e sul potente 
Novell Directory Services (NDS). 

Le prospettive per 11 futuro di Novell 
nascono in settembre Infatti, in settem
bre, Novell è entrata in una nuova fase 
della sua storia con una serie di prodotti 
basati su standard aperti e compatibili 
con il sistema delle directory. L'azienda 
ha 1n1z1ato le consegne d1 NetWare 5, 
basato sugli standard Internet e sulla 
terza generazione degli NDS. che per
mette la gestione degli 1nd1rizzi IP 
Internet. NetWare 5 sarà la principale 
piattaforma Novell per le applicazioni 
compatibili con il sistema delle direc
tory. Con gli NDS. Novell è già all'avan
guardia nella fornitura dell'intelligenza 
distribuita necessaria per gestire le reti 
aziendali. Nel lungo periodo, l'obiettivo 
di Novell è quello di aumentare il proprio 
fatturato attraverso la fornitura d1 nuove 
applicazioni compatibili con il sistema 
delle directory, dalla gestione dei siste
mi all'e-commerce Premessa dovuta 
pnma d1 esaminare l'andamento del 
bilancio. 

Comunque, nella sua sede d1 Sesto 
San Giovanni. Milano. Novell Italia con
voca la stampa e annuncia due fatti 
positNJ 11 ribaltamento degli utili negativi 
(-80 milioni d1 dollari nei pnm1 nove mesi 
del '97) al risultato positivo (+60 milioni 
di dollari nei primi nove mesi del '98), e 
l'annuncio della disponibilità di NetWare 
5 con dieci giorni d1 anticipo sulla data 
prevista. Insomma, •· .. parte da qui 
NOVELL" è il messaggio che accompa· 
gnerà il lancio in Italia di NetWare 5. 

La fetta più grossa del fatturato Novell 
proviene dalla vendita di NetWare 4.11 
e delle altre versioni del sistema operati· 
vo d1 rete, e nel terzo trimestre è stata 
pari a 160 milioni di dollari (vendite cre
sciute del 15% rispetto a quelle del 
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secondo trimestre). Il software per i ser
vizi di rete ha raggiunto la cifra di 69 
milioni di dollari. mentre per le altre atti
vita. training. servizio agli utenti e consu
lenza per la progettazione delle reti, è 
stata d1 43 milioni d1 dollari. Nel terzo tri
mestre dell'anno fiscale. Novell ha otte
nuto il miglior risultato dalle grandi azien
de e dagli OEM, pari a 165 milioni di dol
lari owero al 60% delle vendite. Tra le 
altre, hanno adottato NetWare e Novell 
Directory Services banche e 1stituz1on1 
finanziarie come Bank One, ABN Amro, 
First Union e JP Morgan, oppure grandi 
aziende quali British Telecom. lo Stato 
della California, Telecom Italia e Wal
Mart Stores. 

Dunque. NetWare è un punto di par
tenza, anzi di (ri)partenza, tanto è vero 
che 11 nuovo slogan è 'Novell - Now 
Starts Here' a livello mondiale, e riparte 
dai Novell Directory Services (DNS). Se 
la fase di 'beta test' è durata quasi un 
anno e mezzo (lunghissimo), ecco ora 
che finalmente Novell annuncia la dispo
nibilità di NetWare 5, un software che 
diminuisce i costi di gestione delle reti 
aziendali di qualsiasi dimensione. centra
lizzando la gestione delle applicazioni di 
rete. dei desktop, degli utenti, dei dati, 
delle stampanti, dei protocolli e degli 
altri componenti della rete. NetWare 5 è 
basato totalmente sul più potente e 
robusto sistema d1 directory sul merca
to, compatibile con LDAPv.3, 1 Novell 

Directory Serv1ces (NDS). che fornisco
no vantaggi reah come una gestione 
efficiente della rete, l'integrazione con 1 
servizi di Internet e una maggiore pro
duttività degli utenti. 

Tanto per seguire 11 pensiero d1 Enc 
Schm1dt, Chairman e CEO di Novell. 
"per Nove li. NetWare 5 non è certa
mente la fine del viaggio, ma la prova 
più evidente della trasformazione dell'a
zienda nel mercato Internet", NetWare 
5 è il primo sistema operativo per server 
d1 rete a includere JRE (Java Runt1me 
Environment) per Windows 95 e 
Windows NT. JRE include Java V1nual 
Machine (JVM), compilatore 'just-in
time' (Jllì. librerie di classi e altre esten
sioni Java, per ridurre la complessità 
dell'esecuzione d1 Java all'interno degli 
ambienti basati su Windows. Il supporto 
completo di Java viene supportato sia 
dai server che dai client di NetWare 5 e 
assicura che le m1gha1a d1 applicazioni 
Java ginno senza problemi 1n ambiente 
NetWare 5, non solo oggi ma anche 1n 
futuro D'altra parte Novell conferma 11 
suo impegno a fornire prodom che ndu
cano il costo totale d1 gestione delle reti 
con l'annuncio della versione beta di 
NDS for NT 2.0 . Basato su Novell 
Directory Serv1ces (NDS), la tecnologia 
all'avanguardia nel mercato 'directory', 
NDS for NT 2.0 supera 1 confini della 
sede aziendale e permette anche alle 
aziende con infrastrutture d1stnbu1te sul 
territorio di gestire le reti NT delle f111ah 
1n modo efficiente. Gh utenti finali hanno 
il vantaggio d1 un unico log-m alla rete. 
più veloce e affidabile, grazie all'introdu
zione di una replica del database NDS 
su tutti 1 server NT locali Le funzionalità 
più importanti di NDS for NT 2.0 sono: 
applicazioni NDS nelle f il1al1 m quanto 
permette alle applicazioni basate su 
NDS che girano su server NT di utilizza
re un database NDS locale . Tra gli 
esempi: Z.E.N.works, BorderManager 
Authenticat1on Services (RADIUS) e 
GroupWise for NT; configurazione e 
gestione della condivisione dei file; sin
cronizzazione del le password; unico 
punto di amm1nistraz1one; scelta dell'ut1-
lity di gestione; libertà della gestione 
delle relazioni d1 trust dei domini, sup
porto delle applicazioni L'agente SNMP 
per ManageW1se. che monitorizza 1 ser
ver NT dalla sede aziendale, è una possi
bilità agg1unt1va. NDS for NT 2.0 suppor-
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ta tutte le versioni attualmente disponi
bili di NetWare e NT e. naturalmente. è 
già compatibile con NetWare 5. Le pros
sime versioni del prodotto supporteran
no, quando saranno disponibili, 
Microsoft NT Server 5.0 e Active 
Directory. Novell ha annunciato anche 
GroupWise 5.5, una soluzione stabile e 
ad alte prestazioni, pronta per Internet. 
per la raccolta, l'accesso e la condivisio
ne delle informazioni all'interno delle reti 
aziendali e delle intranet, attraverso 
un'unica interfaccia. GroupWìse 5.5. 
grazie all'integrazione con altri prodotti 
Novell come Novell Directory Servìces 
(NDSl e NetWare 5, rappresenta la solu
zione per il groupware più scalabile. affi
dabile e potente tra quelle disponibili sul 
mercato. GroupWise ha quasi 13 milioni 
d1 utenti nel mondo e, secondo IDC, 

detiene la seconda posizione tra i pro
grammi per 11 groupware. At least but 
not last. Novell ha annunciato la sigla di 
un accordo con Microsoft Corp. per la 
distribuzione. con i propri prodotti, della 
versione corrente del browser Microsoft 
Internet Explorer. L'accordo include sia 
le applicazioni che le risorse e offre agli 
utenti Novell la libertà e la flessibilità di 
scelta per la navigazione sul Web. 

Internet Explorer sarà disponibile per 
tutti gli utenti NetWare nell'ambito di un 
CD aggiornato regolarmente. e verrà 
integrato all'interno dei prodotti Novell, 
compreso NetWare 5. Dall'altra parte 
Netscape Communicator continuerà a 
essere fornito con tutti i prodotti Novell 
per consentire agli utenti dì scegltere tra 
i due browser più diffusi nel mondo. 
Entrambi i browser interagiranno con 

le Smartcard: 
un fenomeno che sta 
per esplodere! 

di Francesco Fulvio Castellano 

Netscape FastTrack Web Server. che è 
incluso con NetWare 5. 

Chiudiamo con una nota 'grafica'. che 
accompagnerà il lancio d1 NetWare 5 e 
che abbiamo visto campeggiare sullo 
stand Novali di Smau 98. 

Lo slogan " .. . parte da qui Nove li". 
come dicevamo all'inizio, sarà accompa
gnato da una grafica che rende perfetta
mente 'visibile' la sua funzione centrale: 
al centro il sole NetWare 5 attraversato 
da un astro (Internet) e circondato da 
quattro satelliti (Intranet, e-commerce, 
VPN, extranet), che, ruotando attorno, 
disegnano 2 ellissi attorno al sole cen
trale. Che sia una nuova, positiva combi
nazione stellare per Novell? 
Per informazioni: 
Nove//, 
Te/. (02) 55.17 634 

;miiiil~~~====~~ l..a nuova tecnologia delle card con microchip 
inco,,,orato trova enormi 
ol?portunitil applicative nel 

I 
ASE 

Mfi11l1ll~I 
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p1u svariati settori, soppiantando 
in gran {'arte le tradizionali tessere 
magnetiche e scoprendo una infinità di nuovi o 

Questo è il momento di cavalcare la tigre realizzando le 
applicazioni per le Smartcard! 

ASE è la risposta più efficiente e fles.slbile per cogliere queste nuove 
opportunità. ASE e Il primo ambiente di sviluppo aperto che consente di 
realizzare le P.iù svariate applicazioni con Smartcard di qualsiasi tipo e 
produttore. I..: unità di registrazione ASE Drive vi permette di le9gere/scri
vere smartcard di diverse tipologle: con cpu, memoria, memoria protetta, 
prodotte dai principali produttorì mondiali. Grazie ad.ASESoft utilizzerete 
1 vostri linguaggi preferiti nelle principali piattaforme per programmare le 
vostre applicazioni. E con Il Kit di Sviluppo ASE realizzate rapidamente, 
facilmente ed economicamente I vostri progetti. 
Interpellateci per ogni ulteriore Informazione. 

partner d s.r.l 
Servizi e Prodotti Informatici , 

Via P. Marocco 11 - 20127 Miiano Tel. 02.26147380 - F8JC 02. 1589 
lntemet1www.panneraam.11 e. mail: tnto@pannerdata.11 
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e STRATEGIE 

di Francesco Fulvio Castellano 

Dopo Texas e Synon anche Cayenne 
cade nella rete di Sterling Software 
Per 11 ,4 milioni di dollari (un prezzo 
d'occasione) la società di Dallas 
acquisisce Cayenne Software, dopo 
aver inglobato Synon e Texas 
lnstruments. Ha registrato un fatturato 
record (+41%) e utili a più 113% e pre
senta nuove, incredibili (e facili) solu
zioni per 'Anno 2000', che diventa un 
vantaggio competitivo notevole. 

Una pimpante e nuova Sterling 
Software. rivitalizzata dall'ultima acquisi
zione di Synon Corp .. si è presentata alla 
grande nel corso di una conferenza stam
pa a Milano dove sono state presentate 
molte novità. Ma andiamo con ordine, 
anche perché l'effervescente Aurelio 
Carlone, Direttore Marketing di Sterling 
Software (Italia) Il. ci ha letteralmente 
' investiti' come una valanga in libera 
discesa con la sua verve, il suo entusia
smo e la sua preparazione tecnica. 
Conclusa da poco l'acquisizione di Synon, 
Sterling Software ha messo a segno 
un'altra operazione che rafforza la sua 
offerta e la sua posizione nel mercato dei 
prodotti di sviluppo di applicazioni di 
fascia alta, firmando un accordo per l'ac
quisto di Cayenne Software a un prezzo 
veramente d'occasione: solo 11.4 milioni 
di dollari. Da alcuni mesi Cayenne. nata 
dalla fusione tra Bachman lnformation 
Systems e Cadre Technologies, si trova
va in difficoltà finanziarie. Punto di forza 
di Cayenne sono gli strumenti di modella
zione e analisi dei dati per lo sviluppo di 
applicazioni e database e una buona pre
senza tra gli sviluppatori di software 
embedded. applicazioni tecniche e real
time. soprattutto nel mercato della pub
blica amministrazione. A operazione con
clusa - entro ottobre '98 - Cayenne sarà 
incorporata nella divisione Applications 
Development di Sterling Software, rap
presentata in Italia dalla Sterling Software 
(Italia) Il. 1n cui recentemente è confluita 
Texas lnstruments Software Italia (TIS). 

Ci si può dunque aspettare che i prodot
ti di modellazione e analisi di Cayenne 
siano destinati a potenziare la fascia alta 
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dell'architettura di sviluppo IDE Cool, 
dove si colloca Key:Model, e in cui sono 
già stati integrati i prodotti di Synon 
(Cool:Plex e Cool:2L) e Composer di TIS 
(Cool:Gen). Relativamente ai prodotti 
Cool, la strategia di Sterling non muta 
dopo l'acquisizione di Synon. Con l'inseri
mento di Cool:2E, ambiente per lo svilup
po di applicazioni AS/400 basato su 
modelli, e di Cool:Plex, ambiente di svi
luppo basato su 'pattern', Sterling Soft
ware offre ora la capacità di integrare 
applicazioni che girano su AS/400 con 
quelle MVS, Windows NT, Unix, Digitai e 
Tandem. Questi nuovi prodotti compie
mentano Cool:Biz. Cool:Spex, Cool:Gen 
e Cool:Jex e forniscono un'ampia soluzio
ne per lo sviluppo di applicazioni 'enter
prise'. Applicazioni client e server svilup
pate con Cool:Plex saranno capaci di inte
ragire con applicazioni client e server svi
luppate con Cool:Gen attraverso la condi
visione di interfacce COM. Gli utenti 
saranno cosl capaci di accedere e condi
videre i dati tra le piattaforme di Cool:Gen 
e quelle di Cool:Plex. 

Sterling Software è impegnata nel con
sentire a1 suoi clienti di beneficiare a 
pieno dell'uso di Windows NT in azienda. 
Con l'aggiunta di Cool:Plex. le società 
possono riferirsi completamente a 
Windows NT quale spina dorsale dell'in
frastruttura aziendale. Cool:Plex consen
te agli sviluppatori di rilasciare applicazio
ni Windows NT che si integrano piena
mente con i prodotti della suite 
BackOffice di M icrosoft (SOL Server, 
Exchange, SMS, SNA Server e Windows 
NTI. Cool:Gen supporta Windows NT 
come parte del mix di piattaforme azien
dali e si focalizza nell'integrazione forte 
del le applicazioni W indows NT con 
ambienti aziendali più tradizionali, quali 
CICS. IMS. UNIX, Tandem e OS/2. 

La divisione Applications Development 
di Sterling ha annunciato ora il supporto 
completo all'ambiente Visual Studio 6.0 
da parte di Cool:Plex (ex Obsydianl. 
nuovo componente della linea Cool per lo 
sviluppo. basato su modelli, di applicazio
nidi livello 'enterprise'. I clienti utilizzatori 
di Cool:Plex si affideranno a Visual Studio 
6.0 per sviluppare applicazioni mirate a 
client Windows. server Windows NT e 

Java. Come colmare rapidamente il ritar
do per l'Anno 2000? E qui arriva la ciliegi
na sulla torta con lo straordinario annun
cio che con Vision:Phaseshift le applica
zioni MVS continuano ad operare senza 
alcun cambiamento e l'Anno 2000 diven
ta un vantaggio competitivo. Vediamo 
come. In altre parole, Vision:Phaseshift si 
basa sulla premessa che qualsiasi tipo di 
problema associato all'Anno 2000 può 
essere evitato mascherando 11 passaggio 
dal valore '99' a ·oo· alle date trattate 
dalle applicazioni. Vision:Phaseshift infatti 
'incapsula' dati e programmi dell'applica
zione retrodatando le date in modo che 
risultino tutte appartenenti allo stesso 
secolo. In questo modo. i sistemi esi
stenti continuano a funzionare senza 
alcuna variazione. Il numero di anni da 
usare nella retrodatazione viene definito 
dall'utente in modo che tutti gli anni trat
tati dall'applicazione risultino appartenenti 
allo stesso secolo. Per assicurare corri
spondenza agli anni bisestili, le date 
devono essere spostate di 4 anni o di 
multipli di quattro. Se le applicazioni 
devono rispettare anche la corrisponden
za dei giorni della settimana le date devo
no essere spostate di 28 anni (infatti. ad 
esempio: il 1° gennaio 2000 cadrà di 
domenica com'è avvenuto nel '72). 
Come funziona? V1s1on:Phaseshift è una 
funzione indipendente dal linguaggio, di 
tipo 'run-time'. che risiede tra applicazio
ne e sistema operativo e che interviene 
automaticamente ogniqualvolta i dati 
vengono letti in un'applicazione retroda
tandoli del numero di anni indicato. 

Quando i dati vengono scritti da un'ap
plicazione. Vision interviene nuovamente 
spostando in avanti le date dello stesso 
numero di anni. Le routine di spostamen
to e traduzione validano dinamicamente 
le date spostandole (in avanti o indietro) 
ogniqualvolta vengono trattate (lette o 
scritte) dalle applicazioni specificate all'at
to della configurazione. In questo modo, 
le applicazioni e i dati risultano essere 
'isolati' dal cambiamento in quanto lo 
spostamento della data awiene a livello 
1/0. 
Per informazioni: 
Sterling Software, 
Te/. (039) 68.42.828 
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'' Il Sistema Qualità aziendale Jepssen 
ha ottenuto la certificazione 

ISO 9002: naturale suggello 
per un'industria che 

ha creato un computer 
per la qualità della vita. ~ ~ 
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•MERCATO 

Annunciata la disponibilità di lnformix-SE per Linux di Francesco Fulvio Castellano 

Informix: nuovi prodotti e primi utili 
A Milano in una conferenza stampa 
organizzata dalla filiale italiana, Bob 
Finocchio, Presidente e CEO della 
società di Seattle, ha presentato una 
sventagliata di nuovi prodotti per 
completare l'offerta database: 
Decision Frontier Solution Suite, 
Dynamic Server e MetaCube ROLAP 
Option, la Persona! Edition di 
Dynamic Server, lnformix-SE per 
Linux, Dynamic 4GL. 

lnformix mostra finalmente il ritrovato 
ottimismo dopo la conferma del ritorno 
agli utili nei primi 20 del '98. Una novità 
importante è l'introduzione di Oecision 
Frontier Solution Suite che combina i pro
dotti data warehouse con le tecnologie d1 
gestione delle informazioni d1 altri produt
tori per incrementare l'utilizzo strategico 
dei dati OL TP. Oecis1on Frontier Solut1on 
Suite offre una soluzione completa. capa
ce di velocizzare lo sviluppo di applicazio
ni di analisi e supporto decisionale all'i11-
terno d1 un framework facilmente espan
dibile 1n base alle necessità degli utenti 
finali. Decis1on Frontier integra lnformix 
Dynam1c Sever. completato da lnformix 
Advanced Decision Support Opt1on e 
lnformix MetaCube ROLAP Option. con 
la tecnologia sviluppata da Ardent 
Software per il movimento dati e la 
gestione di metadat1, e con il sohware 
per ti reporting e lo scheduhng di Seagate 
Software. Questa suite è in grado di 
compiere tutte le principali operazioni di 
data warehous1ng quali estrazione, tra
sformazione e caricamento dei dati; 
archiviazione, analisi e pulizia dei dati; 
gestione centralizzata dei metadati. La 

e DIGITAL IMAGING 

modalità di utilizzo più immediata di que
sta suite è la creazione di data smart sca
labili Dec1sion Frontier Solut1on Suite 
assicura anche la massima facilità di uti
lizzo. mettendo a dispos1z1one dell'utente 
la piattaforma data warehouse più scala
bile del settore e il supporto sia per 
Windows NT che per UNIX e una grande 
varietà di opzioni per l'interfaccia utente. 

Altro annuncio interessante è la disponi
bilità 1mmed1ata a livello mondiale d1 
lnformix-SE per Linux. Rispondendo a 
una precisa richiesta dell'utenza, lnform1x 
rilascia a sviluppatori ed utenti finali il 
primo database per Linux d1 qualità 
'enterprise'. La disponibilità di lnformix
SE sotto Linux rafforza l'impegno di 
lnformix nei confronti della comunità 
degli sviluppatori offrendo la possibilità di 
scelta tra i sistemi operativi e fornendo 
una soluzione database altamente affida
bile e performante. Linux rappresenta, 
per lnformix e per il mondo enterprise 
computing. un sistema operativo veloce 
e di qualità che combina l'affidabilità tipi
ca di UNIX con i l buon rapporto 
prezzo/prestaz1on1 d1 NT. lnformix-SE è 
un motore database SOL per applicazioni 
medio-piccole. Ideale per le aziende che 
richiedono la potenza di SOL senza la 
relativa complessità di amministrazione 
del database. Quindi consistenza dei dati. 
funzionalità clìent/server e aderenza agli 
standard con necessità minimali di espe
rienza nel campo dell'amministrazione 
dei database (OBA). Con questa soluzio
ne semplice ma potente dedicata a tutte 
quelle aziende che hanno adottato il 
sistema operativo Linux. lnform1x propo
ne il prodotto a enti di ricerca, istituzìoni 
didattiche. Internet provider e owiamen
te all'utenza aziendale. Intanto lnformix 
amplia la propria suite di tool di sviluppo 
con lnformix Oynamic 4GL che mette a 

Una Digital Camera per tutti 
Prestazioni e prezzo competitivo sono le 

carte con cui Aash1ma presenta la nuova 
Trust PhotoCam. una fotocamera digitale 
dotata di flash incorporato e messa a fuoco 
automatica. Le immagini sono memorizzate 
a una nsoluz1one d1 640x480 pixel a milioni 
di colori, nella RAM interna di 1 MB: la 
memoria può contenere 1 O foto a qualità 
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Fine o 20 in Economy. Studiata apposita
mente per Windows 95/98, viene fornita 
con software per la gestione e l'editing delle 
immagini e i cavi per il collegamento al PC. 

Per informazioni: 
Aash1ma lral1a, 
Te/. (051) 66 35 925 

disposizione interfacce utente grafiche 
per le applicazioni 4Gl. Questa suite per
mette di trasformare, con una semplice 
ricompilazione. i programmi 4Gl basati 
su interfacce a caratteri 1n applicazioni 
database dotate di interfaccia grafica 
Windows Motif. Consente inoltre ai VAR 
e agli sviluppatori di database dì risponde
re alla domanda del mercato con applica
zioni robuste, altamente performanti e 
dotate di interfaccia visuale, approntabili 
con tempi e costi ridotti e senza dover 
sacrificare gli investimenti già dedicati 
alle applicazioni. all'infrastruttura e allo 
staff tecnico. lnformix Oynam1c 4GL offre 
un'ampia scelta di opzioni di deployment. 
dai client a carattere, Windows 3.11. 
Windows 95. Windows NT e X11 
Windows System (UNIX e Macintosh). 
fino ai server NT e UNIX. L'architettura 
' th1n client' a tre livelli, combinata con la 
flessibilità delle sue opzioni d1 distribUZJo
ne. consente di realizzare nuove applica
zioni grafiche di alta qualità all'interno 
delle infrastrutture desktop e d1 rete già 
esistenti. Nell'ambito di una strategia di 
attacco al mercato indirizzata a conquista
re il segmento data warehousing e del 
commercio elettronico è stata annunciata 
la nascita di nuove strutture organizzative 
per potenziare la competitività dell'azien
da in questi settori. "Con questo annun
cio lnformix dichiara il proprio impegno 
strategico verso aree di mercato nelle 
quali la nostra capacità di differenziazione 
può essere chiaramente riconosciuta e 
valutata" ha dichiarato Bob Finocchio al 
termine del suo intervento. Alla conferen
za stampa d1 Milano ha fatto gli onori dì 
casa Enrico Ourango. Amministratore 
Delegato di lnformix Software SpA. 

Per informazioni: 
lnformix, 
lllnp:/IWWW.mtorm1x.com 

- PHOTOCAM 
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Il primo computer 
che ti cambia la vita. 

In meglio. 

con Intel Pentium II a partire da 998.000* lire. 
Bello fuori, Jepssen dentro. 
Ti assiste in ogni tua attività 
quotidiana: in casa. in ufficio o in 
azienda. Si prende cura del tuo 
benessere fi s ico e ps icolog ico. 
Controlla costantemente il tuo stato 
di salute.Ti concede qualsiasi tipo 
di relax: films, musica, spettacoli, 
programmi televisivi. Ti diverte con 
i suoi giochi spettacolari con grafica 
30 e audio Surround. Lo comandi 
direttamente con la tua voce, quindi 
gli puoi parlare come ad un amico.Ti 
porta in giro per il mondo attraverso 
Internet. Ti fa parlare in videotele-

fonia o in videoconferenza. E' po
lente, veloce ed espandibile. Ha un 
costo incredibilmente basso: nelle 
versioni con Inte l Pentium 11 a 
partire da sole 998.000* lire . Per 
quale motivo dovresti scegliere un 
qualsiasi altro computer? 

JEPSSENSrl 
Headquaru:r.;: Via Raddusa sn 
9401 1 AGIRA (Ennal 
Tel. 003519(1Jm pbx 
Fax 00351%()780 

I jcp,<en @ t in . it es t •I tu 
OLJ.ì5-11Mlì77 
L I t e Il I 1 

JEPSSEN® 
Tecnologia del Terzo Millennio 
Per uhcriori informa7ioni contaua il no,tro Scrvi1io 
Clienti per telefono o via Internet. oppure compila ed 
i mia per posta o per fax i I coupon allcgnto. 
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e HARDWARE 

di Francesco Fulvio Castellano 

Xerox presenta il software Intranet Docs 
e il nuovo sistema di stampa 8825 
Xerox Engineering Systems ha 
annunciato il sofisticato software 
Intranet Docs destinato alla gestione 
elettronica e stampa di documenti 
tecnici di grande formato. 
Contemporaneamente ha presentato 
il nuovo sistema di stampa 6625 
Engineering Printer, progettato per 
ambienti workgroup. 

Il nuovo, rivoluzionario programma 
sohware Intranet Docs di XES rende 
ora superfluo il ricorso ad altri software 
specifici e costituisce il sistema ideale 
per accedere, stampare e distribuire a 
livello aziendale e di workgroup qualsia
si documento tecnico. 

Indipendentemente dalla locazione 
all'interno di una azienda o dall'hardwa
re utilizzato. Intranet Docs consente 
agli utenti d1 ricercare e visionare docu
menti di grande formato, stampandoli 
in pochi secondi direttamente dal pro
prio browser 

Ciò elimina gli ostacoli presenti in altri 
prodotti della concorrenza: ad esempio, 
configurazioni particolari del software. 
installazione necessaria per ciascuna 
workstation. incompatibilità a livello di 
rete e di piattaforma, eccessiva durata 
della trasmissione dei file. 

La tecnologia DirectSight permette al 

e EVENTI 

singolo utente di visualizzare in modo 
efficiente. effettuare panoramiche, 
zoom in riduzione o ingrandimento. 
tagliare ed incollare qualsiasi documen
to dal formato A4 ad oltre l'AO in pochi 
secondi. 

La funzionalità di controllo sulle revi
sioni è un altro elemento importante 
del software. In qualsiasi momento si 
stia visualizzando un disegno l'utente è 
informato circa lo stato del disegno 
stesso: una grande 'X'. infatti, appare 
sul monitor per awisarlo che del docu
mento in esame esiste una versione 
più aggiornata . 

Cliccando sulla ·x· il software ricerca 
e visualizza automaticamente il file più 
recente. Questo, sostanzialmente, per
mette di ridurre i costi derivati dalla 

Napoli: una città nel Cyberspazio 
"Children". la generazione dell'era tele

matica. Sarà questo il tema dominante 
della seconda edizione di "Cyberspazio". 
l'appuntamento fieristico che si svolgerà 
presso gli stand dell'Ente Fiera Mostra 
d'Oltremare di Napoli dal 17 al 22 
Novembre. 

All'evento, organizzato dall'ATS Media e 
dal Comitato Scientifico Mostre dell'Infor
matica, della Telematica e della Multi
medialità (Cosmitl. prenderanno parte 
molti nomi d1 ri lievo dell'IT. tra 1 quali : 
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IBM. Telecom Italia. Rai, Rai lnternational, 
Unisys, Canon, Silicon Graphics, l' Istituto 
per la ricerca dei sistemi paralleli del CNR 
e il Dipartimento d'informatica e sistemi
stica dell'Università di Napoli. 

Tra i diversi eventi in programma, da 
segnalare la realizzazione di un giornale 
confezionato da studenti di alcune scuole 
italiane, collegati in videoconferenza. e un 
forum sulla necessità di difendere i più 
piccoli dai siti Internet a luci rosse. 

Nel corso della manifestazione si terrà il 

stampa di file obsoleti e inutili . 
Passiamo ora al sistema 8825, la 

stampante più veloce nella propria 
fascia di prodotto. Progettata per volu
mi di stampa medio-bassi (dai 300 ai 
3000 mtl/mese) grazie al controller 
basato su PowerPC, può offrire il mas
simo livello di produttività su qualsiasi 
documento dal formato A4 al formato 
AO. indipendentemente dal t ipo d1 file 
o dalla sua complessità. Una risoluzio
ne di 400 dpi reali con 33 livelli di grigio 
e linee a singolo pixel garantiscono 
stampe di alta qualità. 

Come risultato si ha una leggibilità più 
chiara. nitidezza di linea. curve morbide 
e un livello eccezionale di dettaglio e di 
sfumatura. Con un prezzo di lancio di 
28 milioni di lire circa per la versione a 
un rotolo di stampa, 1'8825 è assistito 
dalla migliore organizzazione di servizio 
e di supporto tecnico, oltre ad essere 
oggetto dell 'esclusiva garanzia di 
'Soddisfazione Totale Xerox'. In base a 
questa garanzia. della durata di tre anni. 
se il cliente non è completamente sod
disfatto delle prestazioni del sistema, 
Xerox provvede a sostituirlo con un 
modello identico o simile, senza costi 
aggiuntivi. 

La macchina pesa 248 kg, e le sue 
dimensioni sono: 43" H. 57" W, 23" D. 

Per informazioni: 
Xerox Engineering Systems. 
Te/. (02) 89.200.358 

congresso Aica, un confronto tra perso
naggi di rilievo del senore informatico. e il 
"First international work shop on advan
ced graphics and multimedia system". 
una convention mondiale sulle tecnologie 
avanzate di grafica computerizzata. 

Per informazioni: 
ATSMedia. 
Te/. (081) 7258216 
cyberspazio.irsip.na.cnr.1t 
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Telecom Italia Net 
ti dà la possibilità di collegarti 

a Internet da oltre 5000 
comuni in Italia al costo 
di una telefonata urbana. 

Che fai, aspetti? 

li.11!TJ•r:t• 
i...-..i 
dctmodcm 
dct POl'ln 

Più possibilità di collegamento. 

Tll'I allarga gli orizzonti di Internet ìn ltWa. 
lnfaai. puoi cenare su tami POP 

(owero localìti di connessione) • cui collegarti al = dì una teleb>ata urbana. 
Scopri gli altri \'3llciggi di rin. per crasformare 

Internet in un me220 facile da usare CUID i giorni. 
Ul$a fare per 3"erti1 Semplke, scegliere 
il cuo abbonamento e aaivarti subito! 
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Acer: nuovi entry-level 
A Smau, oltre ai consueti modelli portatili. 
era esposta la nuova serie 31 O ultraporta
tile, con un'offerta ora articolata su quat
tro versioni: un entry leve!. 11 311 O con 
display passivo e CPU a 200 MHz. il 
3120, sempre a LCD passivo ma con 
CPU a 233 MHz, il 312T con matrice ani-

e HARDWARE 

va SVGA e 1n anteprima (la commercializ
zazione di questo modello dovrebbe ini
ziare a metà novembre) il 313T, con CPU 
a 266 MHz. Acer è riuscita, con questo 
modello. a realizzare un notebook dalle 
ottime prestazioni unite ad una portatilità 
ed usabilttà eccellenti, nel contempo 

e PROCESSORI 

mantenendo accettabile il prezzo; potete 
leggere la prova del modello 312T p1u 
avanti su questo stesso numero 

Per informazioni: 
Acer ltaly Sri, 
Te/. (039168421 

PC industriali 
da Asem 

Cyrix, arrivano i 0,25 micron! 

La Asem. industria infor
matica nostrana. espo
neva una vasta gamma 

d1 prodotti industriali, 
come computer per 
controllo di processo 
o per appf1ca21oni 

embedded non
c h è appa
recchiature 
informati

che da ufficio e 
SOHO: abbiamo vi

sto PC industriali su sche-
da singola senza parti in movi

mento (con dischi fissi virtuali 
DiskOnCh1p), e computer antiesplos1one; 
interessanti 1 portatili a valigetta per atti
vità di manutenzione, provvisti di slot 
PCl/ISA per schede proprietarie. 
Tra le prime aziende in Italia ad offrire 
monitor LCD piatti ad emissioni zero a 
corredo dei propri computer, la Asem è 
anche la prima industria Italiana ad aver 
progettato. costruito e immesso sul mer
cato un display LCD a matrice attiva; 
abbiamo provato 11 modello Tank (propo
sto assieme al display LCD da 10.4") nel 
numero scorso. 
La Asem propone anche soluzioni per 
reti aziendali basate su server Pentium Il 
Xeon ; secon-
do SIRMI oggi 
è l'industria 
Italiana con la 
più alta pro
duzione d1 
server in 
rapporto 
alla produ
zione di 
PC. 
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Le novità riguardanti Cyrix sono veramen
te consistentr tanto per incominciare, i 
primi campioni con tecnologia di metalliz
zazione a 0.25 micron dei processori 
Med1aGX e Mli sono stati già con
segnati ai partner Cyrix per 
la valutazione a settembre. 
mentre la produzione in 
volume dovrebbe già essere 
1n atto per quando leggerete 
queste righe; inoltre, essen
do terminato l'accordo rra 
Cynx e IBM per la produzione 
del silicio. tutta la produzione 
ora è interamente realizzata 
dalla foundry di National 
Semiconductor a South 
Portland. 
Il prossimo passo è rappresentato 
dal passaggio alla geometria di 0,22 
micron. in attesa del perfezionamento del 
processo a 0, 18, attualmente 1n fase d1 
sviluppo presso 1 laboratori di South 
Portland; il processore MediaGX, inte
grante molte funzioni multimediali e di 
controllo. oltre che di comunicazione, è 
stato scelto da Compaq nella versione a 
233 MHz per il suo nuovo notebook 
entry-level Presario 1230, ad un costo 
inferiore a1 2000 dollari; anche Palmax ha 
scelto 11 Med1aGX per la realtzzaz1one di 
un POA molto innovativo. il modello PO-

e SOFTWARE 

Corel crede in Linux 
Corel Corporation annuncia una speciale 
versione d1 WordPerfect 8 per Linux, che 
sarà resa gratuitamente disponibile attra
verso Internet: questa versione. denomina
ta Persona! Edition. sarà liberamente scan
cabile e utiltzzabile per esclusivo uso perso
nale, e rappresenta il primo passo di Core! 
per soddisfare le necessità di software d'al
ta qualità della comunità dì utenti Linux; 
WordPerfect 8 inoltre è anche 11 primo dei 
prodotti Cerei per la piattaforma Linux, e 
sarà seguito da una versione Server e 
Retail oltre ad una suite completa di pro-

1000, basato su pen-computing e 
Windows95/98: quest'apparecchio è 
caratterizzato da dimens1on1 molto conte
nute e implementa un display LCD da 6.1 

pollici. 
Tra gli altri produttori che utilizzano la 
tecnologia MedtaGX troviamo 
Siemens, WYSE e Packard-Bell 
Finalmente si conoscono 1 dettagli d1 
Jalapeno. la nuova arch1tenura base 
dei processori dt prossima genera
zione, che permetterà d1 superare 

frequenze d1 clock d1 600 MHz. 
e che sarà implementata net 
processori M3 nel quarto tri

mestre del 1999; si tratta d1 
un'architettura totalmente nuova. 

con una pipeline a 11 stadi e una 
cache associativa ad otto vie di 256 

Kbyte, funzionante alla stessa fre-
quenza del "core" della CPU e inte

grante il controller della memoria L'unità 
in virgola mobile del processore dispone 
d1 due FPU/MMX indipendenti tra loro. 
supporta le istruzioni sia MMX. sia 
3Dnowl ed è stata sviluppata congiunta
mente da Cyrìx. AMD e Centaur 
Technology. 

Per informazioni: 
Cyrix. 
lwww cynx com 

grammi professionali. Le informazioni rela
tive al pacchetto software saranno repenb1-
li a breve sul sito linux.corel.com; gli utenti 
interessati potranno prenotarsi per il down
load, che dovrebbe essere disponibile per 
novembre. Torneremo tra breve a parlare 
dettagliatamente di WordPerfect per Linux 
1n uno dei prossimi numeri. appena sara 
disponibile per una prova. 

Per informazioni: 
Core/, 
T et. (06) 52362602 
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Nuovi prodotti 
Diamond Multimedia 
D1amond Multimedia cambia radicalmente 
la sua strategia aziendale e di marketing, 
ristrutturando e diversificando l'offerta dei 
suoi prodotti; con l'acquisizione di 
Micronics. avvenuta lo scorso maggio, 
Diamond è ora in grado di offrire schede 
madri 1n versione OEM. SI, VAR e Retail. 
L'acquisizione di Micronics, inoltre. rap
presenta un passo molto importante 
verso la realizzazione del progetto di com
pleta integrazione di tutte le funzioni multi
mediali accelerate su M/B singola. 
Di particolare interesse, la presentazione 
del prototipo del riproduttore portatile 
audio Rio PMP 300: tanto interessante ... 
che non siamo neanche riusciti a vederlo; 
alle 1 O e 3 minuti (tre minuti dopo l'aper
tura!), ignoti sono riusciti a trafugare l'uni
co esemplare presente a Smau . Il Rio 
utilizza il formato audio MP3, 11 più diffuso 
su Internet; essendo interamente a stato 
solido. è immune dai fenomeni di "salto" 
comuni a1 lettori CD audio. Il modello 
base è provvisto d1 32 Mbyte di RAM. suf
ficienti a garantire circa un'ora di musica di 
qualità; saranno disponibili aggiornamenti 
da 16 e 32 -Mbyte aggiuntivi. Le tracce 
audio sono direttamente scaricabili da 
Internet, e sarà possibile anche convertire 
tracce di CD audio. Lo vedremo in vendita 
a Natale, ad un prezzo indicativo sotto le 
quattrocentomila hre. 
Per quanto riguarda il network1ng, la 
novità quest'anno è il sistema LAN 
Wireless HomeFree, fortemente orientato 
alla connessione di due-tre computer in 
ambito casalingo o SOHO, a prezzi vera
mente contenuti (sotto le duecentocin
quantamila IVA inclusa); l'offerta si basa 
su tre versioni (PCMCIA, per 1 portatili, 

PCI e ISAJ, per la massima com
patibilità e flessibilità d'utilizzo, 
e dovrebbero essere già d1spo-

n i b 1 I i per quando andremo in 
stampa. 

L'offerta degli 
acceleratori grafi
ci Diamond si è 
arricchita di nuo
vi modelli, tra cui 
l' interessante 
Viper V550, 
implementazio
ne del processo
re Riva TNT del-
1 a Nvidia, con 
16 Mbyte di 
RAM. 

Per informazioni: 
Diamond Multimedia, 

lwww rlmmondmm çoa t 
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Asustek: Brand! 
Presentato in anteprima =:. 

dall' Athena Informatica il 
primo notebook "branded" 
Asustek; s1 tratta di un ele
gante computer portatile, All 
in one (quindi con CD-ROM, 
Floppy e batterie contempo
raneamente installati sulla 
macchina), basato sul pro
cessore Pentium e Pentium 
Il lntel IMM (lntel Mobile 
Modula) da 200 a 300 
MHz. La serie Artbook 
L 7200/L 7300 (questa 
è la denominazione 
ufficiale) si articolerà 
quindi su diversi modelli, con RAM fino a 
160 Mbyte e display da 12, 1 o 13.3, 
entrambi TFT Svga; il notebook presenta
to era ancora un esemplare di preprodu
z1one, ma perfettamente funzionante e 
molto stabile. per quel poco che ci abbia
mo potuto giocare. L'ingresso del noto 
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marchio taiwanese sul mer
cato come Brand non deve 
stupire, considerando che 
Asustek è uno dei primi pro
duttori mondiali di M/B e 
Notebook. La commercia
l1zzaz1one d1 questo appa
recchio In Italia è prevista a 

breve scadenza. 
Asustek, in questa 
occasione inaugurerà 
in Italia un servizio di 
assistenza tecnica, 
per il momento for
temente verticaliz
zata su questo sin-

golo prodotto, con il contributo d1 Athena 
Informatica. 

Per informazioni: 
Arhena Informatica Sri, 
Te/. (019) 216091 

Shareware per PDA su CD-ROM 
Siamo rimasti piacevolmente colpiti dalla 
interessante, anche perché affatto pubbli
cizzata, offerta da parte di Walnut Creek di 
un CD-ROM di programmi shareware per 
palm-top: il CD contiene tool d1 sviluppo, 
PIM. database, applicazioni finanziarie, 
matematiche, d1 comunicazione .. e altro 
ancorai 
I programmi sono compilati per i sistemi 

e DIGITAL IMAGING 

operativi di tutti i più diffusi PDA: Windows 
CE, PalmPilot e Newton. Veramente lode
vole l'iniziativa di rendere disponibile su CD 
una raccolta d1 software per questi sistemi, 
finora reperibile solamente su Internet. 

Per informazioni: 
CDHouse, 
Te!. (0384) 805819 

Epson: un videoproiettore portatile 
In fiera era esposta la gamma di scanner 
SOHO Epson della serie GT7000, oltre alle 
note stampanti ink-jet della serie 740, 640 e 
440 (di cui abbiamo parlato nel numero 
scorso) e alla prima stampante laser a colon 
Epson (il modello EPL-C8000 Color Page); 
da segnalare l'interessante videoproiettore 
di piccole dimensioni EMP-5000, con risolu
zione SVGA, che, con 1 suoi appena 4,2 ch1h 
è uno dei modelli più compatti (solo 
239x346x85 mm, inclusi lenti e piedini) sul 
mercato. L 'EMP-5000 raggiunge 1 650 
lumen dichiarati con una lampada di 120 
watt e, grazie ad un compatto pannello da 
480.000 pixel di 9" di diagonale di nuova 
generazione (utilizza la tecnologia TFT al 
polisilic10), permette un contrast ratio pari a 
300: 1. Per il ridimensionamento delle 
immagini alle varie risoluzioni, Epson imple-

menta in questo nuovo proiettore portatile 
un algoritmo di seconda generazione deno
minato BISCUIT (Balanced lmage S1ze 
Conversion UnlTI. che permette una miglio
re visualizzazione delle immagini, soprattut
to video. occupandosi anche dell'ant1alia
sing. Il target dichiarato di questo prodotto 
è la presentazione multimediale aziendale, 
e le sue caratteristiche di compattezza lo 
rendono ideale per le presentazioni itineran
ti; assieme al proiettore viene infarti fornita 
una pratica borsa morbida per 11 trasporto. 
Questo apparecchio è già disponibile ad un 
prezzo al pubblico d1 circa 11 .500.000 lire 
più IVA 

Per informazioni: 
Epson Italia, 
Te/. 167-801101 
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Fujitsu: nuovi notebook e hard disk 
Presente a Smau con una scelta dei suoi 
prodotti, Fujitsu ha presentato la nuova 
gamma di computer portatili della serie 
Lifebook e i nuovi dischi rigidi da 2,5 per 
portatile e 3,5 per desktop e workstation, 
caratterizzati dall'adozione della tecnolo
gia GMR (Giant Magneto Resistive) per le 
testine di lettura/scrittura. I nuovi dischi 
SCSI da 3.5 sono offerti in tagli da 9.1, 
18.2 e 36.4 Gbyte, con una velocità di 
rotazione di 7.200 e 10.000 giri; i dischi da 
10.000 giri sono disponibili con interfaccia 
LVD (U2SCSI) o Fiber Channel, mentre i 
dischi a 7.200 giri sono disponibili esclusi
vamente con interfaccia LVD. Altra inno
vazione. i dischi da 10.000 giri utilizzano 
dischi di 3" di diametro. permettendo una 
riduzione del rumore ed un minore tempo 
di accesso (intorno a 5 ms). oltre ad usare 
una cache multisegmentata di 2 Mbyte, 

•HARDWARE 

per migliorare il transfer rate. 
La nuova gamma d1 notebook presenta 
caratteristiche considerevoli, implemen
tando processori ad alte prestazioni come 
11 Pentium Il a 300 MHz. lettori DVD e 
display di grandi dimensioni a matrice atti
va oppure arrivando a ottimi livelli di por
tatilità e flessibilità di utilizzo con presta
zioni oneste ed equilibrate (come nel caso 
del modello ultraportatile Lifebook L440). 
Il modello X450 è il top di gamma, con 
display da 14.1 XGA, grafica AGP e 
memoria SDRAM; la serie E offre il 
migliore rapporto prezzo/prestazioni per i 
notebook con CPU Pentium Il, a partire 
da 233 MHz. 

Per informazioni: 
Fujitsu Italia, 
Te/. (02) 26294244 

Seagate, i nuovi Cheetah e Barracuda 
La Seagate presenta a Smau la nuova 
gamma di dischi d1 fascia alta, tra cui il più 
capiente disco rigido del mondo (50 gigaby
t e) con form factor da 3,5 pollici: il 
Barracuda 50, con 11 dischi e velocità di 
rotazione di 7,200 RPM, oltre alla terza 
generazione di dischi della serie Cheetah a 
10.000 RPM; 1 nuovi dischi sono caratteriz
zati da una densità superficiale di ben 4,5 
Gbit per pollice quadrato, e per i modelli a 
10.000 giri, sono in grado di mantenere un 
transfer rate di ben 28 Mbyte/s; tra l'altro, 
grazie a tecnologie proprietarie Seagate, 
l'assorbimento dei drive è sceso, permet
tendo minori temperature dì funzionamen
to. 
I dischi rigidi Cheetah 18LP e 36 inoltre pos
sono vantare un tempo di ricerca dichiarato 
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rispettivamente di ben 5,2 e 5.7 ms. Tutti i 
dischi della serie Cheetah e Barracuda sono 
ora disponibili con interfacce UWSCSI, 

Prime Workstation Xeon da lntergraph 
Finalmente disponibile una workstation 
grafica con Pentium Il Xeon! lntergraph, 
con la sua TDZ2000 GX1 è uno dei primi 
produttori ad offrire una macchina basata 
su Pentium Il Xeon a 450 MHz specifica
tamente studiata per l'utilizzo grafico. La 
macchina può essere dotata di una vasta 
gamma di acceleratori grafici. come la 
Intense 3D o la RealiZm Il 30. 
La macchina può utilizzare fino a due 
CPU, con il chipset 440GX di lntel, e 
supporta fino a 2 Gbyte di SDRAM; l'in
terfaccia verso le unità a disco è L VD 
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U2SCSt. Il prezzo negli USA di questa 
Workstation è di circa 8.000 dollari. 
Inoltre è stata annunciata l'immissione 
anticipata sul mercato dei nuovi accele
ratori grafici Intense 3D Wildcat, con il 
modello 4000. 
Questi acceleratori sono disponibili nelle 
workstation TDZ2000 GT1 e nelle già 
menzionate TDZ2000 GXl. e precedono 
il modello 4100, disponibile come previ
sto per la fine del '98. 
I punti forti della tecnologia Wìldcat sono 
le elevate prestazioni nella visualizzazio-

Ultra2SCSI e FC-AL (Fiber Channel -
Arbitrateci Loop); i modelli Barracuda di 
quinta generazione 18LP e 36 sono già 
disponibili in volume, e il modello 50 sarà 
disponibile a marzo: per tutt.i gli altri modelli 
la disponibilità è prevista per febbraio. La 
tecnologia LVD dell'interfaccia U2SCSI, con 
i suoi innegabili vantaggi, è pienamente 
supportata da Seagate, che la implemen
terà su tutti i modelli già offerti con interfac
cia SCSI; la commercializzazione dei disk 
drive della serie Medalist PRO (con capacità 
di 4,5 e 9, 1 Gbyte) con interfaccia U2SCSI è 
prevista per il primo trimestre del 1999. 

Per informazioni: 
Seagate T echnology /ne. 
Te/. +39(0) 141861000 

ne tridimensionale (con prestazioni para
gonabili o superiori a macchine RISC 
dedicate) e il prezzo part icolarmente 
interessante. 
Le workstation TDZ2000 GX1. come gli 
acceleratori grafici ad alte prestazioni 
Wildcat. sono immediatamente disponi
bili presso i rivenditori lntergraph. 

Per informazioni: 
lntergraph Italia, 
Te/. (02) 575451 
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• CPU lntel Pentium® Il 350 Mhz • SK video 4 MB AGP 
• Coppia casse 80 watt 
• Monitor 17" 0.28 dp DIGITALE 
• Windows 98 su Cd Rom con licenza 
• Lotus SmartSuite 97 con licenza 

LE OFFERTE HELP SONO DISTRIBUm DA: SCOPRI I VANTAGGI PER IL RIVENDITORE AUTORIZZATO 
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DIRECT RETAIL: MILANO· Tel. 02/ 48559413 Fax 4694998 
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Promozwnl e strategie periodiche • 
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programmi di aCIJ1listo 
Partecipazione al corsi di • 

aggiornamento tecnico-commerciale 
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Possibllilà di vendita rateale • 
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e NETWORKING - · ~ 

Esplorare l 'innovazione attraverso proposte concrete 

Unidata, l'e-commerce planetario 
è made in ltaly 
Il satellite si affianca a client/server e 
rete a larga banda per creare un mix 
di prodotti unico per incrementare la 
produttività aziendale e la penetra
zione commerciale 

Riaffermata l'attitudine all'of
ferta di servizi rea li e non di 
standard teorici. Unidata propo
ne Radio Lan. intranet satellitari 
ed e-commerce già attivo. 

Affiancando le novità alla 
preesistente produzione di per
sona I computer e alla rete a 
larga banda di sua proprietà. l'a
zienda attiva delle sinergie uni-
che nel panorama dell'information 
technology italiana. Le infratecnologie 
nate dalla commistione dell'informazio
ne. del digitale e della trasmissione dati 
si stanno accavallando ad un ritmo 
incessante e con l'irregolarità tipica del
!' ebollizione. Seguirne l'evoluzione per 
dare un supporto alle aziende in cresci
ta è un compito particolarmente diffici
le. Inoltre si assiste spesso all'ingresso 
di operaton provenienti da uno solo dei 
settori che stanno concorrendo a for
mare la multimedialità. con il risultato 
di avere prodotti sbilanc1at1 in un verso 
e comunque privi della necessaria com
petenza d1 base. Infatti la base d1 tutto 
resta il know-how aziendale, sparso nei 
mille rivoli nei quali l'evoluzione ha 
distribuito il business. Prima l'informati
ca, poi la telematica locale ed adesso la 
telematica globale stanno facendo la 
differenza tra attività stagnanti ed atti
vità in crescita. 

Unidata sta seguendo questi sviluppi 
con la conoscenza delle necessità di 
base ma con il know-how nelle specifi
che tecnologie. La lunga attività d1 pro
duzione di persona! computer, iniziata 
nel 1983, ha permesso di seguire la 
realtà di tutti i tipi di mercato. Su que
sta base si è innestata dapprima l'offer
ta di reti locali, intesa come comple
mento dell'informatica in senso stretto, 
poi la proposta della rete delle reti, con 
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servizi d1 connessione e realizzazione d1 
siti Web attraverso Urnnet. una struttu
ra dedicata all'access and serv1ce provi
ding. Anche questa attività è stata rivol
ta alle aziende, non agli utenti finali. 

Con WCL la Radio Lan parla 
italiano 

L'informatica 0991 pone minor accen
to sul persona! computing o sul client 
server. mentre le ultime tecnologie 
aziendali fanno richieste proprio sui 
punti cardine dell'offerta Unidata. ovve
ro reti locali e geografiche. La struttura 
di connessione in ufficio oggi dev'esse
re versatile, e permettere di collegarsi 
alla rete aziendale anche con computer 
portatili e senza particolare 
riferimento ad una specifi
ca scrivania. E' qui che 
s'innesta la proposta di 
Rad ioLan, un sistema 
wireless di impiego imme
diato. L'hardware è stato 
progettato dalla stessa 
Unidata, che provvede 
anche ad assemblarlo nei 
suoi stabilimenti. Si tratta 
d'un oggetto che agisce 
sulla gamma a 2.4 GHz, il 
cui impiego per usi radio è 
d1 recente liberalizzazione 
come sancito dalle norme 
ETSI ETS 300-328, alle 
quali il modello WCL3670 
ovviamente è uniformato. 
Questa Ethernet permette 
il collegamento di oggetti 
distanti fino a 150 metri. e 

mette a disposizione una banda pas
sante fino a 2 Mbps; la batteria ha una 
durata di circa 3 ore. E' quindi perfetta 
per tutti gli ambienti nei quali c'è 
necessità di una connessione tempora
nea per la quale la cablatura è onerosa 

o 1mposs1bile: mostre o magaz
zini, quindi, ma anche luoghi 
nei quali non è possibile fare 
1mpiant1 fissi. La tecnologia a 
largo spettro permette di evita
re i tipici problemi di questa 
banda di frequenza, adoperata 
anche per apparecchi di tutt'al
tro tipo. I driver sono disponibili 
per un'ampia gamma di server: 
NT, Netware, Unix (anche 
Xenix), Lan Manager, OS/400, 
Appletalk, Decnet e qualsiasi 

sistema peer-to-peer. 
Si tratta di dispositivi versatili il cui 

impiego potrebbe avere un vero e pro
prio boom. Al momento l'unico 

freno è normativo: l'Italia infatti 
non ha recepito tutte le racco
mandazioni dell'Unione Euro
pea, per cui le radio lan sono 
ancora soggette alle regole in 
vigore per i ponti radio. che 
limitano potenza dei trasmetti
tori e guadagno delle antenne, 
per di più imponendo un balzel-

lo di 500 mila lire annue fisse 
più 50 mila ltre per ciascun 
terminale collegato. 

Vsat Loral, Osi 
Unidata 

L'avvento della TV digitale 
sta facendo entrare anche 
in Italia i concetti di base 
della ricezione satellitare. 
Anche se non si tratta 
d'una vera e propria alfabe
tizzazione, resta il fatto che 
og91 questa term1nolog1a 
viene accettata anche in 
sede aziendale E' chiaro 
in fatti che grazie alle 
costellazioni artificiali s1 
ottiene una grande velocità 
di trasmissione non solo di 
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tipo Internet ma anche e soprattutto di 
tipo intranet, il che rende globale la 
rete locale. 

Unidata ha una proposta commerciale 
pensata su misura per aziende di 
dimensioni piccole e medie. L'azienda 
romana, prima in Europa, ha siglato un 
accordo sul segmento business con la 
Loral. L'azienda aerospaziale statuni
tense è propriecaria d'una rete sacell1ta
re Vsat con elementi geostazionari, gra
zie alla quale può fornire una banda 
passante satellitare di 2 Mbps. Tale 
connessione si complementa con la 
rete Man in tecnologia Osi della quale 
Un1data è proprietaria su Roma e su 
Milano. La capitale meneghina è in 
fase di cablatura proprio in questo 
periodo. Su questi centri urbani Unidata 
può offrire a prezzi competitivi una 
banda passante terrestre di 1 Mbps, 
una circostanza questa che rende tale 
proposta assolutamente unica nel 
panorama nazionale. Come riferimento 
per il tipo di servizio è 11 canone annuo 
proposto. pari a 60 milioni d1 lire per 
una connessione flat (senza limiti 
d'uso) più un costo d'attivazione di 5 
milioni d1 hre. 

lnformation brokerage 
ed e-commerce 

Di commercio elettronico s1 parla 
sempre d1 più. e sempre più intensa
mente. Per molte aziende però la cosa 
sembra ferma alla definizione di stan
dard: se tale opera è meritoria per 
regolamentare i l futuro, serve però 
anche un'iniziativa pionieristica che 
lanci servizi reali. Unidata è già attiva in 
tal senso: dopo un'intensa sperimenta-
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zione ha infatti attivato due siti 
di riferimento. http ://www.visu
ra .it e http ://www.grandima
gazzini.it. Secondo i responsabili 
dell'azienda i mali di tipo tradi
zionale sono in crisi di frequen
tazione e quindi di successo. Il 
sito grandimagazzini è di tipo 
tradizionale, ma con una diffe
renza : il ciclo commerciale è 
chiuso sul sito, ovvero chi si 
connette riceve la merce. 

Più specifica è l'atttv1tà di visu
ra, che permette la consultazione onli
ne di 1nformazion1 fondamentali quali 
fallimenti. protesti e storia delle azien-
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SIADE 
CONSUL Tl lYG 

di Leo Sorge 

de. Uno strumento importante che indi
ca chiaramente una delle funzioni fon
damentali che la rete delle reti in Italia 
ha finora disatteso. 

Quando si parla di commercio elettro
nico non si deve trascurare l'impatto 
che può avere sul tran-tran aziendale: e 
ciò fin dall'inizio. partendo dalla connes
sione tra ordini online e fatturazione. 
Unidata conosce la realtà del I' e-com
merce e può fornire la relativa consu
lenza. 

Per informazioni: 
Unidara, 
Te/. (06! 611141 

I GES TIONE PREVENTIVI 
C O N LISTINI ON-LINE 

Software per la gestione di preventivi con una 
banca dati contenente oltre 40000 articoli di numerosi 

distributori hardware e software costantemente 
aggiornati via Internet 

4 r.l M-;;i~cr=o-=-so::;~~.1111!!9-•ijP.,.•.R. 
JibM!!!!~ 

Via Tbaon dt Rtvtl, 72 - 90142 Palermo - Tt l.: +39 091 6398888 - Fu: +39 091 6398880 
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e STAMPANTI 

Tre nuove stampanti 
da Canon 
Novità importanti in casa Canon: tre 1 
modelli presentati. ognuno con carattenst1-
che di rilievo e novità tecnologiche. 
La BJC-5000 è una ink-1et formato K3 con 
ben due testine di stampa che lavorando 
contemporaneamente permettono una 
velocità dichiarata di 4 pagine al minuto a 
colori e 8 pagine al minuto in bianco e 
nero. valori s1mll1 a quelli di una laser di 
fascia media. La risoluzione raggiunge 1 
1440x720 dpi che assieme all'utilizzo della 
"Drop Modulation Tecnology", owero alla 
capacità di generare gocce d'inchiostro di 
dimensioni differenti. e all'uso di nuovi 
1nchiostn p1gmentat1 permette alla BJC-
5000 ottimi risultati fotoreahstici. Nel caso. 
inoltre, sia necessaria una elevatissima 
quali1à d1 stampa a colori. la BJC-5000 per
mette di aggiungere la testina BC-22e che 
porta a 7 il numero di inchiostri utilizzabili 
contemporaneamente. I dnvers disponibili 
sono solamente per Windows 95/98. 
L'altro modello. la BJC-4400 raggiunge le 
d1 2,3 pagine al minuto a colon e 6 pagine 
al minuto in bianco e nero, ha dimensioni 
compatte e stampa in A4 con la possibilità 
di montare tre diverse testine: una mono
cromatica, una quadricromatica per bro
chure a colori e una "Photorealism" per la 
stampa fotografica a 720x360 dpi. La BJC-
4400 inoltre può montare una testina spe
ciale che la trasforma in uno scanner A4 da 
360x360 dpi a colori. Infine la CD-200 è 
una nuova stampante a sublimazione pro
gettata espressamente per l'utilizzo con 
macchine fotografiche dig1tal1 e videoca
mere, anche senza l'ausilio del PC. La CD-
200 permette infatti l'utilizzo diretto delle 
schede di memoria tipo CompactFlash lar
gamente utilizzate 1n queste apparecchia
ture. Interfacciabile a PC/Windows e 
Macintosh raggiunge la risoluzione di 
144x288 dpi su formati fino a 85x113mm; 
la sublimazione garantisce il tono continuo 
del colore con risultati molto s1mil1 alla 
stampa fotografica. La velocità su supporti 
anche adesivi, si attesta sui 90 secondi ad 
immagine; quest'ultima potrà essere arric
chita con frasi e comici scelte fra quelle già 
offerte dalla stampante. 

Per informazioni: 
Canon ltal1a. 
Te/. (02) 82487 

e SOFTWARE 

Gestel presenta SolidThinking 3.0 
per Windows NT 
La dinamica azienda informati
ca Italiana presentava final
mente il suo prodotto di punta, 
SolidThinking 3.0, su piattafor
ma Windows NT; si tratta di un 
modellatore e rendenzzatore 
solido basato su NURBS (Non 
Uniform Rational 8-Spline) ad 
alte prestazioni (è stato più 
volte paragonato a prodotti 
come Alias Wavefront e 
Softlmage). 
Questo pacchetto. finora pro-

e MASTERIZZAZIONE 

dotto unicamente 
per NextStep, è 
ora d1sponib1le su 
piattaforma M i
crosoft. anche 1n 
versione Educa
tional. 

Per informazioni: 
Gescel Spa, 
Te/. (0444) 997 100 

Artec: masterizzazione a 360° 
La nota azienda romana ha 
presentato a SMAU le ulti
me novità sui prodotti da 
lei distribuiti. 
Tra questi. naturalmente. 
non poteva mancare la ver
sione 3.5 di Easy CD 
Creator De Luxe dell'Ada
ptec. ormai software di 
riferimento tra tutti coloro 
che si occupano di maste
rizzazione, la 3.5 si arricchi
sce di nuovi utili strumenti 
per chi è interessato al 
trattamento di file audio e 
video da trasferire su CD
ROM. 
Innovazioni anche tra i pro-
dotti della Waitec, tra le novità spiccano 
il nuovo DVD-ROM WT424, il masteriz
zatore WT820 (20X in lettura e ben 8X in 
scrittura) e la versione esterna dell'otti
mo WT4046 (basato su meccanica 
Yamaha) con un insolito ed accattivante 
contenitore. Wa1tec ha presentato, mol
tre. il primo supporto registrabile 1n 
grado di contenere fino a 730 Mbyte di 
dati. oppure 80 minuti di musica. 
In ultimo ma non ultima la novità di casa 
PI ex tor 
L'importate marchio 
ha presentato il 
nuovo motore 1n 
grado di raggiungere 
e mantenere le velo
cità più alte. evitando 
l'insorgere di vibrazio
ni grazie all'uso di un 
dispositivo d1 stabiliz
zazione che utilizza 
sfere d'acciaio in 
grado di equilibrare 

d1nam1camente la le parti 
in movimento. Abbiamo 
già visto l'u t1l1zzo d1 tale 
principio anche sui prodot
ti d1 un noto costruttore 
giapponese. Plextor, sem
pre attenta alle innovazio
ni tecnologiche. ha deciso 
d1 utilizzare tale tecnologia 
ottimizzandola per 1 propri 
prodotti. 
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SkyWEB 6 un nuovo media che. attraverso 
l'antenna tel11Ylsiva (e quindi senza Il costo 
della bolletta telefonica). vi consente di rice
vere sul computer contenuti multimediali 
dal mondo Internet e non: servizi in tempo 
reale. software. Immagini e filmati. Basta 
equipaggiare Il computer con Il kit SkyWEB 
(disponibile a 290.000 lire + IVA) e collegar
si all'antenna TV. Grazie alla tecnologia di 
Data Broadcasting. le Informazioni saranno 

pronte ad una veloclù sorprendente. I servi
zi già disponibili. per la mqgtor parte gratui
ti, sono molti e ricoprono aree di interesse 
generale: news, meteo, sport, educatlonal. 
cultura e tempo libero. A questi se ne 
aggiungono altri per aree specifiche. come 
finanza (con il servizio di borsa in tempo 
reale In abbonamento), scuola e consulenza 
professionale di tipo legale. tributario e pre
videnziale. E altri arriveranno. A voi. li piace-

re di scegliere le aree Informative che prefe· 
rlte e personalizzare cosi il vostro SkyWEB, 
per essere raggiunti in tempo reale da Infor
mazioni specifiche e sempre aggiornate. E In 
fin dei conti è proprio questo lo scopo di 
una rivoluzione ... media. 



e HARDWARE I 

Hewlett-Packard amplia La frontiera tecn.ologica 
con una gamma di prodotti PC d'avanguardia 
E' un ritorno al futuro di HP con i ter
minali PC, con i Vectra VL di fascia 
alta, la nuova famiglia di workstation 
UX e WX, i nuovi Omnibook 4150 e il 
piccolissimo (1, 1 kg) PC companion 
palmare Jornada 820. 

Dopo una lunga latitanza nel mondo 
PC - e una serie interminabile di confe
renze stampa dedicate esclusivamente 
alle stampanti - finalmente Hewlett
Packard ha presentato, in un incontro 
stampa a Palazzo Bovara di Milano, la 
sua strategia nel settore dei PC, dai pal
mari ai notebook, dai desktop alle work-. 
station. Ribaltiamo la routine e iniziamo, 
per una volta, dai sistemi più grandi per 
finire con 1 più piccoli perché è 11 la vera 
sorpresa di HP. 

KayakXUeXW 
Iniziamo con l'annuncio della famiglia di 

PC workstation Kayak XU e XW con 
sistemi basati sul processore Pentium Il 
Xeon a 450 MHz e sull'lntel 440GX 
AGPset. con bus front-side a 100 MHz. 
La velocità senza precedenti dei nuovi 
sistemi offre a sviluppatori di software, 
ingegneri del design, analisti finanzian ed 
esperti nello sviluppo multimediale le 
migliori prestazioni e la grafica 2D e 3D 
più avanzata del settore. Con il processo
re lntel Pentium Il Xeon a 450 MHz. PC 
workstation HP Kayak XU si aggiudica il 
titolo di workstation più performante e 
più veloce per l'ambiente Windows NT. 
Il nuovo sistema fornisce il supporto per 
due processori, unità disco rigido Wìde 
Ultra SCSI da 10.000 rpm. doppi control
lar Wìde Ultra SCSI per un utilizzo ottima
le dell'ampiezza d1 banda SCSI e PCI e 
HP FastRAID 2 per l'accelerazione 
hardware. HP Kayak XU è dotata della 
scheda grafica ELSA Gloria Synergy+, 
basata sulla tecnologia 3Dlabs PERME
D IA-2, che le consente di fornire le 
migliori prestazioni grafiche 3D OpenGL 
entry-level dell'intera categoria. La work
station Kayak XW, invece, fornisce il sup
porto per due processori. la memoria 
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CL2 per prestazioni eccezionali. unità 
disco rigido Fast Wide Ultra SCSI da 9, 1 
GB/10.000 rpm, controller SCSI indipen
denti per la massima ampiezza di banda 
del bus di 1/0 e HP FastRAID. Include 
inoltre il software per l'interoperabilità tra 
UNIX e Microsoft NT. 1n grado di garanti
re una piena integrazione tra i due 
ambienti. Queste workstation offrono 
caratteristiche di altissima 
gestibihtà, protezione dell'inve
stimento e affidabilità con HP 
TopTools 4.0, il software per la 
gestione del PC più avanzato 
del settore. basato su DMI 
(Desktop Management lnter
face) I prezzi: HP Kayak XU 
viene offerto a lire 15 700.000, 
mentre Il Kayak XW si aggirerà 
sui 26.000.000 di lire, per 
entrambi IVA esclusa. IDC, 
recentemente, ha classificato 
HP come il principale fornitore 
di workstation (basate su siste
mi UNIX e Microsoft Win Nn 
di tutto il mondo (43%). 

PC Vectra VL 
HP ha annunciato l'evoluzione dei PC 

Vectra VL basati sul processore Pentium 
Il fino a 450 MHz, che offrono prestazio
ni sorprendenti, elevata gestibilità e fun
zioni integrate di protezione a un prezzo 
di listino pari a 4.265.000 lire (IVA esclu
sa). I nuovi PC Vectra VL sono basati sul 
processore Pentium Il come abbiamo 
visto e sul 440BX AGPset con bus front
s1de a 100 MHz. Equipaggiati con la 
nuova scheda grafica Matrox Millennium 
G200 AGP 2X, con 8 MB di SGRAM. 
unità DVD (Digitai Versatile Disk) e un'u
nità disco rigido Ultra-AT A fino a 1 O GB 
oppure 'ultrawidescsi' fino a 9, 1 GB. 
sono in grado di offrire caratteristiche 
quali capacità d1 memorizzazione e fles
sibilità senza pari e una migliore velocità 
di elaborazione dei dati, gestendo appli
cazioni grafiche e fogli di calcolo senza 
difficoltà alcuna. I PC HP Vectra VL inclu
dono la più recente versione del softwa
re per la gestione del PC, HP TopTools. 
con il supporto per lettori di smart card. 
Incorpora tutte le principali tecnologie 
conformi agli standard, tra cui DMI 2.0, 
Wired for Management (WfM) e 
Remote Power-onMlake-up. Le principa
li funzioni per la protezione del PC sono: 
installazione rapida e facile di lettori di 
smart card 'ready' tramite un apposito 
programma H P, monitoraggio delle 
variazioni di tensione sull'alìmentaz1one, 
sensore per il rilevamento dell'apertura 
dello chass1s, sistema di protezione e 
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apertura del case tra
mi te chiave master, 
blocco remoto dei com
ponenti inclusi la tastie
ra. l'interruttore di ac
censione. l'unità dischi 
floppy e le porte di 1/0. 

di Francesco Fulvio Castellano 

gente. dinamico e sempre più 
'affollato'. 

Questa nuova 
famiglia di HP 
Windows-based 
Terminal è indi
rizzata in modo 
deciso a quei 

I notebook 
clienti che desi

derano sost1tui-
E adesso andiamo re i propri ter-

ai notebook. HP ha minali o 1 PC 
annunciato una nuova ~~::::::=:;;:;~-.~--~a~v~ent1 funzioni di terminali 
configurazione per i PC utilizzati 1n ambito bancario. assicurativo 
notebook HP OmniBook 4100 che inte- o retail Sempre più clienti desiderano 
gra il più veloce microprocessore d1 lntel offrire a1 propri utenti che operano in 
per dispositivi portatili, il Pentium Il modalità 'task' l'accesso ad applicazioni 
mobile a 300 MHz, ed offre una grafica a Windows grafiche basate su standard 
livello di desktop dotata di tecnologia aziendali, oltre ad applicazioni per posta 
AGP (Accelerateci Graphics Port). HP elettronica, Internet e reti Intranet ricche 
OmniBook 4150 è disponibile a lire di informazioni. Il passaggio al modello 
8.799.000. si tratta di un prodotto rivolto di elaborazione 'thin-client/server' basato 
ai professionisti che operano fuori rete e su Windows. offre semplicità nelle ope-
per i quali prestazioni di alto livello e razioni IDC prevede che il mercato mon-
'portatilità' rivestono un'importanza diale dei thin-client raggiungerà 6,8 milio-
equivalente il nuovo notebook pesa, ni di unità entro il 2002. e che 5 milioni 
infatti, meno di 2. 7 kg ed incorpora la d1 queste nguarderanno i terminali basati 
tecnologia AGP dell'acceleratore multi- sul sistema operativo Windows. Il nuovo 
mediale Mag1cMedia a 256 bit d1 Terminal sarà disponibile in Europa all'i-
NeoMagic, offrendo anche un sistema nizio del 1999. Consentirà di espandere 
portatile dotato di accelerazione grafica l'attuale gamma HP di client aziendali 
video di altissima qualità. Con questo distribuiti su vasta scala, rappresentando 
annuncio HP ha voluto sottolineare quin- un complemento per i PC Vectra, i 
di l'introduzione dell'ultimo processore a NetPC HP NetVectra e gli X-Terminal HP 
300 MHz nella famiglia dei suoi note- NetStat1on. 
book, che vanno dall'Omn1Book 2100 
dal prezzo contenuto fino al notebook 
OmniBook 7150 di fascia alta. Il 4150 è 
dotato di un display XGA TFT da 14, 1 ". 
un disco rigido da 6,4 GB. 
memoria SDRAM standard da 
64 MB espandibili a 256 
MB. doppie penfenche di 
puntamento con track pad e 
pointing-stick, moduli acces
sori con caratteristiche di hot 
swapping, fra cui un CD-ROM 
standard 24X. Microsoft Win 
NT 4.0 oppure doppio supporto 
per Win 95/98. 

Windows-based Terminal 
E ora siamo ai thin-client. Con l'an

nuncio della famiglia dei Windows
based Terminal nel settore dei thm
client, HP ha svelato la propria strategia 
per raggiungere m tempi brevi una posi
zione di rilievo in questo mercato emer-
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Jornada 820 HandHeld PC 
Su questa grande.. torta 

•~mt.,\ di annunci manca la ciliegi
na e HP ha provveduto 
con l'annuncio a sorpresa 
del nuovissimo PC com
panion palmare da 1, 1 
kg . H P Jornada 82 O 
HandHeld PC. Ecco 
alcune caratteristi

che. anche per
ché non è 

disponibile 
sul no
s t r o 

Per informazioni: 
Hewlett-Packard. 

Te/, (0219212.1 

Loscannerpiù veloce, 
più produttivo 

della sua dasse 

La realizzazione di scansioni d'alta qualità non deve 
necessariamente rallentarvi. Con lo Storm Technology's 
TotalScan·· Express potete effettuare scansioni di 
documenti e d i foto a tempo di record, limitandovi a 
schiacciare semplicemente un tasto. 

• scansione 4 x più veloce grazie a Blitz
Compression. 

• Pulsanti di Funzione Rapida per effettuare scansioni, 
copiare, inviare fax, allegare documenti all'e·mail ed 
altro, facilmente agibili. 

• Software potente in grado di supportare ogni tipo di 
creazione di documenti, OCR, pagine Internet, 
elaborazione di fotografie ed altro. 

• 1200 x 600 dpi; processo di colore a 36 bit per 
scansioni di qualità superiore. 

• Supporta USB e porte parallele in modo da poter 
lavorare virtualmente con ogni computer. 

········ 
·················· ... 

··············· 

Personalizzazione 

OCR 

Scansione 

E-mail 

Fax 

Copia 



Alla festa dell'iMac 
SMAU 98 è stata praticamente la festa dell'iMac; il neonato di casa Appie non era 

presente soltanto all' AppleExpo, ma disseminato un po' ovunque nei vari padiglioni. 

Intanto su Internet si parla già della seconda generazione del traslucido gioiello. 

Diamo uno sguardo ai vari stand per visionare in breve le novità presentate da Appie 

e dalle terze parti. 

La prrma edizione dell'AppleExpo, 
svoltosi all'interno dello SMAU 1998, ha 
chiuso r battenti con un successo pro
babilmente inaspettato. 

Il padiglione 8 è stato letteralmente 
preso d'assalto non soltanto dagli 'Ap
plisti" più appassionati, ma anche da 
moltissimi utenti Windows rrch1amati 
dal fascino dell'1Mac. 

Le gigantografie. posizionate ai lati 
delle entrate del padiglione, e l'accatti
vante scritta 'rMac è atterrato" che tro
neggiava sugli ingressi stessi. cattura
vano letteralmente l'interesse anche di 
chi non conosceva ancora !'"Oggetto 
del desiderio'. 

All'interno del padiglione tutto era 
1Mac-oriented: computer, periferiche, 
depliant, cartelloni, gadget ovunque 
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di Paolo Cogne/ti 

c'era un pezzetto di bondi blue. 
L'aria che si respirava era di generale 

euforia, da anni non si vedevano gli 
stand dedicati al Macintosh cosl traffi
cati. 

Appie Computer 
Il nostro giro inizia logicamente dallo 

stand Appie dominato da enormi scritte 
con glt slogan delle ultrme campagne 
promozionali, su tutte quel "Think Diffe
rent' con il quale Steve Jobs ha dato rl 
via alla sua riforma. 

Come al solito lo stand è diviso rn 
aree tematiche con le novità ma anche 
con le soluz1on1 der clienti più importan
ti. 

Oltre all'ormai acclamato 1Mac (atten
zione alla pronuncia. tutti i collaboratori 
della casa dr Cupertmo ci tengono a pre
cisare la pronuncia ' a1mek' e non all'ita
liana 'imek") ecco la presentazione al 
pubblico, 1n anteprima mondiale, del 
Mac OS 8.5 del quale potrete leggere 
un'anteprima a pag. 128. Il sistema ha 
avuto un notevole successo e in parti
colar modo è stato acclamato Sherlock. 
il nuovo motore di ricerca capace di la
vorare anche su Internet. 

Peccato che nessuno dei distributori 
lo avesse disponibile e tantomeno aves
se idee precise sulla data di disponibilità 
effettiva. 

In una postazione faceva bella mo
stra d1 sé il nuovo AppleShare IP 6, che 
integra funzioni per il collegamento di-

Appie -All'mcerno dello scand, sempre molco affotlaco. 1 messaggi erano molto 
chiari 

Appie - Ouas1 curce le posraz1ont erano dei computer 1Mac. 



retto d1 client Windows , il supporto 
TCP/IP per le stampanti d1 rete e 11 pro
tocollo IMAP 4 per la posta elettronica. 

Presente in sordina invece l'Apple 
Studio Display, vincitore comunque del 
Premio SMAU Industriai Design, nella 
categoria hardware. Il premio è stato 
assegnato dalla giuria presieduta da An
gelo Cortesi per il design amichevole e 
l'effetto traslucido dei componenti 
esterni. 

Ad o be 
Il colosso della grafica e del DTP ha 

portato a SMAU il nuovo lllustrator 8. 
Il programma è stato notevolmente 

migliorato ed ora è perfettamente com
patibile con gli altri software della fami
glia. può quindi scambiare facilmente 
immagini con Photoshop e PageMaker. 

Nuovo lo strumento Matita con il 
quale disegnare a mano libera ma sem
pre in vettoriale, la precisione è garanti
ta dalla capacità di lllustrator di aggiu
stare automaticamente ìl tracciato. 

Aggiunte anche le palette Act1on e 
Navigator- simili a quelle già presenti in 
Photoshop; potenziate le possibilità di 
gestione degli oggetti all'interno di un 
gruppo e di utilizzo delle maschere; 
nuovi strumenti dì trasformazione per
mettono la manipolazione dell'immagi
ne in 3D. 

Prima uscita ufficiale anche per Pho
toshop 5 e Premiare 5. 
Per informazioni: -€.yww--aa~n~b-e_cn_iil~ 

Alias 
Tappa obbligata per gli operatori del 

nerworking, dove Alias è ormai tra 1 lea
der nazionali. 

Farallon presenta due adattatori 
Ethernet annoverati nella famiglia iMac 
ma funzionanti per qualsiasi Mac1ntosh: 
sono gli lPrint Adapter LT e SL. 

Il primo permette d1 integrare fino a 
otto dispositivi in rete PhoneNet in una 
rete Ethernet; il secondo di collegare 
una stampante della famiglia StyleWri
ter ad un Macintosh attraverso la porta 
Ethernet 1 OBase-T. 

Come si può ben capire, i due adatta
tori possono aiutare a risolvere i proble
mi di interfacciamento di iMac verso 
periferiche esistenti, attraverso la Fast
Ethernet di cui è dotato. 

Per chi non è soddisfatto del modem 
56K integrato, Hermstedt ha presentato 
WebShuttle, un modem ISDN con inter
faccia USB: possibilità d1 aggregazione 
dei canali con il Multilink PPP per arri-
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Altas - Netop1a Router 
ISDNAR3100 

Alias • I due iPrmr Adap
rer e 1/ Modem USB 
Hermsredt. 

vare a connessioni fino a 128 Kbit/sec. 
Moltissime le soluzioni software per 

il Web ad iniziare dal pluripremiato Geli
ve CyberStudio e Gelive Web Publi
shing System. 

Quest'ultimo è una suite professio
nale composta da CyberStudio. l'editor 
per progettare e gestire il sito. CyberW
riter, il client basato su browser per ag
giornare i contenuti delle pagine diretta
mente da Netscape o Explorer, e Cy
berServer, il componente multipiat
taforma, specificatamente progettato 
per fornire staticamente o dinamica
mente le pagine dei siti ai WebServer. 

Dal lato server, una serie di prodotti 
copre tutte le necessità: WebStar. il 
web-server più diffuso in ambiente 
Mac; Tango Enterprise, lo strumento 
per lo sviluppo di applicazioni basate su 
database; la serie completa dei prodotti 
Maxum, per l'ottimizzazione dei servizi. 
OuickMail, il famoso gestore di posta 
elettronica che ora integra anche fun
zioni POP3: Cumulus. per la gestione 

on-line e otf-line di 
database multime
diali. 

Tra l'hardware 
spiccano i nuovi 
router ISDN Neto
pia AR3100: confi
gurabili via brow
ser, supportano 
DHCP e il NAT 
(Network Address 
Translation) per 
collegare l'intera 
rete dell'ufficio ad 
Internet con un 
unico accesso; la 
sicurezza è assicu
rata da Firewall in
tegrati che evitano 
ogni tipo d1 acces

so indesiderato; sono disponibili in con
figurazione per 12 utenti o per utenti illi
mitati. 

Grazie ai router Netopia, Alias ha po
tuto concretizzare un accordo con TIN 
per la realizzazione di un pacchetto 
ISDN chiavi-in-mano. 

Per quanto riguarda gli switch Ether
net, fast Ethernet e Gigabit Ethernet. 
con i prodotti Farallon e i nuovi Network 
Peripheral Alias ha coperto tutte le fa
sce del mercato, dal piccolo ufficio alle 
medie aziende. 

Rilevante importanza è stata data a1 
nuovi modem per linea analogica dedi
cata (CDAl in standard HDSL. 

Due i modelli presentati: un Datico 
per velocità fino a 128K e tre Nokia per 
velocità fino a 2 Mbit. Stefano Cucit, di
rettore del settore Reti e Comunicazio
ni, con un'efficiente presentazione, c1 
ha dimostrato la convenienza di una li
nea CDA rispetto alle connessioni 
ISDN. 

Il grande sforzo fatto da Alias nella di-
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stribuz1one, è stato recentemente pre
miato da Farallon con il titolo di 'Miglior 
Distributore Europeo'. Complimenti a 
tutto lo staff. 
Per mformaztoni: !WWW ai0s ,4 

American Dataline 
Principalmente impegnata nel setto

re stampanti, ha portato allo SMAU la 
gamma completa dei marchi distribu1t1. 

Per l'entry level la Kyocera FS-800 
con tecnologia Ecosys per un totale ri
spetto dell'ambiente, stampa su A4 
oversize (con crocini) a 800 o 2400 dpi; 
la velocità di stampa è di 8 ppm, ed è 
disponibile con interfaccia parallela e 
opzionale Ethernet e senale. 

Per l'ufficio le GCC serie 12, da 300a 
1200 dpi, e la particolare sene 20, in 
grado di stampare da 300 a 800 dpi a 
20 ppm, su carta fino al formato 835 
(330x889 mm). compatibile PostScrip 2 
e collegabile via LocalTalk, Parallela e 
EtherTalk. 

Al top s1 pos1z1onano invece le Xanté 
Accel-a-Writer 3, per stampe fino a 
2400 dpi, 20 ppm (A4) su formato fino a 
A3; l'utilizzo degli speciali trasparenti 
Xanté Myriad Film con 11 modello 3G 
permette di produrre pellicole da offset 
a un decimo del costo del sistema tradi
zionale. 

Dimostrato anche l'lmacom FlexTi
ght Precision Il, uno scanner a tamburo 
per uso professionale con CCD a singo
la passata (3x8000 pixel); area di scan
sione A4 oversize per riflessione o fino 
a 13x18 per trasparenza; risoluzione da 
72 a 5760 dpi con zoom ottico dal 20% 
al 2400%. Le immagini sono catturate 
1n RGB a 24 o 48 bit e ìn CMYK a 32 bit; 
l'interfacciamento è SCSI. 

Una parte dello stand era dedicata 
agli accessori con l'intera gamma di 
prodotti Kensrngton. mouse e trackball 
a uno, due o quattro tasti completa
mente programmabili. e le bellissime 

/mage • Lo Scanner Speedy /IC USB 

borse per i PowerBook. 
Per gh amanti del gioco. i sempre più 

perfetti Joystick e GamePad della Gra
v1s, con una nota particolare per il com
pletissimo Firebird, con 13 pulsanti pro
grammabili e manetta a T per il control
lo della potenza. 

In mostra anche i nuovi accessori 
USB per iMac della Entrega (Hub a 4 o 
7 porte) e Macally 
(mouse e trackballl. 
Per informazioni. 
!Www.adrn 

Epson 
Grande impor

tanza alla nuova 
Stylus Color 740, 
una stampante a 
getto d'inchiostro 
in quadricromia da 
1440x720 dpi, ca
ratteristica fonda
mentale la nuova 
testina in grado di 
produrre gocce 
d'inchiostro da 6 pi

pante è collegabile al nuovo iMac attra
verso l'interfaccia USB ed è logicamen
te completa di driver per Mac OS. 
Per mformaz1onr iwvvvv &pso11con 1 

lmage 
Tra la moltitudine d1 scanner 

Umax, dall'amatoriale Astra alta pro
fessionale serie Powerlook. al Mirage 

dedicato al pre
press, spiccava lo 
Speedy llC USB, 11 
primo scanner 
Umax collegabile 
all'iMac. 

Con una qualità 
d1 600x1200 dpi e 
36 bit colore è for
nito con il software 
Binuscan ColorPer
fect Advanced, 
!'OCR Readiris e 
PageManager. l'in
tegrato per fotori
tocco, arch1v1azione 
1mmagin1. ut1l1zzo 
dello scanner co
me fax e fotocopia
trice. 

Interessant issi
mo il prezzo: lire 
595.000 IVA esclu-
sa. 

Per informazioni: INWW.aru.o.001maae 1~ 

Imati on 
In uno stand sempre invaso da curio

si per la presenza d1 Alessia Mertz co
me testimonial. è stato presentato ti Su-

Amencan Data/me - L ·Hub USB Encrega e G/1 ac- COlitri dt dimensioni 
cessorìMacallv variabili . La stam- EccolaEpson 740col/egacaall'1Mac. 
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perDisk USB. il primo drive collegabile 
all'iMac. 

Il drive legge e scrive su floppy da 
120 MB ed è compatibile con i floppy 
da 1,44 MB. 

Da una brevissima prova ci è parso 
un po' lento ma rimandiamo un giudizio 
certo ad un test reale. 
Per informazioni: Www 1mafroa com 

LaCie 
Specializzata nella costruzione e 

commercializzazione di periferiche per 
!'.archiviazione e i monitor, ha portato al
cune novità veramente succulente. 

Iniziamo dall'unico (almeno per quan
to abbiamo potuto vedere) hard disk 
con interfaccia USB. disponibile da 2.1. 
3.2 e 4.3 GB. 

La seconda novità è Il masterizzatore 
DVD RAM 2,6 GB. compatibile con i 
normali lettori DVD; i CD vergini sono 
visti direttamente dal Finder e possono 
essere riempiti con il normale drag-and
drop da scrivania. 

Presentato anche il nuovo monitor 
da 19" Electron19 Blue con tubo per
fettamente piatto per una perfetta geo
metria delle immagini. 

Nuovo anche il 19" caratterizzato 
dall'Hub USB incorporato: sono a dispo
sizione 4 porte posteriori e una anterio
re molto comoda per il collegamento di 
fotocamere o altre periferiche "occasio
nali'. 
Per tnformazioni: IJ\/WW làcre çori1 

LaCre - Il drsco ngrdo con interfaccia USB. 
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Questo smmo oggecro 
è un Disk Array 

drstriburto da LaCie 

LaCre - Il Mastenzzatore 
DVD-RAM con m pnmo 
piano la cartuccia 
da 5,2G8 

Le ad 

lmatron • Il SuperDrsk 
USB. Verrà distrtburto 
quasr da tutti I distrtburo
ri più rmportantr. 

L'unica vera novità è uno scanner 
A4 che. se collegato ad una stampante 
parallela la trasforma in una fotocopia
trice anche senza l'intervento del com
puter; purtroppo non è utilizzabile su 
Macintosh come scanner. 

Il resto delle stand era dedicato alle 
stampanti Dataproducts e Xerox con le 
nuove Docuprint. 

Interessante il nuovo DVD RAM Hi
tachi per masterizzare dischi DVD da 
2,6 o 5,2 GB e, sempre da Hitachi, il 
lettore DVD-Rom. 

Presentato con grossa rilevanza l'in
gresso nel settore Networking con gli 
hub. le schede Ethernet e Fast Ether
net dell'americana Sonic, e tutto il listi
no di dispositivi di rete della Umax. 
Per informaz10m: !Www iead sd rd 

Turnover 
Sicuramente 

uno degli stand 
con più novità, tut
te presenti nelle 
varie postazioni o 
nelle vetrine. 

Iniziamo dagli 
accessori per 
iMac. 

Per la prima vol
ta abbiamo potuto 
toccare con mano 
la vera utilità del
l'USB. 

Su uno degli 
iMac presenti era
no instal lati, per 
mezzo di hub Ma

cally, una lunga serie di accessori : mou
se, trackball e tastiera traslucidi sempre 
di Macally; un adattatore USB con due 
seriali non localtalk; un Modem USB 
Swissmod Twin 56k V90 (del quale sin
ceramente non capisco l'utilità visto 
che iMac ne incorpora già uno); il mo
dem Hermstedt ISDN WebShuttle; lo 
scannerAgfa SnapScan 1212 USB; e, 
dulcis in fundo, la nuovissima Ouick
Cam USB. 

L' iMac funzionava a meraviglia. chi 
invece è sembrato un po' in crisi era To
bia, il simpatico tecnico della Turnover. 
che doveva continuamente districare il 
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groviglio di cavi. Presentati, ma non di
sponibili. gli adattatori USB della Anston 
Technologies. per leggere e scrivere 
Compact Flash Card e Solid State 
Floppy Disk Card, e quelli per floppy e 
seriali della Newer Technology. 

Sempre della Ariston. saranno a bre
ve disponibili una serie di joystick, mou
se e una videocamera digitale per video
conferenza. 

Per utilizzare le periferiche USB an
che sui PowerMac e sui PowerBook, 
presentate due schede PCI della Entre
ga con 2 o 4 porte e una PMClA con 
due porte sempre della Ariston. 

Su un PowerMac abbiamo testato la 
nuova scheda acceleratrice Newer Te
chnology a 400 MHz. cache da 1 MB a 
200 M Hz (ratio 2: 1 ): la velocità della 
macchina ci ha veramente impressiona
to. Su un altro Mac abbiamo potuto pro
vare l'ottima funzionalità e la comodità 
della scheda Orange 550 con processo
re K6 Il a 300 MHz. scheda video S3, e 
scheda audio ES1868: assolutamente 
nulla da invidiare ad un vero Windows 
compatibile. 

Windows gira tranquillamente in con
temporanea con Mac OS, possono es
sere lanciati processi in background su 
un sistema mentre si lavora con l'altro. 

I due mondi sono perfettamente inte
grati, possono condividere le risorse co
muni come HD. CD e stampanti; como
de funzton1 drag-and-drop aiutano a 
scambiare file e informazioni tra 1 due si
stemi 

Appena arrivato e chiuso in una vetri
na, il kit DVD CoolDVD, completo di 
scheda decoder MPEG e Dolby Sur
round. 

Per il networking, prima uscita ufficia
le per i dispositivi Switch Arlotto. 
Per 1nformazion1. www 1111t1over cn11 1 

Turnover - In vetrina il k1r MPEG e Surround per DVD. 
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Turnover - I nuovi Disk 
Array dalla linea vera

mente molto bella 

T urnover - Trackball, 
mouse e Hub USB d1 
Macally e Il Modem 56k· 
tuTro in perfetto stile 
1Mac. 

In breve 

PowerBook della 
VST !ZIP e Super
Dnve interni) e le 
espansioni RAM da 
32 a 128 MB per 1 

portatili e l'iMac; 
sempre per i porta
tili, la piccola teleca
mera con scheda 
PCMCIA della Krit
ter. Pico www.p1-
co.it ha presentato 
tutta la nuova gam
ma di prodotti per la 
grafica aggiornati al
le nuove versioni di 
Photoshop e lllu
strator e il bundle 
della Metacreation 
'Graphic Suite', 

Lo spazio è tiranno e descrivere tutti 
gli stand in così poche pagine è veramen

contenente Art Dabbler. Kai's Photo 
Soap e Kai's Power Goo. tutto localizzato 
in italiano ed ad un prezzo veramente in
teressante. Allo stand Media100 
!lwww.med1a.com! alcune postazioni di
mostravano le grandi possibilità dei siste
mi di video-editing digitale basati sulla 
scheda Vincent 601, su Adobe Prem1ere 
e su un insieme di componenti per il ri
tocco delle immagini ed effetti speciali 1n 
tempo reale. Gli appassionati della musi
ca. amatoriali o professionali, anno avuto 
la tappa obbligata allo stand Midiware 

te complicato. 
Vale comunque 

la pena ricordare il 
vasto catalogo d1 
AealTime. consulta
bile sul sno web 
ltwww.real-t1me.1tll 
nel quale spiccano 
gli accessori per 

L'Academy of Telev1sion. Arts and Scìences ha assegnato l'Emmy 
Award - uno ira 1 premi più amb1t1 del mondo della pubbhc11à - alla 
campagna "Think different' di Appie per la categoria ·outstanding 
Commerciai' Lo spot - che rende omaggio ai geni creativi che han
no cercato di cambiare Il mondo e che in ltaha è stata nobilitata dalla 
voce d1 Dario Fo - comprende personaggi quali Albert Einstein, Pablo 
Picasso. Mahatma Gandhi, Martin Luther King Jr. Muhammad Ali e 
Martha Graham. 
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(New•l 
( "'le.e Ce>rne-.r J 

fwww.midiware.comll dove facevano 
bella mostra i dispositivi allo stato dell'ar
te per la composizione e l'elaborazione 
della musica: schede audio, interfacce 
Midi, CD professionali con Midi File e i 
software di produzione della Steinberg 
(Cubase) e di notazione Sincrosoft 

Media 100 • Molto bella 
e convincente la d1mo
s1raz1one del sistema 
d1 montaggio video 
d1g1tale 

!Opus). Grande successo per i due distri
butori di giochi per Mac per eccellenza: 
presi letteralmente d'assalto gli stand di 
MacZone e Melange nel cui stand si po
teva provare Tomb Rider Il per Mac. 

Fuori dall'AppleExpo, ma comunque 
dimostrate su piattaforma Macintosh. da 

ammirare le nuove 
tavolette grafiche 
Wacom PenPartner 
e lntuos. Abbiamo 
potuto finalmente 
provare le LCD Di
splay Tablets della 
serie PL: due tavo
lette grafiche con 
monitor LCD inte
grato sul quale dise
gnare con tutte le 
funzionalità delle pe
riferiche Wacom. 

Lo Show nello show 
di Francesco Fulvio Castellano 

Nella serata dt inaugurazione di SMAU 98, 
in un mega-show con la partecipazione di 
un migliaio di invitati, tra stampa e vip, an
che Renaldo ha voluto ... assaggiare la me
la. Assieme a Diego Piacentini. Vice Presi
dent e Generai Manager di Appie Europe, 
e a Enzo B1agini, Reg1onal Manager 
Southern Europe, non si è parlato solo di 
prodotti, di strategie e di azioni pubblicita
rie di lancio di iMac e altro, che hanno per
messo alla casa di Cupertino di ritornare 
protagonista; è stata anche l'occasione di 
'vedere' per la prima volta Mac OS 8.5 
spiegato sui grandi schermi sul palco. E 
su llo stesso palco si è materializzato il 
campione brasi lìano dell'Inter, Renaldo, 
che non cl è sembrato particolarmente 
'cliccato' e versato alle nuove tecnologie IT 
quanto al tiro in porta. La serata è stata im-
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perniata attorno a iMac, con filmati, battu
te, sketch, alcuni dal gusto discutibile. 
Fortemente voluto da Steve Jobs, iMac 
aveva già fatto parlare ampiamente di sé: 
perché è il primo computer destinato al 
mercato di massa a essersi sbarazzato del 
floppy e di tanti cavi e cavetti e ad aver 
puntato tutto sulle reti (Internet soprattut
to) e sulle loro immense opportunità. A 
pensarci bene. si tratta di una vera e pro
pria rivoluzione. Non è la prima volta che 
Appie, un po' in anticipo sui tempi dei suoi 
concorrenti, stupisce il mercato proponen
do prodotti innovativi. In realtà, con iMac 
non ha inventato niente: ha semplicemen
te prodotto una macchina che applica la fi· 
losofia Internet 'in qualsiasi parte del mon
do tu sia, non sei più solo' - ha detto Ste· 
ve Jobs. Ed è vero. 

~revissime 
da Internet 

- Secondo un articolo di Mac Centrai 
Uwww.maccentral com i IBM starebbe 
valutando la possibilità di integrare le 
funzioni grafiche AltiVec di Motorola 
sui pross1m1 processori G4. 

Inoltre, sempre IBM, dovrebbe ave
re luogo a breve la prima dimostrazione 
tecnica d1 un PPC al rame a 1 GHz 
(1000 MHz). 

• Da un traf iletto di MaCity 
l!www.mac1tv.1tl l al quale facciamo 
molti complimenti per il secondo posto 
nella classifica del Sole 24 Ore per il 
miglior sito i taliano. apprendiamo che 
dovrebbero già essere in vendita, an
che in Europa, iMac con piastra rev. B 
che si distingue per la presenza del 
chip Rage Pro e 6 MB di VRAM: le 
macchine sono riconoscibili perché 
hanno il sistema 8.5 preinstallato. 

- Sempre su MaCity. stiamo se
guendo l'evolversi del processo indetto 
dagli USA contro Microsoft per la pre
sunta violazione della legge anti-trust; 
la vicenda ci interessa in quanto una 
serie di e-mail, tra rappresentanti di Ap
pie, di Netscape e di Microsoft, dimo
strerebbe che l'installazione di Explorer 
come browser di default su Mac OS 
8.5, sarebbe stata merce di scambio 
per la promessa di continuare a svilup· 
pare Office per Macintosh. 

Ora si aspetta la testimonianza di 
Ave Tevan1an, responsabi le di Appie, 
che dovrebbe confermare anche la ri
chiesta fatta da Microsoft a Cupertino 
di abbandonare il settore del multime
dia per Windows. dove OuickTime s1 è 
affermato come standard, in cambio di 
altri favori. 

- Ancora da MaCity. che riporta un 
articolo d1 Fortune, apprendiamo che 
Steve Jobs avrebbe cercato di acqui
stare da 3Com la tecnologia Pilot; falli
to rl tentativo Appie è tornata a svilup
pare la sua tecnologia per presentare 
un dispositivo entro il 1999. 

• Mac·The-Knife dà un'indiscrezione 
sugli iMac Il che dovrebbero essere 
presentati al MacWorld di San Franci
sco, il prossimo gennaio: processore a 
300 MHz. DVD e expansion-bay per di
spos1tiv1 video. L'attuale configurazione 
potrebbe essere venduta sotto la fatidi
ca soglia dei 1000$. 

- Macos Rumours (www.macosru· 
mours.com) divulga alcuni benchmark 
svolti su prototipi dei Mac Yosemite, i 
futuri fascia alta: le schede con proces
sore G4 avrebbero ottenuto uno score 
2800, cioè 28 volte più veloci d1 un 
PowerMac 6100/60. 
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Mac 05 8.5: 
un sistema "Allegro" 
in attesa dell'ora ''X'' 

di Paolo Cagnetti 

Il ritorno di Steve Jobs in Appie Com- ne e il manuale d'installazione in forma-
puter ha portato molti cambiamenti nel- to pdf; l'immagine per creare un disco 
la casa di Cupertino: il benefico ritorno utility d1 avvio; la cartella con Acrobat 
dei conti in nero (non più in rosso). Reader; la cartella delle utility con Disk 
"vecchie" filosofie nella costruzione di First Aid, drive setup e altro; la cartella 
computer, rinata grinta nell'intraprende- CO Extra, con una serie di applicazioni 
re nuove strade tecniche, segretezza ed esempi che non vengono installati 
nei progetti e ora anche la proverbiale automaticamente. Tra questi da segna-
precisione nel presentare 1 nuovi pro- lare le decine di pattern e sfondi della 
dotti nei tempi prefissati. scrivania, alcuni Font, un CD Player per 

OuickTime, con alcuni video-clip vera
mente molto belli (a proposito, simpati
camente, sul VR Tour Appie, l'autore ha 
voluto segnalare con un hot-spot la sua 
Saturn parcheggiata nel cortile del cam
pus di CupertinoJ . 

L'installazione 
A ottobre infatti. come largamente i dischi Enhanced, cioè quelli con tracce Innanzi tutto una cosa fondamentale: 

annunciato fin da maggio, è stato pre- audio e multimediali, e i dimostrativi di Mac OS 8.5 è il primo sistema operati-
sentato Mac OS 8.5, già cono- vo Appie realizzato esclusiva-
sciuto con il nome in codice 0 c.nen.si.11em• ElS mente per Macintosh PPC 
"Al legro··. un'altra tappa .---------2-,-t1t--,,.-111-1 -_-1 .J-Ge-0.,-"""-~'1-, --------. 601 o superiori; l'ultimo s1ste-
nell'avvicinamento al nuovo si- ~ .Al ma per la gloriosa serie 68XXX 
sterna operativo Mac OS X. ~ g ~ ~ è quindi 1'8.1. 

Questa volta Jobs ha voluto .,... • .. 01••" - 1•C•• ciopt>ooro Il nuovo installer è finalmen-
però esagerare . Infatti, stu- te ben organizzato e facile da 
pendo un po' tutti, la nuova ~ fà\ configurare. Dopo alcune 
versione è stata presentata 0oo •ro1vr0Appuo11 o.e ...... , mn1110 .. ior c1 .... 1>11111111vc..1uiu11t schermate, tra le quali quel la 
contemporaneamente in tutte di scelta del disco, si accede 
le lingue: cosl anche noi italia- [ù. &J ~ alla finestra dove si può sce-
ni, per una volta, abbiamo po- u ..... , P., ... ,,,,. c..,. .. ,... ",.' r... gliere se effettuare l'installa-
tuto avere in anteprima il rin- zione standard o la personaliz-
novato OS. senza sentirci pa- M-~Po- {ù. zata, se si vuole fare il control-
renti lontani degli "Applisti" ,_,. .. ft Monu•oP't M04u1101to11uo11o 11SPrt1tm••""••1t lo dei dischi con l' aggiorna-
statunitensi. mento dei driver e se sì vuole 

Il CD in nostro possesso è 1::). Q. t). un report conclusivo. 
una copia gold ricevuta diret- P•_, .. ,,eo .. ro110 p,,,.,.,.,. ,,.,.,111 P""'"eoror5vnc Nel caso sul disco fosse già 
tamente dalla Appie Italia, non presente un Sistema 8.5, i l 
siamo quindi in grado di dirvi ~ fa, ji\ ~ programma chiede se si vo-
che packaging. che grafica e s.r1p1 5u1011o0 M111uom s.11ddtoceru1•tor .. 1 '"""''°" gliono aggiungere/rimuovere 
quale corredo cartaceo avrà la ""!\ A opzioni o aggiornare il sistema 
versione messa in commer- ~ ~ EU stesso. 
cio. ,..,,.,,..,,11 .... 1 ... 1 jyt1tm !lv>to•-ur- 1extrncec11"'' Il pannello dell'installazione 

Il contenuto del CD è inve- personalizzata è veramente 
ce definitivo. All'interno trovia- ben fatto ed "ergonomico" : Ecco ti conrenuto della Cartella Sistema del Mac OS 8.5. si possono notare le 
mo: l'installer; una cartella con nuove cartelle A1ut1, Amb1enre, Siti d1 Ricerca Internet, Profi/1 ColorSync e il per ogni componente del s1-
molti documenti di informazio- nuovo file System Resource sterna si può scegliere tra la ri-
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mozione, l'installazione standard o quel
la personalizzata, nel qual caso una fine
stra aggiuntiva permette la selezione 
delle varie opzioni. 

L'installazione completa standard vie
ne portata a termine. senza intervento 
dell'operatore, in circa 30 minuti (su un 
PowerMac 8500/120). 

Riavviato il computer, la nuova "Im
postazione Assistita Mac OS" dà il ben
venuto, pochi click e il Sistema è confi
gurato secondo le proprie specifiche. 

Poi è la volta di "Impostazione Assi
stita Internet": anche qui finestre con 
istruzioni semplici e chiare guidano 
l'utente per il collegamento ad Internet, 
in modo locale o remoto che sia. 

Siamo finalmente nel Finder. 

Un primo impatto 
La prima cosa che notiamo sono le 

nuove icone a 16 bit, veramente molto 
belle, e l'effetto trasparenza durante il 
trascinamento esteso anche al nome del 
file/cartella. 

Sul Disco Rigido troviamo nove cartel
le: Cartella Sistema, Appie Extra, Appli
cazioni, Assistenza, Documenti d1 lnfo, 
lnstaller Logs, Internet. Pagine Web e 
Utilities, per un totale di circa 152 MB. 

Per Internet sono state installate le 
applicazioni di Microsoh, Explorer e Ou-

Il menu app/1caz1oni. se " rrascmaco · sulla scnvania 
si crasiorma m una comoda pa/erre 

tlook, in versione 4.01 in italiano. 
Nel CD è presente anche Netscape 

4.05 ma per installarlo bisogna seleziona
re. all'interno dell'installar, "Installazione 
Internet Personalizzata" e scegliere il 
programma; come scorciatoia si può cer
care Netscape sul CD e copiarlo manual
mente. 

Il Finder non sembra aver avuto gros
se modifiche nel menu Archivio è scom
parsa la voce "Condivisione" ed è arriva
to il nuovo comando "Aggiungi ai Prefe
riti". 

Un'analisi più attenta rivela però no
vità sostanziali. 

gruppi e la nuova opzione "Vista" confi
gura lo standard, che può essere richia
mato con un pulsante all'interno d1 "Op
zione Viste" legato alla singola cartella. 

Rinnovata sostanzialmente anche la 
vista per " Lista" delle cartelle: le colon
ne sono finalmente personalizzabili per 
larghezza e posizione. 

Il menu "Applicazioni". oltre l'icona. 
contiene ora anche il nome del program
ma e una piccola maniglia ne permette 11 
dimensionamento; il menu è inoltre 
"staccabile", basta t irarlo sulla scrivania 
per ottenerne una comoda palette flot
tante. 

Come detto. è scomparso dal menu 
"Archivio" il comando "Condivisione". i 
parametri riguardanti i privilegi sulla rete 
per le cartelle o 1 dischi sono stati spo
stati all'interno della modificata finestra 
delle informazioni. 

Quest'ultima è ora divisa in sezioni ac
cedibili attraverso un menu pull-down e. 
oltre le preferenze della condivisione, 
permette di modificare anche il nome 
dell'elemento e la classe. 

Altre novità secondarie riguardano la 
piccola icona nella barra del titolo delle fi
nestre, che ora è usabile come se fosse 

Innanzitutto le 0 lnfo su os 8.5 f3 
preferenze, i vari ..-----------------------. 
settagg1 sono stati 
suddivisi in tre ... lo_s_e_.s ____________ _, 

Le preferenze del Fmder sono state organizzate su tre d1v1sori. La configura
zione "Viste·· viene assuma come "Standard'" e può essere richiamata con un 
solo boctone all'mcemo della fmescra "Opzione visce ·delle carcelle 

Mostra: I Condivisione ~I 

o Preferenze 

Generali Oassl 

O flnder semp111lcato 
Vi•ualiza *Ilo le funzionalità e I comandi ~nzlef i 

6iJ Usa cartelle a Impulso 

utillzza lt berrt ipcietrict per dare un impulso Immediato 

Ritardo prima dell"apertura: c=====::jQ 
I 

Breve 
I 

Medio 

&lglla: O O O O O Stretta (più elementi ) 

I 

l ungo 

O O O ~ Larqa (mlqlloreord1namento) 
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Sit .. to; LAVORO: He\o.'i Mac: 

O Non.poneblle, rinominablle o elimlneblle (protetto) 

O Condividi Que$to elemento e il suo contenuto 
Nome Prlvile-Jl 

Proprietarie: " ~ 

-. Utente/Grup,.: r... uno '- -~~~-~--

Tutti 

La fmescra delle informazioni è dfVlsa ora m sezioni ,una delle qualt configura 
la cond1v1s1one 
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la cartella stessa. quindi può essere pre
sa e mossa (s1 può per esempio copiare 
o gettare la cartella senza doverla chiu
dere); le finestre Pop-Up, che s1 aprono 
completamente e velocemente se vi s1 
trascina sopra qualcosa; la funzione d1 
free-scroll attivabile con il tasto Coman
do: il cursore s1 trasforma in una manina 
con la quale si può navigare all'interno 
della finestra. 

o Ambiente 8 /I pannello ·Ambiente 
atteso fin dai tempi di 
"Copland" Da qu1 è pos
sibile personalizzare rutta 
l'interfaccia, che puo poi 
essere registrata come 
· rema · 

s1bilità d1 persona
lizzare completa
mente l'interfaccia 
del Macintosh. Completamente nuovo invece l'Help: 

si basa ora su documenti HTML. contie
ne gli aiuti per il Sistema e per Appie 
Script. 

Te!ll9Ad Hoc Blu un.1forme I vari parametri 
sono divisi su cin
que pannelli più 
uno, nel quale le 
vane configurazioni 
possono essere 
raggruppate come 

La Cartella Sistema è stata completa
mente riorganizzata. vi trovano posto 
nuove cartelle tra le quali : Preferiti, 
Script, Siti di ricerca Internet, Ambiente 
e Aiuti; i Profili del ColorSync sono stati 
tolti dalla cartella preferenze e posizionati 
a livello del System. 

Il Folder Manager. che gestisce il po
s1Z1onamento automatico degli elementi 
nelle varie cartelle, è stato aggiornato e 
funziona ora 1n modo più accurato. 

Signore e Signori: 
Sherlock 

Le novità più succulente si trovano 
però spulciando tra i vari pannelli e appli
cazioni e decidere da dove iniziare è ve
ramente difficile. 

Nel menu Mela si trova Sherlock, la 
nuova applicazione di ricerca. 

La finestra è divisa in tre sezioni: Cer
ca Documenti, Cerca nel Contenuto e 
Cerca su Internet. 

La prima parte è del tutto simile al 
vecchio programma. non sono state ag
giunte nuove funzioni ma è stato final
mente corretto l'errore che non permet
teva di spostare tutto il risultato della ri
cerca nel cestino. 

Cerca nel contenuto. basato sul po-

o Shertoclt 

Tema attivo: Tema ACI Hoc 

tente motore V-Twin, previa indicizzazio
ne dei volumi, dà la possibilità di trovare 
parole o frasi contenute all'interno dei 
documenti, l'indicizzazione può essere 
pianificata e fatta nei tempi morti. 

Cerca su Internet, come facilmente si 
può capire, fa ricerche di parole o frasi 
sulla grande rete; i motori di ricerca pre
senti sono i più famosi: AltaVista. lnfo
seek e Lycos nelle versioni sia interna· 
tional che in italiano; a disposizione inol· 
tre Appie Technical lnformation Service. 
Excite e Encyclopedia. 

Le ricerche sulla rete sono abbastan
za veloci, il risultato viene mostrato con 
il logo del motore di ricerca. un banner 
pubblicitario (questo è stato fatto per 
salvaguardare le società che gestiscono 
i motori) e un breve riassunto descrittivo 
del sito trovato. 

Anche l'occhio 
vuole la sua parte 

Tra ì pannelli di controllo, spicca il 
famoso "Ambien· 

B te": atteso fin dai 
~--------------------~ tempi di Copland 

Cen:• Documenti Cen:a nel Contenuto 

Parole .._Il -----------'' ~ 
(quello che doveva 
essere il nuovo si
stema operativo, 
defunto ormai da 
tempo). dà la pos-
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o 

Alto V lstl-ltallano 

f:i Appio Tech lnfo li ~Ary 
Cli ft1CyCloped11 com 

fil Exelte 

<I> lnf-t 

, ( LrC•t 

Eccolo /'ormai famoso 
Sherlock. la nuova appli· 
caz1one che integra le ri
cerche sui dischi (sia 
sulle dtfectory che per 
contenuui e quelle su 
Internet I s1t1 di rtcerca 
possono essere aggiuntt 
come plug-in. 

4 • 

[ Registra Tema- I 
"Tema". 

La prima sezio
ne. chiamata "Ambiente", configura 
l'aspetto dei menu. delle icone. delle 
finestre. dei controllì, il colore del testo 
selezionato e il colore dei menu. Per il 
momento è disponibile soltanto l'am
biente standard "Appie Platinum"; eli
minati quindi (senza spiegazione) 1 già 
famosi Gizmo e HiTech; aspettiamoci 
comunque a breve delle utility per la 
creazione degli ambienti e magari una 
in grado di trasformare quelli già pronti 
per Kaleidoscope. 

La seconda finestra riguarda i Font: 
si possono scegliere i Font di sistema. 
quello per le le viste ad elenco delle fi
nestre e. novità. la possibilità di abilita
re l'arrotondamento dei font sullo 
schermo, funzione questa data dai ri
scritti FontManager e Qu1ckDraw. Mol
ti inoltre i nuovi font a disposizione, al· 
cuni espressamente studiati per l'uso 
nell'interfaccia di sistema. 

Nella terza parte nessuna novità. ri· 
guarda il fondo della scrivania e, come 
il vecchio "Sfondo della scrivania", 
permette la scelta del pattern o di 
un'immagine. 

A seguire si trova il controllo per 1 
suoni di ambiente, all'interno del quale 
per ora è selezionabile solo il gruppo 
"Appie Platinum", ma già un'utility 
chiamata SoundSet Constructor, repe
ribile sul sito 
lwww.vers1ontracker.coml permette di 
creare dei set personalizzati. 

I suoni sono associabili ad ogni 
evento che riguardi Menu. Controlli, Fi
nestre e Finder. 

Per ultima ecco la sezione Opzioni: 
due check-button danno la possibili tà 
uno di spostare ambedue le frecce di 
scorrimento delle barre nell'angolo 
basso sinistro delle finestre e contem
poraneamente trasformare 11 cursore in 
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proporzionale, l'altro di abilitare la con
trazione delle finestre con 11 doppio 
click sulla barra. 

Possiamo assicurarvi che il pannello 
Ambiente c1 riserverà a breve notevoli 
sorprese; abbiamo potuto sperimenta
re. reperendoli su Internet, i Temi Giz
mo e HiTech e l'effetto è veramente 
piacevole: crediamo sia il momento d1 
dire addio al glorioso Kaleidoscope. 

"Apri" e "Salva" 
in libertà 

Provando ad aprire un'immagine co
me sfondo della scrivania, scopriamo la 
nuova finestra dello Standard File 
Package, quella che si usa nei comandi 
Apn e Salva, per capirsi. 

Era una delle parti che non era mai 
stata modificata fin dalla versione 1.0 
del sistema. 

La rinnovata interfaccia ha diverse 
aggiunte e migliorie, ad iniziare da tre 
icone pull-down: la prima dà immediata
mente l'accesso ai volumi, al desktop e 
ai server di rete, ai quali è possibile col
legarsi anche senza uscire dal coman
do; la seconda accede direttamente alla 
cartella Preferiti, alla quale si possono 
aggiungere elementi sia da Menu Arch1-
v10, selezionando il file che interessa, 
sia dal Menu Contestuale (quello che s1 
apre cliccando su un'icona tenendo pre
muto il tasto ctrl); l'ultima npona l'elen
co dei file recentemente utilizzati. 

Grosse modifiche sono state appor
tate alla visualizzazione dei fi le. ora mol
to simile alla vista per Lista del Finder. 

Il contenuto delle cartelle può essere 
esaminato senza aprirle completamen
te, 1 file possono essere ordinati, in mo
do crescente o decrescente sia per no-

ll!Jsmv•"'• 

o Memoria 8 Se configurata su De· 
faulr. la memofla tam
pone viene auromauca
mente calcolata in base 
alla RAM installata 

~l.T~ 
la dimtnsloM dtlll mtmerll t~ 

@) O.f~tt votnt oalcollta a 0911i avvio citi 
O lmpost11:lonl ad Mo computtr la s1irM att~~ i 30721< 

me che per data d1 mod1f1ca e. non ulti
mo. tenendo premuto il tasto Maiusco
le si possono aprire più documenti con
temporaneamente. 

Infine la finestra non è più bloccata, 
quindi tenendola aperta s1 può passare 
al Finder o a un'altra applicazione. 

Un po' qua, un po' là! 
Qualche ritocco anche alla Striscia di 

Controllo: per aggiungere elementi, ba
sta portarli sulla barra stessa con 11 tasto 
"Alt" premuto. l'estensione viene co
piata all'interno dell'apposita cartella e 
la nuova funzione è immediatamente di
sponibile senza riavviare 11 computer. 

Nel Menu Mela si trova la nuova re
lease del System Profiler· spiegarne i 
contenuti e le funzionalità richiederebbe 

Finalmente, senza con
torsioni. possiamo sa· 
pere come sono conf>
gurate la RAM e la ca
che del nostro compu
ter 

o 

•... ..,.,,,.,. 
.... ""' .. .. 

,,,.~ 

~ .. , .... ,,.,,,. 
~ .... tt ...... _ ,_ 

, .. o ... . ... 

un anicolo a parte, la cosa certa è che 
finalmente ogni componente hardware 
e software del Mac1ntosh è illustrata 1n 
modo completo, chiaro e graficamente 
comprensibile 

Anche il Pannello Data e Ora è stato 
rivisitato, le funzioni sono praticamente 
le stesse, con la sola aggiunta della s1n
cronizzaz1one via Internet attraverso un 
Network Time Server. 

Novità anche nel pannello Memoria 
1nterfacc1a del riscritto Memory Mana
ger la Cache. se configurata su Default, 
è automaticamente calcolata in base al
la Ram d1sponib1le; anche la gestione 
della memoria virtuale è ora più veloce 
e funzionale 

Scomparsi Appie File Exchange e Ea
syOpen, tutte le funzioni per la compati
bilità con i dischetti Windows e il colle
gamento tra file sconosc1ut1 e applica-

••hlff ... .., ..... 
o .... u- JO! , .............. ,.. 
.......... 0•0 
.. ..teli O 

EIB 

La finestra d1 naviga
zione (quella utlllzzata 
dai comandi Apn e Sai· 
va) ~ stara completa
mente nprogettata 
Ma 1 nuovi comandi 
potranno essere sfrur
tat1 soltanto dalle app1,. 
cazion1 aggiornare 

,.,..., .. i-... ,,.. 

.. ......,.~ .. rtrnlo .,,.. 

........ .., ... flh ••• 

• ,._..,w.......,tt• "tHI - m ., ..... -.. .. ... -e.: ..... -.: .... .... .. .... -.... -c ... un ...... -. .............. 
--· ...... ,..,_. ,,__.,.... ..... "°° 

" '"'" txtr-. 
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• .j Uftttt-1 

• ....... ~ .. 
• '"-'-
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mJ 

, .. ,. 
Itri 

lttl 

h1fl 

... ,. 
l•tt 
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----- ... ·- -
~-----· 
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Ron. i unt citti nel fe:so 
trw1e .ttueJe. Imposta FUSO-

O Utilizza un Networklim.e Selver 
Tia xrwr Te111putandu'ct IL 

l"°""9if ... ! stato lllC0'8 
sincr~. 

Orologio della barra dei menu 
~On O Off (,_0p-z-fo_n_i Oro--lo-4-io-_-.) 

Il rinnovato Sysrem Prof1/er ora non ha nulla da mv1d1are alle ur1flty p1u famo
se. Ecco come mosrra la conf1guraz1one del vosrro hardware 

Anche 1/ pannello "Data e Ora· è stato completamente r•v1sto e ora mclude la 
funzione di sincronizzazione via Internet. 

Notare 1 mango/mi che permerrono d1 espandere o contrarre le vane sezioni 
m modo da avere mformaZtonr p1u o meno derragilare 

zioni sono state concentrate in Inter
scambio Documenti; la configurazione 
modifica automaticamente anche il rico
noscimento dei file scaricati attraverso 
Internet. 

Piccole modifiche al pannello Moni
tor e Sound, che prevede ora la calibra
zione assistita di un monitor sprowisto 
di Profilo ColorSync. 

Tra i comandi del menu contestuale 
relativo alle cartelle si trova un nuovo 
comando per associare uno Script agh 
eventi d1 apertura o chiusura della car-

tella stessa, un esempio di utilizzo è il 
controllo automatico dei fi le aggiunti a 
una cartella condivisa (all'interno del Si
stema sono forn1t1 alcuni Script d1 
esempio). 

A proposito di AppleScript: è ora 
completamente in codice nativo PPC 
quindi molto più veloce delle precedenti 
versioni. 

Aggiornate funzionalità per l'utility Di· 
sk First Aid, capace ora di riparare an
che 11 disco d1 sistema; le sue funzioni 
di controllo e riparazione sono state in-

tegrate anche nel 
System e vengono 

a ________ lllll_ers_e_ . .-. __ o.c-____ llll ________ B utilizzate all'avvio, 

PC&<~ 
------------~-------~ 

per controllare au· 
tomaticamente i di
schi nel caso di 
spegnimento im
proprio del compu
ter. 

E:aMb'ftJtHsd tsdisu PC 11t u,t .._.,. os sui disdli re ~ 

e------·~~---~ 

,...PC I ~oc.-a.e I Tlll'O.C-W & 

l:K ~S...Tcs 8 TOO --669 
" Pla)ltt~ [l W69 ... <! ,..,,.,..., [l flrt 

~ "~ Cl t5't'.4 

• 0 fflt'4itlr [l TOO -.. .,, 
·~ S Mrr -. 
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La funzione può 
comunque essere 
disabilitata dal Pan· 
nello Controlli Ge
nerali. 

Le funz1om di Easy Open 
e PC Exchange sono 
srare nunrte nel Pannello 
" Interscambio docu· 
menti ". 

o - E!JB 

2~ . ""-1 ti.I ~1 ~ 1 . - • .....- ..: 
~ltw4TI• 

I 

,_ 

L 'accessono Network che fac1/11a raccesso alla re
te evitando i vart passaggi m Scelra Risorse. 

Molto per la rete 
OpenTransport è in versione 2 O 

supporta ora SNMP (Simple Network 
Administration Protocol) e alcuni mi
glioramenti al DHCP lo rendono final
mente più compat ibile con i server 
Windows NT. 

Per l'accesso a1 server di rete ha 
fat to la sua comparsa l'accessorio 
Consultazione Network, attraverso il 
quale è molto più semplice accedere a 
dischi condivisi senza dover per forza 
passare da Scelta Risorse. 

L'accesso a risorse via Modem è 
ora controllato da Accesso Remoto: 
molto simile al predecessore PPP. in· 
globa le funzioni di quest'ultimo più 
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quelle di ARA per il collegamento di
retto a server AppleShare. 

Completamente nuovo invece è 11 
Controllo Internet: funziona un po' co
me Internet Config, estensione larga
mente diffusa da tutti i programmi di 
accesso alla rete; si possono specifi
care le preferenze per la Posta Elettro
nica, le News. 1 Browser Web; la no
vità è che si possono creare più confi
guraz1on1 per provider o utenti diversi. 

Per un accesso più immediato a tut
te le risorse Internet. possono essere 
facilmente creati dei file chiamati In-

Le icone degli Internet Location File, da sinistra. 
WEB, e-mail. news, FTP, AppleShare. zona Appie
Talk, file. URL geneflca 

ternet Location File; 1 file vengono ge
nerati trascinando nel Finder (sulla 
scrivania o su una finestra) gli indirizzi; 
ogni tipologia di indirizzo è facilmente 
riconoscibile da un'icona ben definita. 

A disposizione dei Browser c'è ora 
un Multilingua! Internet Access. che 
permette di visualizzare e gestire an
che testi complessi come l'ebraico e il 
giapponese. 

Le prestazioni 
L'ottimizzazione generale ha portato 

a un miglioramento 

o Prestissimo 8 

/ ~oanl Swltt.hlng \I Appllcatlon Palette \_ 

9 Show Appllcatlon Palette 

au ..... ~ (.._Or..,. 

Oritftl>tlo<I: ( Horlz>nt>I ; I o T ... a.. v ..... 

PM••: ::::' c.rtom======·::::· I o l .. qo -
I ur11A11 : I 

9si...,~t--N-

,...,.Vldlll ~I======. 
,._..,. • .., Yli6t 

I Scroll 8ars- I I 0erau1ts I 

L '8.5 è appena uscrto e g1/J moire uttl1ty ne merto· 
no a nudo le possib1lrra nascoste. Prestissimo per· 
mette d1 personalizzare la palette ··Applicazioni " e 
le barre d1 scommento. 

mente nell'uso della rete. dove la diffe
renza nella copia raggiunge anche il 
15-20%. 

Impressionanti rallentamenti. alme
no sul PowerMac 8500 (PPC 604/120), 
li abbiamo invece riscontrati nella can
cellazione e nel calcolo delle dimensio
ni delle cartelle. 

Lo svuotamento del cestino è arriva
to ad essere anche il 300% più lento 
rispetto al Mac OS 8.1, cosl come apri
re la cartella sistema con Vista a Lista 
attivando l'Opzione "Calcola la Qimen
sione delle Cartelle" . 

Qualche piccolo miglioramento an
che nell'apertura delle applicazioni, 
mentre il tempo per l'avvio è rimasto 
più o meno invariato. 

delle prestazioni di 0 •~met 8 circa il 10%. .------------------------. 
La copia dei fi le 

e l'apertura delle 
cartelle è netta
mente più veloce ri
spetto alla versione 
8.1, la differenza si 
riscontra special-

Il pannello " lncernet " 
sos t1tu1sce /'" Internet 
Config " Permecte d1 
creare p1u conf1guraz1oni 
per l'accesso alla grande 
rete. 

IMetlU· 

Homo. PeoloCotnettl 

lftdlrluo •· moll:j p.-tu•mcllnk.lt 

~''"' ~jT_ec_MI_-_•-------~ 
Altro le(or~IHI: 
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Qualcosa di 
nascosto ... 

Il sistema è appena uscito e già si 
iniziano a scoprire funzionalità nascoste 
(e non si sa perché non implementate) 

La prima riguarda 11 pannello memo
ria che, se viene aperto tenendo premu
ti i tasti Opzione e Comando. mostra un 
bottone per disabilitare il controllo della 
RAM all'avvio; funzione molto comoda 
a chi possiede molta memoria per ridur
re il tempo di start-up. 

La piccola utility "Prestissimo". re
peribile sul sito l\Nww yers1onrracker! 
com. porta invece alla luce la celata 
configurabilità della palette Applicazioni 
e la possibilità d1 avere le doppie frecce 
su entrambi i lati delle Barre di Scorri
mento. 

Compatibilità 
La compatibilità delle applicazioni con 

il nuovo sistema operativo è pressoché 
totale. 

Al momento di andare in stampa sol
tanto alcune software house hanno ri
scontrato qualche problema e hanno 
proweduto a rendere disponibili gli ag
giornamenti. 

I più importanti sono (tra parentesi la 
nuova versione) Microsoft Office 98 
(OS 8.5 update). Speed Doubler (8.1.1 ), 
Connectix Surf Express (1 .5), Connectix 
Virtual PC (2.1.1 ). Aladdin Stufflt Deluxe 
(5.0), Conflict Catcher (8.0.2), FWB Hard 
Disk ToolKit (2 .5.3), lnsignia RealPC 
(1 .0.4). lnsign1a SoftWindows95 (5.0.4), 
Symantec Norton Utilit1es (4.0. 1 ), Eudo· 
ra Pro (4.0.2). Action Files (1.1 ). Vicom 
(OS 8.5 fix), Default Folder (2.9.3). Kale1· 
doscope (2.1), FinderPop (1 .7.3). 

Per seguire l' evolversi dei vari 
software nella compatibilità e lo sfrutta
mento delle nuove funzioni. vi consiglia
mo d1 guardare 11 sito www.vers1on
tracker.com/systems/system85.shtml. 

In conclusione. l'unica cosa che pos
siamo aggiungere è che il sistema sem· 
bra veramente molto stabile; nella setti
mana di utilizzo che ha preceduto la 
scrittura di queste righe, sul monitor 
non è mai comparsa la fatidica "Bom
ba". anche utilizzando alcun i dei 
software dichiarati "incompatibili" . 

Il consiglio che possiamo darvi è quel
lo di installarlo al più presto .. e arrive· 
derc1 ad inizio anno per la versione 8.6. 
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La visione di SCO nel Network Computing 
con prodotti, alleanze, strategie 

I risultati della ricerca europea completa Harris/Abacus-Sofres 
sui dispositivi elettronici portatili commissionata da SCO. Il mercato dei server 

con strategie e prodotti: UnixWare 7, Open Server 5, Clustering. Il network 
computing, strategia delle applicazioni e soluzioni con Tarantella, sarà la chiave 

del successo nel futuro. 

Nella conferenza stampa a Palazzo Bovara. 
nel cuore di Milano. SCO (The Santa Cruz 
Operauonsl Italia. 11 principale fornitore mon
diale d1 sistemi operativi server UNIX e appli
cazioni 'business criticai' , l'ha presa alla larga 
con la presentazione dei risultati di una inda
gine condotta da Harris Research sull'1mp1e
go dei dispositivi elettronici portatili 1n Euro
pa Si tratta di una panoramica attenta e preci
sa del mercato europeo dei disposttlVI elettro
nici portatili. che oggi vale circa 4.000 mihard1 
d1 hre; ma i tre quarti degli utenti non sono in 
grado di collegare questi oggetll a1 s1stem1 
aziendali. cosi il fenomeno ha già generato ol
tre 990 miliardi d1 'spazzatura elettronica'. Or
ganizer. PDA, palmtop, computer a penna e 
altro, nsch1ano dunque d1 finire abbandonati in 
un cassetto se non sapranno soddisfare le 
nuove richieste di connett1v11a degli utenti 
una grande opportunità sprecata per le azien
de, e l'indagine europea commissionata da 
SCO lo dimostra. I da11 relat1v1 all'llalìa sono 
stati elaborati da Abacus-Sofres e più avanti 
capiremo perché e come SCO ha sollevato il 
problema e intende risolverlo Passiamo, 
quindi. all'analisi dei dati della ricerca. 

La ncerca ha preso in cons1deraz1one un 
campione composto da 711 tra dirigenti 
d'azienda e professionisti d1 Francia, Germa
nia, Gran Bretagna e Italia; la maggioranza d1 
essi erano o erano stati utenti d1 tali d1spos1t1-
v1, mentre gli altn non Il avevano mai usati fino 
a quel momento. 

Il primo dato significativo emerso dall'inda
gine è che entro il 2000 professionisti e re
sponsabili d'azienda europei avranno speso 
miliardi d1 lire in d1sposit1vi elettronici portatili, 
alla ricerca di strumenti dawero in grado d1 of
frire un valido supporto al loro lavoro Eppure, 
la maggioranza di questi dispos1t1V1 non saprà 
garantire alcun vantaggio 1n termini dt incre
mento della produttività. Anzi. questi piccoli 
dispos1t1vi nsch1ano d1 rimanere poco più che 
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dei gadget, andando ad altmentare la cosid
detta "spazzatura elettronica", cioè il cumulo 
dt oggetti elettron1c1 acquistati con grandi 
aspettative e presto finiti dimenticali in un 
cassetto perché non hanno saputo soddisfar
le. Solo 11 20% degli 1nterv1sta11 ha infatti di
chiarato un incremento significativo della pro
duttività denvato dal loro impiego. E cosi gli 
utenti passano a strumenti più nuovi, veloci, 
"m1ghon". nell'eterna ricerca del d1spos1tivo 
dotato delle migliori capacità d1 connessione 
a1 s1stem1 1nformat1V1 aziendali. 

L'indagine. presentata in Italia da Abacus
Sofres. ha dimostrato che, mentre da un lato 
cresce notevolmente il numero d1 persone 
che uttltzzano dispositlVI elettronici. meno del 
15% d1 queste è m grado di integrarli nei si
stemi informauv1 aziendali. Eppure gh utenti 
desidererebbero utilizzare questa tecnologia 
per lavorare in modo più efficiente, ma al mo
mento non dispongono di un'infrastruttura 
tecnologica 1n grado d1 permetterlo. 

Il motivo principale che spinge all'acquisto 
di dispositivi elettronici portatili riguarda fl mu
tamento 1n atto nelle aziende: oltre 11 75% de
gli utenti di questi strumenti, 1nfatt1, lavora 
fuori uff1c10 mediamente 5 giorni al mese e ha 
occasione di usare un PC portatile quattro vol
te più d1 coloro che non utilizzano i dispositivi 
oggetto dell'indagine. Tuttavia. pare che alcu
ni s1stem1 IT aziendali cremo delle frustraz1on1 
a1 lavoratori volenterosi anziché assisterli. a 
causa della carenza di supporto tecnico o d1 si
stemi IT incompatibili, che rendono 1mpensa
b1le anche la sola connessione di un dispositi
vo. f1guriamoc1 poi pensare d1 usarlo per mi
gliorare le modalità di lavoro. 

Non mettere a dispos1Z1one un ambiente 
tecnologico che favorisca l'utilizzo anche dei 
d1sposit1v1 elenronic1 "da taschino" è dunque 
un errore delle aziende? 

Sembrerebbe dt si. se si guarda a1 dati del
la ricerca 401 intervistati su 711 hanno infatti 

dichiarato dJ utilizzare d1spos1t1v1 elettronici 
portatili e molti sono già al secondo o terzo 
dispositivo. 

Anche 1n fatto d1 popolarità, 1 dati che 
emergono sono posmv1: il 46% degh utenu 
che continua ad impiegarh lt considera molto 
utili e il 25% di questi li utilizza almeno una 
volta al giorno. 

Il motivo principale che spinge gli utenti 
europei all'acquisto di dispositivi elettronici 
portatili è la speranza d1 lavorare in modo più 
efficiente sia in ufficio che all'esterno. E' inte
ressante notare che oltre la meta dt questi 
utenti li ha effettivamente acqu1stat1 per ren
dere più produttivo proprio il lavoro 1n ufficio, 
il che mette in evidenza che i s1stem1 JT 
aziendali ancora oggi anziché essere d'aiuto 
a1 d1pendenu si rivelano spesso motivo d1 fru
strazione. 

Il maggior ostacolo per i potenziali uulizza
ton è l'integrazione con i sistemi IT preest· 
stenti; il 60% d1 tutti gli utenti vorrebbe che 
tali strumenti fossero in grado di connettersi 
con il sistema In azienda ma. attualmente. 11 
36% afferma di non riuscire affatto a connet
tersi e il 46% non è soddisfano della connes
sione. Non sorprende che la percentuale dt 
utenti che sono riusciti ad ottenere un'inte
grazione soddisfacente con l'infrastruttura IT 
aziendale appartenga alla parte di intervistati 
tecnologicamente più esperta. 

Tra gli utenti che 1n passato hanno rinun
ciato all'utilizzo dei dispositivi elenronici, 3 su 
4 non hanno nemmeno cercato di connetter
si ai sistemi aziendali (cosa che non sorpren
de affatto se s1 pensa che solo 11 18% affer
ma di avere a disposizione in ufficio un eccel
lente supporto tecnico, mentre 11 38% dichia
ra di non averne affatto). Circa 11 40% degli 
utenti esperti, 1nohre, cita l'1ncapac1tà dt 1nte
graz1one con 1 s1stem1 IT quale principale mo
tivo di rinuncia. 

Sebbene peso e dimensioni contenute ri· 
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mangano le caratteristiche principali richieste 
a1 d1spos1t1v1 elettronici portatili, gli utenti in
teNistatt citano la capacità d1 integrazione e 
connessione con i sistemi aziendali quale re
quisito più importante che vorrebbero trovare 
nel prossimo d1sposit1vo che acquisteranno. 
Anche la possibilità di utilizzo immediato si 
posiziona fra i principali requisiti (56%), segui
ta dalla semplicità di connessione in rete 
(48%). Il 22% dichiara inoltre di voler conti
nuare a utilizzare anche in tuturo lo strumen
to già acquistato, se questo si dimostrerà in 
grado d1 connettersi al sistemi informativi 
az1endalt o ad altri servizi (invio/ricezione di 
fax. scambio d1 dati con 1 PC. ecc.). 

Ogni organizzazione lungimirante deve 
possedere un'infrastruttura tecnologica in 
grado di consentire a qualsiasi dispositivo -
PC, Network Computer, agenda elettronica o 
cellulare con funzionalità di gestione dati - la 
possibilità d1 connettersi con facilità al siste
ma aziendale a prescindere da dove l'utente 
si trovi. Tale infrastruttura deve poi consenti
re d1 scaricare le informazioni tramite una 
semplice interfaccia utente. La chiave sta nel 
considerare il dispositivo un "punto di acces
so .. , piuttosto che uno strumento indipen
dente sul quale caricare le informazioni, il che 
richiederebbe necessariamente elevata po
tenza e capacità di archiviazione. Al contrario, 
le informazioni possono venir scaricate all'oc
correnza attraverso la connessione (rete 
aziendale, Internet. linea telefonica fissa o 
mobile) più idonea, che si tratti di numeri di 
telefono. posta elettronica o documenti di la
voro. 

La tecnologia che SCO propone come ba
se d1 un'infrastruttura d1 questo tipo è Taran
tella. il prodotto che permette a qualsiasi di
spositivo di accedere alle informazioni che ri
siedono su un seNer centrale tramite un'in
terfaccia webtop. Tarantella consente a qual
siasi dispositivo elettronico di connettersi con 
semplicità a qualsiasi fonte di informazione -
ovunque si trovi l'utente e senza necessità di 
costose e complicate installazioni software 
sul dispositivo stesso. In altre parole, Taran
tella colma quel "gap d1 connettività" lamen
tato dagli attuali utenti di dispositivi elettronici 
offrendo al contempo una soluzione conve
niente per un ulteriore ampliamento dell'infra
struttura IT dell'azienda stessa. Ma ecco la 
sua visione del network computing con prima 
alcuni cenni sul 'profilo dell'azienda' SCO. 

SCO è il principale fornitore di tecnologia 
per sistemi business criticai, con una gamma 
completa di prodotti che vanno dal software 
per il Network Computing ai sistemi operativi 
server UNIX. 

La tecnologia SCO opera come spina dor
sale di un'organizzazione, facilitando l'acces
so alle informazioni all'interno dell'intera im
presa. 1nd1pendentemente dalla piattaforma 
originale, dal sistema operativo e dal chent, a 
garanzia del buon funzionamento e dell'effi
cacia delle operazioni business-criticai quoti
diane. 

Nel corso del tempo, l'attività principale d1 
SCO si è ampliata dal mercato delle piccole 
aziende a quello delle medie imprese. Nel 
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1995, SCO ha acquistato da Novell il sistema 
operativo UnixWare, la proprietà intellettuale 
e 1 sorgenti di UNIX. UNIX è confluito cosl 
nelle mani d1 un'azienda che ne ha sempre 
fatto la sua missione ed è hardware-mdepen
dent. 

Con questa acqu1s1zione e il successivo 
lancio di UnixWare, SCO ha completato la 
propria offerta d1 prodotti e ha potuto indiriz
zare anche il settore delle grandi organizzazio
ni insieme ai principali produtton di hardware. 
portando cosi i vantaggi della propria tecnolo
gia a una nuova tipologia di clienti. La società 
è attualmente impegnata nella realizzazione 
di soluzioni in grado d1 consentire a quesu 
utenti di entrare nel mondo del Network 
Computing, collaborando con una vasta rete 
internazionale di distributori, nvendnori. 
OEM. system integrator e sviluppatori. 

Ad oggi. SCO ha venduto quasi 2, 1 milioni 
di sistemi UNIX, pari a circa un quarto delle 
installazioni UNIX al mondo. In base ai risulta
ti di una recente indagine di I DC, nel 1997 
per il quinto anno consecutivo SCO ha raffor
zato la propria posizione sul mercato dei si
stemi operativi UNIX, arrivando a detenere 
una quota pari al 40,8% relauvamente alle li
cenze vendute nel 1997. Forrnton d1 hardwa
re quali Compaq, Data Generai, Fujitsu, IBM. 
lntel. NCR, Olivetti, Siemens Nixdorf e Uni
sys e i principali ISV hanno conferito a SCO 
UnixWare la patente di sistema operativo 
UNIX preferito per i server aziendali basati su 
piattaforma lntel. Nel frattempo si amplia il 
portafoglio d1 soluzioni tecnologiche di livello 
enterprìse disponibili in ambiente UnixWare 
7. Tre leader quali Oracle, lnformix e Compu
ter Assoc1ates (CA) hanno Infatti annunciato 
l'intenzione di supportare lo UNIX d1 SCO. 

Nella visione d1 SCO il network computing 
dunque è il futuro. Sfruttando l'esperienza 
maturata nel!' elaborazione server-centrica, 
SCO ha sviluppato un nuovo modello di 
Network Computing a costi access1bilt e po
tente, basato sugli standard aperti di nuova 
generazione, fra cui Internet, 11 Web, Java e 1 
Netwok Computer. 

Basandosi anche sulla nuova tendenza ver
so i modelli applicativi network e 10ter
network-centric1, SCO ha sviluppato un'effi
cace tecnologia - nota come "applicat1on 
broker" - che offre accesso Webtop alle 
informazioni da tutti I livelli di un'organizzazio
ne, da qualsiasi client, NC, PC o terminale a 
caratteri. La manutenzione delle applicazioni 
viene effettuata sul server e ad esse si acce
de dal client tramite un'interfaccia Webtop. 
Ciò significa che l'utente può accedere alle 
1nformaz1oni dai mainframe legacy, dalle piat
taforme NT, UNIX, PC e OS/2, uulizzando ter
minali UNIX, PC o NC ed evitando continui e 
costosi upgrade dell'hardware. 

L'approccio di SCO nei confronti del 
Network Compuung offre dunque a sviluppa
tori e utenti un ottimo percorso d1 upgrade. 
supporto per diversi tipi d1 client, nonché la 
possibilità di ridurre drasticamente il cast of 
ownersh1p e di aumentare la possibilità di 
scelta dei clienti. 

I vantaggi di questo approccio al Network 

Comput1ng sono ev1dent1: accesso alle infor
mazioni facile e flessibile, più semplici upgra
de del software e manutenzione dei s1stem1. 
completa scalabilità e riduzione drastica dei 
tempi e costi necessan al supporto degli 1n
vestiment1 IT. Le tecnologie chiave alla base 
d1 questa nvoluz1one sono Tarantella, 11 primo 
applicauon broker al mondo e Un1xWare 7, 11 
sistema operativo d1 rete d1 nuova generazio
ne. E in sintesi questa è la nuova offerta d1 
sco. 

Tarantella · L'applicat1on broker Tarantella 
offre accesso immediato a qualsiasi applica
zione residente su qualsiasi server da ogni ti
po di chent tramite un'interfaccia Webtop e 
consente d1 effettuare la manutenzione delle 
applicazioni su un server centrale, senza ne
cessità d1 1nstallaz1one sul client Tarantella 
offre 11 m1gl1or percorso verso 11 Network 
Compunng. senza compromettere 1 s1stem1 
preesistenti e consente inoltre d1 ott1m1zzare 
le prestazioni d1 rete Un inciso sull'importan
za d1 questo prodotto Le avanzate funz1ona
lità di Tarantella hanno recentemente convin
to il Kennedy Space Center della NASA a utt· 
lizzare l'Applicat1on Broker d1 SCO per con
sentire a1 propri utenti d1 accedere via Web a1 
mainframe, a1 s1stem1 UNIX e alle applicazioni 
Windows dove risiedono i dati amm1n1strativi 
e le funzion i chiave del centro spaziale In 
questo modo. la NASA potrà sfruttare 1 van· 
tagg1 del Network Computing senza neces· 
s1tà di riscrivere le proprie applicaz1on1 bus1-
ness-cntical. E questo grazie a Tarantella 

SCO UnixWare 7 - Il più avanzato sistema 
operauvo UNIX su piattaforma lntel e 11 pnnc1-
pale sistema operativo per Il Network Com
pU1ing. UnixWare 7 è una configurazione ser
ver multi-utente che può essere utilizzata co
me database, nodo Internet, factory automa
uon server, motore per l'elaborazione delle 
transazioni. host per lo sviluppo multi-utente 
e seNer applicativo SCO UnixWare 7 è 11 pn
mo sistema operativo ad aver superato i 
10.000 tmpC 1n un benchmark su un sistema 
quadnprocessore. 

SCO OpenServer Release 5.0.5 - Il pnnc1-
pale applicauon seNer per piattaforma lntel 
offre affidabilità. d1spon1b1lità, scalab1lttà e 
prestazioni elevate che consentono d1 ridurre 
al minimo il downt1me di sistema e migliorare 
la produttività. 

Il Clustering è un ob1etuvo comune a Com
paq, SCO e Microsoft. Le prime due aziende 
hanno infatti stretto un accordo per commer
cializzare un prodotto software che permet
terà d1 usare il sistema operativo Un1xWare 
(di SCO) in ambienti cluster questa funziona
lità denva da una tecnologia. chiamata Non
Stop Clusters. sviluppata dalla d1v1s1one Tan
dem d1 Compaq 1n collaborazione con la stes
sa SCO. UnixWare NonStop Clusters, come 
viene chiamato 11 nuovo prodotto, consente d1 
formare cluster d1 sei server della stessa mar
ca ma con configurazioni e prestazioni diver
se. L'annuncio è importante per SCO. impe
gnata a proporre la piattaforma UNIX basata 
su lntel come alternativa a1 s1stem1 UNIX in 
architettura RISC di aziende come HP e Sun. 

/):\@ 

135 



Alla Città dei Ragazzi di Roma si è tenuta la decima edizione di una 
manifestazione che interessa scuole di tutto il paese 

Il Convegno degli Studenti 
Esperti in Computer 

Anno dopo anno 11 evoluzione dell'informatizzazione della scuola italiana, 
vista con gli occhi e tramite le esperienze degli stessi ragazzi 

11 Convegno degli Studenti 
Esperti 1n Computer. che si tie
ne annualmente alla Città dei 
Ragazzi di Roma. consente. a 
chi voglia seguire il fenomeno 
con occhio attento. d1 avere un 
monitoraggio dell'evoluzione 
che l'uso del computer sta 
avendo nella scuola italiana 
presentando una serie storica 
di più di 1 O anni, che in questo 
settore rappresenta un periodo 
lunghissimo 

Nelle ultime edizioni, sia per i 
ragazzi sia per gli adulti "addet
ti ai lavori", è stato superato lo 
stupore per le abilità tecniche 
che vengono evidenziate nei la
vori presentati. 

S1 è qu1nd1 superata la fase speri
mentale e lo strumento computer vie
ne usato non più per sorprendere le 
platee con effetti speciali, ma per 
esprimere contenuti importanti. che 
sempre più prendono il sopravvento 
sulla forma della loro presentazione. 

Altro elemento rilevante che da que
sta sene storica viene messo in luce è 
la costanza nella partecipazione di alcu
ni Istituti . Cambiano 1 ragazzi ed anche 
gli insegnanti che 11 supportano nella 
realizzazione degli elaborati. ma la cul
tura che via via s1 viene consolidando 
all'interno della scuola si trasmette alle 
generazioni successive; cosl come s1 è 
rafforzata la consuetudine alla realizza
zione di lavori interdisciplinari, all'orga
nizzazione di orari e calendari scolastici 
flessibili che consentano lo svolgimen
to di progetti complessi ed ambiziosi 
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Partecipando. come ogni anno. alla 
tavola rotonda che impegna 1nsegnan
t1, responsabili tecnici ed amministrati
vi del settore della scuola ed operatori 
economici d1 aziende leader nella pro
duzione di software e hardware, è ap
parso evidente. dagli interventi dei di
versi oratori, come stia avvenendo 
un'evoluzione: nel senso che alcuni ar
gomenti ribaditi per anni ed anni sono 
stati finalmente superati; mentre nuo
ve tematiche qualitativamente più rile
vanti si presentano all'attenzione di 
tutto il mondo della scuola. 

Una delle questioni che per anni ave
va catturato l'attenzione dell'uditorio 
era stata quella dei finanziamenti per la 
realizzazione dei laboratori di informati
ca nelle diverse scuole. Oggi, con gli 
ultimi stanziamenti e con la definizione 
di procedure più semplici per la pre-

sentaz1one delle richieste, sem
bra che tale problema non co
stituisca più il punto centrale su 
cui presidi ed insegnanti desi
derino porre l'accento. 

Tra le novità più interessanti 
evidenziate nel corso del dibat
tito. è emersa quella relativa 
all'abbassamento dell'età degli 
studenti che nella scuola italia
na entreranno in contatto sin 
dal prossimo anno scolastico 
con l'uso del computer. 

Il Prof. Carmelo Maniaci. Di
rettore Generale del Ministero 
della Pubblica Istruzione per la 
Scuola Elementare, ha ribadito 
che il progetto di informatizza-
zione in fase di realizzazione ri

guarda anche la scuola materna e quel
la elementare. Si creeranno, in tal mo
do, nuove generazioni 1n grado di usare 
il computer come qualsiasi altro stru
mento per la comunicazione di idee e 
per il reperimento di informazioni. 

Appare, inoltre. di fondamentale im
portanza impostare correttamente ed 
uniformare fin dalla prima infanzia 11 ti
po di contatto che alunni appartenenti a 
fasce socio-economiche diverse hanno 
con questo strumento. Nelle famiglie d1 
livello economico medio-alto, infatti. si 
è spesso in presenza di un uso distorto 
che 1 bambini fanno del computer, so
prattutto a causa dei "videogiochi". in 
quanto ciò focalizza la loro attenzione 
per tempi superiori a quelli ammissibili. 
sostituendosi inoltre ad altre attività più 
creative e distensive. Nel caso invece 
di famiglie con risorse più limitate, i 
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bambini non hanno l'opportunità di ave
re alcun contatto con questo strumento 
che pure avvertono come fondamenta
le, data la presenza continua del com
puter su tutti i mezzi di comunicazione. 

Il Prof. Maniaci ha successivamente 
preso in esame un altro argomento fon
damentale che sembrerebbe, a prima 
vista, non essere correlato con l'uso 
del computer nella scuola: lo studio di 
almeno una seconda lingua fin dalla più 
giovane età, al fine di formare ragazzi 
che siano davvero in grado di comuni
care con i loro coetanei di qualsiasi par
te del mondo. 

In questo caso il collegamento ad In
ternet delle scuole può essere molto 
stimolante. Se diamo la possibilità an
che agli studenti di navigare. sempre 
sotto la stretta vigilanza di un docente. 
ma in modo sufficientemente libero. 
essi entreranno in contatto con siti de
dicati ai loro gruppi musicali preferiti. ai 
campioni dello sport che più ammirano 
od anche ai fenomeni di attualità che 
maggiormente li interessano. Essendo i 
testi presenti in questi siti quasi sem
pre in lingua inglese. i ragazzi avverti
ranno la necessità immediata di essere 
1n grado di comprendere ed esprimere 
le proprie idee in questa lingua e non 
saranno solamente stimolati da docenti 
e famiglie m previsione di future esi
genze che riguarderanno la loro vita di 
adulti. 

Una tematica che anche quest'anno 
ha catturato l'attenzione dei parteci
panti alla tavola rotonda. è stata quella 
riguardante la formazione dei docenti 
in campo informatico. 

Il Dr. Giuseppe Fortunati. segretario 
dell'Associazione Italiana dei Tecnici 
Informatici. che è stato responsabile di 
molteplici corsi formativi di questo tipo. 
metteva in luce come le conoscenze ac
quisite da un dato gruppo di insegnanti 
d1 un certo istituto vengano poi allarga
te, in modo però meno accurato, all'in
terno del corpo docente della scuola, 
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portando quindi ad un livello di formazio
ne generale spesso non adeguato. 

D'altro canto, si verifica sovente che 
corsi specifici vengano frequentati da 
un numero elevato di docenti. che tut
tavia negli anni successivi non hanno 
l'occasione o l'interesse di inserire nel
la loro programmazione didattica atti
vità che comportino l'uso del compu
ter. In questi casi, data anche la rapi
dità con cui le conoscenze in questo 
settore diventano obsolete. non si rag
giungono effetti positivi stabili in quan
to la professionalità acquisita andra ve
locemente perduta. 

E' importante quindi che nelle diverse 
scuole si diffonda una cultura informati
ca, anche se non propriamente specifi
ca, ma che sia comunque m grado d1 
stimolare gli studenti e gli insegnanti 
delle diverse classi alla realizzazione di 
questo tipo di progetti. 

Come molti docenti hanno sottolinea
to nei loro interventi, le esigenze di una 
formazione più approfondita sul 
software e hardware necessario alla 
realizzazione di quanto viene program
mato nascono quindi direttamente dalla 
base e potrebbero essere configurate 
anche soltanto come una forma di assi
stenza mirata che si realizzi nella sede 
scolastica e che comprenda possibil
mente anche un tipo di "SOS telefoni
co". al fine di risolvere prontamente i 
problemi d1 diversa entità che solita
mente si presentano durante l'iter di un 
progetto. 

Fra gli sponsor sono da segnalare in 
particolare le presentazioni del nostro 
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caro MC-link, della IBM e della Cisco 
System. La Cisco System assumendosi 
l'impegno di divulgare i benefici che 
l'accesso ad Internet sta portando pres
so le scuole e le altre istituzioni del 
mondo educational, come 1 musei, le bi
blioteche e le associazioni studente
sche. ha presentato apphcaz1orn in rete 
e con adeguate istruzioni. Cisco Sy
stems fondata nel 1980 da un gruppo d1 
sc1enziat1 della Stanford University è d1-
ven uta da allora leader mondiale nel 
mondo del networking con circa 7 mi
liardi d1 dollari d1 fatturato e con oltre 
12.000 dipendenti L'azienda è molto 
sensibile all'impegno verso il mondo 
scolastico e universitario e quindi conti
nua la sua trad1z1one con diversi pro
grammi rivolti proprio al mondo educa
tional. Per avere maggiori informazioni 
sui programmi educational di Cisco Sy
stems e sulle istituzioni che hanno be
neficiato dei pro rammi. l'indirizzo da 
consultare è ww.c1sco.com e u. e 
IBM dal suo canto ha presentato il suo 
"Progetto Scuole ". che dedica un'intera 
divisione dell'azienda al mondo della 
scuola con l'obiettivo di entrare a con
tatto diretto con studenti ed insegnanti 
per fornire loro supporto tecnologico e 
didattico, soprattutto per quanto riguar
da le nuove frontiere dell'informatica 
quali Internet, reti telematiche, configu
razioni multimediali e piattaforme 
software. Rafforzato dalla Convenzione 
con il Ministero. Progetto Scuole d1 IBM 
si propone come il partner ideale per 
promuovere la cultura della multimedia
li tà nel sistema scolastico. ~ 
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coordinamento di Andrea de Prisco 

Microsoft DevDays 98 
Panoramica sui tool di sviluppo MS del 2000 

Il DevDays 98, tenutosi in tutto il 
mondo all'inizio di settembre ed in Ita
lia (Milano e Roma) il 1 O dello stesso 
mese alla presenza di Bill Gates, è sta
to 11 modo scelto dalla Microsoft per 
presentare l'ultima versione dei suoi 
prodotti d1 sviluppo, ormai e definitiva
mente uniti in una suite che si chiama 
Visual Studio 6.0. 

In queste pagine di anteprima non 
parleremo della manifestazione. che 
peraltro è stata seguita anche dai me
dia lrad1z1onali e che è stata affollatissi
ma. ma direttamente del nuovo Micro
soft Visual Studio 6.0. 

Visual Studio 6.0: 
i componenti 

Fino a pochi anni fa Microsoft produ
ceva una serie di tool di sviluppo, di
stinti ed indipendenti l'uno dagli altri 

Un paio d'anni fa, sulla scia del suc
cesso delle due suite MS Office e MS 
BackOffice, Microsoft ha deciso d1 uni
re in un'altra, ulteriore unica suite, 
chiamata MS Visual Studio 1 .O. tutti i 
suoi strumenti di sviluppo. In quella oc
casione videro la luce anche il Visual 
lnterDev e il Visual J++. 

Ora, con la versione 6.0 di V1sual Stu
dio, MS si spinge ancora di più verso 
l'unificazione dei prodotti. non più com
ponenti separati di una stessa confezio
ne, ma prodotti che mettono "a fattor 
comune" una serie d1 strumenu neces
sari sia al controllo di processo di svi
luppo dell'applicazione sia allo sviluppo 
dell'applicazione stessa e quindi com-
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I requisiti di un'applicazione Enterprise 

WlndOWI u. Wlndow1 NT. Wlnce. 
Wlndow1 3 1 Mao. UNIX 

Web 

801.. Strvtr, Ortclt, 
Syb1,., OBl.l, 

Exch1ngt, 
Noto, VSAM, tlC 

Wndowa NT 
8trYtr 

UNIX 

lnttmt l explortr, 
Nt tlc1pt 

• IBM 
AS/~00 

IBM 
M1lnl111m• 

Figura 1 - MS Vìsual 
Studio $.O - Strategia. 
MS Vlsual Studio ha 
ormai, come finalità di 
utllizzo, soprattutto le 
applicaz/onl di tìpo En
terprise, ovvero le ap
plicazioni azienda/I Im
portanti, quelle c/asslfi
cablll come •mission 
criticai", e non più solo 
le appllcazioni Desk
Top, quelle che "gira
no• sui PC standalone. 
Le applicazioni posso
no essere realizzate per 
ambienti c/ienUserver, 
che operélflo su più 11-
velll di macchine, ser
ver e client, che si 
spartiscono il lavoro, 
oppure possono esse
re lntemetllntranet, an-
ch'esse, per forza di 
cose, di tipo cflent/ser

ver. Per definire l'insieme degl/ strumenti per sviluppare questo tipo di applicazioni MS ha coniato Il ter
mine DNA, Windows Distributed lnterNet Applìcation. 

ponenti interni. Inoltre l'ulteriore spinta 
verso la tecnologia DCOM (che preve
de applicaz1on1 scomposte in compo
nenti) rende sempre più praticabile la 
strada di uno sviluppo che coinvolge 
più tool, ognuno dei quali viene usato 
per le attività per le quali è più adatto. 

Pnma di passare al necessario elen
co dei componenti. dobbiamo spende
re due parole sulla strategia che sta 
animando la Microsoft in questi ultimi 
mesi, caratterizzati sia dal lancio di Vi
sual Studio 6.0. sia. non dimentichia
molo, dal lancio d1 Windows 98. dall'ul
teriore rinvio di Windows NT 5.0 e 
dall'approssimarsi, inesorabile. dell'an
no 2000. 

La strategie MS 
riguardanti lo sviluppo 

Microsoft vede due grandi mercati, 
quello Home, che è stato ''sistemato" 
con Windows 98 e con la lunga serie 
di prodotti SOHO, e quello Enterprise, 
costituito dalle grosse aziende con 
centinaia, m1glia1a di PC collegati tra d1 
loro, e, in moltissimi casi. con il resto 
del mondo grazie ad Internet e con al
tri sistemi, non PC, di tanti tipi (figura 
1 ). 

Occorre che i vari prodotti che ven
gono usati in questa ipotetica azienda 
siano utilizzati e quindi utilizzabili non 
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Integrazione Windows DNA 
(applicazione a tre livelli) 

Agura 2 - MS V/sua/ Studio 6.0 -Architettura. 
Quindi MS Visual Studio 6.0 è un prodotto pensato per le applicazioni di ti
po Enterprise, owero per le applicazioni aziendali "mission criticai", quelle 
che, In altre parole, fanno funzionare l'azienda. L'architettura proposta dalla 
Microsoft è la classica architettura a tre //ve/I/, resa possibile della tecnolo
gia DCOM. L'applicazione è distribuita su più componentì, ognuno del 
quali svolge un suo particolare compito In collaborazione con gli altri com
ponenti del proprio I/vello o di quello attiguo. I componenti rientrano in tre 
tipologie, ci sono quel/I che riguardano l'interfaccia utente (User lnterface e 
Navlgation), quelli che risolvono regole aziendali (Business Process), quelli 
che si occupano dell 'accesso al dati (Storage). Questi ultlml due compo
nenti risiedono sul server. 
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Agura 4 - MS Visua/ Studio 6.0 - I componenti dalla famiglia. 

Ciclo di vita delle Applicazioni 

Agura 3 - MS Vlsual Studio 6.0 - Il ciclo di vita del software. 
I vari tool dlsponib//i nel pacchetto Visual Studio consentono di seguire l'in
tero ciclo di vita de/l'applicazione software che si sta realizzando. Vita che 
va dall'Idea iniziale dell'applicazione alla sua schematizzazione in un model
lo, alla progettazione dei suoi componenti, alla loro realizzazione "fisica", 
all'assemblaggio, ai vari test di funzionamento. Il ciclo di vita del software 
continua anche dopo il rilascio dell'applicazione in quanto sono previste fa
si di monitoraggio del funzionamento e delle prestazioni e poi, via via che 
ne nasce la necessità, le successiva modifiche ai programmi. 
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solo in un'ottica DeskTop ma soprat
tutto in un'ottica Enterprise. e ovvia
mente Visual Studio è pensato anche 
in un'ottica Enterprise. 

Per inciso e solo per chi è interessa
to a conseguire le Certificazioni Micro
soft diciamo che anche gli Esami di 
Certificazione della Microsoft riguar
danti l'attività di sviluppo ora seguono 
questa suddiv1s1one (test DeskTop e 
test Enterprise). 

Questo collage mostra la barra dalla applicazioni di un PC su cui abbiamo installato MS Visua/ Studio 
6.0 (quasi completamente, mancano alcuni componenti del Visua/ C++). Possiamo osservare come 
vengono distribuiti I vari tool. L 'aspetto più evidente è li fatto che i cinque prodotti principali, i quattro 
linguaggi (manca ancora li FoxPro) più il SourceSafe. stanno per conto proprio, mentre tutti gli altri 
tool. e sono una ventina, sono messi a servizio di tutti. SI tratta in molti casi d1 applicazioni "lanclablll" 
anche da sola. 

L'1ns1eme dei prodotti MS per le 
aziende. qu1nd1 1 vari sistemi operat1v1. 
poi 1 prodotti della suite BackOffice. e 
anche quelli Office. e poi ancora i nuo
vi strumenti per lo sviluppo devono 
servire per la realizzazione del Sistema 
Nervoso Digitale (ONS) dell'azienda 
stessa. che è la nuova concezione. se
condo la v1s1one MS. del Sistema 
Informativo Aziendale. non più un si
stema "passivo". ma un sistema "atti
vo". in grado, cioè. di rispondere diret
tamente ed 1mmed1atamente agli sti
moli esterni. ad esempio mettendo 
immediatamente a disposizione del ri
chiedente i dati. dt qualsiasi tipo e di 
quals1as1 provenienza, fossero a costui 
necessari. 

Abbiamo citato il termine Enterpnse. 
Per applicazione Enterprise si intende 
un'appl1caz1one M1ssion Cri ticai (se 
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Figura 5 - MS Vìsua/ Studio 6.0 - Persona/ Web 
Server4.0. 
Attenzione. Se s/ usa Vìsua/ Studio per svi/up-
pare applicazioni c/lentlserver occorre disporre, 
ovviamente, anche di un server NT (su cui, ad 
esempio. posizionare •pezzi" della propria ap-
plicaz1one). Per sviluppare un'applicazione per 
Internet occorre, altrettanto owiamente, dispor-
re di un server Internet e quindi dotare NT di In-
temei Informai/on Server. Una soluzione più 
economica è quella d1 ut1lìzzare il Persona/ Web 
Server che s1 può installare anche su una mac-
china Windows 95198. Qui vediamo ti pannello 
che consente di attivare i servizi del PWS e di 
configurare 1 van Aftas che 1denttflcano le carte/-
le con le applicazioni per il Web. 

non funziona l'azienda fallisce) che la
vora in rete con i massimi livelli d1 si
curezza e di affidabilità. 

Dal punto d1 vista "architetturale" la 
Microsoft propone, ufficialmente e de
finitivamente, la soluzione a "tre livel
li" quindi applicazioni basate sull'as
semblaggio d1 componenti. ognuno 
dei quali svolge un determinato com
pito. Nella figura 2 vediamo e descri
viamo 1 tre l1velh. 

Visual Studio 6.0: 
alcuni punti 
fondamentali 

Innanzitutto lo sviluppo basato sui 
componenti (tecnologia COM e 
DCOM. comprensiva della tecnologia 
ActiveX) : un'applicazione complessa 
deve essere scomposta in componen
ti , ognuno dei quali, come appena 
detto, svolge un compito nell'ambito 
del suo livello d1 appartenenza. Tutti 1 
membri della suite Visual Studio per-
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mettono di costr componenti e di 
nti utilizzare compo 

uire 
ne 
li a 

mp 
mp 

realizzati con 
uno qualsiasi deg Itri membri. Oue-
sta apertura co orta una serie di 
vantaggi, ad ese 10 la riduzione dei 

azie alla riutilizza-tempi di sviluppo gr 
ent 
nu 
ent 
lo 

bilità dei compon i stessi, la riduzio-
ne dei costi di ma tenzione grazie al-
la loro gestione c ralizzata in server 
m1ddle-tier (il livel intermedio) basati . . 
su Windows NT. Le logiche aziendali 

essere aggiornate in possono quindi 
mod~ semplice e rapido senza dovere 
d1stnbu1re 1 componenti modificati sui 
vari DeskTop connessi al sistema. Ul
teriore vantaggio è costituito dalla 
possibilità d1 sviluppare ciascun com
ponente con lo strumento più adatto, 
senza vincoli imposti dag li altri stru
menti. 

Sviluppo basato su 8ack0ffice. In 
un'applicazione Enterprise 8ack0ffice 
svolge una serie di funzioni fonda
mentali. Per quanto riguarda i compo
nenti Dati, qualsiasi sia il tipo di data
base utilizzato questo risiederà sul 
server o sarà raggiunto tramite i servi
zi del server {ad esempio se il databa
se è rea lizzato con MS SOL Server, 
oppure è d1sponib1le in formato D82 
su Mainframe 18M. raggiungibile at
traverso il componente di Windows 
NT che si chiama SNA Server). 

Citiamo un elenco d1 servizi 8ack0f
fice sfruttabili da un'applicazione VS 6: 
Internet lntormat1on Server, Transac
tion Server, Message Oueue Server. 
SOL Server, SNA Server, Exchange 
Server. Site Server Come si vede nel 
team d1 svi luppo di un'applicazione 
aziendale devono essere necessaria
mente presenti specialisti 8ack0ffice. 

Per quanto riguarda i servizi di ac'-

Figura 6 • MS Visus/ Studio 6.0 - MSDN. 
Il più potente strumento di aiuto per lo svi/up-
patore che utilizza V/sua/ Studio 6.0 è la vasta 
libreria Microsoft Developer Network, che viene 
fornita anche nel pacchetto VS su due CD. Ci 
si naviga alla maniera dell'help di Windows 98 
{indice ad albero sulla sinistra e pagine in tor-
mato HTML compilato a destra) e contiene ar-
gomenti trattati a vario I/vello, da quello mtro-
duttlvo a quello più tecnico. Non mancano gli 
esempi di appfìcazioni scaricabili direttamente 
daMSDN. 

cesso ai dati, questi sono stati unifica
ti e r ient rano tutti nella tecnologia 
Universal Data Access (www.micro
soft.com/data). all'interno della quale 
troviamo sia ADO, ActiveX Data 
Object. che sostituisce defin1t1vamen
te e completamente gli indimenticabili 
DAO e RDO (di questo parliamo un 
po' più in là), che OLE D8, che con
sente l'accesso ai dati non strutturati 
che comunque in un'azienda vanno 
gestiti. 

Tutti i membri della suite VS sfrutta
no una stessa serie di tool. sia per le 
attività collaterali. sia per alcune atti
vità interne (ad esempio gli stess i 
strumenti per realizzare l'accesso al 
database) . 

Ovviamente tutti i membri delta sui
te sfruttano uno stesso ambiente 
operativo visuale, in cui le varie opera
zioni sono guidate da procedure lntel
liSense (assistenza e sintassi in linea) 
e molte di esse sono facilitate 
dall'esistenza di specifici wizard. Am
biente simile al punto che al primo 
colpo d'occhio non si capisce quale 
sia lo strumento attivo al momento. 

Viene favorita e stimolata la proget
tazione in team. Esistono una serie d1 
strumenti che aiutano l'organizzazione 
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Figura 7 ·MS Visus/ Studio 6.0 - Data Environ
ment e Data Vìew. 
Parleremo a lungo di MS Vìsual Studio 6.0 (che, 
per quanto mi ricordo, è il più voluminoso pac
chetto software mai uscito). Per ora vediamo 
solo alcune Importantissime novita che riguar
dano /'accesso ai dati: il Data View, una finestra 
sui dati, e il Data Environment, nuova entita che 
serve per collegare f dati, raggiunti tramite una 
connessione ADO, con I vari contrai/I sui Form. 
I nuovi contro/li DataBound, collegati quindi ai 
Data Environment, sono tantissimi. 

e lo svolgimento del lavoro e garanti
scono il salvataggio sicuro dei vari 
componenti e delle loro varie versioni. 

Visual Studio 6.0: 
componenti principali 
e componenti . 
accesson 

Lo slogan che accompagna Visual 
Studio 6.0 è: Il sistema di sviluppo Mi
crosoft Visual Studio 6.0 è una fami
glia di prodotti completa in grado di 
soddisfare qualsiasi esigenza tecnica 
ed aziendale per lo sviluppo professio
nale. 

VS 6.0 rientra nella nuova strategia 
DNA. Windows Distributed lnterNet 
Application. ovvero quella strumenta
zione che ha come finalità lo sviluppo 
delle applicazioni. anche complesse 
applicazioni gestionali, che lavorano 
sulla rete e che costituiscono l'infra
struttura principale del Sistema Ner
voso. 

Vediamo quindi quali sono i prodot
ti, dividendoli in prodotti principali ed 
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i un elenco rapi-accessori . Si tratta d 
do. Nei prossimi num 
dettaglio ed indivi 
quanto mi riguarda p 
occuperò di Visual B 
sual lnterDev 6.0. 

VS 6.0 - Stru 
principali 

eri li vedremo in 
dualmente. Per 
ersonalmente. mi 
asic 6.0 e di Vi-

menti 

Visual Basic 6.0. Il più diffuso stru
mento per le applicazioni DeskTop si 
apre ancor di più alle applicazioni En
terprise ed alle applicazioni Internet 
ed Intranet. Consente ora sia di svi
luppare, in modo visuale, pagine 
DHTML (con il DHTML Designer) sia 
di creare componenti Server per Inter
net lnformation Server (sfruttando le 
WebClasses). anche in questo caso 
operando in modalità visuale . 

Visual C++. E' il prodotto più tecni
co della suite che può essere usato 
per sviluppare. nell'ambito della suite 
stessa e nell'ambito del team di svi
luppo, i componenti più interni e che 
richiedono le migliori performance. 
Contiene una serie di miglioramenti 
che ne facilitano l'uso come l'lntelli
Sense, i wizard, e, ovviamente, le 
nuove classi. anche in questo caso 
aperte allo sviluppo per Internet. 

Visual lnterDev 6.0. E' lo strumento 
più adatto per lo sviluppo di applica
zioni basate su database e che si ap
poggino sulla rete Internet/Intranet. 
Propone un nuovo modello ad oggetti 
(SOM, Scripting Object Model) che fa
cilita la realizzazione di script che agi
scano sia lato client che lato server. 
Tra le altre novità citiamo la possibilità 
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Figura 8 - MS Visua/ Studio 6.0 ·Applicazione 
dati con V/sua/ Basic 6.0. 
Quando si lavora con Data View e Data Envl· 
ronment si può sfruttare la tecnica operativa 
Drag and Drop. Trascinando le strutture dei da· 
ti dal Data Envlronment su un Form vuoto ven-
gono aggiunti, automaticamente, una serie di 
cont1ofll legali al dati, ad esempio il DataBound 
TextBox (novità) per i dati gerarchicamente piu 
In alto, e la Hierarchica/ F/exGrid (altra novità) In 
grado di visualizzare tutti I live/11 sottostanti. Lo 
vediamo appllcato alla struttura Customers, Or-
ders e Orders-Detail. presa dal noto database 
NorthWind. 

di sfruttare i controlli DataBound, la 
possibil ità di generare dei fogl i di sti
le, tipici del DHTML, la possibilità di 
"vedere" il sito dall'alto (si chiama Si
te Designer ed assomiglia alla vista 
Explorer del FrontPage98). 

Visual J++ 6 .0. Il Java della casa 
può essere uti lizzato per sviluppare 
applicazioni che sfruttano l' interfaccia 
Windows . 

Il nuovo framework Windows Foun
dation Classes consente alle applica
zioni Java di accedere alle API di 
Win32. WFC astrae anche ti modello 
Dynamic HTML. consentendo di svi
luppare. anche con VJ++, applicazioni 
Windows ed Internet. 

Visual FoxPro 6.0. Di applicazioni 
FoxPro ne esistono ben poche rispet
to, ad esempio, a quelle che esistono 
in Visual Basic, ma chi debba manute
nere quelle già esistenti, molte delle 
quali di provenienza xBase. può sfrut
tare le nuove sinergie della suite per 
sostituire. ad esempio, dei compo
nenti. 

E' improbabile che tale strumento 
venga preso in considerazione in caso 
di un nuovo sviluppo. 
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Alcune precisazioni 
Prima d1 continuare con il nostro 

elenco. è bene precisare che in caso di 
sviluppo per il Web con uno quals1as1 
dei prodotti ora citati occorre che siano 
soddisfatti alcuni prerequ1s1t1. Il primo 
è che si disponga d1 MS Internet Ex
plorer versione 4 01, necessario per 
testare 1 risultati del nostro lavoro. ad 
esempio se sviluppiamo un'applicazio
ne DHTML con Visual Bas1c 6.0 

Se la procedura d1 Setup di VS 6 O 
non lo trova a bordo provvede ad in
stallarlo. 

Nel caso s1 intendano sviluppare ap
plicazioni per llS 4.0. ad esempio appli
cazioni che contengano pagine ASP e 
che magari prevedano accesso a1 dati. 
occorre disporre o d1 Internet lnforma
t1on Server. e qu1nd1 d1 un server NT 
ben installato e configurato, oppure. 
volendo sviluppare e testare l'apphca
z1one su un DeskTop "vulgans". della 
nuova versione del Persona! Web Ser
ver (figura 5) 

VS 6.0 - Strumenti per 
supportare il ciclo di 
vita di un'applicazione 

V1sual Modeler Stumento grafico, d1 
provenienza Rat1onal Software. utile 
per la progettazione dell'appl1caz1one 
ed in particolare delle vane class1/com
ponent1 Ad ogni classe è possibile as
sociare, già in fase d1 progettazione, 
proprietà, metodi ed eventi. I van com
ponenti vengono distribuiti. anche visi
vamente, nelle tre zone rappresentanti 
1 tre livelli dell'appl1caz1one. Il prodotto 
finale d1 tale strumento può essere lo 
scheletro d1 un'applicazione Visual Ba
s1c oppure di un'appl1caz1one V1sual 
C++. 

V1sual Studio Analyzer E' lo stru
mento. incluso 1n V1sual Studio. che 
serve per effettuare l'analisi v1s1va del 
comportamento delle applicazioni d1-
stnbu1te, con la comprensione della 
struttura. l'ind1v1duaz1one dei problemi 
e dei componenti meno effic1ent1. Mo
stra dei diagrammi "animati" che mo
strano sia il traffico tra 1 componenu 
sia la tempificazione delle vane opera
zioni 

Supporto per il Package E' stato rila
sciato il nuovo strumento che consen
te d1 predisporre quanto necessario 
per installare correttamente l'applica
zione sviluppata, sia in modo tradizio
nale (dischetti di Setup), sia via rete. 
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VS 6.0 - Strumenti 
per supportare lo 
sviluppo in team 

Microsoft Repos1tory. Un vero e pro
prio database. in formato SOL o 1n for
mato Access, per la catalogazione e 
quindi la ricerca d1 componenti e di do
cumentazione. 

Visual Component Manager. Stru
mento che serve per individuare. regi
strare e catalogare i vari componenti 
ActiveX dell'applicazione. 

V1sual SourceSafe. Si tratta dello 
strumento che permette di controllare 
le varie versioni d1 un progetto svilup
pato da un team di tecnici. Memorizza 
e protegge, quindi, i vari programmi, 1 
vari file d'appoggio e quant'altro faccia 
parte dell'applicazione. consentendone 
l'accesso solo agli autorizzati. Il prodot
to s1 integra con i van componenti del
la suite Visual Studio nel senso che. ad 
esempio, apertura e salvataggio dei va
ri file del progetto possono "passare" 
attraverso SourceSafe. 

VS 6.0 - Strumenti 
visuali per l'accesso 
ai dati 

I V1sual Database Tools costituisco
no la novità più interessante dell'intera 
suite, soprattutto per chi sviluppa ap
plicazioni gestionali oppure applicazio
ni che interfacciano database. Si tratta 
di una serie di strumenti operativi, Da
ta V1ew, Database Designer. Ouery 
Designer (di tipo QbE). Stored Proce
dure Designer. ecc., che agiscono ov
viamente su qualsiasi tipo di database. 

C'è da premettere 11 fatto che. or
mai. come t1polog1a di database d'ele
zione per le applicazioni aziendali vie
ne proposto MS SOL Server. d1 cui 
sarà rilasciata nei prossimi mesi la ver
sione 7.0. Una copia dt MS SOL Ser
ver 6.5 destinata aglt sviluppatori è in
clusa nella suite. 

La nuova tecnologia d1 accesso ai 
dati è la UDA. Universal Data Access. 
quella che tramite OLE DB riesce a 
raggiungere anche i documenti non 
strutturati. Per quanto riguarda l'ac
cesso a1 dati strutturati. viene consoli
data la tecnologia ADO (ActiveX Data 
Objects. giunta alla versione 2.0). 
Questa, evoluzione e semplificazione 
delle precedenti DAO e RDO, consen
te di manipolare, ma anche di creare. 

quals1as1 tipo di database. anche quellt 
raggiunti tramite connessioni ODBC 
Alla progettazione del database è de
stinato il nuovo V1sual Modeler, che 
serve a disegnare. come su una lava
gna. e contemporaneamente a creare 
tabelle, relazioni. strored procedure. 
funzioni, ecc .. sul database. Per "ag
ganciare" ti database c'è il nuovo stru
mento Data Env1ronment, che permet
te d1 creare "oggetti. ad esempio Con
nessioni, ad esempio RecordSet. che 
poi possono essere utilizza ti diretta
mente nell'applicazione. anche sfrut
tando degli specifici wizard. 

Nelle ultime due figure dell'articolo 
vedete sia il Data Environment. sia la 
realizzazione d1 un Form, ottenuto tra
scinando le tre query (collegate tra d1 
loro da relazioni di tipo One to Many) 
su un Form vuoto. 

Gli esempi sono sviluppati con V1-
sual Basic 6.0. che dispone di nuovi 
oggetti DataBound. nel nostro caso la 
nuova TextBox e la nuova griglia gerar
chica e che produce conness1on1 d1 ti
po ADO. 

VS 6.0 -
Documentation 
ed Education 
Gli sviluppatori possono rimanere 

impressionati da questa valanga di 
strumenti, molti dei quali peraltro s1 
sovrappongono come area di applica
bilità. 

La Microsoft mette a disposizione di 
costoro innanzitutto la manua listica 
"on-line", in quanto due dei sei CD 
della suite contengono la documenta
zione, in formato MSDN. Inoltre viene 
ulteriormente implementata la famiglia 
MS Mastering Series. che comprende 
strumenti di autoapprendimento, spe
c1f 1c1 per prodotto. che contengono 
supporti multimediali ed esempi di ap
plicaz1on1. Risultano anche particolar
mente utili per chi fosse intenzionato 
a conseguire la Cert1f1caz1one d1 Micro
soft Developer 

Citiamo ancora MSDN. Microsoft 
Developer Network. Abbonamento, ce 
ne sono tre ltvelh. che consente d1 ac
cedere all'intera base di conoscenza 
della MS. E ancora MS Technet, sene 
di CD che contengono patch, aggior
namenti. serv1ce pack, documentazio
ne. esempi di applicazioni, ecc .• già 
sviluppate con 1 prodotti di cui stiamo 
parlando. 
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Informatica ~ 

e Società \"~ 
. - - -~~ - - - - - -- - - ---~---- - - -

di Luca Parisi 

Informatica e riservatezza: 
due mondi a confronto 
Nel corso di un convegno tenuto a fine settembre a Pisa si sono incontrati i 

rappresentanti delle diverse categorie interessate alla tutela della riservatezza 

nel trattamento delle informazioni con mezzi e sister:ni informatici. Giuristi, 

informatici, esperti di marketing, magistrati e membri delle forze dell'ordine 

hanno fatto il punto sui temi di maggiore attualità legati alla tutela della privacy 

ma anche alla firma digitale, alla sicurezza dei sistemi, al difficile compromesso 

tra la riservatezza e le necessità d'indagine degli organismi di polizia. 

Il tavolo dei relaton del
la seconda sessione 
del convegno. mmolata 
·sicurezza e pnvacy" 
Da sinistra Giovanni 
Buonomo (AIPAJ. Fa
bflz10 Ba1ard1 (Un1ver
s11à d1 Pisa/, Claudio 
Telmon (Univers11a d1 
Pisa/. Francesco Merlo 
(ls111uro Bancario S. 
P.aolo di Tonno} 
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~ " ~ ormai chiaro che molte occasioni di con-
trasto tra il mondo de11'1nformat1ca e 

quello della legge sono causate. direttamente o 
indirettamente, da una mancanza di confronto e di 
conoscenza reciproca. Da un lato esiste da parte 
degli informatici una obiettiva difficoltà a rappor
tarsi in termini legali rispetto a certi comporta
menti, che porta a percepire come inaccettabile l1-
mitaz1one della libertà individuale anche i tentativi 
dt porre delle garanzie proprio a tutela delle libertà 

di ciascuno; dall'altro lato c'è il consueto timore 
dell'ignoto da parte di coloro che creano e fanno 
applicare le leggi, timore che spinge a valutare 1n 
modo esclusivamente criminale manifestazioni 
sociali complesse e meritevoli d1 un'attenzione 
più profonda. 

La sede storica dell'Università dt Pisa. ateneo 
che ha attivato i primi corsi di 1ntormat1ca sin dal 
1969, era dunque una sede adatta per porre a 
confronto questi due mondi e tentare di aw1cmar
l1. Il convegno che nasce con questo spirito porta 
il nome di "Informatica e Riservatezza" , ed è 11 
frutto della collaborazione tra Università, Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (istituti CNUCE ed IEI) e 
Scuola Superiore S. Anna. Le sessioni miste g1un
sti/informatici, quindi. hanno affrontato I seguenti 
argomenti: il documento informatico, sicurezza e 
privacy, la tutela penale dei sistemi informatici e 
telematici, i problemi d1 protezione, gestione ed 
indagine, la legge sulla privacy, i diritti dell'utenza: 
ha chiuso le due giornate di dibattiti una tavola ro
tonda con la presenza del presidente dell'Autorità 
garante per la protezione dei dati personali, Stefa
no Rodotà, dedicata alla legge sulla privacy ad un 
anno dalla sua entrata in vigore. 

Il documento informatico 
Abbandonati i tempi in cui l'unico documento 

(quasi) informatico considerato dalla legge era 
quello "stampato dal computer" , ossia il certifica
to d'anagrafe con la firma a stampa del responsa-
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bile al posto di quella autografa. è noto che l'Italia 
sta per dotarsi di una normativa all'avanguardia 
per quanto riguarda il documento elettronico e le 
tecniche di firma digitale. L'unico elemento man
cante. il regolamento tecnico che definisce le ca
ratteristiche degli algoritmi di firma e le procedu
re di certificazione delle chiavi, è ormai in dirittura 
d'arrivo (si veda la rubrica Informatica e Società 
del mese scorso). Il numero e la qualità dei com
menti ricevuti nel periodo di pubblicazione su In
ternet hanno però suggerito all'AIPA di procedere 
ad una revisione organica dell'intera bozza; resta 
da sperare che questo importante riconoscimen
to del contributo pubblico alla formazione di un 
testo normativo non sia fatale alla sua approva
zione definitiva, a causa della crisi di governo che 
si è aperta proprio nel momento in cui scriviamo. 

Sicurezza e Privacy 
Anche a causa dei risvolti penali che la loro vio

lazione comporta, le misure minime di sicurezza 
previste dalla legge sulla protezione dei dati per
sonali (675/96) sono state al centro dell'attenzio
ne. anche se disponibili per ora soltanto sotto for
ma di bozza preliminare; in attesa di un sito Web 
ufficiale dell'Autorità garante per i dati personali, 11 
testo può essere consultato sul sito 
lhttp://www.secua eam.1ll A detta dei giuristi . è 
proprio per tener conto della natura penale delle 
sanzioni associate che s1 è reso necessario rende
re tali regole "uguali per tutti"; in questo modo si 
prescinde però da una effettiva analisi dei rischi, 
limitando la flessibilità della norma ai casi in cui si 
trattino dati sensibili (ad es. quelli idonei a rivelare 
lo stato di salute o la vita sessuale), oggetto di im
posizioni più severe. oppure i dati già pubblici, non 
soggetti a misure di sicurezza ulteriori. 

In ogni caso. il quadro che viene tracciato da 
questo regolamento è estremamente schemati
co: gli elaboratori usati per il trattamento dei dati 
personali vengono div1s1 in tre categone unica
mente in funzione delle loro connessioni con 
l'esterno: 

• 1 sistemi non accessibili da altri elaboratori o ter
minali devono prevedere obbligatoriamente l'as
segnazione di una parola chiave a ciascuno de
gli utenti autorizzati, nonché individuare i sog
getti abilitati alla gestione delle chiavi stesse; 

• i sistemi accessibili attraverso reti non aperte al 
pubblico sono obbligati ad identificare in modo 
certo tutti i propri utenti, con l'assegnazione d1 
un codice personale che non può essere utiliz
zato da più persone, nemmeno in tempi diver
si; deve inoltre essere prevista la disattivazione 
del codice quando la persona cui era assegnato 
non ha più diritto all'accesso e comunque dopo 
sei mesi dall'ultimo utilizzo; infine. devono es-
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sere attivati dei programmi ant1virus aggiornati 
almeno ogni sei mesi; 

• 1 sistemi accessibili attraverso reti aperte al 
pubblico. se trattano dati sensibili. devono ri
spettare tutte le imposizioni della categoria pre
cedente ed essere dotati di un documento pro
grammatico sulla sicurezza che. attraverso una 
opportuna analisi dei rischi. 
definisca i criteri di protezio
ne fisica e di controllo degli 
accessi. le procedure per 
assicurare l'integrità dei da
ti, la sicurezza delle trasmis
sioni, ed un piano di forma
zione degli addetti. 

Sono infine previste delle 
norme sul riutilizzo dei sup
porti di memorizzazione per 
evitare che informazioni can
cellate solo parzialmente ven
gano estratte da dischi, nastri. 
ecc. ed una curiosa postilla 
che recita: "I I trattamento (dei 
dat1l per fini esclusivamente 
personali ... effettuato con 
elaboratori non accessibili da 
altri elaboratori, è soggetto 
all'obbligo d1 proteggere l'ac
cesso ai dati o al sistema me
diante l'utilizzo di una parola 
chiave'' Questa frase un po' 
sibillina ha immediatamente 
riaperto le polemiche sulla re
sponsabilità dei possessori di 
agendine elettroniche e rubri
che telefoniche, che sembra
vano ormai sopite dalle inter
pretazioni accomodanti del 
Garante per la protezione dei 
dati personali. 

La tutela penale 
La tutela penale dei sistemi 

informatici e telematici è assi
curata principalmente dalla 
legge 547/93 sul "computer 

i 

crime"; la legge sulla privacy, come abbiamo vi
sto. individua responsabilità penali dei gestori sol
tanto nel caso in cui non siano rispettate le misu
re minime di sicurezza. In particolare. la legge sul 
computer crime introduce nell'ordinamento an
che due fattispecie di reato molto importanti: la 
frode informatica e l'accesso abusivo ad un siste
ma informatico o telematico; in quest'ultimo caso 
viene riconosciuto 11 ruolo dei sistemi informatici 
come proiezione dell'uomo sulla macchina. costi
tuendo cosl il cosiddetto "dom1c1lio informatico". 

Giovanni Buonomo. 
dell'Aucor118 per /'/nfor
ma uca nella Pubbltca 
Ammm1scraz1one 

Cesare Parodi. Sosmu· 
ro Procurarore della 
Repubblica presso la 
Procura Ctrcondartale 
d1 Tonno, membro del 
com11a10 sc1enc1f1co del 
convegno. duranre la 
presencaz10ne 
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Una panoramica del 
pubbltco che ha segu1-
10 le due giorna te del 
convegno nella sede 
sconca dell'Umversi ta 
d1 Pisa. sotto lo sguar
do severo dei grandi 
della scienza 

Al momenro m cw scn
v1amo 11 s110 AIPA non 
riporra alcuna nov1ta ,,_ 
guardo alla seconda re
dazt0ne del regolamen
to sulla flfma d1g11ale. 
semplice mancanza d1 
agg1ornamemo oppure 
un vero e proono stop 
dovuto alla cns1 di go· 
ve mo' 
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Per quanto riguarda la frode, si è giustamente 
scelto d1 non usare la formula g1urid1ca della truf
fa ("chiunque. con artifiz1 o raggiri. inducendo ta
luno in errore" si procura un ingiusto profitto in 
danno altrui) ma di riconoscere l'illecito già nell'al
terazione del funzionamento del sistema o nella 
manipolazione "senza diritto" dei dati o dei pro
grammi in esso contenuti. semplificando notevol
mente l'applìcaz1one della norma. E' stato fatto 
notare che l'imposizione di tecniche dt difesa rea
lizzato con la legge 675 è certamente utile ma 
parziale; nel momento in cui si obbligano alla si
curezza privati, aziende ad amministrazioni pub
bliche occorre anche fornire delle garanzie, ad 
esempio la possibilità d1 identificare con certezza 
chi accede ad un terminale o ad una rete. oppure 
prevedere l'obbligo di mantenere le informazioni 
sugli accessi (logl per un dato periodo in modo da 
poter rintracciare gli intrusi. 

I problemi delle indagini 
Il discorso si è spostato quindi sull'aspetto tec

nico delle violazioni di sicu-
rezza e sui problemi che in
contrano le forze dell 'ordine 
nel realizzare indagini e per
quisizioni in ambito informati
co e telematico. 

\, ,., 

to sei casi dt distruzione volontaria ed 
estesa d1 daul. la scarsa tempestività 
nell'aggiornamento dei sistemi (nell'80% 
dei casi le contromisure che avrebbero po
tuto impedire l'incidente erano note alla 
comunità informatica da almeno sei mesi). 

Le difficoltà delle indagini telematiche 
sono state evocate da più parti (polizia giu
diziaria, Direzione Nazionale Antimafia, 
ecc.), tra le quali sono emersi approcci an
che molto diversi tra loro. Da un lato, ad 
esempio, le indagini dt polizia giudiziaria, di 
solito mirate ad identificare una intrusione 
già avvenuta e denunciata. si scontrano 
con problemi di tempestività nella presen
tazione della denuncia e affidano gran par
te della loro efficacia alla disponibilità d1 

informazioni ed alla collaborazione tecnica da par
te dei fornitori di accesso coinvolti (società te
lefoniche, Internet provider, università). 

Da un punto di vista pratico gli operatori hanno 
sottolineato l'importanza di una tenuta completa 
ed accurata dei log, attraverso un monitoraggio 
delle diverse attività di rete, l'allineamento degli 
orologi ad un campione unico. 11 salvataggio su 
supporti non riscrivibili per evitarne la cancellazio
ne Per quanto riguarda la lotta alla criminalità or
ganizzata. invece, le questioni sono molto più 
complesse e dalle implicazioni più profonde per 
la riservatezza di tutti: le azioni di contrasto alla 
grande criminalità si basano intensamente sulla 
possibili tà di accedere ad archivi storici del traffi
co telefonico fisso e cellulare, alle informazioni 
sulle presenze negli alberghi, alla capacità di in
tercettazione ambientale e delle telecomunicazio
ni. Pur smorzando i toni della polemica con l'Au
torità garante per la protezione dei dati personali, 
ad esempio, è stato ritenuto insufficiente il perio
do di conservazione di soli cinque anni dei dati re
lativi alle comunicazioni telefoniche (i "tabulati" 
della Telecom), suggerendo un limite più vicino a 

-
Per quanto riguarda la diffu

sione delle violazioni di sicu
rezza è stato citato il rapporto 
annuale del CERT-IT (Compu
ter Emergency Response 
Team Italia), che ha recensito 
nel 1997 circa 500 attacchi a 
sistemi informatici o telemati
ci. Dallo studio emergono al
cune informazioni significati
ve: il forte incremento delle 
intrusioni rispetto all'anno 
precedente (150 casi nel 
1996) attribuito ad un bug di 
un particolare server Web, la 
scarsa rilevanza numerica de
gli attacchi distruttivi (soltan-

Forma digitate 
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quello d1 prescrizione dei reali per cui si 
procede (fino a trent'anni) 

La legge sulla privacy 
La sessione dedicata alla legge sulla prr

vacy è servita da punto d1 raccordo con 
esperienze diverse. m particolare con gh 
operaton del marketing e la pubblica am
min1straz1one. Il pnmo gruppo ha presenta
to la propna vtsione della legge in modo 
pos1t1vo. evocando si 1 camb1ament1 orga
n 1zza t 1v1 profondi e costosi cui alcune 
aziende sono obbligate, ma riconoscendo 
che s1 può trattare d1 un'ottima occasione 
per crescere m qualità della propna orga
nizzazione e dei servili offerti alla propna 
clientela E' stata lamentata, invece. la poca chia
rezza della legge che ne rende incerte le 1mpltca
z1oni anche a più di un anno dalla sua entrata m 
vigore 

L'impatto della legge nella pubblica amm1nt
straz1one. a detta della stessa Autorità garante 1n
cancata della sua applicazione. è stato meno po
s1t1vo del prev1st0. In particolare, nonostante la 
legge costituisca un passo avanti per il riconosci
mento d1 un sempre più ampio d1ntto d1 accesso 
del cittadino rispetto alle amministrazioni dello 
Stato. glt enti coinvolti hanno spesso preferito 
usarla per farsi schermo proprio contro le richie
ste di trasparenza provenienti dat c1ttad1ni 

Tiriamo le somme 
Nel corso del dibattito e della tavola rotonda 

conclus1v1 ha trovato spazio anche la voce dei g1or
nalist1, che lamentano una pregiud1z1ale negativa 
nei loro confronti contenuta nella legge sulla pn
vacy e le vicende contrastate del codice deontolo-

g1co imposto dalla legge. I tecnici, invece. hanno 
ricordato la debolezza delle leggi d1 tutela in ambiti 
"ortogonali'" alle leg1slaziont nazionali come ti 
World W1de Web ed 1 tentat1v1 d1 trovare un com
promesso accettabile tra le esigenze dt markettng 
diretto e di salvaguardia della riservatezza portate 
avanti dal World W1de Web Consort1um (progetto 
P3P, Platform for Privacy Enforcement) 

Il presidente dell'Autorità garante per la prote
zione dei dati personali, Rodotà, ha rilevato la 
sens1bil1tà diffusa rispetto alle problematiche del
la riservatezza che anche la legge 675 ha contri
buito a diffondere, citando l'esempio del settore 
bancario. tra tutti 1 correntisti 1tal1ani che hanno 
consegnato la loro informativa sulla privacy (circa 
11 20% det titolari dei 24 miltoni di contt correnti 
aperti nel Paese) ben 1'80% ha negato 11 proprio 
consenso alla comunicazione dei dati per scopi 
commerc1alt 

Per quanto riguarda la lotta alla criminalità, è 
stato ricordato invece che non tutto ciò che è 
tecnicamente possibile è anche eticamente lecito 
e g1urid1camente accettabile; in part icolare, è 
estremamente importante che le decisioni più 

critiche per l'assetto futuro 
della nostra società siano og-
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tuate come postille tecniche 
a qualche decreto sottratto 
persino al controllo del Parla
mento. Ad esempio. occorre 
definire ti modello di d1stnbu
z1one delle mformaz1on1 sui 
c1ttad1n1 all'interno della Rete 
unitaria della pubblica ammi
nistrazione. la quantità e la 
qualttà dei dati che dovranno 
confluire nel nuovo docu
mento d1 identità elettronico. 
la tenuta deW"anagrafe delle 
anagrafi" in corso dt realtzza· 
zione e anche delle banche 
dati riservate qualt quelle sul
le presenze negli alberghi o 
sul traffico e la pos1Z1one dei 
telefoni cellulari ~ 

Il presidenze dell'Auro
ma garance per la pro
iezione dei da11 perso· 
na/1. S1efano Rodorà. 
con Sandra Bonsanr1 
fdlfetrore del quo11d1,1 · 
no Il Ttrreno/ ed 11 mo· 
deratore della ravola 
ro/onda Carlo Bernard• 
ni (Un111ers11a "La Sa
P enza • a. Roma/ 

In arresa d1 un s110 
Web ufficiale de la Au-
1011 :a garante per la 
DfOtezt0ne dei dar per 
sona/1, la bozza a rego
lamento sulle misure 
minime d1 sicurezza 
puo essere consultala 
sul s110 Securream 
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Oggi non si parla più di "Inconscio Collettivo", in quanto la tecnologia intuisce 

sempre di più un rapporto diretto e di feed-back fra le nostre passioni occulte e o 

vizi e le virtù palesi. La nostra "Coscienza luccicante" forse può venir attivata solo 

da chi conosce il fascino e l'intensità della funzione dell 'arte, per mezzo di una 

operatività sempre più complessa che unisce gli antichi saperi dei segreti delle 

botteghe d'arte ad una padronanza ingegneristica e informatica ad altissimo livello. 

Da sempre la capacità dell'artista è quella di trasformare la materia grezza in 

immagine. Mai come ora a chi è esperto di Arte Elettronica, appare evidente lo 

scarto fra le opere tecnologiche realizzate dall'arte e quelle involgarite dalle spinte 

commerciali o eterodirette. 

La "Coscienza Collettiva" può assopirsi di fronte ad immagini di basso livello 

estetico, ma difficilmente si pone passivamente di fronte alle provocazioni dell'arte. 

Il luccichio dell'immagine elettronica per alcuni è il Diavolo, per altri una filosofia di 

vita. L'Arte Elettronica spinge a "vedere" un problema che è di tutti, in questo 

senso è l'unica vera, grande arte di massa. 

Paola Sega Serra Zanetti 

''La coscienza luccicante. 
Dalla videoarte all'arte interattiva'' 

di Ido Gerosa 

Una mostra che ha 
fatto meditare 

Sì è appena conclusa la mostra dì 
apertura di questo anno espositivo, "La 
coscienza luccicante Dalla videoarte 
all'arte interattiva " , allestita a Roma al 
Palazzo delle Esposizioni E' questo uno 
degli spazi più rappresentattv1 della cntà, 
che ora può contare sulla presenza e 11 
contributo di un nuovo staff dirigenziale: 
Presidente Renato N1colini, Direttore ge
nerale Emanuele Bevilacqua. 

Le curatrici della mostra. Paola Sega 
Serra Zanett1 e Maria Grazia Tolomeo, 
hanno presentato alcune delle tante se
zioni che compongono l'arte elettronica 
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(Computer art. arte 1n rete, V1deoteatro. 
Videopoesia, V1deodanza ... ) privilegiando 
quella comunemente chiamata Videoar
te 

Hanno sviluppato una panoramica in
ternazionale dell'attuale ricerca. presen
tando in ogni settore_alcuni "nomi" ind1-
cativ1, con opere rappresentative. 

Tra gli arnst1 monograf1c1: Maurizio Ca
merani. Marie Ange Gudleminot, Gary 
H1ll, Donatella Landi, Manko Mori, Orlan, 
P1pilom R1st. Ida Gerosa ... 

I video tutti significatìvi. ma a mio avvi
so 1 migliori quelli d1 Mariko Mori e P1pi
lott1 Rist. Peccato. però. aver dovuto ve
dere il lavoro di quest'ultima dentro lo 
schermo di un televisore, perché era for
se quello che più chiariva, ad uno spetta-

tore ignaro. non solo il significato d1 que
st'arte, ma soprattutto come è costruita 
oggi. creata in parte con la videocamera 
ed elaborata con un computer 

Avrebbe avuto più risalto con una v1-
deo1nstallaz1one. Infatti personalmente 
penso che sia limitante per l'artista far 
vedere 11 proprro lavoro " 1mprrg1onato" 
dentro uno schermo. 

Ad onore delle curatrrci c'è da dire che 
ancora oggi, a distanza di tanti anni dagli 
in1 z1. l'allestimento di una mostra d1 arte 
e lettronica è un'operazione estrema
mente difficile e complessa Non solo 
per la ricerca degli art1st1 e delle opere. 
ma per 1'1nev1tab1le scontro con i per
messi e la concessione di ampi spazi e 
tante volte gli schermi dei televisori e 
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dei computer sono 1nev1tab1li. 
Ho guardato ogni risvolto della mostra 

con molta attenzione e a parte il video di 
Mariko Mori. consonante con il suo abi
tuale prodotto. sempre molto delicato e 
attascinante, ho notato che sono state 
privilegiate "storie" 1mpress1ve che par
lano di violenza (ma verso lo spettatore 
.. ) per cercare d1 catturare l'attenzione. 
Sono state presentate opere che nasco
no dal vissuto quotidiano. ma ne rappre
sentano solamente il lato negativo, pur 

• Le curatrici della mostra, 
Paola Sega Serra Zanetti e Maria 

Grazia T o/omeo, hanno 
presentato alcune delle tante 
sezioni che compongono l'arte 

elettronica (Computer Art, arte in 
rete, Videoteatro, Videopoesia, 

Videodanza ... ) privilegiando 
quella comunemente chiamate 

Videoarte. 

se nella ricerca di una loro personale ar
monia. 

Questo mi ha spinto a riflettere ancora 
una volta sull'atmosfera contemporanea. 
Viviamo 1n un mondo violento e aggres
sivo senza riferimenti spirituali oppure, 
come penso, ci vengono quotidianamen
te otterte le emozioni più diverse e sta a 
noi selezionare quelle che più ci attirano 
e ci assomigliano. cercando veramente 
d1 fare ane? 

E' vero che anche quella d1 Pip1lott1 Rist 
è un'opera "forte" che a prima vista può 
apparire solamente erotica. ma riesce a 
raccontare l'universo contemporaneo 
componendo situazioni/immagini che si 
sovrappongono e si stratificano. creando 
emozioni nello stesso tempo tenere, ag
gressive, awolgenti, coinvolgenti. 

L'allestimento 
L'allestimento leggero. ben costruito. 

quasi evanescente d1 Enzo Serrani, ha 

IDA GEROSA 

Artista d1 Compurer Art 
Direttore del giornale web "Artnec
Temra" 

Vlrrp.1/WWW.mcllnk.1i/mchnk/anij 
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, Mariko Mori - "M1ko No /mori· 1996 

consentito una visione raccolta, soprat
tutto per le opere degli artisti "monogra
fici" 

Tanti gli schermi video dei televisori e 
dei computer. 

Come ho già detto. perso
nalmente sono contraria a 
questo genere d1 fruizione. 
Anche la V1deoane. che na
sce per il video deve trovare 
la sua giusta evidenza nell'in
stallazione. Esemplare, an
che se semplice, la proposta 
di Donatella Landi, che pre
sentava un video proiettato 
su due pareti opposte d1 uno 
stesso muro dentro uno spa
zio che consentiva un'im
mersione totale. 

Ammiccante. divertente la 
proposta di Giacomo Verde 
"Con-tatto". costituita da v1-
deoloop 1nterattiv1 che pote
vano essere continuamente 
modificati dalle mani dei visi
tatori o da piccoli oggetti ap
poggiati sugli schermi. 

Dimostrative d1 un qualco
sa che ormai è d1 uso comu
ne le postazioni di "arte in re
te" . 

Il catalogo 
Per il catalogo un discorso 

a parte. 

Arte Informatica 
- 1 

ché dichiarativi del
le convinzioni che 
accompagnano og
gi gli studiosi. 

Importante 11 
pensiero d1 una del
le curatrici della 
mostra, Maria Gra
zia Tolomeo. " .. il 
pensiero concem
poraneo ha abban
donato fa rìf/essio
ne sui modelli an
tropometrici, ha 
ampliato 1 vecchi 
schemi conosc1t1v1 
per spingersi verso 
frontiere scono
sciute e ha indivi
duato come. al di là 
del soggetto unico 
e monolitico. ci sia-
no infinite possibili 
identità, 1deolog1e 

diverse. molteplici culture. Il computer. ti 
"viaggio" m rete. ha mo/ere dato a tutti la 
possibihtà d1 uscire da se stessi per iden
tificarsi m altn poss1b1/i mfinit1 soggetti, e 
annvflare in questo modo i confini, ren-

I f 

Progettato molto bene, 
graficamente gradevole. Gli 
scritti interessanti dal punto 
d1 vista Storico. e anche per- Maurizio Camerani - "Zona· 1998. 
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derll fabil1. 1mprendib1l1 L'impossibilita, 
anzi /'mutilltà d1 una chiusura difensiva 
del singolo o d1 intere collettiv1ta ha mo
strato tuttavia la fragtl1tà dell'uomo come 
md1v1duo e del sistema sociale nelle sue 
vecchie regole. 

L 'arte è stata la più veloce e prensile 
nel registrare tali camb1ament1 metten
dosi essa stessa in una zona di confine. 
La sua costituzione si trova infatti oggi 
tra infiniti soggew, diverse culture, reale 
e virtuale Noi vogliamo concentrarci 
sulla sua nconosc1bil1tà che è sempre 
più indefinibile proprio come lo è il mon
do e lo sono le trasformazioni cw è sog-

• La pluralità lessicale (art-v1deo
recordìng, videoregistrazione, 

videoperformance, videoinsta/lazione, 
videoscu!tura, videodanza, 

videopoesia ... ) corrisponde all'attenzione 
vivace ma smagliata della critica e alla 

curiosità e al disorientamento del 
pubblico 

getto". 
Rilevante anche lo scritto di Silvia 

Bordini. storica dell'arte molto nota 
nell'ambiente dell'arte elettronica inter
nazionale 

Tra l'altro dice: "La pluralità lessicale 
(art-v1deo-recording, videoregistrazione. 
v1deoperformance, v1deomstallaz1one, 
videoscultura, videodanza, v1deopoe
s1a . . ) comsponde all'attenzione vivace 

Ida Gerosa - Pozzo di cnstallo · 1998 

150 

ma smagliata della cotica e alla curiosita 
e al disorientamento del pubblico. alla 
scarsa propensione delle istituzioni e in 
generale degli apparati del sistema cul
turale, a farsi carico pienamente di que
sto orientamento dell'arte e delle sue 
opere "regolari, a volte ingombranti (fisi
camente e mentalmente) rispetto a una 
caratteristica consolidata quanto etero
genea di rapporti e di fruizione. Ma è fa 
stessa natura del nuovo linguaggio au
dio-visivo - le sue carattenstiche formali 
stilistiche e tecniche - a rendere transi
ton tutre le sue denominazioni". 

Aggiungerei, transitorie non solo le 
denominazioni. ma anche le proposte di 
fruizione. 

Interessante la proposta d1 Manuela 
Corti "Passages: progetto 
per un'immagine" 

Pipllotti Rist - "/'m Noi 
the Glfl Who Misses 
Much " 1986 

timi tempi, nei siti 
virtuali delle reti te
lematiche Questa 
circostanza, se, da 
un lato, ne ha ev1-

denz1ato la vocazione "pubblica", dall'al
tro ha contribuito ad alienarla dal siste
ma del mondo dell'arte contemporanea 
che, forse proprio a causa dr questi ab
bmamen ti (commerciali. di mcratteni
mento. di comunicazione, ecc.), si sente 
autorizzata a considerarla, tutt'al più, un 
episodio marginale dell'arte contempo
ranea, una specie. appunto, di fenome
no da baraccone. 

D'altra parte, forse l'eccessiva riso
nanza data dall'utilizzo del mezzo tecno
logico avanzato, determinata da questi 
"anomali" contesti espositivi, ha posto 
/'accento sul fattore più superficiale d1 
questo tipo di opere, inficiando la com
pren.~ione del foro senso più profon
do. __ 

La sua idea è nata da al
cuni brani, tratti da un ro
manzo scritto in lingua ita
liana, che ha usato per 
creare un lavoro comples
so. articolato a più man i; 
un lavoro d1 comunicazione 
tra artisti d1 tutto il mondo, 
pur senza una griglia inizia
le specificamente determi
nata. Tutto via e-mail. 

• E' stata una mostra importante, da vedere, 
soprattutto perché ha aperto delle strade di 

riflessione al grande pubblico. 
Pensieri che portano al desiderio di vederne 

altre in futuro sempre rispondenti alla realtà 
della ricerca attuale, anche quella italiana. 

Lavoro composto in ven-
titré settimane e commentato settima
nalmente dal critico bolognese Daniele 
Perra. che inizia così il suo intervento 
scritto per il catalogo: "L'ingresso 
dell'elaboratore elettronico in ambito ar
tistico, quale mezzo di visualizzazione e 
creazione di untvers1 inesplorati, stru
mento "ideale" nella messa a punto d1 
"ambienti" artificiali, non più meramen
te osservabili, ma percorribili, ha segna
to l'inizio di una Nuova Era". 

Altre proposte da seguire con interes
se sono venute dalla sezione di V1deo
danza a cura di Paolo Atzori, e dalla se
zione di Arte della realtà virtuale. curata 
da Mana Cristina Cremaschi, autrice tra 
l'altro di un pregevole libretto "L'arte 
che non c'è" 

La Cremaschi nella presentazione del
la sua sezione, tra l'altro, dice: " ... Per 
la straordinana connotazione tecnologi
ca, le opere d'arte che s1 avvalgono di 
sistemi mult1mediaf1 interattivi sono sta
te finora esposte, salvo rare eccezioni, 
almeno m Italia, m contesti diversi da 
quelli canonici: mostre mercato campio
narie, fiere. luoghi pubblici quali piazze, 
stazioni, ecc. e sono approdate, negli uf-

... speriamo che sia la 
prima di una lunga . 
sene 

E' stata una mostra importante, da ve
dere. soprattutto perché ha aperto delle 
strade di riflessione al grande pubblico. 

Pensieri che portano al desiderio di ve
derne altre in futuro sempre nspondent1 
alla realtà della ricerca attuale. anche 
quella italiana. 

Credo che abbia ragione 11 Presidente 
Renato Nicolini_ Bisognerebbe presenta
re ogni anno, per un mese. le opere di 
alcuni artisti elettronici a confronto, se
guite da un dibattito pubblico in cui gli 
autori parlano del loro lavoro. della loro 
poetica, del loro percorso passato e del
le intuizioni che portano allo sfondamen
to dei muri che c1 separano dal futuro_ 

Un momento importante di confronto, 
un momento di approfondimento per 
tutti, sia per gli operatori che per gli 
spettatori. 
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Nella sua veste di Presidente del Palazzo delle Esposkioni a Roma, ri
sponde ad alcune domande l'arch. Renato Mcolm1 (assessore alla cul
tura del Comune d1 Roma ua la fine degli anni 70 e gli m1z1 degli anni 
'80) noto per essere stato innovativo, con idee d'avanguardia. 
Oggi, tutti sperano che porti una ventata di freschezza con proposte 
alternawe anche al Palazzo delle Esposizioni. 
Negli anni d'oro del suo "assessorato" ha trasformato Roma nella ca
pitale dell'"eff1mero", regalando a1 romani spettacoli all'aperto: mant· 
festaz1om. incontri con il teatro e J/ cinema, con la musica e 11 ballo: 
creando vere. grandi "feste" d1 massa con serare di divertimento e di 
cultura. 

Ida Gerosa · Lei è stato l'assessore più creativo e con le idee più 
avanzate. Credo che tuni i romani gliene siano grati e che abbiano d1 
lei un ricordo di riconoscenza. 
Renato Nicolini - Contraccambiato. Anch'io ho un ricordo bellissimo 
delle folle che hanno parteciparo, senza di loro non c1 sarebbe stato 
nulla E' l'importanza del/'mreratt1vità ... 
/.G. ·Forse quello è stato uno dei punti di partenza per arrivare a ren
dere "accettabile" l'installazione all'aperto. e per creare un forte rap
porto con lo spettatore. 
R.N. · Propno nel/'81. rutta "/'esrate romana" ha lavorato nel/'inreratti· 
vità ... Questo è stato il vero segreto. ed oggi lo possiamo rivelare. Il 
pubblico che cercavamo era quello che mteragiva con le proposte più 
impensabili e l'abbiamo rrovato. 
L'ho notalo a Massenzio dove era stara fa tra la prima proiezione 
a/l'aperto, a pagamento. 
Venendo da/l'ospedale, dove propflo quel giorno era nata mia figlia 
Ottavia, sul tardi, verso mezzanotte, sono andato a vedere se la mam
f estaz1one stava avendo successo e m1 sono crovaro seduto tra la 
classica famiglia romana che (forse oggi non esiste più) stava conti
nuando il suo "picnic" mentre guardava e un gruppo di ragazzi che si 
passavano. presumo, uno "spinello". 
Ho capito in quel momento che il meccanismo funzionava perché in
teragiva con tuttJ. La proposta culturale andava bene. 
Inoltre, una prima manifestazione teorica di video. leoflca perché pur
troppo rovinata da una pioggia battente che la fece saltare. fu quella 
chiamata "Parco centrale" 
Avevamo pensato a quattro luoghi. la "cmà del teatro" a via Sabotino, 
la "città della musica" al vecchio Mattatoio e una "città del ballo" 
sull'Appia Antica. La quarta sede era a Villa Torloma dove avevamo 
costruito una "passerella video# su cui. durante il giorno. s1 potevano 
vedere 1 nastri registrati. 
C'era qu1nd1, da parte nostra. una forte attenzione alla telev1s1one 
Del resto nel 79, anno boom della "estate romana", abbiamo osptta-
10 "Video 79" al Museo del Folklore a piazza S. Egidio. E guardando il 
cacalogo della mostra "La coscienza luccicante. .. " trovo gli stessi ar
tisu che c'erano quell'anno. Inoltre al Mattatoio sia nel/'83 che nel/'84 
abbiamo ospitato la "Città elettronica" Mi sembra ci fossero anche 
alcune insrallaz1oni. 
l.G. - 01 questa mostra appena citata "La coscienza luccìcante .... ", 
che cosa ne pensa? 
R.N. · L 'mceresse della mostra, per me. consiste nel farro che come 
in un cocktail ben dosato, sono presenti ingredienti anche molto di
versi. Dalla sezione degli storici. alla rotonda cenrrale dove espongono 
gli arttst1 monografici. 
Quello che trovo indovinato è l'accoppiamento d1 opere nuove con 
quelle d1 artisti storici. 
Non c'è dubbio che m futuro ci sarà bisogno di proposte forti, che sia
no anche comprensibili. L'immaginario elettronico può offrire molto. 
/.G. - Come Presidente del Palazzo delle Espos1z1oni. pensa d1 fare dei 

I cambiamenti, anche dal punto di vista logistico? 
R.N. ·SI, vogliamo riprendere l'antico progetto e anche fare qualche 
innovaZJone all'mterno del Palazzo. 
Vorrei introdurre un sistema più europeo con alcuni spazi ad accesso 
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gratuito e altri con ingresso a pagamento per ogm specifica mostra, 
forse flducendo il costo del biglietto. 
Vorrei che il Palazzo si caratterizzasse per una sua forte personalità. 
M1 piacerebbe fare ogni anno due o tre grandi mostre, di quelfe che 
durano cmque. sei mesi e ... magari fuofl c'è una lunga fila in attesa. 
/.G. - Questa mostra di arte elettronica, inaugurata a settembre. ha 
avuto un riscontro d1 pubblico straordinario. forse impensato. Ho visto 
affluire un'infinità di gente e ... di tutte le età. Credo che oggi s1 awer
ta la necessità di qualcosa di "nuovo" e rispondente at mondo con
temporaneo. Ormai siamo abituati a1 video e 1 computer fanno parte 
del nostro quotidiano, penso che tanti. se non tutti. sono pronti all'ar
te elettronica. 
Al di là di questo, vorrei parlare con lei delle ques11oni log1st1che del 
Palazzo. 
Pensa che sia possibile utilizzare la rotonda centrale d1 ingresso per 
farla diventare un punto di incontro con panchine. piante, video. dove 
le persone possono entrare liberamente e trovare anche alcune sta
zioni di computer da cui poter accedere in Internet? 
R.N. - Questo lo dovremmo vedere con glt arch1tett1. Le possibilità so- I 
no tante. lo penserei di creare all'entrata un corridoio libero. dalla bi
glietteria fino al bar, ma ho ancl1e visto che il centro della rotonda è 
un elemento di (1Ch1amo, che qualtfica la moscra m corso. 
Per le possioilità che mi mdicava c'è un mgresso indipendente su via 
Milano. ma ce n'è un altro verso uno spazio utilizzato ora come Biblio
teca. Ouest'ulumo potrebbe diventare 1/ luogo per i bambini. una sor
ta di "Villette". 
Vorrei mo/tre creare locali più piccoli dove fare mosue brevi (due setti
mane) di art1stf contemporanei. 
Poi la mia rdea sarebbe dr avere accanto alle mostre. alcuni ambientJ 
dove il pubblrco può entrare liberamente e trovare serv1z1 di bookshop 
o d1 informazione in cui accedere a notizie riguardanti le mostre più 
importanti. da quelle a Roma fino a quelle in tutto il mondo. 
Vorrei trasformare questo Palazzo mserendo schermi a cnstalli /1qwd1, 
video ... 
Insomma fame un luogo dove ci s1 incontra. dove s1 scopre un po' d1 
rutto e cr s1 diverte. 
A settembre scorso mi sarebbe piaciuto aprire non solo con la mostra 
"La coscienza luccicante . ... ", ma presentare al pubblico un vero e 
proprio "Palazzo elettronico". 
Luglio e agosto sono mesi un po' più fermi dal punto di vista cultura
le. per cui in quel pe(lodo immagmo 11 Palazzo pieno di temi fflvoli, co
me ad esempio potrebbe essere una mostra su Totò. su Francesca 
Bertini o sulla moda.. Poi a settembre, prima d1 miziare le grandi mo
stre, mi piacerebbe dedicare un mese all'elettronica. 
Se qualche ditta fosse mteressata s1 potrebbe mettere m contatto 
con il Dlfettore Ge. nera/e Emanuele Bevi/acqua ... Insomma riaprire I 
con "il mese de//'E/ettromca" dove ci sono i video. le mstal/az1om, ma 
anche, perche no. 1 videogame. 
/.G. - Durante il "Settembre elettronico" si potrebbe anche lare una 
sene di incontn con artisti che operano 1n questo senso. per creare tra 
operatori e spettatori un dibattito costruttivo. 
R.N. - Sarebbe una bella idea. Non m1 dispiacerebbe fare una sorta d1 
"Artista del giorno". 

Mr sembrano molto buone le idee di Renaro Nicolint. 
M1 piacerebbe tanto se fluscisse a trasformare il Palazzo m un luogo 
più fruibile da tutti. facendolo diventare un punto di riferimento per le 
grandi' mostre, per quelle di durata minore pur sempre 1mporrant1, I 
uno spazio di istruzione interattiva per i bambmi, e anche un luogo di 
informazione e d1 opporrumtà di mgresso in Internet 
Ma sarer ow1amente felice se riuscisse a farlo diventare il posto dove 
conoscere e approfondlfe un'arte d'avanguardia come quella elettro
nica, per toglierle /'etichetta d1 arte da "esperti" e farla entrare a dint
to nei normalt circu1t1. 

/. G. 

151 



informatica 

e Architettura 
-

L .J 
a cura d i Paolo Martegani 

e Riccardo Mo ntenegro 

Inviate le vostre lettere er oosta alla redazwne indicando il titolo della rubnca "Informatica e Architettura" o direttamente ai 
curaton via e-mail marre an@umroma3.1t nc mont m1x.1 

Archite 
. 

ura 1n ete 
Gae Aulenti ~ 
http://www.artefice.com/gbc/buildings/Musee_d'Orsay.ht ~ Mlftc:• Greai Bulkllngs Onll119 

ml 
Arch1certo. scenografo e designer era 1 p1u non m campo europeo, 

Gae Aulenu (1927) ha realizzato negli ult1m1 anni imponant1 lavori di 
f/strurturazione e architettura degli interni nell'ambito espositivo. 
Alle grandi rea/Jzzaz1oni qualt il Museo d'Orsay a Pang1, Palazzo 
Grassi a Venezia, il MtJseo d'arte catalana a Barcellona. il padiglione 
1tal1ano all'Espos1Z1one di Siviglia del 1992 (m collaborazione con 
Pier Lwg1 Spadolin1J s1 sono spesso atf1ancat1 interventi m scala fl
dotta come negozi, stand e show room per /'Olivetfl, la Fiat e la 
Kno//. 

La pagina che presentiamo offre una breve scheda b1ograf1ca e 
alcume discrete 1mmagmi del Museo d'Orsay nell'ambito di un sito 
che offre un numto elenco d1 architetti d1 rurtl i cempi dei quali è 1/
luscrata un'opera s1gntf1cativa. 

Cosa succede 
Le morte di Bruno Munari 
Il 29 settembre s1 è spento Bruno Munan 11907-199SI. pittore. de
signer, grafico e scrittore mitico inventore delle •Macchine muti
h'' Grande sperimentatore. ha genialmente attraversato quasi tut
t• 1 linguaggi della comunicazione muovendosi sempre da pos1zion1 
originali per approdare a forme innovative e poeticamente Ironiche 
come le celebri "Sculture da vragg10". te "Xerografie origmah", i 
"Libn illeg1b1f1", la sene fotografica ispirata a1 rayogrammes d1 
Man Ray," Le forchette parlanti''. 11 mobile multiuso •Abitacolo" 

La #Funzione Obliqua" dell'architettura esposta a New York 
in una galleria della Columbia Universìty 
Presso la gallerra Ross di New York è stata inaugurata una mostra 
dedicata alfe architetture ant1convenz1onali di Paul V1riho e Claude 
Parent. Questi lavori esprimono una concezione dello spazio archi
tettonico decisamente inconsueta, incentrata sulla conv1nz1one 
che nella progettazmne non siano disponib1h 1 soh elementi veri!-
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cali e onzzontah ma esista anche una "funzione obhqua" squisita
mente s1mbohca che permette çti attribuire nuove valenze alla di
mensione spaziale dell'architettura Adeguandosi alle idee dei due 
progettisti, gh amb1ent1 della gallena sono stati mvas1 da una strut
tura "obliqua" che permette una fru1Z1one alternativa dello spazio. 

A due designer italiani il premio Mitsubishi lntemational De
sign Competition 1998 per l'auto del futuro 
Con il progetto "Doppler", Marco Susani e Roberto Tagliabue di 
Domus Research Center. hanno conquistato il premio M1tsubish1 
1998 per l'1dea11one di un'automobile del futuro. Caratteristica 
principale d1 "Doppler" è la sua adattabilità a marciare m diverse 
condizioni ambientali trasformando la sua linea per ridurre l'attrito 
nell'alta velocità e producendo parte dell'energia necessana al suo 
movimento con l'uso d1 cellule fotoelettriche, inoltre sui terreni ac
cidentati le sospensioni possono autoregolarsi. L'auto non ha cru
scotto e le parti vetrate consentono un alto grado d1 v1sib1lttà. 
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Componenti CAD 
per "umanizzare" la sanità 
La tendenza attuale della ricerca nella "umanizzazione" dell'ospedale e le nuove esi

genze dei progettisti per un uso più razionale dei programmi CAD, stanno spingendo 

alcune aziende, produttrici di arredi e attrezzature per la sanità, a reimpostare i tradi

zionali veicoli promozionali e le linee della loro produzione. Ecco un quadro estrema

mente sintetico sulla situazione odierna e i possibili scenari per il futuro. 

di Emilio Vendittelli 

Il progetto di un ospedale sottintende 
la conoscenza specifica del complesso e 
articolato processo real1zzativo e richie
de il possesso di un adeguato know 
how. 

La particolare organizzazione funziona
le. l'elevato livello tecnologico richiesto e 
le sofisticate apparecchiature ed attrez
zature necessarie. costituiscono gli im
put primari della progettazione. In que
sto particolare ambito. il riferimento agli 
aspetti normativi di standard 
predefiniti e cod1ficat1, sono 
strettamente connessi con le 
esigenze sanitarie e le presta
zioni da fornire. ed assume un 
ruolo guida. ponendo vincoli sul-
1' organizzazione spaziale dell' or
ganismo e quindi sulla sua orga
nizzazione volumetrica e morfolo
gica. 

Pertanto fin dalla fase prelimina-
re del progetto il confronto tra 11 
quadro esigenziale. gli asperti nor
mativi, 1 dati del contesto, e la dota
zione minima di attrezzature per sin
gola unità ambientale. camminano in
sieme In particolare infatti le singole 
unità ambientali di degenza. mediche
ria. bagno assistito, laboratori ecc .• so
no in qualche modo già predefinite se 
non prefigurate con l'indicazione della 
dotazione minima delle attrezzature. No
nostante ciò, proprio per il grado d1 li
bertà consentito al progettista dalle di
verse situazioni e dai diversi approcci al 
progetto. la verifica di compatibilità (per 
l'accessibilità, per la mobilità ecc) tra 1 
singoli ambienti e le attrezzature diventa 
di volta in volta indispensabile. Questa 
verifica è ancora più necessaria quando 
c1 si trova a dover intervenire in una 
struttura preesistente da adeguare o da 
riconvertire completamente. 
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Il ruolo delle verifiche 
Riconosciuta la compatib1l1ta dimen

sionale di un ambiente con la nuova de
stinazione funzionale prevista. per esem
pio. diventa estremamente importante la 
verifica con le attrezzature. per-
ché potrebbe verificarsi 
che per un 
par-

tico
lare assetto 

geometrico dell'ambien
te o una particolare accessibilità. 

non sia consentita o non ottimizzata la 
fruibilità dello stesso. Questa seconda 

verifica, d1 solito risolta nella b1dimensio
nalita. è spesso condotta con strumenta
zioni tradiz1onal1 (maschenne. tra
sferib1l1, sagome ecc.). 
che obblìga-
n o 

a 
operaz1on1 lun

ghe e macchinose 
Diventa addirittura fastidioso quan

do pur avendo la possib1hta d1 una elabo
razione CAD dei propri disegni, non s1 
hanno a disposizione quegli oggetti di lt
brena. corrispondenti alle attrezzature 
previste, che magari di volta 1n volta bi
sogna ricostruirsi. Negli ultimi anni molte 
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aziende trovano conveniente investire e 
quindi promuovere i propri prodotti su 
supporti digitali e questo per una duplice 
ragione: da una parte gli oggetti-attrez
zature ospedaliere risultano più duraturi 
rispetto ad altri sia per i materiali con 
cui sono realizzati sia perché meno sog
getti alle "oscillazioni del gusto" e quindi 
ogni investimento ha tempi più lunghi 
per essere ammortizzato; dall'altra per
ché sempre 1n questi ultimi anni c'è sta
to un graduale rinnovamento delle stru
rnentazioni degli studi professionali a fa
vore della informatizzazione degli stessi. 

I livelli di informazioni 
Nell'ambito di questa disponibilità si 

possono riconoscere al momento tre li
velli di informazioni contenute nei pac
chetti proposti dalle aziende. Alcune d1 
esse s1 limitano a fornire. su un comune 
dischetto, i componenti in forma bidi
mensionale solamente con i dati di in
gombro. rimandando alla documentazio
ne cartacea l'immagine e le schede tec
niche del prodotto. Questo consente un 
uso limitato del componente alla sola ve
rifica e collocazione nell'ambiente dello 
stesso. 

Altre aziende riescono viceversa a for
nire. sempre su un comune dischetto, 
una scheda contenente il componente 
con i relativi dati d1 ingombro, i codici di 
riconoscimento dei sottocomponent1 ol
tre alle specifiche tecniche e prestazio
nali. Si riesce in questo modo ad avere 
un collegamento diretto tra quella che 
rappresenta la verifica e la collocazione 
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del componente nel disegno (o tra gli 
elementi di libreria) e il rimando alle voci 
di capitolato o di computo che completa
no un pacchetto di documentazione ese
cutiva. I vantaggi possono riconoscersi 
nell'immediatezza con cui possono avve
nire questi passaggi, che in questo mo
do consentono la gestione completa
mente informatizzata del progetto in tut
te le fasi. 

Il terzo livello, quello cioé che tiene in 
considerazione nel pacchetto informati
vo dell'aspetto tridimensionale. non 
sembra riscuotere molti consensi da par
te delle aziende. Proprio perché la mo
dellazione tridimensionale obbliga ad en
trare nel merito di quello che possiamo 
definire "aspetto comunicativo" e quindi 
con una maggiore e completa definizio
ne del dettaglio, i tempi di realizzazione 
di un componente (quindi l'investimen
to) aumentano notevolmente. Solo alcu
ne aziende, che si muovono a ridosso tra 
il settore specifico delle attrezzature 
ospedaliere e quello di altri settori come 
gli uffici. l'il luminotecnica, segnaletica. 
sono in grado di fornire i propri compo
nenti in 30, offrendo quindi la possibilità 
di una "gestione dimensionale" integra
le del progetto. 

In tutti i casi proposti, come visto, il 
trasferimento di informazioni avviene 
con comunissimi floppy disk, che quindi 
in qualche modo mantengono intatta la 
strutturazione caratteristica di un abitua
le rapporto azienda-informatore-studio 
professionale. Una possibilità di revisio-

Nella pagina precedenre. 
Letto "Arrstream ", designer Mare Sad
ler. produzione FARAM 

In questa pagina. 
In alto. verifica dt attrezzab1lttà per un 
amb1enre d1 bagno ass1st1to {studio 
Mutti! 
Sotto a sinistra, componenti {blocch1 ba
gno) forn111 dalle aziende con 1 soli dati 
dimens1onal1. Produzione Ala. 
Sorto a destra. componenr1 con 1 dati d1-
mensiona/1, codici dei souocomponenri 
e specifiche tecniche. Produzione A T
OS Lorenzim. 
In basso a desrra. modellazione solida 
di arredo per residenza per anziani {Polt
recmco d1 Milano} 

Nella pagina seguente 
In alto, componenti presenr1 in Internet 
come repertorio commercia/e d1 prodot
ti. In basso,componenr1 presenu in rere 
come repertono commerciale d1 prodoc-
11 ma con la possb1/tta di essere "scari
cati". e come elementi d1 librena essere 
u1J/1zza11 dal progettista. Produzione 
Bocch1. 

ne d1 questo rapporto sembra andare de
lineandosi per il futuro. 

Attualmente solo pochissime aziende 
sono disponibili a trasferire attraverso la 
rete internet le informazioni e i dati rela
tivi a1 propri prodotti. Questo perchè da 
una parte si possono verificare ancora al
cuni problemi tecnici nel trasferimento 
di dati in rete (sovraccarichi per il server, 
incompatibilità di piattaforma. ecc.). dal
l'altra questa possibilità è ritenuta con
veniente dalle aziende solo magari dal 
momento in cui le decisioni sono state 
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prese e le scelte sono state fatte, per 
evitare una diffusione incontrol lata del 
proprio materiale e una dispersione in
giustificata delle proprie energie. 

Le tendenze attuali 
Delle considerazioni ulteriori e conclu

sive possono essere fatte riprendendo il 
tema accennato all' inizio dell'assenza 
nelle attrezzature ospedaliere di un fatto
re comunicativo e caratterizzante. L'ap
proccio come si diceva è quello che ten
de all'oggetto anonimo. definito nelle li
nee costitutive essenziali, riconoscibi le 
nella essenzialità ed efficienza dei suoi 
materiali. La tedenza attuale della ncerca 
nella metaprogettazione ospedaliera è 
quella di mettere sempre più in primo 
piano il tema della "umanizzazione" del
l' ospedale. Un tema estremamente 
complesso che tocca e interessa più di
scipline. dalla sociologia alla psicologia. 
dagli esperti del colore agli esperti di co
municazione visiva. Alcuni risultati si so
no già avuti, introducendo nelle normati
ve degli standard minimi, specifiche indi
cazioni sulle aree e ambienti di socializ
zazione. 

Questa tendenza a riconoscere il ma
lato come individuo piuttosto che come 

In libreria 
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Informatica e Architettura 
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semplice degente. s1 sta riversando an
che nel nuovo approccio nei confronti 
delle attrezzature. Si scopre la necessità 
di indurre una maggiore familiarità e v1c1-
nanza d1 rapporto tra il malato e il suo in
torno più prossimo. Le attrezzature sono 

• • t• --• MICOt •r.& ..... ,. - •-•111 -ttll .. ._N ..... - • .. 
><-!t o w. :; I 
-~-. - ... -

Gerhard Schmitt: - lnformation Architec
ture. Basi e futuro del CAAD". Testo & Im
magine, Torino 1998. 96 pp. con num. ili. 
a col. L. 14.000 

Questo nuovo volumetto della Universale d1 
Architenura diretta da Bruno Zevi è il secon
do titolo della sezione "La rivoluzione infor
matica" curata da Antonino Saggio. 
Gerhard Schmitt, partendo dalla convinzione 
che l'uso del computer nella progettazione 
archltettornca non sia stato ancora completa
mente esplorato, esamina tutte le funzioni 
che l' informatica svolge spiegando con punti· 
gliosa chiarezza gli strumenti. 1 metodi opera
tivi e 1 significati delle varie componenti che 
concorrono alla elaborazione del progetto vir
tuale. Ma non sono solo le nuove possibilità 
tecniche a interessare l'autore, l'uso del com
puter presuppone una gestione del pensiero 
e delle idee da parte del progettista molto di
versa da quella tradizionale e. per Schmrtt, 
non vi è alcun dubbio che "in questo mondo 
astratto costituito di idee, uomo e macchina 
possono raggiungere un alto grado di compa
tibilità", la loro integrazione non potrà aweni
re che in una regione neutrale che egli defini
sce "territorio delle informazioni" In questa 
prospettiva il ruolo di Internet diviene fonda-

quindi ripensate non solo come macchi
na efficiente e funzionale, ma anche co
me macchina affabile e comunicativa . 
Non ci sono ancora molte esperienze 
concrete in questo senso almeno nel no
stro paese. 

L'esempio che presentiamo è il risul
tato d1 uno studio condotto presso il Po
licecn1co di Milano per un arredo integra
to. in una specifica destinazione di resi
denza per anziani In questo caso lo stu
dio 1n modellazione 30 è stato molto im
portante per valutare e restituire le solu
zioni di dettaglio, d1 assetto matenco. di 
impatto visivo, proprio perché l'attrezza
tura è stata pensata in una condizione in
tegrata e correlata al malato. Questo 
cambiamento d1 prospettiva non potrà 
non riversarsi nelle d1nam1che e strate
gie della produzione e del mercato so
prattutto se questo nuovo approccio do
vesse diventare parte integrante d1 una 
nuova cultura dell'ospedale. Quella resti
tuzione 1n 30. che riesprime le vere rela
zioni che un oggetto puo intrattenere 
con lo spazio e con l'esistenza e che og
gi rappresenta una caratteristica margi
nale da offrire da parte delle aziende, for
se diventerà indispensabile quando le 
macchine funzional i diventeranno anche 
macchine sensibili. ~ 

mentale. un nodo operatrvo e strategico in 
grado d1 creare non solo un nuovo modo dr 
veicolare le 1nformaz1orn ma dr determinare la 
nascita d1 un nuovo cittadino, 11 quale a fianco 
della accresciuta dimensione "virtuale" do
vrebbe poter fruire d1 un dNerso spazio arch1-
tetton1co "reale" R.M. 
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coordinamento di Andrea de Prisco 

L'avanzata del Re 
di Raffaello De Masi 

Siamo nel maggio del 1988, e la nv1sta raggiun
ge le 274 pagine, tre volte la grandezza di 
quel pnmo numero del lontano settembre 
1981. Ciononostante le differenze si fer
mano qui. e l'impostazione originale (metà 
prove. metà rubnche-maxihstati) è ancora 
la stessa. Nient'altro che lo specchio dei 

tempi, visto che di gente che smanetta col 
BASIC e con il linguaggio macchina ce n'è 

ancora tanta. Il numero del mese delle rose 
presenta 1n copertina un bel portatile e un de
sktop dalle caratteristiche 1meressam1; ma ne 
parleremo tra poco. 
Un lettore s1 lamenta dell'introvabilità delle 
RAM, e Valter Di 010 non può che dargli ragione, 

confermando la s1tuaz1one "tragica" del mercato. 
1n cui si dà giornalmente la caccia alla "memoria 
introvabile" . Curiosa la pubblicità della Borland, re
lativa al suo Turbo C (una foto d1 Gorby con la dida

scalia Turbo CCCP - giocando sul frainteso genera-
to dall 'alfabeto cinllico) Qualche lettore tenta con 
successo di acquistare dagli States. e s1 cominciano a 
vedere notizie circa gli inutili copri-schermo che avran

no per qualche temP.9 tanta fortuna. ascoltate quanto 
dice un produttore. 'Il nostro e un filtro 1n grado di ri
solvere 1 numerosi problemi creati dall'emissione dei 
raggi Ultravioletti (scritto proprio così, forse per rt
spetto, N.d.R.) di tipo A e B da parte dei monitor im
piegati sui computer; tali radiazioni sono particolar
mente dannose se assorbite in gran quantità (sic!) 
per l'organismo umano e soprattutto per gli occhi. 
E (giocando sull'equivoco) elimina completamen
te le cariche elettrostatiche prodotte dal monitor 
(ma cosa c'entrano queste con 1 raggi di pri
ma?) che. si scopre. sono Oe cariche) fonte d1 
stress. emicranie, nduz1one dei tempi d1 rea
zione (addirittura!) e (finalmente un briciolo d1 
verità) accumulo di polvere sulla superficie 
del monitor". 

Microsoft lancia Mult1plan 4, ultimo tentati-
vo di massaggio cardiaco del nostro beneamato 

antenato. che s1 affianca come entry level degh spread
sheet ad Excel, già ben consolidato sul mercato. Word
Perfect arriva nei negozi in edizione italiana, e la !riave 
Electronics presenta una serie di sistemi 1nnovativ1 di 
trasmissione dati. come modem a radiofrequenza uti
lizzanti la FM su banda UHF o utilizzanti la rete elettrica 
comune di un'azienda. Appie lancia un CD-ROM SCSI 
driver a singola velocità, Olivetti rinnova completamen
te la sua gamma e Fabio Marzocca c1 parla dei sistemi 
G.P.S. che, pare. facciano meraviglie. Curioso a d1rs1, 
l'autore chiude con una boutade dicendo: " .. . e se al 
quel ricevitore venisse collegata una antenna da un lato 
e un computer portatile dall 'altro? Potremmo girare per 
i vicoli di Trastevere senza perdere la propria posizione 
e avere lo stesso costantemente indicata la direzione 
della meta agognata" Illusione, pura illusione! Pensare 

che c'è qualcuno che sostiene che un giorno queste 
diavolerie saranno montate sulle auto di classe media e 
alta l Non dimentichino, queste persone, che non è sta
ta ancora dimostrata l'inesattezza della teoria che, al
l'awento del treno a vapore, preannunciava che i viag
giatori sarebbero esplosi se attraversavano una galleria 
a più di trenta chilometri l'ora. 

Eccolo, il Rei Si tratta della nuova release d1 Micro
soft Word 4. rigorosamente progettato per DOS (anche 
se può, quando l'hardware lo consente, lavorare m pa
gina grafica). composto da ben nove dischetti cartonati 
e cinque da 3 1(2" e dal costo di un bel m1lionc1no ton
do tondo. Corrado racconta di come sia possibile ripro
durre sullo schermo, in maniera talmente accurata, 
quello che sarà poi stampato (ah, Macintosh su cui sto 
scrivendo questo pezzo. stai buono e non dare segni 
d'intolleranza; va a finire che ci accusano di razzismo. 
me. adp e il buon Cagnetti!). 

A parte l'interfaccia, Word 4 è la versione che più di 
tutte si awicina a quella odierna. Già sono ben configu
rate le opzioni delle più recenti versioni, come numera
zione delle pagine (anche 1n cifre romane e lettere), con
trollo dell'ortografia. apertura d1 documenti diversi. scel
ta dei sinonimi, inserimento automatico di dati da uno 
spreadsheet, glossan, e gh 1ned1ti fogli di stile. Il pac
chetto era anche corredato d1 un buon tutonal interatti
vo, e di un dizionario italiano sufficientemente ampio. 

Owiamente s1 risente ancora la pesantezza dell'in
terfaccia DOS. per cui niente mouse, e controllo del 
documento attraverso combinazioni più o meno cripti
che e funamboliche di tastJ. Ed ecco comparire la gran
de novità della versione. le macroistruzioni, che rappre
sentano dawero la chiave della marcia in più di Word. 
Usanza dei tempi, i dischetti sono protetti dalla copiatu
ra. e le turbe degli utenti che s1 sono divertiti a sproteg
gerlo sono state immense. 

ADP va al mare ... 
Il numero è di maggio, quindi vuol dire che gli articoli 

sono stati consegnati in redazione un paio di mesi pri
ma dell'uscita in edicola e. facendo il conto della came
riera, sono stati scritti durante il mese precedente alla 
consegna. 

ADP inizia la prova del Sanyo 16L T (un bel portatile, 
pregevolissimo per prestazioni e qualità della compo
nentistica) raccontando di aver eseguito la prova sdraia
to in dondolo 1n un albergo di Rimini. Beh. questa non 
l'ho capita, è vero che la redazione di MC dovrebbero 
chiuderla tutta e buttare la chiave. ma uno che va al 
mare a febbraio ... 

(Bene. A questo punto s1 rende necessario un ADP
mteNenro. Totò direbbe: "Lo vedi che era meglio se 
stavi zitto?" Rafè, ma come ti viene in mente di pen
sare ... che IO consegni gli articoli due mesi prima e che 
impieghi circa un mese per scriverti? Ero a Rìmmi nel 
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week-end di Pasqua - terùnf - ancora me lo 
ricordo... ma questi non sono fatti che n
guardano i lettori di MC! Che brutta cosa la 
vecchiaia ... Hai provato con g/1 1mpacch1 di 
V/AGRA?). 

Il Sanyo 16L Tè una bellissima macchina. 
basata ancora sul DOS e sull'8088 a 8 MHz 
(ma che volevat~ per unmilioneesette), che 
ha indiscutibili pregi, difficilmente reperibili 
insieme su macchine anche di classe più a~ 
ta. Ottima portabilità, design accurato, ta
stiera di gran classe, video perfettamente 
leggibile anche 1n condizioni disagiate; ma 
anche 11 corredo software non è trascurabi
le, visto che c'è un buon foglio elettronico 
(Unicalc) e un curioso wp (Fatesto). Per 
quattro biglietti in più si può avere il secon
do dnve (quasi indispensabile), ed è anche 
prevista un'interfaccia per il drive da 5" 
esterno e una P..er il monitor RGB. A dimo
strazione che 'll'uocchie ponno cch1ù d'e' 
scoppettate" (lett: "gli occhi sono più po
tenti delle fucilate", Rafè, ce li vogfiamo fa
re questi impacchi, si o no? n.d.adp!J, il se
condo giorno di ADP a Rimini è di pioggia e 
il nostro vicedirettore resta in camera a 
smontare il pupo nei suoi pezzi; scoprendo 
che può riuscirci con un solo cacciavite e in 
soli trenta secondi - bella soddisfazione. 
tanto aveva tutta la giornata per allenarsi!. 

Ed eccoci alla prova di un bel Desktop. 
J'AST Premium 286, computer dalla linea 
severa e professionale, già dotato di 2 MB 
di RAM la quei tempi 1 MB di RAM per 
questa macchina costava la bellezza d1 due 
milioni) Come dicevamo, si tratta di una 
bella macchina del costo intorno ai sette 
milioni, dotata d1 un'insolita unità di backup 
a nastro e di un HD (allora si diceva Win
chester) da 40 MB. Il sistema operativo è il 
solito DOS 3, mentre non è fornito alcun 
applicativo. 

Pink T urboCad è un bel pacchetto d1 gra
fica della PinkSoft lntemational. offerto a un 
prezzo molto favorevole (meno di quattro
centomila lire). ma dotato di caratteristiche 
avanzate, anche in considerazione che gira 
sotto DOS, certo non favorevole alle appli
cazioni grafiche. Quasi a volerli accostare 
insieme, ecco seguire la prova della Ho
neywell Bull 4/41, una buona stampante a 
nove aghi color capable, dotata di un'eff1-
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Microsoft Word è ar
nvato alla sua release 
numero 4. C/11 avreb
be pensato, d1ec1 anni 
fa. che 1/ prodorto Mi
crosoft potesse aspi
rare ad essere 11 
.. word processor d1 r1· 
ienmento, posmone 
tanto ambita quanto 
vacante .. ? Corrado 
G1us1ow, nel suo ar
ticolo. 

c1ente gestione della carta, velocissima nel
la stampa. ma offerta ad un prezzo disa
stroso (oltre due milioni. certo non poco per 
una nove aghi). Il resto è rubriche. con una 
rilassante trattazione dei cifrari polialfabetici 
di Corrado, un curioso aneddoto sul Tan
gram raccontato da Elvez10. una dichiara
zione di guerra del 08111 contro tutti. con 
messaggero Francesco Petroni, la notizia 
del primo virus per Atari, il buon Mauro 
Gandini che segna lo .. scoop" mondiale 
provando in anteprima PageMaker 3, ospi
te della Aldus. Per finire (in bellezza. 
n.d.adp!) una trattazione del mio aguzzino 
sui sistemi multiprocessori, giochi e gio
chetti van da tempo dormienti il sonno del 
giusto. 

Un portatile davvero 
interessante 

Con giugno ecco 
qualche interessante 
novità; Lotus lancia la 
versione 3 di 1-2-3, 
DataGeneral tenta la 
strada del DTP in pro
prio. Commodore lan
cia una nutrita serie di 
nuovi PC, Honeywell 
una laser dalle carat
teristiche rivoluziona
ri e. Marco vola ad 
Amsterdam per Il 
MacWorld Expo, e al 
Comdex s1 vedono 
portatili di grande qua-

Tutti al mare ruw al me
re a mostrar 1i lar:>tOP 
chiaro 
Se poi diventa scuro. vuol 
d1te solo che 11 .. mareH lia 
avuto /'effello desiderato 
e rabbronzarura non ha 
r.ardato ad arrivare Scher
zi a parte (Vedi UISIO J 1/ 
Sanyo 16LT era un porta· 
ti/e dalle spiccate doli er
gonomiche, almeno per 1 

paramem noria quei 1em
p1. 

lità e schede part1colariss1me. destinate ad 
altrettanto particolari usi. 

E' d1 Francesco la prova del Borland 
Quattro, ultimo nato di una (allora) nutrita 
schiatta di spreadsheet Lo strapotere d1 
Excel non è ancora tale da impedire una 
notevole e rapida diffusione dei pacchetti 
concorrenti, e Quattro s1 presenta ben ag
guerrito e pronto a ben figurare. con avan
zate caratteristiche delle funzioni chioccio
la, add-m tagliati a misura di utente e un 
ambiente macro tra i più potenti e versatili 

Guarda guarda, fa capolino un rappre
sentante della grafica di presentazione. Si 
tratta di un prodotto oggi completamente 
d1ment1cato, della Bngthbill & Roberts Ltd; 
Show Partner 3 ed FX, questi 1 nomi, che 
ha dalla sua una grafica facile da realizzare 
e discretamente accattivante (per quanto 
può esserla quella DOS). possibilità di inse
rire animazioni e suoni, effetti speciali, 
commenti sonon, regolazioni dei tempi di 
permanenza I due pacchetti si differenzia
no per le prestazioni e per il prezzo, co
munque accattivante in ambedue 1 casi 
(dalle trecento alle seicentomila). 

Ed ecco un bel computer, il Philips NMS 
AT25. Basato sull'omonimo processore, 
venduto a un prezzo intorno ai tre m1lion1 e 
mezzo, ma con un HD da 20 MB e un bel 
monitor a foglio bianco Segue poi la prova 
del bel portatile di cui al titolo del paragrafo, 
l'Amstrad PPC512. Sebbene non sia la top 
delle prestazioni (è basato solo su un 8086) 
costa meno di un milione, ha un originale 
monitor basculante inserito nel corpo mac
china. e, grazie ali' accurata progettazione 
della scheda madre, offre prestazioni quasi 
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paragonabili a quelle d1 un AT La tastiera è 
maneggevole e dì grande qualità. ma ecco 
un neo; non dispone di batterie ncaricabih. 
E' alimentato da dieci mezze torce che van
no sostituite ogni volta e che non possono 
essere nmp1azzate dalle comuni torce rica
ricabili (la loro durata non è eccezionale) Il 
fatto di poter disporre comunque d1 una ali
mentazione esterna lo rende, comunque. 
adattabile agli spostamenti. Ne esiste an
che una versione dotata di modem interno. 
a qualche centone in più 

Ecco da abbinare a questa macchina una 
bella stampante della Star (nome ben noto. 
allora, in questo campo di periferiche). la 

LC10, ancora rigorosamente a impatto. ma 
veloce e robusta, con risoluzione accettabi
le anche se non supporta il colore; costa 
poco e può maneggiare anche il foglio sin
golo. Segue, in lntelligiochi. una disserta
zione dotta di Corrado sui Poliamanti (che 
non hanno nulla a che vedere con ammuc
chiate promiscue). Amiga gioca all'emula
zione del 64 (quando si dice la "diminutio 
cap1tis"). e Mac presenta 11 suo Fonto
grapher. pacchetto professionale per la pro
duzione di font laser, ancora in produzione 
ancorché inserito nel package di FreeHand 
Suite. Mauro Gandini prova 11 
Ready,Set.Go, un antesignano dell'editoria 
DTP: particolare curioso. dopo l'abbandono 
dal suo prestigioso produttore, Letraset, 
RSG non è mai dawero morto, ma è so-

Meno d1 un m1/tone /oltre l'IVA/ per un porta· 
t1'e? Questo "mlfacolo" s1 compi addmttura 
nel 1988, grazie a//'Amstrad PPC512. dal 
funzionamento ... a pile /non ricancab1l1J. Elr 
bene si, al suo interno trovavano posto ben 
d1ec1 "mezze-torce" per un'autonomia mas· 
s1ma d1 otro ore Poceva avere uno o due 
floppy disk e. naturalmente. nessun hard d1· 
sk nel suo mgrov1g1tauss1mo interno. 

praw1ssuto per altri dieci anni (è del
l'anno passato la prova della versio
ne 7, edizione ormai appannata e 
spartana, che ha vissuto, in tanti an
ni. solo m1ghone minon. mentre gli 
altri galoppavano di gran carriera) 
Oggi, qualcuno lo ricorderà, RSG è, 
sì e no, adatto a impaginare un gior-
naletto scolastico, e costa la quinta 

parte di quanto costava allora. 
Guarda, guarda. una rubrica sul Prolog; 

comincia in questo numero e continuerà 
per diverse puntate. in un momento 1n cui 
l'interesse dell'utenza verso i linguaggi co
minciava inesorabilmente a scemare. Cer
to, Borland ha raggiunto il milione di copie, 
i C SI Stanno facendo prepotentemente 
avanti, ma fortunatamente la turba rumoro
sa dei programmatori della domenica si sta 
assottigliando proporzionalmente. Tra poco 
nomi altisonanti di linguaggi (per carità. non 
facciamo nomi, per aver accennato qualco
sa, qualche puntata fa, sulla macchinosità 
del Pascal mi sono ritrovato la casella d1 po
sta con espressioni da portuale di Hong 
Kong) scivoleranno progressivamente nel-
1' oblio o rimarranno sdegnoso appannaggio 

Da una pubblicita del numero 76, 
luglio-agosto '88 . 

.. per trasmettere e ncevere d1segm. cesti, documentJ e .. parole oggi c'e un telefono mol
to speciale. Da/la tua scnvania in tutto il mondo, nel tempo e al costo di una telefonata, di
menticando le poste. i ritardi. I/ traffico cittadino. 
E da tutto il mondo sulla wa scnvama, con rJservatezza. che 1 trad1z1onali telefax centralizza
ll non possono assicurare! 
Persona/Fax costa solo I 650.000 r IVA 
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d1 poche teste coronate chiuse nelle loro 
eburnee torri di granitica saccenteria. 

Luglio, si va al mare ... 
... con un bel Bondwell PRO 8T/H. Ci va 

ADP, al mare, con sottobraccio questo bel
lissimo portatile, dal nome blasonato. dalle 
robuste dimensioni e dalle prestazioni con 
un beli' HD da 20 MB (p1u d1 tanto allora non 
si poteva avere, e si doveva anche ringra
ziare), uno schermo "ultraleggibile". una ta
stiera dolce e sensibile. una strana 1ncer
nieratura tutta da un lato. Costa caro (oltre i 
tre milioni, ma per gli standard d'allora il 
prezzo è conveniente). Eccellente. sotto 
tutti i punti di vista, è invece il Commodore 
PC1 O-lii; figuratevi che con HD e monitor a 
colon costa poco più d1 due milioni, e, pur 
essendo solo un XT. si presenta come una 
soluzione ideale per chi abbisogna di una 
prima macchina dalle prestazioni oneste 
anche se non super (in un momento 1n cui 
il 386 fa raccontare mirab1ha) Eccellente è 
anche la stampante Xerox 4020. certo cara 
(quasi tre milioni), ma dotata di una resa 
cromatica (è una inkjet) superba, una ge
stione della carta di tutto rispetto. una velo
cità più che accettabile. Certo la tecnologia 
è all'inizio, e lo dimostra la tecrnca laboriosa 
di messa in funzione (sovente, all'accens10-
ne, è necessaria una operazione. fortunata
mente automatica. di purgo di cinque o sei 
minuti). Inoltre la stampante accetta solo 
carta Xerox, che costa, 1n blocchi da 4 ri
sme da 500 fogli. la bellezza di 220.000, e 
ancora di più costa l'inchiostro (venti pom
pette - ognuna dura una diec1na d1 fogli - se
parate nei quattro colori che costano tre
centomila lire; conti presto fatti, una pagina 
a colori costa tremila lirette. senza tenere 
conto della carta, e quando la stampante 
non ha bisogno di (slpurgarsi). 

Rara avis. ecco la prova di un lrwin 245, 
una unità di backup a nastro per PS/2 (da 
notare la foto di apertura, con l'insolita, per 
i tempi, macchina formato tower), e da ri
cordare, ancora, la prova di Enable 2.0. un 

MCm1crocomputer n. 189 - novembre 1998 



ALTRI lf[EMJ[p~ 

potente integrato 
della Software 
Group lnc. di New 
York; prezzo stra
tosferico (ma è ta
cile scoprire, difet
to questo diffusis
s 1 mo al lora nel
l'ambiente softwa
re, che è almeno il 
doppio di quello 
che chiunque pa
gherebbe negli 
USA - rapidamente tutti impareranno a 
comprare direttamente oltre Atlantico e il 
veu.o di raddoppiare 1 prezzi, giustificato o 
no, scomparirà) ma package di discreta 
qualità. capace di gestire un ambiente mul
titasking con coesistenza e trasparenza re
lativa di più applicazioni. I moduli presenti 
sono i soliti, con un buon wp, il solito 
spreadsheet clone di 1-2-3, un ambiente 
grafico utilizzabile solo dal foglio elettronico, 
e un ambiente di comunicazione di buon li
vello, se si pensa che è possibile gestire un 
archivio di ben 256 configurazioni, e che so
no gestiti pressoché tutti i protocolli più co
muni. Chi acquista il package ha diritto a un 
aggiornamento privilegiato a 3D Perspecti
ve. un bell'ambiente di grafica tndimensio
nale. che è diretta discendenza d1 quello ap
pena descritto. Particolare che oggi ci fa 
sorridere. Francesco Petroni evidenzia le d1-
mension i del programma (ben due me
gabyte. altro che i nostri attuali cento) e i 
manuali di complessive mille pagine. 

Erano g/1 anni del Turbo. Su 
MCm1crocomputer n 76 la 
prova d1 due besc seller che 
hanno farro la forruna d1 Bor
land 11 Turbo C 1 5 e 1/ p1u 
anziano Turbo Pascal amva
to ormai alla release 4.0 . An
ni del Bas1c a parre. program
mare 1 persona/ computer 
non era mai stato cosi facile 

Turbo Pascal giunge 
alla versione 4 che pro-

'{{{({JJ 

mette, nella pubblicità. una velocità d1 com
pilazione, rispetto alla 3. maggiore del 60% 
(la cosa, ad onor del vero. ci lascia un tanti
no indifferenti, e lo stesso Pohrn. estensore 
dell'articolo, liquida questa performance in 
un paragrafetto, dedicando le sette pagine 
a disposizione a ben altn commenti ed evi
denz1azioni). Continuando con la sapiente 
logica di Borland, il prezzo è modesto 
(249.000 + IVA) ed è possibile l'upgrade 

Tra le sue caratrenst1che parttcolafl, 11 laptop Bondwell Pro 8 TH offriva un u1s11ermo numenco m "carne ed 
ossa· posizionaco a ndosso del display Aveva, mo/tre. un mega dt RAM. un hard disk da 20 megabyte e. ad· 
d1rmura I, un modem integrato a 300/1200 baud per. navigare m "Internet" Per fare.. che coss1t71 ~ Navi
gare? Con un modem?l Ma d1 che s11amo parlandol?? 1Nel/'88 lnterne1 esisteva m realrà solo in amb1ro ac
cademico e, soprsttutro, non nguardava ancora centinaia d1 milioni di persone - comuni· in turto 1/ mondo .. ) 
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dalla versione precedente a un prezzo pan 
alla metà. Elvez10 Petrou.i ci parla di MEN
SA. un'associazione (non gastronomica) 
che accoglie le menti più quotate del pia
neta (ho ripetutamente rifiutato il titolo di 
presidente per non dare un d1sp1acere ad 
Asimovl, e nella rubrica Am1ga ecco un ac
celeratore grafico, Hurncane, che costa più 
della macchina. Mac passa al System 5 (la 
frequenza è molto maggiore di quella cui 
Appie ci ha abituati negli ultimi tempi, visto 
che abbiamo avuto una nuova versione 
ogni anno). Mauro Gandini c1 parla dei si
stemi d1 OCR, e De Masi chiarisce il 
profondo solco che passa tra Prolog e Tur
bo Prolog 8: pare che ci sia stata anche m 
parlamento, in proposito, una interrogazio
ne delle opposiz1on1, e. quelle, occorre 
sempre tenersele buone. Il resto è la solita 
robetta e tra hstatelll e sequenze 1n linguag
gio macchina si consuma anche questa ca~ 
da estate dell'88 (dove sono andato m va
canza, quell'anno? Se non mi sbaglio. 1n Al
to Adige con Corrado Il. 

E anche per questa volta ci mettiamo la 
parola fine, a questa puntata. Vorrei ringra
ziare, come nelle migliori tradizioni, coloro 
che m1 scrivono perché hanno ritrovato, m 
una pagina o solo m qualche rigo, il ricordo 
di qualche macchina da loro posseduta e 
oggi ritrovata in soffitta sotto un dito di pol
vere. Di tali amiche conserviamo memona, 
ci sono state fedeli compagne quando so
vente occorreva farsi tutto da sé 1 E, come 
ho accennato quando è uscita la prima pun
tata della rubrica. se qualcuno ha qualche 
aneddoto. qualche curiosità, qualche nota
z1one inedita. è pregato vivamente di met
tersi in contatto con la redazione. Un'unica 
raccomandazione; brevità, che vuol dire 
non p1u d1 qualche centinaio d1 battute. 
D'accordo? ~ 

159 



Da un paio d'anni vi conti
nuo a raccontare che non 
c'è "gioco" più divertente 
del traffico d1 borsa, in 
America, con i Brokers on 
line. 

E questo pare diventato 11 
passatempo d1 tutti gli 
States. a giudicare da come 
questi s1stem1 d'acquisto e 
vendita d1 titoli azionari 
(stocks) su Internet prolife
rano da un anno a questa 
parte. 

Cosa c'è d1 cosi appass10-
nan te nel comprare e ven
dere azioni sulla Rete? Direi 
tutto. Ma so bene che men
tre dico tutto, 1n realta dico 
nulla. E allora vi racconto 
perché ne vado cosi pazzo, 
e come me milioni di perso
ne. visto che la sezione 
finanziaria dei portai (yahoo, 
excite, infoseex. lycos, etc.) 
è una delle ptù visitate d1 
questi megasìt1 . 

Intanto un passetto indie
tro. giocare (visto che si usa 

Titolo. King 's Ouest. Mask 
of Erermrv 
Autore· Roberta Wtlliams 
(Usa) 
Formar· Pc Cdrom 
Giud: +++-'-

Una delle saghe più famo
se della stessa storia dei 
videogame, quella che ha 
per molti versi inventato 11 
concetto stesso. ormai assai 
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questo amato verbo!?) in 
borsa non è del tutto simile 
a giocare d'azzardo 
L'informazione serve moltis
simo. E cosi anche una 
certa pratica e un po' di 
talento naturale. E il bello 
della Rete è che, non poten
do donare a chi non ce l'ab
bia già il regalo della natura. 
ha invece messo a d1spos1-
zione di tutti, gratis e a velo
c 1 tà di aggiornamento da 
tempo reale, tutte le infor
mazioni finanziane che fino 
a qualche anno fa erano a 
disposizione solo degh ope
ratori professionali 

Vi basta andare su Yahoo. 
cliccare dalla home 
yahoo.quotes e già siete in 
buone mani . Ou1 potete 
chiedere ed ottenere subito 
le quotazioni dt tutti titoli di 
Wall St. (incluso il Nasdaq, 
che è la borsa dove trovate 
tutte le società della tecno
log 1 a, incluse quelle di 
I nternetl Poi potete cos-

1n cns1. dell'adventure game 
iconica e grafica, ha final
mente una nuova puntata. 

Inventata 
nel 1984 da 
Roberta 
W 1l l 1ams, 
mogl ie d1 
K e n 
Will1ams, il 
fondatore 
della Sierra, 
K1ng's Ouest 
è la prima 
serie di 
adventure 
interatt ive 
dove più che 
la velocità di 

truirvi il vostro portfolio, che 
sarà automaticamente 
aggiornato con li mutare 
delle quotazioni . 

Su queste pagine ci sono 
i banner di tutti i più impor
tanti Brokers on line: 
Datek. Suretrade, Etrade, 
Ameritrade, etc. Cliccando 
questi banner potete anda
re sul loro sito, dove vi 
spiegano come fare ad 
entrare in gioco. Le condi
zioni sono molto simili tra 
d1 loro. più o meno 10$ per 
ogni operazione dr acquisto 
o di vendita che fate (in 
Italia minimo spendereste 11 
4 per 1 000, che è sette/ 
otto volte di più!). tutte le 
vostre operazioni sempre in 
linea per ogni vostro con
trollo, i vostri ordini sono 
eseguiti immediatamente e 
alcune società prevedono 
che se non riescono a pro
cessa r e l 'ordine in 60 
secondi (si sessanta, 60 ... ) 
non v1 fanno pagare la com-

azione conta
va la strate
gia e la rifles
sione e più 
che i riflessi 
la tattica e la 
sagacia della 

condotta. Paradossalmente, 
per via dei molt1ss1m1 cam
biamenti intervenuti nei 

di Francesco Cariò 

missione. 
Per partire dovete creare 

un fondo mandando almeno 
2000$ al broker e quindi 
potete partire con le opera
zioni. E qui comincia il vero 
bello. 

Eclissando ogni videoga
me gestionale che 10 cono
sca (e voi sapete che due o 
tre li conosco ... ). 11 trading 
on line v1 fa sentire total
mente dentro alle operazio
ni di borsa. un vero broker 
interattivo. Comincerete per 
scherzo e dopo un po' sarà 
una specie di droga. lo 
adesso un paio d'ore al gior
no le passo davanti al Pc a 
comprare e vendere, a cer
care nuove informazioni, a 
tentare d1 prevedere e capi
re dove va il mercato 
Guadagnando e perdendo, 
ma divertendomi come un 
matto. 

Questo era 11 futuro che 
avevo immaginato per 11 
nostro mondo simulato. 

gusti degli user, questo 
Mask of Eternity è più un 
rpg-adventure con alcuni 
passaggi act1on che ricorda
no quasi Ouake, che un'ad
venture alla Monkey lsland. 
A testimonianza del definiti
vo tramonto di un genere. 
Ma vediamo insieme d1 che 
s1 tratta esattamente 

A quanto pare siamo 
ormai nella fase degli 1brid1. I 
generi e gli stili si fondono 
per trovare nuovi equilibri e 
dare d1 più d1 quanto ind1v1-
dualmente non siano più in 
grado d1 dare. Insomma cer
cano d1 ovviare alle proprie 
limitazioni espandendosi 
verso campi che glt erano 

+ !disastro). ++ lnon s1mularet. 
++ (interagire con cautela). 
++++ Ida s1mularel. : : : ++ 
hnterag1sc1 o muoni 
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estranei E' 11 caso d1 questo 
Mask of Etern1ty, per svilup
pare 11 quale Roberta ha per
sonalmente preteso che gli 
venisse realizzato un eng1ne 
con una sene d1 carattenst1-
che molto precise e ampie. 
Il che ha preso mol to 
tempo. 

Mask è la stona della lotta 
tra Connor e Lucreto. il bene 
Connor e il male Lucrato, 
una specie di angelo caduto. 
un demone con mille astu
zie e possibil ità leader degh 
Archons del Realm of the 
Sun. Scopo della nostra att1-
v11à. ritrovare e rimettere 
assieme 1 pezzi della 
Maschera che Lucrato ha 
sminuuato 1n giro per 11 ter
ntono virtuale della adventu
re. Un terntono dawero 3d 
e d1 grande qualità grafica 
che v1 prenderà qualcosa 
come 20 ore d1 esplorazione 
e d1 azione per reame. E qui 
d1 reami ce ne sono un 
sacco e d1 più 

The D1mension of Death; 
Arct1c Frozen Reaches. 
dotato d1 incredibili e mai 
v1st1 prima cosi g1gantesch1 
pupazzi d1 neve. the 
Egypt1an-l1ke Realm of the 
Sun. Popolati da ardite crea
ture pohgonal1 come the 
Swamp Witch e the Sylph 

11 primo reame è quello 
domestico d1 Connor: the 
K1ngdom of Daventry. 
Connor è a quanto pare l'u
nico che non abbia avuto la 
sventura di essere tramuta
to in pietra da Lucra to, 
anche se adesso. senza 
armi e con le idee un po' 
confuse. non sa da che 
parte com1nc1are per cavarsi 
d1 1mpacc10 e tentare d1 
riscattare la brutta sorte toc
cata a1 suoi concittadini 

M1 è piaciuto molto che 
abbiano pensato a quelh che 
spesso s1 trovano 1n un vico
lo cieco 1n questo genere d1 
game e non sanno più che 
pesci prendere Per questi 
sfortunati e 1mperi11 prat1-
cant1, cui spesso tocca 1n 
sorte d1 doversi comprare 
apposite riviste per urars1 
fuori dai guai. la Sierra ha 
pensato di inserire f1lmatin1 

e meccanismi aud1ov1s1v1 
che instradano e aiutano 11 
malcapitato awenturiero 

Per il resto in Masi< abbia
mo. al massimo livello grafi
co e qualitativo disponibile 
sul mercato. tutto l'arma
mentario. da me mica tanto 
mai amato, del fantasy con 
tutti 1 relat1v1 speli, magie. 
pot1on. etc. etc .... ma e per 
fortuna, anche tutti gli ele
me n t1 d i azione di un 
Hexxen. armi incluse, che 
potete anzi dovete raccatta
re per strada per aumentare 
11 vostro inizialmente assai 
l1m1tato arsenale 

Ma devo anche dire che la 
fantasia d1 Roberta Wilhams 
ha saputo innovare 11 gene
re, 1mmaginandos1 frecce d1 
ghiaccio per surgelare all'i
stante focosi nem1c1 e. più 
in generale, una pletora d1 
es1b1z1on1st1c1 e deliranti 
antagon1st. 

Poi 11 Lord of Death c1 dà 
finalmente la chiave per 11 
Gate of L1fe in modo che 
Connor e qu1nd1 noi s1 possa 
attraversare the R1ver of 
Death e arrivare al Realm of 
the Sun. 

1icolo C1vil1zauon- Cali to 
Power 
Casa Act1vis1on (Usai 
Formar: Pc Cdrom 
G1ud· ++;i;+ 

Detto fra noi. mettere 
mano ad un gioco della 
fama d1 C1vllizat1on senza 
essere nemmeno Sid Me1er 
è come pensare d1 m1ghora
re la Divina Commedia 
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senza essere almeno Dante 
Al1ghier1 Eppure. 1 folk 
dell'Act1v1s1on. ragazzi quan
to mai avventurosi. non 
hanno affatto paura di pro
varci e questo Call to Power 
è il risultato dei loro sforzi . E 
insieme vediamo un po' d1 
che s1 tratta, insomma cer
chiamo dt caplfe se hanno 
combinato troppi guai o al 
contrario sono flusc1u nell'e
pica 1mz1at1va. 

Per 1 m1e1 due lettori che 
non abbiano mai sen11to 
nominare C1v1l1zat1on, dirò 
solo che. nel 1990. S1d 
Me1ar, un caso quasi unico di 
conunuo successo nella sto
ria dei videogame, creò il 
primo gioco che simulava 
l'intera storia della c1vilta 
occidentale. dalla tribu alla 
partenza per un v1agg10 inter· 
stellare su Alpha Centauri . 

(con qualche 
lacuna stori
ca almeno 
nella prima 
edizione ed 
una certa 
approssima
zione grafica 
Ma anche 
con una g10-
cabilità d1ff1-
c 1 Ime n te 
sfiorata .. ). 
Uno dei 
game più 
venduti e più 

• amati d1 
sempre. 
Da una pnma 
ncognmone. 
in Call to 
PoVver (per 
inciso d 
pr1mo vero 
sequel d1 CIV, 
dopo 11 resty
ling d1 CIV 2 
e la versione 
Internet d1 
CIVnet). quel
lo che s1 capi
sce subito è 
che i ragazzi 
de l I ' Activ1-

sion hanno prudentemente 
scelto la logica evoluzionisti
ca Nessuna pretesa d1 
inventare l'acqua calda 
(meglio farlo con concept 
nuovi di zecca ed evnarlo 
quando s1 tratta d1 manipola
re capolavon collaudati .. )· 
amore e venerazione per 11 
classico di Me1er deve esse
re stato uno dei requ1s1u nel 
reclutamento de membn 
del team, e la necessità d1 
fare centro sul modulo 
essenziale della g1ocab1l1ta 
dell'ong1nale. una delle inror
rnaz1om d1 metodo p1u ripe
tute. 

Utilizzando anche le 
m1gha1a d1 suggenrnent1 e 
richieste (per paradosso più 
un gioco è amato p1u 1 fan 
sono prod1gh1 d1 cons1gll, 
mentre a nessuno importa 
di migliorare un gioco sca-
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dente ... ) degli user group di 
Civilization. 11 team ha 
messo a punto in origine 
una lista dt priorità. La prima 
delle quali sembra sia stata 
la necessità di allargare un 
po' 11 range delle possibilità 
strategiche del game: dai 
temi bas1c di diplomazia, 
economia, politica e guerra, 
Cali LO Power si è mosso 
verso una serie più raffinata 
e moderna d1 poss1bil1tà, 
che arrivano a comprendere 
perfino leco-terrorismo e 
nuovi modi d1 governo (non 
credo siano 1n grado anche 
di comprendere quello italia-

Focus 

Heart of Darkness 
Succede che le 

grandi occasioni si 
perdano per le 
mot1vaz1on1 più 
strane. I ragazzi 
francesi del I' 
Amaz1ng Studio 
hanno perso la grande 
occasione per un mix d1 
sopravvalutazione e stan
chezza. 

Dopo i successi mondiali 
di Another World e d1 
Flashback. i ragazzi francesi 
(Eric Chah1 in testa) hanno 
creduta d1 poter realizzare 
la grande opera. Così hanno 
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no ... ) In p1u. la linea storica 
d1 Cali supera l'anno 2000 
originale per arrivare fino al 
3000, epoca organizzata e 
strutturata da noi stessi 
secondo le nostre mosse 
ed intuizioni. 

Il cambiamento "struttu
rale e strategico" finisce qui 
(nessuno come dicevo 
aveva la minima intenzione 
né ambizione d1 toccare il 
giocattolo ong1nale e le sue 
linee guida ... ). Cominciano 
invece i ben più profondi ed 
importanti, data l'anzianità 
tecnologica di C1vilization, 
camb1ament1 grafici ed 1n 

messo su un 
progetto che si 
è presto rivela
to incontrollabi
le e ha messo 
a rischio la 
stessa reputa
zione del grup
po. Il progetto 
si chiamava 
The Heart of 

Darkness e purtroppo è 
destinato a passare alla sto
na come la più grande occa
sione mancata della storia 
dei videogame. 

La storia della realizza
zione di Heart of Darkness 
è un manuale di errori di 
tempistica ed anche la 
dimostrazione di come que-

generale audiovis1v1. 
Partendo dalla stessa gra

fica isometrica dell'origina
le, Cali aggiunge tutti 1 pro
gressi dei nuovi hit stra1egy
a ct1on alla Command & 
Conquer, e c1 mette un bel 
po' del suo. compresa una 
bella dose d1 ironia: le unità 
più devastanti ed animate 
hanno dei nomi molto citati 
nella società americana: 
pubblicitari, avvocati, tele
vangelisti. Più di 65 unità da 
combattimento in tutto. In 
più aumentano tantissimo 
le sezioni tipo S1m City, 
tanto che mi chiedo se Cali 

non ruberà molto del mer
cato all'attesissimo e un po' 
fragile Sim City 3000 (come 
sapete l'Electronic Arts ha 
abbandonato il progetto 3d 
in tempo reale e sta cercan
do di finire Sim con una gra
fica 3d isometrica .. ) 

Per il resto. rivoluzioni e 
sommovimenti vari s1 spre
ca no come nell'augusto 
predecessore e cosi anche 
le guerre mondiali, fino ad 
un epilogo in chiave assai 
fantasc1ent1f1ca, sul quale 
non vi anticipo nulla per non 
togliervi il gusto della sor
presa. 

PW Panorama : 
Come ogni mese vi presenterò i titoli 
più attesi in uscita, raggruppati per 
generi, per vostra estrema comodità. E 
sceglierò un game al mese da mettere 
sotto osservazione speciale, cioè 
"Focus". Vado. 

sto genere di 
errori sia 
diventato 
drammatico 
nelle attualt 
esigentissi
me mega
produzioni. Il 
risultato è 
questo video
game datato 
1n ogni sua 
parte (la pro
duzione era 
cominciata più di 3 anni fa!) 
tranne che nello stile visivo 
e in parte del cartoon 
intro .. Per il resto la realiz
zazione a 320x200 e la 
gestione dei livelli è assolu
tamente inaccettabi le e 

così anche la durata del 
game: un buon giocatore 
finisce tutto in 5 o 6 ore al 
massimo. Peccato per 
Andy e per 11 suo povero 
cane rapito. Peccato anche 
per noi. 
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RPG, Strategy 
&War 
Hexplore 

Un rpg un po' basic con i 
tempi che corrono, ma nien
te affatto malvagio e ben 
realizzato, soprattutto nella 
bellissima interfaccia. Per il 

resto il gioco è molto sem
plice e consiste essenzial
mente nel riscattare i propri 
compagni da un malvagio 
che 11 rapl. Tecnicamente 
niente di speciale. sebbene 
sfoderi un buon zoom 3d. 

Allods 
Allods: Sealed Mystery è 

il più grande successo del 
game russo dai tempi di 
Tetris . Un rpg della classe 
di Dr. Zivago, uno show di 
abilità e gusto narrativo 
(che nella storia russa certo 
non manca). Ma quello che 
davvero stupisce (e nem
meno questo dovrebbe, 
considerando la generale 

ottima formazione russa 
nell'informatica) è la qualità 

tecnica e del design di 
questo game. Gouraud. 

ombre in tempo reale, 
fuoco ed acqua in grafica 

reale ... uno sfog
gio d1 tecnologie di 
ottimo livello. 

Le altre caratteristiche 
includono una bella storia e 
un perfetto sistema d1 armi 

e magie. Capace di dare filo 
da torcere a1 migliori game 
di questo genere. Infatti è 
già decimo nella top di que
sto mese. 

Sport 
Nfl Gameday 

Quello che posso dire di 
questo football sirnulator è 
che si tratta di certo del 
miglior prodotto di questo 
genere. almeno dal punto 
di vista grafico. Per ottene
re questo risultato 1 produt
tori hanno scelto l'ardita 
soluzione di renderlo com-

o• 
patibile solo ai Pc con 
scheda acceleratrice e 
questo ovviamente taglia 
fuori tutti quelli che non ne 
hanno uno. limitandone in 
potenza la vendibilità, ma 
alzandone enormemente la 
bellezza grafica. E' un arca
de game. quindi gli appas
sionati dì statistiche e tatti
che dovranno rivolgersi 
altrove. 

Redline Racer 
Ubi Soft sta dimostrando 

una grande visione strate
gica e una precisa determi
nazione nel diventare rapi
damente un attore d1 primo 
piano nello scenario mon-

P[ · 'rld 
-------~ ------ -

diale dei videogame. Con 
titoli come Rayman. Pod e 
F1 Racing ha scalato le 
classifiche e si è costruita 
una ottima reputazione. 
Direi che 1n questo scena
rio Red l ine Racer fa un 
passo avanti e uno indietro 
Dal punto di vista grafico 
nessun game di motocross 

è paragonabile. Ma dal 
punto di vista della qualità 
fisica della programmazione 
delle moto e della loro ade
renza al terreno purtroppo 
non ci siamo. Capisco che 
si tratta di un arcade, ma 
certo si poteva fare meglio. 
Consigliato agli appassiona
ti. 

TOP 20 PC GAMES: i più venduti nei negozi USA 
(edizione americana con il prezzo in $ Usa, il secondo numero indica la posizione il mese 

precedente. l'asterisco che si tratta di nuova entrata) 

Starcraft Cendant Software $39 
2 4 Deer Hunter GT lnteractive $20 
3 8 Diablo Cendant Software $21 
4 2 Un real GT lnteractive $37 

5 6 Rocky Mountain Trophy Hunter GT lnteractive $18 
6 7 Cabela's Big Game Hunter Activision $20 
7 16 Microsoft Flight Simulator Microsoft $51 
8 9 Myst Learning Company $19 
9 3 Final Fantasy VI I Eidos $45 
lO 5 Police Ouest: SWAT2 Cendant Software $45 
11 10 Titanic: Adventure Out of Time Cyberflix $23 
12 14 Riven: The Sequel to Myst Learning Cornpany $39 
13 19 Sim City 2000 Special Edition Electronic Arts $20 
14 .. Warcraft Battle Chest Cendant Software $29 
15 11 Road Rash Electronic Arts $18 
16 13 Links LS Golf 1998 Access $38 
17 ~ Microsoft Age Ot Empires Microsoft $44 
18 + Tomb Raider Gold Eidos $28 
19 17 Nam GT lnteractive $21 
20 .. Warcratt Il Cendant Software $15 
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Action 
Get Medieval 

Un action game che asso-
rrngl1a dannatamente al bel-
lissimo ed indimenticabile 
Gauntlet che abbiamo gioca-
to assieme negli anni 
Ottanta. E direi che fare revi-
val di questi game è solo 
un'ottima cosa in questo 
periodo 1n cui le idee nuove 
non abbondano di certo 
(anche per colpa dei media 
specializzati che si ostinano a 

valorizzare solo la grafica ... ). 
Tornando a Get Medieval, 
direi proprio che chiunque 
abbia amato Gauntlet deve 
procurarsene una copia: ha 1 
pregi d1 quel classico e natu
ralmente un'apparenza grafi
ca all'altezza dei tempi 

Simulations 
Ares Rising 

Realizzato dai programma
tori di un classico come 
Privateer, che hanno formato 
il loro nuovo gruppo, Ares 
Rismg rappresenta il tentati
vo di realizzare un simulatore 
spaziale intelligente ed ele
gante che abbia meno restri
zioni di quelle cui ci hanno 
abituato titoli simili, tipo 
W1ng Commander o De
scent Free Space. tanto che 

µ I i S.~ 

.. .. _:w 
•• • -=""::::"-; 

mi fa venire subito 1n mente 
Elite, insuperato 1n questo 
obiettivo. 

Questo trading-space 
simulator alla fine si rivela un 
must per tutti gli appassiona-
t1, molt1ssim1. del genere. 

Vs. Francesco Carlà 
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Top 1 o Internet e commento alla Top 100 di FrancescoCarlà 

(la top 100 completa la trovate a lhtti;!://www.worlacllarts.nl l 

1 25 Starcraft { ! } Bhzzard WG 1 (2677) 

2 2 22 Might and Magie 6 (The Mandate of Heaven) (!} 300 RP 2 [2696) 

3 3 18 Unreal {!} Digitai Extremes/Ep1c/GT SH 2 [27531 

4 4 52 Total Annihilation Cavedog/GT WG 1 (24021 

5 5 50 Fallout lnterplay RP 4 24171 

6 6 41 Ouake 2/Add-on {!} ld/Activision SH 1 125291 

7 9A 49 Age Of Emp1res {!} Ensemble/Microsoft ST 3 (24241 

8 7 13 Commandos (Behind Enemy LinesJ E1dos WG 7 [28101 

9 8 13 Final Fantasy 7 {!} SquareSoft/E1dos RP 7 [2811 I 
10 11 A 22 Allods (Sealed Mystery} NivaVBuka RP 9 [27161 

Commento alla Top 1 O d1 Novembre di Francesco Carlà 
La novità più Importante nei primi dieci è certamente l'arrivo in decima posizione di un 

game russo, lo straordinario Allods. di cui parlo anche in Panorama. e che davvero può 
ancora salire in classifica nelle prossime settimane. 

Per il resto quasi tutto immutato, in attesa delle grandi uscite autunnali ed invernali che 
come sempre rivoluzioneranno la top. 

Voglio sottolineare ancora una volta come a parte Ouake 2 e Unreal, due capolavori asso
luti, gli altri 8 titoli siano altrettanti rpg-action: se nessuno inventa un nuovo stile altrettanto 
efficace. il regno di questo genere è destinato a durare molto. 

Vs. Francesco Carlà 

Top 1 O Most Downloads 
(i 10 demos e sharegame più scaricati dalla Rete} 

3 Railroad Tycoon 2 {Dl G.0.0. ST 1 (2905) 

2 7* 3 Wing Commander (Secret Ops) Origin/Electronic Arts AC/SI 2 (2903) 

3 3 5 Caesar 3 (Build a Bener Rome) (0} Sierra ST 3 [28911 
4 2 55 Morder 2 (Oarkness Awakenmg) {0} VB Designs RP 1 12329) 

5 91\ 4 Jagged Alliance 2 101 Sir-Tech ST 5 (2896) 

6 81\ 7 Need tor Speed 3 (Hot Pursuit) (0} Electronic Arts RA 5 128541 
7 4 42 Space Empires 3 (S} Malfador ST 125141 

8 5 19 Metal Knights 98 (D} KnightSoft ST 4 [27101 

9 6 33 Oark Reign/Add-on (The Future Of WarJ (0} Activ1s1on WG 3 124941 
10 20· 3 Carmageddon 2 (Carpocalypse Now) (0} SCi RA 10 12892] 
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OMNI SERIES 
ISDN TA's 

Terminal Adapter ISDN sempllcl e 
affidabili per trasmettere dati 
fino a 128K! 

La scelta giusta: sfruttare la rete 
ISDN per trasmissioni dati. Le porte 
analogiche del TA permettono di 
continuare ad utiliuare il modem e 
il telefono tradizionali. 

ELITE SERIES 
ISDN lc V.34 

ISDN & V.34 in un unico e com
pleto prodotto l 

Velocità digitale e funzioni analogi-
che all'ennesima potenza. · 
Riceve e stampa i fax a PC spento, 
gestisce caselle vocali multiple e 
segreteria telefonica. 

VIA PAPACINO 23 - 10123 TORINO 
TEL 011-535040 - FAX 011-540722 

Per Informazioni e aggiornamenti: 
J!ffp://www.sldin.ltA 

PRESTIGE SERIES 
ISDN Routers 

Accesso ad internet e lnternet
working facile e veloce via ISDN l 

Routers per ogni esigenza di con
nettività ISDN e con possibilità di 
accesso analogico. I routers multi
protocollo gestiscono Lan to Lan, 
Dial on Demand, Spoofing, Firewall 
e traslazione degli indiriui. Accesso 
ad internet mediante un solo indiriz
;m IP statico o dinamico. 

• 

Oltre 50.000 dispositivi 
di comunicazione 
venduti nel 1997! 

SIDIN VA DI MODEM 



lntelligiochi ~ 
~ - - . - -
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di Corrado Giustoni 

Morto un DES se ne fa un altro 
Solo poco più di un anno fa commentavamo assieme la prima, epocale, 

sconfitta pubblica del DES. Il venerabile algoritmo di cifratura americano, 

in servizio da oltre un ventennio, era infatti stato sconfitto da una colossale 

ricerca a forza bruta estesa a oltre settantamila computer su Internet. 

Pochi mesi dopo il record era stato nuovamente battuto, ma sempre da una 

task torce di migliaia di computer coordinati tramite la Rete in una ricerca 

durata settimane. Da questi esperimenti il DES era uscito sostanzialmente 

rafforzato: ma ora che la EFF ha realizzato 

una singola macchina in grado di forzarlo 

in poche ore, il vecchio cifrario ha davvero 

i giorni contati. 

La notizia è rimbalzata sui PC degh 
"addetti ai lavori" lo scorso 17 luglio e, 
anche se i mass media l'hanno tranquil
lamente ignorata, essa si è abbattuta 
come una pesante pietra tombale sul 
DES, mettendo fine d'un colpo a quasi 
vent'anni di discussioni e diatribe . Il 
vecchio Data Encryption Standard, il 
primo e tutt'ora il più diffuso algoritmo 
standard di crittografia, aveva infine 
ceduto arrendendosi alla Legge d1 
Moore. 

Che il DES potesse essere attaccato 
solo mediante forza bruta lo si sapeva 
ormai da qualche anno, da quando cioè 
s1 era squarciato quel velo di silenzio 
che aveva nascosto alla comunità critto
logica mondiale le reali motivazioni teo
riche che stavano dietro alla sua strana 
architettura. Si era allora compreso che 
il DES era stato progettato per soppor
tare indenne persino gli attacchi della 
crittanalisi differenziale, una disciplina 
che alla fine degli anni '70 era nota solo 
ai cnttologi della NSA. 1 quali l'avevano 
tenuta nascosta al resto del mondo nei 
tre lustri successivi Ma una cosa era 
apparsa subito stonata in questa costru
zione altrimenti eccellente: la scarsa 
lunghezza della chiave. dr "soli" 56 bit. 
Dozzine sono s;tate le illazioni su questa 
palese limitazione, che di fatto indeboli
va la struttura dell'algoritmo rendendolo 
vulnerabile ad un attacco portato avanti 
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Il chip Deep Crad. rea
lrzzato da AWT. contiene 
al suo mrerno ben venr1-
qua r 1ro "morort • ele
menrar1 m grado d1 son
dare md1pendenremenre 
lo spallo delle chiavi del 
DES La frequenza d1 
lavoro è d1 40 MHz ma 
può essere aumenrata 
senza d1fficot1~ 

mediante ricerca 
esaustiva nello spa
zio delle ch1av1: un 
compito ritenuto 
impossibile vent'anni fa ma reso sem
pre più fattibile dal rapidissimo evolversi 
della potenza dei computer che, 
seguendo appunto la cosiddetta 
"Legge di Moore", dagli anni '70 ad 
oggi hanno costantemente raddoppiato 
le proprie prestazioni ogni diciotto mesi. 

Ed oggi il DES è infine caduto sotto i 
colpi, stolidi ma inflessibili, dr una mac
china "trita-DES" specializzata. costruita 
dalla principale organizzazione che si 
batte per i diritti civili e la libertà di infor
mazione in Rete, allo scopo dr sbugiar
dare pubblicamente tutti i Governi, ed in 
particolare quello statunitense. che per 
anni avevano continuato a ripetere che il 
DES era sicuro e che il mondo non 
aveva necessità di crittografia più robu
sta. Dimostrando che chiunque, con una 

spesa tutto sommato ltmrtaca. puo 
costruirsi In cantina un "trita-DES" la 
Electronic Frontrer Foundatron ha dr 
fatto dato 11 colpo d1 grazia al vecchio 
standard crittografico, che quest'anno 
non si vedrà rinnovare il mandato per 1 
prossimi cinque anni; ed ha anche dimo
strato che le agenzie governative ope
ranti nel settore dell'intelhgence e del 
controspionaggio, che certamente non 
hanno vincoli di budget o dr tecnologia, 
erano probabilmente in grado da molti 
anni di decrittare velocemente ed a loro 
piacimento messaggi cifrati con il DES. 

Ora che il DES è morto. con malcela
ta soddisfazione di tutti i ricercatori che 
vanno ripetendo "io ve l'avevo 
detto ... ", è aperta la corsa alla sua suc
cessione: gli Stati Uniti sono alla ricerca 
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di un nuovo cifrario standard che 
dovrà sostituire il DES ripetendone i 
successi ma non gh errori: s1 chia
merà AES, Advanced Encrypt1on 
Standardf e dovrà servire la società 
dell'informazione dal l'inizio del 
nuovo millennio almeno per 1 prossi
mi vent'anni. 

In principio era 
il DES 

La storia che vi racconto questo 
mese è dunque quella della forzatu-
ra del DES ad opera di uno specia
lissimo computer superpara ll elo 
specializzato detto DES Cracker, 
basato su un chip progettato e 
costruito per l'occasione detto a sua 
volta Deep Crack. Ma prima è 
necessario che facciamo un passo 
indietro per ricapitolare 1 termini del 
problema e fare la conoscenza. per 
chi non avesse seguito le altre pun
tate "storiche" sulla crmografia. col 
vecchio DES. Naturalmente non 
potrò ripetere questo mese tutto 

FIPS pue 46 

FEDERAL INFOftMATION 
PROCESSfHC STANDARDS PU8l1CATION 

1977 J~UARY 15 

IJ s OEPtlRTPIEHT or CO~),f(RCi ",, J .. •• '('J'°I 

DATA 
ENCRYPTION 

STANDARD 

CATEGORY: ADP OPERATIONS 
SUBCATEGORY: COMPUTER SECURITY 

lntelligiochi 

robusto e versatile da eleggere 
come standard federale. E fu pro
prio una variante del DEA, modifica
ta con la consulenza segreta della 
NSA (National Security Agency, l'a
genzia governativa responsabi le 
della crittografia e dell'intelligence 
sulle comunicazioni elettroniche), 
che vinse il concorso diventando 
cosl il primo standard crittografico 
pubblico della storia. 
L'intervento della NSA, oggi lo sap
piamo quasi ufftcialmente. consi
stette soprattutto nella messa a 
punto di quelle particolari tabelle d1 
permutazione e sostituzione di bit, 
dette S-box. che implementano nel
l'algoritmo quel principio generale di 
"confusion through diffusion" sul 
quale s1 basano tutti i moderni cifra
ri computerizzati. E' proprio la parti
colare struttura delle S-box a confe
rire al DES la sua particolare resi
stenza alla cnttanalisi differenziale, 
ed 1n effetti la motivazione teorica 
che giustificava tale struttura è 
rimasta classificata sino a poch1ss1-
mi anni fa: divulgarla avrebbe signi-

ciò che in passato ho scritto sul 
DES. 1n particolare per quanto 
riguarda la sua struttura interna ed il 

Il froncesp1z10 del FIPS PUB 46 con cui, nel gennaio 1977, veniva 
promulgato lo standard cnttografico DES 

ficato dare troppe spiegazioni e 
mettere in grado la comunità critto
logica d1 scoprire in anticipo i princi-

suo funzionamento: per questi aspetti. 
e 1n generale per una descrizione 
approfondita del DES. rimando all'ormai 
lontana puntata di lntelligiochi pubblica
ta su MC136 del gennaio 1994; mentre 
v1 invito a nleggere la puntata dell'otto
bre 1997 (MCl 77) per quanto riguarda 
la storia delle macchine anti-DES e delle 
sfide pubbliche lanciate dalla RSA con
tro i sistemi crittografici tradizionali. 

Facciamo dunque un passo indietro di 
una ventina d'anni, quando il National 
Bureau of Standards americano (oggi si 
chiama Nat1onal lnstitute of Standards 
and Technologies) pubblicò le specifiche 
di uno standard federale in materia di 
crittografia, il cosiddetto algo
ritmo DES (Data Encryption 
Standard) da usarsi in applica
z10n1 c1v1l1 ed anche 
nell'Amministrazione statuni
tense per tutti i documenti 
nservat1 ma non classificati. 
Era il gennaio 1977; il DES 
diventerà presto uno standard 
internazionale, e come tale 
verrà usato in innumerevoli 
applicazioni commercia li in 
turto il mondo. soprattutto in 
ambito bancario 

In effetti l'origine del DES è 
da ricercarsi proprio in applica
zioni del genere. dato che l'al
goritmo da cui denva era stato 
commercializzato dalla IBM 
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nel 1972 con particolare riguardo alle 
esigenze di riservatezza dei propri clien
ti nel settore finanziario. Il sistema origi
nario si chiamava Luciter ed era stato 
sviluppato sin dal 1967 da Horst Feistel, 
un tedesco immigrato negli Stau Uniti 
nel 1932 che durante e subito dopo la 
guerra aveva lavorato sui sistemi elet
tron1c1 di riconoscimento automatico di 
tipo IFF (ldentification Friend-or-Foe). 
Un diretto derivato di Luc1fer. detto 
DEA (Data Encryptìon Algorithml fu pro
posto dalla IBM al National Bureau of 
Standards quando quest'ultimo. nel 
1973 e 1974, bandi un concorso per 
identificare un algoritmo crittografico 

pi della crittanalisi differenziale, 
facendo così perdere al governo 

americano un importante vantaggio 
strategico sul resto del mondo. 

Ma la NSA ha imposto un'altra modi
fica al sistema DEA: la diminuzione 
della lunghezza della chiave a 56 bit. 
Non si conoscono le motivazioni ufficiali 
di questa scelta, che owiamente inde
bolisce l'algoritmo perché lo espone ad 
un attacco del tipo "a forza bruta"; tut
tavia non è difficile immaginare, come 
subito fecero molti osservatori, che 
fosse fatta apposta per consentire alla 
NSA d1 forzare 11 cifrario laddove lo rite
nesse necessario, utilizzando hardware 
specializzato che sicuramente non 

aveva difficoltà a procurarsi. 

Dai primi dubbi a 
DES Cracker 
Proprio questo è il punto rima
sto controverso per decenni: 
era possibile costruire real
mente un computer specializ
zato in grado di forzare il DES 
mediante ricerca esaustiva 

Il prototipo completo del DES Cracker 
sei chass1s recuperati da vecchie work
srar1on Sun concengono una trentina di 
schede. ciascuna equipaggiata con 54 
chip Deep Crack. Il tuno è concrollaro 
da un normale PC. 
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Paul Kocher della Cryptography Research, princi
pale architetto dt Deep Crack. mostra una delle 
board che cos11twscono li cuore modulare d1 DES 
Cracker 

delle chiavi? E se sl. in quanto tempo e 
con che spesa? Ricordo a questo propo
sito che lo spaz1fodelle chiavi del DES è 
di circa 7,2x10 elementi, ed anche 
esaminando un milione di ch iavi al 
secondo c1 vorrebbero circa un milione di 
giorni (ossia più di duemila anni) per 
esaurirlo, ma un milione di chip funzio
nanti 1n parallelo potrebbero concludere il 
lavoro in un solo giorno. 

Subito dopo la pubblicazione del DES 
due importanti crittolog1 americani. 
Whitfield Diffie e Martin Hellmann, 
inventori tra l'altro dei sistemi di crittogra
fia a chiave pubblica che oggi vanno per 
la maggiore, cominciarono a chiedersi 
pubblicamente se 56 bit d1 chiave non 
fossero dawero troppo pochi; e giunsero 
alla conclusione che il Governo di una 
potenza 1ndustnale avrebbe potuto tran
quillamente investire la ventina di milioni 
di dollan necessari a realizzare una mac
china superparallela per forzare il DES. 
che avrebbe fornito in media una decrit
tazione al giorno ad un costo unitario di 
cinquemila dollari a decrrttaz1one. 

Al primo studio di Diffie ed Hellman ne 
seguirono molti altri, che aggiustarono il 
tiro proponendo sistemi dai costr più o 
meno realistici: tutti comunque concor
davano che la realizzazione d1 una mac
china del genere fosse realmente possi
bile. ed anzi qualcuno sosteneva che 
essa fosse stata realmente costruita e 
venisse utilizzata correntemente dalla 
NSA e forse da qualche altra organizza
zione. 

Due anni fa il DES vacillò sotto 1 colpi 
di Internet: ad una pubblica sfida lanciata 
dalla RSA rispose un progetto cooperati
vo denominato DESCHALL che. sfrut
tando la potenza di calcolo combinata di 
oltre settantamila computer coordinati 
via Rete, decrittò un messaggio a forza 
bruta rn poco prù d1 tre mesi di calcolo. 
La comunità cnttografica gioì Qualche 
mese dopo la sfida si rinnovò ed un 
nuovo sforzo cooperativo ebbe la meglio 
sul DES in circa un mese di lavoro. Ma si 
trattava sempre di vittorie di Pirro: gli 
stessi responsabili della FBI e della NSA, 
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From lroot@dPep .~oad . com Wed Jul 15 17:00:29 1998 
Received : from deep . toad.com (mg136-059.ricochet .net [204.179.136.59]) 

by eff.org (8 . 8.8/8.8.8) with ESMTP id RAA12177; 
Wed, 15 Jul 1998 17:00:24 -0700 (POTI 

Received: (from root@localhost) 
by deep.toad.com (B.8.5/8.8.5) id RAA01204; 
Wed, 15 Jul 1998 17:03 : 41 -0700 

Date: Wed, 15 Jul 1998 17:03:41 -0700 
From: root <root@deep.toad.com> 
Messaoe-Id: <199807160003.RAA01204@deep . toad.com> 
To: la f ow I Prr<l Pff oro I lbarrvs@e t:r . oro I ,...!c ..... rvP ___ i:o- --c ... h-a ... 1 ... 1-en.,...q,...e,..,,@,...,r"'s""'a-. c"'"o""'m,,..,! 
nu•etr.or 

u@toa . com !market t@nvL comi !oaul@crypfoqraphy . comi 
sinou en@awti.con • Subject: DES-II-2 challenge result 

Content-Lengi:h: 994 

challenge: DES-II-2 
name: Electronic Frontier Foundation 

(John Gilmore) 
address: 

Electronìc Frontier Foundation 
1550 Bryant St. ~725 
SF, CA 94103 
USA 

email: @nu~ef r.or4 (John Gilmore) 
phone: +l 415 436 9333 
method : to be disclosed shortly 
solution: 3E CD Al 5E 70 4F 83 lC 
tìme: 18875 seconds (in this sub-search) 
done: 

PlaintextO =54686520756E6B6E 
Plaintextl =6F776E206D657373 
Plaintext2 =6167652069733A20 

---- SEARC!ì PARAMETERS --
ptxtVector = 

( "The unkn • ) 
( •own mess • ) 
(•age is: ") 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOA8EBA2001000000400000100000000 
ptxtXorMask = 09F00415C7C3608E 
ciphertextO = 1D495087A768F5AC 
ciphertextl = A6634B90BOFA02E9 

ptxtByteMask = 00 
searchinfo 11 

firstKeyMSBs 000000 
extraCheck = 01 

extraCipher = 2Fl2C40F5F3F07C7 
extraCipber2 = 0000000000000000 

exactPlain = 0000000000000000 
command = ./RSA -s 'DES-II-2 challenge result' !cmu@i:oad .coM 

I messaggi d1 posta eleuromca che hanno suggellato la vmor1a della EFF nella decmtaz1one della sfida 
DES Challenge Il proposta dalla RSA lo scorso 15 lugho. In alto 11 messaggio con cui la EFF segnalava alla 
RSA la raggiunta soluzione, m basso la conferma ufficiale da parte della RSA 

From challenge-administrator@rsa.com Wed Jul 15 17:00:53 1998 
Received : from chirality.rsa.com (chirality.rsa .com (192.80.211.33]) 

by eff.org (8.8.8/8.8.8) with ESMTP id RAA.12182 
for <gnu@eff.org>; Wed. 15 Jul 1998 17:00:52 -0700 (PDT) 

From: ~naLlenae-actml.nistratorWrsa.cocl 
Received: (from daemon@localhost) 

by chirality.rsa.com (8.8 . 8/8.8 . 8) id RAA.23812; 
Wed, 15 Jul 1990 17:10 : 01 -0700 (POT) 

Date: Wed, 15 Jul 1998 17:10:01 -0700 (PDT) 
Message-ld: <199807160010.RAA23812@chirality.rsa.com> 
To: !§nu@e tr .orcl (Jobn Gilmore) 
Content-Length: 1212 

Congratulations! You have won the RSADSI DES-II-2 challenge! 

This means that you will soon be receiving a monetary award from RSADSI! 

We'll be in toucb with you soon. 

chiamati a testimoniare davanti al 
Congresso americano, citarono questi 
esempi proprio per dimostrare che DES 
era praticamente indecrittabile, dato che 
per riuscirci occorreva lo sforzo congiun
to di migliaia di computer per settimane 

di tempo macchina. 
La Electronic Frontier Foundatron rac

colse dunque la sfida e. con la collabora
zione di alcuni valenti crittologr (sotto la 
guida di Paul Kocher della Cryptography 
Research) e di un'azienda produttrice dr 
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semiconduttori (la Advanced Wireless 
Technolog1es), progettò e realizzò per 
dawero un chip ASIC in tecnologia FPGA 
mirato alla forzatura del DES mediante 
ricerca esaustiva delle ch1av1 . Il chip. 
denominato Deep Crack. contiene al suo 
interno 24 "motori" indipendenti. ciascu
no dei quali esamina per conto suo un 
piccolo frammento dello spazio delle 
chiavi. decrittando otto byte per volta e 
compiendo analisi statistiche sul risultato 
per capire se esso può costituire una 
soluzione oppure no. Ogni caso dubbio 
vene passato dal chip ad un apposito 
software esterno di controllo, che gira su 
un normale PC. 

Sessantaquattro chip Deep Crack sono 
assemblati su un'unica board che costi
tuisce Il "mattone" principale di una 
macchina "forza-DES" parallela e modu
lare. Il prototipo costruito dalla EFF con
teneva una trentina d1 board ospitate in 
sei chass1s recuperati da vecchi compu
ter Sun, ma il sistema è facilmente 
estensibile: basta aggiungere altre sche
de per aumentare linearmente la potenza 
d1 ricerca. 

Il sistema della EFF è stato infine 
messo alla prova il 15 luglio scorso quan
do la RSA ha lanciato la sua nuova sfida 
al OES: 1n sole 56 ore il DES Cracker ha 
ricavato la chiave di cifratura. battendo 
ogni record, terminando ogni polemica 
sul DES e decretando la fine definitiva 
del DES come sistema "impenetrabile". 
Particolare assai significativo: il costo 

MCmicrocomputer n. 189 - novembre 1998 

A sinistra lo schema a blocchi delle trasformazioni d1 base che. 1cerace sed1c1 
volte, coswwscono si cuore del DES. Qui sopra. detraglio su una delle board di 
DESCracker 

reale di DES Cracker è stato d1 poco 
superiore ai duecentomila dollari, d1 cui 
circa centotrentamila di spese vive per i 
chip e circa ottantamila "una tantum" 
per il progetto e lo sviluppo. Il che signifi
ca che anche una piccola azienda può 
realizzarlo, non solo una ricca agenzia 
governativa. Tra l'altro il progetto com
pleto. sia hardware che software. del 
DES Cracker è stato pubblicato in un 

Ph1/sp Zsmmermann, at1tore ds PGP. con m mano si 
libro nel quale la EFF descnve sn deuaglto la struc
cura di DES Cracker 

libro 1n modo da diffondere al massimo 
la possibilità di replicare il prototipo della 
EFF. 

Arriva I' AES 
Nel frattempo (che combinazione .. ) il 

Nat1onal lnst1t ute of Standards and 
Technologies aveva lanciato il bando per 
la identificazione del successore del 
DES. che si chiamerà AES ed entrerà 
presumibilmente 1n servizio nel 2000. 
Fra le richieste. oltre alla resistenza alla 
cnttanal1s1 differenziale. una lunghezza d1 
chiave minima d1 128 bit: più del doppio 
di quella del DES. dunque, tale quindi da 
non offrire il fianco agli attacchi a forza 
bruta per un lunghissimo periodo di 
tempo a venire. anche portando in conto 
un incremento nella potenza di calcolo 
pari a quello mantenuto negli ult1m1 
vent'anni. 

La scelta dei candidati è in corso. e i 
finalisti verranno annunciati in una confe
renza che sì terrà nientemeno che a 
Roma nella prossima primavera. Nel frat
tempo chi usasse ancora 11 DES è "uffi
ciosamente" invitato a riconsiderare i 
livelli d1 sicurezza richiesti dalla sua appli
cazione. e passare a sistemi ben più 
sicuri quali il "Triplo DES" proposto da 
Tuchman e gia standardizzato dall'ANSI e 
dall'ISO. che con i suoi 112 bit offre una 
protezione più che adeguata. 

Arrivederci al prossimo mese. ~ 
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a cura di Corrado Giustozzi 

Vespa! 
Esistono degli oggetti che sono simbolo dell 'uomo e che ne caratterizzano 

un'epoca; simboli tecnologici, per la maggior parte, ma non solo. La radio, 

il telefono, "Via col Vento", la tragedia del Titanic, la Ford T, il Maggiolino e 

la Mini, il Winchester 66 - lo Yellow Boy, e, nel suo piccolo, la Vespa. Una 

occhiata al Grande Mare ci permetterà di .J"•- ~ --~,...;;;,_;::;;;_;;;;;;;_;;;;;; ___ ;;;;o;.;;;_;;;;_;;: ... ...--------"""33 '11 

scoprirne qualche segreto. 

di Raffaello De Masi 

I miei ncordr d'rnfanzra sono indissolubil
mente legati a un motorscooter: erano 1 
prrmr anni Cinquanta, rrequentavo la pnma 
o seconda elementare. e passavo le mie 
serate a guardare estasiato tre mostri dr 
meccanica, due Vespe e una Lambretta, 
che stazionavano stabilmente al pianterre
no di casa mra. 

Erano quelle di altrettanti amici di mio 
padre, che trovavano ricovero a casa no
stra la sera, e che erano allora ti pnmo sim
bolo di motonzzazrone, ne ricordo in parti
colare una. dotata dr parabrezza, che nella 
mia mente diveniva posto di guida e carlin
ga d1 un aereo. E ho ancora nelle nanc1 
l'acre odore dell'olio che spandevano a ter
ra e il fetore del fumo che producevano 
quando la mattina i proprietari venivano a 
prenderle. 

A quei tempi la Vespa era il mezzo dr lo
comozrone pnmo della famiglia media ita
liana, né più nè meno di una Brava oggi. 
Quando la necessità chiamava, 1 prù indu-

!)o l• "'"" "" ""-"- ""' 
- ~ :':l .... .t.' j ..IG ---- -: r-. ~ ._f'ii'l._ __ ,.,_ 
. ,a.._......, ~ ..... j .... ~~ 

• a........... - _j uu..c ~ -..c.riu 

MPin''"'f''T 

H i 5 t l y 

The Great Idea 

lhHp:llwww.p1agq10.com 
il sito ufficiale Piaggio, 
un vero e proprio show· 
room del marchio, con 
numerosi llnk a tutta 
/'attività del gruppo. 

"' IOt ,,,. rnt ot u.. tt"'11PO"t -orid. bft""'-' ttw 
t..o •.,. "-l9C)IO iwoauceo •vrt"t,tw,; trcn 
~..WS~t1A99•t0tf'tllltr.._,. ___ ,,,..._, .... ,_.,.......,_ 
~ Nd do.a 1rt 1938. iuW19 lhe bu:softH.J to M 
10M rntico iil'td Atmendo 

striosi rruscivano a 
caricare su di essa 
moglie e un figlio (la CJ 
sua posizione era 
davanti. in piedi sul predellino). e magari 
anche un poco d1 bagaglio. E poi. manco a 
drrlo, c'era l'eterna disputa tra Vespist i e 
Lambrettisti (Piaggio e Innocenti erano le 
due case costruttrrci), fautori glr uni del 
motore laterale. gli altri del motore centra
le. Addirittura si disputava sulla maggiore o 
minore funzionahtà del fanale anteriore fis
so o mobile (la Lambretta - ereditava 11 suo 
nome dal Lambro - nella sua più breve vita 
fu sempre fedele alla prima soluzione, 
mentre la Vespa ha seguito, nel tempo, di-

verse scuole dr pensie
ro). su dove andava 
montata la ruota di scor
ta. su come era più 
confortevole far viaggia-
re la compagna sul sedi
le. anzi sulla panchina, 
posteriore. 

Oggi un modello 89 
del '49 vale prù di un'au
to media, sr organizzano 
raduni oceanici dr appas
sionati in tutte le parti 
del mondo, gli accessori 
onginali sono valutati a 

.:J 

peso d'oro. cr sono addrnttura quattro mu
sei dedicati a questo gioiello italiano; e le 
curiosità, d'obbligo per ogni personaggio, 
animato o non, non mancano. Basta cer
carle su Web. 

La Vespa e i suoi 
cinquant'anni di mito 

Non e d1ffic1le trovare s1t1 dedicati alla 
nostra amata compagna: partiremo ovvia
mente da quello ufficiale della Piagg10, 
~www.pra,Qg.LQJil dove è possrbrle tro
Yaf'Ce not1z1e pru aggiornate sulle caratte
nstrche dei modelli correnu, una bella sto
ria della casa con fotografie originali 
dell'epoca. notizie sulla fondazione Piaggio 
e quanto riguarda l'organizzazione com
merciale della Nostra. Ma confesso che è 
davvero prù interessante spulciare 1 siti de
dicati ai club o quelli gestiti da singoli ap
passionati, spesso con 1nformaz1on1 inedite 
e aneddotica divertente e originale. 

Da vedere, assolutamente. è 11 sito d1 

u Ytip• 400 YOtt te Jl14lf en 19$1. a r~ ..._~un• nrro·Wlinn nt fut OtOCMte. 

http://www.chex.com/scoo
ter/englishlv400-58.htm una 
bimba uccisa nella culla, la 
Vespa 400, poi commercia
lizzata col nome AC.M.A; se 
la godranno I francesi. 

tto weber u Wll..S rno ton eJiu/-shortwa_y: 
vespa 1story tml c e a una sene 1 note 
e una rarissima foto del prototipo della Ve
spa; s1 chiamava Papenno e fu realizzato 
completamente a mano. Ma giung1amoc1 
con ordine; la Piaggio, nata alla frne 
dell'800 come produttrice dr componenti-·--~"-r-.. ....,... ,. --
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Lo sapevate che la Piagg10 non ha prodotto solo motocicli? In
torno al 1955 lo staff tecnico di Pontedera progettò, realizzò in 
prototipo, sottopose a lunghi collaudi e pensò di awiare a produ
zione un'automobile di piccola cilindrata. L'auto si sarebbe chia
mata Vespa 400. aveva pan cilindrata, e forma straordinariamente 
somigliante alla futura Bianch1na. ma. nonostante i suoi indubbi 
pregi. non vide mai la luce in Italia. Leggendo tra le rtQhe dei siti 
che nominiamo pare che la Flat, che nello stesso periodo s1 ap
prestava a lanciare la sua 500, abbia "cortesemente" invitato la 
Piaggio a desistere, ventilando dt fare terra bruciata per quanto at
teneva agli approwigionamenti, e offrendo come contropartita un 
suo non ingresso nell'area dei motocicli. Vera o falsa che sia la 
notizia. fatto sta che Piaggio adottò li proverbio che consiglia che 
"Dove c'è forza. ragion non vale!", e preferl andare a vendere la 
sua auto in Francia, sotto il fittizio marchio d1 A.C.M.A Dell'auto 
ne furono costruiti tred1c1mila esemplari, dal '57 al '61 . Oggi esi
stono al mondo non più di una cinquantina d1 esemplari della 400, 
che a pieno diritto partecipano ai raduni delle Vespe. 

VESPA from 1945 through 1975 
C.iffj:I 

S1J1~J.f'fl ti ... ·o ,,,., (~u. (t,U 1W1tt"' 'YIJDI ' 

Molto 1nteressant1 sono anche le variazioni sulla macchina di 
base; nel 1948 e '49 furono prodotte due varianti (la Trìvespa Ape 
tipo A e BJ che, dotate di tre ruote. alloggiavano dietro al sedile 
del guidatore lo spazio per due adulti e un po' di bagaglio; nel 
1955 fu presentata anche una versione con sidecar, che poteva 
essere smontato alla bisogna. Nel249· infine, fu commercializzato 
un rimorchio di circa un paio di m di superficie, che si aggancia
va al telaio ed era concepito per il trasporto di derrate di peso mo
desto; ebbe una piccola fortuna (ne furono costruiti un paio di mi
gliaia di esemplari) fino a che fu sostituito dall'Ape, ancora oggi 
presente sul mercato. 

a1 fratelli intorno al 

lhlcp:liwww.cnez.comA 
scooterl eng/lshtve
spa.htm una panorami
ca dei modelli Vespa. 

sttca per ferrovia. inizia la sua ascesa con 
la prima guerra mondiale (suoi sono i bre
vetti d1 una cabina d 'aereo pressurizzata e 
di un sistema per ritrarre le ruote dopo il 
decollo) Rinaldo, il fondatore. lascia tutto 

'38, e dal '40 la fabbrica è impegnata nello 
sforzo del conflitto. L'idea di uno scooter 
viene ereditata dalle esperienze della So
cietà Volugrafo di Tonno. che aveva pro-

Bibliografia Web: ................................................... 
nrrp 11www ureamscaoe.com/oarmyNespa mm! ·I un buon stto per chi desidera entrare 1n contano con 
ahn utenu. offre anche un servmo di corrispondenza tra amatori 
lnnp /lwww p1aoo1<111 i 11 sito ufficiale Piagg10 (esiste anche la versione inglese, con 11 suffisso .com) 
hno f/www leonardo nVshowçase/yesoatac htm - un otumo sito, con numerose not!Zle amatoriali 
bue /lwww cbez com/scooter - forse 11 sito sulla Vespa piu divertente In assoluto: offre una panoramica 
dei modelli dawero completa, con loto rare, notizie tecniche precise e riferimenti puntuali. 
mm 11www we 11h semome/nennkfyespaNespa n1ml I un sito amatoriale, realizzato da un collezionista 
dotato di pazienza e tenacia 
http //weber u.washmoton edu/-shortwayNespah1storv.html - la storia della Vespa scritta con garbo e 
ironia. 

MCmicrocomputer n. 189 - novembre 1998 

gettato un patetico motorino per truppe 
paracadutate, dotato di un debole motore 
da 125 cc a due marce e doppia ruota an
teriore e posteriore. talmente inutile e po
co pratico da essere abbandonato imme
diatamente all'atterraggio. Il risultato è ap
punto ti Paperino, prototipo senza futuro 
progettato dall'ingegner Corradino D'Asca
nio. che poi darà vita al progetto della Ve
spa. 

Conclusioni 
Le due pagine a d1spostz1one c1 impon

gono una brusca fermata; abbiamo già su
perato abbondantemente la soglia delle 
seimila battute. Possiamo solo dire che la 
storia della Vespa va rivisitata con attetto e 
interesse, magari anche sulle pagine di 
WWW. Curiosità, particolari divertenti. no
t1z1e poco note, e tutta la storia della nostra 
amica la potrete leggere con comodo v1s1-
tando i siti che nominiamo; a risentirci . ~ 
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a cura di Andrea de Prisco 

AMD K6·2 350 
Cresce la frequenza di lavoro del processore AMO e tocca il valore 

350 MHz. Neanche il tempo di realizzare e capire il livello di 

prestazioni del nuovo K6 di seconda generazione che il futuro 

prossimo ci promette sviluppi sensazionali. 

L'offensiva di AMD al
la conquista del mercato 
e sempre più incalzante. 
Inizialmente, il K6 nella 
sua prima versione ha 
rappresentato la vera 
prima alternativa all'lntel 
Pentium MMX in termini 
di prestazioni in tutti i 
campi. Un risultato im
portante. ma va comun
que rimarcato che s1 
trattava d1 un prodotto 
che rincorreva il concor
rente alla ricerca di fa
sce d1 mercato. Succes
sivamente sono interve
nuti una rev1s1one e un 
miglioramento del pro
cessore, con 11 passag
gio alla tecnologia di co
struzione in 0,25 mm 
che ha permesso di sali
re con la frequenza d1 
funzionamento interna. 

E nata così la seconda 
generazione di K6. deno-
m1 nata appunto K6-2, offerta in due 
versioni: la K6-2 "l1sc1a" e quella dotata 
di un pacchetto di 1struz1oni agg1unt1ve, 
dette 3DNow!, denominata K6-2 3D. 
Come accade per le 1struz1oni MMX. 11 
software che sfrutta questo tipo d1 
operazioni trae grande vantaggio in ter
mini d1 velocità d1 esecuzione Il pac
chetto 3DNow!. cost1tu1to da 21 1stru
z1on1, permette di accelerare l'esecuzio
ne delle operazioni utilizzate fra l'altro 
net g1och1 L'ob1ett1vo è quello d1 per
mettere a1 creatori d1 software lud1c1 d1 
rendere la grafica 1n tre dimens1on1 
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di Luca Angelelli 

sempre più accattivante, rapida e detta
gliata ... E' bene ricordare che, malgra
do il nome. 11 nuovo set di istruzioni av
vantaggia molti altri settori, non ultimo 
quello dei software sc1ent1fic1 che risul
tano fortemente aiutati dalla rapidità 
con cui è possibile eseguire talune ope
razioni in virgola mobile. Ovviamente 
l'incremento d1 prestazione è possibile 
se 11 codice usa le 1struz1oni estese, ov
vero se il programma è scritto apposi
tamente per esse. Vantaggi consistenti 
s1 hanno comunque se si ha cura di ag
giornare il sistema operativo. Windows 

95. 98 e NT. con l'ultima 
versione delle librerie di 
1nterfacc1a DirectX, la 
6.0, che sfrutta sia 11 
pacchetto MMX che 
quello 30Now! Questa 
operazione è semplice e 
sufficientemente indolo
re. visto che i file sono 
disponibili gratuitamente 
via Internet. sul sito Mi
crosoft Fra l'altro due 
sono le versioni d1spon1-
b1'1: una conuene 11 solo 
nucleo D1rectX l'altra, 
spec1ahzza ta per ogni 
nazione, integra anche i 
driver agg1ornat1 per le 
periferiche audio e video 
più diffuse 

Sul numero d1 
luglio/agosto (MC 186) 
d1 quest'anno, all'interno 
della rassegna sui nuovi 
processori per Socket 7, 
abbiamo g1a parlato dif-
fusamente dell'AMD K6-

2 sia in versione normale che 30 Al 
tempo abbiamo provato le versioni a 
300 MHz mettendole a confronto con 
gli altri processori dispon1b1'1 per d 
"vecchio" Socket 7 

Prima d1 parlare delle prestazioni del
la versione a 350 MHz inquadriamo 
brevemente la panoramica attuale dei 
PC "Windows": lntel ha decisamente 
puntato su Pentium Il e Slot 1. tentan
do d1 distaccare la concorrenza e smet
tendo di supportare il Socket 7 Evolu
zioni come l'AGP e la capacità d1 far la
vorare le schede madri a 100 MHz so-
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oPenllum MMX233 

•AMDl<S-2Dl 
• AMO l<S-2 350 
OPen11um ti 3lJ 
OPtnllun'I D 350 

Figura I · R1sulca11 ocrenuri con la Swce d1 MC. Omma /'efficienza del 1<6-2 alle prese con codice a 16 b1c Il 
cesc considera m pratica l'efficienza della sola CPU 

chia Suite di MC. Sicuramente si tratta 
di una prova che dovrebbe esser già 
obsoleta da tempo, visto che utilizza 
codice a 16 bit, teoricamente superato. 
Di fatto visto che ancora è facile trova
re programmi con codice di questo tipo 
continuiamo ad effettuare ed esamina
re 1 risultati della vecchia Suite MC. Co-

no state introdotte da lntel sui chipset 
per Slot 1. La concorrenza non è stata 
a guardare. dando vita al cosiddetto Su
per Socket 7 dotato appunto del sup
porto completo per l'AGP e dei 100 
MHz di lavoro per le mother board. Con 
il K6-2, AMD ha poi dimostrato la possi
bilità d1 realizzare PC capaci di ottime 
prestazioni, decisamente vicine a quel
le di macchine equipaggiate con Pen
tium Il di pari frequenza, soprattutto nel 
campo dei software ludici dove 
30Nowl è effettivamente una marcia 
in più. La crescita delle prestazioni otte
nuta con l'aumento della frequenza di 
clock fa aumentare l'appetibilità dell'ac
coppiata Socket 7 AMD K6-2 per una 
fascia sempre maggiore di utenti, an
che considerando che il costo attuale 
delle schede madri "Super Socket 7" è 
decisamente inferiore a quello delle 
piastre con chipset lntel BX, l'unico, fra 
i chipset lntel. a supportare i 100 MHz 
FSB (Front Side Bus. ovvero la possibi
lità di funzionare appunto a 100 MHz) 
È vero che lntel offre ottime alternative 
economiche come l'accoppiata Mendo
cino chipset LX o EX ma è altresi vero 
che questi ultimi non supportano i 100 
MHz. 

Il confronto verte dunque come sem
pre su prestazioni e prezzo. In questo 
caso va considerato un altro aspetto, 
ovvero la percezione da parte dell'uten
te del Socket 7 come di una piattafor
ma superata. vecchia. destinata ad una 
rapida obsolescenza. Ora nel mondo 
informatico questa considerazione è re
lat 1va, considerando la rapidità con la 
quale ogni dispositivo invecchia; inoltre 
la AMD riserva una serre di sorprese 
nel prossimo futuro tali da allontanare 
questo timore. 

Le prestazioni 
Abbiamo sottoposto il K6-2 alla solita 

serre d1 prove. In figura 1 vediamo la 
sintesi dei risultati ottenuti con la vec-
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Figura 2 - Indice sm1ec1co delle Norron Ur1/1t1es 3 Ha la meg/lo, seppur d1 poco 1/ Penuum Il 350. ma è un 
vantaggio concenuco. 

Facal Proxima K6-2 350 
I test sul l"AMD K6-2 350 sono stati eseguite sul Facal Proxima 1n prova su questo stes

so numero. La macchina realizzata dall'assemblatore romano utilizza una scheda madre 
Soyo SY-5EHM con 1 MB di cache di secondo livello. li chipset utilizzato è marcato ETEQ 
ma dovrebbe trattarsi del VIA MVP3. La RAM PC 100 è da 64 MB. l'HD è un Quantum 
Echpse da 5.1 GB. il CD-ROM un ASUS 40X, la scheda video l'ATI XPERT@PLAY AGP con 
4 MB di SGRAM. Completa la configurazione la scheda audio Creative Sound Blaster 
AWE64 

Curiosità per gli smanettoni. la scheda madre consente frequenze di lavoro superiori a1 
100 MHz d1 targa raggiungendo 1 124 MHz. Il sistema è stato in grado di lavorare a questa 
frequenza, previa riduzione del fattore d1 molt1plicaz1one della CPU. senza problemi a testi
monianza della bontà del prodotto e della qualità della SDRAM impiegata. 

Quello della RAM è un problema delicato: purtroppo è facile acquistare banchi d1 me
moria def1nrt1 PC100 le cui prestaz1on1 reah sono appena suffic1ent1 per garantire il funzio
namento del sistema ai famigerati 100 MHz FSB. Talvolta RAM spacciate per PC 100 non 
soddisfano le prestazioni minime necessarie ed 1 100 MHz restano una chimera. È impor
tante dunque r1volgers1 a nvend1tori sen che garantiscano la quahta dei prodotti venduu. 

Per coloro che hanno già la RAM e non intendono al momento acquistarne altra sappia
no che le schede madri basata sul chipset VIA MVP3 (come nel caso della Soyo 5EHMl 
possono far lavorare la sola memoria 1n modo asincrono owero a frequenze mfenon a 100 
MHz mentre Il bus d1 sistema continua a funzionare alla velocità massima Questo per· 
mette upgrade da sistemi precedenti diradati nel tempo senza rinunce essenziali 1n term1-
n1 di prestazioni. 

Luca Angele/11 
Facal Products s.r.l.. Via Val Sillcella 84. 00169 Roma. Tel 06 2389887 Fax 06 2389877 
Internet http://www.facal.tt 
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Figura 3 ·Il .. ftlmaro" real1zzaro e r1prodorco da Macromed1a Olfecror conferma 11 vantaggio del Pentium Il 
350. con lo sresso ordme d1 grandezza d1 quanto visco m figura 2 Va comunque cons1deraro che m quesro 
rese pesa /'efficienza dell'accelerarore grafico. 

me sempre 11 riferimento è il Pentium 
233 M MX, e tutti 1 risultati sono stati 
normalizzati considerando quelli della 
CPU lntel come riferimento unitario. 

L'architettura interna avvantaggia de
cisamente il K6 capace di eseguire co
dice x86 a 16 bit con notevole efficien
za (vedi MC 186. 1 nuovi processori per 
Socket 7). Il vantaggio è su tutti i fronti 
anche e soprattutto nei test Render1 e 
2 nei quali è messa alla corda la effi
cienza della FPU. In questo caso, vista 
la dimensione dei programmi. il test 
impegna essenzialmente la CPU e par
zialmente la cache di secondo livello, 
dunque la Suite d1 MC 1nd1ca l'effic1en-

15 
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za della sola CPU alle prese con codice 
a1 6 bit. 

In figura 2 riportiamo i risultati rag
giunti con i test sintetici delle Norton 
Utili t1es 3 dove si considera l'efficienza 
della CPU. della cache dt primo e se
condo livello. della RAM e del bus di 
sistema. Il confronto fra Pentium 233 
MMX e Pentium Il 233 evidenzia 11 pe
so della cache di secondo livello fun
zionante alla metà della frequenza di 
c lock del processore nel PII. Al con
fronto con un Pentium Il 350 il nostro 
K6-2 350 non sfigura nmanendo indie
tro per un buon 11 %. Una differenza 
neanche troppo marcata considerando 

-
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Figura 4 - Alle prese con la sene d1 operazioni su//'1mmagme campione eseguite c:on Adobe Phocosl1op è 11 
K6-350 ad avere la meglio m modo abbasranza deciso In quesro caso e rurro 11 s1srema ad essere messo 
alla prova e pesano le prestazioni d1 rutti 1 comp0nenr1 11 PC Che 11 Socket 7 non sia poi cosi obsoleto? 
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che nella CPU d1 lntel la cache di se
condo ltvello (512 KB) è integrata nella 
cartuccia che contiene 11 processore e 
lavora a 175 MHz. Al contrario nel caso 
del K6 la cache L2 è posta sulla scheda 
madre. ha la dimensione di 1 MB e 
funziona a 100 M Hz. La qual cosa po
trebbe far pensare che in fu turo. salen
do la frequenza d1 clock. la differenza 
di prestazioni è destinata ad aumenta
re visto che la frequenza di lavoro della 
cache L2 per Il Socket 7 e fissa a 100 
MHz. Il distacco potrebbe divenire an
cora maggiore visto che lntel ha la 
possibilità di utilizzare memoria più ve
loce e portare, volendo. la memoria 
tampone a funzionare alla stessa fre
quenza della CPU. Considerazione alla 
quale AMO è già pronta a porre riparo 
nel prossimo futuro (vedi paragrafo svi
luppi futuri). 

In figura 3, alle prese con ti "filmato" 
creat o e riprodotto con Macromed1a 
Director. è ancora il PII 350 ad ottene
re la miglion prestazioni anche se il K6-
2 non è poi cosl lontano. ancora attar
da to per poco più del 12 % m media. 
Va comunque considerato che 11 risul
tato dipende anche dall'acceleratore 
grafico utilizzato. 

La sene di operazioni con Adobe 
Photoshop (figura 4) mette m gioco 
tutte le componenti del PC: RAM, ca
che. CPU, HD. bus di sistema. scheda 
video. I r1sultatt sono interessanti m 
quanto visualizzano immediatamente 
come con operaz1on1 realt su file di una 
certa grandezza i sistemi basati sul 
"vecchio" Socket 7 non sono poi tanto 
svantaggiati. Osservando poi 1 valori rt· 
portati sul graf ico, come sempre nor
malizzat i rispetto a quelli ottenuti dal 
Penttum 233 MMX. è evidente come 
questi dipendano dal tipo di operazione 
fatta ovvero dal tipo del codice utilizza
to e dalla sua ottimizzazione Media
mente. la migliore performance è otte
nuta da l K6-2 350 che stacca Il Pen
tium Il 350 con buona decisione. 

In generale dunque é possibile affer
mare come le prestazioni dt macchine 
basate sul l 'AMD K6-2 ut1 l1zzat1 su 
schede madri "super" Socket 7 d1 buo
na qualttà non sono affatto d1stant1 da 
quelle di un Pentium Il operante alla 
stessa frequenza dt clock. anzi m diver
se situazioni possono portare a presta
zioni addiri ttura supenon. 

Gli sviluppi futuri 
Tre sono 1 fatti che accadranno nel 

prossimo futuro: per pnma cosa presto 
verrà rilasciato il K6-2 a 400 MHz. Non 
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si tratterà meramente di una versione 
del processore capace di lavorare ad 
una frequenza superiore ma di una re
visione dello stesso per migliorarne 
l'efficienza interna. Successivamente 
verrà lanciato quello che potremmo de
finire K6-3, chiamato da AMD "Sharp
tooth" . La terza versione del K6 incor
porerà una cache di secondo livello 
delle dimensioni di 256 KB nel chip, 
come era per il Pentium Pro. La fre
quenza d1 lavoro della memoria tampo
ne sarà quella del processore. incre
mentando decisamente le prestazioni. 
Sono previste al lancio versioni del K6-
3 con clock fino a 450 MHz. Conside
rando la frequenza di funzionamento, 
la presenza della cache L2 sul chip e la 
frequenza di lavoro, il K6-3 promette di 
superare le prestazioni di tutti i Pen
tium Il oggi sul mercato tn modo deci
so con costi ovviamente competitivi. Il 
fatto che il nuovo processore possa 
essere insta llato sul le schede madri 
super Socket 7 già esistenti permet
terà un facile upgrade di un enorme 

Figura 5 · Roadmap dei 
processori AMO presen
rat a al Microprocessor 
Forum del 1996. Pian pia
no ci stiamo avvicinando 
al lancio del Kl, confer
malo al Forum d1 
quesr'anno e previsro per 
1/ 1999. Nel frarrempo. 
per fine anno avremo il 
K6 di rerza generazione 
ch1ama10 per ora Sharp
roorh, con 256 KB di L2 
cache mregrara nel chip e 
funz1onanre alla sressa 
frequenza del processo
re. Le presraz1oni s1 
preannunciano dec1sa
menre inreressanr1. supe
nori a quelle del Pentium 
Il di pan frequenza su 
schede madri Socket 7 
già m c1rcolaz1one l 

. ------ - . ------ -
:\l\11) Pron•\\or Roadmap AMO 
\ ! 11. I \ I ~ I I. ~ ' ' I ' '111 I ' I ' I 

la nuova CPU 
di AMD utilizza co
me bus per la 
CPU il protocollo 
EV6 1mp1egato 
dall' Alpha della Di
gitai funzionante a 
200 MHz. Oltre ad 
una banda passan
te superiore a 
quella del proto
collo GTl+ del 
Pentium Il vantag
gio sostanziale 
del la scelta è la fa
cile integrabilità di 
più processori nel 
sistema senza 1 li
miti numerici posti 
dal protocollo di 

AMD-K6' I • 
1H'87 

parco macchine a livelli di prestazione 
inimmaginabili ora ed al costo della so
la CPU. Alla luce di questi avvenimenti 
l'acquisto di oggi di una mother board 
Socket 7 non appare più tanto sconve
niente e diminuiscono le motivazioni al 

AMDK7 

A\11> K7 ' Prmt'''m Blmk l>iagram AMO 

lntel. la cache di F1gura6-StrurruraablocchidelnuovoAMDK7. 
primo livello ha 
una dimensione di 128 KB e ow1amente lavora alla stessa frequenza del processore che 
partirà da 500 MHz. la cache di secondo livello è eterna al chip ed integrata sulla "cartuc
cia" che lo supporta. Probabilmente la dimensione sarà compresa fra 2 e 8 MB con una 
frequenza di lavoro che potrà andare da un terzo fino alla stesso clock della CPU. Questo 
permetterà probabilmente di differenziare 1 modelli variando quantità e clock della cache 
l2, come accade per i Pentium d1 lntel, destinando le versioni più dotate a workstation o 
server. Nel K7 sono previste ben tre pipeline indipendenti dedicate alle operazioni in virgo
la mobile con prestazioni della sezione FPU di primissimo piano e probabilmente decisa
mente superiori a quelle d1 tutti i Pentium attuali. Ancora più avanzata è la sezione che s1 
occupa delle operazioni su interi che fa uso di 6 unità differenti in grado di lavorare in pa
rallelo. Sebbene il K7 necessiterà di nuovi chipset e nuove schede madri va evidenziato 
come gli standard e 1 componenti meccanici che utilizza sono già presenti sul mercato. 
Vantaggio assolutamente non secondario. 

Luca Angefe// 
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passaggio di molti utenti allo Slot 1. In 
figura 5 potete vedere il piano dt com
mercializzazione delle nuove CPU da 
parte di AMD. 

Buon ultimo è il lancio annunciato 
del K7. la nuova generazione d1 proces
sori compatibili x86 di AMD. Si tratta d1 
un avvenimento che è destinato ad en
trare nella storia dell'informatica perso
nale. Per la prima volta un concorrente 
di lntel lancerebbe sul mercato un pro
dotto dalle prestazioni decisamente su
periori a quelle dei processori del co
losso americano. L'annuncio ufficiale è 
stato dato nel corso del Microproces
sor Forum 98 tenutosi l'Ottobre scorso 
a San José. L'AMO K7 è un processo
re avanzatissimo, che utilizza un bus di 
sistema basato sul protocollo EV6 a 
200 MHz con cache di secondo livello 
integrata sulla cartuccia che ospita il 
processore, cartuccia da installare su 
di uno Slot A. Dunque parliamo di una 
nuova architettura che necessita d1 
schede madri dedicate. Un salto egua
le a quello deciso da lntel al passaggio 
allo Slot 1. 

Se le promesse di AMD in termini d1 
prestazioni saranno mantenute, e non 
s1 nutrono grossi dubbi in merito, sarà 
lntel a dover rapidamente rincorrere la 
concorrenza presentando prodotti 
all'altezza. Ora il problema per l'utente 
medio parrebbe complicarsi : super 
Socket 7, Slot 1, Slot A ... Certo è che. 
viste le prestazioni attuali del K6-2 350, 
i costi del processore e delle schede 
madri, l 'arrivo sul mercato del K6-2 
400 e soprattutto del K6-3 i sistemi ba
sati sul Socket 7 restano decisamente 
attraenti in attesa di conoscere presta
z1on1 e prezzi del K7 e decidere con 
calma quando e come fare il salto nel 
"mondo degli Slot". 
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P ro v e. 

Un famoso aneddoto 
informatico di recente divulgazione reci
ta più o meno cosi: "Se rn campo mec
canico si fossero compiuti gli stessi pro
gressi dell'elettronica digitale, le auto
mobili d1 oggr correrebbero a centomila 
Km/h, consumerebbero una sola goccia 
di benzina l'ora e ... sarebbero grandr si e 
no un paio d1 centimetri!" 

E' ow10 che la m1macunzzaz1one, per 
qvanto affascinante rn alcuni casi, non 
può e non deve essere perseguita sem
pre e comunque a tutti 1 costi. Soprattut
to quando r "costi" più che riguardare r 
soli aspetti economici del prodotto sono 
rdenbilt maggronnence a quellr d1 natura 
ergonomica. E quel che é successo, sta 
succedendo, accadrà nel mondo "mobr
le" delf'rnformatica personale (ma non 
solo, s1 pensi, ad esempio, aglt ormai 
sempre più "in1" telefonini) dovrebbe 
essere un ampio spunto di rrflessione 
per tutti. Nor utenti, continuamente ten
tati con queste mele (ormar ci/regeJ del 
peccato, loro. costrutton e/o rdeaton dr 
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tutto questo bendidd10 tecnologico, fi
glio - come sempre - del più sfrenato 
consumismo acchiappasoldi. 

Senza accorgercene siamo cosi pas
sati dalla storica "invidia penis" all'invr
dia telefonis di moltr o all'invidia note
book di pochi. Abbiamo praticamente n
baltato quello che si credeva essere l'as
sioma degli assiomi, concludendo - con 
la grossa spinta dei produttori di elettro
nica d1 consumo - che "piccolo è bello", 
a prescindere dalla reale o completa frw
bilità d1 tale (costosa) miniaturizzazione. 

Nel campo, poi, dell'informatica per
sonale "da asporto", abbiamo ormai vi
sto di tutto (o quasi): prima erano detti 
"trasportabrli", poi laptop, notebook. 
sub-notebook, palmtop e potrebbe or
mai non mancare molto all'avvento dei 
"pois-top" 

Detto francamente, questa continua e 
affannosa - quanto mutile - corsa alla mi
niaturizzazione esasperata, mi fa sorride
re. Rrsale, rnfattt, a ben undrci anni fa la 
mia (ow1a!J considerazione sull'informa-

di Andrea de Prisco 

tica mobrle, da sempre osservata con le 
dovute attenzioni. Crto testualmente, da 
MC n 63 del maggio '87. ''Corsi e ricorsi 
storici dr sempre. Senza contare che un 
portatile non deve essere solo portato. 
ma soprattutto usato ... ". Come dire che 
già allora, quando 1 notebook non esiste
vano, 1 portatili avevano poche centmara 
di Kbyte di RAM. nessun hard disk né al
cuna interfaccia grafica stile Windows & 
Co., era plausibile temere che la corsa 
sfrenata alla m1matuflzzaz1one senza 
scrupolr potesse prima o poi avere un 
costo troppo gravoso sull'ergonomia del 
prodotto. Corsi e ricorsi storici di sem
pre. Per l'appunto! 

Un TravelMate ... 
piccolo piccolo! 

Tutto questo, a dire il vero. non sem
bra aver minimamente intaccato le 
(buone) intenzioni dei progettisti del 
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[Acer TravelMate 312T 

Produttore e distributore: 
Acer ltaly Sri 
Centro D1rez1ona1e Colleon1 
Palazzo Perseo 
Via Paracelso 12 
20041 Agrate Brianza IMI! 
Tel 03968421 

Prezzo al pubblico (IVA esclusa! 
Acer TravelMate 3121. Pentium MMX 233. 
RAM 32 MB, HD 3 2 GB, display TFT 8 .4", 
modem integrato 56K. un1tè floppy disk, 
unità CD·ROM, batteria al litio. Windows 98 

l 3990000 

TravelMate 312T 1n prova in queste pa
gine. Nasce cosi un prodotto sorpren
dentemente potente. 1ncred1b1lmente 
compatto, ma allo stesso tempo senza 
minimamente intaccarne le doti ergo
nomiche, già note in tutti 1 prodotti d1 
"tagho standard" dell'azienda taiwane
se. 

Pnma ancora delle carattenstìche 
tecniche della macchina, d1 assoluto ri
lievo come vedremo. saltano all'occhto 
non tanto le d1mens1on1 ridotte dell'og
getto. quanto le sue proporzioni assolu
tamente "normali" e perfettamente in 
hnea con le nostre aspettative Anzi, 1n 
Acer. hanno scelto 
per questo forse la 
strada più semplice, 
per certi versi la più 
economica. ma di 
sicuro la più genia
le. Invece di ripro
gettare ex-novo 
l'estetica (e l'ergo
nomia) della mac
china. "non hanno 
fatto altro" che ri
produrre in scala ri
dotta un loro pro
dotto già esistente, 
l'Extensa 620 CDT, 
nproponendo un 
design noto, nusc1-
to e già accettato 
dall'utenza dei no-

La u1st1era del Trave/Ma· 
te 312T ha un tayout rasri 
assoluramenre standard, 
solo il 20 per cento piu -
piccolo Permerte una di· 
girazione veloce senza 
grossi problemi. 
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tebook. L'effetto quasi trompe-f'oeil del 
piccolo 312T fa si che le sue ridotte di
mensioni si notino maggiormente "da 
chiuso" nella nostra valigetta (in termi
ni dì spazio non occupato!) che "da vi
vo" durante l'uso. S1 amva. poi. a grida
re al vero e proprto mtracolo - o allo 
scandalo. cambiando punto d1 vista -
solo quando avviciniamo 11 "cucciolo" 
ad un notebook d1 d1mens1om standard 
ovvero nel consueto formato A4 o poco 
maggiore. Sembra (ed è) piccolo. incre
dibilmente piccolo, salvo poi stup1rs1 
del fatto che 1n realtà le sue d1mens1on1 
lineari sono "solo" del venu per cento 
inferiori a quelle dì un notebook stan
dard. Riguardo al peso, invece. le cose 
stanno sia sens1b1lmente che numerica
mente in maniera ben diversa e ben 
più evidente (complice il fatto che la 

IAk·ii-t 

Per percep.re le rrdot:e 
dimensioni del •ere-e· 
dodici - non e suffic1en· 
re guardarlo. Bisogna 
aw1cmarv1 qualcosa di 
noro, come te nostre 
mani. un floppy disk, 
un notebook di dimen· 
sroni srandard E poi 
gndare al mrracolo fo 
allo scandalo. dipende 
dal punro d1 vista .! 

177 



Acer TravelMate 312T 

massa. normalmente, segue 11 volume 
che a sua volta va ... col cubo delle di
mensioni lineari) In questo caso i chili -
parlare al plurale è pure esagerato! -
sono appena 1.2, la metà se non addi
rittura un terzo dei mattoni più "matto
nosì". E' vero che all'interno del Travel
Mate 31 2T non troviamo né floppy disk 
né lettore di CD-ROM (entrambi, però, 
sono forniti a corredo come compatte 
periferiche esterne) ma per quanto ri
guarda le altre dotazioni interne, asso
lutamente interne, non abbiamo proprio 
d1 che lamentarci A cominciare dal pro
cessore, un Pentium MMX a 233 MHz, 
per quel che riguarda la memoria RAM 
(32 MB espandibili ad 80) e quella dì 
massa (hard disk da 3.2 gigabyte) solo 
per citare le performance più eclatanti. 
Il display è un ottimo TFT (matrice atti
va) da 8 .4 pollici. con risoluzione 
800x600 pixel a 65mila colori e 1 1 me
gabyte d1 videoram. Non manca, owia
mente, un'uscita per monitor esterno 
SVGA 1024x768, una completa sezione 
audio stereo a 16 bit, una porta paralle
la. tre porte serialr (una RS-232. una 
USB, un link a raggi infrarossi 4 Mb/s 
compatibile lrDA); due alloggiamenti 
per schede PCMCIA di tipo Il o (o uno 
per quelle di tipo lii) e, last but not lea
st, un fax/modem integrato 56K per 
una salubre e immediata navigazione in 
Internet, sin dal primo vagito dell'irre
frenabile pargolo. Il tutto, si badi bene. 
ad un prezzo d1 listino al pubblico che 
giudicare interessante può apparire 
quantomeno provocatorio: meno d1 
quattro m1lion1 (oltre l'IVA) da incrociare 
poi con l'effettivo "street price" a di
screzione dei singoli nvenditon grazie al 
prezzo, naturalmente, non imposto da 
Acer. Questo senza considerare che 
esiste anche un modello più economi
co, il 311 D, d1 pan dimensioni. prezzo 
3.290.000 lire (sempre più IVA). con 
Pentium MMX a 200 MHz. hard disk da 
2.1 G B. display dual scan (matrice pas
siva) da 8 pollici 640x480 pixel e re
stanti caratteristiche totalmente invaria
te. E' contemplato, dunque, finanche 
l'imbarazzo della scelta! 
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Sul retro rrovramo una 
completa dotazione dr 
porre per /'esterno. Il 
coperchio per 1 conne1-
1ori scivola sul fondo 
trasformandosi in un 
comodo supporto er
gonomico per il no1e
book 

A proprio agio 
Le caratteristiche spiccatamente er

gonomiche del piccolo-grande Travel
Mate 312T non vanno ricercate ch1ssa 
dove o immaginate in noi a suon di au
toconvincimenti forzosi (capita anche 
questo ... ). Il TravelMate 312T s1 lascia 
utilizzare come un normalissimo note
book. con tutte le unità posizionate do
ve ci aspetterem-
mo dì trovarle (con 
la sola eccezione 
del floppy disk e 
del lettore di CD
ROM da collegare 
esternamente. an
che insieme, alla 
bisogna). Non è 
necessario alcun 
periodo di appren
distato per sfrutta-

re appieno le (molte) caraner1s t1che 
della macchina. e anche quelle p1u par
ticolari, nguardant1 ad esempio la cor
retta gestione energetica per non rima
nere a secco d1 "amperora" nel bel 
mezzo del suo ut1hzzo. non sono da ri
cercare nei meandri di contorte proce
dure "stressa-utente". Sono 1mmed1a
tamente disponibili tramite l'utility No
tebook Manager d1 cui troviamo un col-

L 'allogg1amenro per le 
schede PCMCIA. /'al· 
tacco per la linea 1e· 
Jefomca del fa,/mo 
dem mremo. mgress1 e 
usc11e audio A s1111stra 
la bar reoa ncar1cab1le 
agli 1on1 d1 11110 consen· 
te un ·auronom1a d1 v11-
/1zzo d1 due/tre ore 
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L'unirà floppy cisk SI collega tramite porta parallela. il lettore di CD-ROM utilaza una propna 1111erlacaa in fomiato PCMCIA e un prOfXio alìmenratore separato. 

legamento sul desktop di Windows. 
L'Heuristic Power Management, ad 
esempio, riesce ad ottimizzare il fabbi
sogno energetico dell'intero sistema 
in funzione delle reali esigenze di utiliz
zo dell'utente, senza che questo deb
ba effettuare preventivi settaggi in ba
se alla propria previsione d'uso. 
L'utente. in alt re parole. non deve far 
altro che utilizzare il suo portatile co
me meglio crede senza porsi alcun ti~ 
po di limite o problema. Sarà il sistema 
di gestione energetico ad amministra
re al meglio la carica residua disponibi
le al fine di aumentare quanto più pos
sibile il tempo di utilizzo a batteria del 
notebook. mediamente in grado di re
sistere dalle due alle tre ore lontano da 
una rassicurante presa di corrente 
elettrica . All'utente è lasciata tutt'al 
più la facoltà di decidere se vuole o 
meno un segnale acustico in caso di 
batterie scariche. se vuole comunque 
la massima retroilluminazione del di
splay (ad esempio in caso di prolunga
to utilizzo in esterni). l'accensione au
tomatica del sistema dopo un determi
nato intervallo di tempo e/o a seguito 
di una chiamata telefonica sul fax/mo
dem. 

Tastiera e display, comunque, sono 
(com'era da attendersi) i due fiori 
all'occhiello delle doti ergonomiche del 
piccolo TravelMate. Il primo grazie so
prattutto alle corrette proporzioni ba
se/altezza del layout. completo di ogni 
funzionalità possibile ed immaginabile, 
e alla precisione di funzionamento di 
tutto rispetto nonostante la corsa ne
cessariamente ridotta dei tasti. Il di
splay, trattandosi di un'unità a matrice 
attiva (TfT) offre un contrasto elevati~ 
simo. una risoluzione più che accetta-
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bile (800x600 pixel), una retroillumina
zione sufficientemente potente da non 
creare problemi di visibilità anche negli 
ambienti maggiormente illuminati. 

Sia il lettore di CD-ROM che l'unità 
floppy disk sono forniti a corredo e si 
collegano esternamente. Il primo utiliz
za un'interfaccia in formato PCMCIA 
ma necessita di una propria fonte di 
alimentazione esterna per il suo fun
zionamento. il secondo si collega tra
mite porta parallela non prowedendo 
però alla sua replica senza ricorrere a 
un apposito adattatore opzionale. Ov
vero. con la dotazione standard se de
cidiamo di utilizzare l'unità floppy disk 
non possiamo collegare contempora
neamente la stampante. ma se non i~ 
tendiamo rinunciare a questa possibi
lità è comunque disponibile un cavo 
aggiuntivo opzionale che. semplice
mente. ripropone la porta parallela oc
cupata dalla meccanica FD. 

Come dispositivo di puntamento è 
utilizzato un ultracollaudato H touch
pad". situato come di consueto nella 
parte centrale della zona antistante la 
tastiera. Oltre ai due tasti mouse de-

A confronto con una C'Opf8 di MCmcocomputer. 

stra-sinistro. disponibili in ··carne ed 
ossa". implementa in software il sin
golo click. il doppio click o l'aggancio 
di icone e finestre picchiettando col 
polpastrello sulla sua superficie. Co
moda la possibilità di disabilitarla "al 
volo" attraverso la sequenza Fn+ T. uti
le nell'utilizzo di un mouse o di una 
trackball esterna, rendendo innocui i 
contatti accidentali delle nostre dita 
(specialmente dei pollici) sulla sua su
perficie durante l'utilizzo veloce della 
tastiera. 

Concludendo 
I TravelMate della serie 310 (attual

mente due modelli, il 311 D e il 312D 
sono entrambi appetibili sotto il profilo 
prestazionale, ergonomico. nonché ~ 
guardo il rapporto prezzo/caratteristi
che offerte. E se, in assoluto, il mag
gior costo non rappresenta uno scoglio 
insormontabile per l'acquisto. la ver
sione ffmigliore". dotata di ampio di
splay a matrice attiva. maggiore capa
cità dell'hard disk e un po' di me
gahertz in più per il Pentium MMX. ap
pare di certo più interessante. Soprat
tutto per il display, che a fronte del 
maggiore esborso economico (ffa listi
no" di sole 700.000 lire), offre una 
maggiore risoluzione grafica - 800x600 
in luogo dei minimali 640x480 - ma so
prattutto un contrasto immagine e una 
visibilità generale del tutto paragonabi
le a quella dei migliori monitor CRT in 
commercio. E visto che con questo 
nuovo .. giocattolino .. dovremmo so
prattutto lavorarci. non è un dettaglio 
da sottovalutare. Tutto qui ... 
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Fino a pochissimo 
tempo fa. ero solito sconsigliare l'acqui
sto di un portatile se non si aveva l'as
soluta necessità di portarsi in giro il 
computer. I motivi di questa scelta di 
posizione erano dovuti ai costi esagera
tamente più alti di una macchina portati
le rispetto ad una fissa, di prestazioni 
anche superiori, ed al fatto che le mac
chine portatili presentavano grossi 
svantaggi, sia quanto a prestazioni che 
a praticità d'uso e robustezza. Col pas
sare del tempo i prezzi si sono. seppure 
leggermente. ridotti ma le prestazioni. 
f'affidabiHtà e la completezza di dotazio
ni dei notebook li hanno portati a rag-
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giungere e, come in questo caso. a su
perare la grande maggioranza dei com
puter desktop. 

La prima cosa che colpisce. aprendo 
f'Ethane 9800, è la generosa dimensio
ne del display, pur in una macchina dal
le ridotte dimensioni generali. I trenta
cinque centimetri di diagonale non ren
dono l'idea della grandezza quanto i 27 
cm di base per 20 di altezza. Trattando
si poi di un TFT. la luminosità e la niti
dezza sono degni del miglior monitor 
CRT. La dimensione massima dell'im
magine è di 1024 x 768 pixel in milioni 
di colori; l'ottima retroilluminazione e la 
mancanza di distorsione e flickering 

C di Voller Di Dio~ 

rendono il lavoro con /'Ethane 9800 
estremamente confortevole. 

La dotazione di periferiche è comple
ta: hard disk. CD-ROM e floppy. Inoltre 
la presenza di una porta USB permette 
il collegamento di una quantità enorme 
di periferiche, eliminando in pratica 
qualsiasi limitazione legata all'idea di un 
computer portatile. 

Per finire. anche se molti lo avrebbe
ro messo al primo posto. il cuore della 
macchina: un AMO K6 a 300 MHz. Un 
processore dalle ottime prestazioni, dai 
consumi minimi e che. aiutato da una 
cache da 512 KB. permette all'Ethane 
9800 di raggiungere i due terzi della ve-
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Enface Notebook multimediale 
Ethane 9800 

Dmributore: 
Syntech Sri 
Viale Treviso. 13/C 
33170 Pordenone 
Tel. 0434513311 
lhnp:J/WWW.eniace.11 

Prezzo (IVA esclusa): 
Notebook Entace Mod. Ethane 9800 
Display LCD TFT da 13,3 XGA. 
32 Mbyte di RAM, HD da 3,2 Gbyte. CO-ROM 
24X. 
Processore AMO K6 2 30 300 MHz 
Floppy, Borsa. Batteria Ni-MH lrt. 2.900.000 

locità di un Pentium Il di pari frequenza. 
Completano la dotazione di periferiche 
due porte PCMCIA di nuova generazicr 
ne, /'interfaccia infrarossa e l'uscita vi
deo PAL. Non mancano owiamente le 
classiche uscite audio, la porta seriale, 
quella parallela, /'attacco PS/2 per un 
mouse o una tastiera, l'uscita video per 
il CRT e la pona per la Dockbay. Ottima 
la sezione audio con una resa stereofcr 
nica insolita, per una macchina ponatile, 
ed il piccolo microfono ben piazzato sul 
bordo laterale della cami-
ce del display LCD. Un al
tro piccolo LCD mostra lo 
stato delle periferiche del
la macchina, cosi come si 
compete ai portatili di fa
scia alta. 

L'esterno 
Il colore grigio scuro 

della macchina non è una 
novità, anzi sarebbe ora 
che qualcuno cominciasse 
ad usare colori più leggeri. 
L'ingombro complessivo 
dell'Enface Ethane 9800 è 
invece abbastanza ridotto, 
nonostante la presenza 
del grande display da 13,3 
pollici e la completezza 
delle periferiche interne. A 
computer chiuso rimane 
visibile il pannellino LCD. 
con lo stato della macchi-

La tasllera presenta 1/ layout or
mai classico con 1 tasti sposta
mento ben disposti. 
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Enface Notebook multimediale Elhane 9800 

na e soprattutto della carica della batte
ria. Tutte le periferiche sono a filo del 
mobile e questo dà al portatile una bella 
linea filante ed elegante. Naturalmente 
le porte di uscita, poste sul retro della 
macchina, sono protette da una serie di 
sportellini a ribalta. Interessante la posi
zione delle uscite e degli ingressi audio 
posti sotto allo slot delle PCMCIA. In 
questa posizione sono facilmente rag-

Il set di accessori a corre
do dt quesw macchina 
comprende, oltre ovvia
mente all'a/1mentatore 
ed ali.a batteria, anche 
una borsa da traspOrfD, I 

manuali ed 1 CD originali 
d1 Windows 98 e la ca
veaetia audìcwideo. 

giungibili ed è faci
le leggere l'icona 
sulla porta. Forse 
qualche problema 
potrebbe sussiste
re nel caso di mon-
taggio di schede 

PCMCIA con connettori eccessivamen
te grandi. Il lettore dei floppy è posizio
nato sulla destra, in basso ed in posizio
ne avanzata: a mio awiso si tratta della 
posizione più pratica. Il lettore di CD sta 
invece in posizione diametralmente op
posta. Il tastino di espulsione, servoas
sistito, è però un po' troppo sporgente 
e può capitare di attivarlo quando si 
prende la macchina per spostarla. Aper-
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PulitlSSJma la VJSta laterale dJ questa mac;;h1na. Accanto al letto<e di CD-ROM s1 trova il vano batteria. 

to l'Ethane 9800 si scopre il grosso ta
sto di accensione, la cui azione è ritar
data di qualche secondo. posto proprio 
sopra la tastiera, tra le griglie dei due al
toparlanti stereo. la tastiera con il classi
co layout ormai diffuso e consolidato. 
Sotto alla tastiera si trova il touchpad, 
con i due tasti del mouse leggermente 
a rilievo e non troppo grandi. 

Caratteristiche 
tecniche 

La principale caratteristica di questa 
macchina è senza ombra di dubbio il 
processore AMO K6 con un clock di 

300 MHz. Il processore AMO funziona 
con 2.2 volt interni e 3.3 sul bus. que
sto gli permette di arrivare a 300 MHz 
senza grossi problemi di riscaldamento. 
Il processore viene correttamente rico
nosciuto dalla maggior parte dei softwa
re diagnostici e supporta la tecnologia 
MMX- La cache di secondo livello è di 
512 kbyte e lavora alla frequenza del 
Bus PCI che è di 66 MHz. La RAM di si
stema ammonta a 32 Mbyte montati in 
uno dei due slot SODIMM. Come sche
da video, l'Enface Ethane 9800 utilizza 
una ViRGE/MX della S3 lnc., che con i 4 
MB di video RAM associati permette 
una risoluzione di 1024 x 768 pixel a 24 
bit (16 milioni di colori). che sul display 
TFT da 270 x 203 mm corrispondono ad 

Sul lato desuo spiccano 1 connettori audio posri pr0p<10 sotto al vano delle PCMCIA 

Protette da sportello le uscire postenon, SRI qvelle classiche che la nuova utilissima USB. 
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una risoluzione d1 96 dpi. la scheda ge
stisce sia luscita supplementare per un 
monitor SVGA esterno, sia l'uscita vi
deo PAL per un eventuale televisore o 
videoproiettore. L'audio è pilotato 
dall'ottimo WDM OPL3-SAx della Ya
maha, in grado di arrivare a 44.1 kHz 
con campioni stereo di 16 bit sia in ri
produzione che in registrazione. Possie
de due canali in Waveform e 18 voci e 
18 note in emulazione MIDI. L'amplifi
catore interno può essere collegato. tra
mite il mixer, all'uscita audio del CD ma 
non all'ingresso di linea. 

Come unità di massa. l'Enface Ethane 
9800 possiede un hard disk Hitachi da 
2.1 Gbyte, che si riducono ad 1.9 dopo 
la creazione della partizione per il "su
spend to disk" . Il disco rigido è montato 
proprio sotto il poggìapolsi destro. in un 
particolare cestello estraibile che com
prende anche lo sportellino. Lo spazio a 
disposizione è ampio e consente il mon
taggio di dischi di capacità notevolmen
te superiore. In una macchina di questa 
categoria forse avrebbe fatto comodo 
un disco da 3.2 Gbyte. Sotto al disco ri
gido si trova il lettore di floppy disk, ul
trapiatto. come ormai consueto. La na
scita di questi lettori ultrapiatti ha per
messo di superare il dilemma floppy o 
CD; sull'Ethane. come su tanti altri por
tatili di questa classe. 11 CD ed il lettore 
di floppy convivono tranquillamente. Nel 
caso dell'Ethane, il lettore di CD è un 
Toshiba 1802B da 24X, ben sfruttati gra
zie alla enorme velocità del processore. 

Connettività 
Ampia la dotazione di periferiche di 

questa macchina. La porta infrarossa in
corporata permette il colloquio con altri 
computer. con la stampante e con molti 
dei nuovi PDA. Grazie però alla presen
za di una porta USB. lo standard del fu
turo, probabilmente non ci capiterà 
spesso d1 dover ricorrere ad altre con
nessioni. La USB consente infatti di 
connettere e disconnettere a caldo fino 
a 127 periferiche con velocità di comu
nicazione che possono arrivare fino a 12 
Mbit al secondo. Scanner. drive Zip, 
stampanti, casse acustiche. microfoni, 
telecamere, modem e altro ancora po
tranno essere collegate a questo com
puter con un semplice cavetto e degli 
Hub. La porta seriale e quella parallela 
presenti nell'Ethane probabilmente di
verranno obsolete prima che questa 
macchina sia passata di moda. Anche 
l'attacco per una dock.bay si rivela quasi 
inutile, data la grossa velocità disponibi
le sulla USB e graZJe al vantaggio di po-
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Sotto la rastiefa si crova il cuore della tn<K:China: un AMO K6 che nella versione distribuna al pubbliro satà La RAM installata é composta da un unico banco 
un K6 2 3D a 300 MHz. SDRAM da 32 Mbyte. Al massino si arriva a 128MB. 

terci collegare qualsiasi periferica senza 
dover riawiare il computer. L'uscita vi
deo per un monitor, vista l'ottima defi
nizione del display LCD. servirà più che 
altro per eventuali connessioni a siste
mi di proiezione, così come quella Vi
deo PAL. riconoscibile dal mini-jack si
mile a quelli audio. ma posto sul retro. 

L'alimentazione 
Buona parte della miniaturizzazione di 

questa macchina è anche dovuta alla 
piccolissima batteria NiMH. che garantt
sce comunque quasi due ore di autono
mia. Piuttosto lenta invece la ricarica 
che necessita, a computer spento. di 
oltre 6 ore per riportare la batteria al 
100% della capacità, partendo dal prt
mo allarme di batteria scarica (circa il 
10% di carica residua) . In compenso 
l'alimentatore (universale) è molto pic
colo e non scalda quasi per niente; 
manca purtroppo un led che comunichi 
la presenza di rete e magari anche la fi
ne della ricarica. Il risparmio energetico 
è gestito sia dal Bios (un Phenix 4.0 re
lease 6.0) che da Windows e permette 
tre stati: idle, stand-by e suspend. Nello 
stato idle. alcune parti della macchina 
ed il microprocessore vengono rallenta
ti o spenti del tutto. dopo un periodo di 
inattività definibile dall'utente. Se l'inat
tività persiste. il computer si pone nello 
stato di stand-by, in cui il display viene 
spento ed altre periferiche vengono 
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messe a riposo. Perdurando lo stato di 
inattività, oppure in caso di raggiungi
mento della soglia minima di carica del
la batteria (configurabile dal bios), il no
tebook si porta nello stato di suspend. 
Due i tipi di suspend previsti: quello 
classico. in cui solo la RAM rimane ali
mentata. e quello che salva l'immagine 
della RAM e lo stato della CPU sul di
sco. spegnendo poi completamente la 
macchina. Due tasti funzione permetto
no di porre a piacere la macchina sia 
nello stato di stand-by che in quello di 
suspend. Essendo il "suspend to disk" 

Come a smenti re /'affer- 1 

mazione fatta in apertura 
di questo anicolo, ecco la 
versione "non grigia" 
dell'Enface Notebook 
Multimediale Ethane 
9800. Le cararteristi
che sono identiche, 
solo il colore del ca
se è stato modìfi<» 
ro in argemo donr 
to. 

un'operazione molto veloce. conviene 
mettere il notebook in sospensione. 
piuttosto che spegnerlo e dover ogni 
volta attendere il riawio di Windows. 

Conclusioni 
L'Enface Ethane 9800 si propone co

me macchina di classe superiore grazie 
allo stupendo display LCD da 13,3 " e 
grazie soprattutto al processore AMD
K6. compatibile MMX e da 300 MHz 
(nel momento in cui leggerete questo 
articolo il processore in dotazione sarà 
stato sostituito da K6-2 30, con ulterio
re miglioramento delle prestazioni). La 

completa dotazione di periferiche e la 
presenza dell' uscita USB ne 

fanno un computer "tutto
' fare". capace di surclassa

re qualsiasi computer fis-
so. Il vantaggio della portati

lità, o semplicemente della 
mancanza di schiavitù dalla re

te di alimentazione. non è mi
nimamente intaccato dalle limi

tazioni prestazionali. Il prezzo in
fine è molto interessante anche 

in considerazione del fatto che, 
grazie alle eccezionali prestazioni, 

non è necessario affiancare a que
sto notebook un secondo computer 
fisso; inoltre non è da sottovalutare 

la garanzia di due anni. con un servizio 
di riparazione o sostituzione entro le 72 
ore. ~ 
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P ro v a __ t 

IBM lntelliStation E Pro 
Una workstation en

try leve/ da Big Blue? Perché no? La 
macchina in prova rappresenta il punto 
dì partenza delle workstation IBM lntel
listatìon con piattaforma lntel e Win
dows NT: una macchina basata su un 
Pentium Il a 400 MHz con cache ECC. 
VGA Matrox. disco Eide da 6 GByte e 
64 MByte di RAM. progettata pensando 
alle nuove realtà ed esigenze aziendali 

Caratterizzata dal tipico design IBM. 
tutto spigoli. e da una scenografica fini
tura colore nero antracite, offre un livel
lo qualitativo della realizzazione vera
mente eccellente. Sia il monitor che 
l'unità centrale mostrano una cura per i 
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particolari nemmeno minimamente con
frontabile con le macchine OEM. 

Il caratteristico design di questa sta
zione IBM rende subito l'idea di un og
getto professionale. "serio". e di certo 
non passa inosservato: per qualcuno 
potrà anche essere non proprio grade
vole (è soprattutto ingombrante ... ). ma. 
sinceramente, in molti ambienti è pro
prio il look che ci si aspetta da una mac
china prodotta da Big Blue. 

Il sistema è composto dall'unità cen
trale, un monitor da 1 7 pollici di diago
nale. una tastiera e un mouse, tutti neri; 
a corredo troviamo anche il pacchetto di 
Windows NT 4.0, i manuali e il CD con i 

( di Franco Polomoro ) 

driver. Tutto. mi si conceda /'espressio
ne, "momentaneamente" in inglese. 
come statunitense è il Jayout della ta
stiera e il software installato sulla mac
china: owiamente. tutti i sistemi vendu
ti in Italia avranno i manuali. la tastiera e 
il software localizzati. 

La tastiera e il monitor 
Degna di nota. la tastiera: da molto, 

molto tempo non provavo tanto piacere 
a pigiare dei tasti ... scheri:i a parte. la ta
stiera dell'lntellistation è come da tradt
zione IBM. Pesante. e quindi stabile. 
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IBM lntelliStation E Pro 

Produttore : 
IBMPSG 
Via Tolmezzo. 15 
20123- Milano 
Tel. 02 59621 

Prezzo (NA inclusa): 
L 7.473.000 

con tasti dalla corsa pressoché perfetta 
con un feedback da manuale. 

Altro elemento assolutamente note
vole è il monitor da 17 pollici in dotazio
ne: denominato P72. utilizza un tubo 
piatto a tecnologia Trinitron. e presenta 
un'immagine stabilissima (di default, la 
scheda video e il monitor sono settati a 
1024x768 a 16 milioni di colori e 85 Hz 
di refresh). estremamente contrastata e 
molto nitida. con colori brillanti e una 
purezza encomiabile. Il monitor P72 
permette una gamma di regolazioni ve
ramente estesa. con un pratico On 
Screen Display; volendo essere pignoli. 
è presente i l solo cavo O-sub VGA 
(niente ingressi BNC). 

La scheda video utilizzata. la Matrox 
Millenium Il in configurazione AGP. an
che se non eccessivamente efficiente 
nel settore 30, è comunque ben dimen
sionata per questo monitor, e anzi con
tribuisce non poco alle buone prestazio
ni di visualizzazione evidenziate durante 
le prove. 

IBM lntelliStation E Pro 4J • 
i' J·a · 

La linea della macchma. mnovawa e onginale quel tanto che basta, di sicuro non laSCfa indifferenti Paren 
discordi qui m redazione· voi che ne pensate? 

Il retro della macchina. Notare la serratura e 1/ doppio connerrore VGA (quello in alto è quello attivo). Turti 
g/1 slot PCI seno liberi. 

L'unità centrale 
La struttura dell'unità centrale è rea

lizzata in modo da renderne estrema-

mente facilitato l'accesso interno. per 
permettere un rapido e semplice upgra
de d'ogni componente della macchina, 
inclusa la scheda madre, in formato 

La tiJSIJera, li'eramente eocellente sia come feelmg dei tasfl. s111 f18' la robustezza d'ms1eme resrrmomara, rra l'altro, dal suo peso non mdrfferenre ... 
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• " IBM lntelliStation E Pro 
Widf· q · 

NL.X. In pratica. tutta la scocca superio
re del cabinet si può sollevare semplice
mente agendo su due fermi sul lato po
steriore della scocca stessa: il tutto 
senza utilizzare altro utensile che le pro
prie dita. La protezione dei componenti 
interni della macchina è comunque ga
rantita, in perfetto Slile IBM. da una bel
la serratura posta sul lato posteriore del 
cabinet_ 

Il monitor. un ottimo 
schermo piatto Trinitron, 
con ccmp/ete regolazjo.. 
ni OSO (On Screen Di
splay} e dalla visibilitb di 
rutto rispetto. 

L 'imemo dell'lmelliSta-
11011. Da notare l'estre
ma pulizia dell'ms1eme, 
nessun cavo fuori ~ 
sto. 

/,-
~ ...................... .... 

All'interno della scocca superiore è 
affisso uno schema esplicativo di tutti 
gli elementi. con una mappa della loro 
posizione. 

Aperta la macchina. la prima cosa che 
colpisce è la ingegnerizzazione interna: 
è incredibile, praticamente non c'è un 
filo fuori posto. 

L'interno sembra quasi vuoto. la pri
ma volta che si apre si resta un po' per
plessi... 

poi ci si rende conto che. a parte la 
scheda video sul bus AGP. nessuno dei 
tre slot PCI e dei due slot ISA sulla riser 
card è utilizzato! E questo permette la 
più ampia possibilità d'espansione. e la 
dice lunga sulle capacità industriali di 
IBM. 

E poi. ci sono i particolari. le cosiddet
te Nchicche": il disco rigido montato su 
supporti elastici anti vibrazione. per 
esempio. oppure la presenza di un nu
cleo di ferrite sul filo del mouse ... tutto 
a testimoniare la gran cura con cui è 
stata realizzata la macchina. 

La scheda madre è basata sul chipset 
82440 BX di lntel, e integra le interfac
ce audio (chip Crystal). video (chip S3 
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Trio3D on board. non utilizzata) e LAN 
10/100 Mbit (chip lntel con funzionalità 
WOL. Wake On LAN); si tratta di una 
scheda proprietaria IBM, in formato 
NL.X, con tre slot per espansioni di me
moria DIMM a standard PC100, con i 
quali è possibile espandere la memoria 
centrale. dai 64 di base. fino a 384 
MByte. Avremmo preferito trovare già 
installati almeno 128 MByte di RAM (la 
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P r o v o 

macchina, nel suo complesso sicura
mente se li meritai. La RAM dell'lntelli
Station è del tipo ECC. a controllo e 
correzione d'errore: grazie all'utilizzo di 
un numero maggiore di bit (superiore 
ad 8) per ogni byte memorizzato, la lo
gica di controllo è in grado di individua
re eventuali errori di lettura dei dati pre
senti in RAM e di correggerli automati
camente in modo assolutamente tra
sparente per il microprocessore e per 
le applicazioni m esecuzione (vedì riqua
dro di AdPJ. E' un dettaglio hardware 
tutt'altro che trascurabile, grazie al qua-

le la macchina IBM garantisce un livello 
di affidabilità interna nettamente supe
riore a quella offerta dalle macchine di 
fascia più economica, prime tra tutte la 
quasi totalità delle macchine figlie del 
sempre più divagante assemblaggio 
selvaggio. offerte a prezzi tanto invitanti 
quanto preoccupanti ... 

guardevole valore di 16 MByte. Sulla 
scheda madre. i settaggi serigrafati sul
la superficie del circuito stampato di
chiarano la possibilità di avere moltipli
catori fino a 4x e quindi, con la frequen
za di bus a 100 MHz. il processore in
stallato è comunque il più veloce instal
labile. 

Sulla scheda madre, come detto, è 
presente anche un connettore AGP, oc
cupato da una scheda Matrox Mille
nium Il con 8 MByte di VRAM: è possi
bile espandere ulteriormente la memo
ria video di questa scheda fino al rag-

Il disco rigido è un ottimo Seagate 
Medalist pro 6530 da 6.4 GByte, con in
terfaccia UltraATA (Udma) capace di 
transfer rate massimo dichiarato di 33,3 
MByte/s. con il regime di rotazione di 
7200 RPM e tempo d'accesso di 9,5 

Controllo e correzione d'errore secondo Hamming 

Per chi si occupa di informatica solo in veste di utente finale 
potrebbe anche sembrare una sorta di stregoneria tecnologica, 
ma esistono effettivamente dei metodi per correggere automati
camente bit ·pazzarelli·. Usando, sl, un po' di bit in più del ne
cessario. ma non tanti quanto si potrebbe ipotizzare pensando al
le più banali ridondanze e duplicazioni dei dati. 

Il più diffuso metodo di controllo e correzione (automatica) 
d'errore è dovuto a Richard Hamming che lo inventò addirittura 
aglì albori dell'informatica propriamente detta, nell'ormai giurassi
co 1950. Cerchiamo di capire come fuOZJOna. 

Per •proteggere· gli 8 bit dì cui è formato un byte dovremo 
impiegarne in tutto 12 (8 dì partenza + 4 di controllo), numeran
doli, come mostrato in figura per semplicità implementativa da 1 
a 12 (e non con enumerazio-
ni diverse, tipo 0 ... 11 I. C'è 

1 2 3 4 5 6 

Il I 

(che genera 1,3,5,7,9, 111 controllerà i bit 1,3,5. 7.9.11 analoga
mente per i bit 2, 4 e 8 come indicato in figura. Grazie a questa 
costruzione (ai limiti dell'alchimia. lo ammetto!), è possibile indivi
duare e correggere bit difettosi (non più di uno per ogni gruppo di 
12 cosl impacchettati) semplicemente sommando tra loro le posi
zioni del bit di parità che segnalano l'errore. 

Perplessi? Non mi meraviglierei più dì tanto! Proviamo a forni
re un esempio chiarificatore (forza e coraggio, su!). 

Sistemiamo il nostro byte nelle posizioni indicate in figura e 
settiamo i quattro bit di parità secondo lo schema indicato: si 
conta nei bit 3.5. 7 .9.11 quanti ·uno· ci sono e si sistema di con
seguenza il bit n. 1; poi si contano gli ·uno· dei bit 3.6.7, 10.11 e 
si setta il bit dì parità n. 2. Owiamente si effettua la stessa opera-

7 8 9 

li 
10 11 12 

zione per i bit n. 4 e n. B. Il 
pacchetto cosi ottenuto re

comunque da dire che 4 bit 
di controllo sono anche 
•troppi· per proteggere B brt 
di dati, ma purtroppo 3 non 
sono sufficienti. Con 4 bit si 
riescono a proteggere fino a 
11 bit (che più 4 fa 151 men
tre con 3 ci si ferma a quota 
7 (in totale 1 O bit). Ovvero i 
bit di controllo sono a loro 
volta controllati e un errore 
su questi viene comunque 
individuato e corretto anche 

~/// 

siste agli errori sul singolo 
bit, ovunque si verifichi 
all'interno delle 12 posizioni. 
Infatti. se alcuni bit di parità 
segnalano la presenza di un 
errore, la cifra binaria da cor
reggere è quella posta alla 
posizione data dalla somma 
dei pesi dei bit di parità in al
larme. Facciamo un esem
pio: supponiamo che il bit 3 
(dei nostri 121 durante il 
viaggio transiti da O a 1 o vi-

B Y T E 
se non avrebbe influito sul ceversa. li bit 3 è controlla
dato effettivamente codifica
to. 

1 .... 1,3,5, 7,9, 11 to, insieme ad altri, dal bit di 
parità 1 e 2 (occhio, sem
pre. alla figura!) e saranno 
proprio questi a segnalare 
l'errore. Come per magia -
mica tanto ... - notiamo che 

Torniamo a noi. Occorre a 
questo punto notare che cia
scuno dei numeri da 1 a 12 
può essere generato da 
somme di ·potenze di due• 

2 .... 2,3,6, 7, 10, 11 
4 .... 4,5,6, 7, 12 
8 .... 8,9, 10, 11, 12 

comprese per l'appunto tra 1 
e 12: questo vale natural-
mente anche per estremi superiori diversi da 12. Nel nostro caso 
le potenze di due impiegate sono 1, 2, 4, 8 e. come è facile verifi
care, combinando e sommando opportunamente tra loro questi 
valori si può ottenere la posizione di ogni bit. Ad esempio. 12 
sarà dato da 8+4, 7da4+2+1 e così via. 

I bit 1.2.4 e B saranno rispettivamente 1 controlli di parità (vale 
O se 1 bit controllati sono formati da un numero pari di bit. ~le 1 
nel caso contrario) per le posizioni da essi generate. Cosi il bit 1 
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1+2 fa proprio 3, la posizio
ne del bit effettivamente 
•toppato•. Supponiamo ora 

invece che sia il bit 7 a volerci fregare: questo è controllato dai bit 
di parità 1, 2 e 4 che, conseguentemente, ci segnaleranno l'erro
re. Sommando, ancora una volta. i pesi dei bit di parità in allarme. 
otteniamo la posizione della cifra binaria difettosa (1+2+4;7). In
fine. se dovesse risultare errato un solo bit di parità, ironia della 
sorte, sarà proprio questo (e solo questo) ad aver mostrato idee 
confuse: se è a O lo portiamo ad 1 (o viceversa) e. come d'incan
to. riotteniamo un pacchetto valido ... e a prova d'errore! 
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P r e>v a ·· 1 
IBM lntelliStation E Pro 

Questo é forse /'unico punto debole della scocca. 
Anche se è possibile chiuderla a chiave. se si solle
va il cabmet afferrandolo da dietro potrebbe apnrsi 
1/ ccperchlO •• . con spiacevoli conseguenze per il re
sro che cade. 

ms. Il lettore di CD-ROM è un Hitachi 
CDR 8430, da 14/32 X, estremamente 
silenzioso come del resto appare parti
colarmente silenziosa l'intera macchina 
in prova nel suo insieme. 

L'interfaccia di rete presente sulla 
scheda madre è di default abilitata per il 
Wake On LAN e per l'assegnazione 
DCHP, a testimonianza delle finalità 
d'uso in ambiente di rete aziendale da
te dal produttore: semplicemente con
nettendo l'lntelliStation alla rete, essa 
viene riconosciuta automaticamente, 
semplificando molto l'aggiornamento 
del parco macchine aziendale. 

L'equilibrio generale dell'intero siste
ma è veramente lodevole. ogni compo-

Il cestello portadrive è 
basculabile verso l'alto; 
è possibile accedere al 
d isco rigido montato su 
supporti elastic i an11vi
braz1oni 

nente è perfetta
mente calibrato 
per funzionare in 
perfetta sinergia 
con gli altri, e la 
stabilità complessi
va della macchine 
(anche grazie all'adozione di Windows 
NT 4.0 con Service Pack 3) è granitica. 

Come va 
Tirata fuori dall'imballo la macchina 

ed effettuati i pochi collegamenti ne
cessari (alimentazione. tastiera. mouse. 
monitor) l'lntelliStation si è accesa - in
credibile ... di questi tempi! - senza al
cun problema. La configurazione iniziale 
è assolutamente perfetta, tanto che, in
stallati un paio di applicativi davvero 
professionali (un CAD meccanico di fa
scia alta nonché Photoshop 5.0). la 
macchina non ha mai dato il benché mi
nimo problema. come francamente dcr 
vremmo aspettarci da qualsiasi compu
ter. pur consapevoli del fatto che di scr 
lito la verità è ben diversa ... 

Una stabilità granitica, dicevamo: te
nuta accesa per giorni. non ha mai mo
strato segni di cedimento! Siamo ormai 

AJl'inremo del coperchio é presente una mappa d1 IUNI 1 connettori e dì,rswitch, con l'ind1a mone del fun
zionamento. Veramenre utile. 
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talmente tanto abituati a "combattere" 
i capricci dei computer che ormai ci 
meravigliamo quando fila tutto liscio co
me lolio! 

Ed è veloce: provata con diversi ben
chmark. ha mostrato prestazioni note
voli, anche se perde parecchio nella vi
sualizzazione tridimensionale (leggi: 
Quake "gira" con frame rate non pro
prio entusiasmanti .. .), anche se, con ap
plicazioni di fotoritocco. si è ampiamen
te riscattata; la Millenium Il risulta anco
ra una delle schede 2D più veloci in as
soluto. 

Office è incredibilmente veloce: il 
tempo di apertura di ogni applicazione. 
ormai, tende vertiginosamente a zero. 
Una macchina così potrebbe tranquilla
mente essere utilizzata per lo sviluppo 
di soluzioni informatiche. e sarebbe il 
sogno di ogni programmatore. 

Il disco rigido è uno dei più veloci El
DE attualmente in commercio, ma sin
ceramente, è un peccato che non sia 
presente una bella interfaccia SCSI, che 
avrebbe ulteriormente valorizzato una 
già eccellente macchina. 

Peccato. infine, che non siano pre
senti un paio di altoparlanti sul monitor: 
il piccolo speaker presente nel cabinet 
non rende giustizia all'interfaccia audio 
integrata ... 

Conclusioni 
L'lntelliStation E Pro non è una mac

china per uso casalingo. questa macchi
na è un utensile da lavoro professiona
le; e in quest'ottica. i soldi necessari al 
suo acquisto non mi sembrano eccessi
vi, soprattutto considerando l'ottima 
qualità complessiva e l'eccellente inge
gnerizzazione hardware che garantisce 
un'affidabilità e una robustezza assolu
tamente fuori dal comune. 

Le sue caratteristiche sono indiscuti
bilmente quelle di una macchina di clas
se: se tutto questo è offerto dal model
lo entry leve!, cosa dobbiamo aspettarci 
da un'lntelliStation di fascia alta? ~ 
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Una delle prime 
macchine ad utilizzare i'AMO K6-2 350 
(MHzJ è assemblata da Facal Pro
ducts, dinamica ditta d i Roma. La do
manda che ci si pone davanti ad un 
PC di questo tipo è sempre la stessa: 
ne vale la pena? Vale la pena rivolgersi 
al Socket 7 ed a processori non lntel? 

La questione è sempre la stessa. in
dubbiamente. ripetuta da ogni acqui
rente e sempre più dffficile è dare una 
risposta determinata, perché la batta
glia è sul fronte sia tecnico che com
merciale. Questo PC di Facal sfrutta 
l'ultima versione della CPU di AMO: il 
K6 30 a 350 MHz. La frequenza di la
voro è decisamente elevata e quanto 
di meglio oggi si può trovare sul ·vec
chio" socket 7. Considerata in assolu-
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to, non siamo lontanissimi dai 450 
MHz raggiunti dal Pentium Il e in prati
ca nello stesso ordine di grandezza 
del massimo clock del Celeron e del 
Mendocino (333 MHzJ. Una battaglia 
dunque aperta, da decidere osservan
do i prodotti e considerando le perso
nali necessità. 

Costruzione 
Facal denomina come Proxima tuni 

i propri assemblati. Il cabinet è di tipo 
Tower. di media grandezza. in grado 
di accogliere schede madri in standard 
ATX. 

L'alimentatore è da 230 W. grandez
za questa da non trascurare se si in-

e di 1.uco Angelelli ) 

tende espandere il PC con numerose 
periferiche e memorie di massa (CD
ROM. masterizzatori. HD EIDE e SCSI 
... ). Se è vero che l'assorbimento dei 
componenti di un PC oggi giorno è d~ 
cisamente ridotto rispetto al passato e 

·che 230 W sono un valore più che so
vradimensionato. ci sono stati segna
lati casi particolari dove l'alimentatore 
era causa di funzionamenti irregolari: 
ad esempio masterizzatori decisamen
te sensibili alle variazioni della tensio
ne di alimentazione che, complici ali
mentatori un poco ·1eggeri". variava 
all'attivazione di un CD-ROM o un HD. 
Il risultato era l'interruzione della scrit
tura e la perdita del supporto. 

Sul frontale. uno sportellino mobile 
permette di coprire la zona dove sono 
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IFacal Proxima K6 350 

Produttore e c:listriburcwe: 
Facal Products s.r.l. 
Via Vat Sìlicella, 84 
00169Roma 
Tel. 06 2389887 
Fax 06 2389877 
lnremet"'Jj@=:J'"'JWWW=="".ia=cal..,,..19 

Prezzo (IVA esclusa): 
Facal Prox1ma K6 30 350 
Escluso monitor Lit. 1.850.000 

posizionati il floppy disk ed il CD
ROM. in questo caso una unità da 40 
X della ASUS, nonché il pulsante di 
accensione. Sul retro sono presenti la 
connessione per la tastiera di tipo 
Hnormale". una connessione PS2 per 
il mouse. la porta parallela e le due se
riali . È presente inoltre la presa di ali
mentazione per il monitor, in modo 
che la sua alimentazione sia attivata 
ali' accensione del PC. 

All'interno si accede tramite uno dei 
due sportelli laterali svitando solamen
te tre viti. Inutile sottolineare la prati
cità di questa soluzione. ben nota e 
apprezzata da tutti quelli che per pro
fessione o per necessità devono acce
dere rapidamente ai componenti vitali 
del PC. 

La scheda madre è la SOYO SY-
5EHM, adatta al montaggio sia in mo
bili di tipo AD< che baby AT. dunque 
dotata di connettori di alimentazione 
d1 entrambi i tipi. 

La motherboard occupa ben poco 
dello spazio utilizzabile e mette a di
sposizione dell'utente uno slot AGP, 
tre di tipo PCI e tre di tipo ISA. La 
scheda video è una ATI XPERT@PLAY 
AGP con 4 MB di SGRAM. espandibile 
a 8 MB. mentre la scheda audio è la 
Creative Sound Blaster AWE 64 e oc
cupa uno slot ISA. La memoria è di ti
po SDRAM PC100. ovvero adatta ad 
essere utilizzata con quella che è oggi 
la massima frequenza di lavoro delle 
schede madri, sia socket 7 che Slot 1 : 
100 MHz. Il modulo di memoria RAM 
occupa uno dei due socket DIMM a 
disposizione, ai quali sono affiancati 
altri due di tipo SIMM. La connessio
ne per periferiche USB non è riportata 
sul pannello posteriore del cabinet. 

Il processore è "nascosto" da un 
bel dissipatore con ventola a garanzia 
del funzionamento sempre "freddo" 
della CPU. peraltro abbastanza tran-
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quilla quanto a corrente assorbita e 
calore dissipato. Giustamente, l'as
semblatore ha evitato l'uso di grasso 
siliconico fra processore e dissipatore, 
perché quest'ultimo è dotato di per sé 
di una pellicola di un materiale che si 
occupa di diminuire la resistenza ter-

Cunosa la presenza sul frontale di un pannellino 
che scorre venicalmente a coprire l'alloggiamento 
del CD-ROM, del floppy e del tasto di accensione. 
curiosa perché alla fine la copertura è di fatto inuti
li:z:zata dovendo restare CD. floppy e pulsante sem
pre accessibih. 

Facal Proxìma K6 350 
P r o v a l 
~ 

mica e migliorare lo smaltimento del 
calore. Sono questi. al solito, i piccoli 
particolari che indicano la competenza 
e la serietà dell'assemblatore. oltre 
che migliorare l'affidabilità della mac
china. 

L'ultima nota sulla scheda madre ri-

Sul reuo non sono nponare le connessioni per il 
BUS USB. pur presente sulla scheda madre. VISto 
t1 diffondersi sul mercato di periferiche con questa 
interfaccia. è una leggera mancama facilmente ov
viabile. che rassemblarore cenamenre risolverà 
sulle macchine di serie. 
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Facal Proxima K6 350 

guarda la dimensione della cache d1 
secondo livello pari a 1 MB. 

Il disco rigido è un Quantum Eclipse 
da 5 .1 GB. ovviamente Ultra DMA, 
collegato come master sul primo ca
nale EIDE. 

La tastiera è definita multimediale. 
perché tramite dei tasti aggiun'tivi po
sizionati sulla destra è possibile con
trollare alcune funzioni come il regi
stratore audio. il volume di uscita della 
scheda audio. alcune funzioni del si
stema operativo (Windows 98) come 
la modalità Suspend, la chiamata dei 
menu. l'accesso a Internet. .. 

Il mouse è l'oramai diffusissimo Lo
gitech Pilot Combo Plus. con la como
dissi ma rotellina grazie alla quale è 
possibile scorrere su e giù le pagine 
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dei documenti o r menu senza agitare 
il topo e "cliccare" a destra e manca. 

Sul campo 
Ora la qualità e le prestazioni di un 

computer si giudicano sia dai risultati 
dei vari bench che siamo soliti fare. 
sia attraverso un certo periodo d'uso. 
Le due cose non possono essere scis
se! La ragione è ovvia : è possibile 
avere una macchina velocissima ma 
instabile, la qual cosa è assolutamen
te inaccettabile. Oppure è possibile 
avere una configurazione hardware 
squilibrata. ad esempio con una sche
da video dalle caratteristiche base su 
di una scheda madre con processore 

10 

• • 
• • -

dell'ultima generazione. L'insieme po
trebbe spiccare risultati di rilievo su 
taluni test. essere stabile ma allo 
stesso tempo assolutamente carente 
per tantissimi usi. non ultimo quello 
ludico. 

La macchina in prova è per cosi drre 
generai purpose. come la stragrande 
maggioranza dei PC vendutr. Nondi
meno l'insieme è ben bilanciato con
sentendo ottime prestazioni rn tutti r 
campi. Va da sé che per sfruttare le 
ottime prestazioni della CPU con i gio
chi il sistema va integrato con una 
scheda acceleratrice 30 con buona 
quantità di RAM. Questo non significa 
che la XPERT@PLAY della At1 sia ca
rente da questo punto di vista. ma so
lo che glr applicativi ludici attuali ri -

chiedono prestazioni an
cora superiori. Per il nor
male lavoro con applica
zioni office, ovviamente, 
il sistema è più che di
mensionato. consenten
do all'utente un margine 
di tranquillità anche per i 
futuri software di que
sto tipo che stanno per 
essere lanciati sul mer
cato. Buone anche le 
prestazioni con softwa
re di elaborazione audio 
e dr immagini. a testi
monianza che la CPU. in 
special modo l'FPU, fa il 
suo dovere con soddi
sfacente velocità. In pra
tica non si sente la dif
ferenza con sistemi ba
sati su processori lntel 
di potenza confrontabi
le . Probabilmente var
rebbe la pena di organiz
zare una prova in cieco. 
dove più utenti vengono 
fatti lavorare su PC dif
ferenti per CPU senza 
che ne siano informati. 
Chissà quali potrebbero 
essere i risultati di una 
valutazione soggettiva 
quanto a velocità. Men-

L ·mrerno sembra vuoto soprar
rurto per le dimensioni della 
scheda madre. Lo spazio a d1-
sposwone m un cabtnet é sem
pre un vantaggio. sia per la pos
sib1littJ di installare turco quello 
che SI lltlOle. sta dal punro di .,,.. 
sta termico. ovvero del c1tcolo 
de/tana e della temperatura d1 
funzionamento. 
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zione d'onore all'ottimo CD-ROM 40X 
della ASUS. decisamente veloce. tan
to da ridurre i tempi necessari ad in
stallare tutti i software utilizzati per le 
prove. Tempi che il redattore, stressa
to dall'incalzare della vita moderna, 
odia profondamente, tanto da deside
rarli inesistenti. la tastiera multime
diale, ovvero dotata di pulsanti dedi
cati alla attivazione di funzioni specift
che, è molto interessante, anche se 
necessita di un certo periodo di tem
po per abituarsi alla sua presenza: do
po mesi, se non anni, nei quali si è 
seguita una certa procedura per svol
gere determinate operazioni è difficile 
inizialmente anche ricordarsi della 
presenza della scorciatoia rappresen
tata dalla presenza dei tasti aggiuntivi. 
Ovviamente quando se ne è fatta 
l'abitudine è difficile tornare indietro. 

Su questa stessa rivista nella rubri
ca tecnica abbiamo approfondito 
l'analisi delle prestazioni del proces
sore. utilizzando proprio questo Proxi
ma. Per la quantificazione ed il con
fronto con altri processori vi consiglia
mo di leggere l'articolo. 

Conclusioni 
Quanto alle prestazioni del sistema. 

queste certamente sono inferiori a 
quelle possibili ai Pentium Il con fre
quenza di lavoro superiore. Risultato 
certo scontato. Quanto poi al confron
to con processori di pari frequenza di 

Facal Proxima K6 350 
, P r o v a ' :· 

Il chipset uulczzato dalla Soyo sulla SY-5HEM è marchiato ETEO. Non siamo riuset!1 a repertre informazioni 
certe sulla provenienza dei chip né sul cosuurtore Resra il fallo che 11 sistema si comporta benissìmo, an
che a frequenze superiori a quelle vff1CJali { 100 MHzJ. 

clock. il discorso si complica. dipen
dendo come sempre dalle applicazioni 
utilizzate, ovvero da come e quanto il 
codice sorgente sia stato ottimizzato. 
Va ricordato che il K6-2 30 lavora in 
questo caso moltiplicando per 3.5 vol
te la frequenza di lavoro della scheda 

madre. che è di 100 MHz. il che è cer
to un vantaggio sugli lntel Mendocino 
e Celeron. che utilizzano come "dock 
base" 66 MHz. mentre la situazione è 
coincidente con quella dei Pentium Il. 
Il confronto con quest'ultimo proces
sore. a parità di clock. è certamente 
possibile. mantenendo quest'ultimo 
globalmente un certo vantaggio, 
neanche poi praticamente tanto mar
cato, sul K6-2 30. Il socket 7. ribattez
zato super socket 7 grazie al raggiun
gimento dei 100 MHz, del supporto 
AGP e grazie a processori come 
i'AMO K6-2 30 350, non è poi tanto 
morto! 

l'ultimo aspetto del confronto va 
fatto sul piano dei prezzi: il costo del 
Facal Proxima, equipaggiato con il 
processore di AMO, è sicuramente in
feriore, a parità di configurazione. di 
quello di un Pentium Il 350 di qualche 
centinaio di migliaia di lire. 

In primo piano la nuova CPU dì AMO, la prima a raggiungere i 350 MHz su Socket 7. 

Denaro che potrebbe con buona si
curezza per la gran parte degli utenti 
esser risparmiato senza tema di penti
menti e dedicato a fini diversi: l'acqui
sto di una quantità superiore di RAM. 
di una periferica (stampante, scan
ner ... ) oppure dedicato a qualche 
uscita serale con il/la vostro/a partner. 
Chissà che la qualità della vita non ab
bia a trarne grossi vantaggi! r;;yg 
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Capita, di quando in 
quando, di poter provare qualche siste
ma che emerga decisamente nell'abi
tuale panorama di mercato per qualità, 
potenza e cura nell'assemblaggio. È il 
caso della proposta Athena di questo 
mese, un PC con capacità di calcolo e 
caratteristiche di sicurezza dawero vali
de. tanto da poter essere tranquilla
mente utl1izzato anche nel ruolo di ser
ver. La macchina è stata infatti specifi
camente pensata per un utilizzo in am
biente di rete, come si può facilmente 
intuire dalla presenza di una scheda 
Ethemet 70/100; quale però debba es
sere il suo ruolo nella gerarchia di un 
ambiente distribuito è tutt'altro che evi
dente. Processore Pentium Il 450 su 
scheda Asustek P2B, scheda grafica 
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Matrox G200 SD, hard disk Quantum 
Fireball da 6.4 GB ... insomma, liberi di 
pensare al Maxima Station Pro come 
ad una workstation di livello altamente 
professionale o come ad un server per 
reti aziendali, in grado di soddisfare esi
genze di qualsiasi genere ma con tutte 
le carte in regola per accogliere ampliér 
menti o migliorie di ogni tipo. 

Si potrebbe pensare che un compu
ter basato oggi su una CPU da 450 
MHz non abbia bisogno d'altro per es
sere pubblicizzato a dovere. Di fatto, 
capita molto spesso che le aziende pro
duttrici. nel proporre i propri sistemi. 
tendano a puntare tutto su una o poche 
caratteristiche di rilievo, ed è abitual
mente il processore. il più veloce a 

c~_d_i _And_ rea __ M.<:xl_ te.s_ i _' 

quel momento disponibile sul mercato, 
a rivestire in questo senso il ruolo di 
protagonista assoluto. 

Non è il caso della workstation pre
sentata questo mese da Athena Infor
matica, caratterizzata da dispositivi tutti 
di ottimo livello e da un'attenta cura dei 
particolari. Il Max.ima Station Pro si ba
sa su processore lntel Pentium Il da 
450 MHz installato su scheda madre 
Asustek P2B AGP, una ATX monopro
cessore con chipset lntel 440BX e bus 
da 100 MHL La dotazione di memoria 
prevede 64 MB di SDRAM da 100 
MHz. espandibili fino a 768 MB. Il di
sco rigido è un ottimo Quantum Fire
ball Ultra-ATA da 6.4 GB, mentre il let
tore CD-ROM è un classico 32i Sam
sung. 
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IMaxima Station Pro 

~-~ 
Athena lnfoonatica 
Via ala Costa. 4 
17047 Vado Ligure ISV) 
Tel 019'21.60 .. 91 
n@:nwww.atneoa •1 

1'rwzi (IVA esclusa): 
lntel Pentium Il 450 MHz 
mothertloard Asus P2B 
64MBSORAM 
scheda grafica MalTox G200 SO 8 MB SGRAM 
HD Ouanti.m Areball 6.4 GB 
CO-ROM Samsung 32x 
scheda audio Creative Sound Blasrer 16 bit 
Scheda Ethemet 10/100 Base-T 
laS1Ìera A1tlena Hot Blue 
mouse Gooius Net Pro 
altoparlanti 240 w 
Win 98. Worts. Kit McAfee: L 2.990.000 
Monitor 15" L 300.000 

Il monitor. opzionale. è un 15" con 
dot pitch da 0.28 mm e retresh rate da 
70 kHz alla risoluzione di 1024x768. 

Se anche dovessimo giudicare i 
computer in base alla sola cura posta 
nell'assemblaggio, il sistema propostcr 
ci dall'azienda ligure meri terebbe 
senz'altro una menzione speciale: non 
un solo cavo all' interno di questa mac
china sfugge al ferreo giogo di una ge
nerosa schiera di ganci adesivi, garan
tendo la piena accessibilità a tutte le 
componenti hardware. 

Le caratteristiche di affidabilità e si
curezza di questo prodotto permettono 
ai produttori di proporlo per un possibi
le uso con funzione di server. E infatti 
anche prevista la dotazione opzionale. 
per una leggera variazione sul prezzo 
di vendita. di Windows NT 4.0 in sosti
tuzione del sistema operativo · di de
fault • (Windows 98 naturalmente). A 
corredo con la macchina anche un CD 
contenente un ki t McAfee per i l 
network management. con l'eccellente 
antivirus ed utility di vario genere. 

Il Maxima Station Pro viene inoltre 
venduto con M icrosoft Works 4 .0 
preinstallato. 

L'affidabilità, 
prima di tutto ... 

Vediamo innanzitutto in che modo 
l'apparecchio si presenta esteriormen
te. Il mobile dell'Athena Maxima Sta
tion Pro ha un design piuttosto essen
ziale, privilegiando decisamente la 
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Maxima Station Pro 
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&xo rorne si presenta 11 cablnet middkHuwer defJ'Athena Maxima Staoon Pro. Al di là di qualsiasi consi
derazione estetica. la scelta di uno ch8ssis daf design compatto e privo di qualsiasi sp<XgenZB ad esdusNo 
fine omamenrale ben si sposa coo la filosofliJ di una macchina 6segnara pe< operare principalmente noo in 
ambiente domesria>. bensJ alllmamo di LAN aDendali. coo nmo quel che ne consegue m remiini di rispar
mio di spazio, massima auenziooe alla sicurezza ed alla robustezza del case. 

La tastiera Athena Hot Blue è dotata <fi un insieme di tasll funzìooafi program171D1i per l'accesso rapido ad 
alcune delle funzioni di uso piu comune, come raccesso al browser Internet pre<iefinno, 1 cootrolli CD
player, ecc. Il mouse è un Genius NetMouse Pro a 4 tasti con funzioni di scrollìng e zoom 
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Maxima S1ation Pro 

compattezza e la solidità su qualsiasi ti
po di digressione estetica. Non sareb
be stato sbagliato. forse. curare un po' 
di più l'uniformità cromatica dell'intero 
sistema: le cinque componenti (cabi
net. monitor. tastiera. mouse ed alto
parlanti) sfoggiano altrettante differenti 
gradazioni di grigio. Va bene badare al 
sodo. ma anche l'occhio ... 

A questo proposito va anche detto 
che la tastiera in dotazione. colorata 
parte in grigio chiaro e parte in azzurro. 
risulta essere un vero e proprio pugno 
nell'occhio. 

Dei tre alloggiamenti frontali da 3" e 
1/2 soltanto quello superiore è occupa
to. dal lettore CD. Sulla parte anteriore 
della macchina troviamo inoltre una 
fessura orizzontale in corrispondenza 
del drive per i floppy, unica parte visibi
le del dispositivo insieme a led e tasto 
d'espulsione: apprezzabile a prima vi
sta. questa soluzione nasconde invece 

- ,.. - ------.... -~ -~ - --
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l'unica piccola "magagna" della mac
china. Il frontale del case, infatti, spor
ge un po' troppo in avanti, rendendo 
così leggermente scomoda l'operazio
ne d'inserimento del dischetto. 

Il tasto d'accensione è dotato di un 
valido dispositivo di sicurezza: è possi
bile bloccare il pulsante ruotandolo di 
90° a destra. impedendo cosl spegni
menti accidentali. Un piccolo rilievo lon
gitudinale sul tasto stesso facilita l'ope
razione. Anche il pulsante di reset è im
mune da pressioni fortuite. essendo 
costituito da un piccolo interruttore leg
germente rientrante rispetto alla parete 
del cabinet (come i pulsanti per il set
taggio di orologi o videoregistratori tan
to per essere chiari). sul quale è dun
que possibile intervenire soltanto agen
do con un oggetto appuntito. Più in 
basso è ben visibile l'interfaccia ester
na della porta ad infrarossi. una volta 
tanto già installata e funzionante. 

\ 
~ 

IEEZ 

• - .. -
• - • 

Il mouse in dotazione è un Genius 
NetMouse a 4 tasti. sufficientemente 
maneggevole. con le ormai tipiche fun
zioni di zoom e scrolling. Il pulsante la
terale attiva anche la funzione di pas
saggio da un programma in esecuzione 
all'altro (quella di Alt+ Tab. per capirci). 
Abbiamo già detto del discutibile lato 
estetico della tastiera Athena Hot Blue; 
passando ora a quello pratico possiamo 
finalmente rivalutare questo dispositi
vo. che integra sul lato destro una serie 
di tasti programmabili (anch'essi di co
lore blu) dai quali è possibile attivare al
cune delle funzioni d'uso più comune. 
quali l'accesso ad Internet. il controllo 
del lettore CD audio e la messa in pau
sa del PC. Per attivare i tasti è necessa
rio installare i driver relativi con annes
so software di gestione, tramite il qua
le è anche possibile associare ai pul
santi l'awio di programmi differenti da 
quelli predefiniti. 

Nessuna presa asservi
ta sul retro dell'alimenta
tore. dove è invece pre
sente un interruttore per 
l'esclusione del sistema 
dalla rete elettrica. Nella 
zona degli slot d'espan
sione troviamo. dall'alto 
verso il basso. la presa 
video della scheda Ma
trox. l'interfaccia RJ45 
dell'adattatore Ethernet 
(unico tipo d'attacco pre
sente sulla schedale gli 
ingressi/uscite audio del
la Creative SoundBla
ster. Compresi nella con
figurazione anche due 
corposi altoparlanti da 
240W. 

Anatomia di 
un computer 

Le paratie del cabinet 
costituiscono un corpo 
unico. rendendo dunque 
un po' più difficoltose le 
operazioni d'accesso alle 

All'interno del PC s1 può imme
diatamente notare /'estrema ac
curarezza ron la quale 11 SIStema 
è stato assemblato: cavi dati, 
aueflO e d'aJimentBZJOne racc;o/rJ 
nel m111imo spazio possib#fe. fis.. 
sati ciascuno allo ch8ss1s con 
una generosa dor:azione cli ganci 
adesivi. La motherboard Asus 
inregra un BIOS Award dalfe 
funzionafità piuttosto interes
santi. 
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La dotazione dell'A· 
thena comprende un 
adattatore Erhernet 
10/100. con chip DEC 
21143 e dotato di scia 
interlacaa RJ45. sche
da grarica AGP Marrox 
G200 SO con 8 MB di 
SGRAM (nella loto è 
anche visibile 1/ dissi
patore di calore} ed 
una scheda audio 
Creative SoundB/asrer 
a 16bn. 

componenti interne. Una volta dentro. 
comunque, si può finalmente godere 
dell'ordinatissimo assemblaggio di tut
ta la componentistica. E tale la metico
losità con cui i cavi dei vari dispositivi 
sono stati bloccati che a prima vista si 
potrebbe rimanere anche perplessi, te
mendo di dover andare incontro a chis
sà quali inconvenienti per "sbrogliare la 
matassa" al momento di eventuali mo
difiche. In realtà le piattine sono molto 
ben ripiegate su loro stesse ed abba
stanza facilmente estraibili dai vari fer
mi. 

Negli slot d'espansione (i canonici 3 
PCI, 2 ISA. 1 condiviso e 1 AGP) trova
no posto la scheda grafica AGP, una 
Matrox G200 SD con il tipico dissipato
re di calore, una Creative SoundBlaster 
a 16 bit ed una scheda LAN PCI Fast 
Ethernet da 10/1 00 Mbps basata su 
chip Digitai 21143 e dotata, come ab
biamo già visto. della sola porta RJ45. 

Si fa notare. in un sistema che di ca
lore ne dovrebbe produrre un bel po' a 
pieno regime (anche se durante le pro
ve non ha mai superato la temperatura 
interna di 30° C). l'assenza di una ven
tola di raffreddamento sullo chassis. 
mancanza comunque facilmente rime
diabi le. Il computer può avvalersi 
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dell'ultima release del BIOS Award. 
tramite la quale. tra le altre cose. è 
possibile monitorare in tempo reale la 
temperatura della scheda madre e la 
velocità di rotazione. in RPM, della ven
tola del processore. 

I 64 MB di SDRAM sono in un banco 
unico. lasciando così gli altri due slot li
beri e permettendo dunque di raggiun
gere eventualmente una dotazione to
tale di memoria pari a 576 MB senza 
bisogno di sostituzioni. 

Concludendo ... 
Pochi fronzoli e molta. molta sostan

za: in breve è questa la filosofia del 
Maxima Station Pro. con tutta la tecno
logia allo stato dell'arte necessaria per 
garantire la piena affidabilità della mac
china per qualunque tipologia d'impie
go. Tralasciando le valutazioni esteti
che, peraltro sempre molto soggettive. 
le poche mancanze del sistema Athena 
per un eventuale uso con funzionalità 
di server sono senza dubbio molto fa
cilmente rimediabili . Eventuali espan
sioni. con inserimenti di adattatori SC
SI, modem e lettori DVD. sono facilita
te dall'architettura stes'sa della macchi-

Maxima Station Pro 
P r o v ò ' > 

na grazie ad un'ottima razionalizzazione 
degli spazi. La dotazione di manuali è 
oltremodo completa: accanto a quelli 
relativi ai singoli dispositivi (scheda ma
dre, Matrox. ecc.). l'Athena fornisce 
agli utenti una pratica guida introduttiva 
all'uso della macchina, una vera manna 
per i meno esperti che potranno trova
re su questo libretto delle utilissime 
informazioni che vanno dai consigli 
sull'installazione all'uso della tastiera: 
da alcune nozioni di base su DOS e 
Windows a quelle sulle architetture di 
rete; dal funzionamento dei vari dispo
sitivi hardware ad un pratico glossario. 

L'Athena fornisce per questo compu
ter una garanzia con 12 mesi di assi
stenza on-site. 

A chi può essere rivolta una configu
razione di questo tipo? Certamente a 
chiunque possieda un'attività di tipo 
SOHO ed abbia necessità di un siste
ma ad alta affidabilità. Ma non sono 
certo esclusi utenti che. per esclusivo 
uso domestico e spendendo poco di 
più rispetto ad una qualunque configu
razione media disponibile oggi nelle 
grandi catene di prodotti informatici, si 
vogliano dotare di un apparecchio dalle 
caratteristiche fuori del comune. 
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Di tutte le grandi 
virtù che sono chiuse nell'ebumeo scri
gno della mia persona. quella che pur
troppo lascia un po' a desiderare è la 
puntualità nel rispettare gli impegni e gli 
appuntamenti. Questo non vuol dire che 
io arn·vo agli appuntamenti con minuti 
od ore di ritardo; se io l'appuntamento 
con l'impegno ricordo di averlo in quel 
giorno e in quella ora, riesco a essere la 
persona più puntuale del mondo, anche 
perché odio la gente che fa aspettare gli 
altri, e quindi non posso mettermi nelle 
stesse condizioni. 

Purtroppo il guaio è che gli appunta
menti io me li dimentico proprio. In tren-
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di Raffaello De Masi 

ACTI 

ta anni di professione, come si dice dal
le mie parti. ho HaccocchiatoH tante di 
quelle brutte figure. per distrazioni e di
menticanze varie, da poter riempire un 
Hin folioH degno di un amanuense 
dell'alto medioevo. Ne sa qualcosa mia 
moglie, che, poverina, è capace di 
aspettare per ore. e riesce a calcolare, 
ormai, esattamente il momento in cui si 
tratta di un ritardo dovuto a fattori colla
terali, o viceversa è il caso di metterci 
una pietra sopra e di non aspettarmi più. 

Il fatto è che neppure le agende rie
scono ad aiutarmi. Ne ho possedute di 
tutti i tipi. da quelle che si ritrovano 
all'inizio dell'anno nelle riviste. a lussuo-

se pièce di manifattura raffinatissima. a 
capolavori di elettronica capaci di calco
larci di tutto, anche il bioritmo al mo
mento in cui la ragazza ci chiederà di sa
lire a casa sua; ma. indipendentemente 
dal fatto che al massimo ne riesco a re
stare possessore per una settimana 
(credo di aveme distribuite qualche cen
tinaio in tutta l'Italia meridionale). ci vor
rebbe pur sempre qualcuno che. in que
ste agende. gli impegni ce li metta. Ra
gion per cui sono costretto a rilevare 
che sono le agende ad essere incomple
te. e non io. 

Volete che ve ne racconti una di quel
le da manuale? Qualche anno fa mia 

MCmicrocomputer n. 189 - novembre 1998 



madre mi chiese di accompagnarla ad 
Avellino per comprare non so più che 
cosa in un negozio in Corso Vittorio 
Emanuele Il. il salotto buono di questa 
tentacolare città. Questa strada, che poi 
rappresenta il centro di Avellino, è a 
senso unico, ci si può parcheggiare solo 
su un lato. e pare partorisca vigili sangui
nari per generazione spontanea. Ragion 
per cui accostai al marciapiede, facendo 
scendere mia madre e awisandola che 
l'avrei attesa lì. in macchina. Le racco
mandai, altresi. di non muoversi. se. 
uscendo. non mi avesse ritrovato; vole
va dire che era arrivato qualche tutore 
dell'ordine che mi aveva mandato via. lo 
avrei fatto il giro dell'isolato e sarei ritor
nato a riprenderla. 

Mi misi pazientemente ad attendere 
(l'amore per mammà non ha limiti !) ed 
ecco che il diavolo ci mette la coda. Pas
sa in quel momento B .• una mia ex col
lega di lavoro di quelle che fanno venire 
la parola ai muli e la vista ai HcecaW. 
che si mette a parlare del più e del me
no e poi mi chiede se la posso accom
pagnare a Mercogliano. un paese vicino, 
per una faccenda. Figuriamoci se mi ri
cordavo più di mammà! 

La mia povera mamma esce dal nego
zio. non vede nessuno. e si mette pa
zientemente ad aspettare; fortuna che 
era primavera. Di mia madre mi venne 
in mente solo un paio di giorni dopo, 
quando ripassai davanti al negozio. Di 
lei. più nessuna traccia! Ma il cuore di 
mamma è grande. e non me lo ha fatto 
mai notare; fatto sta che non mi ha più 
chiesto di accompagnarla. e la cosa m i 
ha dato da pensare. 

Cos'è ACT! 
ACT! è uno dei più potenti. sofisticati 

e articolati software per mantenere ordi
ne nei contatti. negli appuntamenti. ne
gli impegni di ogni giorno; ed è anche di 
più. perché tiene conto di tutti questi 
nostri impegni per organizzare la nostra 
giornata. scrive per noi fax. promemoria. 
lettere. schede giornaliere. t iene traccia 
e storia dei nostri contatti e dei risultati 
ottenuti. e, se glielo chiediamo. tiene 
traccia dell'evoluzione dei nostri impe
gni. ricordandoci garbatamente di non 
far tardi a questo e a quello. 

L'importanza del pacchetto. che non 
esiteremmo a definire un vero ambien
te, è dimostrata dal fatto che è ospitato 
su un CO, assieme a una versione trial 
di WinFax Pro (un pacchetto di gestione 
dei fax è consigliabile. per poter ottene
re le migliori prestazioni). A differenza 
degli altri pacchetti Symantec. però. 
ACT! è fornito anche su dischetti (5 
floppy HO) che però non installano Win
Fax (la versione trial può essere comun-
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ISymantec ACTI 

Produttore: 
Symantec Corporation 
10201 Torre Avenue 
Cupenino (CA) 95014 
lhl@fWWW.SY!!llè!hlét.OOttJ 

Distributot'e: 
Symantec s .r.l. 
Via Abbadesse, 40 • 20124 Milano. 
Tel02 695521 

l'rezzo (IV A esctusal: 

La finestra principale dr 
ACT!, ron Je informazio.. 
nì di base della finestnJ 
del database. -que scaricata dal si- ::"" 

L427.000 

Symantec ACT! 3.0 
P r o v a 

mini, non ci sono limiti effettivi per le 
informazioni che è possibile mantenere 
o gestire in questo database. 

Le funzioni di ACT! 
In aggiunta alle semplici informazioni 

appena descritte, ACT! consente di ese
guire una serie complessa e. sovente, 
articolata di funzioni destinate a gestire. 
giorno per giorno. interazioni con i no
stri contatti. Raggruppandole in aree 
specifiche le funzioni principali di ACT! 
sono: 

- scheduling di appuntamenti d'affari o 
personali. come contatti, incontri, chia
mate telefoniche. cose da fare, scaden-

to Symantec. http:// - ,__ _ _ ..,. 01o - .. ,---, .. IWWW.$Vifi3iiléC! ,. - ;;, r.m'°'-
com). Per usare - • .._ 1!!1--..--
ACT! è necessaria - ...,_ r -·----
una macchina di - --:.":"~_,__.;;.•-=i::=: 
classe 486 o supe- .._ •• _ 
riore. il sistema ope- ... rativo 95 (o NT al- ... , 
meno nella versione 
3 .51 ; per usare il 
dialer integrato nel 
pacchetto occorre 
però la versione 
4 .0), almeno 8 Mb 
di RAM e 21 Mb li
beri su disco. men

-· ,__ ____ _ 
-· ------ -· -... ._ ... _..,.. -

tre è raccomandabile il possesso di un 
modem (necessario per gestire l'am
biente di chiamata automatica e di fax) 
e. se ACT! sarà usato su network, un 
software di rete adeguato, come Novell 
Netware in versione almeno pari a 3.12. 
e Windows NT nelle versioni già nomi
nate. 

Sebbene la cosa sia abbastanza co
mune nei pacchetti dell'ultima genera
zione. ACT! è uno di quei package dove 
l'uso diretto è più efficace della lettura 
dei manuali. Ma cosa è capace di fare. 
effettivamente, questo pacchetto. che 
occupa una nicchia di mercato dove di
versi produttori, peraltro, propongono 
software in forte concorrenza tra loro? 

Essenzialmente ACT! è . visto nel suo 
scheletro di base, un database; solo che 
questo database. al contrario di quelli 
che godono di questo nome. è solo lo 
scheletro. visto che può essere usato 
per conservare informazioni tanto sem
plici come un indirizzario o un elenco 
clienti. quanto complesse. come una 
cronistoria completa di un progetto o 
l'organigramma di un gruppo. In altri ter-

-- -·1 
-

ze. E' possibile gestire e vedere questi 
appuntamenti su base giornaliera. setti
manale, mensile o in lista diretta orga
nizzata cronologicamente. E' possibile 
incaricare il pacchetto di ricordarci. a 
schermo e con segnali appropriati, le 
scadenze e le cose da ricordare, even
tualmente stampando un calendario del
le attività. in una varietà di forme (ad 
esempio in ordine di importanza o in or
dine di tempo); 

- tenere note caratteristiche e cronolo
gia dei contatti. Ogni scheda di contatto 
(lelemento essenziale. per cosi dire il 
mattone su cui si basa l'applicazione) è 
articolata e realizzata in modo da permet
tere il massimo degfi interventi dell'uten
te. che interviene a gestire le informazio
ni nella maniera più confacente alle sue 
esigenze e alle sue preferenze; 

- gestire e organizzare forme diverse di 
corrispondenza relativa ai contatti; usan
do WinWord, WordPerfect, o ~ wp inter
no del pacchetto. è possibile creare e 
spedire corrispondenza sia in forma per
sonale che in forma distribuita. E' possi
bile inoltre creare posta di tipo bulk, per-
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sonalizzabile poi per ogni contatto. ed è 
anche possibile stampare etichette e bu
ste in forma anche automatica; 

- ACT! è compatibile in maniera tra
sparente con i più noti sistemi di posta 
elettronica; usando i pacchetti più noti e 
diffusi (da Eudora a Messenger, da Ou
tlook nelle sue varie versioni a Pegasus 
a Calypso o al nuovissimo ActifMail) è 
possibile gestire in maniera anche auto
matica l'indirizzario presente in ACT! per 
costruire e inviare lettere circolari, news, 
report, aggiornamenti; l'uso di pacchetti 
di e-mail consente, owiamente. di distri
buire anche parti di software e messag
gi sotto forma di file attached; 

gruppi che, in seguito, possono essere 
utilizzati per le operazioni descritte nei 
punti precedenti. I 

essere presenti in diversi gruppi; 
- filtraggio e gestione personale dei 

- organizzare i contatti in gruppi; man 
mano che il database diviene più ampio 
e consistente. diviene conveniente 
creare gruppi di contatto che hanno un 
minimo comune denominatore, in base 
a regole e logica stabilite dall'utente, 
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gruppi possono 
avere funzioni e 
scopi diversi (ad 
esempio gli amici 
del tennis, i fornito
ri. le ragazze dispo-
nibili ad uscire il sa-
bato sera) e unità 
singole possono 

Una utiflly collaterale, 
per la gest/O<le e la ~ 
alZione di un fax; esiste 
anche la possibilità dt i~ 
v;are e-mail senza usct
re dall'ambiente. 

Date: MOltday 25May1998 

To: 
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contatti; i contatti possono essere orga
nizzati e gestiti in funzione di usi partico
lari; sebbene questa sia una tecnica co
mune a tutti i database, questa funzione 
in ACT! si arricchisce di nuove prospet
tive e potenzialità, tipiche del pacchetto 
(si immagini solo dì poter chiamare. con 
un semplice tocco, al telefono una serie 
di clienti per inviare loro un fax di un 
nuovo prodotto) . Usando un modem. 
ACT! può funzionare anche da rubrica 
telefonica, con chiamata del numero in 
forma automatica; 

- condivisione di un database ACT! su 
network; la perfetta disponibilità di ACT! 
a servire client diversi su un network è 
arricchita dalla disponibilità di tre diversi 
livelli di sicurezza; inoltre certe informa
zioni del database possono essere tenu
te del tutto confidenziali, pur lasciando 
disponibili per altri le restanti. Inoltre 
ACT! possiede un sistema di sincroniz
zazione dei dati che permette di scam
biare dati con altri utenti senza per que
sto depositarli nel database. Questo 
vuol dire, in altri termini, che è possibile, 
per esempio, per un agente di commer
cio, scambiare informazioni con un col
lega che già conosce il cliente prima di 
depositare l'ordine nel database. 

Particolare curioso. ma a fronte di tan
ta dovizia di caratteristiche e di possibi-
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Il calendario, uno dei 
cardini del paccherro. 
capace anche di ges6-
re appuntamenti in 
background. perscna
lizzablfe in forme dt
WlfSe. 

lità (che le opzioni 
e le potenzialità di
sponibili siano 
molte è possibile 
arguire anche da 
un manuale d'uso 
di circa quattro-
cento pagine) 

l'ambiente principale di ACT! si basa su 
una sola finestra principale. La finestra è 
organizzata né più né meno come una 
pagina di database {solo che qui i campi 
sono obbligatori) contenente tutte le no
tizie. le referenze e i particolari di un po
tenziale contatto come nome, indirizzi, 
e-mail, telefoni, ma anche campi curiosi. 
come modo di salutare (''Amico mio". 
"Preg.mo antico cliente". o. magari, 
"Riveritissimo sig. Megadirettore" l e 
utili, come campo contenente l'ultimo 
contatto. In testa alla finestra c'è un ri
ghello, con una serie di pulsanti dalle in
tuitive funzioni, che rappresenta il vero 
timone del sistema, assieme al menu 
principale. I possessori della versione 2 
noteranno in questa nuova release un 
ambiente più gradevole e differenziato. 
con possibilità di personalizzare in ogni 
particolare l'interfaccia, gestire in ma
niera più immediata i calendari e lo 
scheduling, accedere rapidamente a 
contatti in WWW e tramite e-mail, mo
dificare, aggiungere e ridistribuire i cam
pi del database, creare record privati e 
attività che non possono essere non so
lo letti ma neppure rilevati da altri. con
vertire dati in formati molto più numero
si della versione precedente. e, infine, 
caratteristica questa ormai standard in 
tutti i pacchetti Symantec, accedere al 

Symantec ACT! 3.0 
P r o v o 

servizio LiveUpdate, l'upgrading auto
matico attraverso WWW. 

Saltiamo a piè pari le prime fasi d'uso, 
che poi sono quelle tipiche di gestione 
di un database, dalla creazione e dalla 
personalizzazione dei campi e dei re
cord, all'ordinamento. al sorte alla crea
zione di maschere di lettura dei dati. per 
rilevare come il particolare ambiente sia 
capace di eseguire ricerche e ordina
menti con tecniche un poco inusuali per 
un db (ad esempio è possibile chiedere 
al programma di evidenziare gli appunta
menti di un dato giorno, creare una 
"storia" di un particolare cliente, o di or
ganizzare una serie di incontri con un 
cliente in base a periodi prefissati. Di 
grande aiuto. in questo caso. è un ca
lendario ben realizzato e sufficiente
mente articolato, che funziona in back
ground, ricevendo automaticamente tut
ti gli impegni che vi inseriamo e awisan
do discretamente quando si verificano 
incongruenze e sovrapposizioni. Ogni 
attività può essere (ne avevamo accen
nato in precedenza) "annotata" e de
scritta. attraverso un foglio di appunti 
che funziona come un layout. sovrappo
nibile o integrabile con la scheda princi
pale. 

Ogni scheda può descrivere diverse 
attività, legate anche a differenti livelli di 
allarme e di awiso. L'integrazione delle 
schede con la rete è perfetta, se si pen
sa che, alla scadenza di particolari awe
nimenti, è possibile chiedere al pacchet
to di inviare una e-mail a un determinato 
indirizzo (un agente di commercio. in gi
ro per il mondo. potrebbe organizzare il 
database di ACT! presente nel compu
ter principale perché invii giornalmente 
alla sua casella di posta gli impegni per 
il periodo successivo, in modo da poter 
ricevere un calendario delle attività an
che quando non è in sede, semplice
mente leggendo la sua posta. Un'atti
vità o un contatto può essere definito ri-
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corrente, e la completa integrazione col 
calendario di cui dicevamo in preceden
za ci permette d1 creare un'organizzazio
ne, a livello di contati, condivisa con altri 
utenti (da notare che si possono gestire 
calendari di contatti comuni, utili per ge
stione di progetti in cui sono coinvolte 
diverse persone. La cosa diviene certa
mente più interessante {e complessa) 
quando si giunge a maneggiare gruppi 
di contatti, che possono anche essere 
correlati; i gruppi, che mettono insieme 
diversi contatti e, dall'altra parte. anche 
diversi utenti, permettono di gestire al 
meglio progetti complessi, dove concor
rono professionalità di differente estra
zione. 

Altre funzionalità 
di ACT! 

Come dicevamo ACT! possiede an
che un wp custom; si tratta di un pac
chetto di videoscrittura senza particolari 
caratteristiche di rilievo (per operazioni 
più complesse si può usare WordPer
fect o WinWord) . che permette di orga
n izza re e stampare anche etichette. 
ACTI ha ancora un sistema di chiamata 
telefonica, ed è dotato anche di una ru
brica, che permette. con modem in pos
sesso di hardware appropriato. di gesti
re anche dati caratteristici del contatto, 
come numero e tempo di chiamata. co
sto in base a tariffe prefissate. schedu
ling delle spese da addebitare al cliente. 
Analoghe considerazioni positive valgo
no per la gestione del fax (oltre a Win
Fax sono supportati pressoché tutti gli 
altri pacchetti). con cui si possono spe
dire non solo documenti. ma anche ca
lendari. indirizzari; legata. owiamente. al 
modem è la gestione della posta elet
tronica. ACT! esegue il login automati
co, anche a intervalli prefissati. e pos
siede un ambiente di scrittura semplice. 
affidandosi, per operazioni più comples
se. a pacchetti prodotti dalla concorren-
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Il cour in linea. unico 
esempio nella produ
ziOfle Symantec. proci
ro e immediato, è co
munque piuttosto ele
mentare. 
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za. Ancora. ACT! possiede un efficace 
ambiente di report, personalizzabile in 
base a numerose preferenze. ed è dota
to di un ambiente di ritocco grafico, for
se addirittura ridondante per le neces
sità del tipo di lavoro che è chiamato a 
fare. La cosa dawero interessante è, 
comunque. la customizzabilità dell'am
biente di ACT!. Tutte le caratteristiche 
che abbiamo descritto non sono rigida
mente legate a un ambiente, ma posso
no essere interscambiate tra essi con 
una facilità tale da permettere di trasfor
mare finestre e modo d'uso in maniera 
quasi irriconoscibile (questo crediamo 
sia stato anche fatto per favorire la mi
grazione ad ACT! da altri pacchetti della 
concorrenza. in modo da permettere 
all'utente di questo di creare un ambien
te a lui familiare).Owiamente non pote
va mancare un sistema di macro. basa
to essenzialmente sulla tecnica del "fol
low me", ma che si rivela. nei non nu
merosi casi di utilizzo, aprico e agevole 
da usare. Importante è ancora far notare 
che ACT! interscambia dati con altri da
tabase. e importa direttamente elemen
ti in formato testo, dBase lii-IV e Sy
mantec Q&A in versione 4 e 5, mentre 
riconosce le mappe dei dati di pacchetti 
come ECCO. FedEx Ship, GoldMine (il 
suo più diretto e temibile concorrente), 
Janna Contact, Lotus Organizer. Maxi
mizer, M icrosoft Schedule+. Sidekick 
(pacchetto ormai storico). Sharkware e 
Tracker. Ricorderemo infine come ACT! 

sia capace di sincronizzare dati prove
nienti da fonti e momenti diversi, per 
garantire sempre, in ogni caso, il massi
mo aggiornamento possibile per gli 
utenti. E. per concludere, ci pare appe
na il caso di ricordare che il database 
può essere protetto con password. su 
tre livelli diversi di sicurezza e di riserva
tezza. 

Conclusioni 
Sembra strano come un'area cosi 

particolare come quella descritta sia 
arena di competizione di numerose 
software house. che tentano di conten
dersi un pur certo non estesissimo 
mercato. Una diecina sono i package in 
lizza, e cinque o sei sono quelli più raffi
nati, tra cui owiamente ACT!, che van
ta sugli altri una più completa integra
zione telefonica e Internet. una tecnica 
di sincronizzazione originale ed efficien
te, un ambiente di ricerca e ordinamen
to efficace; migliorabile è invece l'am
biente calendario. mentre dawero raffi
nata si dimostra la possibilità di gestire 
il wp attraverso applicazioni esterne. 
Destinato a professionisti, ACT! si di
mostra sempre all'altezza della situazio
ne. grazie alla interfaccia customizzabile 
in maniera estesa e alle funzioni forse 
fin troppo sofisticate. provenienti da 
una lunga presenza ed esperienza del 
mercato e del settore. ~ 
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P ro v a 

Quando. per la pri
ma volta, ho incontrato mia moglie so
no rimasto pressoché folgorato. Sta
vo, infatti, smontando il servomotore 
di una pressa del mio laboratorio e, 
per rispondere alle gentili richieste 
della leggiadra pulzella che era capita
ta al laboratorio (geotecnicoJ pensando 
che fosse un laboratorio di analisi clini
che. e pretendeva di consegnarmi la 
bottiglietta di liquido ambrato frutto di 
una notte di contributi personali. misi 
un dito dove non dovevo metterlo. Fin 
qui niente di male. tranne per il trascu
rabile particolare che ci stavo rimet
tendo le penne. ma dovevo già capire 
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da allora che la mia futura signora era 
una specialista nelle richieste impossi
bili. 

Da allora sono passati quindici anni. 
e il rosario delle cose impossibili pun
tualmente si aggiorna di nuove perle; 
tanto per citare l'ultima, quest'anno al 
villaggio vacanziero ha preteso che in 
camera ci fossero due televisori. visto 
che lei e Anja vedevano soap opera di
verse. coincidenti nell'orario - cosa 
poi capissero, con i due audio impe
gnati in una lotta al più forte. non ci 
provo nemmeno a immaginarlo; come 
faccia, poi, a farsi sempre accontenta
re. non l'ho mai capito. E la cosa che 

( di Roffoello De Masi ) 

più mi preoccupa e che l'ho vista. da 
qualche giorno. profondamente inte
ressata a un fascicolo di Ouattroruote. 

Beh. direte. cosa c'entra mia moglie 
con Eudora? Presto detto! Due dei no
stri migliori amici sono due coniugi 
russi. lui ingegnere elettronico. lei in
terprete, che per un cerco periodo 
hanno soggiornato in Italia. prima di 
trasferirsi in Canada. L'altra sera mia 
moglie ha deciso di intraprendere la 
griffata strada della posta elettronica; 
generalmente prima ero io che comu
nicavo con loro via e-mail. aggiungen
do poi alla fine note molto riassunte 
delle sue notificazioni a Svetlana. Ma 
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Produttol'r. 
Ouak:omm lnc. 
6455 Luslt Btvd 
San Diego, CA 92121-2779 
li"P:l/WWW.oualCOITim.cont 

~: 

ltalsel s.r .I. 
Vialugo, 1 
40128 Bok>gna 
111to:nwww.r1a1se1.com 

Prazo (IVA inclusa}: 
Eudoca Pro Email 4.0 
per Windows e Macintosh l. 129.000 

ieri l'altro la mia metà ha assunto la di
rezione, dichiarandomi di essere più 
che sicura di saper inviare alla sua 
amica. cito testualmente. una kmissi
va#. 

Vi assicuro che mi sono sentito le 
gambe molli alla notizia, ma poiché 
l'ultima volta che l'ho contraddetta mi 
sono preso un colpo di mazzo/a da cin
que chili nella mandibola, ho dovuto 
fare buon viso a cattivo gioco. Mi sono 
raccomandato al santo protettore delle 
comunicazioni e, per evitare di vedere 
lo scempio, me ne sono uscito. 

Sono ritornato la sera (dopo aver co
scienziosamente allacciato il giubbotto 
antiproiettile e un casco originale da fi
reman modello dirigibile - con la testa 
fuori misura che ho. è l'unico che mi 
entra) e la signora moglie, fresca e 
soddisfatta come una rosa. mi fa: 
-Però. che programma che è quell'Eu
dora! Domani provo di nuovo". E mi 
sono sentito come il fomaretto di Ve
nezia al momento della grazia che. in
vece. povero lui. non gli arrivò mai. 

E siamo alla 4 
Parlare di Eudora. nell'area della po

sta. è come parlare di Napoleone nella 
storia o di Dante nella poesia. Qualun
que panegirico è sottodimensionato e 
sprecato per un pacchetto che. alle 
porte della versione 4, contava venti 
milioni di installazioni nel mondo (non 
fate i conti in tasca al sig. Oualcomm, 
sarete sempre lontani dalla verità, an
che perché la società si interessa di al
tri, ben remunerativi. settori). Eudora 
è un nome che risveglia l'attenzione 
anche di chi. con Internet. ha ben po
chi rapporti, ed è divenuto, nel campo, 
un traslato. così come lo è ferodo nel 
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La classica finestra 
d'apertura dt Eudora, 
idencica a quella delle 
versioni precedenti. 

senza il sistema di 
cifratura). 

Proprio per man
tenere bassi i co
sti. ltalsel. la com
pagnia distributri-
ce in Italia dei pro
dotti Oualcomm, 
fornisce solo una 

campo dei freni e bic nel campo delle 
penne a sfera. 

busta contenente un piccolo manuale 
di installazione e di awio. e un CD dal 
ben noto colore senape. Il resto, in os-E vi posso assicurare che Eudora (ve 

lo dice uno che fin 
dalla versione 1 
non l'ha mai tradi
to) è un pacchetto 
di prim'ordine. da 
sempre insuperato 
e insuperabile nel
le prestazioni, nella 
facilità d'uso, nella 
coerenza dell'inter
faccia, che non ha 
mai tradito la sua 
impostazione co
stringendo l'utente 
a mutare abitudini 
o quel tanto di sca
ra man tico nelle 
abitudini che si sta 
affermando anche 
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Eudora. a qualche 
mese di distanza 
dall'uscita ameri
cana (non disponi
bile in Italia a cau
sa delle restrizioni 
sulla criptatura a 
128 bit in questa 
presente), è pre
sente anche da 
noi. oltre tutto of
ferto a un prezzo 
pressoché trascu
rabile, se si consi
dera che lo stesso 
CD ospita ambe
due le versioni 
W95 e Mac (que
st'ultima però in 
versione USA ln
ternational, vale a 
dire in inglese e 

Le finestre generali d 'uso dell'ambente; si noti la differenza. di aspetto e d'or· 
ganizzazione, tra le due versioni. per PC e Mac. 
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Due fasi della realizza
zione di un filtro e cli un 
cartellino di rubrica. Non 
sempre semplice è dif
ferenzJare (col PCJ ti "'8'
ro nome dal "niclcname • 
(soprannome}. Anche 
qui /'implementazione 
sotro Mac è realizzata 
con maggior CU/3. 

sequio al più corrente (e perverso) 
trend, è in forma elettronica. ivi com
preso il manuale utente. realizzato in 
formato .DOC e .PDF (fna che volete, 
come una volta ha detto anche AdP, 
sono stati capaci di eliminare anche i 
manuali cartacei di Office!). 

una ballerina di flamenco .. 

La versione 4 di questo grande pac
chetto (toccò a me farne la prova, del
la versione 3, nella rubrica dedicata al 
Mac, più di un anno fai non è certo un 
peso piuma, visto che dopo l'installa
zione e dopo aver recuperato filtri e 
mailbox della versione precedente si 
va dai 70 MB della versione PC ai dieci 
della versione Mac (Mac è sempre 
Macl. Ciononostante (a proposito, lo 
sapete da cosa deriva il nome Eudora? 
Leggetelo nel riquadro!) è un program
ma perfettamente ottimizzato, visto 
che è rapidissimo nelle sue funzioni, 
maneggiando il suo gran fardello di fi
nestre, utility, setup con la grazia di 
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Una volta installato, il programma 
recupera le sue informazioni dal siste
ma e apre. la pri-
ma volta, la fine
stra dei setup, che 
rappresentano 
davvero il timone 
per la costruzione 
di un ambiente 
agevole. cordiale e 

Gli elenchi (pagine lHan
cheJ di indirizzi (fjsponìbi
li. coosu/t1Jbi1i in linea in
serendo la semplice 
srriflga del nome. I risul
tali. anche nelle ore di 
punta. giungono sempre 
in fretta. a dimostraziooe 
che ffTTP noo è il modo 
migliore dì usare il Web. 

---.,., __ 
--........... .............. " ---------..... ------·-·-

strutturato secondo le nostre esigen
ze. La numerosa messe di possibilità 
di configurazione (circa centottanta fi
nestrine e box di spunta) può all'inizio 
spaventare. ma Eudora fa quasi tutto 
da solo. e quello che non fa è tanto 
chiaro che può essere gestito di solito 
senza leggere il manuale. 

Per un risultato 
di tutto rispetto 

Fedele alla sua interfaccia sempre 
eguale, ecco Eudora presentarci la sua 
classica finestra. con righello superio
re e finestra di lavoro sottostante. 
Sebbene la funzionalità sia la stessa. 
l'aspetto di quest'ultima è nettamente 
differente tra PC e Mac. Il primo elen
ca. in una subtinestra collaterale, le 
aree accessorie, per l'altro occorre 

, . 

- ... . ---
--
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agire su finestre separate. 
Comunque sia. è l'uso sapiente di 

queste finestre che fa di Eudora uno 
strumento imbattibile . Vediamole al 
volo; una contiene tre linguette. che 
permettono di accedere alla rubrica 
degli indirizzi (ci si può mettere di tut
to. perfino più indirizzi di e-mail; pec
cato che il numero di telefono. inseri
bile, non sia collegato con un auto
diall. una contiene i filtri (ottre le solite 
opzioni. eccellente quella che permet
te di reindirizzare e rispedire immedia
tamente a un altro indirizzo particolare 
posta in ricezione; ottima. se si ha un 
ricognitore di spam. per replicare con 
un file stationery pieno di male paro-

le). e infine il Directory Service. che 
conviene subito aggiornare con i più 
aggiornati servizi disponibili sulla rete. 

Andiamo avanti e scopriamo altre 
quattro finestrine. tutte raccol te in 
una pratica label. che permettono di 
creare le mailbox (scatole della posta 
dove, attraverso i filtri, i messaggi in 
arrivo e copie di quelli in partenza pos
sono essere smistati. automaticamen
te o manualmente). le firme (ancora 
una volta. in esse. non si possono in
serire immagini), le stationery (mes
sagg i precostru it i. da completare 
all'occorrenza). e le personalità (che 
poi non sarebbero altro che le genera
lità personali, Dominante. ed eventual-

Eudora Pro Email 4.0 
P r o v o · 

mente, quelle alternative che com
paiono nell'intestazione del messag
gio). Tutte hanno il loro bravo ambien
te di editing, e sono tutte pratiche 
nell'uso. visto che. all'occorrenza. 
vanno ad aggiornare automaticamente 
anche i setup del menu Settings. 
Un'ultima finestra, inedita. mostra inf i
ne il progredire delle operazioni di in
vio e di ricezione. 

Eudora gode della tecnica dei plug
in. alcuni forniti direttamente nel pac
chetto, altri reperibili presso il sito 
Oualcomm e presso i link in esso pre
senti. Interessante quello che gesti
sce il corretto utilizzo delle maiuscole, 
e ancora meglio è il modulo PureVoi-

Davide vs. Golia che nessuno dei corrispondenti sappia che la stessa lettera è invia
ta a qualcun altro. e il solo uso della riga ·Bee· (blìnd cartion copy), 
che maschera, è vero. il nome dei destinatari. inserendo un asetti
co "lista soppressa·. è sovente indesiderabile. per quel tanto dì 
maleducato che sta dietro al pensiero di chi riceve "Chissà a chi è 
stato mandato lo stesso messaggio. ma non si vuole che io lo sap
pia·. Certo. si tratta di un caso fimite. ma neppure tanto. 

Eudora è un mostro. ma non è mica detto che con una Ferrari si 
possa fare tutto: certe volte può essere molto utìle usare, ad 
esempio, una Matiz (beh, finalmente ho capito perché mia moglie 
continuava a sfogliare Ouattroruote; in fondo poteva andare peg
gio ! ). Ed ecco, accanto al dodici cilindri della posta elettronica. un 
pacchetto piccolo piccolo. ma che assolve a una funzione cui non 
aveva pensato la turba dei progettisti del pacchetto di Oualcomm. 

Il problema è immediatamente proposto; quando si deve manda
re la stessa lettera a una serie d·indirizzi diversi si può usare. in 
pressoché tutti 1 client di e-mail, il rigo del "To·. del ·cc# e del 
"Bee" per inserire indirizzi in serie separati generalmente da virgo
le. Ma potrebbe essere necessario o conveniente. in alcuni casi, 

E allora come fare a mandare una lettera personalizzata a ognu
no dei nostri corrispondenti, senza per questo compilare una serie 
infinita di copie della stessa e aggiungendo indirizzi e qualche frase 
di convenevoli diversa? E se poi, agli stessi destinatari. occorrerà 
inviare lettere a intervalli regolari rispettando la stessa etichetta? 

Ci vorrebbe un'utility di mailmerge, come nel buon vecchio 
WordStar o come lo "stampa unione" di Word La soluzione sta m 
un pacchetto piccolo, anzi piccolissimo della Mach5 Software lnc. 
lbno:f&WW.macfj\).COOj che ha realizzato un tool che permette di 

creare un database 
C:H:ll11Z:ttl'lt1::11fl!:l"!:l'tC11••••••••••••••••L=.J•1:1C!llJll!!I (con pacchetti diver-
!llt r. »o- 1111 1119 si, ma basta anche -· ... -, ... ._..., ..... ._-.... --

- -........ _ ... _ .. "'·-
•• 1-- 3 

Xl 

._.._ ___ , __ "_ ... __ .... ..... ~ .. ==-----• ....io-~ -
-·--~-.. -..-(-.. ~ .. PCeMoo;Dlllol,._...,_.lo._ .. _ ... --·-----.. -----·-

.:I 
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o ~ g e iai Mi • m tt? uno spreadsheet di 

- •- •- <•r•••olrU> l • , __ 

,,.... lii=• .... -.. -- -lfl- -·Ilo 
Excel), cui attingere i 
dati, per creare auto
maticamente una se
rie di lettere indirizza
te personalmente ai 
diversi destinatari. Il 
pacchetto è interes
sante per un paio di 
sue peculiarità. come 
quella di poter inseri
re dei campi IF che, 

~ ..... 1 

o.,.- c..,_, .. 
3 re- 3 r;;h.•-

r ~-"'""_ ....... "' l•fCìOO ..,...-_..,........,_ .. ,..,,...._..,_,,..,.llÙ..,..._...,..----
r li* __ ...... 
.. i.or-----------
r flollj J 

in presenza dì condi
zioni particolari. pos
sono inserire nella 
missiva frasi o mes
saggi personalizzati, 

o come. ancora, quella di visualizzare in se
quenza le lettere finite prima di inviarle ai 
destinatari. 

Il pacchetto. che è del tipo time-sha
reware, è scaricabile direttamente dal sito 
e dura un mese. dopo di che occorre regi
strarsi per ottenere, a pagamento (20 USS), 
un numero di registrazione che elimina la 
protezione. Un accessorio che. in certe oc
casioni e per particolari tipi di utenza. è il 
caso che non manchL 
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Eudora Pro Email 4.0 

Conclusioni 
La versione 4 di Eudora Pro è. per 

quanto attiene ai comandi, una " minor 
upgrade ". visto che accoglie solo mi
gliorie di quelli presenti già in preceden-

za. Ma l'accurata reingegneriz
zazione del software (il codice 
è stato completamente riscrit
to) ha portato a un'efficienza e 
a una rapidità d'uso che non ci 

I p lug-m forniti saremmo aspettati, viste già le 
nel package, tra · · d Il · 
cui anche r o m- ottime prestazioni e a vers10-
mo Pure Vo1ce: ne precedente. 
qvesto e scarica- Su un articolo online rintrac-- bi/e graruiramen- ciabile sulla pagina WWW di 
te anche per chi ,...... ___ ..,, __ 

ti\l ·-
possiede la ver- ~~__J C/Net. Eudora, pur messo al 
sione 3. l...::====::::::::::::::~:::::::::1 top dei pacchetti di e-mail. è ........... r. .,.. "' ,._ ..!:- .......... ___ _ 

.,,. --fii> -·-é -... v 

"C...•--~--· .... ---,. ,.. 
~ ............... ..... .........,. ....... _ 

Alcuni dei serup piu mteressanr1. una perfetta per
sonal1zzaz1one di ques11 permane d1 auromarizzare 
qvas1 tune le operazioni d1 punta. 

~-.... ~ - . 

E.-a • c-lillClét C411 l• ll\ao910f PMW 
delll'OIO< ... Wornl(pi(idlllnl llllTI'. 
POl'l. IW'•. ,.,.,, PII. UN#',K;N' • -

La lìnestra dei svggerimenll utili. che s1 apre auro
nomamenre alf'awio, o che può essere chiamata a 
richies ta. 

ce, che permette di inviare un mes
saggio vocale attaccato a quello scrit
to (non è necessario che il ricevente 
possieda lo stesso pacchetto) . Il co
mando Trova, già ben realizzato e qui 
divenuto ancora più rapido, è ampia
mente personalizzabile, ed è possibile 
creare al volo annotazioni nella rubrica 
e filtri basati sul contenuto del mes
saggio corrente. 

Qual è l'origine del nome 'eudora'? 

Sull'origine del nome sono sorte diverse ipotesi; Bnan Harriman, su WWW, sostiene 
che il nome è quello della figlia di un 1mplementatore del pacchetto, e Walt Humuda (ibidJ 
un acronimo che vi risparmio. La soluzione è quella di lasoare la parola a Dylan Palomino. 
dello staff tecnico che ha realizzato Eudora fin dalla prima release: 

·ouando fu il momento di trovare un nome per questo nuovo programma di posta, ci 
venne sutxro in mente il titolo del racconto il'Vhy I Uve ar the P.O. • (Perché llÌVO all'ufficio 
postale} e decidemmo cJj battezzare il programma con il nome dell'autrice, Eudora Welty. 

Il racconto #Why I Uve at the P.0 . • è pubblicato nella raccolta A Curtain of Green and 
other stories (Harcourt Brace & Co.}. I racconti di Eudora Welly sono comici e al tempo 
stesso tristi e affascinanti. Senza dubbio, Eudora Welty è una delle più grandi scrittrici 
americane· 
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paragonato, nelle prestazioni. a 
Outlook 98. Ci sentiamo di dissentire, 
anche in maniera ferma, da questo giu
dizio (provate a realizzare un filtro o una 
entry nella rubrica con Outlook e verifi
cherete con mano); quello. a livello dì 
personalizzazione. che nel pacchetto di 
Microsoft si fa con fatica. in Eudora av
viene naturalmente e quasi automatica-
mente. Se questo ha il suo peso nel 
giudizio finale, riteniamo di essere nel 
giusto. 

C'è invece un bug, nel programma. 
che continua a dare fastidio; quando si 
riceve posta (solo nella versione W95) 
non è possibile eseguire altre operazio
ni nell'ambito dell'ambiente del pac-
chetto stesso (ad esempio. leggere 
quella che sta mano a mano arrivando). 
Un'altra cosa che andrebbe aggiunta è 
la possibilità di visualizzazione delle pri
me righe del messaggio stesso (cosa 
che abbiamo visto anche in pacchetti 
shareware e freeware), e la facoltà (a 
quanto ci risulta presente solo su un 
pacchetto di e-mail) di cancellare dal 
server posta indesiderata senza ricever
la (immaginate qualche messaggio 
spazzatura di uno o due mega). E' vero 
che in MC-link ci si può sempre entrare 
in modalità terminale e Clancellare la 
missiva indesiderata, ma la cosa non è 
proprio immediata, e questa alternativa 
può essere talvolta molto pratica. 

In ogni caso Eudora4 si conferma an
cora una volta leader dei pacchetti di e
mail, con la sua interfaccia elegante e 
un tantino severa (in versione PC; te 
icone in versione Mac sono più accatti
vanti, chissà perché). Il suo grande pre
gio sta nella estrema potenza e custo
mizzabilità, il tutto a prezzo di scarsissi
ma fatica, tanto che. a onta del sacro ri
spetto che la sigla Pro può riservare. è 
un pacchetto adattissimo anche per chi 
comincia. E poi. costa dawero poco. 

~ 
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1. Aprite il modello 

2 • Personalizzate 

HGIT ---·-- -- ----·----- -- ------

3. Stampate 

Bastano tre facili operazioni per creare 
stampe e documenti professionali con 
Corel Print Office™. Fatelo da soli, otterrete 
l'effetto desiderato ad un costo irrisorio 
rispetto a quello di uno studio esterno. 
Corel Print Office è veloce, è facile, è 
economico ... E fa meraviglie! 

Per creare: 

Biglietti da visita 

Carta intestata 

Brochure 

Bollettini 

Copertine fax 

Mailer 

E altro ancora! 

I N 
c--

La soluzione editoriale per l'ufficio 

Pe r ulteriori informazioni, visitate il nostro sito Web all'indirizzolwww.coreLcom/ìmntoffiC(! o chiamate 06 523 62 602. 

~ 
Walfliflct' 

Iscrivetevi al 9 World Design Contesi 

I m:illlri wmmo pmniali con llMllo:sl paa;heiti e ricollOSCioelli 
lremaDon3I. Ptf maggiori lnlormazioni sul concorso e SIJlle 
moditi di lsatzione, .isilale I slo WeCt di Co!tl ll"rdìizzo 
www.~/conll!sthlm. 

COMPUTER 
DISCOUNT 

la catena ilaiafla del' Wormatica 
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Un modem U.S. Robo
tics non è certo una novità, trattandosi 
forse della più nota casa costruttrice di 
questo settore. Neanche un modem 
da 56K è una novità. Non lo è neppure 
un modem che riceve e invia fax. An
che la segreteria telefonica o. detta in 
modo più moderno. la casella vocale è 
una caratteristica ormai diffusa. Ma un 
modem che riceve messaggi vocali o 
fax anche col computer spento è una 
cosa abbastanza insolita. almeno in 
questa classe di prodotti. In più questo 
Professional Message Modem è anche 
in grado di gestire la casella vocale da 
remoto e di ritrasmettere i messaggi o 
i fax immagazzinati in memoria. 

Il Professional Message Modem 
56K • è una riedizione del modello 
Sportster Message Plus. provato nel 
numero 183 di MCmicrcomputer. cui è 
stata aggiunta una sezione audio in 
grado di far riascoltare i messaggi rice
vuti anche a computer spento. la se
zione audio e la presenza di sei tasti 
funzioni permettono al Professional 
Message Modem di funzionare da viva 
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voce o da segreteria telefonica senza 
l'intervento del computer. Naturalmen
te la gestione da computer potenzia 
sia le funzionalità che 
la quantità di messag
gi gestibili. ma non è 
indispensabile se non 
per il settaggio della 
password di accesso 
da remoto. 

le caratteristiche 
della sezione modem 
sono di tutto rispetto. 
cosa del resto comu
ne a tutti i prodotti 
U.S. Robotics. 56 
kbit/s in modalità X2. 
upgradabile via 
software a V.90 non 
appena necessario, 
consentono collega-

Primo piano del modem 
con le classtehe spie ed 1 

pulsanti per il controllo del
le funzioni di segre1eria in
dipendenti dal oompurer. 

( ___ d_i ~_a_lter_Di_· D_io _ __,) 

eo....unorc 
3Com - u.s. Robalics 

Olfma I a 
3Com halie SpA 
T el. 167e64400 
lflt!itJ/WWW:3COriiif 

Prezzo (IVA esclusa): 
Lit 419.000 

menti veloci sulle normali li
nee analogiche. Natural
mente supporta tutti i pro
tocolli a velocità inferiore e 
tutti i sistemi di compres
sione e correzione di errore 
tipici di questa classe d i 
modem. la sezione Fax ar
riva alla velocità di 14.400 
bps in classe 1 o 2.0. 

In funzionalità "voice" il 
modem può funzionare. in 
abbinamento con il softwa
re WinPhone dato a corre
do, come un sistema di ca
selle vocali di notevole po
tenza. Un risponditore voca
le e la selezione dei menu 
da tastiera multifrequenza 
consentono di navigare in 
un albero di messaggi per
sonalizzati e in una serie 

pressoché infinita di funzioni. 
Ma oltre a questo i l Professional 

Message Modem è stato dotato di par-

MCmicrocomouter n. 1 R9 - ~"'"" 1 OOA 



ticolari funzioni destinate all'uso come 
viva voce o come segreteria telefonica. 
Una presa passante permette di colle
gare al modem un comune apparec
chio telefonico. Tutta la gestione dei 
messaggi vocali. sia in registrazione 
che in ascolto. può essere fatta indiffe
rentemente tramite la cornetta del te
lefono o tramite il microfono e l'alto
parlante incorporati nel modem. A pro
posito dell'altoparlante si deve dire che 
è stata posta una particolare cura affin
ché non interferisse acusticamente col 
microfono e perché la qualità audio ri
sultasse elevata. In pratica nel mobile 
del modem è stata inglobata una pic
cola cassa acustica chiusa ermetica
mente. 

Sei tasti posti sulla parte superiore 
del mobile consentono di gestire i 
messaggi registrati. anche se la miglior 
gestione è quella che si può eseguire 
da remoto dopo aver dato la password 
di quattro cifre caricata dal software. 

Infatti telefonando al proprio numero 
si può, alla risposta della segreteria te
lefonica, navigare con la tastiera del te-

L'interno, pulito ed ordinato, mostra chiaramente 
la nutrita quantità di componenti utilizzati 
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56k• Professional Message Modem 
O ver vie-w-

lefono tra i menu che consentono 
l'ascolto dei messaggi, l'eventuale ri
petizione e la cancellazione (solo in 
blocco purtroppo). 

Nel caso che la segreteria telefonica 
abbia registrato dei fax è possibile far
seli inviare presso un altro numero di 
telefono; il tutto sempre attraverso il 
controllo remoto. 

In locale due tasti permettono rispet
tivamente il Play e il Record dei mes
saggi. Due tastini regolano il volume 
dell'altoparlante. sia nel riascolto dei 

messaggi 
che nella 
funzione d1 
viva voce e 
altri due ta-

Sul retro sono presenti le con
nessioni verso il computer e la 
linea telefontca. 

stini comandano il passaggio al viva 
voce e il riascolto dei messaggi. In 
mancanza del collegamento al compu
ter, il modem può registrare messaggi 
e fax in una memoria Flash da 2 Mbyte 
che corrisponde all'incirca a 20 minuti 
di conversazione o a 50 pagine di fax. 
Probabilmente non è il caso di utilizza
re il Professional Message Modem co
me segreteria telefonica quando parti
te per le vacanze, ma il fatto di funzio
nare anche in stand alone può servire a 
coprire momentanei malfunzionamenti 
del computer oppure brevi periodi di 
chiusura di un piccolo ufficio. 

L'alimentazione del modem viene da 
un piccolo alimentatore da parete. Ec
cessivamente corto invece il cavo se
riale dato in dotazione, soprattutto vi
sto che per il suo impiego come viva 
voce è presumibile un posizionamento 
del modem sulla scrivania ed a portata 
di mano. 

Si tratta di un prodotto sicuramente 
maturo dal punto di vista informatico, 
la sezione "modem" è ot1ima cosi co
me quella "fax". In abbinamento al 
software WinPhone anche la sezione 
"voice" riesce a dare il meglio di sé. 
L'idea di un modem fax in grado di ri
cevere messaggi vocali e fax anche a 
computer spento è ottima ed è una co
sa sicuramente desiderata da tanti. 
Peccato che la limitata quantità di 
RAM non consenta all'U.S. Robotics 
56K* Professìonal Message Modem di 
sostituire completamente una segrete
ria telefonica o un normale fax. Già il 
semplice raddoppio delle capacità di 
immagazzinamento avrebbe meglio 
giustificato il titolo Professional di cui 
si pregia. r;;rg 
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Dopo aver fatto la cono
scenza nel numero scorso con un ter
minal adapter ISDN ad interfaccia USB, 
torn iamo a confrontarci con le care, 
vecchie schede adattatore a 16 bit. Un 
controller a tecnologia passiva per PC 
dal prezzo veramente competitivo, 
quello che ci accingiamo ad analizzare 
questo mese, caratterizzato comunque 
da buone prestazioni e facilità d'instal
lazione. Tanto per non perdere l'abitudi
ne, in ogni caso, riscopriamo il gusto di 
andare ad impostare qualche jumper 
sul dispositivo da installare, prima di 
poter navigare a tutta velocità sulle on
de della Rete. 

L'apparecchio è prodotto dalla tede
sca AVM ed è distribuito nel nostro 
paese dalla CoFax, specializzatasi da 
tempo in dispositivi ISDN. Reduce dal 
piacevole incontro del mese scorso 
con un adattatore ISDN (presentato an
ch 'esso dalla società romana) in grado 
di farci apprezzare pienamente le deli
zie dell'USB, l'idea di dover affrontare 
l'installazione di una "vecchia" scheda 
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per la connessione alla rete digitale 
(operazione notoriamente sconsigliabile 
alle persone non dotate di un ottimo 
autocontrollo), per di più ISA, ha avuto 
sul sottoscritto lo stesso effetto di una 
doccia gelida in pieno sonno. Mi sba
gliavo. Le operazioni d'installazione 
scorrono facili e veloci, guidate da una 
pratica guida in linea ad avvio automati
co, con link per l'avvio di tutti i processi 
necessari ben suddivisi per differenti 
sistemi operativi (DOS, Windows 
95/98, DOS/Windows 3.x e Windows 
NT). Vediamo innanzitutto le caratteri
stiche tecniche di questa Fritzl Card. 
Per il canale D vengono supportati tan
to il protocollo DSS1 (Euro-ISDN) quan
to i vari 1 TR6, CT1, VN3, Austel, Nl-1 e 
5ESS Custom. L'interfaccia CAPI sup
portata è la 2.0, tutti gli applicativi pro
gettati per la versione 1. 1 del Com
mon-ISDN API possono comunque es
sere utilizzati con i driver di questo di
spositivo. Per la connessione ad Inter
net è naturalmente necessaria l'instal
lazione del driver per porta CAPI ISDN, 

(..___di_An_d_rea_M_o_n_te_si_~) 

Produttore: 
AVM Audiovisuelles Matketing und 
Computersysteme GmbH 
Alt·Moabit 95 
0-10559 Berlin, Germany 
flftp:J/www avm.og 

DistributoN: 
CoFax Telematice S.r.l. 
V.le dei Colli Port\191\St. 110/A 
00151 Roma 
Tel. 06158201362 
f1ttp:J/www.colax.ì1 

Pr•zzo (IVA esclusa): 
L. 210.000 

con Windows 95, o del driver 
per miniport NDIS WAN, su 
sistemi Windows 95 e Win
dows NT: per chi non lo sa
pesse, si tratta di due modelli 
d'interfaccia tra le architettu
re di accesso remoto dei si
stemi operativi in questione 
ed i driver CAPI; interfaccia 
già prevista in Windows 98. 
Con la scheda, nello stesso 
CD contenente i driver 
dell'adattatore e della porta 
CAPI ISDN, viene fornito il 
software Fritzl, una suite di 
applicativi per la comunicazio
ne (in versione non localizza
ta) comprendente i program-

mi per la gestione fax, trasferimento 
dati, segreteria telefonica, ecc. 

Procediamo, dunque, passo passo 
con l'installazione della scheda. Dappri
ma attiviamo la procedura "installaz10· 
ne nuovo hardware", selezionando la 
voce "altri dispositivi" ed indicando la 
directory \cardwareVsistema operativo/ 
del CD come percorso d'origine. Termi
nata loperazione di riconoscimento, 
una finestra di dialogo ci segnala il valo
re di lnterrupt disponibile selezionato 
per il nuovo dispositivo e un indirizzo di 
Input/Output. Di quest'ultimo valore è 
bene ricordarsi di prendere nota (valore 
comunque rilevabile da Pannello di 
Control/o\Sistema\Gestione Periferi
che), perché a questo punto, spento il 
PC, dobbiamo andare ad impostare di 
conseguenza i ponticelli presenti sulla 
scheda. Niente paura. L'operazione è 
quanto di più semplice si possa imma
ginare: solo un ponticello da seleziona
re su un blocco di quattro. Ed anche se 
il manuale fornito con il prodotto, in for
mato cartaceo ed elettronico, offre un 
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chiaro schema a riguardo, delle serigra
fie ben visibili sulla scheda accanto ai 
jumper e riportanti i vari indirizzi I/O in
vece delle solite sigle (generalmente 
una J seguita da qualche cifra) permet
tono di effettuare l'impostazione senza 
bisogno d'alcun genere di riferimento. 

Possiamo dunque inserire l'adattato
re in uno slot ISA. collegarlo ad un ca
vo ISDN e far ripartire il computer. Il 
programma di setup per il caricamento 
dei driver della Fritz!Card parte auto
maticamente e. dopo alcune semplici 
impostazioni (scelta del protocollo per 
il canale D), possiamo riavviare il PC 
per l'ultima volta. installare 11 software 
di comunicazione e scoprire finalmen
te che la Fritz I Card funziona egregia
mente. 

La suite Fritz! a corredo è composta 
da quattro applicazioni. Fritz ! Data. il 
software per il trasferimento file, ha 
un'interfaccia di tipo File Manager, 
consentendo all'utente di copiare, spo
stare, ordinare, rinominare e cancellare 
i file tramite ISDN, di operare in moda
lità server per l'accesso remoto ai dati 
del proprio computer e di gestire i dirit
ti di accesso secondo nome utente, 
area dati, giorno e ora. Sono supportati 
il protocollo IDTrans. per il trasferimen
to fino a 128 Kbps con compressione 
dati, e l'Euro File Transfer secondo 
ETS 300383 e 300075. Con Fritzl Fax 
l'invio e la ricezione fax G3 (secondo lo 
standard ITU-T T.30) awiene a 14.4/9.6 
Kbps, con risoluzione fax a 96 o 192 
dpi. Sono previste la trasmissione in 
differita. la ·gestione d'indirizzi multipli 
con fax polling. fax journal e viewer 
con rotazione e zoom. Fritz!Vox forni
sce funzioni di segreteria telefonica 

con possibilità di limitazione della dura
ta dei messaggi 1n arrivo, mentre 
Fritz!Com consente l'accesso a BBS 
ISDN con emulazione di terminale di ti
po VT-100/102/2207 ANSI. con chiama
ta automatica a BBS in protocollo X.75 
a 64 Kbps o V.11 O a 38.4 Kbps, la mo
dalità CHAT, la cattura e il salvataggio 
della sessione, l'upload ed il download 
in X-modem. X-modem 1 K e Z-modem. 
I driver a 32 bit VxD consentono inoltre 
di utilizzare la Fritz!Card in modalità 
multitasking, permettendo ad esempio 
l'invio di un fax durante una sessione 
Internet. 

Come accennato precedentemente, 
per potersi collegare ad Internet da un 

fRll/11 ,ml lnhndu<hnn .. r.~ 

Una schermata del pro
gramma d'installazione. 
Il caricamento dei dr/· 
ver e del software in 
bundle, turto purtroppo 
in Inglese, viene guida
to da un pratico pro
gramma ad auto-run 
con struttura ad iperte
sto. in grado anche di 
fornire utili mformazionf 
come un qualsiasi help 
inllnea. 

n. ... ..., rato nUll lhe ISON-<Coruoller in Windows 95 ""'-' ... you ~ 
ml .. the ~ you - to use Wllh !be COl'lllDler Click on !be icom W-to 
S.- - abolA U. soe- ort tlws CO and to 11.i 1he inst.a.- IOWnes 

MCmicrocomputer n. 189 - novembre 1998 

AVM Frltz!Card 
-- ~ 

O ve r view 1 

PC con sistema 
operativo Win
dows 95 è ne
cessario prima 
installare i driver 
di porta CAPI . 
Per fare ciò ricor
riamo ancora 
una volta alla 
procedura di si
stema "installa
zione nuovo 
hardware" sele
zionando la voce 
"Porte (COM e 
LPT)" . Una volta 

L'ISDN s1 paga ... anche 
in termini d1 minore 
semp/icirà d'instaflazio
ne: Plug & Play? Non 
ancora. grazie. La sche· 
da AVM a 16 bit preve
de la configurazione ma· 
nuale dell'indirizzo di I/O 
tramite ponticelli. Nulla 
di rrascendenrale, fonu
natamente. e con delle 
pratiche serigrafie ad in
dicare m maniera inequi
vocabile l'address da se
lezionare. Sarà comun
que presto disponibile 
anche la versione PCI 
Plug&Play 

copiati i driver dalla directory \lnter
net\Windows.95 del CD, ben cinque 
modem risulteranno visibili dal Pannel
lo di Controllo. Quello da selezionare 
per i collegamenti Internet è, ovvia
mente, I' AVM ISDN Internet (PPP over 
ISDN). 

La documentazione relativa ai vari 
programmi (molto ben fatta ma pur
troppo disponibile nella sola versione 
in lingua inglese) è presente sullo stes
so supporto in formato pdf. Nel pac
chetto software è anche compreso 
ISDN Internet Pro: un insieme di uti
lity, particolarmente indicate per appli
cativi Internet a 16 bit (Windows 3.xx), 
per l'ottimizzazione ed il monitoraggio 
delle connessioni alla Rete delle reti 
tramite adattatore ISDN. 

Della stessa scheda sarà presto di
sponibile anche la versione a 32 bit 
PCI Plug & Play al prezzo indicativo di 
270.000 lire più IVA. ~ 
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Nella sua versione rinno
vata, sia nell'hardware dt rilevamento 
che nel software di gestione, il sistema 
Sensor Pro (nelle versioni Pro e Fami/y) 
della Jepssen permette di eseguire mi
sure relative alla pressione arteriosa. al 
battito cardiaco, alla temperatura corpo
rea, alla vista e all'udito (un vero e pro
prio esame audiometncoJ con ancora 
maggiore rapidità e precisione, consen
tendo tra l'altro una gestione ottimizzata 
dell'archivio, l'attivazione delle funzioni 
via controllo vocale e, mfine, l'mvio dei 
dati via modem-fax. 

Il Sensor Pro è uno dei prodotti più co
nosciuti della prolifica produzione Jeps
sen. 

In generale, per chi ancora non lo co
nosce (benché da queste pagine se ne 
segue da tempo la costante evoluzione), 
s1 tratta di un prodotto realizzato per au
tomatizzare, in abbinamento ad un per
sona! computer, il rilevamento dei valori 
corporei e il controllo dello stato di salu
te. Nello specifico, il Sensor Pro è in gra
do di rilevare con estrema precisione la 
pressione arteriosa (sistolica, diastolica 
e media) visualizzando, contemporanea
mente ed in tempo reale, l'andamento 
del battito cardiaco, la misura della tem
peratura corporea, la vista e l'udito (que-

214 

~ .... - '"~ 

st'ultimo in abbinamento ad un modulo 
Sound) e consentendo, al termine della 
misurazione, la memorizzazione e la re
sa grafico-statistica, sia in video che in 
stampa, dei dati rilevati. 

La nuova versione del software di ge
stione ora permette d1 creare ed aggior
nare cartelle cliniche e grafici statistici 
dei dati acquisiti svolgendo tale sviluppo 
su base giornaliera. settimanale, mensi
le o annuale. Ciò si rileva utilissimo per 
ricavare diagnosi e anamnesi mediche. 

E' possibile, inoltre, eseguire una o 
più misure in modo ciclico con possibi
lità di selezionare sia il numero che l'in
tervallo delle misurazioni da eseguire, 
per effettuare monitoraggi su brevi, me
di e lunghi periodi di tempo (l'intervallo 
di misura è selezionabile da 10 minuti a 
24 ore) nell'ottica di controlli intensivi, 
che possono essere svolti in pieno auto
matismo e subito ritrasmessi anche via 
modem-fax. 

L'utilizzo d1 un modem-fax (come ad 
esempio il modulo Voice prodotto dalla 
stessa Jepssenl è una delle ultime no
vità e apre a scenari di utilizzo da vero e 
proprio "home-hospital". 

Altra novità è quella della possibilità di 
poter attivare e gestire tutte le funzioni 
presenti nel Sensor Pro. impartendo di-

C di Bruno Rosati ~ 

Produtto,. • dlstllbutolw: 
Jepssen Italia 
Vìa Raddusa, sn 
Agira (EN) =Tel.. 0039-93 
FaK: 0039-935-980 
Web: http J/wvNI. 

Prodonl •prezzi (IVA 81dusal 
SENSOR FAMIL Y 
SENSOR PRO 
ECG PER SENSOR PRO 
SPYROMETER PER SENSOR PRO 

L 417.600 
L 826.800 
L 1.678.800 
L. 1.678.800 

rettamente i comandi con la propria vo
ce. Nello specifico, la Jepssen ha com
preso il modulo software VAS (Vocal Au
tomation System) nella confezione del 
Sensor Pro unitamente a una scheda au
dio e a una cuffia microfonata. Per un 
utilizzo più pratico. al posto della cuffia è 
sempre possibile acquistare da Jepssen 
un più pratico radiomicrofono a clip. 

Un ulteriore "plus" del sistema Sen
sor Pro è la tecnologia modulare con cui 
è realizzato e che gli consente di poter 
continuamente evolversi ed espandersi. 
E', ad esempio, notizia recente quella 
della disponibilità del nuovo modulo spi
rometrico, con il quale è possibile proce
dere anche all'esame della capacità re
spiratoria impartendo anche qui 1 co
mandi a voce (nella versione VAS) oppu
re selezionando le varie funzioni con la 
tastiera o il mouse. Tutte le rilevazioni 
possono essere memorizzate e/o stam
pate e per ogni paziente viene creata la 
cartella clinica allo stesso modo di come 
è possibile procedere con tutti gli altri 
moduli di serie con il Sensor Pro. In fase 
finale di sviluppo sono poi i moduli di 
espansione, che prevedono la possibilità 
di effettuare esami del sangue, del pe
so, dell'altezza, e di funzioni di elettro
cardiogramma. 

Confezione, 
installazione e 
funzionamento 

Nella scatola del Sensor Pro, trovano 
posto: 
• l'apparecchio di misurazione (in una 
versione più compatta e rifinita rispetto 
al precedente scatolotto); 
e il bracciale pneumatico per 11 rileva
mento della pressione arteriosa (e termi
nante con il tubicino da collegare all'ap
posito connettore che fuoriesce dal 
frontale del Sensor Pro); 
eil cavo seriale per il collegamento della 
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Il pannello principale di lavoro del modulo softwa
re Sensor Pro VAS dal quale é possibile eseguire 
qualsiasi misura cliccando sull'icona relariva. Sem
pre da raie pannello é anche possibile accedere 
all'archivio dei nominarivi o cambiare la configura
zione del software. 

periferica alla RS232 del PC ospite (la 
connessione equivalente è presente sul 
pannello posteriore del Sensor Pro); 
euna scheda audio basata sul chip Ya
maha YMF719E-S, dotata dei classici in
gressi linea. microfono e MIDl/Joystick 
e l'uscita amplificabile; 
euna cuffia microfonata (per impartire i 
comandi vocali); 
• il software a corredo {comprendente il 
CD-ROM dei drive relativi alla scheda 
audio e il modulo per gestire i controlli 
vocali e i floppy del sistema Sensor Pro 
VAS). 

L'installazione sia delle periferiche che 
del software relativo è semplice ed im
mediata. A prescindere dalla scheda au
dio (che può anche non essere acquista
ta se già, com'è probabile, il PC ospite 
ne dispone di una), il Sensor Pro si colle
ga, come già detto, ad una porta seriale 
disponibile sul computer e viene alimen
tato dal trasformatore esterno. Una vol
ta fatto ciò e proceduto anche all'instal
lazione del software, in particolare quel
lo del Sensor Pro VAS, il sistema già è 
pronto per funzionare e procedere al ri
levamento dei dati clinici. Inizialmente il 
Sensor Pro viene posto in condizione di 
stand-by, dalla quale si desta solo al mo
mento dell'esecuzione del software. 

Dal punto di vista dei requisiti di siste
ma il Sensor Pro necessita di una confi
gurazione minima di lavoro basata su un 
computer Pentium a 75 MHz, con alme
no 8 MB di RAM, una porta seriale 
RS232 libera, uno spazio minimo 
sull'hard-disk di 5 MB e, indifferente
mente, Windows 95 o Windows NT3.51 
quale sistema operativo. 
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Al suo awio, il software rìchiede la di
gitazione di una password che può es
sere sia quella immessa per default dal 
sistema (SENS) oppure sostituita da una 
immessa dall'utilizzatore. 

Una volta portatici sul pannello prit'lci
pale del Sensor Pro VAS è possibile pro
cedere all'attivazione dei moduli di rile
vamento. 

Sinteticamente questi sono cosi orga
nizzati: 

- Preuions artsrion. La misurazione 
è eseguita per mezzo del metodo oscil
lometrico con i dati, una volta rilevati, di
rettamente visualizzati sul monitor. La 
misurazione è automatica e dura circa 
un minuto. Il campo di misurazione della 
pulsazione sanguigna oscilla tra O e 300 
mmHg, con una precisione di +/-1 
mmHg, mentre quello dei battiti cardiaci 
procede su valori di 30 ogni 250° di mi
nuto (la precisione è garantita con oscil
lazioni comprese tra +/-il 2% del valore 
visualizzato). La pressione di gonfiaggio 
del bracciale è regolabile da 100 a 300 
mm Hg a passi di 1 O mm Hg. 

- Temperatura corporea. Tale misu
razione viene eseguita con il metodo tra
dizionale, il Sensor Pro in dotazione va 
applicato sul corpo come un normale 
termometro a mercurio. Il valore è vi
sualizzato in tempo reale sul monitor, la 
misura dura circa 2 minuti. Il campo di 
misurazione si estende da 33° a 43° C e 
la precisione della misura è garantita 
con oscillazioni comprese tra +/- O, 1° C. 

- Enme dslla vista. Per l'esecuzione 
di questo esame è utilizzato il metodo 
StalfCase. Il metodo consiste di due fa
si, una di ricerca e l'altra di misurazione. 

Durante la fase di "ricerca", il sistema 
individua la zona di transizione all'interno 
della quale si colloca la soglia dell'acu-

- -----

tezza visiva (AV). 
In particolare, 
durante la fase 
iniziale, la di-
mensione degli 

In quesra cane/la vengono 
visuallzzati ru11i i risulrari 
degli esami esegu1r1 sul 
nominativo selezionaro. 

ottotipi viene ridotta dopo due risposte 
corrette consecutive, e la riduzione am
monta a due livelli della scala. 

Successivamente, nella fase di "misu
razione" il sistema prova a quantificare 
l'acutezza visiva. 

Nella fase di misura, una risposta sba
gliata produce un aumento della gran
dezza degli ottotipi e due risposte giuste 
producono una diminuzione. Il passag
gio dalla prima alla seconda fase viene 
evidenziato dal computer con un suono. 

La grandezza degli ottotipi visualizzati 
varia in relazione di progressione ai risul
tati ottenuti. La dimensione minima cor
risponde a 0.1 unità AV (un decimo), 
mentre quella massima corrisponde ad 
1.584 unità AV (circa sedici decimi). 

- Enme audiometrico. L'audiometro 
del Sensor Pro è stato progettato per 
lesecuzione di test in via aerea, per una 
valutazione di base e l'accertamento di 
disfunzioni trasmissive e percettive. Al 
riguardo vengono usati tipi di suoni con
tinui, intermittenti o a durata prefissata. 
Il campo di frequenze varia da 125 a 
11 .000 Hz, con segnali d'intensità ma
scherata da 5 a 95 dB. 

Per ogni specifico rilevamento, o per 
l'insieme dei rilevamenti fatti, una volta 
effettuate le rilevazioni si carica automa
ticamente il pannello per la registrazione 
dei dati, dal quale è possibile stampare 
oppure memorizzare i risultati nell'archi
vio. Quest'ultimo è organizzato come 
una rubrica ed è accessibile cliccando 
sulle lettere dell'agenda che appare in 
alto a destra sul pannello principale. 
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Una normale tastiera e un 
altrettanto normale scanner a rullo non 
farebbero certo notizia né potrebbero 
giustificare la realizzazione di un over
view. 

Al contrario, se la tastiera e lo scanner 
vengono riprogettati in un unico blocco 
periferico il discorso cambia. 

E' questo il caso della PaperPort, rea
lizzata dalla NMB sfruttando le sue mec
caniche per tastiere all'interno delle qua
li, con un rapido e felice restyling del 
contenitore plastico, 

vi ha trovato lo spazio per inserirvi uno 
scanner a colori della Visioneer. 

Il risultato è una tra le proposte più m
teressan ti che, proprio in questo fran
gente, vedono come soggetto e campo 
di sfida la modernizzazione del concetto 
di tastiera. 

Tra chi individua in tale periferica il po
sto giusto dove incassare gli altoparlanti 
e i relativi controlli d'ascolto, e chi - co
me IBM stessa con i tasti "El" - ne am
plia le funzioni di controllo e d1 servizio, la 
PaperPort si ritaglia un suo, specifico, 
spazio. 

Appena tolta dall'imballo la PaperPort 
si mostra d'aspetto simile, o quasi, a 
quello di una normale tastiera per Win
dows. L'unica differenza è nel blocco ci-
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lindrico dello scanner, posizionato pro
prio sopra a1 tast1-funzione e con li quale, 
l'ottima meccanica NMB, si arricchisce 
della qualità tecnologica di un sistema di 
scannering compatto prodotto dalla spe
cialista Visioneer. Dal puro punto di vista 
estetico quella che se ne delinea è una 
forma nuova e comunque piacevole, pur 
nella maggior occupazione di spazio ri
spetto alle dimensioni e le forme di una 
tastiera normale. 

Il blocco dello scanner corre lungo i tre 
quarti della tastiera ed impone un natura
le aumento di ingombro in profondità e 
spessore. Le misure dell'unità comun
que sia non risentono eccessivamente 
dalla struttura più ampia del piano di la
voro che risulta essere solo leggermente 
più largo (47 cm) e poco più alta (2,3 cm) 
rispetto ad una normale tastiera. Il peso. 
pari a 2 kg, rende la periferica più mas
siccia, ma con una base di appoggio ec
cezionalmente stabile ed una forma 
estetica che mantiene stilisticamente 
gradevole la forma dell'insieme. 

La qualità della tastiera (101 tasti stan
dard completata dai tre tasti d'accesso 
rapido per Windows 95) risulta molto 
buona. Ottimo, è il feedback dei tasti, 
con una corsa decisa ed una digitazione 
subito veloce e precisa. 

(~~~d_i B_ru_n_o_R_o_sa_t_i ~_,) 

Produttore: 
NMB Giappone 
NMB Italia 
Via A. Grandi, 39141 
20017 Mazzo dl Rho (Mli 
Tel. 0293971 .1 

Dlstrlbutori: 
ADZS.r.I. 
Via Rocca Imperiale, 28 
00040 Morena IRM> 
Tel. 0679846650 

EL.CO.Ml S.r.l. 
Via Cassanese, 27 
20090 Segrate (Ml) 
Tel. 0226927430 

Prezzo (IVA esclusa): 
LiL 410.000 

Confezione e 
caratteristiche generali 

Nella confezione preparata dalla NMB 
sono contenuti la tastiera/scanner, il CO
ROM con il software (driver, applicativi e 
varie utility) i "manuali elettronici" in for
mato Acrobat per la Guida all'Installazio
ne e quella d'introduzione all'uso, una 
pagina campione per effettuare la cali
brazione dello scanner, l'interfaccia di 
collegamento comprensiva di un cavo 
parallelo ad alta velocità ed infine il bloc
co d'alimentazione. Come requisiti di si
stema. sia la tastiera/scanner che il 
software Visioneer di controllo e gestio
ne, necessitano di configurazioni di lavo
ro piuttosto modeste. Al riguardo risulta
no essere sufficienti un PC IBM con pro
cessore i486. Windows 95, 16 Mbyte di 
RAM, 35 Mbyte di spazio libero su disco, 
un monitor SVGA configurato ad almeno 
800x600 pixel e con numero minimo di 
bitplane pari a 16bit (consigliato il true 
color a 24 bit) ed infine un CD-ROM dri
ve necessario per installare il software a 
corredo. 

Dal punto di vista delle modalità di col
legamento al sistema la PaperPort dispo
ne di un'interfaccia esterna alla quale 
vanno collegati il cavo proveniente dalla 
tastiera (dotato di un connettore da 15 
pin). quello passante per un'eventuale 
stampante e quello proveniente dall'ali
mentatore esterno cui l'unità fa ricorso 
per non gravare ulteriormente sul siste
ma. Come uscite l'interfaccia dispone a 
sua volta di due cavi connessi interna
mente al blocco e che andranno rispetti
vamente collegati alla porta parallela (il 
cavo di spessore maggiore) e alla porta 
tastiera del PC ospite. I dati dell'acquisi
zione quindi saranno trasmessi attraver
so la porta parallela. Va da sé che la por
ta LPT dovrà essere configurata alla 
massima velocità possibile. 
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Per il resto l'utilizzo delle funzioni di 
scanner è completamente delegato al ri
levamento automatico della presenza del 
materiale da acquisire. Appena il docu
mento o la foto, di cui si necessita della 
versione elettronica. viene appoggiato 
all'ingresso dello scanner. il processo di 
digitalizzazione si awia automaticamen
te. 

Sulla sinistra è presente un pulsante in 
grado di svolgere una serie di operazioni 
utili, come lo sblocco del meccanismo di 
trascinamento (nel caso in cui s'inceppi 
l'originale). l'annullamento di una scan
sione in corso (con espulsione automati
ca del foglio dallo scanner) o l'awio del 
software PaperPort LE indipendente
mente dal processo di acquisizione. 

Dal punto di vista delle caratteristiche 
qualitative. la PaperPort è dotata di un · 
gruppo ottico funzionante con una risolu
zione pari a 300 dpi in orizzontale e di 
600 dpi in verticale. Dal punto di vista del 
materiale da digitalizzare. la PaperPort è 
in grado di accettare documenti cartacei 
di qualsiasi forma purché di larghezza 
compresa tra i 21,6 e i 7 cm. Il tempo di 
scansione oscilla mediamente tra i 4 se
condi per le pagine di testo e i 7 secondi 
per le foto (la qualità d'immagine di que
ste ultime è resa sempre a 24 bitplane). 

In generale. le caratteristiche di scan
nering della PaperPort sono quelle delle 
unità oggi ampiamente pianificate e che, 
tra ribasso di prezzi ed avanzamento tec
nologico (qualità in poco spazio) hanno 
permesso di progettare una tastiera
scanner come la PaperPort. 

Impressioni d'uso 
La procedura d'installazione software 

è facile e rapida e appena terminata, l'in
staller stesso predispone il sistema alla 
calibrazione automatica della sezione 
scanner della PaperPort. L'operazione si 
rende necessaria 
per ottenere la mas
si ma qualità delle 
immagini, tarando il 
sistema di controllo 
a livello di saturazio
ne e luminosità. A 
tale scopo verrà 
usata la pagina cam
pione che il pannello 
di calibrazione auto
matica chiederà 
d'inserire all'entrata 
dello scanner, fa-

Un'immagine appena 
acquisira dalla Paper
Port da una fotografia. 
La qualità 
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Visione d'insieme degli 
elementi di PaperPort 
LE. In raie modalittl gli 
elementi acquisiti ven
gono v1sual1zzati come 
immagm1 r1dotte. Da 
notare sono le icone di 
nchiamo dei vao modu
li presenti sul sistema 
ospire. Un'applicazione 
OCR, la stampante, il 
modulo d1 e-mail o 11 
browser. 1 moduli d1 
Office, 11 programma d1 
1mage-processor oppu
re lo ZIP-drive per J'ar· 
chiviazione. Un click e 
lo specifico programma 
sale in schermo per in
teroperare con 11 Paper· 
Port LE 

""---------------'~ 

cendolo poi passare più volte, avanti e in
dietro. lungo il percorso della carta. Tale 
procedura richiede circa un minuto. 

Terminata l'installazione e la calibrazio
ne. lo scanner e il software di acquisizio
ne si awieranno non appena viene inse
rita la pagina da acquisire. 

La PaperPort ci ha pienamente soddi
sfatto. sia come facilità d'installazione 
che come immediatezza d'utilizzo. La 
qualità delle scansioni effettuate (su im
magini fotografiche, pagine di testo o di
segni) ci ha favorevolmente impressiona
to. Rapida, pulita e visionabile in tempo 
reale (a tal punto che se la scansione 
non ci soddisfa come sta procedendo, 
possiamo subito sospenderla premendo 
11 tasto di arresto). 

Ottimo s'è dimostrato anche il softwa
re di gestione PaperPort Light Edition, 
un vero e proprio sistema di editing con 
varie funzionalità di base, come quelle di 
puro image-processor (con controlli per 
ruotare e regolare un'immagine a colori, 
rimuovere l'effetto "occhi rossi" ed eli-

~ .... 
minare piccole macchie da una pagina) e 
quello di supporto (con la possibilità di 
aggiungere annotazioni testuali, eviden
ziazioni di particolari. ecc.). 

Ciò che nel PaperPort LE più ci ha col
pito è comunque l'ottima intermodularità 
che tale applicativo può raggiungere con 
i vari programmi presenti sul sistema 
ospite. Nello specifico, dal desktop del 
PC usato nella prova, abbiamo potuto 
constatare che PaperPort LE è stato ca
pace di rintracciare automaticamente la 
presenza di una serie di applicativi di la
voro e di linkarne le icone sulla barra dei 
collegamenti. 

Nel nostro caso PaperPort LE ha rico
nosciuto e fissato link d'interconnessio
ne con i programmi di disegno, il Micro
soft Fax. i moduli di lavoro Word ed Ex
cel di Office, il driver della stampante e il 
modulo di Exchange, Netscape Naviga
tor e infine, se presente come unità di si
stema, il drive lomega Zip o Jaz. Tutto 
ciò si traduce in una modalità di lavoro 
particolarmente sinergica attraverso la 
quale è possibile agire immediatamente 
all'editing delle immagini. alla loro spedi
zione via modem-fax o per inoltro diretto 
sul Web oppure alla stampante. Lo stes
so materiale acquisito potremmo inserir
lo immediatamente anche all'interno di 
un documento o di un foglio elettronico 
in via di elaborazione. 

In conclusione non ci sembra aver ri
scontrato vizi o limiti particolari nel siste
ma PaperPort. La tastiera con la quale si 
digita bene e rapidamente e lo scanner 
che acquisisce in pieno automatismo. 
sembrano il 'compagno ideale del nostro 
PC, in particolar modo se abbiamo pro
blemi di spazio sulla nostra - sempre più 
affollata - scrivania. In definitiva, un siste
ma che buon andare benissimo sia per 
l'uso in ufficio che in casa. 
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Qualche lineetta di febbre ••. 
L•altra sera mia moglie si è portata a casa una riunione di non so quale associazione 

benefica, e quindi il salotto buono (per la verità è solo quello) era indisponibile (io, la sera, 

mi sdraio sul divano, in compagnia di certi panini con la mortadella da far venire un 

collasso a persone meno allenate, e mi vedo un paio di film di fila). Ignobilmente espulso 

dopo una presentazione telegrafica (una delle rare volte in cui mia moglie mi ha detto: 

"Ma come, tieni tanto da fare con i tuoi computer!"), e prono alle mia innata inclinazione 

di rispetto altrui, mi sono messo a spiare dal buco della porta e ho notato come le 

professioni di filantropia si alternavano a certe passate di dolcetti da far impallidire 

Scaturchio (per chi non lo sapesse, è una delle più famose pasticcerie di Napoli; se 

passate per San Domenico Maggiore, sopra Mezzocannone, fateci una visitina e provate 

un "diplomatico" o una sfogliata riccia, dicendo che vi mando io); e io ... , manco il tempo 

di fare una visitina al frigorifero. 

Visto che le belle signore si erano messe comode e non parevano molto intenzionate ad 

alzare ... i tacchi, ho cominciato a pensare a come passare la serata: mettermi a leggere 

con questo vuoto nello stomaco, manco a dirlo, scendere in studio nemmeno (dovrei 

passare nell'ingresso, e dare a quegli angeli di carità la soddisfazione di "Prende 

qualcosa con noi?" , meglio un calcio in pancia!). Ormai in redazione non c'era più 

nessuno, altrimenti davo un colpo di telefono ad Andrea o a Rino per l'aggiornamento 

sulle ultime barzellette. L'unica è di mettersi a scrivere l'articolo di ABC, così, almeno 

stavolta, lo consegno puntualmente. 

Ed ecco la tegola ... 
Me ne vado in camera di Anja • dove 

ho anche il PC, accendo e mi accorgo 
subito che c'è qualcosa che non va. Il 
boot è insolitamente lungo, nonostante 
la macchina sia stata spenta regolar
mente, e. anche dopo l'apertura, noto 
una strana attività, apparentemente in
concludente. del disco rigido. Qualcosa 
non va per il verso giusto. e lo noto an
che aprendo la cartuccia su cuì conservo 
copia di tutti gli articoli. Fare due più due 
è semplice e improwisamente mi ritor
nano alla mente certi strani blocchi di si
stema, certe improwise chiusure di do
cumenti, apparentemente inesplicabìli, e 
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il rallentamento generale del sistema 
che da un po' di tempo sta affliggendo 
la mia macchina. 

Il mio PC si è beccato qualche virus, e 
speriamo sia semplicemente quello di 
un banale raffreddore. E' arrivato il mo
mento di far intervenire il medico; il van
taggio. per le nostre macchine, sta nel 
fatto che non è necessario fissare ap
puntamenti o aspettare l'arrivo del dot· 
tore. E' sufficiente avere semplicemen
te a disposizione la medicina adatta che, 
fortunatamente, è unica per tutte le sin
dromi: un buon antivirus. Lancio il mio 
buon prodotto antivirus (per adesso non 
facciamo nomi) ed ecco • preawisata da 
una valanga di beep e di messaggi cata-

strofici, la diagnosi. Siamo infetti, e il no
stro PC si sta portando dentro un mo
stro, del genere di Alien, che lo sta divo
rando da chissà quanto tempo. 

Beh, insomma. non è proprio cosl. 
Con un poco di pazienza e senza farsi 
prendere dal panico il nostro PC (o Mac) 
lo salviamo, senza neppure uscire con le 
ossa troppo rotte. L'importante è agire 
con chiarezza di idee, mirando bene e 
colpendo forte. Se è vero che il mondo 
è infestato da qualche diecina di mi~liaia 
di virus, è pur vero che abbiamo a dispo
sizione gli antibiotici adatti (con il vantag
gio che questi antibiotici. al contrario di 
quelli del mondo reale, contro i loro vi
rus awersari S'Ono veramente efficienti). 
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Dagli all'untore ... 
Come nel caso di un'infezione del 

mondo reale, non si può agire all'im
pazzata, senza capire come l'attacco è 
arrivato e da dove. Molto probabilmen
te si tratta di un problema meno grave 
di quanto s'immagini, e in ogni caso 
c'è sempre possibilità di metterci ri
medio. L'importante è agire con crite
rio, evitando di spiegare in battaglia 
tutti i nostri mezzi, che potrebbero ri
sultare inutili e inefficaci. 

L'attacco in forze contro un nemico 
astuto. subdolo e agguerrito non rag
giunge q.uasi mai l'effetto desiderato, 
come tutte le battaglie combattute dal 
genere umano hanno dimostrato. Ne 
hanno avuto prova gli americani in 
Vietnam che conducevano gli attacchi 
contro aree di giungla con il sistema 
cosiddetto "a saturazione". I Valkyrie 
sparavano con le Gatling allo spaven
toso ritmo di 6.000 colpi al minuto, ma 
le perdite • tra i vietcong, erano esatta
mente pari a quelle che questi infligge
vano ai marine con l'uso dei cecchini. 
Lo dice anche il colonnello Douglas 
Mortimer nel film 'Per un dollaro in 
più': "Quando due reggimenti attacca
no la stessa posizione, finiscono inevi
tabilmente per spararsi addosso". Ne 
sanno qualcosa i russi, che in Afghani
stan stavano rimettendoci le penne, 
contro i mujaidhin armati di kalash
nikoff fatti in casa . Perciò pianifichia
mo bene la nostra strategia, prima di 
dare awio alla tattica. 

La prima cosa da tare, quando si so
spetta una infezione da virus, è quella 
di non fare nulla. Robert Chu. nella sua 
bella pagina di tutorial sui virus, consi
glia di mettersi comodi e di non farsi 
prendere dal nervosismo, visto che 
questo può provocare ben più danni 
del virus stesso. Partiamo dal principio 
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la home page di Roberr Chu, un ocrìmo silo per imparare a conoscere 1 wvs Il motivo è pre
sto detto; gli AV 
funzionano cer

cando • nel file infetto, una sequenza 
particolare di byte; nello sforzo di indi
viduare il maggior numero di virus. le 
stringhe oggetto di ricerca sono estre
mamente numerose. E' ovvio quindi 
che, per un motivo o per un altro, può 
verificarsi che una certa stringa di ca
ratteri sia riconosciuta come segnale di 
un virus, mentre tutto questo non è . 
Un esempio. per chiarire immediata
mente il caso; chi ha prodotto il virus 
ha, ovviamente, usato un compilatore; 
questo ha potuto inserirvi una pièce di 
codice che fa parte della runtime del 
compilatore stesso, e che, ovviamen
te, potrà far parte anche di un pro
gramma perfettamente regolare . In 
questo caso pacchetti prodotti con lo 
stesso compilatore potrebbero dare un 
falso allarme (in effetti molti produttori 
di virus usano questo trucco per ma
scherare meglio i propri "rampolli"). A 

che la maggior parte dei nostri indesi
derati ospiti può essere rimossa senza 
perdita di dati, e avremo già fatto il pri
mo passo giusto. 

Innanzi tutto occorre precisare che, 
più spesso di quanto non si pensi, ciò 
che si scambia per un virus è ben altra 
cosa. Un file che non si apre più, un 
programma che si chiude inaspettata
mente, un documento di videoscrittura 
che. improvvisamente, appare pieno di 
caratteri criptici, non sono necessaria
mente sintomi di un'infezione. E così è 
importante adoperare, fin dall'inizio, un 
minimo di discernimento. che rispetta 
alcune considerazioni di carattere ge-

il sito Hi1chhikers, conrenenre un aggiorna1iss1-
mo da1abase dei virus finora scoperti. I Db sono 
gi;} organizza11 per essere feti/ dai correnti anuvi
rus, commerc1a/1 e shareware 
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complicare ancora di più le cose ci si 
mettono 1 virus polimorfi. che modifi
cano la sequenza dei loro byte ad ognr 
successivo attacco; owio quindi che la 
loro ricerca diviene estremamente dif
ficoltosa, e complessa da distinguere 
da file senza macchia. 

Esiste una serie di ind1caz1on1 (come 
dicono in USA "Ouick & Oirty") che, 
anche se non infallibili al 100%. per
mettono d1 orientare l'opinione della 
persona che teme di essersi beccato 
"l'influenza". Si tratta dt falso allarme 
quando. all'analisi. un solo file appare 
essere infetto (i virus sono fatti per 
moltiplicarsi). o quando. sebbene sta 
diagnosticata un'infezione. il package 
AV usato non riesce a diagnosticarlo. 
Viceversa ci sono diversi indicatori 
dell'avvenuto contagio che sebbene 
non determinanti. lasciano pensare a 
probabili guai in vista In questo caso, 
d1vers1 prodotti AV d1agnost1cano lo 
stesso virus. molti file appaiono infetti 
allo stesso modo, diversi file EXE e 
.COM appaiono più grandi delle loro 
d1mens1on1 abituali e, cosa più impor
tante, tutti più grandi della stessa lun
ghezza. Spesso quando si tenta di sal
v?re un file Word l'op
zione appare non di
sponibile (in Win
dows) o il sistema ri
fiuta d1 registrare sul 
floppy (Mac); sovente, 
ancora, W95 rifiuta 
l'accesso al disco/file 
a 32bit. Occhio. poi, al 
led del!'HO; una atti
vità in~iustificata del 
disco rigido è spesso 
sin tomo dt guai. e al
t rettanto sospetta è lo 
strano aspetto di graf i
ca sullo schermo o la 
forma delle icone (il 
diffusissimo virus 
CAP, una macro di 
Word estremamente 
infestante, modificava 
l'icona ong1nale dei 
documenti (quella con la grossa W) in 
una con una freccia tratteggiata (quella 
dei modelli)). Ancora. il sistema non 
riesce a leggere il disco 2 del Win
dows su dischetti, il CMOS d1ment1ca 
i setup anche dopo aver cambiato la 
battana tampone, i'HO non può esse
re raggiunto eseguendo il boot dal di
schetto. CHKOSK riporta meno di 
655360 byte disponibili, i'HO dichiara 
inaspettatamente d1 non avere più 
spazio disponibile, si awertono rumori 
strani negli altoparlanti battendo alla 
tastiera. e cosi via. In ognr caso. quan
do sr teme di essersi beccato qualche 
virus. la cosa più saggia è inviare . il file 
sospetto al servizio dei principali pro
duttori • che, generalmente, rispondo
no nelle 24/48 ore. 
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Tr1-· 1 ettere, due ri spr:' 

Fino al Natale seo<so la posta che 1 letton m1 1nVlélvano era generalmente mce~trata sul Ma
cmtosh , visto anche che sono qumd1c1 anni che ne parlo sulle nostre pagine. Poi Rino N1cotra 
m1 passò le redini di questa rubrica. e la mi~ case!~. nella maggior parte delle volte per mio 
demerito, s1 è neml)lta d1 lettere d1 genere d1vers1ss1mo. . . . . .. 
Cosi ABC pare debba essere divenuto. nell'immaginario dei nostn lettori, una specie d1 m& 
nuale delle Giovani Marmotte", in cui trovare risposta a tutto quel che si cerca. lo ~o , certo. 
di essere enciclopedico come Mr. Belvedere o "l'uomo di bronzo•. e mi fa_ certo piacere che 
la rubnca sta divenuta, tn barba alla sua giovane età. cotanto punto d1 nfenmento, ma credo 
che diverse persone • nella nvista, stano pjù qualificate d1 me nel nspondere a ~ru quesm 
Quando, comunque, non re1nd1rizzo ad altri le tenere. rispondo sempre a tutti 1 letton che m1 
scovono. Devono avere solo un po' d1 pazienza, se non lo faceto propno lo stesso giorno o 
quello successivo. . . . . . 
Invece pare che la fretta sta la musa ispiratrice di Davide G • d1 la SpeZJa, che m1 ha scntto 
quattro volte m due g1om1 per pormi un solo quesito semphce. ma d1 non tacile soluz~one E' 
possessore d1 un Mac1ntosh e di un PC e ha sempre apprezzato • nel pnmo, la possibilità d1 
comandare, allo startup, 11 lancio d1 <fivers1 gruppi di programmi m autorun, ~ s1 sa, sch1a<> 
01ando la barra spaztatrice. Davide mi chiede se (senza per questo cancare utillty non d1 s1sttr 
ma operativo) è possibile fare la stessa cosa in ambiente Windows 95 (n?n 98). . 
Caro Davide. dalle mie parti non s1 può paragonare la lana alla seta (e g1u, adesso ~1 aspetto 
un'altra valanga d1 PC1st1 inferociti I a minor onta vorrei pr~tsare che ques~ possib1htà del 
Mac è solo recente. mentre prima era affidata a una ut1hty d1 NowSoft). Davide chiede d1 po. 
ter fare ciò 1n casa, senza 01oè ricorrere a utillty esterne; vediamo come fare. 
Premesso che con solo ciò che pone a disposÌ210ne il sistema operauvo. quello che il lettore 
chiede non è ;eahzzabtle, la solU210ne almeno parziale del problema c'è. Si può creare una 
cartella dove traSCtnare. dalla "esecuzione Automauca· i programmi non desiderati. e lanet&
re questi quando servono. Ma una soluzione più elegante è data dalla creaZ100e di una carte~ 
la nella stessa cartella d1 Startup; chiameremo questa con un nome acconct0 (es. No Startup 
o In Attesa di Partenza) e vi trascineremo 1 programmi o le utihty non sempre necessan. Gh 
elementi contenuti 1n essa non partono automaticamente allo startup, ma la cartella • al boot, 
si apre, mostrando il suo contenuto, in modo che , In caso d1 necessrtà. si può accedere al 
programma desiderato. 
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Per I non Pico ... 
la seconda risposta è rtvelta a Remo U. d1 Ca
tanzaro, e Alfonso F di Aosta, che. con termini 
diversi mi pongono lo stesso problema. Che 
poi sarebbe, 1n termini ridotti all'osso. questo: 
"AICOrdo d1 aver trovato, qualche gK>mO ta, cor
rendo su Internet. una notizia riguardante una 
nuova ricetta sui tortelltni alla panna (o su una 
assoc1az1one di collezionismo, o sulla conven
tion mondtale degh Amici d1 Naomij Purtroppo 
non ho salvato il bookmark, e neppure la hl· 
story del browser mì fa capire molto - forse è 
andata persa o cancellata. Come posso fare?" 
la risposta sta In un pacchetto originalissimo 
della Elephant Software • hnp llwww elephant 
~ wrn che ha • come descnzione delle 
sue funzioni, tre domande e una risposta ·n è 
caprtato ultimamente d1 aver perso un sacco d1 
tempo cercando d1 ntrovare una pagina WWW 
che n interessava? - la hsta dei tu0t bookmark 

è diventata più funga d1 un braccio? - ci sono pagine di cui hai solo un confuso ncordo e che 
non riesa a ntrovare? 1mmag1na d1 poter ntomare, ad un semphce tocco, a tuno quello che 1n 
una maniera o nell'altra hai letto o intravisto su WWW; adesso smetti d1 1mmag1nare. e lascia 
che Elephant Tracks ncord1 per te!" ~ 
Elephant Tracks. questo 11 nome del pacchetto. è una .. utllit_Y di ~!owser che ·~rda" pratica
mente ogni parola d1 ogni pagina scorsa nelle nostre navigate In altn termini ET lavora co
me un motore di ricerca, ancorché personale; basterà battere m una apposrta casella la parola 
cercata per avere una hsta di 1nd1rizzi. precedentemente visitati, in cui questa pa_rola compari
va (sono ammesse ricerche con operatori). 11 vero vantaggio nspetto alla semplice cache del 
browser (che poi non sempre fa quello che noi diciamo!) sta nel fatto che ET non "ncorda" le 
pagine, ma solo le parole in esse contenute , e le conserva , oltre tutto. in forma compressa, 
cosl da richiedere, mediamente, circa 2 K per pagina (una d1ecma d1 mega, usualmente lo 
spazio riservato alla ceche dei browser, conterrebbe ben onquem1la pagine) 11 pacchetto per
mette anche il setup dei parametri d1 "conservazione·. permettendo ad eseml)lO d1 stab4hre 
la cancellazione automabca dopo un certo tempo. 
Elephant Tracks è d1spon1bile per Internet Expforer 4 su macchine W95 e W98; al mome~to 
della disponibilità in edicola d1 questo numero sarà probabilmente disponibile anche la versio
ne per Netscape 4. 
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Conclusioni 
In questa puntata preliminare abbia

mo appena appena accennato al proble
ma. Certo, da 
quando i virus so
no comparsi sulla 
scena (il padre del 
primo virus è Joel 
McNamara, che lo 
presentò ne l di
cembre 1994 in un 
simposio al MIT, 

un esempio di datab<r 
se di identificatori d1 vi· 
rus, con relative strln· 
ghe dt ricerca: questo 
é l'elenco dei nuovi vi
rus comparsi nel solo 
agosto 1998 ( e ce ne 
sono più di trecenro
cinquanraJ . Perciò, oc
chio/ 
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per scopi dimostrativi; il primo virus 
"commerciale" è dell'estate del '95) il 
panorama è molto cambiato, con esem
plari sempre più numerosi e virulenti (al
la fine del 1997 i virus noti erano quasi 
2000, e oggi raggiungono i diecimila, 
con un ritmo di comparsa di qualche 
centinaio al mese - fonti MCAfee). Ma, 
fortunatamente. una sparuta schiera di 
Cavalieri di Camelot riesce a tener loro 
testa. sia attraverso pacchetti commer
ciali sia attraverso shareware che non 
ha molto da invidiare ai precedenti. Ma, 
come nella vita. la migliore difesa è la 
prevenzione; perciò rifornitevi, cari ami
ci, di un buon package e installatelo im
mediatamente; la prossima volta vedre
mo come fare per usarlo al meglio. 

~ 
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PROVE & PRODOTTI 

MetaCreations Poser 3 
(,.__-'-d1_· R...;;.a--ffa'-'e __ llo"--'-De;;...;M---'-a s--i ____.) 

Un grande adagio delle mie parti affer
ma che " 'a vocca è 'a scala p'a' forca" 
(lett.: " la bocca è la scala per la forca"), 
vale a dire che uno, semplicemente par
lando, si può mettere nei migliori guai o, 
nel migliore dei casi. in grande imbarazzo. 

Da quando Atripalda ebbe occasione di 
darmi i natali, non c 'è stata occasione 
nella mia vita in cui non abbia. per un mo
tivo o per un altro, mancato di parlare a 
sproposito o di dire qualche parola in più 
del necessario. Se la punta dell'iceberg di 
questo campionario è quanto, con occhio 
lucido e ispirato, pronunciai davanti al 
prete, episodi atti a dimostrare l'assunto 
ne ho collezionati a sacchi, e di questi ne 
desidero raccontare uno. 

Alcuni anni fa fui convocato, per motivi 
di lavoro, da una grande compagnia pe
trolifera inglese. in un gruppo di studio 
destinato a valutare le risorse petrolifere 
di un presunto giacimento di media gran
dezza scoperto su una sponda del Varan
ger Fjord. Più che un lavoro fu una vacan
za meravigliosa, vista la bellezza inimma
ginabile del Varanger, a ragione uno dei 
più bei fiordi della penisola scandinava. E 
la cosa si sposava perfettamente con la 
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presenza, nel gruppo, di una chimica nor
vegese che era. come si suol dire. le set
te bellezze. Occhi chiari, capelli rossi ta
gliati cortissimi. alta un metro e ottanta. 
minigonne che più che altro erano dei co
prislip, beh. non vi dico di più; nonostante 
le apparenze sono un gentiluomo. 

Marion, questo il nome della ragazza. 
aveva l'hobby della pittura. ed essendo 
finlandese non tornava certo a casa la se
ra. Si era portata appresso gli attrezzi e. 
quando era libera. si armava di tavolozza 
e pennelli. prendeva la Land Rover della 
compagnia e se ne andava in qualche po
sto sperduto del Varanger a cercare uno 
scorcio caratteristico. Sarà stato il mio in
dubbio fascino di meridionale terrone. 
con baffi. basette e bri llantina. talvolta 
accettava che la accompagnassi (con 
l'esclusiva funzione di autista) e, owia
mente, durante il viaggio, non mancavo 
di sfoggiare le mie grandi competenze di 
elaborazione digitale dell'immagine (io 
che manco sapevo che esisteva una ru
brica del genere sulla nostra rivista, e che 
a scuola non riuscivo neppure a fare la O 
col bicchiere). 

Dovetti dare una tale impressione di 

a cura di Andrea de Prisco 
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competenza, con le mie chiacchiere sen
za capo né coda, che Marion pensò bene 
di cominciare a interessarsi alla elabora
zione digitale dell'immagine; fortunata
mente, sulla piattaforma e nella sezione 
ricerche della compagnia, c'erano solo si
stemi UNIX, per cui, per mia fortuna, non 
fu possibile mettere alla prova sul campo 
le mie avanzate competenze. Dopo un 
mese e mezzo di lavoro e dopo la messa 
a regime del f>?ZZO fummo tutti congeda
ti, e io salutai Marion nel più stretto stile 
hollywoodiano, senza avere avuto mai 
l'occasione. come si dice in dialetto val
dostano, di "accocchiare qualcosa'' . E lei. 
affascinata dalla mia competenza infor
matico-cromatica. non mancò di promet
termi di venirmi a trovare. 

Cari lettori, voi mi direte come va a fini
re la storia I Beh. oggi. con quello che ho 
imparato contribuendo a questa rubrica. 
non avrei avuto difficoltà a dimostrazioni 
sul campo. Ma allora 1'80% delle stupi
daggini che tiravo fuori era inventato di 
sana pianta, e il restante 20 era per senti
to dire. Ma questo è niente, se la cosa 
fosse finita 11; l'aneddoto ha. purtroppo. 
un seguito semitragico che vi racconto 
nelle conclusioni. cosi siete costretti a 
leggere tutto l'articolo. 

Poser3, 
per animare l'inanimato 

Poser 3, fornito, sullo stesso CD in for
mato Mac e Windows (secondo una tradi
zione da tempo consolidata in molti pac
chetti) è un tool di animazione e di dise
gno avanzato. facile da usare e di rapido 
apprendimento. Poser 3 ha lo scopo di 
produrre illustrazioni e immagini altamen
te realistiche basandosi su figure umane 
e animali presenti in un progetto. Parten
do dal principio che una figura umana o di 
un animale contribuisce ad aumentare al-
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tamente l'interesse di un'immagine o di 
un filmato, Poser è corredato da una bella 
collezione di immagini, con animali di ogni 
genere come orsi, cani, gatti e anche un 
velociraptor. Poser 3 è facile da usare; uti
lizzando un suo motore proprietario. Inver
se Kinematics. permette di sviluppare 
movimenti omogenei e fluidi stabilendo il 
punto di partenza e di arrivo. Ad esempio, 
è possibile creare un movimento del brac
cio prendendo una figura, trascinandone 
l'altro e stabilendo la figura d'arrivo. Sarà il 
motore di Poser a creare tutte le necessa
rie posizioni intermedie per creare l'illusio
ne del moto. 

Poser può eseguire il rendering ad ogni 
risoluzione, completo di antialiasing e di 
effetti di mascheramento e filtraggio. Le 
possibilità d'uso del pacchetto sono infini
te, e vanno dalla creazione di software di
dattico ad animazioni e filmati per presen
tazioni, pagine Web e quanto altro possa 
essere interessato dalla grafica. Inoltre 
Poser è fatto per lavorare con la maggior 
parte delle applicazioni in 3D, come Ray
Dream Studio, Painter 3D, i vari pacchetti 
di Bryce, ed esporta grafica in 3D in molti 
formati, incluso OBJ, DXF e 3DMF. 

Ma quali sono le funzioni principali di 
Poser? Eccole subito descritte, in accordo 
con la tecnica e la sequenza di utilizzo del 
pacchetto stesso: aggiunta di una figura a 
una scena ricavandola da un'ampia scelta 
di immagini precostruite, posizionamento 
della figura usando i tool adatti, aggiunta 
di colori e tessiture alla figura, per raggiun
gere un aspetto realistico o di pura fanta
sia, organizzazione delle "pose" per crea
re i fotogrammi di animazione o completi 
filmati al volo, infine rendering della scena 
come immagine singola o animazione. 

Usando Poser 3 
Innanzi tutto un minimo di informazioni 

sulle macchine destinate a usare Poser. 
In ambiente Mac occorre un PPC (mini
mo 603, ahimè vecchio 601 l), il System 
7 .6.1, un monitor colore con scheda a 16 
bit (raccomandati 24 bit o più), un CD
ROM Drive. 20 MB di RAM minima, 80 
MB di spazio libero su disco. Sotto Win 
95/98/NT è necessario un Pentium, il soli-
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Poser 3. la finestra d1 
Sranup. 

to CD-ROM. 32 MB di memoria di siste
ma e gli stessi 80 MB di spazio libero sul 
disco. Ma questi valon sono puramente 
indicativi, visto che per un'installazione 
completa occorrono circa 200 MB di spa
zio su disco; a proposito. con un'attenzio
ne ammirevole il pacchetto, al momento 
della installazione, chiede se può installa
re immagini di modelli nudi oppure no. 

Una volta installato (la procedura di in
stallazione è lunga ma sempre priva di 
difficoltà) si apre. sul disco. una volumi
nosa cartella (il programma occupa solo 2 
MB e mezzo, il resto sono librerie, runti
me e tutorial). Il programma, nonostante 
sia relativamente piccolo. arriva al pronto 
con una certa difficoltà. probabilmente a 
causa di una lunga procedura di inizializ
zazione di parti esterne che l'installer di
stribuisce copiosamente in più parti 
dell'HD (si consiglia di monitorare l'instal
lazione con un pacchetto ad hoc, visto 
che Poser manca di un suo Uninstaller 
specifico e che quello del sistema opera
tivo non brilla certo per efficienza e com
pletezza). Siamo in onda e cominciamo a 
lavorare. 

Il workspace. l'area di lavoro in cui ope-

La fmesrra d1 edmng 
principale; si noti, a s1-
nis rra, la pa/erre di 
orienramento dell'im
magine e, a destra, le 
manopole per la gesr10-
ne numerica dei serup 

La ges!lone delle pose; 
queste, precosuwre m 
default, possono esse
re modd1ca1e te salva
re} m base a esigenze 
personali. 

rare con Poser, è realizzato con cura, ed 
ha una grafica suggestiva cui ci ha abitua
to da tempo da Metacreat1on. La parte 
centrale accoglie la finestra documento 
che. tra l'altro. già contiene un manichino 
pronto all'uso. con una serie di snodi già 
predisposti. La seconda parte fondamen
tale è il ground panel, il pannello su cui la 
figura appoggia e che servirà come piano 
di calpestio durante l'animazione stessa. 
A sinistra vediamo 1 comandi principali. 
raccolti nella palette dei controlli di came
ra che possono essere suddivisi in con
trolli di vista e controlli di posizione. 

I pnmi muovono il punto di visuale lun
go una serie di posizioni prestabilite. i se
condi permettono d1 spostare la camera 
interattivamente. attraverso due gruppi di 
comandi di posizione: il controllo del pia
no della camera (che permette di sposta
re la camera lungo gli assi principali, e la 
trackball di rotazione, che permette di 
muovere la camera lungo un'immaginaria 
sfera che gira attorno alla scena stessa. 
Al di sotto poi troviamo i controlli della lu
ce. che possono essere controllati attra
verso il "Document Display Style Con
tro!", un controllar di preview della imma-
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Alcune espressioni del
la faccia del personag
gio; come facciamo no
tare nell'arttcolo. si può 
1ncervemre tn maniera 

gine articolato secondo nove livelli di defi
nizione (direttamente proporzionali alla 
memoria impiegata e al tempo). 

molto avanzala, editan
do sopracc1gt1a, labbra e occhi; la figura 5 mostra 
come accoppiare mov1menr1 delle labbra con fone
mi. 

Che questo sia il vero motore è presto 
detto, visto che attraverso questo pannel
lo si raggiunge il risultato descritto in pre
cedenza. e peculiare di Posar. Si stabili
sce una posizione d'inizio, una di fine e. 
quando si deciderà di creare l'animazio
ne, prowederà il pacchetto a creare tutte 
le pose intermedie necessarie a creare 
un effetto fluido e naturale. E qui entra in 
gioco un ulteriore pannello, la palette di 
animazione. che è un vero e proprio mon
tatore-re9ista della scena. In questo am
biente s1 edita l'animazione realizzata. 
che viene scomposta fotogramma per fo
togramma. su cui si potrà agire singolar
mente raggiungendo effetti di rifinitura fi
nissimi. 

Per accedere all'immagine e manipo
larla esiste un pannellino di tool di editing; 
pregevole l'alternativa a questo. Infatti, 
mentre quello è rappresentato da una se
rie di pulsanti che, selezionati, permetto
no di allargare, restringere, scalare, ruota
re e cosl via usando il mouse (notoria
mente non proprio preciso) questa è rap
presentata da un pannellino aggiuntivo su 

cui una serie di pomellini virtuali consen
tono di eseguire operazioni calibrate, ba
sati come sono su regolazioni numeriche. 
A fianco vediamo la palette delle librerie, 
che contiene i modelli e le prospettive di
sponibi li e, ancora, una serie di controlli 
dell'animazione, che rappresentano il 
pezzo forte dell'applicazione. 

Non c'è due senza tre ... 
(corsi e ricorsi. .. accademici!) 

Giudicate voi: è domenica mattina e, nonostante la bella giornata in 
corso, da bravo e instancabile lavoratore ( ... questa me la potevo 
proprio risparmiare!) me ne sto tranquillo tranquillo in redazione a 
scrivere. Ad un tratto, BOOONGI. il mio fìdo Power Mac1ntosh. 
"ethernamente" collegato ìn Rete - con la "A" maiuscola I - mi awi
sa dell'arrivo di un nuovo messaggio di posta elettronica. E' Raffael
lo che irRompe, perfino di domenica: 

Cari amici della redazione, 
partecipo la mia laurea in fisica, conseguita ieri 10 ottobre 1998 
presso l'Istituto di fisica teorica, Mostra d'Oltremare. de/l 'Università 
di Napoli, dissertando una tesi dal titolo: "L'osservazione di sorgenti 
transitorie di raggi X quale base di elaborazionè di un modello mate
matico per il calcolo del periodo dt rotazione di una stella a neutroni 
(PRS 81745-20)" 
Commento di mia moglie: "Le tue solite perdite di tempo. Adesso 
scendi con i piedi per terra e aggiusta il forno a microonde che non 
funziona da un mese". 
Commento di Anja "Adesso mandano te sulla luna ". 
Commento dì mio fratello: "Che cacchio di capa tresca. che tieni!". 
Però, poi. al ristorante dove avevo invitato tutti, fa sua "capa " non 
l'ha mai alzata dal piatto. 
Risparmiatemi i vostri. che già immagino. 
E, come dice Anja: HDasvidanja". 

Inizia il nostro "bott'e risposta '' via poS1a elettronica con la mia pri
ma. personalissima, replica: 
No. il mio commento non te lo risparmio affatto. 
FAI SCHIFO!!!/ 
... mentre 10 sto qua a lavorare di domemcs. "quello" si laurea per fa 
terza volta (se non ho sbagliato i conti} e per di più in fisica (se non 
ho letto male!}. So ccos'e pazz ... 

C'cJ; Andrea de Prisco ) 

E lui: 
Ma tu pensa un poco che li mio VìceCapo sta a lavorare menue la 
truppa se ne sta a casa a giocherei/are con Internet. Comunque. a 
te lo posso confessare. la cosa è stata abbastanza facile visto che 
mt avevano convalidato undici esami precedenti. E poi il relatore è 
un nostro assiduo lettore e. owiamente. non mi sono persa /'occa
sione di pubblicizzarmi: 
A risentirci a presto. complimenti per il tuo napoletano. Se Bossi vi 
taglia fuori, siete i benvenuti nella Terronia Unita. 

E ancora, da parte mia: 
Continua, continua a girare il colte1:-i nella ferita. Lo sai perché non ti 
mandano (come dice Anja) sulla luna? Perché di sicuro torneresti da 
Il come mimmo con un master in geologia lunare. Senza contare 
che la tua nuova resi spaziale di sicuro avrebbe come titolo: "L'os
servazione della composizione spettrale delle rocce lunari sotto ef
fetto dei raggi cosmici e per sollecitazione magnetica dei neutrini 
con effetto doppler su base analitica di una doppia pera di aglio e 
COC<Jma, non senza un valido contributo di una bel/a zuppa di fagioli 
strafocata durante il viaggio di andata al fine di migliorare raccelera
zlone del veicolo spaziale (ma non /'ossigenazione de/f'abitacoloJ a 
ritmo espulsivo non minore di VxR/Pigrecomezzi ... a te e a chi non 
te lo dice/Jr. 
In ogni caso credo che aggiornerò la mia signature. specificando in 
ogni mio futuro messaggio e-mail. a chiunque inviato, quanto FAI 
SCHIFO/!! 
In definitiva (e a parte gli scherz.il feliclta21oni ed auguri a Raffaello. 
che continua a stupirci con continui colpi di scena. Viva Atripalda. 
De Masi lor Presidenti 
PS: Ow1amente si accettano, sm d'ora, scommesse sulla prossima, 
quarta! . "LelloLaurea'': per la cronaca, le prime due sono in Geolo
gia e in Scienze dell'Informazione. Che schifo! 



Detto così sembra facile, ma chi ha già 
lavorato nel campo dell 'animazione sa 
che, tra il dire e il fare ... E invece, usando 
Poser, dovrà ricredersi. Facciamo un 
esempio di sessione di lavoro; si apre la 
finestra di studio. vuota, e si setta even
tualmente il colore e la luce dei fondi; si 
apre la palette delle librerie e si comincia 
a lavorare, scegliendo, volta per volta, il 
componente e la funzione necessaria. 

La palette delle librerie è suddivisa in 
otto categorie. ognuna delle quali possie
de numerose subcategorie. La prima co
sa da fare, owiamente, è scegliere il ma
teriale di base, vale a dire l'immagine, di 
uomo o animale, che dovremo usare co
me protagonista del nostro lavoro. Clic
chiamo il pulsante "Figure" e avremo il 
nostro ben catalogo di figure di base da 
cui scegliere l'immagine che fa per noi 
(ad esempio un uomo vestito elegante
mente o una ragazza stile casual. o ma
gari un cane o un passerotto). Una volta 
scelto il soggetto potremo su di esso 
eseguire una serie di personalizzazioni. 
cambiando posa, faccia. capelli, mani e 
così via, oltre a luci e posizioni della ca
mera di presa. Dato i'OK finale si passerà 
alla fase di editing della figura stessa, 
modificando particolari e posizioni nello 
spazio, e, comunque, in ogni momento, 
eseguendo un preview della figura per 
controllare passo passo l'evoluzione del 
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La gestione d1 altri par· 
ticolan: modificare 1/ 
personaggio è facile. 
mentre piv complesso 
è creare una figura gra· 
devote e armoniosa· 
mente mobile. 

progetto. 
Il corpo cosl rea

lizzato ha una parti
colarità; è formato 
di pezzi separati, 
che possono esse
re editati e modifi-
cati indipendente

mente l'uno dall'altro. Ad esempio un 
corpo umano è suddiviso in una ventina 
di parti principali (es. testa, collo, mano. 
addome e cosl via) che possono essere 
manipolati uno per uno, ma ognuna di 
queste categorie, per cosl dire, può esse
re editata a sua volta nelle sue parti, per 
cui la mano. ad esempio, opportunamen
te zoomata. si dividerà nelle sue dita e 
nelle rispettive falangi. L'operazione di 
presa di un oggetto, con la relativa artico
lazione delle parti della mano, risulta così 
facilitata se si considera. lo ripetiamo. 
che occorrerà solo definire la posizione fi
nale del braccio che afferra l'oggetto, la
sciando al pacchetto il compito di realiz
zare e sviluppare tutti i movimenti inter
medi, in modo continuo e armonioso. 

Costruiamo un 
ambiente credibile 

Owiamente la scena non è limitata a 
un solo oggetto-protagonista, ma può ac
cettare diversi corpi, anche interagenti tra 
loro. Un esempio è due persone che pas
seggiano, un uomo con al guinzaglio un 
cane (o perché no. il Raptor). una serie di 
personaç;igi che si vengono incontro. An
che qui 11 pacchetto si offre di svolgere 
tutto il lavoro "pesante", vale a dire ge-

OOffrqG CriflifJ-fÌHL 

stione delle prospettive, delle scalature, 
dei movimenti relativi (occorre a questo 
punto evidenziare che il programma di
venta, in questi casi, molto "pesante"). 
Sull'animazione preparata, per così dire 
"grezza". si può intervenire in maniera 
più precisa con i tool già descritti, ma so
vente il prodotto offerto non è molto lon
tano dalla fase finale. La fase successiva 
è quella di disporre le fonti d'illuminazio
ne, il loro colore. la loro interazione. men
tre si può intervenire in maniera alternati
va sull'animazione usando alcuni coman
di di base come rotazione, allontanamen
to o awicinamento, rivoluzione attorno a 
uno o più assi. Intervengono poi comandi 
più sofisticati, come il "drawing walk 
path", vale a dire un percorso che il pro
tagonista seguirà per spostarsi da un 
punto all'altro (nelle librerie nominate esi
stono già gli algoritmi per creare la relati
va animazione per il movimento coordina
to delle mani e dei piedi). o come la ge
stione dei pattern e delle tinte relative al
le parti del soggetto anche in funzione 
delle luci presenti. Da qui al rendering, di 
percorso o finale. il passo è breve; ricor
diamo ancora che il rendering ha diversi 
gradi di potenza e che, all'inizio, viene ge
neralmente utilizzato quello più grezzo. 

Qualche parola, ancora, sul motore di 
Inverse Kinematics; ad onta del suo no
me un po' "intimidante". si tratta di un 
potente tool, a funzionamento pressoché 
automatico, che armonizza i movimenti 
del soggetto quando questo compie 
un'azione; questo è ancora più vero 
quando la scena presente sull'area di la
voro è composta di parti organizzate in 
gerarchia (tanto per capirci, una persona 
che va a cavallo va trattata come una ge
rarchia di oggetti, in cui il cavaliere sog
giace ai movimenti del cavallo). In questo 
caso IK prowede automaticamente a or
ganizzare la scena rendendola naturale e 
credibile. 

Una delle più entusiasmanti caratteri
stiche del pacchetto è la possibilità di ge
stire le facce dei protagonisti. Poser ha 
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Alcune delle numerose 
opz1on1 disponib11t nel 
menu, alcuni secup so
no pamcolarmente 
complessi, ma 11 nsulra
co è sovente straordina
r/O. 

Si possono aggiun
gere alla scena cor
pi inanimati (la libre
ria è, in proposito, 
molto ricca), come 
tavoli, poltrone, sup
pellettili da cucina, 
con cui 11 protagoni
sta può interagire, e 

------,...., ... ,.. 

-.. -
un completo controllo dei muscoli faccia
li, delle articolazioni delle ossa del viso. 
dei movimenti. assoluti e relativi, di pal
pebre. occhi e sopracciglia (attualmente 
la sottocategoria "Faces" esiste solo per 
le librerie che contengono soggetti uma
ni). Interessanti anche alcune opzioni già 
predefinite. come labbra che si muovono 
per simulare il parlato, sorriso, pianto. I 
movimenti delle labbra. i più interessanti, 
possono essere regolati dall 'azione del 
mouse o da setup numerici attraverso 
particolari regoli. Glt occhi e le palpebre 
possono essere gestiti allo stesso modo. 
mentre la sofisticazione e la "realtà" dei 
movimenti è stata talmente implementa
ta che esiste già predisposta, in libreria, 
una serie di posizioni delle labbra in rap
porto a certi fonemi (ad esempio sarebbe 
innaturale vedere il protagonista pronun
ciare la emme o la pi tenendo la bocca 
spalancata). 

Si va avanti nelle raffinatezze, editando 
il corpo 1n modo da "ingrassare" o "di
magrire" il soggetto, deformandone parti 
(ad esempio ingrandendo o rimpicciolen
do artificiosamente la testa). creando 
asimmetrie ad hoc per particolari scopi. 

si possono sostituire parti del corpo uma
no con altri oggetti (ad esempio costruen
do un minotauro, o un nanetto con la te
sta del Macintosh. come quello dell'Help 
di Office 98). Owiamente ali' effetto fina
le contribuisce un'accurata gestione delle 
macchine da presa che possono essere 
sistemate, in default, nelle sei posizioni 
fondamentali, o spostate secondo la 
creatività del regista (esiste anche una 
dolly). E contribuiscono anche le luci. che 
possono essere d1 vario colore. fisse o 
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animate. 
Ed eccoci, alla fi

ne. alla preparazione 
della scena finale. 
Tutto è pronto, oc
corre solo animare 
la scena. Il filmato 
viene realizzato foto
gramma dopo foto
gram ma da Poser, 
e, alla fine, ognuno 
d1 questi può essere 
visto separatamen
te, per eseguire ri
tocchi, cancellazioni, 
modifica dei pattern 
e delle ombre . 

L'help in linea, compara
bile, per complerezza. 
con la guida utente car
tacea 

• fjoo ... 

• '-lhlJlll 
• , ... 1 ... - ,_...., . •-c.-

Conclusioni 
Poser è un pacchetto sofisticato e raffi

nato, che permette di creare scene ani
mate di persone o animali, intervenendo 
sulle loro più piccole parti e creando, sen
za eccessivo sforzo, animazioni fluide e 
completamente realistiche. Il fatto di po
ter articolare la bocca in base al suono 
che essa produrrà la dice lunga sulle sue 
caratteristiche, mentre l'elevato numero 
di mezzi di controllo e di opzioni disponi
bili lo rende da una parte potente in mani 
professionali, ma facile da customizzare 
in mano a neofiti. Rimarchevole la poten
te libreria presente, dotata di elementi 
complessi e ben caratterizzati, che per
mette di creare scene ricche di particola
ri, e dawero rimarchevole è la presenza 
di Inverse Kinematics, un ambiente capa
ce di creare animazioni ben realizzate par
tendo da un frame iniziale e da uno finale. 

E Marion? Un giorno, senza alcun 
preawiso. me la ritrovai sulla porta di ca
sa. La sera stessa fui ricoverato al reparto 
rianimazione dell'ospedale di Avellino, 
per ferite lacero-contuse di una certa en
tità (il medico di turno mi chiese se avevo 
un TRex in casa). Pensate che mia mo
glie, a tutt'oggi, abbia creduto al suo solo 
interesse per i miei decantati pacchetti 
grafici? 

MCmicrocomputer n. 189 - novembre 1998 



- Immagina un mondo in cui non devi mai 

aspettare. 

Immagina una scheda grafica che faccia 

correre i tuoi videogiochi alla velocìtà 

della luce e scattare al tuo comando 

qualsiasi programma, dalla grafica al 

disegno tecnico, alla progettazione, 

dalla modellazione al fotoritocco. 

Ora basta immaginerei Sei pronto per 

entrare nella CREATIVE OIMENSION, 

la nuova frontiera grafica dove li tuo PC 

non sarà mai più lo stesso. 

Per la massima definizione MnZa dover 
aepettare un attimo davanti allo edlenno, 
Installa Oraphlcs Bla9ter Riva TNT. Avrai: 

• Il chip Riva TNT d1 nVidia. 

• Una velocità sbalorditiva In qualsiasi 
epplicaz.ìone 2D o 30. 

• Un'architenura d i memoria a 128-bit 
super veloce. 

• Un'ela.borazione pipel ine TwiN-Texel 30. 

• 18MB di Memoria Sincrona e un 
potente OAC da 250MHz per risoluzioni 
flno a 1920x1200 e frequenza dì refresh 
fìno a 240HL 

Per saperne di pìu chiedi al tuo rivenditore 
di fiducia o consulta il nostro sito Web 

Mella 

e i tempi 

al passato 

CRC/ TIV::::: -La nuova dimensione per il tuo PC 
WWW. SO UN OB L.ASTER . COM 

Schede Audio Schede Grafiche Altoparlanti PC-DVD Video 
411 Creative Technology ltd. Tutti I nomi di prodotto o m1n:hl tono marchi reglltt8tl dai legiltimi proprietari. Tutte le speclfoche sono soggette a camblemento eenza preawìso. 

In tulle I prodotti Creative Laba aono promossi tt diffusi d• Creadve labs Sri 



Prezzi e prodotti 
Una recente scoperta mi offre lo 

spunto per qualche riflessione sul 

mercato dei prodotti multimediali: 

una società romana di produzione e 

distribuzione ha da poco ritoccato 

verso il basso il suo intero listino, 

presentando un prezzo unico a dir poco 

contenuto. Potrà avere dei 

riflessi sul mercato e 

contribuire a qualche 

cambiamento? 

(~~~-d_i o_,_·n_o_Jo_r_~~~--) 

Recentemente ho avuto l'occasione 
di ricordare ai lettori che i primi CD
ROM con prodotti shareware, all'inizio 
degli anni '90, erano offerti a prezzi 
"stravaganti" (anche 180.000 lire ca
dauno!). Arrivò sul mercato italiano an
che un imprenditore canadese, ma ita
liano d'origine. che fu tra i primi a cal
mierare quel settore offrendo inizial
mente prodotti shareware. poi anche 
opere multimediali, a prezzi molto infe
riori alla media. 

Lo stesso imprenditore si presenra 
oggi sul mercato con un ribasso genera
lizzato del listino: offre tutto a lire 9.900 
per disco, con una linea chiamata ap
punto "9&nove ". 

L'offerta si basa solo su titoli di sua 
produzione, prevalentemente frutto di 
localizzazioni da software nord america
no, pur non mancando delle "produzioni 
locali". In passato avevo avuto occasio
ne di recensire due titoli, World Drink 
Dictionary (in italiano, nonostante il no
me) ed Enciclopedia del Vino, descri
vendoli come titoli che potevano invo
gliare l'acquisto. sia per i contenuti, sia 
per i prezzi ragionevoli. Oggi il loro prez-
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zo d'acquisto è diminuito da circa 
cinquantamila. a meno di diecimila li
re! In catalogo si trova anche CD Te/, 
l'elenco di tutti i numeri di telefono 
d'Italia, che recentemente abbiamo vi
sto in vendita a prezzi molto superiori, 
in edizioni d'altri. 

I programmi di distribuzione sono 
aggressivi, visto che i profitti debbono 
necessariamente derivare dai volumi di 
vendita, piuttosto che dai margini ovvia
mente risicati (costi di programmazione, 
diritti, disco di policarbonato. scatole, 
stampa copertine, pubblicità, trasporti, 
rappresentanti, profitti dei rivenditori, 
IVA: lo spazio per il profitto unitario non 
può essere molto ... ). 

Non è improbabile che questa politica 
di vendita possa dare i suoi frutti e sfo
ciare nel successo. Potrà incidere in 
qualche modo sul mercato m generale? 
Una certa influenza è senza dubbio pos
sibile. La diffusione negli scaffali dei 
computer shop e delle librerie di prodot
ti di largo consumo potrà favorire il ri
tocco dei prezzi verso il basso (è stata 
questa la tendenza dell'ultimo anno, in 
ogni caso). 

Certamente non 
ci possiamo aspettare che tutti i produt
tori, di punto in bianco. diminuiscano i 
loro prezzi ad un quinto de/l'originale! 
Non è improbabile, tuttavia, siano co
stretti a qualche ritocco. Con beneficio 
dei consumatori e probabilmente anche 
del mercato, che sembra essere oramai 
destinato ad un buon ritmo di sviluppo 
(cosa che può favorire anche la qualità 
della produzione, oltre che l'abbassa
mento dei prezzi). 

Vediamo intanto un prodotto softwa
re che può farci diventare tutti musici
sti, con un investimento minimo: lire 
novemila novecento, appunto. 

MCmicrocomputer n. 189 - novembre 1998 



Microforum Italia S.r.l. 
Via Antonio Musa. 13 
00161 Roma 
Telefono: 06 4424 3033 
Telefax: 06 4424 2836 
E-mail:i1nfpffm1çmfon1m jt 
lntemet:lwww m1crof0rum li 

Requisiti multimedia/I standard 

Ambiente: Windows 95 

Prezzo: lire 9.900 

Beat 2000 è un software d'elaborazione della musica in va
ri formati: wave, au, aiff e RA 3.0 (solo export). Con Beat 
2000 è possibile effettuare i mixaggi sia basandosi su molti 
brani musicali (liberi da royalty) forniti su CD. sia effettuando 
registrazioni attraverso quei sistemi di input che la vostra 
scheda audio consente, il microfono per primo. 

Come le immagini che vi propongo possono probabilmen
te indicarvi, i mixaggi e le elaborazioni dei suoni avvengono 
con l'ausilio di schermate che rappresentano graficamente lo 
stato della vostra composizione e che 
vi consentono di rielaborare i suoni in 
molti modi diversi, visualizzando la po
sizione delle varie parti a schermo. 

Nella schermata d'avvio vi sono molti 
pulsanti che controllano i vari elementi 
orchestrali, che non solo possono es
sere inseriti o disinseriti a volontà, ma 
anche controllati nelle loro caratteristi
che sonore. 

Una volta caricato il brano. giocare a 
renderlo diverso, secondo le proprie 
esigenze. diventa un esercizio facile e 
divertente. 

L'isolamento dei singoli strumenti è 
un esercizio decisamente inusuale, per 
chi non usa questo genere di software 
(o non ha la possibilità di salire sul po-
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dio del direttore d'orchestra, per dire a 
questo o a quell'orchestrale di fare una 
pausa ... ). Per molto tempo ho cercato di 
capire, durante l'ascolto di brani musicali 
d'orchestra. quali fossero gli strumenti suo
nati, ma le uniche volte che sono stato 
confortato da successo sicuro si sono avu
te nei concerti alla televisione, quando la te
lecamera inquadra un particolare maestro 
strumentista, o gruppo di questi ... 

Con Beat 2000 ci si può esercitare a com
porre e scomporre suoni, in maniera che ho 
trovato divertente. 

Grazie ad una casuale chiacchierata con un 
noto direttore d'orchestra, ho avuto conferma 
del fatto che lo strumento informatico è tenu-
to in gran considerazione, oggigiorno. anche 

presso i musicisti professionisti più tradizionali (il mio interlo
cutore dirige all'Opera di Roma e su simili palcoscenici. ed è 
ultra settantenne). 

Non voglio con questo suggerire che Beat 2000 sia uno 
strumento da professionisti, perché è chiaro che le attività 
professionali d'orchestrazione sono molto complesse e ri
chiedono, di conseguenza. degli strumenti molto potenti e 
sofisticati (oltre. ovviamente, alle capacità di composizione). 

Chiarisco con un esempio: Beat 2000 sta ad un program-
ma per professioni
sti come una video
ca mera amatoriale 
sta ad una di quelle 
usate dalla RAI o in 
Mediaset. Questo 
non sign ifica che 
chi usa questo stru
mento non possa 
avviare una seria 
carriera di musici
sta. Non dobbiamo 
dimenticare, infatti, 
che è possibile fare 
un paragone paral
lelo con l'avventura 
di Nanni Moretti nel 
cinema: non iniziò 
forse la sua carriera 
girando con un mo
destissimo Supe
rotto? 
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Gìunll Multimedia s.r .l. 
Ripa d1 Porta Ticinese. 91 
20143 Milano 
Telefono: 02 8393374 
Fax: 02 58103485 

Requishl muftimediall standard 

Ambiente: Windows 95/Mactntosh 

Prezzo: hre 29.900 

Non c'è italiano media
mente informato che non 
abbia qualche notizia sulla 
Sindone: sui mass-media 
sono apparsi servizi di tutti i 
generi, in televisione e sulla 
carta stampata. Qualcosa (probabilmente po-
chissimo) ne sappiamo tutti. 

Non c'è italiano - e questa affermazione assume un carat
tere più personale. e quindi discutibile. della precedente -
che vedendo l'immagine della Sindone non abbia provato 
un'emozione piuttosto forte. fosse o no propenso a credere 
di trovarsi di fronte al sudario di Gesù (non è comunque una 
forte emozione vedere il segno antico e inequivocabile di una 
morte incredibilmente violenta e crudele inflitta dall'uomo 
sull'uomo?). 

Molte sono le persone che hanno potuto, recentemente. 
vedere la Sindone da vicino. a Tonno e molte sono le perso
ne che riusciranno a vederla, provando probabilmente 
un'emozione indicibile. 

Gli altri, i tanti che non avranno questa opportunità. potran
no trovare più che interessante documentarsi con questo 
CD-ROM. Certamente, le emozioni saranno diverse. meno 
forti . La lettura multimediale, tuttavia, anche grazie alla bella 
e curata ambientazione grafica. non sarà avara di emozioni e 
potrà contribuire alla formazione. da parte del lettore, di 
un'idea piu precisa sulla reliquia, sulla sua natura e sulla pos
sibilità che sia davvero il sudario in cui fu accolto il Cristo do
po la deposizione dalla croce. 

La redazione della documentazione è stata curata dalla Edi-
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trice La Stampa in collaborazione con il Centro Internazionale 
di Sindonologia. 

Nell'opera s1 esaminano gli aspetti storici, geografici, tecni
ci e bioch1mic1, si guardano le analisi di laboratorio per la da
tazione. si presentano filmati, immagini e ricostruzioni tridi
mensionali. 

Non sarà certo quest'opera a sciogliere 1 dubbi sull'origine 
della Sindone. ma la sua lettura multimediale potrà certa
mente indurre tutti nor a riflettere 
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G1untì Multimedia s.r.l. 
Ripa d1 Porta Ticinese, 91 
20143 Milano 
Telefono: 02 8393374 
Fax: 02 58103485 

R«1ul.nl multlmMll•ll standard 

Ambiente: Windows 95/Macintosh 

Prezzo: rire 99.000 

Queste due opere 
dedicate alla lingua 
inglese per i giovanis
simi sono state scrit
te. dirette e coordina
te da Suor Caterina 
Cangià, come si legge 
anche in copertina. Al
la creazione hanno 
contribuito, tra gli altri, i 
giovani attori de " La 
Bottega d'Europa" (che 
immagino siano anche 
attori canterini. visto la 
folta presenza, su en
trambi i CD-ROM, di • 

canzoni inglesi per bambini cantate in coro). La Bottega d'Eu
ropa è a Roma, Suor Caterina Cangià non ha un nome anglo
sassone. i nomi dei vari collaboratori specializzati sono preva
lentemente italiani, con l'eccezione di due casi certi (Laxton 
e Lawless) ed uno incerto (Cataldo si, ma Carol: americana 
d'origine italiana?). 

Parto quindi dal presupposto che queste opere siano state 
create (nulla nasce dal nulla) da un'esperienza didattica fatta 
in qualche scuola elementare romana. L'impressione è che 
non siano fatte in una qualsiasi scuola romana. ma in una do-
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ve si tenta veramente di inse
gnare l'inglese ai bambini. Tan
to da confezionare delle opere 
come queste, che richiedono 
già una quantomeno discreta 
conoscenza della lingua. 

Sia le canzoni cantate in coro, 
sia le favole narrate, anche se 
tutte accompagnate da sottoti
toli, richiedono almeno una di
screta capacità di comprensione 
della lingua, frutto di un'esposi
zione abbastanza prolungata. 

Mi sembra utile indicare al let
tore che queste opere, a mio awi
so, anche se destinate a bambini 
in tenerissima età, non si prestano 
a dare delle basi di conoscenza, 
ma solo a contribuire al loro raffor
zamento ed a consentire al bambi
no di rafforzare delle conoscenze 
già acquisite. 

Il genitore quindi non potrà semplicemente avviare il 
computer e lasciare che il " pargolo" giochi e impari per 



i) 

conto suo, se questo non ha già qualche base di conoscenza 
della lingua. Ritengo anche che il genitore che non abbia una 
conoscenza almeno scolastica della lingua potrebbe trovarsi 
egli stesso in qualche difficoltà (anche se si tratta di favole e 
di canzoni per bambini, sono pur sempre in lingua inglese!). 

Poste le opere nella loro giusta prospettiva (per evitare 
equivoci potenzialmente dannosi per una schiera di genitori e 
figli!), è tempo di dire quello che hanno di veramente notevo
le, che colpisce subito: traspare dalle opere la gran voglia di 
fare e di dare. la gran voglia di educare e divertire i bambini 
nello stesso tempo. Con amore. Non ho il piacere di cono
scere Suor Caterina Cangià, ma sono certo di non sbagliare 
affermando che deve essere una persona piena d'amore e di 
comunicativa: le sue opere sembrano esserne permeate. 

Le Scienze S.p.A. 
Piazza della Repubblica, 8 
20121 Milano 
Telefono: 02 2900 1753 
Fax: 02 6552 908 
E-mail: 1.s.redaz@comm2000.1I 

Requisiti multimtldia/I standard 

Ambi1mte: Windows 95/Maclntosh 

Prezzo: lire 29.900 

La produzione di CD-ROM di 
Le Scienze è limitata, ma anche 
molto interessante, come nel 
caso di questo titolo dedicato ai se
greti della mente umana. 

Gli enormi progressi della medicina nell'ultimo secolo hanno 
portato ad una conoscenza davvero straordinaria del corpo 
umano. Possiamo oramai considerare che il corpo sia conosciu
to almeno al novanta per cento nelle sue strutture e meccani
smi; per la mente, probabilmente dobbiamo invertire le propor
zioni. considerando di conoscere poco più del dieci per cento 
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Cito dalla seconda di copertina del CD: "Il fascino del tea
tro e la magia del computer insieme: il modo più divertente 
per insegnare e per apprendere la lingua straniera ... Si realiz
zano costumi, scenografie. si muovono passi di danza: come 
divertirsi impegnandosi per portare in scena - e nella vita - la 
lingua straniera". Questo è un riassunto essenziale dei con
tenuti. probabilmente sufficiente al lettore, assieme alle im
magini che propongo, per formarsi un'idea di quello che po
trebbe trovare. 

Conoscete un po' la lingua e avete voglia di giocare con i 
figli al computer per farli progredire con il loro inglese? Le 
proposte disponibili sul mercato sono molte e per tutte le ta
sche. Ora siete informati - se già non lo eravate - anche su 
queste. 

dei suoi molti segreti. 
Quelli svelati sono discussi in quest'opera su due CD-ROM, 

che ci sono voluti per accogliere i molti documenti ed i nume
rosi filmati delle interviste fatte ad undici scienziati, specialisti 
della ricerca di settore, assieme ai numerosi esperimenti inte
rattivi. 

Gli argomenti. trattati in modo divulgativo ma sempre con il 
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necessario rigore. comprendono i fenomeni dell'apprendimen
to, della memoria, della conoscenza. delle emozioni. della per
cezione, dell'intelligenza, dell'attenzione, dell'inconscio, della ri
soluzione di problemi, della robotica e dell'intelligenza artificiale. 

La mente è qui esaminata quindi in tutti i suoi maggiori 
aspetti conosciuti. La consultazione di quest'opera potrà rivelar
si di grande interesse per chiunque. e non è improbabile che 
possa sorprendere il lettore con qualche informazione diversa. 
particolare, e arricchirne le conoscenze, probabilmente assie
me allo spessore umano. 

Nella parte dedicata all'intelligenza ho letto con interesse che 

Comecon S.r.l. 
Viale Premuda. 14 
20129 Milano 
Telefono: 02 541 O 4224 
Fax: 02 54104225 
tnternet: IWYVW .COI i ISCOI I.COI il 
E-mail: 1nto0tomeciin com 

Requisiti multimediali standard 

Ambiante: Windows 95/Macintosh 

Pruzo: lire 39.900 

Le opere della serie "Belle Scoperte", 
destinata ai bambini dai tre anni in su. so
no capaci di intrattenere e strappare un 
sorriso a tutti, oltre che fornire nozioni in-
teressanti per il livello d'età. Spesso i giochi educativi, special
mente quelli dedicati ai più piccoli, mancano di un sufficiente 
equilibrio tra le parti dedicate al gioco e quelle dedicate all'ar:r 
prendimento. In questa serie mi sembra di rilevare, invece. un 
buon equilibrio tra i due aspetti. 

La maggioranza delle opere destinate ai più piccoli richiede, in 
genere. almeno qualche forma di controllo e di collaborazione 
da parte del genitore, non solo in fase d'installazione e awio, 
ma anche in corso di consultazione. 
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ad un elevato quoziente intellettivo non corrisponde necessa
riamente un gran successo pratico. tutt'altro. In altre parole, i 
geni possono essere dei perfetti cretini, almeno da un punto di 
vista pratico, ed i cretini degli uomini di successo (forse la tesi 
di Forrest Gump?) : non credete anche voi che sia un'analisi 
consolante per chiunque, qualunque sia la schiera d'apparte
nenza? 

Se vorete saperne di più, non vi resta che scrivere o telefona
re a Le Scienze (I Segreti della Mente, infatti, è già stato distri
buito in edicola con la rivista lo scorso settembre, e ora è dispo
nibile solo presso l'editore). 

Con Belle Scoperte 
il bambino può proba
bilmente essere la
sciato solo più a lun
go, a confrontarsi con 
i meccanismi di gioco 
ed apprendimento. Il 
genitore può decide
re. insomma. se av
viare il bambino e poi 
lasciarlo continuare 
da solo (non si trova 
sempre il tempo per 
fare tutto ... ) oppure 
se rimanere accanto 
a lui per aiutarlo nel
le scoperte. 

Visitiamo lo Spa-
zio porta il bambino attraverso lo 

spazio, anche su Marte e su Giove, apprendendo piccole cose 
che li riguardano. Tutto awiene tra una miriade di buffi perso
naggi interattivi, musiche e rumori vari. I più piccini potranno di
vertirsi anche senza molta assistenza parentale. 

Oltre a Visitiamo lo Spazio, MagicaMente propone o ha pro
posto: Visitiamo il Mondo, Giochiamo con la Natura. Visitiamo 
gli Stati Uniti. Giochiamo con il Passato. 

I giochi sono tutti strutturati nello stesso modo. anche se i 
contenuti si differenziano per i vari argomenti trattati. Facile af
fermare che se ne piace uno, piacciono tutti. 
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DIDA' El 
Via L.amarmora, 3 
20122 Milano 
Telefono: 02 641 8901 
Fax: 02 551 81 751 
E-mail.lrnlOSltmdaei 1! 
Internet: fNWW.O.aael 1! 

R«1ui•hl multlmlldiall standard 

Amblents: Windows 95 

Prezzo: lìre 190.000 

Non sono molte te occasioni che mi si pre-
sentano per parlare da queste pagine di prodotti propriamente 
educativi, un po' per scelta redazionale (l'indirizzo dato alla rubri
ca), un po' a causa del fano che spesso i produttori cercano con 
maggiore determinazione i canali specializzati di comunicazione, 
per diffondere le loro opere, e la redazione di MC non è inonda
ta di materiale con connotazione fortemente didattica, come 
questo. Mi occupo volentieri di questo argomento, per il fatto 
che mi riporta indietro di qualche decennio (la letteratura latina, 
che già mi guardava in cagnesco ai tempi di scuola, non è certo 
stata compagna 
delle mie serate di 
relax in anni recen
ti ... ). 

Come avrete già 
capito, non sono 
certo in procinto di 
entrare nel merito I 
dell'opera, e mi li-
miterò a fornire le •mllllllll •• 
informazioni es- 11 
senziali, di natura 
strutturale e multi
mediale, lasciando 
da parte ogni ten
tativo di analisi dei 
contenuti. 

L'opera si pre
senta già bene al 
momento dell'in-
stallazione, che è rapida, facile e non molto esigente in fatto di 
spazio su disco (meno di 10 MB, che per gli standard di oggi è 
abbastanza poco). La struttura dell'opera è piuttosto ben conge
gnata e consente una buona navigabilità. Il software offre con 
buona prontezza quegli strumenti che sono di grande utilìtà per 
lo studente moderno: la copia e la stampa dei testi durante lo 
studio. 

I più impazienti tra voi già si stanno chiedendo se mai giun
gerò ad informare sui contenuti ... quindi comincio subito dicen
do che Hyperlatino è un'antologia che tratta i più importanti au
tori della latinìtà, da Plauto ad Agostino, che sarà prodotta in tre 
volumi e che darà spazio anche agli autori in genere esclusi dalle 
antologie per le scuole superiori, owero Marziale, Svetonio. Pe
tronio, Catone, Tertulliano. 

In questo primo volume si trovano otto autori: Catullo, Nepo
te, Cesare, Sallustio, Virgilio, Tibullo, Properzio e Fedro, di cui 
sono trattate le opere principali, con brani antologici commentati 
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e molte pagine critiche che offrono letture d'ap
profondimento sulle questioni affrontate nello 
studio della letteratura latina. 

Il titolo Hyperlatino già di per se indica la forte 
connotazione ipertestuale dell'opera, che sfrutta 
la capacità del mezzo per offrire allo studente la 
possibilità di dirottare con facilità dal percorso 
principale per andare ad esplorare i collegamenti 
grammaticali, storici. geografici, retorici, mitologi
ci, eccetera, per poi tornare in un lampo al percor
so principale, senza mai "perdersi" . 

Il lettore potrà farsi un'idea dei contenuti attra-
verso le schermate proposte (in numero esiguo 

per esigenze di redazione). Autori, opere. contesti, esercizi. bra
ni antologici, critica e generi, sono posti in una struttura iperte
stuale che prevede collegamenti complessi ma immediati tra i 
vari argomenti. 

In cifre, Hyperlatino offre la trattazione d'otto autori, dodici 
opere, tre contesti, centosettantaquattro brani antologici, più di 
quattro ore di lettura metrica (utilizzando il probabile ritmo usato 
nell'antichità, informano gli autori). otto generi letterari, novanta
cinque pagine di critica. novantatré esercizi, quarantuno percorsi 
guidati a tema. lezioni su dodici argomenti, un dizionario con cir
ca novecento voci. 

Come già detto, non entro nel merito dell'opera, ma non pos
so evitare di esprimere un parere. nella mia qualìtà di (molto) ex 
studente e come padre di studenti: con strumenti didattici multi
mediali di questo tipo, gli studenti d'oggi hanno minor diritto di 
quelli di ieri di "litigare furiosamente" con il latino e limitarsi a 
"strappare" la sufficienza. ~ 
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Immagina un mondo in cui sia difficile 

separare nel gioco la fantasia dalla realtà. 

Immagina anche le più evolute schede audio 

e le più avanzate tecnologie per la diffusione 

del suono in combinazione fra loro per dar 

vita al nuovo Enviromental Audio, l'ambiente 

dove Il suono 30 tocca I llvelli più elevati di 

realismo e precisione. 

Ora basta immaginare! Sei pronto per entrare 

nella CREATIVE OIMENSION, la nuova 

frontiera del suono dove il tuo PC non sarà 

mai più lo stesso. 
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Astound 5.0 
Presentazioni ipermediali offline e On The Web 
Esiste un tool autore semplice da usare e capace di realizzare una 

presentazione ipermediale ricca di effetti, suoni, animazioni e filmati? Ed allo 

stesso tempo, lo stesso sistema autore sarebbe in grado di tradurre i file 

prodotti dal formato proprietario in puro HTML? La risposta è sì ad entrambe le 

domande: tale tool esiste e si tratta di Astound 5.0. 

Ponendoci tali domande e provando tale tool, in questa occasione non 

cerchiamo di verificare se è possibile scrivere presentazioni ipermediali 

direttamente in HTML (cosa questa che abbiamo già visto e positivamente 

verificato la puntata scorsa), bensì proveremo a realizzare un file proprietario e, 

per conversione da questo, ottenere la versione equivalente in HTML. Lo scopo 

è quello di arrivare a conservare la massima affidabilità alla riproduzione delle 

presentazioni off-line (propria di un codice proprietario) e poter allo stesso 

tempo disporre della versione (quanto equivalente lo dovremo appunto 

verificare) in HTML da mettere sul Web. 

I vantaggi di un tool autore proprietario 
sono subito ev1dent1 rispetto ad un editor 
HTML più o meno evoluto. 

Anzitutto i comandi sono tutti ad alto 
livello e la programmazione si basa su 
controlli iconici e non a codice vivo 
com'è spesso con l'HTML. Il risultato è 
nella facilità e rapidità della programma
zione. 

Altro, indubbio vantaggio dei tool auto
re proprietari è quello dell'affidabilità del 
runtime di riproduzione (esterno oppure 
compreso nell'eseguibile di presentazio
ne). Qualsiasi PC multimediale sarà in 
grado di eseguire le pagine di una pre
sentazione in una maniera univoca. Utiliz
zando l'HTML ci troveremo al contrario 
con l'assillo della compatibilità a seconda 
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Seconda parte 

( di Bruno Rosati ) 

della versione del browser che il singolo 
utiliuatore possiede. Quello che è perfet
tamente letto, ad esempio da Explorer 
4.0, può non esserlo da Explorer 3.0 e. 
con maggiore probabilità di insuccesso. 
da Nav1gator 4.0 oppure Nav1gator 3.0. 

Fondamentale è infine il controllo 
dell'impaginazione: con un codice pro
prietario questa resterà sempre la stessa 
su qualsiasi PC. qualsiasi risoluzione si 
utilizzi. Cosa questa che non si può dire 
dell'HTML che oltre al tipo e alla versio
ne del browser utilizzato. riadatta co
munque e sempre l'impaginazione alla ri
soluzione dello schermo adottata dal 
client. 

Un tool che risponde pienamente a 
tutte le aspettative appena elencate è, 

come già detto nell'introduzione, 
l'Astound. Oltre a presentarne le caratte
ristiche della nuova versione 5.0, questo 
articolo si propone di verificare le poten
zialità dell'applicativo in questione proce
dendo alla realiuazione sia di una pre
sentazione in codice proprietario (fruibile 
per mezzo di un Player dedicato oppure 
come file eseguibile a sé stante) che 
una conversione della stessa 1n Dynamic 
HTML. 

Successivamente metteremo a con
fronto le potenzialità delle istruzioni pro
prietarie di Astound con quelle concesse 
dai tag dell'HTML e verificheremo livelli 
di compatibilità, facilità e duttilità di pro
grammazione tra il codice proprietario e 
il linguaggio della rete. 
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Ecco come si presenta il piano di lavoro di 
Astound 5 al momento del caricamento Sono 
da notare le toolbar d1 lavoro che. in particolar 
modo quella Standard (le icone apri, salva, 
stampa, undo/redo, ecc. sono le stesse dei m~ 
dvii di Office) richiamano 11 look d1 Excel, Power
Point e Word 97 

Astound 5.0 
L'idea è buona. molto buona: proget

tare un Multimedia Presentation con 
tutte le migliori caratteristiche iperme
diali (effetti per il 30-text, timeline per 
gestire temporalmente effetti animàti e 
ipertesti, hotspot sulle image-map, 
drawing con curve di Bezier, compatibi
lità con PowerPoint. Excel, ecc.) e cor
redare tale Authoring T ool di moduli per 
l'esportazione delle presentazioni in for
mato HTML e, novità proprio della re
lease 5.0, in Dynamic HTML. In que
st'ultimo caso. owero se si sceglie l'e
sporta2ione in formato DHMTL, è pos
sibile tradurre quasi tutte le caratteristi
che dinamiche di Astound 5.0. Il pro
gramma è stato difatti preparato in mo
do che effetti, interazioni, animazioni e 
hyperlink possano essere fedelmente 
tradotte in D-HTML e in pieno automa
tismo grazie allo specifico Distribution 
Wizard (opzioni per la scelta del forma
to e delle opzioni, dinamiche o meno 
dell'HTML). 

Sembra la quadratura del cerchio (ve
dremo se lo è e fino a dove con una 
piccola prova pratica) ed è talmente 
profonda la 'commistione' tra il codice 
proprietario di Astound e i tag HTM L/D
HTM L, che lo stesso programma può 
essere benissimo utilizzato come un 
vero e proprio Web-editor. Di serie so
no garantiti templates di pagina, piena 
compatibilità con i file RealAudio e 
MPEG e persino un service FTP per la 
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Abbiamo appena insen
to il nostro testo all'in-
terno dei due box (placeholder) che ci sono s tati 
messi a disposizione dal template prescel to e 
s tiamo ora lavorando sulla resa dinamica dei due 
llloli. 

pubblicazione in linea! 
Dal punto di vista dell'utilizzatore va 

subito detto che Astound. pur essendo 
abbastanza articolato nella sua struttura 
produttiva. ha una curva di apprendi
mento decisamente rapida. Il 'look & 
feel' è molto Office e chi proviene dagli 
ambienti di lavoro della suite di Micro
soft troverà menu. pannelli e opzioni di 
settaggio molto familiari ed immediate. 
A vederlo con un po' più di attenzione, 
Astound sembra un PowerPoint (con il 
quale è tra l'altro slide-compatibile) al 
quale sono state potenziate le caratteri
stiche di animazione e la sezione degli 
effetti (poderosi i wipe). Basandosi pro
prio sulla metafora 
della slide, Astound 

" -

ma, awiene con la tecnica dei layer, in 
tal modo si può agire sul singolo ogget
to (un 'immagine. un titolo, una text
box, ecc.) senza influenzare il resto del
l'impaginato. 

La resa dinamica della slide è a sua 
volta articolatissima, potendo basare su 
due differenti gradi di resa operabili sul
la timeline (per la resa d'insieme di più 
oggetti) ed agendo sul singolo oggetto 
con l'inserimento di effetti di transizio
ne e di movimento (path) sia all'ingres
so che all'uscita dallo schermo. 

Notevole è poi il supporto dei contri
buti mediali che possono andare dai ve
tusti formati FLl/FLC e AWM (proprieta
rio di Astound) ai file Wave. Midi. AVI, 
CDaudio, RealAudio. MPEG e Mov. Ot
timo è anche il controllo sulle interazio
ni, non più delegate al solo. classico hy
perlink sensibile al click del mouse, ma 

concentra nell 'im- 11> '"' .... - - b>I - ,,. .,. 

paginazione "testo- o.-" •~ '-• 111om11 • 11 11; ~ ., .... , - - - lt'I 

grafica" e nella re- ... ,...'"'c::'.::I:·::::::::-::::::::::::cr:::::::· :r"::::-:-::-·::-': •' •'1:1'•···-·.·.=.· ··••EIEtEJ 
sa altamente dina- L 

mica dei contenuti 
delle stesse slide, 
tutte le sue poten
zialità . L'impagina
zione, raff inatissi-

L 'lmage-mapper d i 
Astound mentre lavoria
mo alla resa degli spot 
(che possono avere for
ma circolare. re11angola
re oppure a poligono ir
regolare). 

237 



" · "- "· .... Il " - fini'3:J ....------

.... - .. 
~ ~ 
~ ~ 

_,,... ,._,,_ __ ,_ 
rr. 

... _ 
-1-1-J-J 
...... -r. ,... ....... - ............ ---

Sempre collegato a/J'/mage-mapper é posslbl/e arcfvare il modulo Object In· 
teracuon con 11 quale collegare ad ogni #area shape• appena serrata nella 
mappa, /'evencuale lmk ad una pagina (web o sfide che sia) come all'esecu
zione d1 un file sonoro oppure a//'appan'zione/scomparsa d1 una componen
te resrograf1ca presence m schermo 

La Timeline d1 Astound. Tate sheet temporizzaro ci consence di oposiz1ona
re nel tempo gli oggerti lnseriri nella slide e di riassegnare a loro uno speci
fico effetto di transizione. 

estese (in purissimo stile D-HMTL) agli 
eventi onMouseOver/onMouseOut, sia 
su normali bononi che su oggetti statici 
o video-animati. 

In sede di pubblicazione Astound può 
salvare i file di presentazione in quattro 
differenti modalità. Due per l'offline in 
codice proprietario: 

- Presentation (verrà creato il solo file 
di controllo che per essere eseguito ne
cessita della presenza dell'Astound 
Player); 

- Self-Running (verrà creato un file 
eseguibile comprensivo di player, im
magini e medialink); 

e due per 11 Web (scaricabili automati
camente con il modulo FTP incorpora
to): 

- HTML (a specifiche 3.0 e 4.0); 
- D-HTML (supportato in maniera pra-

ticamente esclusiva da Internet Explo
rer 4.x). 

Queste ultime due modalità possono 
godere delle funzionalità estese del 
Web Conferencing attraverso le quali 
un computer remoto può interattivare, 
vedere e sentire i file D-HTML delle 
presentazioni presenti sul nostro PC 
(come un vero e proprio player remo
to!). 

Se ad Astound 5.0 manca qualcosa, 
cosl dicono orgogliosi i suoi program
matori, basta farglielo sapere: loro, nel 
frattempo l'avranno probabilmente già 
implementato nella beta della prossima 
release. 

Astound 5.0, in rapida sintesi, è que
sto. Adesso procediamo a verificarne le 
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potenzialità cercando di realizzare un fi·· 
le di presentazione e quindi provveder
ne il salvataggio sia come codice pro
prietario (un file .exe oppure un .asd 
con il supporto esterno dell'Astound 
Player) che come pagina D-HTML. 

Astound e le 
presentazioni 
ipermediali 

Realizzare una presentazione iperme
diale con Astound è estremamente faci
le. Appena caricato il programma. si 
presenta in schermo un pannello guida 
dal quale è possibile selezionare l'aper
tura di un file .asd già realizzato oppure 

procedere alla realizzazione di un nuovo 
file di presentazione sfruttando o meno 
l'uso dei template che ci sono stati 
messi a disposizione. I template sono 
delle slide precostituite sulle quali sono 
già posizionati i box (placeholder) per 
l'inserimento di titoli, sottotitoli e testo, 
completi di path ed effetti di animazio
ne. Apertosi in schermo il template, se
lezionato dal requester New Presenta
tion, ci si porta nell'ambiente di lavoro 
di Astound che. come già anticipato 
nell'introduzione e com'è altresl verifi
cabile osservando le figure a corredo, è 
organizzato con menu, comandi iconici 
e toolbar in perfetto stile Office. In ef
fetti sembra proprio un modulo aggiun
tivo della suite, molto simile a Excel, 
Word e PowerPoint. 

Una volta nello sheet di lavoro, la co-
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Un altro modulo esrre
mamente utile d1 
Astound 5.0 è il Media
Manager attraverso ti 
quale è possibile cacalo
gare, richiamare e setta
re 1 vafl componenr1 
med1a/1 della nostra pre
sentazione. 
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sa più immediata da farsi con il tempia
te è quella di cliccare nei box ed inserire 
titoli e sottotitoli ed andare subito a ve
rificare quali effetti sortiscono. Ciò è 
praticabile mediante l'opzione d'antepn
ma sempre disponibile in ogni fase di 
lavorazione. La formattazione del testo 
(font, corpo e colore) è già preimpostata 
per noi, come preimpostati sono i text
effect per mezzo dei quali vedremo ani
marsi tutte le componenti testuali. Se 
vorremo cambiare tali effetti sarà suffi
ciente cliccare con il bottone destro del 
mouse all'interno di ogni box e richia
mare 11 comando Transit1on. Facendo 
ciò si visualizzerà un pannello dal quale 
sarà possibile scegliere la trans1Z1one 
che più ci piace, aggiungere o mutare il 
text-effect e vederne la resa diretta
mente nella piccola prevlew presente 
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sul pannello. Ogni oggetto (text-box, 
immagini. suoni, bottoni, video ed ani
mazioni) caricabile in Astound può esse
re gestito attraverso la sezione di effetti 
del tool e. sempre richiamando il pan
nello di settaggio, per mezzo del co
mando Transition. Dallo stesso pull
down, e sempre disponibile per ogni ti
po di oggetto. è attivabile anche il co
mando lnteraction, con il quale è possi
bile portare in schermo il pannello per i 
settaggi delle funzioni d'interazione 
(Object lnteraction). Su tale pannello 
(Fig. XX) sono spuntabili varie opzioni di 
controllo sugli eventi. Per la precisione 
potremo utilizzare: 

• Pause; comando con il quale. appar
so l'oggetto a cui si riferisce, viene 
sospeso il completamento dinamico 

della slide e. in attesa che si verifichi 
un determinato evento-mouse. viene 
messa in pausa anche la durata in 
schermo della slide. 

• Triggers & Events; condizioni dispo
nibili per l'attivazione dei controlli di 
evento su ogni specifico bottone del 
mouse (selezionabile è anche il rile
vamento del singolo o doppio click di 
selezione richiesto) e l'effettivo 
evento che si verificherà al click o al 
passaggio del cursore (l'apparizione 
o la scomparsa di un determinato og
getto, effetto di pressione, immagi
ne alternativa a quella fuori-evento, 
ecc.). 

• Possibilità di visualizzare un'etichetta 
esplicativa (al click o al passaggio). 

Sullo stesso pannello lnteraction, per 
mezzo d1 selettori a linguetta sono poi 
listati i controlli Sound (esecuzione di 
un suono legato all'evento-mouse), Ac
tion (possibilità di far riprendere l'ese
cuzione dinamica della slide seguendo i 
sync presenti sulla timeline). lanciare 
una presentazione di Astound oppure 
un programma eseguibile, ed infine la 
possibilità di attivare il link con l'URL di 
un Web-site. Tutto ciò sarà ovviamente 
in relazione al click (o doppio click) im
partito sul determinato oggetto del 
quale si stanno attivando le funzioni 
d'interazione. 

Sullo sheet di lavoro di Astound è poi 
disponibile la toolbar per la generazione 
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e l'inserimento degli oggetti mediali 
quali testo 3D (reso ed animato per 
mezzo del Crystal 3D lmpact), path dr 
animazioni, bottoni d'interazione. gene
razione di chart, immag1n1, suoni, ani
mazioni e video. Nella toolbar Slide è 
presente il wizard per la generazione di 
animazioni per mezzo del quale è pos
sibile applicare effetti di animazione ol
tre che path di percorso. 

Il tutto. cioè immagini. titoli e titola
zioni, animazioni, video e suoni di varia 
natura possono essere infine gestite, 
sincronizzate. temporizzate e riposizio
nate per mezzo della timeline, il vero e 
proprio "centro di controllo" con il qua
le Astound gestisce lo storyboard elet
tronico della presentazione. 

Dal punto di vista della realizzazione 
pratica. controlli. condizioni, eventi e 
contributi mediali vengono gestiti da 
Astound con estrema razionalità. Una 
razionalità che ha come riscontri positi
vi la rapida assimilazione della metodo
logia di lavoro. Nel giro di pochi minuti 
si è già in grado di padroneggiare il tool 
e di produrre le nostre presentazioni in
terattive. 

Il riscontro pratico l'abbiamo avuto 
proceduto alla realizzazione del nostro 
file di prova nel quale si è provveduto 
ad inserire varie componenti mediali 
controllabili. facilmente e rapidamente, 
per mezzo dei pannelli Transiction e ln
teraction. 

Entrando nello specifico del nostro fi
le di prova, abbiamo provato ad inserire 
e controllare: 

• titoli. che appaiono seguendo una 
path di movimento oppure un effetto 
di transizione (verificheremo se e co
me verranno trattati nell'equivalente 
resa in Dynamic-HTML); 
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• mappe d'immagi
ni (come i classi
ci "hotspot" nei 

Astound viene supporraro da/l'Astound lnc1sion con newsgroup, gallery (dr 
1mmagin1 e templare} sempre aggiornate e file asd "propedeut1c1" all'uso 
del/'appltcawo sempre pronti per il download' 

quali sia possibi-
1 e attivare link a pagine. siti web, 
suoni, ecc.); 

• bottoni interattivi capaci di iniziare o 
terminare l'esecuzione di file audio e 
video e/o di linkare verso altre slide 
(oppure lanciare applicazioni eseguibi
li) e dotati di effetti grafici al passag
gio o click del mouse (immagirii alter
native oppure effetti di pressione); 

• temporizzazione della durata in scher
mo dt specifiche slide; 

• fi le video (.avi) e suoni (.wav o .mid in 
loop o meno) di sottofondo alla slide 
e/o all'intera presentazione. 

I riscontri pratici rilevati ci hanno con
fermato le notevoli doti di controllo di 
Astound e la rapida assimilazione della 
metodologia di lavoro. 

Oltre alla facilità di realizzazione ed al
la resa finale della presentazione realiz
zata, altri riscontri importanti dovevamo 
però trovarli nel passaggio da codice 
proprietario a Dynamic-HTM L. 

Conversione da codice 
.asd a .htm (HTML o D
HTML) 

In sede di conversione dal file .asd 
all'equivalente .htm, il Wizard di 
Astound è in grado di generare codice 
HTML o, su scelta dell'utilizzatore, D
HTML, con inserzioni, dove necessario, 

di costrutti Javascript e applet Java. La 
procedura è comunque rapida ed intuiti
va, bastando selezionare le voci che ap
paiono nei vari pannelli che si susse
guono al "next" del Wizard. Oltre che 
in locale, il Wizard è in grado di scarica
re i file direttamente sul Web-Site se
gnalato attraverso il modulo FTP incor
porato. Tale operazione ci è parsa molto 
ricercata ed è indubbiamente uno dei 
migliori plus del programma. 

Terminato il processo di conversione 
però, il giudizio va completato anche in 
base a quanto e a come ci viene reso, 
in HTML della nostra presentazione di 
prova. I risultati al riguardo sono positi
vi. 

Riprendendo per maggior chiarezza la 
lista dei componenti usati ne ricapitolia
mo rapidamente i nscontn ottenuti: 

- I titoli (che appaiono con path di ani
mazione e resa in text-effect) sono rige
nerati con funzioni dinamiche perfetta
mente lette sia da Explorer che da Navi
gator (rispettivamente usati per le prove 
nelle versioni 4.01 il primo e 4.03 il se
condo). I migliori sono i titoli che ven
gono gestiti con gli effetti di apparizione 
(senza più wipe, purtroppo, ma per col
pa del D-HMTL!) percorso, rimbalzo e 
stazionamento finale. Gli altri effetti di
sponibili in Astound, owero tutti i "tran
sitions" non vengono tradotti. Di conse
guenza si consiglia di utilizzare i soli 
text-effect. curandone la velocità di ese
cuzione a seconda della grandezza del 
corpo e della lunghezza del testo (quan
do il testo è scritto su più righe è me
glio evitare lo scrolling e puntare su di 
un "appear" riga dopo riga). 
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- Le mappe di immagini (tag <AREA 
SHAPE ... >) vengono ricreate fedelmen
te e con il pieno supporto delle funzioni 
d'interazione (link a pagine, siti web, 
suoni, ecc.) con l'eccezione delle forme 
poligonali libere. Ouest'ultime, una vol
ta tradotte in HTML. sembrano non riu
scire a chiudere lo spot, mentre le altre 
forme (CIRCLE e RETIANGLE) funzio
nano perfettamente. 

• I bottoni interattivi rispondo tutti per
fettamente e svolgono pienamente 
le funzioni assegnate. Al riguardo non 
abbiamo trovato differenze tra l'ese
cuzione in Astound e quella post-con
versione dai due browser usati nelle 
verifiche. Di conseguenza diventa fa
cile e con effetti visivi garantiti l'uso 
degli effetti di pressione o change
image che una volta settati in 
Astound vengono da questo tradotti 
per l'HTML con poche righe di Java
Script. 

• I file video sono riprodotti perfetta
mente. In particolare abbiamo anche 
provato la resa visiva sia attraverso 
l'utilizzo dell'ActiveMovie che del 
plug-in player di OuickTime per Navi
gator. 

• emporizzazione di eventi. Anche tale 
funzione (con repeat della pagina, ri
tardi nella visualizzazione di parti te
stuali ed apparizioni sotto timeline) 
viene perfettamente riprodotta in D
HTM L, sia ricorrendo a cicli in Java
Script che in Dynamic. 

Insomma, il risultato finale è assoluta
mente fedele e Astound ci sembra es
sere un'ottima alternativa all 'uso di altri 
web-editor dedicati alla generazione di 
file HTML e 0-HTML. Le uniche caren
ze riguardano l'impossibilità ad utilizzare 
i frame, per il resto tutto può essere ag
giunto anche per mezzo degli Internet 
Components dei moduli integrativi che, 
potendoli inserire in qualsiasi punto del
la slide, e in qualsiasi momento della fa
se di realizzazione, ci permettono di ar
ricchire la pagina HTML ancor prima di 
averla già tradotta. L'uso dei Compo
nents è simile al concetto dei presets 
JavaScript (behavior). ma consente an
che l'inclusione di controlli ActiveX. Ap
plet Java (orologi, bottoni animati, ecc.) 
e vari plug-in player. 

Conclusioni 
Conclusioni inevitabilmente positive. 

Astound 5.0 offre un ottimo controllo 
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Il sito di Astound Oyna
mite. Il nuovo pro
gramma di Astound ln
cision con il quale di
venta possibile realiz
zare web-page in Oy
nam1c-HTML, con con
rro//I m JavaScript ed 
inserzioni di Appler Ja
va e controlli AcweX. 
Un vero gioiello del 
"wysywyg • m ambito 
di editing. 

sulla generazione delle presentazioni 
ipermediali. Non poteva essere altri
menti. 

Eccellente nella resa dinamica e 
temporale di effetti ed eventi (che sa 
riprodurre con buona fluidità anche sul
le macchine più lente) il tool ormai ha 
raggiunto un'invidiabile stabilità di fun
zionamento. A tal punto che il nostro 
rilievo critico, dopo l'elogio si sposta 
giustamente sulle nuove caratteristi- · 
che implementate e su quelle che an
cora mancano. 

Per le nuove implementazioni ci 
sembra lodevole quella del Web Con
ferencing, per mezzo del quale, il no
stro computer può diventare il "sub
server" dal quale, uno dei nostri corri
spondenti nella conferenza, può inte
rattivare con i file della presentazione 
presente sul nostro hard disk. Altret
tanto interessante. e con evidenti fina
lità commerciali, è la piena compatibi
lità con i file prodotti da PowerPoint 
7.0 e l'interazione con il modulo ester
no Crystal 30 lmpact per la realizzazio
ne e l'inserimento di componenti te
stuali 30, animate e prodotte in rende
ring. Infine il nuovo livello di compatibi
lità con il Dynamic-HTML arrivato or
mai ad una raffinatezza che merita solo 
che elogi. 

Insomma tutto funziona perfetta
mente. Ogni cosa. già disponibile e 
meglio implementata. oppure nuova, 
ma subito utile e già equilibrata al si
stema, porta un ulteriore contributo al 
completamento del tool in questione. 
Malgrado ciò ci sembra che manchi an
cora qualcosa: la scorta di ulteriori con
trolli sugli eventi (ad esempio, per con
tatori e campi di testo con condizioni 
IF di controllo) attraverso i quali sareb
be possibile realizzare non più solo 

semplici presentazioni, ma anche veri 
e propri training program. giochi ed 
educational. Oggettivamente parlando 
non stiamo né cercando il fatidico pelo 
nell'uovo né tantomeno chiedendo la 
luna. Più semplicemente ci sembra di 
dare un consiglio per tentare la più 
semplice delle implementazione di co
mandi e condizioni di verifica e control
lo degli authoring tool (MM ToolBook. 
Director, ecc.) hanno nel loro arco. Im
plementando tali comandi con un mini
linguaggio aggiuntivo sarebbe poi sem
pre facilissimo prowederne anche alla 
conversione negli equivalenti tag 
HTML e il relativo codice JavaScript. 

Questo per Astound 5.0, ma 
Astound lnc. non si ferma qui ed ecco
la proporre i suoi nuovi gioielli: 
Astound Webcast e Astound Dynami
te. Mentre il primo è un modello per il 
webcasting di rapido utilizzo. il secon
do è un vero e proprio authoring tool 
per la realizzazione in ambiente object
oriented di pagine in Dynamic HTML. 
In questa sede c'interessa più il secon
do e ne rilanciamo la news facendone 
giù l'elogio perché, in pratica, è un 
Astound 5.0 rivisto e corretto per rea
lizzare pagine 0-HMTL e riportarci 
nell'alveolo del precedente articolo in 
cui cercavamo un editor, potente ma 
semplice da usare. per realizzare file 
interattivi visionabili indifferentemente 
dal Web oppure offline. Dynamite usa 
la metafora del drag & drop e con que
sta garantisce il completo utilizzo di co
dice Java, Active-X e JavaScript senza 
per questo dover necessariamente co
noscere linguaggi e sintassi di pro
grammazione. 
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coordinamento di Andrea de Prisco 

Progetto VEBIM: Virtual Environment 
for Body lmage Modifications 
Affrontare i disturbi alimentari con la realtà virtuale 

Da tempo è noto il legame esistente tra le alterazioni nelle 

rappresentazioni percettivo/cognitive del corpo umano e i disturbi del 

comportamento alimentare. La presenza di 

disturbi nelle rappresentazioni corporee infatti è 

uno dei criteri utilizzati per la formulazione di una 

diagnosi di anoressia mentale e uno dei sintomi 

più comuni della bulimia nervosa. Il lavoro di 

ricerca che 

andremo a 

presentare propone 

una nuova modalità 

di intervento 

terapeutico basato 

sulla realtà virtuale. 

----:--:--

( di Gaetano Di Stasio ) 

Alcune ricerche sull'efficacia del tratta
mento cognitivo-comportamentale 
dell'anoressia hanno indicato che la pre
senza di una maggiore sovrastima delle 
proprie dimensioni corporee o di un 
maggiore compiacimento verso il proprio 
aspetto f isico, portava ad un minore au
mento di peso dopo il periodo di tratta
mento. Inoltre, fra coloro che erano riu
sciti a raggiungere il peso prefissato, la 
perdita di peso post-trattamento era di
rettamente correlata alla modalità di per
cezione delle proprie dimensioni. 
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Anche nel tratta
mento dei soggetti 
bulimici l'atteggia
mento nei confronti del proprio corpo si 
è rivelato un elemento importante per 
determinare gli esiti della terapia. In par
ticolare il livello di soddisfazione nei con
fronti del proprio corpo è risultato essere 
collegato sia alla riduzione dei comporta
menti bulimici, sia ad eventuali ricadute. 

Le rappresentazioni corporee hanno 
dunque un legame molto stretto con le 
patologie alimentari. Ciò ha spinto nume-

rosi ricercatori a studiare delle modalità 
di intervento specificamente rivolte alle 
modalità di rappresentazione del proprio 
corpo. che si affiancassero alle normali 
procedure terapeutiche. 

Attualmente sono due le metodologie 
di intervento che vengono utilizzate in
sieme alle normali procedure terapeuti
che: la prima, di tipo cognitivo-comporta
mentale, cerca di influire sui vissuti di in-
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soddisfazione assoc1at1 alla diverse parti 
del proprio corpo mediante colloqui indi
viduali, rilassamento e tecniche immagi
native, la seconda di tipo visivo-motorio 
che usa l'attività fisica e la v1deoreg1stra
zione di particolari gesti e movimenti per 
influire sul livello di consapevolezza cor
porea. 

Una possibilità interessante potrebbe 
essere quella di integrare queste due 
metodologie d'intervento all'interno di 
un ambiente virtuale. Una scelta di que
sto tipo permetterebbe, infatti, un inter
vento contemporaneo sia sullo schema 
corporeo che sull'immagine corporea, 
sia l'utilizzo a scopo terapeutico degli et-

fetti psicologici provocati dall'esperienza 
immersiva. 

Questi effetti, spiegabili con i meccani
smi riorganizzativi e ricostruttivi necessa
ri per adattare il soggetto al mondo quali
tativamente distorto presentato in realtà 
virtuale, possono essere di grande aiuto 
in una terapia mirata ad intervenire sui 
vissuti corporei perché rendono consa
pevoli i processi di tipo percettivo e sen
so-motori o ad essi associati . Infatti, 
quando un evento o uno stimolo partico
lare viola le informazioni presenti nello 
schema corporeo, come awiene durante 
l'esperienza virtuale, queste diventano 
accessibili a livello cosciente. Ciò ne ren
de più facile la modificazione e permet
te. attraverso la mediazione del sé che 
cerca d1 integrare e mantenere coerenti 
le diverse rappresentazioni del corpo, di 
influenzare anche i contenuti dell'imma
gine corporea. 

Il corpo virtuale 
Il corpo virtuale è l'insieme delle rap

presentazioni relative al proprio corpo e 
mediato dal sé cosciente, composto da 
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immagini percettive. unità proposizionali 
e schemi. 

Le immagini percettive sono la base 
delle rappresentazioni percettivo/senso
motorie presenti all'interno del corpo vir
tuale. Queste immagini. sviluppate a par
tire dalle esperienze sensoriali corporee 
(in particolare di tipo posturale, tattile, vi
sivo e cinestetico). vengono organizzate 
all'interno di uno schema e nel loro insie
me formano quello che è chiamato sche
ma corporeo, cioè un modello plastico di 
tipo percettivo usato per organizzare le 
posture del corpo e i movimenti nello 
spazio. 

L'altra parte del corpo virtuale è com-

posta da rappresentazioni di tipo concet
tuale. I diversi significati associati ad 
ogni unità proposizionale formano più re
ti semantiche ciascuna delle quali è or
ganizzata all'interno di uno schema. 
Questi schemi , che Markus chiama 
"schemi-di-sé" sono "generalizzazioni 
cognitive riguardanti il sé che organizza
no e guidano l'analisi delle informazioni 
relative alla propria persona contenute 
nell'esperienza sociale dell'individuo". In 
questo senso gli schemi-di-sé possono 
essere cons1derat1 dei meccanismi selet
tivi che influenzano sia la percezione d1 
nuove informazioni, sia i comportamenti 
che sono emessi sulla base d1 quelle 
informazioni. 

I diversi schemi-di-sé, pur essendo le
gati a contesti specifici come possono 
essere, per esempio. il "me-grasso" o il 
"me-sportivo", sono a loro volta inseriti 
in uno schema di livello superiore. Que
sto schema, che corrisponde all'immagi
ne corporea. ha il duplice compito di 
mantenere coerenti fra loro 1 diversi 
schemi-di-sé e di decidere quale attivare 
all'interno delle diverse situazioni in cui il 
soggetto si trova. 

Qual è, però, il rapporto esistente tra 

schema corporeo ed immagine corpo
rea? 

Anche se gli studi cognitivi e neurofi
siologici hanno dimostrato la mancanza 
di una cont1nu1tà tra le rappresentazioni 
di tipo percettivo-motorio e quelle di tipo 
s1mbolico-ricostrutt1vo (come ha scritto 
più volte il prof. Francesco Antinucci), è 
possibile supporre che una modalità rap
presentativa possa inteNenire sull'altra e 
viceversa attraverso l'accesso delle pro
prie informazioni a livello cosciente. 

Normalmente schema corporeo ed im
magine corporea sono fra loro trasparen
ti e si strutturano in modo indipendente. 
Tuttavia, se un evento o uno stimolo par-

ticolare viola le informazioni presenti 
nell'immagine corporea o nello schema 
corporeo, i loro contenuti diventano ac
cessibili a livello cosciente e attraverso la 
mediazione del sé, che cerca di integrare 
e mantenere coerenti le diverse rappre
sentazioni dell'individuo, possono in
fluenzare 1 contenuti dell'altra modalità 
rappresentativa. 

Per esempio 11 soggetto, mediante la 
battuta di un amico del tipo "ma che 
fianchi grossi che hai", può rendersi con
to dell'avvenuta modificazione dello 
schema corporeo e modificare la propria 
1mmag1ne corporea in senso negativo. 

Quando la persona non è più soddi
sfatta della propria immagine del corpo 
normalmente intraprende una serie d1 
comportamenti per cercare d1 ritornare 
alla condizione iniziale. Anche nella scel
ta del comportamento più adeguato 
sembrano giocare un ruolo centrale i 
mass-media (per es. diete). 

I problemi nascono quando i risultali 
ottenuti non corrispondono alle aspettati
ve: se il soggetto non riesce a seguire 
una dieta in modo adeguato o se non è 
riuscito a modificare il proprio schema 
corporeo (cfr. inteNista). 
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L'ingresso 
della realtà virtuale 

Il nostro secolo ha visto, a partire dal d
nema e più tardi dalla televisione, uno svi
luppo di nuove tecnologie. la cui caratteri
stica è quella di rendere l'immagine sem
pre più simile alla percezione reale. Re
centemente. con l'introduzione dei siste
mi multimediali il processo ha subito 
un'ulteriore accelerazione, che ha raggiun
to il suo culmine con la realtà virtuale. 

Scopo dell'appli
cazione presentata 
in questo articolo è 
la misurazione e la 
modificazione delle 
distorsioni dell'im
magine corporea 
presenti nei disturbi 
del comportamento 
alimentare come 
supporto alle attuali 
terapie (dietologi
che, farmacologiche 

Ciò rende la realtà virtuale lo strumento 
attualmente più adeguato per lo studio 
delle rappresentazioni corporee ed il suo 

utilizzo può offrire nuove prospettive an
che nel campo del trattamento dei distur
bi alimentari. 

e psicoterapeutiche). 
L'applicazione è stata realizzata 

nell'ambito dei progetti VREPAR 1 e 2 -

Alcune domande al Prof. Riva 
MC: L'incapacità di percepire correttamente il proprio corpo è un sin
tomo comune nei disturbi dell'alimentazione, come l'anoressia e la 
bulimia? È una causa o un effetto? 
RIVA: Per comprendere meglio lo stretto legame esistente tra le rap
presentazioni corporee e i disturbi del comportamento alimentare 
conviene partire da un breve riassunto delle principali ricerche nel 
settore. 

Numerose ricerche hanno dimostrato che in ogni epoca le perso
ne, specialmente le donne, hanno cercato di adattare il corpo ai ca
noni di bellezza del proprio tempo. La cultura, infatti. ha sempre pro
posto agli individui standard specifici per ciascun sesso relativamerr 
te ad attrazione, peso e forma fisica. Se questi standard. che variano 
da cultura a cultura, vengono internalizzati ed utilizzati per verificare il 
proprio livello di adeguatezza fisica e socìale, possono influenzare la 
rappresentazione del corpo del soggetto e i suoi comportamenti ali
mentari. 

Questo dato ha spinto 1 ricercatori ad approfondire le caratteristi
che degli standard culturali proposti dal mondo occidentale analizzan
do le caratteristiche corporee delle modelle inglesi negli anni 1967-
1987. Nella loro analisi hanno notato che con il passare del tempo il 
corpo delle modelle è diventato sempre più longilineo: a seno più 
piccolo e fianchi più stretti è associato un aumento de/l'altezza e 
spalle più larghe. Tra il 1959 e il 1978 il rapporto tra peso reale e il p€r 
so considerato "ottimale" delle partecipanti al concorso di Miss 
America è diminuito tra il 10 e il 75%. In particolare tra il 1979 e il 
1989 il 60% delle partecipanti al concorso di Miss America aveva un 
peso almeno il 15% inferiore al peso delle tavole. Secondo i manuali 
psichiatrici avere un peso del 15% inferiore a quello ottimale è uno 
dei criteri necessari per la formulazione di una diagnosi di anoressia 
mentale. 

MC: Ma come l'influenza culturale agisce sull'ìndividuo? 
RIVA: Alcuni ricercatori hanno cercato di verificare sperimentalmen
te /'influenza della televisione sulle rappresentazioni del corpo. Per 
questo hanno sottoposto 76 studentesse universitarie alla visione di 
una serie di videocassette di mezz'ora contenenti spot pubblicitari o 
programmi televisivi il cui contenuto centrale fosse il modello social
mente accettato di corpo femminile. Dopo la visione della videoca:r 
setta le rappresem.azioni corporee erano significamente diverse. In 
pratica è possibile modificare lo schema corporeo di un individuo 
semplicemente sottoponendolo a mezz'ora di televisione. Ciò è reso 
possibile dal processo di identificazione del soggetto che guarda il 
messaggio pubblicitario con i personaggi in esso proposti. 
Il messaggio pubblicitario può dunque modificare le rappresentazioni 
corporee. In una prima fase lo spettatore si identifica nel personaggio 
del messaggio e ciò provoca una riduzione nelle dimensioni dello 
schema corporeo percepito. Questo cambiamento non è però asso
ciato ad una reale rìduzione delle dimensioni corporee. Nel momento 
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in cui il soggetto diventa consapevole di questa realtà (che il suo cor
po non corrisponde al modello proposto dalla televisione) viene di 
conseguenza modificata /'immagine corporea (minore autostima) e 
questo porta contemporaneamente ad un nuovo cambiamento nello 
schema corporeo (aumento nelle dimensioni). 

Quando la non corrispondenza con il modello corporeo cultural
mente dominante viene fatta notare al soggetto da una persona a lui 
vicina, come un compagno dì scuola o di lavoro, un amico o il fidan
zato/a il cambiamento ne/l'immagine corporea può essere molto più 
forte. 

MC: Ma come si passa al disturbi alimentari veri e propri? 
RIVA: I problemi nascono quando i risultati ottenuti non corrisponder 
no alle aspettative. Ciò può succedere perché il soggetto non riesce 
a seguire la dieta (spesso troppo rigida e non adatta alle caratteristi
che del soggetto) o recupera in breve tempo il peso perso {perché la 
dieta non è accompagnata da un vero cambiamento nello stile ali
mentare). Ciò, oltre ad abbassare il livello di autostima del soggetto 
ed aumentarne la frustrazione. può portare ad una serie di cicli perdi
ta/aumento di peso che molti autof/ considerano essere una delle 
cause principali della bulimia e del/' obesità. 

Un'altra possibilità è invece che il soggetto, pur perdendo peso, 
non sia riuscito a modificare in modo determinante lo schema corpo
reo (questo succede quando /'insoddisfazione è legata ad alcune par
ti del corpo come fianchi o gambe). In questo' caso, permane una for
te insoddisfazione nei confronti del proprio corpo che, se assoclata 
ad altri fattori, può spingere ad un comportamento altmentare sem
pre più rigido. 

L'insoddisfazione nei confronti del proprio corpo è infatti una delle 
concause, insieme a fattori individuali (genetici e psicologici) e sociali 
(familiari e ambientali) dell'anoressia e della bulimia, i cui effetti si ri
percuotono anche su/l'efficacia delle terapie, indipendentemente dal
la tecnica utilizzata. 

MC: Normalmente come interviene lo psicologo? 
RIVA: La terapia dei d1sturb1 alimentari è una terapia COMBINATA 
che prevede l'intervento parallelo di più specialisti. Solitamente par
tecipano alla terapia un medico endocrinologo. un nutrizionista e uno 
psicologo clinico. Tra le tecniche più utilizzate dagli psicologi cl sono 
la terapia cognitivo comportamentale e la terapia familiare. 

MC: Cosa compone la stazione di VR? 
RIVA: Il sistema di realtà virtuale da noi usato utilizza come elabora
tore centrale un Pentium Il 400 MHz, con 128 megabyte dt RAM, 
scheda grafica Matrox Millenìum Il con acceleratore 30 Voodoo 2 
(12 megabyte di Video RAM). Il sistema utilizza per la visualizzazione 
il casco Glasstron prodotto dalla Sony mentre per il tracciamento dei 
movimenti è impiegato un lnterTrax 20 della società americana Inter-
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Virtual Reality Envi
ronments for Psy
cho-Neuro-Physiolo
gical Assessment 
and Rehabil itation, 
coordinati da Giu
seppe Riva, ricerca
tore dell'Istituto 
Auxologico Italiano. 

Principale obietti
vo di tali progetti è 
la realizzazione di 
applicazioni di realtà 

corporea presenti nei disturbi del com
portamento alimentare (responsabile del 
progetto: Istituto Auxologico Italiano); la 
riabilitazione post-ictus (responsabile del 
progetto: University of Reading); la riabili
tazione di soggetti colpiti dal Morbo di 
Parkinson (responsabile del progetto: Po
litecnico di Milano). 

virtuale nel settore delle neuro-scienze. 
In particolare il progetto VREPAR 1 ha 
cercato di verificare la possibilità di realiz-

zare applicazioni di realtà virtuale in tre 
ambiti differenti: la misurazione e la mo
dificazione delle distorsioni dell'immagine 

VREPAR 2, partendo dai risultati della 
sperimentazione effettuata durante il pre
cedente progetto, sta invece valutando la 
possibilità di realizzare le tre applicazioni 
usando un sistema virtuale a basso co
sto, basato su una piattaforma Windows 
compatibile. in modo da permettere una 
maggiore diffusione della tecnologia . Il 

Sense. I movimenti ne/l'ambiente virtuale sono consentiti da un parti
colare joystick a due bottoni. Per fotografare il soggetto. /a cui foto è 
poi inserita nell'ambiente virtuale, viene impiegata una fotocamera di
gitale Epson PhotoPC 500. 

MC: Chi l'ha realizzata? 
RIVA: L'ambiente virtuale è stato realizzato su nostra ideazione in 
collaborazione con IBM e con la società milanese Virtua/ Engineering, 
utilizzando il sistema di sviluppo VRT 5.5 di Superscape. La creazione 
dell'applicazione è awenuta all'interno dei progetti VREPAR 1 e 2, fi
nanziati dalla Comunità Europea e coordinati da/l'Istituto Auxologico 
Italiano. 

MC: E' un'attrezzatura sufficientemente economica da poter essere 
utilizzata in futuro anche da altri medici? 
RIVA: Uno degli obiettivi del progetto è proprio la realizzazione di un 
sistema a basso costo che possa essere diffuso tra medici e ospeda
li. Non a caso l'Istituto Auxologico Italiano, coordinatore del progetto. 
è un Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico con tre centri 
ospedalieri situati a Milano e a Piancavallo, in provincia di Verbania. È 
in quest'ultimo centro che è stata effettuata la sperimentazione. 

A questo proposito la Comunità Europea ha deciso di finanziare 
dall'inizio di giugno un nuovo progetto - VREPAR 2 - con Il compito di 
effettuare una sperimentazione ad ampio raggio dello strumento e di 
realizzarne il progetto di ingegnerizzazione. Secondo le nostre previ
sioni il costo flnale del sistema non dovrebbe essere superiore ai 
quindici/venti milioni a cui vanno aggiunti i costi di formazione del 
personale per fa corretta applicazione dei protocolli diagnostici e tera
peutici. 

MC: Da quanto tempo sperimentate questo metodo? 
RIVA: Gli studi preliminari sono iniziati alla fine del 1994, anche se 
l'inizio della sperimentazione risale al 1996. Attualmente sono stati 
testati oltre 100 soggetti, anche se nessuno di essi era un soggetto 
clinico. I dati ottenuti sono stati pubblicati su Presence: Teleoperator 
and Virtual Environments. la rivista scientifica del prestigioso Massa
chusetts lnstitute of T echnology, e sul libro "Virrual Reality in Neuro
Psycho-Physiology". 

MC: In che modo la realtà virtuale interferisce nella percezione che il 
soggetto ha di sé 7 
RIVA: Per fa sua capacità di coinvolgere in modo totalizzante la di
mensione percettiva e sensoriale del soggetto interagente, focaliz
zandone /'attenzione sull'ambiente mediato con cui interagisce, la 
realtà virtuale è anche in grado di ridefinire le condizioni e le modalità 
dell'esperienza corporea. 

È noto da tempo che nelle esperienze di telepresenza, comprese 
quelle realizzate attraverso la realtà virtuale, i normali processi senso
motori vengono alterati dalla presenza di distorsioni, ritardi temporali 
e disturbi. 

Queste alterazioni. che sono legate ai limiti della tecnologia e di so-
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lito riducono le prestazioni del sistema. influenzano in modo determi
nante anche /'esperienza corporea. In caso di non corrispondenza tra 
i segnali provenienti dal sistema propriocettivo e i segnali esterni pro
venienti da/l'ambiente sperimentato, come awiene nel caso realtà 
virtuale. si ha un'alterazione dell'esperienza corporea spesso associa
ta a disturbi come mal di testa, nausea e vomito. 

In uno studio, la psicologa italiana Cioffi ha analizzato gli effetti sul 
corpo provocati da una situazione di immersione in realtà virtuale (un 
videogioco della durata di 5 minuti). Dai risultati è emerso che in 
realtà virtuale la percezione del proprio corpo subisce profonde modi
ficazioni. In particolare, circa il 40% del campione durante /'immersio
ne in realtà virtuale si sentiva come "smaterializzato" o come se si 
trovasse in assenza di gravità, mentre il 44 % del campione di sesso 
maschile e il 60% del campione di sesso femminile affermava di non 
sentire il proprio corpo. 

Anche la fase lmmediatamente successiva all'esperienza virtuale 
era associata a distorsioni percettive. che provocavano per qualche 
secondo instabilità e un leggero senso di confusione. 

MC: In che modo la realtà virtuale viene usata a scopo clinico? 
RIVA: Il principale obiettivo del nostro sistema è l'integrazione, all'in
terno di un ambiente virtuale, delle diverse terapie attualmente utiliz
zate per intervenire sulle modalità di rappresentazione del proprio 
corpo. 

Una scelta di questo tipo dovrebbe permettere, sia l'impiego con
temporaneo delle diverse tecniche, sia l'utilizzo a scopo terapeutico 
delle modificazioni dell'esperienza corporea provocati dalla realtà vir
tuale. 

Questi effetti, possono essere di grande aiuto in una terapia mirata 
ad intervenire sui vissuti corporei perché rendono consapevoli i pro
cessi di tipo percettivo e senso-motorio ad essi associati. 

MC: Quali sono i risultati degli esperimenti fatti finora? 
RIVA: I risultati ottenuti evidenziano la capacità della realtà virtuale, 
anche dopo un periodo di soli dieci minuti, di ridurre la distorsione 
nella percezione delle dimensioni corporee. Per questo si può pensa
re di impiegare l'ambiente virtuale realizzato in supporto ad una tera
pia di tipo tradizionale per "rompere" la resistenza dei pazienti al trat
tamento, abbastanza frequente in questo tipo di patologie. 

Inoltre. la possibilità di indurre nel soggetto un'immagine più reali
stica del proprio corpo potrebbe essere decisiva per migliorare /'effi
cacia della terapia nel lungo periodo. 

Il nostro obiettivo attuale è quello di verificare meglio /'efficacia 
della terapia. Negli studi fatti finora abbiamo sottoposto i soggetti ad 
un'unica immersione nell'ambiente virtuale, ma da un punto di vista 
terapeutico sembra più ragionevole ripetere più volte /'esperienza. 
Inoltre è necessaria una più accurata verifica sperimentale, testando 
/'efficacia dell'esperienza virtuale in un campione clinico mediante 
uno studio controllato multidisciplinare. Attualmente dal giugno '98 
ad oggi sono stati testati 18 soggetti clinici (obesi, bulimici e anores
sici} con risultati molto incoraggianti. 
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progetto VREPAR 2, in1z1ato il 1 giugno 
1998, dovrebbe essere completato nel 
maggio 1999. 

Ai progetti hanno partecipato partner 
sc1ent1fic1 e tecnologici dr elevato livello, 
provenienti da tutta Europa · Istituto 
Auxolog1co Italiano (I), IBM Italia (Il. Istitu
to Neurologico Besta (I), Politecnico di 
Milano (I), University of Read1ng (GB), 
University of Edinburgh (GB), Ruhr Uni
versitaet Bochum (D). Università Cattoli
ca del Sacro Cuore (I), CRS4 - Center tor 
Advanced Stud1es, Research and Deve
lopment in Sardinia (I), lnst1tut des Sc1en
ces de la Mat1ere et du Rayonnement -
GREYC (FJ. La terapia prevede oltre alle 
sessioni d1 realtà virtuale incontri di edu
cazione alimentare, terapia di gruppi foca
lizzata sulla motivazione al cambiamento 
e sull'assertività, supporto farmacologico 
e colloqui individuali con lo psicologo. 

Attualmente partecipano alla sperimen
tazione due psicologi e un medico spe
cializzato in psicologia clinica in collabora
zione con le strutture dell'Unità Operativa 
di Riabilitazione Nutrizionale e della D1v1-
s1one di Endocrinologia ed in particolare 
oltre a Giuseppe Riva formano l'équ1pe dr 
ricerca: Monica Bacchetta, psicologa e JU
n1or researcher presso l'Applled Techno
logy tor Neuro-Psychology Lab. dell'Istitu
to Auxolog1co Italiano di Piancavallo; Mar
gherita Baruffi, psicologa e 1unior resear
cher presso l'Appl1ed Technology tor 
Neuro-Psychology Lab. dell'Istituto Auxo
logico Italiano dr Piancavallo; Silvia Rinal
di, medico specializzato 1n Psicologia Cli
nica, e Dirigente dr Primo Livello presso il 
Servizio di Psicologia dell'Istituto Auxolo
gico Italiano di P1ancavallo. 

L'ambiente virtuale è diviso in due parti 
differenti (zone 1-2 e zone 3-4-5-6). Lepri
me due zone sono pensate sia per per
mettere al soggetto d1 raggiungere un li
vello minimo di abilità nei movimenti e 
nella manipolazione degli oggetti. sia per 

246 

Il sistema d1 cracc1amento 
della pos1Z1one d1 lnterSen
se é /'/nrerrra,\ 20· sensore 
glfOSCOPICO a due gradi dt 
l1bertA (Azimuth. :t 180 gra
di, Eleva11on. ±80 gradi) é 
caratrer1zzato da un refre· 
sh rate di 256Hz La sens1-
b1/1 tA massima è d1 400 
gradi al secondo per /'azi
muth e d1 360 gradi al se
condo per l'elevat1on Il 

tempo di latenza é d1 circa 38ms :r 2. 

// casco della Sony ut1l1zza10 ne//'applicaz1one é 
li Sony Glasscron. Esso utilizza due LCD da 0.7 
pollici ciascuno con 180.000 p1~el St collega al
la porra VGA del computer mediante un conver· 
lttore NTSC CO VGA 
La fotocamera d1g1tale utilizzata per acqwslfe 
/'1mmagme dell'utente è una Epson 500 dotata 
d1 2 mega d1 memof/a interna Permette l'acqu1-
s1Ztone d1 12 1mmag1111 alla f1Soluz1one d1 
640K480 

Per ulteriori informazioni: 

Per ulteriori 1nformaz1on1 contattare 11 
coordinatore del progetto europeo VRE
PAR 2 (Telematics lor Health Care - HC 
1055). 
Prof Giuseppe Riva 
Docente di Psicologia degli Attegg1amenu 
e delle Opinioni presso l'Università degli 
Studi d1 Cagliari e Head Researcher 
dell 'Appl1ed Technology tor Neuro-Psy
chology Lab .. membro della New York 
Academy of Sciences e dell'Amencan 
Psycology Association. 
Istituto Auxologico Italiano 
Casella Postale 1 
28044 Verbania - ltaly 
e-mail: eppenva auxo o 1co.1 
web site: ttp: /www.ps1colo 1a.ne 

focalizzare la sua attenzione sui 
temi dell'alimentazione e della 
scelta dei cibi 

Le quattro zone successive 
cercano invece di modificare 
le rappresentazioni corporee 
del soggetto integrando le 
principali terapie utilizzate in 
ambito psicologico. 

La zona 1 è una piccola stan
za rettangolare con una bilancia collocata 
al centro. Dietro la bilancia è collocata 
l'immagine di una donna che si pesa. In 
questa zona il soggetto familiarizza con il 
casco. il joystick e impara a muoversi 
nell'ambiente virtuale. Per passare alla 
zona successiva il soggetto deve "pesar
si" su una bilancia virtuale. 

La zona 2a è una grande casa compo
sta da van locali. Per esempio, all'interno 
della cucina è collocato un tavolo, un fri
gorifero. una cucina a gas e una serie di 
scaffali. La zona 2b è invece un grande 
ufficio. All'interno sono visibili numerosi 
oggetti come una scrivania con un com
puter, degli scaffali, un distributore dr lat
tine d1 Coca-Cola, ecc. 

Il soggetto può spostarsi tra le diverse 
stanze ed interagire con gli oggetti. Alcu
ni di questi sono cibi che il soggetto può 
prendere e "mangiare" Per passare alla 
zona successiva il soggetto deve ripesar
si sulla bilancia (il suo peso 1n1z1ale viene 
modificato in base al cibo mangiato). 

La zona 3 è un lungo corridoio a gomito 
al cui interno sono collocati una sene di 
pannelli con foto raffiguranti le rrnmagini 
di modelli corporei maschili e femminili . 
L'ob1ett1vo della zona 3 è quello d1 mette
re a confronto il soggetto con il modello 
di corpo socialmente dominante. 

La zona 4 è una piccola stanza rettan
golare. Nella stanza è presente uno spec
chio in cui il soggetto può vedere riflessa 
la propria immagine (precedentemente 
digitalizzata con la fotocamera digitale). 

La zona 5 è composta da un lungo cor
ridoio che termina con una stanza rettan
golare contenente una serie di porte di di
mensioni differenti. Il soggetto può pas
sare alla zona successiva solo scegliendo 
la porta che corrisponde esattamente alle 
proprie dimensioni corporee (altezza e lar
ghezza). Le dimensioni d1 rifenmento so
no quelle presentate allo specchio della 
zona precedente. 

La zona 6 è una grande stanza rettan
golare i cui muri principali (a nord e a 
sud) mostrano il corpo del soggetto. La 
prima 1mmag1ne è statica (corpo reale) e 
non può essere modificata mentre la se
conda (corpo ideale) può essere modifi
cata. grazie a delle tecniche di morphing, 
in modo da renderla più o meno somi
gliante al modello di corpo socialmente 
dominante. ~ 
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DC-390U2B 
SOMB/sec LVD 
PCI Ultra Il SCSI Host Adapter 
1. Con cootroler A.sic SCSI Ultra Il Symbios 53C895 
2. Un oonnettore 68 pin esterno ed tro Ultra SCSI Il interno 

Tekr! m 
Tekram Technology Co., Ltd. 

3. Supporto per Wildows981NT, SCO UNIX, OSl2. NoYel Netware, Linux e FreeBSO 
4. 5 Mri di garanzia 

DC-390U2W 
SOMB/ sec LVD /SE 
PCI Ultra Il SCSI Host Adapter 
1. Con cootrolef A.sic SCSI Uftra Il Symbios 53C895 
2. Con cootroller per BUS esteso Symbios 53C141 
3. Supporto per Windows981NT, SCO UNIX, osa. Novell Netware, Linux e FreeBSD 
4. 5 Anni di garanzia 

Design innovativo e 
costruzione d1 qua{it 



a cura di Corrado Giustoui 

Ma Internet è sicura per i bambini? 
No, non sto parlando della rete dei pedofili che usavano Internet per 

scambiarsi file ed adescare (si dice) i minori; quella la considero una 

montatura dell'informazione disinformata, cosi come considererei 

ridicolo accentuare allo stesso modo l'aver sgominato una rete di 

pedofili che usava l'automobile od il telefono per gli stessi scopi. 

Internet in quel caso è solo uno strumento. Ma in altri casi è un luogo 

virtuale, il cyberspazio, dove esistono milioni di informazioni. .. e il 

"filtro" che il bambino ha per queste informazioni è ancora 

rudimentale. Questo " giardino di gioco" è sicuro? 

di Sergio Pii/on ) 

L'accesso alle informazioni non è 
mai neutrale: queste vanno processa
te dalla mente di chi ne fruisce, 
dall'esperienza di ognuno. dalla matu
rità, dalla cultura. Oggi mio figlio ha 
cercato di saltare sulla sella di una mo
to appena appoggiata sul cavalletto la
terale: facile per me capire che stava 
per cadere con addosso la moto. ma 
assolutamente incomprensibile per lui, 
abituato a saltare in sella al Vespone 
parcheggiato sul cavalletto; semplice
mente le informazioni d1 cui dispone 
non sono sufficientemente complete 
per evitargli questi rischi. 

La navigazione nel cyberspazio ri
chiede una attenzione maggiore. Sem
pre lo stesso figlio, mentre navigava 
alla ricerca di aiuti per un gioco, è fini
to in un sito pornografico. Senza biso
gno che lo proviate, vi dico che 
l\Nww çhear çori1 (i cheat code sono i 
trucchi per i giochi ... ) rimanda a 
1Www.91ris.com! 

La polizia elvetica 
ha recentemente 
"oscurato" un sito 
ospitato su www. 
webcom .com, che 

Figura 1 - Il messag
gio che appare colle
gandosi dalla SvìiZe
ra ad uno del siti 
censurati. 

§ Hoa e - t1 i c ro5oft Inlernel Cxplorer 1 

Dlese WEB-Site lst aut Anordnung der 
Schweizerfschen Bundespolizel zensiert worden. 

Questo sito è stato censurato su avviso della 
Polizia Federale Svizzera. 

Cette page Internet a été c•nsurée par la 
Police Fédérale Suisse. 

This site has been censored by the 
Swiss Federai Pollce. 

+ SCHWEIZERISCHE BUNDESPOLIZEI 
POLIZIA FEDERALE SVIZZERA 
POLICE FEDERALE SUISSE 
SWISS FEDERAL POLICE 

Dateci Il vo.110 pa1e1e sull';ipplìçazione dell'articolo 261bi1 del CP 

(opia della lenera dell.J Polizia fede1ale Svizzera 

:.:J 
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è uno dei maggiori siti che affittano 
spazio Web permettendo a tantissimi 
giovani di tutto il mondo la creazione 
economica di siti Web. Ora collegan
dosi dalla Svizzera al sito in questione 
appare un messaggio che informa che 
il sito è stato censurato dalla polizia el
vetica (figg. 1 e 2) . Come ha fatto? 
Semplicemente inviando un messag
gio a tutti i provider svizzeri di accesso 
ad Internet. col quale comunicava loro 
gli indirizzi verso i qual i il rout1ng è 
"proibito per legge". Pazzesco ma fat
tibile, in particolare 1n un piccolo pae
se come la Svizzera . Certo, nessuno 
impedisce di avere un accesso ad In
ternet ad esempio in Francia e vedere 
quello che si vuole, ma è assoluta
mente sintomatico l'embargo imposto 
all'informazione dalle autorità elveti
che; intanto Eros TV sul satellite ana
logico mostra molto più di quello che 
faceva vedere Webcom. o le pubbli

cità serali delle " linee calde" 
in televisione sono molto più 

Figura 2 - Uno del 
siti censurati. Certa
mente la supremazja 
del cristiani bianchi 
fa più ridere che ar
rabbiare, mi ricorda i 
nazisti del/'11//nois di 
"Blues Brothers•, ma 
certo gll svizzeri si 
sono arrabbiati un 
be/po' ... 

rli. tol• itie• '° ,_..,i.u ae1p piccanti. Che sia il timore che 

Figura 3 - La poi/zia 
svizzera sembra avere 
le Idee chiare sul reati 
dominanti su Internet, 
ma io non credo che 
siano quel/I che Indica 
con tanto ardore: truf
fe, vendita di prodotti 
illegali, evasione fisca
le, frodi ... insomma, 
come se il problema 
della sicurezza della 
telefonia cellulare fos
se quello della pedofi
lia! 

.;.. . ... . ~ .g ~ a !'.!.il r;;J ~ S1 ~ '-' ~ si possano compiere reati fi-
~usliì'-1---~... ::i nanziari tenendo la propria 
~-__.:_:=-------------'---========-_..;;:=: contabilità in un server Web

A:llU i.I 

L'UIP 

Internet Monitoring 
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com ad aver spaventato la po
lizia elvetica? .. . 

I server oscurati per ora ri
guardano tutti siti di argomen
to "razzista " , ma dal sito della 
po lizia svizzera emerge un 
bottone preoccupante: Inter
net Monitoring (fig . 3). dove 
l'icona è una bambola di pezza 
un po' malconcia. Ed 1n effetti 
la pedofilia è l'unica cosa di 
cui si parla. 

Negli Stati Uniti le associa
zioni per 1 diritti civili si stanno 
dando molto da fare per con
trastare la scelta del Senato 
che sta completando l' iter 
previsto (" Chlld Online Pro
tection Act " H.R. 3783) che 
vuole costringere scuole. bi
blioteche ed istituzioni pubbli
che ad utilizzare programmi 
filtro per la navigazione in Re
te . 

Il PICS 
Per un medico romano PIC 

..:J significa Pronto Intervento Cit
----= tadino; per un bambino è un 
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tipo d1 aghi da siringa; ma per 11 con
sorzio che def1n1sce gl1 standard 
dell'HTML significa Platform tor Inter
net Content Select1on. Le specifiche 
del PICS consentono di "applicare" al
le pagine Web delle "etichette" che 
possono essere associate al loro con
tenuto. Originariamente servivano per 
aiutare genitori ed insegnanti a con
trollare in modo automatico l'accesso 
ad Internet dei bambini (la rete civica 
ONDE 1n Italia usa lo standard PICS) 
(fig. 1 ); successivamente 11 PICS è cre
sciuto per consentire anche l'uso di si
stemi dt controllo della privacy ed au
tent 1caz1one del codice Il sistema 
PICS ha consentito di implementare 
software che permetta i l controllo 
dell'accesso. per ora solo 1n Internet 
Explorer, ma anche Netscape s1 ade
guerà allo standard PICS. 

Per realizzare un servlZlo di assegna
zione PICS è necessario: 
1 definire chi assegnerà le etichette. 
Potra farlo 11 realizzatore del Web stes
so oppure un gruppo d1 persone. op
pure un software che lo fara automati
camente, 
2 definire il vocabolario ed i criteri ge
nerali per assegnare le etichette; 
3 realizzare un documento contenen
te ìl vocabolario utilizzato ed 1 criteri d1 
assegnazione nel formato indicato nel
le specifiche tecniche, realizzandolo a 
mano oppure attraverso un program
ma specifico che lo realizzi per voi, 
4. generare le etichette. 
5. d1stribu1re le etichette presso un al-

Figura 5 · Un sito 
italiano che s1 sta 
occupando d i 
svlluppare una 
certificazione 
PICS in italiano. 

..... ~io--;.- .. . o 11 ~ il • 
,,__~-n-.. -

Figura 4 • ONDE. ON-11· 
ne Desenzano, una rete 
civica che pone In pri· 
ma pagina /'attenZJone 
a/ bambini. 

s1t1 ad ut1l1zzarle! ! ! 

tro PICS center 
oppure mettere 
in piedi un vo
stro PICS cen
ter; 
6 . convincere 1 
realizzatori dei 

In fondo non è d1ffic1le se esiste 
una volontà reale dt farlo. Le 1st1tuz1on1 
"pubbliche" italiane sono state piutto
sto carenti, come d'altronde quelle dì 
molti altri paesi. quasi sorde alle rac
comandaz1on1 delle comunità che vivo
no su Internet Il fatto che il Senato 
degli Stati Uniti abbia bocciato il 
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"communtcarion decency act" che d1 
fatto censurava la Rete, non vuol dire 
che non vt debbano essere tecniche d1 
gestione dei contenuti su Internet. al
trimenti temo che l'esempio svizzero 
farà scuola. O vogliamo che arrivi un 
garante che faccia il Pat Garrett della 
Rete? (Per chi non fosse ferrato in sto· 
ria del West. ricordo che Pat Garrett 
era un famoso sceriffo. dai metodi 
sp1cc1 e crudeli, che uccise li suo ami
co di scornbande d1 un tempo 81lly the 
Kid) 

Il problema dei contenuti poten
zialmente nocivi per i minori: PICS in 
Italia, l'esperienza IT-RA. è 11 utolo d1 
una relazione dove Riccardo Sabbatini, 
del Corso di Laurea 1n Informatica. Un1-
vers1tà d1 Bologna (sede Cesena). ed 
Osvaldo Gervas1, del CASI, Un1vers1tà 
di Perugia. spiegavano in modo s1ntett
co come è nato IT·RA per il PICS 1n Ita
liano "( ... ) La messa a punto dei cmen 
di classificazione e stata curata dalfo 
spazio GENITORI dell'Associaz10ne del 
Cyberspace Italiano Citrà Invisibile, che 
ha tra i suoi scopi lo studio dei fenome
ni connessi al rapporto m1non-rete. 
Alf'mterno di questo spazio d1 discus
sione telematico ha preso corpo /'attua
le sistema d1 classd1caz10ne d1 IT-RA. 
costituito da un insieme d1 categone e 
d1 l!velll f/spetto ai quali vengono classi
fica te le informazioni. La creazione, la 
promozione e lo swluppo delle agenzie 
d1 classificazione sono incentivate in 
vano modo dalla Unione Europea. Per
tanro /'espenenza IT-RA. ancora con
dotta a ltvelfo sperimentale. potrebbe 
concret1zzars1 all'interno di un progetto 
europeo. per un uso p1u cosciente della 
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rete sia da parte dei produttori d1 infor
mazione che dei fru1ton, senza nulla to
gliere alla libertà di espressione che ha 
da sempre carattenzzato Internet fino 
ad oggi". Se siete interessati, gli indiriz
zi per approfondire le informazioni sono 
bttp:J/www.c1tinv.1t/poli/gen1torl per la 
discussione ed http://www.csr. 
unibo.1t/ra (figg. 5 e 6) per la tecnologia. 

Figura 6 - Una 
generazione 
automatica di 
PICS, per ora 
sperimenta/e, d1 
1WWW mcnnk.1ìl 

~ - ·Q il ~ 1l~;:J~ 91~.J 
A ..... j!}fflo/_"8 __ 3 

Ottieni una etichetta IT-RA per la tua pagina o sito 

Allermooo Ouestll e SOIO lJftll vetS&one dlmottratlva.1n quanro Il 
auaie "1!•raMO nlasoille 1-3 enc1>e11e e in 1ase di òefirv:llooe 

Per generare in 
proprio le e_tichette 
per il sito 

Quuta eticMtt• rfgua1da: ,.__..,._,,, ::J 
Indirizzo della pagina o del sito per cui 11 deddera fetichetta: 
Uri· .,.;;11 
Glr •rdllZZ! ti 1nw.<e ·$rl!(l..)ry cJeYOAO !efml)Jfe (T.111 slesh r 
fM~6'Jl)lj.f\t:O•P"•'*"' ~ 11- .rn -lk ,,Ju ..,_ 
éJ~~ 'f'ldill:"ZD do dtrftt.iry ._.,_ 11- .u,.-...., nhal 

ntolo deUa pagine· 
Titoio: Se avete realizzato un sito che non 

è per tutti (e non è detto che sia ne
cessariamente pornografico ... ) la solu
zione migliore è quella di inserire delle 
etichette che lo indichino. Senza asso
lutamente entrare nel mento della li
bertà d1 idee: inserire le etichette non 
serve solo per far "evitare" Il vostro 
sito ma, anzi. per farlo trovare. Se 11 si
to è per i bambini. indicatelo! Se con
tiene informazioni sulla violenza ai de
boli, indicatelo; in questo modo s1 la
scia semplicemente al genitori ed agh 
1nsegnant1 la possibilità d1 decidere su 
cosa far navigare ai ragazzi. esatta
mente come si decide a qua le film 

Nome completo di chi compRa n modulo: 
Nome: 

« J r..:- -- ..,, • _ _ ,, .. 1 -'-' ----11 ... n ~··•-· . 

possono assistere in base alle tnd1ca
z1oni dell'emittente. Un buon passo è 
stato fatto, i miei figli (per ora) mi chia
mano se mentre guardano la TV arriva 
un film con il segnale rosso d1 vietato 
a1 bambini. o giallo che significa "da 
vedere con i genitori" . 

Per un singolo Web deve loper s1 

'!J 1 t r ·u •. 1 • . ' , • I. ~ ~1.'11 . r·.1 ••• 1 ~ 1 ! J~ •fl ir1l"l11'"l F.s;:•.uMt i!!l[i]l:I 
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tratta di adottare un vocabolario che 
qualcuno ha definito, ed utilizzarlo per 
il vostro sito; per l' Italia l'indirizzo lo 
abbiamo indicato. 

Dal punto dr vista tecnico è possibi
le usare d1versr metodi. Il primo è 
quello di inserire nell'header HTIP del 
vostro sito l'etichetta, come ad esem
pio 1n: 

HTTP/ 1.0 200 OK 
Date: Thu, 30 Jun 1995 17:51:47 GMT 
Last-modified: Thursday, 29-Jun-95 

17:51:47 GMT 
Protocol: {PICS-1.l (headers PICS

Label) I 
PICS-Label: 

IPICS-1.l •htcp: //www.gcr . org / v2.S" 
labels 

on "1994.1.l.OSTOB:lS-OSOO• 
exp "1995.12.31T23:59-0000• 
for•http:/ www.greatdocs.com 

/foo . html• 
by •George Sanderson. Jr.• 
ratjngs (suds O. 5 dens1 cy O color 

hue li J 

Un altro sistema è quello di inserire 
m ogni pagma del sito un META tag 
(spero che Giuliano Boschi v1 abbia 
ben spiegato nei suoi articoli d1 cosa 
s1 tratta ... ), ma il problema è che con 
questo sistema si mette una etichetta 
alla pagina ma non ad un video o ad 

Fìgura 7 
fi tt o : // ww w 2 . ec ri o l 
lui bes I _use/bes t _ 
use.htm/ per vedere cosa 
la comunità europea pro
pone In questo senso. 

una immagine. 
oltre alla noia d1 
dover inserire 
in ogni pagina 
l'etichetta . 

Non voglio 
entrare oltre nei 
dettagli tecnici, 
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quindi vi rimando al W3C Consortium 
l\http :l/www.w3c.org1 per avere tutte 
le informazioni 

I consigli per una . . . 
nav1gaz1one sicura 

Perché i bambini dovrebbero usare 
Internet? Eccovi i consigli messi in li
nea da lwww.netparent s.org1 (f1g. 
8).che in una bella presentazione 
schematizza i concetti con domande e 
risposte. 

Perché un genitore dovrebbe 
preoccuparsi di PC ed Internet? Per
ché la competenza sulla tecnologia 
sarà un fattore critico nel successo 
nella professione. Nel Duemila circa il 
60% dei lavori richiederà competenze 
tecnologiche; le persone che usano il 
PC nell'ambiente di lavoro guadagna
no in media il 43% in più degli altri la
voratori. 

Come e dove i bambini usano il 
PC ed Internet? A casa, a scuola. nel
le biblioteche, a casa d1 am1c1. Nel 
maggio 1997 sono stati valutati oltre 
due milioni di bambini on-line, il 27% 
delle classi scolastiche in USA hanno 
un PC ed Internet, mentre il 78% delle 
scuole ha un accesso alla Rete. (In Ita
lia ci si sta muovendo in questo senso 

252 

Nttlon•I Town H•ll 
~·~ng o.~ Kldt .!.I 

abbastanza rapidamente. anche se 
non ancora con questa velocità). Due 
biblioteche su tre hanno un accesso 
ad Internet. 

Perché il genitore deve occupar
sene? L'89% dei genitori ritiene che il 
PC sia uno strumento importante per 
il proprio figlio. Internet rappresenta 
una nuova sfida educativa, ed il coin
volgimento dei genitori è indispensabi
le perché l'esperienza sia realmente 
educativa ed utile. I genitori hanno un 
ruolo chiave nell'aiutare il bambino a 
valutare le 1nformaz1oni che trova sulla 
Rete. 

Cosa offre Internet ai bambini? 
Comunicazione via posta elettronica. 
chat e news. ma anche informazioni 
complementari all'apprendimento sco
lastico. accesso ad altre culture, svi
luppo di competenza nella ricerca e 
valutazione delle informazioni. 

È sicura Internet? Come avviene 
per la strada, anche le autostrade 
dell'informazione hanno alcuni rischi. 
Quando i bambini sono piccoli si porta
no per mano, quando crescono inizia
no ad avere maggiore autosufficienza 
e libertà, fino a quando non guidano 
da soli. 

Quali sono i rischi di Internet? Es
senzialmente di due tipi: contenuti e 
contatti. I primi riguardano i casi in cui 
i bambini possono trovare con relativa 

Figura 8 - Il sito dei 
genitori sulla rete: at
tenzione alle crociate 
tipicamente america
ne, ma mi sembra ab
bastanza equ//ibrato. 

facilità contenuti 
non adatti o persi
no fuorilegge, pre
sentat i però nel 
modo più accatt1-
va nte (razzismo, 
pornografia, vio
lenza). I secondi 

riguardano 11 fatto che Internet può es
sere usata per carpire la buona fede 
dei bambini: non tanto per 1 pedofili. 
ma anche solo per personaggi che 
possono contattarli per truffarli, deru
barli, o solo illuderli e deluderli. (Virus 
per il PC, informazioni personali. carta 
d1 credito di papà, James Bond = bon
dage nelle ricerche ... ). 

Internet è un luogo pubblico: con
sente ai bambini di entrare in contatto 
con amici che nessuno dei geniton co
nosce, entra nelle case e può con faci
lità essere usata per violare la privacy. 

I suggerimenti per i genitori: usa
tela all'inizio assieme, capite cosa in
teressa vostro figlio. cosa fa quando è 
connesso. Insegnategli a non dare 
informazioni personali (nome. indiriz
zo. scuola, ... ) alle persone che si in
contrano on-line. in partico lare nei 
chat e nelle BBS. Sconsigliate ai vostrr 
figli di organizzare con facilità incontri 
con persone conosciute on-line. even
tualmente accompagnateli voi. Inse
gnate loro a non rispondere a messag
gi d1 posta elettronica offensivi. ad in
sulti ricevuti nei chat o nei newsgroup. 
Definite delle regole chiare per l'uso 
della Rete. Mettete 11 PC in una stanza 
della casa aperta a tutti, usate il PC as
sieme. in biblioteca od altri luoghi ad 
accesso pubblico. 

I suggerimenti per i bambini: non 
darò il mio nome, età, indirizzo. scuola 
o numero di telefono. foto od altre 
informazioni mie o dei miei senza il per
messo dei genitori. Se vedo, leggo o ri
cevo qualcosa che mi fa sentire a disa
gio evito di rispondere e ne parlo con i 
m1e1 genitori Non mi incontrerò con 
qualcuno conosciuto on-line senza il 
permesso dei miei genitori. Non userò 
programmi, link od altro che ricevo da 
persone che non conosco o di cui mi fi
do. Non darò a nessuno la mia pas
sword, neppure al mio miglior amico. 

Alla fine della maratona di consigli, 
prima che pensiate che s1 tratti di cose 
eccessive. ripensateci un attimo e so
stituite automobile ad Internet: vedre
te che sono molto simili i consigli e le 
regole per la circolazione e per l'uso .. . 
lo ho due figli, e tutte le affermazioni 
che ho riportato mi sembrano serie e 
da condividere. 
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a cura di Corrado Giustozzi 

A scuola di ''Buone maniere'' 
Baciamano, inchino, quanti gesti della vita comune sono cambiati con il passare del 

tempo. Il Galateo, come d 'altronde ogni aspetto culturale della nostra vita, si evolve 

e si adegua alle mutazioni continue della nostra società. Anche uno strumento 

nuovo come Internet, al di là del suo aspetto asettico ed impersonale, non è altro 

che un luogo dove si incontrano ed interagiscono persone. Non poteva quindi 

sfuggire a delle rigide regole sociali, chiamate, per l'occasione Netiquette 

S1 sa che la legge non ammette 
ignoranza, ma molto spesso si frain
tende sul perché questa affermazione 
sia. anche g1urid1camente vera La pri
ma cosa che verrebbe da pensare è 
che. se così non fosse, regnerebbe 11 
caos più assoluto e che chiunque si 
potrebbe appellare alla non conoscen
za di qualche articolo di legge per po
ter evitare una pena come conseguen
za d1 una sua mancata osservanza. In 
effetti non è così. storicamente la leg
ge non ammette ignoranza perché i 
suoi arucoh sono (o almeno dovrebbe
ro essere) 11 risultato ovvio d1 un pro
cesso mentale, in applicazione 
dell'operato del "buon padre d1 fami
glia" In pratica ciò che è giusto do
vrebbe essere anche cosi ovvio dal 
non poter essere ignorato, per nessu
na ragione al mondo. 

A questo punto corro il rischio di dar
mi la zappa sui piedi e di dover ammet
tere che sto scrivendo un articolo del 
tutto inutile. In etteni le cose non sono 
mai così ovvie. La mia esperienza della 
rete mi ha mostrato, e continua a mo
strarmi, quotidiane trasgress1on1 a 
quelle che sono le più comuni regole di 
educazione che regolano il rapporto tra 
persone. Ed eccomi ora ergermi a pala
dino del buon senso e a cercare d1 dirvi 
come evitare quegli errori, spesso 
compiuti in buona fede, in cui potreste 
incorrere. Ironizzo su me stesso per
ché m1 sono accorto, analizzando in 
maniera capillare questo argomento. 
che è molto facile fare del "buonismo" 
a parole. Nella pratica è impossibile se
guire tutte le regole alla perfezione, an
zi, non escludo che. a volte, possa an
che valere la pena d1 infrangerle L'im
portante è comunque essere ben co
scienti di ciò che s1 sta facendo e d1 
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di Giuliano Boschi 

La copertina non sarà 
forse nience d1 eccez10-
nale. ma v1 assicuro 
che nel libro d1 oltre 
140 pagine d1 Vlfgin1a 
Shea porrere trovare 
rucro. ma veramenre 
rurto ciò che desidera
re sapere sulla ne11-
quet1e V1s11arlo non 
cosra nulla. se non 1/ 
farro che dovrete im
pararlo a memoria. pa
rola dopo parola! 

essere pronti ad 
accettare le conse-
guenze che ne 
possono scaturire. 

Era mia intenzio
ne inizialmente di 
parlare solo del galateo che un proget
tista di pagine Web dovrebbe seguire 
per rendere il proprio sito a prova d1 
"maleducazione". Mi è sembrato inve
ce opportuno dividere l'articolo in due 
puntate e di analizzare il problema 1n 
un'ottica globale. anche se in parte 
non è d1 competenza di questa rubrica. 

Netiquette 
Strumento nuovo, vocabolo nuovo. 

Per indicare l'insieme delle norme di 
comportamento che devono seguire 
gh utilizzatori d1 Internet sono state fu
se insieme due parole " net " e " eti
quette" per formare la temibile "neti
quette". L'etimologia di "etiquette" è 
d1 origine francese ed ha 11 significato 
di "biglietto" come a dire che una per
sona, seguendo le giuste regole. ottie-

........ ., • • - •• 1 •Plml.YC.w 

Virginia Shea 

.4) 
-------~ 

ne il lasciapassare per entrare a far 
parte di un gruppo. 

Tanto per rendere il tutto più compli
cato, bisogna tener presente che non 
tutte le comunità "cibernetiche" han
no le stesse regole. A volte si tratta dì 
differenze minime, altre volte la diver
sità è più sostanziale Per fare un 
esempio di casa nostra un gruppo d1 
discussione sul calcio italiano sarà si
curamente più fazioso e polemico di 
un altro dedicato al mondo delle farfal
le. La nostra abilità sarà quella di ade
guarci ai modi utilizzati nella comunità 
che stiamo visitando. Se poi non ap
prezzate il modo di fare che li si utilizza 
non c'è problema. non siete certo ob
bligati a restare. Insomma. proprio co
me nella vita d1 tutti i giorni. non vi so
gnereste mai di frequentare la casa d1 
qualcuno di cui non condividete lo stile 
di vita. 
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Da uomo a uomo 
(o donna) 

La prima difficoltà che si può incontra
re nel rapportarci telematicamente agli 
altri, è quella di renderci conto che non 
stiamo interagendo con un computer. E' 
vero. al momento di battere su un tasto 
siamo apparentemente soli, davanti ad 
un freddo monitor. ma in effetti non è 
cosi. Mi capita spesso per lavoro di leg
gere le mail che arrivano al "Customer 
Care" della società per cui lavoro, ebbe
ne moltissime lettere hanno un testo fa
st1d1osamente impersonale del tipo "Vo
glio informazioni sul questo prodotto. 
Mandatemi una brochure". Ora non cre
do che esistano cosl tante persone ma
leducate che non salutano, non si firma
no e non usano il condizionale. Sempli
cemente. al momento d1 digitare qual-
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Saggezza familiare 
Una delle prime regole che da bam

bino mi ha fatto toccare con mano co
sa vuol dire rapportarsi con gh altri è 
stata una frase che mio padre m1 ricor
dava spesso: "non fare ad altri quello 
che non vorresti che fosse fatto a te". 
Tenetela sempre presente. Magari se 
state utilizzando la posta elettronica 
pensate a che effetto farebbero su di 
voi le parole che state scrivendo. Sono 
esentati dal seguire questa regola ma
sochisti e categorie affini. Quando par
late di persona con qualcuno alle vo
stre parole si accompagnano tutta una 
sene d1 fattori, per primi quelli gestuali 
e di espressione facciale, che servono 
a far meglio capire il concetto che sta
te esprimendo In questi casi può an
che capitare che un concetto, apparen
temente negativo. venga utilizzato nel 
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comunque nel box 1 ne potete trovare 
un lungo elenco. M1 raccomando, utiliz
zate sempre la faccina sorridente :-) se 
state scrivendo una battuta scherzosa, 
altrimenti verrete sicuramente mal in
terpretati 

Verba volant scripta 
manent 

Oltre la normale educazione esiste 
un altro motivo per cercare di essere 
sempre corretti nelle nostre comunica
zioni telematiche. Quello che scrivete 
viene memorizzato e immagazzinato 
nella memoria del computer dell'uten
te a cui 11 messaggio o la comunicazio
ne è destinata. Questo vuol dire che 
qualcuno ha delle prove materiali (o 
quasi) di quello che avete detto. Non 
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Cos'elJOPollOI 
"~··1 

I/ l111guagg10 che si usa nel newsgroup 1Lsport calcio non è ceno da educan 
de Ma sono sicuro che mo/tt di voi sono agguem11 e pronll a scendere 
nell'arena Ow la polemica è all'ordine del giorno Scflvece cosa pensate della 
Juventus o della Roma e vedrece che le f/sposce fioccheranno a grappoli I 

01 tutt'altra natura le comumcaz1oni elle s1 svolgono su il.hobby acquari 
L 'unica cosa sgradevole che potrete crovare e una lunga d1ssercaz1one su ccr 
me liberare g/1 acquan dai res1du1 organici lasc1at1 da pesci e simili 

cosa, si crede di comunicare con una 
fredda macchina, mentre nella realtà 
non è così. Dall'altra parte del cavo c'è 
sempre una persona che legge o che in
terpreta quanto da noi detto. Cercate di 
comportarvi sempre come fareste col 
vostro vicino di casa (ammesso che al
meno con lui siate in buoni rapporti). Lo 
so, sembra una comune regola di edu
cazione. ma vi assicuro che viene disat
tesa piuttosto frequentemente. Quindi 
quando vi connettete alla rete esplorate 
pure nuovi e strani mondi, andate dove 
nessuno è mai giunto prima ma non di
menticate la prima direttiva della Neti
quette: dietro al vostro computer ci so
no delle persone reali. 

MCmicrocomputer n. 189 - novembre 1998 

significato opposto, ed è proprio que
sta mimica che ci permette di capire il 
vero significato del discorso Quando 
comunicate con qualcuno attraverso il 
computer questo non accade. Le paro
le vengono interpretate per il loro si
gnificato letterale ed è spesso difficile 
cap ire che stiamo semplicemente 
scherzando. Per far sl che la mimica 
possa a1utarc1 a comprendere meglio il 
significato d1 un discorso, vengono uti
lizzate le cosiddette faccine o, all'an
glosassone, le "emoticons" . Si tratta 
della stilizzazione di particolari espres
s1on1 realizzate digitando dei normali 
caratteri presenti sulla nostra tastiera. 
Quelli veramente ut1lizzat1 sono pochi. 

potete quindi appellarvi a fraintendi
menti e dire "lei ha capito male". Ciò 
che avete scritto può ritorcersi contro 
d1 voi come un macigno. Per ridurre le 
possibilità d1 essere fra1ntes1 quando si 
entra in una nuova comunità ciberneti
ca come potrebbe essere un new
sgroup, conviene. per un certo perio
do. stare semplicemente ad osservare, 
leggendo 1 messaggi che si scambiano 
i partecipanti al gruppo, senza inserirne 
di propri Chi si comporta in questo 
modo è definito un lurker. Fare ciò ci 
consente d1 capire il tono e i modi uti
lizzati, ci evita di fare domande e ri
chieste già ripetute da altn, ci fa cono
scere i più assidu i frequentatori del 
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gruppo fino a imparare il loro modo di 
comportarsi e la loro eventuale suscet
tibilità a certi argomenti. 

La posta elettronica 
Entriamo ora nello specifico dei più 

utilizzati strumenti telematici. Comincia
mo con la posta elettronica . La prima 
educazione che potete mostrare nel 
campo delle e-mail è quella di leggere la 
posta che vi arriva. Infatti la posta elet
tronica è ritenuta a ragione uno dei 
mezzi più veloci per contattare le perso
ne. ed è questo che normalmente ci 
aspettiamo. Ovviamente non sempre è 
possibile essere tempestivi, vi sono mil
le motivi validi che ci possono impedire 
una pronta risposta. Comunque cerchia
mo di fare sempre il possibile perché 
ciò non avvenga. 

Quando inviamo una mari abbiamo la 
possibilità di impostare un flag che indi
ca l'urgenza della mari stessa. Può es
sere molto utrle, soprattutto se sappia
mo che chi riceve la mail è in genere 
oberato da questo tipo di comunicazio
ni. Una volta inviata una mail di questo 
tipo, il ricevente, notato il flag, tenderà 

a leggerla prima delle altre. Quello che 
non bisogna fare è abusare di questo si
stema. Conosco una persona che setta 
di default come urgenti tutte le mail. 
Succede un po' come nella favola d1 
Pierino e il lupo, le sue mail urgenti le 
leggo sempre per ultime! 

E' buona norma rispondere sempre 
ad una mail, magari scusandovi che non 
potete essere di aiuto o di non avere 
tempo per approfondire l'argomento, 
ma qualcosa dite sempre. Un capitolo a 
parte meritano le cosiddette "catene di 
S. Antonio" . Sono tendenzialmente di 
due trpi: nel primo cr preannunciano che 
ci cadrà rl cielo sulla testa se non rigiria
mo il messaggio appena ricevuto ad al
tre 100 persone, nel secondo ci fanno 
sapere che dobbiamo semplicemente 
mandare dei soldi al prrmo della lista e il 
messaggio ad altri amici per diventare 
in breve tempo mi lionari. Bene, non 
mandate mai e soprattutto non rispon
dete assolutamente a messaggi di que
sto tipo! Ricordatevi che chi si collega 
per ricevere la posta elettronica gene
ralmente paga una bolletta telefonica o 
comunque non è detto che abbra tem
po da perdere per leggere e rispondere 
a delle lettere che sono un insulto al co-

Viva la smorfia 

mune buon senso della gente. Eppure 
ne arrivano a decine, segno che l'edu
cazione sulla rete è ancora un bene raro 
e prezioso. 

I programmi di gestione della posta 
elettronica sono ormai decisamente 
evoluti . Se pensate di non poter ri
spondere alle mail per un periodo piut
tosto lungo (vacanze. viaggio di lavo
ro), potete far si che vn messaggio 
personalizzato risponda ad ogni mail 
che vi arriva. Potete cosi segnalare 
che per i prossimi tre mesi vi troverete 
su una spiaggia delle Maldive e che 
l'ultima cosa che vi passerà per la te
sta è di rispondere a delle noiose ed 
insignificanti missive elettroniche. 

Occhio agli attach 
Uno delle funzioni più utilizzate della 

posta elettronica sono i file attach Ciò 
consente di "allegare" alla mail inviata 
un file di qualsiasi lunghezza permet
tendo un facile scambio di programmi 
o di dati tra due persone. Ricordatevi 
sempre di non inviare mai un file atta
ch senza prima aver verificato che il ri
cevente sia disposto ad accettarlo, se-

Queste sono solo alcune delle faccine che potreste incontrare su Internet. Ho preso la descrizione dal sito web di Alessandro 
Foroni. Se desiderate un elenco più completo visitate il suo sito al/'indirizzo!hqo:11soace.tm.1t1arte1af0rom1emottcons.htmll 

: ·I Smrlie di base, sorridente. Viene indecente e/o immonda e/o ignobile. : -@ L'utente sta urlando. 
usato per dare una inflessione 
sarcastica o dr scherzo. (-: L'utente è mancino. :-& L'utente ha la lingua annodata 

(o bocca cudta). 
; ·I Smilie che fa l'occhiolino. %-) L'utente ha guardato per 15 ore 

L'utente ha appena fatto ininterrotte un grande schermo : : ·) L'utente ha i capelli dntti in testa. 
un'osservazione sarcastica e/o e/o vrdeo. 
ricerca complicità. E' un sorrisino +-: _, L'utente è il Papa oppure riveste 
del tipe ··Non picch1atem1 per :•) L'utente è ubriaco. importanti cariche nelle gerarchie 
quello che ho appena detto". religiose. 

[:] L'utente è un robot. 
: - ( Smrlie minaccioso, arcigno. : -1 L'utente sta dormendo. 

L'utente non ha gradito l'ultima 8-) L'utente indossa occhiali da sole. 
affermazione, oppure è arrabbiato :-0 L'utente sta sbadigliando/russando. 
o depresso per qualche ragione. : -() L'utente ha i baffi. 

:-Q L'utente è un fumatore. 
:-1 Smilie indifferente. Meno : ·O L'utente sr è messa/o il rossetto. 

negativo di uno smile minaccioso. : -7 L'utente è un fumatore di pipa. 
ma non altrettanto positivo di uno {: ·) L'utente parta una parrucca. 
smilie di base, sorridente. : -O L'utente sta ridendo (nei riguardi 

: -7 L'utente ha appena fatto di chi legge). 
: -> L'utente ha fatto un'osservazione un'affermazione falsa. 

veramente sarcastica e feroce. : _, L'utente è scettico. 
Più crudele di uno smilie di base. : ·)- L'utente sbava. 

: -9 L'utente s1 sta leccando le labbra. 
>:-> L'utente ha fatto un'osservazione : --1 L'utente è raffreddato. 

realmente diabolica. X ·( L'utente è appena passato 
· ' . L'utente sta piangendo. a miglior vita . 

>;·> Occhiolino e osservazione 
diabolica insieme. E' stata appena : ' · ) L'utente è così contento che sta : -O Sto ridendo. 
fatta una osservazione impudica e/o piangendo. 

256 MCmicrocomputer n . 189 - novembre 1998 



Se invece volete final
menre dare sfogo a tut
re 1 vostri 1s1m11 brutah 
che avete represso per 
un intera esistenza, c 'è 
11 luogo che fa per 1101 
lt d1scuss1oni.l111g1 pro
mette una media d1 516 
parolacce a mesS<Jgg10, 
per sfogarsi non c'è 
niente dt meglio. Ow 
potete dire qualsiasi c~ 
sa senza preoccuparvi 
della sens1bilir;j morale 
d1 chi sta leggendo 
Spero solo che, alla fi
ne. vi sentiare vera
menre un po' meglio d1 
prima/ 
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pre quale è la sua ""--·-
lunghezza. Per pri
ma cosa il sistema di chi riceve potreb
be avere un blocco automatico che re
spinge le mail di una certa dimensione, 
cosa tra l'altro assai frequente. Inoltre 
in caso dì collegamento lento e di file 
decisamente voluminoso potremmo 
costringere qualcuno ad un col lega
mento di ore per ricevere qualcosa a 
cui non è assolutamente interessato o 
che non vale le tre ore di connessione 
necessarie alla sua acquisizione. 

Le fiamme dell'inferno 

~TIEHZll"J!Elll 

,, .. l<Uk>. Wlll•• ...... ho..., __ ' gas-""" 
C4o 
1«11 

..... 

meglio ancora se non fate il nome di 
chi vi ha inviato il messaggio, ma mai, 
ripeto mai rigirare il messaggio ad altri. 
Ovviamente ci sono ovvie eccezioni, 
cosi ovvie che quasi mi vergogno a se
gnalarle. Ad esempio il "Customer Ca
re" di una società riceve una mail da 
parte d1 un utente e ovviamente la rigt
ra all'ufficio competente della sua 
azienda . 

Quando rispondete ad una mail, ge
neralmente il programma di gestione 
della posta elettronica vi ripropone il 
messaggio originale preceduto, in ogni 
riga, da un segno di "quotatura" (in ita
liano sarebbe "citazione", mannagg1a 
agli ang licismi ... ) come ad esempio 
"> " . Ciò permette di ricordare, a chi ri
ceve la risposta. l'argomento trattato. 

Quasi mai serve "quotare" l 'intero 
messaggio, bastano poche righe, forse 

!I 

solo una, per far 
tornare alla mente 
di caso si sta par
lando. T_roppe ri
ghe quotate ren
dono il messaggio 
pesante, noioso e, 
perché no, anche 
esteticamente po
co elegante. 

Se nella mail 
che avete ricevuto 

i::: ....... .._~_.:!l::;• vi sono molte do
mande o comun
que intendete ri
spondere in modo 
diverso a parti di-In inglese il termine to flame. infiam

mare o "fare polemica". viene utilizza
to per indicare chi. mostrando poca 
saggezza. risponde offendendo perso
nalmente il latore di una missiva. An
che se nel messaggio che ci hanno in
viato è contenuta una palese scioc
chezza. un conto è rispondere "non 
sono assolutamente d'accordo con te 
perché ecc .. ", un altro è dire "quello 
che hai detto è un'accozzaglia di insul
se stupidaggini degne d1 un bambino 
delle elementari!". Voi capite che chi 
riceve questo messaggio, decisamen
te offensivo. poco darà retta alle no
stre considerazioni sull'argomento trat
tato, ma state sicuri che ci ripagherà 
della stessa moneta. illustrandoci, con 
ogni probabilità e con dovizia di parti
colari il mestiere di molti dei nostri an
tenati. Insomma non scatenate le 
fiamme dell'inferno e occhio a quello 
che scrivete. 

Quando inviate una mail po1e1e 1mposiare un particolare flag per indicare 
l'urgenza della missiva stessa Porere cosi essere cerri che il vosrro mes
saggio sara /erro 1mmed1aramenre al momenro del suo amvo. Arrenz1one 
però a non abusarne troppo, almmen11 nessuno crederti p1u alle vosrre n
ch1este d1 urgenza. 

verse della mail, 
alternate alcune ri
ghe quotate con 
le rispettive rispo
ste. In questo mo
do eviterete ogni 
fraintendimento e 
renderete la lettu
ra della vostra 
mail più fluida e 

Un'altra cattiva abitudine è quella di 
mandare una stessa mail a decine di 
persone chiedendo la stessa cosa o 
ancor peggio inviare pubblicità indiscri
minatamente a tutti. Vi sono ad esem
pio programmi che inviano a tutti i no
minativi di un certo dominio la stessa 
mail, in genere per propagandare un 
prodotto o un seNizio. Ormai le ricono
sco dal soggetto del messaggio e le 
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cancello direttamente senza neanche 
aprirle. 

La mail è un 
messaggio 
strettamente personale 

.. e come tale va trattato. Non rigira
te mai ad altre persone una mail che 
avete ricevuto senza avere preventiva
mente il consenso di chi l'ha spedita. 
E' una delle azioni più scorrette che 
potete compiere. Al limite potete scri
vere "ho ricevuto una mail da tizio in 
cui mi dice che .. . ". non è un'azione 
bellissima, ma comunque accettabile, 

funzionale_ 

Per chi vuole 
approfondire 

Se volete saperne di più vi consiglio 
di visitare il sito all'indirizzo b..llJl;L 

t~1~ib°bfi~fto~'~~~fe~~1,rJ~g~~ri~0~ 
da Virginia Shea che parla della neti
quette e da cui ho preso spunto per al
cune parti di questo articolo. Comun
que, da parte mia, vi posso anticipare 
che nel prossimo numero approfondi
remo la netiquette nei newsgroup, nel
le mailing llst e. discorso che ci riguar
da più da vicino, nel le pagine Web. 
Non mancate. non sapete quello che 
potreste perdervi :-). 
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o curo di Francesco Romani 

La Potenza del Segnale 
La seconda puntata della serie "Suoni e Segnali" è dedicata allo studio della poten

za di un segnale. Viene introdotta (con molta cautela) la trasformata di Fourier e vie

ne presentato lo studio con Mathematica dello spettro di potenza di un segnale. 

Potenza ed energia di segnali 
continui e sinusoidali 
Iniziamo con un po' d1 elettrotecnica elementare: immaginiamo 
di avere una stufetta elettrica e di alimentarla con una tensione 
costante d1 V Volt. Se la stufetta ha una resistenza di A Ohm vi 
scorre una corrente A = V/A Ampère e viene dissipata una po
tenza W = V. A = V2/R. Watt. Se la stufa resta attaccata per t 
ore alla fine contribuirà alla bolletta per W/1000 Kilowattore d1 
energia consumata. 

Se invece di una tensione su una stufa si ha un segnale f(t) che 
varia 1n funzione del tempo, la sua potenza istantanea è pro
porzionale a f(t)2 Considerando un 1nteNallo di tempo T l'Ener
gia è proporzionale all'integrale del quadrato del segnale e la 
Potenza media al rapporto tra l'energia e il tempo trascorso. 

fn[1]:= 
Energia := Integrate[f[t]A2,{t,0,T}] 

ln[2]:= 
PotenzaMedia := 

Integrate[f [t]A2,{t,0,T}]/T 

Se il segnale è periodico. la potenza media dopo un tempo 
molto lungo è pan alla potenza media su un penodo e quindi il 
segnale si comporta ai fini dell'energia come un segnale co
stante d1 valore pari alla radice quadrata della potenza media. 

Facciamo il caso d1 un segnale sinusoidale di periodo T e valo
re massimo Vpicco 

ln[3]:= 
f[t] := vpicco Cos[2 Pi/T t] 
PotenzaMedia 

Out[3}= 

Vpìcco2 

2 

Per questa ragione quando s1 misura la tensione d1 una corren
te alternata si preferisce dare il valore efficace Veff pari a Vpic
co/Sqrt[2]. Per esempio una comune presa di corrente dome
stica fornisce un segnale sinusoidale a 50 Hz e 220 Veff. 
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L'espressione del segnale è 

ln[3]:= 
f [t] : = 220 Sqrt [2] Cos [2 Pi/ 50 t] 

e la potenza dissipata su una resistenza di A Ohm è la stessa 
che s1 avrebbe usando una batteria a 220 V 

La situazione si complica molto se 11 segnale non è sinusoidale 
ma l1a una forma qualsiasi. Le strade per calcolare l'energia e la 
potenza sono essenzialmente due: 

1) trovare la funzione che definisce il segnale e calcolarne la me
dia integrale del quadrato (su un periodo o su un tempo molto 
lungo): 

fn[3]:= 
PWR[f_ ,T_ ] := Nintegrate[f[t] A2,{t,0,T}]/T 

ii) vedere il segnale come la somma di un numero finito o infini
to d1 segnali s1nuso1dall (di cui sappiamo calcolare potenza ed 
energia) e sommare 1 van contnbut1. 

Questo secondo approccio costituisce l'idea d1 base di una im
portante branca della matematica detta Analisi di Fourier. 

Nel seguito ne accenniamo le principali applicazioni senza en
trare nei dettagli (che richiederebbero molte pagine d1 formule). 

Le trasformate di Fourier 
Una prima distinzione da fare per poter procedere oltre è quella 
tra segnali a potenza infinita (che non hanno una realizzabilità fi
sica e non ci interessano) e segnali a potenza finita Tra questi 
ultimi inoltre dist1ngu1amo tra: 

1) segnali periodici: un qualunque suono musicale (una nota 
oppure un accordo) ripetuto senza interruzione; la corrente elet
trica per ust domesttci; una portante radio non modulata; i se
gnali grav1taz1onah ed elettromagnet1c1 emessi da una Pulsar. 

2) segnali non periodici di durata infinita: una funzione defi
nita in (_.,+oo), musica sempre diversa. 1 segnali trasmessi da 
un modem, una trasmissione radio. Quest'ultima categoria d1 
segnali fornisce un modello ai segnali che portano una informa
zione, owiamente in pratica se ne può trattare solo una porzio
ne di durata finita. 
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Figura 1 

Nel caso 1) 11 contributo delle vane trequenze s1 puo calcolare 
attraverso la Serie dì Fourier. Esistono formule che permetto
no di esprimere la funzione periodica come la somma di una 
frequenza sinusoidale fondamentale e delle sue armoniche. In 
alcuni casi particolari le armoniche sono in numero finito, ma 1n 
generale le armoniche sono infinite. La trasformazione è rever
sibile e non distruttiva (owero data la funzione si trovano le am
piezze delle armoniche, date le armoniche si ritrova la funzione) 

Nel caso 2) il contributo delle varie frequenze si può calcolare 
attraverso l'Integrale di Fourier. In questo caso le frequenze 
m cui viene scomposto il segnale sono tutte quelle possibili e 
non solo i multipli della fondamentale. La serie viene sostituita 
da un integrale e la sequenza delle ampiezze delle armoniche 
diviene una funzione detta Trasformata Continua di Fourier 
(anche 1n questo caso la trasformazione è reversibile) 

Un approccio pratico (meno preciso ma più semplice) consiste 
nel prendere solo un pezzo del segnale (un secondo, un'ora. 
dieci anni) campionarlo in un numero finito di punti e trattarlo 
come fosse un pezzo di un segnale periodico. Esiste infatti un' 
altra trasformazione detta Trasformata Discreta di Fourier 
(nel seguito DFT) che opera su vettori di lunghezza finita produ
cendo vettori di lunghezza finita e può essere usata per appros
simare numericamente sia le serie che gli integrali di Fourier. 
La DFT di un vettore X di n valori complessi (x0, x1, . . • , x0 •1) è 
un vettore V di n valori complessi definito come: 

n- 1 2ni hk 
Yk = L xh e n , k = O, 1, . . . ,n -1. 

h=O 

che sembrerebbe richiedere n2 operazioni. Esiste un algoritmo 
veloce per il calcolo della DFT. detto Fast Fourier Transform 
(FFT nel seguito). che richiede invece un numero di operazioni 
proporzionale a n log n ( per n = 1.000.000 questo significa un 
risparmio di tempo di un fattore 50.000). Non è azzardato affer
mare che per le sue molteplici applicazioni (tanto per citarne 
qualcuna: tomografia assiale computerizzata. risoluzione di 
equazioni alle derivate parziali, tecniche di riconoscimento ra
dar. trattamento di segnali digitali in tempo reale) l'algoritmo 
FFT rappresenta uno dei più imponanti risultati intellettuali di 

Mathematica offre il comando Fourier che implementa la 
FFT in modo abbastanza efficiente (anche se per applicazioni 
intensive conviene lavorare a basso livello). 

ln{1]:= 
?Fouri er 

Out{1}= 
Fourier[list] finds the discrete Fourier tran
sform of a list of complex nurnbers. 

L'algoritmo per approssimare lo spettro di potenza di un segna
le periodico a valori reali può venire strutturato come segue: 

1) il segnale f(x) viene campionato (valutato) in un intervallo di 
tempo (0,T] con una frequenza di campionamento r (owero i 
campioni distano tra loro 1/r secondi). Conviene scegliere i pa
rametri in modo da avere un numero pari n di campioni; 

2) viene calcolata la DFT del vettore dei campioni e si conserva
no le pnme n/2 componenti (che sono numeri complessi). Di 
questi se ne calcola 11 modulo al quadrato e si moltiplicano i ri
sultati per 2/n. 

Gli n/2 numeri reali ottenuti rappresentano una approssimazio
ne dello spettro di potenza del segnale d1 partenza, in particola
re: 

• la prima componente costituisce una approssimazione del 
doppio della potenza della componente continua (la media) 
del segnale; 

• la i-esima componente costituisce una approssimazione 
della potenza della componente di frequenza i/T Hz del se
gnale. 

Quindi la nostra approssimazione permette di approssimare le 
potenze del segnale nell'intervallo (0,n/2T) = (O,r/2) con una ri
soluzione 1/T. 

Il fatto che dopo un campionamento a frequenza r l'intervallo 
analizzabile sia (O,r/2) non è casuale ma è in perfetto accordo 
con il Teorema del Campionamento che assicura la possibilità 
(teorica) di ricostruire esattamente una funzione limitata in fre
quenza nell'intervallo (O,fl) con un campionamento di frequen
za almeno 2f1• 

" t.oral powor • 1'. ~ 

freq. 
10 IO 40 50 ,. 

questo secolo. Figura 2 
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Esempi di uso del programma PWS 
Il programma completo che effettua l'analisi e piuttosto lungo e 
lo posso inviare a chi ne farà richiesta (e-mail. 
itomaru.@di .um.oi . itll 

La funzione è PWS[f,T, rl e calcola lo spettro di potenza della 
funzione f campionata con frequenza r in (O,T]. 

Usiamo lo spazio che rimane per fare alcuni esempi delle varie 
situazioni che si possono presentare: 

1) funzione periodica limitata in banda con frequenza massima 
<r/2 e con periodo sottomultiplo esatto di T. 

Prendiamo come esempio una funzione che ha una componen
te costante di valore 2 V più una componente a frequenza 16 Hz 
di ampiezza 4 V ed una componente a frequenza 40 Hz di am
piezza 3 V. La potenza è 4+16/2+9/2 = 16.5 W. Campioniamo 
per un secondo con frequenza 128 Hz (ovvero il range di fre
quenze utili va fino a 64 Hz con risoluzione 1 Hz). Si nota che la 
potenza calcolata con l'integrale e la potenza calcolata con la tra
sformata di Fourier coincidono e lo spettro di potenza è quello 
voluto. 

Jn[1]:= 
f(x_ ] :=2+4 Sin ( l 6 2Pi x]+3 Cos(40 2Pi x ] ; 
PWS (f , l. , 128]; 
PWR(f,l.] 

Out[1]= 
16.5 

Vedi Figura 1 

2) funzione periodica limitata in banda con frequenza massima 
>r/2 e con periodo sottomultiplo esatto d1 T . 

Effettuiamo un piccola modifica portando a 120 Hz la frequenza 
della seconda componente. La potenza calcolata con la trasfor
mata di Fourier è ancora corretta ma la componente a 120 Hz si 
è spostata e ti grafico segna 8 Hz. Questo dannoso fenomeno è 
detto al1asing (ovvero comparsa d1 frequenze fantasma, è lo 
stesso fenomeno che sembra far girare nel senso sbaghato le 
ruote dei carri nei film Western). 

tctal po ..... r • 8 ,CH07 

h .... q. ll.t. 

Figura 4 
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Figura 3 

ln[2]:= 
f[x_ ] :=2+ 4 Sin[l20 2Pi x]+3 Cos(40 2Pi x]; 
PWS (f, l. , 128]; 
PWR(f, l.] 

Out[2]= 
16.5 

Vedi Figura 2 

Se si raddoppia la frequenza di campionamento va tutto a po
sto. 

ln[3]:= 
f (x _ ]:=2+4 Sin(l20 2Pi x]+3 Cos(40 2Pi x]; 
PWS(f,l. , 256]; 

Vedi Figura 3 

3) funzione periodica con periodo che non è sottomultiplo esat
to di T. 

Prendiamo come esempio una funzione a frequenza 33.33 ... 
Hz d1 ampiezza 4 V. La potenza è 8 W. Si nota che la potenza 
calcolata è corretta solo se si integra su un multiplo del periodo; 
lo spettro di potenza mostra fastidiose righe di dispersione 
(leakage). la cui spiegazione matematica è molto elegante ma 
richiede strumenti (la convoluzione integrale) di cui ora non di
sponiamo. 

ln{4]:= 
f (x _ ] :=4 Sin(l00 / 3 2 Pi X] 
PWS(f,l., 128]; 
PWR(f,l.] 
PWR(f,3.] 

Out[4)= 
8.01654 
8. 

Vedi Figura 4 
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L'ufficio in stampa 
Questo mese abbiamo provato per voi Corel PrintOffice, un 

programmino veloce veloce per realizzare gli stampati più usuali in 

ufficio e non solo. Dopo il successo del concorrente Microsoft 

Publisher, anche Corel vuole entrare in uno dei mercati più 

interessanti, quello dell'ufficio. 

( di Mauro Gandini ) 

Il mondo dell'ufficio 
Il desktop publishing professionale, è 

inutile nasconderlo, resta una nicchia 
nel mare magnum dell 'informatica. I 
produttori di programmi per questo set
tore sanno che non potranno mai pen
sare di raggiungere i numeri di un Mi
crosoft Office. T uttav1a, da alcuni anni a 
questa parte, è possibile trovare sul 
mercato appltcaz1on1 che cercano di 
emulare il successo di prodotti blasona
ti, offrendo agli utenti dell'ufficio funzio
nalità per il desktop publishing 

In effetti questi programmi sono poco 
paragonabili a quelli classici di desktop 
publishing, poiché inglobano funziona
lità differenti. alcune in meno, altre 1n 
più. La volontà di ri-
volgersi ad un pub
blico non esperto 
obbliga i progettisti 
ad inserire nei pro
gra mm1 meno li
bertà, ma grandi 

Ecco il Notebook 
pronto ad offrirci la 
poss1b1iltà d1 creare 
un nuovo documento. 

aiuti per gestire in forma automa
tica buona parte delle problemati
che e portare quindi l'utente a 
realizzare una pubblicazione di 

\ 
(\ 

.-~~~~~~~~~~~~- ~ . 

Non è indispensabile lavorare con Il No
rebook sempre aperto. in questo caso 
vediamo una v1deata..senza d1 esso. Pos
siamo norare che te singole lettere d1 un 
resro possono essere spostare a p1ac1-
menro. Sopra ' testi vediamo un simbolo 
inrrodorco scegliendo rra que/11 d1spon1bd1 
e lo stesso simbolo applicato <mraverso 
alcune spruzzare con lo spray Vediamo 
anche una cornice applicata alla nostra 
pagina 
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. OAl't .. 10 
Modlic6 un Mo·-

. DAlaO 
~Crea ~OQO\IQ poio<WI 

N'~I PISTINTI 
Al><•"' PK>Qlllio-

Altra pagina del Nocebook che c1 
da la poss1b111ta d1 scegliere cosa 
mserlfe nella nostra pubbhawone. 

r.tto 
~pai.a1191- buon livello grafico, senza 

particolari sforzi. 01...-ogoe41, 
Aggup~- Anche per 11 cronista il la

voro non è semplice: prima 
d1 scrivere un articolo su 
questo genere d1 program
mi è necessario riformattar
si il cervello e 1n1ziare l'esa
me del prodotto senza pre
concetti. Per PrintOff1ce ab
biamo dovuto operare 1n 
questo modo anche per
ché. dopo aver provato un 
prodotto similare alcuni me
si orsono (Publisher 98). c1 
siamo trovati d1 fronte ad 
una filosofia e operatività 
differenti. 

E'"'41ft!i dli H IMoao 
~ '"""9v da CO 

A<: ...... ~ ...... 
0 6 OC6MOI o lo4ocan*4 

~P"lliM 
.. AQ!IÌ\l'I06- P40"6 .. IJ'ogol!O. 

l\'t'lia Cmel l'tlolo H-• 
lolodim fQIO l ~ 

4111 " - -Go*-

PD PrintOffice 3.1 ??? 
La confezione del prodotto contiene 

un corposo manuale di circa 600 pagi
ne come al solito non bisogna spaven
tarsi. . sono solo 100 le pagine del ma
nuale vero e proprio mentre le altre pa
gine contengono la visualizzazione delle 
clipart. Per l'esattezza abbiamo 35.000 
1mmagin1 per uso commerciale e 
10.000 fotografie (in formati compressi, 
adatte alla pubblicazione solo in piccolo 
formato). 

Il software. le clipart e le foto sono 
contenuti in 3 CD-ROM. Per l'esattezza, 
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Questa pagina del Notebook ci aiuta a for
mattare i nostri elemenri che compongo
no la pubblicazione applicando degli s tili 
predefiniti. Co*<>I 

<WR. fiS'"""'3 
~~
~ ~~ 
Scà ~:t 
""*'-~ 9ati 

- .m:J me_ J::J.:J 

I ~ 1 
~ él 

il software comprende PrintOffice 
vero e proprio. più PhotoHouse, il 
programma di fotoritocco. e Col
leagues&Contacts, un programma 
con calendario per archiviare le 
informazioni sui propri contatti e 
segnare i propri appuntamenti. La 
nostra prova si è concentrata 
esclusivamente su PrintOffice. vi
sto che di PhotoHouse abbiamo 
già parlato in passato e che Col
leagues&Contacts ~ da conside
rarsi un programma di utilità. 

Iniziamo quindi a vedere Print
Office: la prima sorpresa l 'abbia-

Q"~ . ' "n+e
_l~la""-

...... -o ' -.... -
" " - - -mo avuta al lancio del prodotto. 

Essendo la prima versione, ci 
aspettavamo di leggere nella fine - l -

cw. """\ -stra iniziale il solo nome del pro
dotto: invece, al suo fianco. appare un 
enigmatico 3.1: nemmeno in Core! han
no saputo fugare questo dubbio, cioè 
dove siano finite le precedenti 2 versio
ni ... 

Appena finito il caricamento. il pro
gramma presenta subito l'opportunità di 
creare un nuovo progetto partendo da 
un documento modello o ex novo. Nella 
maggior parte dei casi l'utente medio di 
PrintOffice partirà da un modello, che 
poi modificherà a piacimento. 

La finestra di lavoro comprende sulla 
sinistra una specie di flip-chart elettroni-
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Abbiamo modificato 11 nostro oggetto grazie ad 
un involucro e gh abbiamo applicato l'ombra il
lustrata nella precedente figura 

co chiamato Notebook, che contiene 
tutte le istruzioni relative ad una deter
minata situazione o ad un determinato 
strumento selezionato, al centro la vi-

Ogni ogge110 può 
avere rra le sue 
propnerà la possibi
lità d1 essere aggi
rato da un resto· 
l 'unica nota stonata 
sta nel farro che, se 
viene applicala 
un'ombra, il resro 
con tinua a girare in
torno all'ogge rto 
principale e non alfa 
sua ombra. 

sualizzazione del no
stro documento (con 
una barra degli stru
menti in verticale) e 
a sinist ra la palette 
dei colori. L'utente 
può effettuare alcu
ne scelte per quanto 
riguarda l' interfaccia: 
per esempio il Note
book può essere tra
sformato in una fine
stra e spostato ovun-

Ecco la pagina del Notebook che consen
te di applicare un 'ombra: puntando e 
muovendo il mouse nella finestra che v1-
sual1zza il campione d1 ombra è possibile 
vedere m forma interattiva la modifica del· 
la stessa. 

que sul video (oppure eliminato), 
cosl pure la tavolozza dei colori. Il 
Notebook inoltre comprende 3 
aree: Guide. per la gestione gene
rale del progetto; Stili, per l'appli
cazione degli effetti agli oggetti ; 
Catalogo, per l'importazione di im
magini. fotografie, sfondi, cornici e 
quant'altro fornito con il program
ma (per l'uso di questi elementi è 
indispensabile tenere il CD-ROM 
principa le sempre nel lettore, 
mentre si utilizza il programma). 

Ma proseguiamo la nostra crea
zione da modello, che altri non è 
che una creazione guidata: effet
tuando una serie di scelte si giun
gerà al nostro documento finito. 

che poi andrà personalizzato a piacere. 
Per prima cosa viene domandato che ti
pologia di documento vogliamo realizza
re: possiamo scegliere otto categorie 

-.rl45 . .. . . t. '. 

Ecco lo strumenco che consente d1 regolare la 
dissolvenza e 1/ suo risultato: /'oggetto in alro a 
destra è /'originale. mencre gli altri sono s tari 
modificati nel colore grazie alla dissolvenza. 
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Con lo srrumenro modtf1ca è possibile realizza
re stelle, come quella in ques1a figura. parten
do da un penragono. 50110 vediamo un'ellisse 
e le a/Ife figure che si possono realizzare par
tendo da essa una torta oppure un arco d1 cer
chio 

come biglietti, gruppi a tema aziendale 
(es. carta da lettere, biglietti da visita, 
ecc.). striscioni e altri ancora. 

La finestra successiva c1 consente di 
affinare la nostra scelta sul tipo d1 og
getto da produrre oppure, come nel ca
so dei gruppi a tema aziendale, si sce
glie prima la forma grafica e successiva
mente il tipo di oggetto. Negli altri casi 
si va avanti scegliendo tra alcune forme 
grafiche: se il progetto lo consente, 
verrà chiesto già in questa fase di inse
rire frasi o testo in grado di personaliz
zare l'oggetto in preparazione. In altri 
casi. 11 progetto viene visualizzato finito. 
ma con la possibilità di intervenire poi 
su testi, immagini. ecc 

Se si decide di partire da zero, 
PrintOffice consente anche in questo 
caso di avere un minimo di aiuto: il pro
gramma fa alcune domande per capire 
quale tipo di documento si vuole realiz
zare e fornisce quindi le basi per aprire 
un documento vuoto in grado di meglio 
aderire alla pubblicazione da preparare. 

Al lavoro 
Se si è scelto di partire da una pagina 

bianca. come già brevemente illustrato, 
il programma ci fornisce un minimo di 
assistenza per vedere se riesce ad aiu
tarci nella composizione della nostra 
pubblicazione: se proprio si vuole avere 
solo una pagina bianca, ma con la possi
bilità in seguito di far crescere 11 docu
mento, è consigliabile scegliere di rea
lizzare un 'prospetto'. In questo caso 
viene solo domanda-
to li formato della 
carta e se si vuole 
partire con una o 
due pagine (in segui
to sarà poi possibile 
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Ouesu g/1 st1/1 d1 11· 
nea offerti dal pro· 
gramma. 

D r#lil 
I o. :. 

i~o 60 81.3 ~ 55 2 618 : o o. : o o. . . 
Ecco un pamcolare della barra degli strumenti. dove troviamo buona parte delle cara11er1sriche degli 
oggeltl e inrerartiva, cioè varia af cambiare de/l'oggetto selezionato e consente con un clic di passare 
alla relativa pagina del Notebook per la modifica dei parametrt. 

aggiungerne. cosa non fatt1b1le 1n alcuni 
progetti). 

Per prima cosa potremmo decidere di 
mettere un testo: per fare ciò è suffi
ciente prendere lo strumento testo e 
tracciare con esso un rettangolo dove 
questo testo dovrà trovare posto. Una 
volta eseguita questa semplice opera
zione, sarà possibile modificare gli attri
buti d1 questa area. indicando per esem
pio in quante colonne vogliamo sia sud
divisa. la spaziatura tra le righe di un 
singolo paragrafo, una eventuale spazia
tura prima e/o dopo il paragrafo stesso. 

Interessante la possibilità di inserire 11 
testo 1n alto, al centro, in basso o a 
completo riempimento della nostra fine
stra di testo. Tra le altre caratteristiche 
applicabili al testo. oltre a quelle di nor
male utilizzo come grandezza. grasset
to. corsivo, ecc .. troviamo anche: vari ti
pi d1 sottolineature. sovralineature e 
barrature; indicatori di riga (quelli che in 
Word si chiamano Elenchi puntati); in
serimento automatico di una Capolette
ra, cioè di una lettera più grande all'ini
zio del paragrafo; inserimento di campi 
unione per poter preparare e stampare 
documenti multiplt per mailing, utilizzan
do i nominativi contenuti in Collea
gues&Contacts. 

Per quanto riguarda ti testo abbiamo 
anche gli involucri: si tratta di alcune 

forme, suddi
vise in tre 

Alcune delle forme che 
s1 possono applicare al 
1es10 m paragrafr es1s10-
no /e altre due altema11-
ve per le immagini e per 
1/ testo non m paragrafo. 

11 

Ho~ 
V---

gruppi, che 
consentono, 
se prese con 
il mouse dal 
Notebook e 

..... "-°"" -- .... _ 
lllv ""llrflOl'e•°""*" -·-.. e: <>- • ······ 

trascinate su un testo. di farlo scorrere 
all'interno della forma stessa. Tra l'altro 
troviamo vane forme geometriche, ma 
anche puzzle, check mark, e altro anco
ra. Se poi vogliamo qualcosa di ancor 
più personale possiamo disegnare noi 
stessi una forma e trascinarla nel Note
book: per prima cosa verrà chiesto d1 
dare un nome alla nuova forma inserita 
e poi ... via ad utilizzarla come tutte le al
tre. 

Sempre per quanto riguarda il testo. 
possiamo utilizzare le formattazioni 
preimpostate: in pratica si tratta di un 
catalogo di caratteri e colon, che si può 
applicare a porzioni di testo facendo 
semplicemente clic con il mouse su di 
essi nel solito Notebook. Anche 1n que
sto caso possiamo formattare a nostro 
piacimento un testo, per esempio 1n 
Arial Black, con un colore a sfumatura 
che va dal verde al rosso e poi con un 
semplice trasferimento di un pezzo di 
questo cesto sul Notebook far sì che es
so diventi uno stile poi applicabile ad al
tre parti di testo nella nostra pubblica
zione: una specie di 'stili' che si posso
no utilizzare a piacimento. 

Anche l'occhio ... vuole 
la sua parte 

Vediamo, ora, cosa è possibile fare 
con PrintOffice per rendere graficamen
te più attraente il nostro stampato. 

Il programma consente di inserire i 
classici oggetti come linee, rettangoli, 
ovali e poligoni. Per ogni oggetto ci so-

....... 

--·,.-

no delle poss1b1lità 
di personalizzazio
ne, oltre natural
mente alle classi
che relative a bor
do, riempimento e 
rotazione. Per i ret
tangoli l'unica pos
sibilità è quella di 
rendere smussati 

~ gli angoli da O al 
100%, che corri-

1 
sponde a creare un 
ovale. 

Se si vuole dise
gnare un'ellisse (o 
cerchio) le possibi-
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lità di modifica sono maggiori: si può 
scegliere tra un'ellisse normale. oppure 
creare una torta senza una fetta. a cui è 
possibile modificare il punto di arrivo e 
di partenza. utilizzando gh angoli dei 
segmenti che creano la fetta: possiamo 
anche decidere di togliere il riempimen
to ed ottenere cosi una linea curva 
aperta. 

Abbiamo poi i poligoni che possono 
essere configurati con un numero di lati 
a scelta: in qualsiasi momento è possi
bile decidere di aumentare o diminuire il 
numero di lati. Inoltre, se utilizzando il 
cursore modellatore appariranno delle 
maniglie di dimensionamento al centro 
dei singoli lati. prendendo una di queste 
maniglie e spostandole al centro della 
figura otterremo una figura a stella con 
tante punte quanti sono 1 lati del poligo
no. 

PrintOffice consente anche di creare 
delle tabelle: uno strumento apposito 
consente di disegnare la nostra tabella 
a cui poi potremo dare opportuna for
mattazione: è possibile infatti scegliere 
numero di righe e colonne. loro 
altezza/larghezza singolarmente, tipo e 
colore delle linee che devono disegnare 
la tabella stessa. 

Infine abbiamo a disposizione due 
strumenti che consentono di inserire 
dei simboli nella nostra pubblicazione: il 
primo è una specie di timbro con il qua
le si può disegnare uno o più simboli 
prescelti tra quelli disponibili. forniti dai 
font di simboli. Il secondo strumento è 
una bomboletta spray che sparge sul 
nostro foglio questi simboli seguendo il 
movimento del mouse: in questo caso 
possiamo scegliere la grandezza mini
ma e massima dei simboli (che sono di
segnati in maniera casuale). la distanza 
tra l'uno e l'altro e il numero di colori 
differenti da utilizzare. 

Per finire segnaliamo il fatto che ogni 
singolo oggetto può avere come pro
prietà il fatto che il testo gli giri intorno 
ad una distanza scelta dall'utente. 

Effetti speciali 
Dopo aver visto gli strumenti a dispo

sizione, passiamo ora ad esaminare una 
serie di effetti particolari che l'utente 
può applicare agli oggetti e in parte an
che al testo. Non dobbiamo dimenticare 
che ci troviamo di fronte ad un prodotto 
di Cerei: l'influenza di prodotti come Co
relOraw si fa sentire anche negli effetti 
che possono essere utilizzati nella pub
blicazione, cosl come nel numero di cli
part, fotografie e font che vengono for
niti con il programma. 
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Le pubblicazioni di PrìntOffice posso
no far uso dì una sorta di pagina ma
stro, che nel programma viene chiama
ta sfondo. Per avere accesso allo sfon
do sì deve selezionare Modifica Sfondo 
dal menu Visualizza: quando si lavora 
sullo sfondo, vengono visualizzati solo 
gli elementi dello sfondo stesso. Termi
nato dì effettuare le nostre modifiche s1 
torna in primo piano sulla nostra pagina, 
dove vedremo gli elementi disegnati 
sulla pagina corrente più ciò che è stato 
inserito nello sfondo. Senza spostarsi 
dalla visualizzazione della pagina corren
te. è possibile mettere un elemento 
nello sfondo semplicemente selezio
nando l'oggetto da spostare e indicando 
Porta sullo Sfondo dal menu Azioni: in 
questo caso l'oggetto non sarà più uti
lizzabile sulla pagina (anche se è visibi
le. facendo clic sopra non sarà possibile 
selezionarlo). ma ci si dovrà spostare su 
Modifica lo Sfondo per poterlo manipo
lare. 

Non poteva mancare, 1n un prodotto 
come questo, un certo numero di sfon
di già pronti per l'uso: alcune centinaia 
sono utilizzabili semplicemente trasci
nandoli direttamente dal Notebook (do-

- -·- - - -. ..... 
D 

~,,,,~ . 
~ ~ 

.~ .... .- ~uh . ...... - e- - -- ~ 

D D r: ! ! 
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ve sono suddivisi per argomenti) sulla 
nostra pubblicazione. Un'ultima indica
zione sugli sfondi: essi vengono inseriti 
solo sulla pagina corrente. quindi se vo
gliamo lo stesso sfondo su tutte le pa
gine. dovremmo fare un taglia e incolla 
per ogni singola pagina. 

Passiamo ad un altro "effetto• Tutti 
gli oggetti possono essere insent1 in un 
involucro: in pratica l'oggetto viene in
serito in una cornice con un certo nu
mero di nodi modificabili attraverso 
l'apposito strumento di modifica degli 
stessi. Ogni nodo agisce modificando 
l'oggetto secondo le classiche regole 
delle curve di Bezier, per cui troviamo 
anche le barre di modifica con 1 relativi 
punti di movimento. 

Proseguiamo con le pre1mpostaz1oni. 
In PrintOffice. come abbiamo visto, l'u
tente ha un certo grado di libertà, ma è 
sempre il programma ad offrire soluzio
ni precostituite. Cosl anche per cose 
'semplici" come lo sfondo di un oggetto 
o 11 suo contorno. troviamo una serie di 
colori, sfumature e tipi di linee già pron
ti all'uso. Sempre tra gli oggetti preim
postati troviamo anche le cornici: in pra
t ica viene disegnato un rettangolo o 
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Buona anche la scelta dr sfumarure preimpo
state: r1cord1amo che rum glr elem enti pre1m· 
postati del programma sono modd1cab1l1 a pia
cere. po1che sono crea11 dal programma stesso 
te possibile anche crearne d1 nuovi e msemh 
nella relativa pagina del Notebook/ 

spesso non è im
mediato: come 
per le fotografie. 
una parte delle ch
part sono salvate 
sul CD principale 

(cioè la grandezza 
e l'angolazione dell'ult1mo elemento ri
spetto all'oggetto originale da cui parte 
l'ombra). Anche 1n questo caso esisto
no una serie di ombre predefinite che 
l'utente può applicare a1 propn oggetti 
con un clic del mouse Interessante no
tare per quanto riguarda le ombre, che 
nella pagina del Notebook. dove si tro
vano le indicazioni per la loro modifica. 
è presente anche una piccola finestra 
che visualizza in tempo reale l'aspetto 
dell'ombra applicata: in questa finestrel
la è possibile utilizzare il mouse per mo
dificare l'ombra stessa 1n maniera 1nte
ratt1va (appena s1 rilascia il tasto del 
mouse 11 risultato è subito visibile sul
l'oggetto presente nella pagina). 

Un altro effetto interessante è la dis
solvenza: 1n pratica St tratta di una spe
cie di regolazione di luminosità applica
bile agli oggetti che consente di schia
rirli o d1 renderli più scuri Questa fun
zione è molto interessante. perché per
mette d1 avere effetti che solo i pro
grammi d1 fotoritocco consentono (ol
tretutto soltanto su oggetti bit-map co
me le fotografie). 

Clipart e foto 
Come già detto. PrintOffice è ben for

nito d1 clipart e fotografie di uso comu
ne Per quanto riguarda le clipart, risul
tano salvate in formato CorelDraw e. 
quindi, il loro utilizzo 1n altre applicazioni 
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mentre per tutte 
le altre dobbiamo inserire nel PC rl CD 
numero 2 

Le fotografie sono anch'esse in parte 
sul CD 1, mentre le altre sono sul CD 3. 
nel caso di quelle presenti sul CD 1, es
sendo in formato Jpeg, possono essere 
utilizzate anche da altri programmi, 
mentre quelle sul CD 3 sono 1n un for
mato non classico (nomefile.w1) e quin
di inutilizzabili da altri programmi. In ef
fetti, 11 numero di foto è piuttosto alto, 
ma dobbiamo sempre ricordare che es
se sono in media risoluzione e, per ri
sparmiare spazio. oltre che salvate in 
formato Jpeg, hanno una risoluzione d1 
soli 72 punti per pollice e un profilo co
lore RGB. 

Per lavori che comportano la stampa 
su una normale stampante a colori a 
getto d' inchiostro, nella maggior parte 
der casi le foto risultano sufficientemen
te buone per ottenere dei risultati de
centi. ma. in caso di stampa tipografica. 
la qualità decade notevolmente. 

Stampa 
Il programma è studiato per realizzare 

soprattutto lavori destinati a piccole tira
ture ottenibili con le comuni stampanti 
che s1 trovano neglr uffici. E' possibile 
comunque generare un frle per la stam
pa tipografica: il programma consiglia di 
salvare 11 fi le in formato PNG per ren
derlo utilizzabile da un servìce per la 

preparazione delle pellicole. 
Tuttavia questa possibilità non è sup

portata a dovere, poiché salvando in ta
le formato viene richiesta una serie di 
1nformaz1oni, davanti alla quale l'utente 
non professionale può trovarsi in diffi
coltà: né il manuale. né tantomeno 11 più 
ricco aiuto in linea sono in grado d1 aiu
tare l'utente . 

Conclusioni 
L'idea alla base dr questo programma 

è senza dubbio ottima. cosl pure gli 
strumenti messi a disposizione, tuttavia 
c1 sono un po' di cose che non ci con
vincono. L'interfaccia che dovrebbe es
sere dr aiuto all'utente inesperto, spes
so confonde: in alcune situazioni si può 
passare da una sezione all'altra del flip· 
chart, 1n pratica lasciando 1ncomp1uta 
un'azione o una scelta. In questi casi. 
magari non s1 riesce a compiere alcune 
azioni. senza comprenderne 11 perché. 
Dopo aver lavorato un po' con PnntOff1· 
ce, c1 si accorge che le funzioni propo
ste dal Notebook sono anche accessibili 
da menu o da barra degli strumenti. 
meglio a questo punto utilizzare i s1ste
m1 classici (che tuttavia riportano nuova
mente al Notebook). 

Altro esempio: se s1 passa a v1sual1z· 
zare lo sfondo. l'utente non ha nessuna 
indicazione d1 ciò se non andando a ve
dere nel menu Visualizza. Cosi può capi
tare d1 essere sullo sfondo e realizzare 
inavvertitamente tutto il nostro disegno 
o impaginazione sullo sfondo. 

Ultimo esempio: se si vuole realizzare 
una pagina Internet partendo da un mo
dello già realizzato. la cosa sembra 
semplice, ma non lo è. Per avere acces
so ad un progetto di pagina Web è ne
cessario scegliere 'Gruppi a tema azien· 
dale' andando avanti compare un elen· 
co di oltre 60 aspetti grafici tra cui l'u
tente può trovare quello che preferisce 
e successivamente vengono presentati 
i progetti u1il1zzab11i come carta da lene
re. biglietti da v1s1ta e anche pagine 
Web La logica farebbe pensare che per 
ogni aspetto grafico ci sia a dispos1z10· 
ne il relativo progetto d1 pagina Web: 
purtroppo non è cosi, poiché abbiamo 
trovato in totale solo 11 esempi dr pagi
ne Web. L'utente deve cosi aprire uno 
per uno 1 differenti aspetti grafici per 
controllare se poi esiste o meno la corri
spondente pagina Web. 

La nostra speranza è quella dr vedere 
presto una nuova versione con un'inter
faccia funzionale migliorata. 
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Se credi che la leucemia 
resterà un male inguaribile 

devi farci un favore. 
Piantarla. 

Dall' 11al13 dicembre 
nella tua città trovi 
le Stelle di Natale 

per sostenere la ricerca 
e la cura delle leucemie. 

• • • 
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ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CONTRO LE LEUCEMIE 

O N L U S 

Sede Nazionale Via Ravem1a,34-00161 Roma 

e/e Post~!!u~~,f ~716007 
Se vuoi sapere quali sono le piazze. 

con le Stelle dell'Ail 
chiama il numero 06/ 4402696 



Visual Basic Intermedio 
Accesso a tutti i tipi di file, 
tranne i Database 

di Francesco Petroni 

Siamo arrivati al quarto articolo della serie dedicata al Visual Basic. 

Nel primo abbiamo parlato di griglie ed affini (oggetti 11visibili 11 che ospitano 

insiemi di dati), nel secondo di array e collezioni (elementi "non visibili" che 

ospitano anch'essi insiemi di dati) e nel terzo abbiamo parlato dello 

sviluppo di un'applicazione su più Form. 

In questo quarto articolo parliamo dell 'input/output di file di vario genere 

(file con dati testuali e file con dati grafici), nei due successivi parleremo 

dei possibili rapporti tra il Visual Basic ed i database, argomento che è, 

ovviamente, il più importante di tutti. 

Ripetiamo. per chiarire ancora una 
volta il taglto degli articoli, quanto già 
detto in una puntata precedente. Si trat
ta di una serie d1 articoli dedicati agli uti
lizzatori del Visual Basic, articolt di 'ta
glio mtermed10', pensati per una precisa 
categoria di utilizzatori. non quelli alle 
prime armi né quelli già esperti. ma 
quelli che stanno 1n mezzo. che hanno 
già le conoscenze dì base e che voglio
no approfondire solo alcuni temi part1-
colan. 

Gli esperti invece già dovrebbero co
noscere gli argomenti trattati e qu1nd1 
dovrebbero anche essere in grado di 
svolgere facilmente gli eserc1z1 che cor
redano l'articolo ... ma non è detto. 

Gli articoli sono prevalentemente pra
ticr. nel senso che propongono una se
rie di esercizi facilmente riesegu1bili da 
ciascuno di voi. Anche in questo terzo 
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Quarta parte 

articolo ogni esercizio corrisponde ad 
una figura che mostra sia il listato sia, tn 
primo piano. il Form. che costituisce 
l'aspetto esteriore dell'applicazione. 

Ecco il nostro piano 
per questo e per i 
successivi due articoli 

Questo articolo parla di come da Vi
sual Basic si possano leggere file. file 
testuali di tutte le categorie. 'poveri' e 
'ncchi', fili graf1c1 di tutte e due le cate
gorie esistenti (BitMap e vettoriali) e 
delle varie sottocategorie, file di altro ti
po. ad esempio quellt multimediali. 

Saremo assolutamente s1stemat1c1, 
proponendovi una dozzina di esercizi in 

cui leggeremo i vari file e li utìltzzeremo 
in qualche maniera, infilandoli ad esem
pio 1n qualche controllo in grado di ospi
tarli. Diamo per scontato che questi 
controlli siano da voi ben conosciuti. la 
nostra attenzione essendo rivolta so
prattutto a come leggere i file. 

Prepariamo i file 
di prova 

Prima di eseguire la sperimentazio
ne, è opportuno preparare una serie di 
file di prova, 11 cui contenuto e le cui 
caratteristiche ci siano ben note, in 
modo da venfìcare senza ambiguità 
(errore nel programma o errore nei da
ti?) il buon funzionamento della nostra 
applicazione. 
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Figura 1 - V1sual Basic 5.0 - Alcuni dei file che 
leggeremo. 
In questo amco/o vedremo come, con V1sual 
Basic. si possano leggere file di tum 1 11p1, te-
stua/1 semphci. testuali ficchi. graf1c1 bitmap e 
venonali, mu/1imedial1. ecc. A partire dal pros-
simo numero c1 dedicheremo alle metodo/o-
g1e, flcchissime. di accesso ai da11 con V1sual 
Bas1c. Nella figura vediamo quattro dei ftle 
che proveremo a leggere. Un testuale puro. di 
upo ·comma delimited', un altro testuale puro 
da leggere r1ga per r1ga. in quanto non di tipo 
'delimitato• Un file RTF, che é un formato te-
stuale pompato con cod1c1 d1 formattazione 
abbastanza ch1ar1 ed mterpretabi/1 IR1ch Text 
Formai) In basso a destra ecco a voi un file m 
formato Word e quindi DOC. Di questo abbia-
mo anche una versione TXT puro. 

Prepariamo quindi una serie di file te
stuali e grafici. che vediamo. in parte. 
nelle prime due figure (figura 1 e 2). Ne 
elenchiamo le estensioni e ne descrivia
mo le caratteristiche: 
DATI. TXT f ile sequenziale di tipo 

'comma delimited' con 
tenente dati 

INFERNO. TXT file sequenziale, non de
limited. da leggere per 
righe 

TEST. TXT file testuale. non delimi
ted. da leggere tutto in 
sieme 

TEST. ooc versione. in formato 
Word. del precedente 

RICCO. RTF file molto formattato e 
salvato nel formato RTF 

TEST. HTM file in formato HTML, 
con link e codice VBS 

DATI. XLS file Excel con una tabel
lina di dati 
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ROSA.WMF 

PUZZLE . WMF 
* . WMF 

* . BMP 

* . JPG 

* .ICO 

* . MDI 

file ClipArt di Office in 
mato WindowsMe
le 

tor 
tafi 
CO me sopra 

i file Windows Meta-var 
file 
var i file BitMap. come 

sfondi di Windows 
aginone centrale di 
yboy disponibile ogni 

gli 
il p 
Pia 
m ese su Internet 
file 
nib 
file 

con le Icone, dispo
ili con Visual Basic 
con spezzoni audio 

Midi 
* . WAV file con spezzoni audio 

WAV 
* . AVI file con spezzoni video 

AVI 
* . ASF file con spezzoni video 

stream. 
Per ognuno di questi tipi di file. Visual 

Basic propone metodi di lettura e og
getti in grado di ospitarli. 

Lettura di file dati 
e di file testuali 

Per quanto riguarda i file testuali. 
proponiamo tre esercizi con tre varianti 
di modalità di lettura. ognuna delle 
quali è adatta per uno specifico tipo di 
file. 

Il file sequenziale DATl.TXT. che leg
giamo nel primo esercizio (figura 3). è 
del tipo 'comma delimited": contiene 

Figura 2 - V1sual Bas1c 5 O - Alcuni dei file che 
reggeremo 
Per quanto nguarda la lettura dei file grafici, 
Visual Basic é ben attrezzato riguardo 1 file Bit· 
Map /legge ww 1 11p1J mentre. per quanto r1· 
guarda 1 hle ve11or1ali. si limita alla le11ura dei 
WMF Gli oggetti m grado di aspirare file graf1-
c1 sono tani!, sia 1 Form che le PicrureBox. 
che le lmageBox Inoltre anche pu/san11 e 
tooloar possono assumere un aspetto grafico 
e pure la FlexGrtd può mostrare figure. Esisto
no cenrma1a d1 contro//1 OCX d1 rerze pan.i che 
permettono anche una cena ma111polaz1one 
dei file graf1c1. Ad esempio molu d1 voi d1spon· 
gono del programma della Wang lmagmg per 
Windows 95, che. essendo realtzzato con 1/ 
Visual Basic. s1 porra dietro ben quattro con· 
crolli agg1unt1vi: provate a sfruttarne i servizi. 
Nella figura abbiamo anche msemo un foglio 
Excel. che utilizzeremo per ulteflori espen
menr1. 

dati. ogni riga è un record. ogni record 
contiene lo stesso numero di campi 
separati da virgole. Se il campo è di ti
po alfanumerico il dato è racchiuso tra 
virgolette. altrimenti niente virgolette. 

La classica routine di lettura è la se
guente: 
Open •nomefile" For Input AB #1 
Do Wbile Not Eof(l) 

Input #1, XO,Xl .. Xn 

omissis 
Loop 
Close #1 

#1 indica il primo ·canale" nel quale 
s1 legge (il fatto è che potrebbero es
sere aperti più canali, ad esempio due 
in lettura ed uno in scrittura). Eof( l ) è 
una funzione che risponde Vero quan
do i dati nel primo cana le sono finiti . 
Do Wh1le ... Loop è la routine d1 scorri-
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Figura 3 • V1sual Basic 
5.0 • Lettura dt un file 
sequenziale 

End". che significa che l'ultimo record 
non è stato letto completamente. 

• I 1 .. 10..1:m n I fil· · 
La letrura più onentaca 
ai dafl e sicuramente 
quella dei file tesruali 
'comma delìm1ted', m 
quanto si rrarta di un 
formato nproducibile 
con qualsiasi s1srema e 
con qualsiasi prodotto 
e leggibile con qualsia
si s1srema e quals1as1 
prodotto. Il file contie
ne solo i dati e quindi 
l'organizzazione del file 
(nome dei campi, 11po, 
lunghezza. ecc .. m rer
mm1 tecnici. 11 rracc1ato 
record} deve essere 
nota a chi cerca d1 leg
gerlo Ow vediamo la 
classica routine d1 
scornmenro e dt lettu
ra del ftle Lello il sin

Nel nostro primo esercizio (figura 3) i 
dati letti vengono parzialmente (1 O 
campi letti, 3 campi usati) scaricati in 
una griglia. Vengono anche filtrati sulla 
base di una città da indicare nella pri
ma TextBox. 

lnd te 
L..,p 
Clon a 
tt •'t 
lnd SUI> 

mento. 
La lettura vera e propria del record è 

eseguita dall'istruzione Input #1, ... 
che pretende tante variabili quanti so-

Figura 4 • V1sual Baste 5. O - Lerrura nga per riga 
d1 un file sequenziale. 
Dance Al1gh1eo. quando scnsse la Divina Com
media, era mdec1so se u111tzzare un ftle seouen
nale 'comma deltm11ed' o uno 'f1xed lenghr' 
Dal nostro punto d1 v1s1a d1 u11l1zza1on d1 ft/e, ti 
sistema più produmvo per leggere un ft/e fatto 
di versi (e qumdl di fighe) e quello d1 u111tzzare 
/'1s1ruz1one Lme Input che legge tutta la nga, 
virgole comprese. Nell'eserc1zio, olrre a leggere 
i versi ed a piaaar/1 m una LtstBox, abbiamo an
che awvato un timer che fa avanzare via via 11 
verso puntato, m modo che chi legga 1 versi 
non debba avanzare ·a mano' con la scrol/bar 
della LtstBox 

golo record. che contiene 10 campi, viene ese
gwro un tesr sul campo che con1tene la sede, e 
viene caflcara una gnglia con solo 3 dei IO cam
pi, che vanno comunque ferii tutlt 

no i campi del record. L' istruzione In
put provvede anche a spostare il pun
tatore sul record successivo ... omissis 
indica la porzione d1 codice che si oc
cupa di utilizzare i dati appena letti e 
piazzati nelle variabili. 

Abbiamo detto che è necessario che 
le variabili in lettura siano tante quanti 
sono i campi letti, anche se di questi 
se ne utilizzano di meno. Se si leggono 
meno variabili, l' istruzione Input mi
schia le righe, i dati si scompongono 
ed alla fine appare l'errore 'Input Paste 

Il secondo esercizio (figura 4) mostra 
una variante dell'istruzione Input. e 
cioè la Line Input, che va usata quando 
il file non prevede delimitazioni Nel 
nostro caso, lettura della Divina Com
media, ci sono versi con virgole, una, 
due, ecc .. e versi senza virgole. per cui 
la riga va letta tutta intera. Le righe. 
pardon i versi. li scarichiamo ìn una Lì
stBox. che poi leghiamo ad un timer 
per farla scorrere automaticamente. 

Il terzo esercizio (figura 5) mostra co
me sia possibile leggere un file testua
le qualsiasi. tutto insieme, e piazzarlo, 
tutto insieme. in una variabile. C' è un 
limite teorico alla dimensione della va-

Figura 5 - V1sual Bas1c 5.0 • Lerrura, m blocco. d1 
un file resruale. 
Esrrem1zz1amo 11 discorso. 1mz1ato con I eserc1-
z10 precedente. leggendo un ftle resruale nor
male, onenuto salvando 11 ftle DOC. che vedete 
m figura 1, m formato TXT In questo caso ov
viamente non s1 tratta ne d1 un ftle 'comma deli
mtted' né di un ftle legg1b1/e figa per figa non 
esistono campi, non esistono righe. al massimo 
esistono 'paragrafi' d1 lunghezza quals1as1 Leg
gendolo come Binary lo s1 legge tutto m blocco 
e lo si può piazzare. turco insieme e tutto mtero. 
m una variabile da dichiarare come smnga lunga 
(es. Dtm S As Stnng •. 20000) La vanab1fe può 
essere ospttata m una Te>.1Box da 1mpos1are 
come Muft1lme 

•• a . v -> W ~ 

•tlY&U: Sub ~ .. t C.UlC.l .. ClQh FllE tETTO:. ~ TXT 
Opm ""lllt:~ta.~i:n.""'~ DaoW:. .b U 

Da s ~~~ç_s09_• _rooco 
Pr-i.vate Sub C:L_C:b.c.~U 

Do Vluh Woc. Etf'ftJI 
.Li.ne Input~ .a_ uJ uwt " .. lh u~• 
U-Ma=-.&. 

Loop 

-~v!: SUb tr.?: n:J:i:au :cou• - 14 trP•ut' 
~ . -lSICl ' :r-·~, Il Ta•C"i 
E .. Gl CQl1U1to1r d1 z' ii' 

tnd M> 

Pnvat.t SUb n_"ban:n 
&:e • I: '"lNt.U.::e U mano 
11 lx--nwh- • S: p.z.t..a "a htt• 
.E.. I[ -- t 11·1• r-.1.;-c•,,!111'• 
l! E> U trrQmnc - .t 1bcn a:• I .,., .... 
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riabile di 64 kbyte, ma il limite pratico è 
ben inferiore. Il listato è brevissimo· 
Open •nomefile" For Binary As #1 

Get #1, , S 
Close #1 

Figura 6 - Visual Bas1c 
5.0 ·E se dovessimo 
leggere un file 'byre 
per byte'? 

t-1• ~.&i •.t 

Le due virgole dell'1struz1one Get ser
vono per un eventuale numero che indi
ca da che carattere iniziare a leggere. 
Nessun numero, si inizia dal primo ca
rattere. 

Non rratrtamo la p1u 
sof1sricara rra le mo· 
dal1ra 'rradmona/1 d1 
le11ura dei file da11 
quella che consente 
un accesso random 
anziché un accesso 
seqvenz1ale (m pra11Cè 
s1 raggwnge il record 
desiderato senza do
ver leggere tulrl quelli 
precedenuJ La moda· 
l1tA d1 le11ura random 
pretende ow1amente 
la d1ch1araz1one della 
struttura del record e 
conseguentemente la 
d1ch1araz1one della 
sua lunghezza Ow1a
menre ancora niente 
a che vedere con le 

,,...... o rut• tl 
'1 • "'4'1\ww-\ .. 1.H.t\ llUtlM.tat.• 
LI • f\hLtnU1)1 U • LI 

... fuuv1an C l'r. ... ... Ice.. I fllU;; LEff () Opq 11. roc Jl.n.d<m; .U f l L«n • 1 
tor I • 1 To LW 

... 
IOJ 

Ut ... • INr!RNO. f )(t 
C.t 11, t , flY at• lOI 
X • f''UH U l, .. OOO"t • .. • 061 ••• 
X • X 1 l'ltattllltlllfoC" I• "000"1 ••• Oli ro--

Ulteriori modalità 
di lettura 

Un altro tipo d1 file molto diffuso è 
quello che si chiama 'fixed lenght' e 
che prevede che i campi siano piazzati 
in pos1Z1on1 fisse e che lo spazio tra 
campi sia riempito con degli spazi Es. 
ROSSI •••• . UG0 ....... 333333 
BIANCHI ... MARCELL0 ..... 222 

Figura 7 • V1sual Bas1c 5 O • Lettura di un file 
·ricco· 
Prima della nascita del formaro HTML es1s1eva 
un alrro formalo cod1f1Cèto, m cui, m a/ere paro
le. c·e del 1es10 e c1 sono dei cod1c1 d1 formatta· 
z1one. 1/ formato RTF 51 rratra d1 un formaro 
non legaro a quesro o a quel prodorro. e qumd1 
riconoscwro m scmtura ed m lertura da rurr1 1 
prodow p1u 1mporranr1 Lo produce anche l'ac· 
cessorio WordPad d1 Windows 95198. che ruw 
possono usare. Ow vediamo sia come con Vt· 
sua/ Bas1c si possa leggere un file RTF (es1sre 
un appos1ro conrrollo OCX: Rich Texr Box/ eco
me lo stesso, /erro mvece come binario e posto 
m una Te>:1Box, mosrri 1 suoi cod1c1. S1 tratta d1 
cod1c1 più complessi d1 que/11 che mrov1amo m 
HTML. 

0•• l u 'tC'lfMJ • )0000 
Pctva •e 9\lb Cl CUOll fl 

PT.M.clf U I ;d1\qu.atto\ c tcc:o.nt" 
Op.t:n •d• \q\teno\r.ao.oo.cu:• r oc 11nery A• 1 1 

X. X. M ... ,..,.e: .. 
TI •TI 1 lt't,Cft 
T1 • Ta • • 
b&l•tn\f 
U ,&1141lH X 

Ntxt I 
C101-" l i 

tA4 Wb 

recnolog1e di accesso ai darabase poss1b1/1 con 
VB, che sono "letteralmente' 1mpress1onanr1 e 
delle quali parleremo a parrue dal prossimo arti· 
colo 

NERI ....•. MARI0 ....... 1111 
Si legge tutta insieme l'intera riga e la 

s1 piazza in una variabile che poi va 
scomposta con una funzione Mid 
... omissis 
Input #1, X 
... omissis 

Cognome Left (X,10 ) 
Nome Mid (X,11,8) 
Importo Mid(X,19,10) 

Non parliamo invece del sìstema di 
scrittura e di lettura più sofisticato, il ti-

......... .......... v ............ . 

Cl 

Ger U,. , A 
Tl • l 

CioH #1 
Cnd IUI> Prova di Sc1iUuni 

Quttto t un paragr1ro, Clratttrt Ar1al, 1lllneato • 1lnl11r1. 
Jt..1-..nt:1 ... • q11ù>\t~1 ~un •lf _h) 11a.r.a9rdtti 

ctt.r :t t-tt"T11l r.._.,.,r, .u tltt •r 17 quts.,..>tto • 
<"CJ:t'\JV<' ttJ 1 !no.t f:o .11 dt?J.-tJ .l 

ue•to 6 un e lenoo punt•t o: 

MJJ.-11 
ror lnn. 

FILE LETTO 
RICCO.RTF 

MCmicrocomputer n. 189 - novembre 1998 

.... .i ..... 

... IOt --·-· .... ••• 101 ~~J.':!t':"' ijfo IU 
Olò lit - •• ::.r. •• téU ... 
011 lii ttlft .................. ..i. 
Dli ... tNNl--lttNfl 
011 ... : .:J 

, ..... _ .• _ .... _ 
.:.I I ........ """""'"-

po random. che permette di leggere e 
scrivere un record di un fi le, conoscen
done la posizione numerica. senza do
ver leggere i record precedenti o suc
cessivi. Questo sistema necessita della 

Figura 8 • V1sual Basic 5 O - Lettura d1 un file 
Word, messo m un OLE Con1amer 
Non essendo possibile la lenura dtret!a dt un f1-
le m formalo Word. f'untCO modo per accedere 
ad un raie tipo di file e quello dt sfrunare OLE, 
o nemp1endo un OLE Conramer con 1/ file sres· 
so o sfruttando OLE Aucomarion per aprire 
Word e manipolare dlfettamenre il conrenuro 
del documento Nel primo caso occorre solo 
impostare due o tre propnerà de/J'oggeuo con· 
tenitore (come si pvo vedere dal lis1a10/ OLE 
Auromarion mvece é leggermente piu compii· 
cato, lo utilizziamo nell'eserc1z10 seguente per 
leggere 'da dentro· un file Excel 

• aio. 

! .. • •ll •I U! •• lJ I M• t •il 

la.k t 
t <~ OIP4A'W tn1WJ1f OI d..,, Ml••• _ .............. _ 
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Di• Xl. _.U ,,,. b:_fe,l."9..J!!1C61;.10il'I 
PUY6U 'ub c1_c1ufl(l 

Xl.. Votnootf.Opn\ ('"d:\'NW'\(IU.Uto\d•u .xl•") 
rot R • L To 14: ro1. e • 1 To 4 
Gl.~ • R - 1: ca.Col • e • 1: ca • XL.Ctlb(R, Cl 

~ "" !lit ~ Dojod """" ~ go,. !."'* 4dd-h -- -
~ · ""! · · ... ...,,"' flt..io\• • • n •" r~ w~ 

le• '•-· 
ld"-'•"-'tm 

VB.NllVlOOtc T1 
1~cn n roc thuacy .t.:r 11 arcxt e: •~t R 

~et XL • .rothl.n.u 
tnJ !\4.1 !l f"'f!lodfl<· ~ -Fcr...to 

...,t ''· . • Plgieml I 
C'J.oee 11 

,,..... Qolj ...,..,. ? .a.ILl.!SI T2 •• 
tnd .SUb h-HHtnt ' '~"' ... 

Figura 9 • V1sua/ Baste 5.0 • Letrura. con OLE 
Automauon. delle celle dt un ftle Excel. 
Out leggiamo. grazie alla po1ent1ss1ma 1ecn0Jo
g1a OLE Automa11on. 1/ contenuto delle celle d1 
un foglio Excel per nportar/e nelle celle d1 una 
FlexGnd dt V1sual Baste. L applicazione V1sual 
Bas1c richiama. come componente Act1veX a 
rum g/1 effem. le ltbrerie di Excel. e quindi 1111· 
stato può contenere 1srruzioni VBA, che arriva· 
no /'ogge1to e che poi operano all'interno de~ 
l'ambiente Excel 

dichiarazione della struttura e della lun
ghezza del record (in modo che la routi
ne di lettura possa 'calcolare· esatta
mente la posizione del record da legge
re) . Della struttura vanno dichiarati i 
campi e la loro t ipologia, ad esempio i 
campi numerici possono essere di tipo 
Byte, lnteger. Long, Single e Double. 
proprio come le variabil i numeriche di 
Visual Basic. 

Non esiste più motivo per usare que
sti tipi di file. per il semplice fatto che è 
molto più facile accedere ai database e 
che le funzionalità che lavorano con i 
dati del database sono molto più sofisti
cate in termini di possibilità di manipola
zione ed efficienti in termini di presta
zioni. 

Ciò nonostante, vi proponiamo un 
esercizio che serve a leggere un fi le 
' byte per byte" e che in tal modo può 
leggere qualsiasi file. Lo vediamo in fi
gura 6. 

Va creato un file Bas. in cui viene di
chiarata la struttura del file in lettura (un 
solo campo di un solo byte). poi nel pro
gramma di lettura viene dichiarata la 
lunghezza del record (un solo carattere) 
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2 l 

:.,j ~J· 
.7 
49 

·26 
-55 
.25 
:io 

.4J 
-6 

·10 
81 • .ur 

e vengono letti i caratteri uno per uno. 
Questi vengono intabellati in una lista. 
con numero progressivo del carattere 
letto. codice ASCII e valore. e poi scari
cati in una T extBox. 

Nell'esempio mostrato abbiamo letto 
un file testuale, per cui appaiono preva
lentemente caratteri noti. Altra musica 
se si leggono file molto codificati e file 
binari. 

Un tipo un po' speciale 
Un tipo di file un po' passato di moda, 

per il fatto che si è ormai imposto 
l'HTML. è il Rich Text Format. che è un 
formato testuale 'in chiaro•. in cui il te
sto è formattato e le specifiche di for
mattazione corrispondono a codici ben 
identificabili. Un file RTF si può scrivere 
con un qualsiasi word processor moder
no (basta il WordPad di Windows 
95/98) e si può leggere (ed al limite an
che scrivere) con il nostro Visual Basic 
5.0. 

Nel quinto esercizio (lo vediamo in fi
gura 7) vi proponiamo due modi di leg
gere il file RTF. nel controllo Rich Text 
Box. che è in grado di interpretare i co
dici, e nel normale TextBox, che. non 
essendo in grado di interpretare i codici, 
li mostra. 

Per chiarire meglio le differenze tra i 
due controlli 'ospitanti'. diciamo che la 
TextBox ha un suo proprio ed unico ca
rattere di formattazione, mentre la Rich 
Text Box è in grado di mostrare al suo 
interno testi scritti con vari caratteri e le 

Figura 10 - Visual Basic 5.0 - Lecrura d1 un file 
HTML. 
V1sual Bas1c 5.0 dispone d1 un controllo m gra
do di ospitare file dt tipo HTML Microsoft ln
rernec Contro/ e dì riconoscere tutte le caraue
nsciche interne di tale formato, link compresi. 
Questo controllo permeue di realizzare un vero 
e propflO browser personaltzzato. completo dt 
funzionalità, e magan controllato e ltmltato ne/. 
le possibilità dt navigazione ai soli s1t1 consenrt· 
t1. Nell 'esempio. vediamo come questo sia an
che in grado dt interpretare codice V1sual Bas1c 
Scnpr incorporato nel codice HTML. In basso. 
nella solita TextBox, vediamo ti codice HTML 
completo in cui è insema la routmelta VBS. 

vane formattazioni. 

Materiale Office, 
documenti DOC o 
cartelle di lavoro Excel 

Se, nella nostra applicazione Visual 
Basic. vogliamo visualizzare documenti 
realizzati con prodotti Office possiamo 
percorrere, in generale. due alternative. 
La prima è l'utilizzo dell'OLE Container, 
che può ospitare un documento Office. 
o qualsiasi file realizzato con un prodot
to OLE Server. la seconda è l'utilizzo di 
OLE Automation. owero la programma
zione, partendo da Visual Basic. del do
cumento esterno. 

Per quanto riguarda l'OLE Container 
(l'esercizio è il numero 6 e la figura la 
numero 8). questo può essere faci lmen
te riempito da programma, impostando
ne le proprietà Class e SourceDoc. ed 
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FILE LETTI 
".WMF 

~~~~~-=---~ ~ iiliiiii......... ~ 
Figura I 1 - Vìsual Basic 5.0 - Fmesrra Ftle Aprt 
e lecrura di un file grafico 
La finestra File Aprt è un servizio dt Windows 
facilmenre u1111zzabile, grazie al controllo Com
mon D1alog Box che ne rende immediato (due 
o tre 1struziom/ lo sfruttamenro. Ou1 lo usiamo. 
dopo averlo opporrunamenre personalizzato, 
per permettere all'utenre dell'applicaz1one di 
scegliere il file di 11po grafico da usare come 
sfondo (proprietà Picrure) del Form. Si rratta 
del primo e più semplice esempio di ut1l1zzo d1 
un ftle grafico con VB. 

eseguendo il metodo Action. Evidente
mente l'oggetto DOC (nel caso. il no
stro. in cui leggiamo un f ile Word) può 
essere editato ·in-piace'. 

Più ' da programmatore• è la tecnolo
gia OLE Automation (l'esercizio è il nu
mero 7 e la figura la numero 9) grazie 
alla quale viene aperto un file XLS (nel 
caso. il nostro. in cui leggiamo un f ile 
Excel) e ne vengono maneggiati gli og
getti . Nel nostro esercizio. che non 
commentiamo. non facciamo altro che 
leggere il contenuto delle varie celle Ex
cel per riportarle in una griglia VB. 

A proposito di HTML 
Prima. parlando di RTF. abbiamo det

to di come questo formato sia caduto in 
disgrazia a causa del successo del
l'HTML. Ora vediamo come, dalla no
stra applicazione Visual Basic, riusciamo 
a leggere proprio un fi le HTML (l'eserci
zio è il numero 8 e la figura la numero 
10). Usiamo un Microsoft Internet Con
tro!, che fa diventare la nostra applica-
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zione un browser Internet. La navigazio
ne avviene semplicemente impostando 
la proprietà Navigat1on del nostro ogget
to. E' da notare come il componente sia 
un browser compatibile con Explorer 
3.01 . Riconosce, e ci mancherebbe al
tro. i link. e riconosce anche il VBS, il Vi
sual Basic Script. Lo vediamo nella figu
ra. In particola re vediamo il pulsante 
sulla pagina WEB e la MessageBox pro
vocata dal click sul pulsante. Nella Text
Box in basso mostriamo anche il codice 
HTM L completo. 

Puvt.tt Sub Cl_CUQ:U 

Figura 12 - V1sual 8as1c 5.0 - Lettura di un file 
Windows Metafile 
Visual Bas1c e un po' scarsetto per quanto n
guarda la lettura dei file vettonal1. anche perché 
non esistono moltt formar1 di tale caregoria. Il 
più noro e diffuso e 11 Windows Metafile, 11 for
mato WMF (quello m alto a destra ed m basso 
a descra m figura 2) Poiché esistono molte li
brerie CltpArt m questo formato (ne hanno sia 1/ 
Visual Bas1c stesso. che MS Office) non è diffi
cile con 11 nostro Visual Basic realizzare appl1ca
z1onl che permetrano d1 consultorie. E' quello 
che abbiamo fatto. Il ftle in basso a destra in fi
gura 2 lo abbiamo realizzato con PowerPoinr. 
per ev1denz1are 11 farro che nel formato grafico 
WMF vengono memorizzati anche g li effecti 
sfuma cura. 

,,_ "' E:l File grafici, 
benvenuti 
a bordo AL tu.m.c • .. c1\..,,,..,.l\bl.lp\.KUU .. .-,• 

La seconda parte 
dell'articolo la dedi-

Figura 13 - V1sual Ba
sic 5.0 - Non d1menri
chiamoci del multime
diale. 
Stesso discorso per i 
file MM. audio e vi 
deo: V1sual Basic è in 
grado di leggere e di 
utilizzare ftle MM Esi
s rono una serie di 
controlli che permet
tono non solo dt cari
care file MM, ma an-

t1>4$1>1> -
f UV•t.4: 5'lb CZ_t'UdJCI ... -
~-Pu• at• ~ C1_C"l..ic*Ct ..... , ..... 
tn<l ""1> Bit ...... ~ ..... ,_ ! 

~MM al I 1111·~1~ 

che d1 'pt101arl1' da programma. In figura vediamo il nuovo AcweMovieConrrol della Microsoft, scanca
bile dal s110. Uno dei miei favomi è il conrrollo MCIWnd che permene. tanto per dire, anche d1 control
lare la velocità di visual1zzaz1one dello spezzone video o 11 volume della sezione audio. 
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Figura 14 - Visual Bas1c 5.0 - Conrro/11 agg1unr1v1 
per leggere i file (file AutoCAD con 11 controllo 
Wh1p!). 
A seguito dello 'sconfmamento' della recnolo
g1a COM su lnrerner, moire case si sono dare 
da fare per realizzare componenu OCX bivalen
ti, pensali per la dtstrtbuzione su lnrerner, ma 
uti/1zzab1lt anche 'm privato' come normali con
trolli OCX m appltcaz1oni V1sual Baste. Ou1 ve
diamo all'opera ti famoso Whip! de/l'Autodesk, 
che mostra file AutoCAD salvati m uno specia
le formato leggero DWF. Il controllo dispone di 
un OuickMenu che permette di attivare una 
serie di funzionalità per la visualizzazione e la 
stampa del disegno. 

chiamo ai file grafici, usabili in varie ma
niere e con vari oggetti, in Visual Basic. 
File grafici, quindi immagini, sia di tipo 
BitMap che di tipo vettoriale, possono 
essere usati in molti oggetti. Ad esem
pio come sfondo di un Form, all'interno 
di controlli Picture o' lmage, all'interno 
di celle di una FlexGrid, su pulsanti nor
mali o all'interno di una toolbar. 

Negli esempi che vanno dal 9 e 1 O. e 
nelle figure 11 e 12, e anche nella 2, ve
diamo qualche esempio di utilizzo di file 
grafico. 

Nel primo usiamo un controllo Com
mon Dialog Box, per attivare la finestra 
di Windows File Apri nella quale sce
gliere un file che faccia da sfondo alla 
nostra finestra. 

Nel secondo usiamo una File ListBox, 
che punta ad una cartella piena di file 
WMF (ad esempio i ClipArt di Office) in 
modo che sia facile scegliere e visualiz
zare i vari disegnini. 

In alto a destra nella figura 2 vediamo 
la stessa immagine, una rosa WMF, in 
tre dimensioni. Vogliamo semplicemen-
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te sottolineare il fatto che un file grafico 
(di qualsiasi tipo) ha una sua dimensio
ne di base. e che non è detto che lo 
spazio che gli lasciamo nella nostra ap
plicazione VB sia adatto a quella dimen
sione. 

Varie ed eventuali 
Mancano all'appello i file multimedia

li, AVI, ASF, per quanto riguarda quelli 
video, MIDI e WAV. per quanto riguar
da quelli audio. Anche in questo caso 
Visual Basic non si tira indietro. Mette 
a disposizione alcuni controlli con i qua
li si attivano e si controllano i file dei ti
pi citati. In figura 13 vediamo il compo
nente ActiveMovie, recentissimo, che 
può essere facilmente usato, e due o 
tre proprietà, per pilotare lo spezzone. 

Dobbiamo, ancora per completezza 
di informazione, parlare delle centinaia 
di controlli aggiuntivi. disponibili sotto 
forma di ActiveX (OLL o OCX) per Vi
sual Bas1c, che permettono di leggere 
questo o quel file. In figura 14 vediamo 
l'OCX preparato dall'AutoDesk per per
mettere di visualizzare attraverso Inter
net i disegni fatti con AutoCAD. Si chia
ma Whip! ed in quanto ActiveX stan
dard può essere usato, salvo i normali 
problemi di ·autenticazione•, anche in 
applicazioni VB. 

Ultimissimo esempio è quello che ri
guarda l'utilizzo dei file di tipi ICO, quel
li che contengono le Icone. Possono 
essere visualizzati su una FlexGrid (co
me fare lo vediamo dal listato dell'ulti
mo esercizio, il 13 in figura 15) oppure 

.,. {t.l!ICl./IOn I ] ... r-i f:l 

Figura 15 - Visual Basic 5.0 - Icone e bottoni a 
gogo. 
In molte appl1caz1oni realizzate con V1suat Bas1c 
i vari file, testuali o grafici. vanno caricati per 
'motivi dt servizio·. A esempio le icone (salvate 
m un fi le ICOJ possono essere usate per i 
Form. per i pulsanv delle roolbar, per I pulsanti 
'normali' Nel nostro esercizio le leggiamo sia 
per visualizzar/e m una FlexGfld sia per caricar
le m una lmageL1st, che poi le passa alla rool
bar. 

usati su una ToolBox, grazie all'inter
mediazione di un controllo di tipo lma
gelist. 

Come noto l'oggetto lmagelist serve 
a raccogliere le varie immagini, che 
vengono identificçite con un numero 
progressivo, poi la ToolBox fa riferi
mento a quel particolare numero. Que
sta intermediazione, che potrebbe 
sembrare un passaggio inutile, in realtà 
rende il sistema più dinamico, renden
do possibile la modifica dinamica del 
contenuto della T oolBox. 

Prossimamente su 
queste pagine 

Esaurita. pressoché completamente, 
la problematica relativa all'accesso ai fi
le di tutti i generi, rimandiamo a un 
prossimo numero (ma ci vorranno un 
paio di puntate) la trattazione della pro
blematica relativa all'uso dei database 
con Visual Basic. 
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a cura di Corrado Giustoui 

X·MAME: anche i pinguini si divertono 
Quanti, di quelli che come me hanno un'età compresa fra i 25 e i 35 anni, 

vedendo il pinguino mascotte di Linux non hanno almeno una volta 

ripensato con nostalgia a Pengo, il pennuto protagonista di un giochino 

della Sega molto in voga nei bar e nelle sale giochi una quindicina di anni 

or sono? La trama era molto semplice: il pinguino, al ritmo della musica 

di Popcorn {nella versione originale), doveva 

schiacciare gli avversari tirando loro 

addosso blocchi di ghiaccio ... 

( di Giuseppe ZonettC) • 

In questa rubrica si é parlato spesso 
di emulatori. Il programma presentato 
in questa puntata. pur appartenendo al
la categoria, é un po' particolare, in 
quanto non simula l'hardware di un al
tro persona! computer. bensì quello pre
sente nei primi videogiochi da bar. per
mettendo di riportare ai fasti originari 
più di 800 titoli famosi con cui ci siamo 
divertiti durante la nostra adolescenza. 

Su una cosa sicuramente noi, ragazzi
ni dei primi anni ottanta, siamo stati par
ticolarmente fortunati: a noi infatti é sta
to concesso il privilegio di assistere 
all'ingresso dell'informatica nella vita di 
tutti i giorni. E per molti il primo approc
cio col computer é passato attraverso 
un videogioco. 

Ricordo che gli arcade più interessan
ti apparvero nelle sale circa quindici di 
anni or sono e che inizialmente vi ci si 
poteva giocare o al bar o in sala giochi, 
entrambi luoghi proibitissimi sia dai ge
nitori che dagli insegnanti. 

Una valida alternativa era la parroc
chia, anche se i primi giochi, essendo 
macchine piuttosto costose. subirono 
una sorte analoga a quella dei film: in 
"prima visione" nelle sale giochi e nei 
bar del centro città, col passare del 
tempo venivano sostituiti dai modelli 
più recenti e "riciclati'' nelle periferie e. 
per ultime. nelle campagne. 

Essendo il mio paese all 'epoca abba
stanza lontano dalla città, i giochi pre-

276 

senti nel nostro pa
tronato non poteva
no essere propria
mente definiti "re
centi". tuttavia, es
sendoci solamente 
quelli. si doveva far 
di necessità virtù e, 
terminata la Messa 
delle undici, si face
va la fila per poter 
fare anche una sola 
partita. 

Il problema princi
pale consisteva nel 
fatto che 1 ragazzini 
più svelti (nonché 
più scaltri e più ric
chi) riempivano la 
macchinetta di "cre
diti" e se ne stava
no a giocare fino 
all"arrivo del parro
co, all'ora d1 pranzo. 
A seconda che si fosse fatto più o me
no tardi. era possibile sperare in una 
proroga di massimo cinque minuti, do
podiché il click dell'interruttore generale 
portava nella sala il coprifuoco e lascia
va a bocca aperta chi ancora non era 
riuscito a gio~are. 

I primi giochi ebbero una vita relativa
mente lunga, ma col passare del tempo 
essi furono inesorabilmente soppiantati 
da quelli a 16 bit. dalla grafica più poten-

te e con maggiori effetti speciali, e, so
prattutto, dall'avvento degli home com
puter. 

Contemporaneamente anche il mio 
interesse per i videogiochi se ne andava 
scemando, un po' perché l'età lasciava 
spazio ad interessi "più nobili", un po' 
perché ai pinguini e a1 timidi ranocchi gli 
autori di software iniziavano a sostituire 
personaggi violenti e non molto adatti ai 
r~azzini. 
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MAME: Multiple 
Arcade Machine 
Emulator 

Il progetto MAME è stato iniziato nel 
gennaio 1997 ad opera di Nicola Salme
ria. come una raccolta di emulatori per 
pochi giochi. In seguito, grazie anche al 
contributo di un centinaio di volontari, 
essi sono stati integrati fra loro in un 
unico programma eseguibile, in grado 
di far funzionare una lista di oltre 800 ti
toli. 

Con pochissime eccezioni, i giochi in 
voga a1 miei tempi erano basati su ar
chitetture ad 8 bit con dotazioni 
hardware e software che farebbero 
sorridere l'informatico dilettante attua
le: il gioco era costituito da un program
ma di poche decine di KByte residente 
su ROM (nei modelli migliori era possi
bile cambiare gioco quando i clienti si 
stancavano. semplicemente sostituen
do i chip) e da pochissima memoria 
RAM. sufficiente appena per supporta
re la scheda grafica e per mantenere le 
variabili di stato del gioco. Tale dotazio
ne era in linea con quella dei primi ho-

.A. CIX 
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me computer, che avrebbero presto 
fatto la loro comparsa sul mercato. 

MAME è in grado di simulare via 
software i principali microprocessori 
utilizzati all'epoca: Z80 , M6502, 
M68000, .... nonché alcuni chip "di 
contorno", che nelle macchine originali 
si o~cupavano di gestire il suono e la 
grafica (AY-3-891 O, NES, ... ). 

MAME tenta di riprodurre il più fedel
mente possibile i giochi originali, anche 
se in alcuni casi non è affatto semplice: 
come rendere ad esempio la grafica 
vettoriale di Asteroid o di Battle Zone, 
in cui l'immagine era formata sullo 
schermo pilotando direttamente le 
coordinate del cannone elettronico ? E 
come riprodurre quei giochi come Lu
nar Rescue in cui i colori erano simulati 
appiccicando sopra lo schermo delle 
bande di plastica colorata ? 

MAME è disponibile per le principali 
piattaforme e sistemi operativi (MS
DOS, Windows, Mac. Amiga. Acorn, 
... ). Esistono diverse versioni del por
ting per Linux (X-MAME). atte ad esse
re utilizzate in ambiente X Window o 
su una normale console VGA. mediante 
la libreria svgalib. Il sonoro viene otte
nuto emulando i processori sonori delle 
macchine originali mediante 11 device 

1942 .... 

Il menù d1 XMAME 
comprende numerose 
opzioni per eseguire al 
meglio i vari giochi. 

fil; çrf'7 

audio di Linux. 
Per permet

tere questa no
tevole portabi-
lità, MAME è 

scritto interamente in linguaggio C. Ciò 
comporta alcune limitazioni nella velo
cità dei giochi emulati. Alcuni di essi, 
specialmente quelli usciti nei primi anni 
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90 possono essere apprezzati appieno 
solamente se si dispone di una macchi
na sufficientemente veloce. Tutti i gio
chi che ho provato su un Pentium 166 
MMX sono risultati perfettamente gio
cabili anche con le dimensioni dello 
schermo raddoppiate. 

Le ROM dei giochi 
MAME si limita all'emulazione 

dell'hardware dei diversi arcade e per 
il suo funzionamento è necessario 
possedere una immagine su file delle 
ROM originali. che nei giochi più com
plessi erano più d1 una. 

Assieme all'emulatore non vengono 
forniti giochi, in quanto ciò costituireb
be una violazione dei diritti d'autore 
degli stessi. 

Le ROM sono comunque reperibili 1n 
molti siti WWW. ad esempio all'indiriz
zo bttp:/lwww.davesclass1cs.com/frd 
mes/mame/roms.html. ed in teoria po
trebbero essere scaricate solamente 
da chi è in regolare possesso del gioco 
originale. 

Lo scopo dichiarato di MAME non è 
quello di infrangere i diritti d'autore. 
bensì quello di fare in modo che 1 gio
chi non vadano perduti o dimenticati 
solo perché non esiste più l'hardware 
1n grado d1 farli girare. Il fatto che il 
pezzo di storia dell'informatica che si 
vuole salvaguardare abbia a vedere col 
gioco non significa che debba essere 
considerato come poco importante. 

A mio vedere, 1 primi videogiochi 
hanno influito nella società del tempo 
molto più di qualunque altro calcolato
re, fosse anche il Cray One, in quanto 
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hanno contribuito in modo significativo 
al superamento del mito del "cervello
ne elettronico" e hanno aperto la stra
da alla rivoluzione informatica, che eb
be inizio proprio 1n quel decennio. 

Molti dei ragazzini che si divertivano 
a gettare monetine dentro ai videogio
ch 1 si sono in seguito avv1c1nati 
all'1nformauca in modo più rigoroso, 
facendola diventare alle volte la pro
pria professione. 

Nella documen
tazione compresa 
all'interno del pro
gramma è compre
sa la lista dei titoli 
che esso riesce a 
far funzionare. Per 
alcuni d1 essi 
l'emulazione è 
pressoché perfet
ta. mentre in altri 
casi vi possono es
sere delle differen
ze rispetto agli ori
ginali . L'aggiunta d1 
nuovi giochi è pos
sibile scrivendo un 
apposito driver, 
che generalmente, 
data la ristretta va
rietà dell'hardware 
in uso ai tempi è 
abbastanza sempli
ce da scrivere, da
to che gli emulatori 
per le principali 
CPU sono già pre-

senti nel codice del programma. Ciò 
spiega come in meno di due anni si sia 
passati da pochi titoli supportati a più d1 
800. 

Utilizzo dell'emulatore 
Mentre con le vecchie versioni di X

MAM E era necessario scompattare 1 
file zip contenenti le ROM dei g1och1 
in una apposita directory, con le nuove 
versioni li programma stesso si occupa 
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di compiere questa operazione, perciò 
per installare un nuovo gioco è suffi
ciente copiare il file .zip al posto giusto 
e lanciarlo con "xmame nomegioco" . 

Una volta partito il programma, esso 
eseguirà il reboot della macchina simu
lata, con l'eventuale check delle ROM 
e dell'hardware, dopodiché cederà il 
controllo al gioco vero e proprio. In 
ogni momento è possibile. utilizzando 
il tasto TAB, entrare in un menù che 
permette la ridefinizione dei tasti utiliz
zati e la configurazione dei dip switch, 
che nelle macchine originali venivano 
utilizzati per selezionare il grado di dif
ficoltà oppure il punteggio a cui aver 
diritto ad un bonus. 

Per chi volesse ricreare in modo an
cora migliore l'atmosfera dei giochi ori
ginali, nei newsgroup dedicati al retro
computing (la passione di collezionare 
computer obsoleti) è facile trovare in
dicazioni su dove reperire i mobili dei 
vecchi videogiochi ed utilizzarli instal
landovi all'interno un PC con MAME 
ed un monitor. 

Dove trovarlo 

À 
GHOSTS'N GOBLINS 

<ili! LUNAR RESCUE 

L'opzione cheat 
Ricordo che a casa del mio amico 

Marco, a quel tempo grande appassio
nato di videogiochi, mi è passata fra le 
mani una rivista. contenente dei trucchi 
per riuscire a terminare i giochini dei PC 
in barba ai livelli "impossibili". 

Alle volte, per avere a disposizione 
un numero infinito di vite (piuttosto che 
l'immortalità oppure armi portentose) 
era sufficiente premere una giusta se
quenza di tasti. In altri casi le operazioni 
non erano così banali e richiedevano in
terventi sul programma stesso. ad 
esempio la scrittura di particolari valori 
in determinate locazioni di memoria (i 
famosi "peek" e "poke" del Commo
dore 64). 

Mediante l'opzione -cheat è possibile 
accedere ad un menù che permette d1 
utilizzare trucchi scoperti da altri (distrr
bu1ti nel file cheats.dat), oppure si utiliz
zare un apposito programma per analiz
zare lo stato della memoria della mac
china simulata, allo scopo di cercare di 

I siti dedicati a MAME e X-MAME sono moltissimi, sintomo del grande successo che il 
programma sta riscuotendo. Fra questi potete provare a visitare i seguenti: 

nnp:/)mame.retrogames.comd 
nttp:/)drake.01t.upm.es/-mamea 
bnp:/IVVWW,davesclass1cs.com/mamepage.htm! 
bnp ://www.davesciass1cs.com/frames/mame/roms.htm! 
bttp:OWWW.guruchoc.soeedhost.comd 
!http:Oi1nuxgames.comd 
!http:/lmembers. tnpod.com/ -adcockmd 
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Pagina "ufficiale" di MAME 
Pagina "ufficiale" di X-MAME 
Download del programma 
Download delle ROM 
Download delle ROM 
Giochi per Linux 
MAMEnet, versione multiuser 

ç ft1 rrR'!7 

capire quali sono le locazioni che vengo
no modificate quando s1 perde una vita 
o si raccoglie una particolare arma. 

Se, con un po' di esperienza ed una 
buona dose di fortuna, si riescono a 
scoprire nuovi trucchi, è possibile inseri
re le informazioni per attivarli in 
cheat.dat. che, essendo in formato te
sto. può essere modificato con qualun
que editor ed è portabile fra tutte le piat
taforme per cui MAME è disponibile. 

Giocare ad un videogame con l'opzio
ne cheat inserita probabilmente rovina 
l'atmosfera del gioco e lo rende meno 
attraente: è un po' come giocare ad un 
solitario guardando le carte. Alle volte 
tuttavia può essere utile, ad esempio 
per evitare di smettere di giocare ad un 
gioco per la frustrazione di non riuscire 
a passare un livello, oppure nel caso si 
stia sviluppando un driver per un nuovo 
gioco e si vogliano testare velocemente 
i vari livelli 

Conclusioni 
I videogiochi sono certamente una 

stupidaggine da ragazzini in confronto 
alle miriadi di cose che accadono in una 
vita. tuttavia a quell'età sono stati un in
teresse importante e poterci ng1ocare 
nella loro versione originale permette di 
ritornare indietro con la memoria. 

Per finire un consiglio: Prima di instal
lare il programma e rimettervi a giocare 
come se il tempo non fosse passato, 
fermatevi per un attimo a riflettere. 

Capita spesso infatti che il modo d1 
vedere le cose dell'adulto non corri
sponda con il ricordo impresso nella 
memoria del bimbo che c'è in lui. Tal
volta è preferibile rinunciare ad una co
sa. piuttosto che provare la delusione di 
non trovarla così eccezionale come la si 
ricordava. {;;\'(5 
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Da Il' elettrodomestico a 11 'infodomestico 
Il passaggio dall'elettronica analogica a quella digitale ha cambiato il 

mondo. E' solo per motivi storici che chiamiamo macchina un computer, 

che di meccanico ha proprio poco. Anche elettronica è poco dire. Ma 

oggi è il momento dei figli di digitale ed informazione, ovvero gli infodo-

mestici. E perché non considerare anche i 

teledomesticl , figli del digitale e delle tele

comunicazioni? 

('Ili\ ML DI\( I' IL I< Tl < 11'-Ult X,\ DI \Il> 

(.._ __ di_L_eo_S_o_.rg,_e _ __,) 

Per molti anni al persona! computer 
non c'è stata nessuna alternativa: chi 
voleva godere dei benefici effetti della 
tecnologia, dal gioco alla stampa in 
casa, dalla musica elettronica alla con
nessione ad Internet. doveva possede
re le competenze necessarie a domare 
uno di questi instancabili stalloni dal 
cuore di silicio. Oggi però la situazione 
è cambiata, e l'evoluzione tecnologica 
sta spingendo verso nuove soluzioni. 
La miccia, arrotolata sempre dalle pro
paggini dell'informatica classica, è stata 
accesa dai videogiochi. Sega, Sony e 
Nintendo hanno iniziato una lotta all'ul
timo bit. stravolgendo in poch'i anni un 
intero settore. Oggi le varie console 
sono dei veri e propri mostri di elabora
zione, con una forza bruta paragonabile 
a quella dei computer da casa e con 
una sezione grafica più evoluta di quella 
minima che spesso alberga sul vostro 
tavolo. Contemporaneamente il telefo
no cellulare evolveva fino a diventare 
un vero e proprio computer con acces
so telematico incorporato. Oggi tutti i 
sistemi informativi aziendali prevedono 
l'invio di messaggi ed allarmi automati
ci non solo su strumenti tradizionali, ma 
anche su posta elettronica ed SMS, la 
messaggistica del GSM. 

In fondo, cos'è un persona! compu-
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ter? Una delle più 
belle definizioni 
che abbiamo mai 
sentito la dobbia-
mo a Douglas .... -.. ..... 
Adams. lo scrittore 
britannico che 
negli scorsi decen-
ni è diventato il numero uno della fanta
scienza demenziale (Guida galattica per 
autostoppisti, il cui nome originale era 
The Hitch-Hiker's Guide to the Galaxy1. 
Per lui il PC è un modeling device, un 
modellatore: di suo non ha specificità. 
ma può essere convinto a svolgere un 
compito qualsiasi. Il problema è che 
una tale versatilità si paga con un enor
me numero di opzioni, nelle quali è dav
vero difficile districarsi: memorie, 
dischi, CD. e poi aggiornamenti. 
mode ... si tratta d'un mondo che vana 
in continuazione ma tirato dai tantissimi 
legacci di oltre vent'anni di storia. Agli 
antipodi del modeling device troviamo 
la information appliance, l'elettrodome
stico informatico, che d'ora in poi chia
meremo infodomestico. Ecco quindi 
degli oggetti pronti per il mercato di 
largo consumo. quello ricco. Lo compri. 
vai a casa, lo accendi e lui fa subito 
quello che ci si attende da lui, senza 
attese, installazioni, aggiornamenti. A 

rQ = 

--
_.._....,. __ .....,... ..... .... -.......... ~
-.-. .. ·-~--::.:..-::::::::...--

-._ 

.. .__.._....._ .... ____ _ --... ---~---_....,__. ___ _ 
ben pensarci 
non c'è nulla di 
nuovo, in quan
to quasi tutte le 
case italiane 

... _-'!"'_'-~ ---

.. __ 
Il project concept che 
riassume la gran 
parte delle funzioni 
degli infodomestici in 
un prototipo di Cyrfx. 

ospitano da tempo un elettrodomestico 
informatico: è il lettore di compact 
disc! 

L'innovazione tecnologica di queste 
macchine. benché nata in altri settori, 
ha trovato un mercato finanziatore pro
prio in questi piccoli mostri. La loro 
struttura interna, così come il modello 
di business. è sufficientemente versati-
1 e da poter essere replicato in altri 
campi. Tutti gli oggetti di questo tipo 
hanno una caratteristica fondamentale 
che li mette agli antipodi del persona! 
computer: sanno fare una sola cosa . 
Altre ore della nostra giornata stanno 
per seguire l'esempio di quelle dedica
te all'ascolto della musica. Tra queste le 
telefonate, che s1 arricchiscono dell'im
magine, e l'accesso ad Internet, che 
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diventa semplice come il televideo. 
Le funzioni che richiedono una elabo

razione informatica, e che come tale 
possono essere implementate sia con 
un infodomestico che dentro al perso
na!, sono ormai moltissime. Tra queste 
troviamo la macchina fotografica digita
le e il computer palmare, che hanno 
senso anche senza funzioni telemati
che; il WebTV e il telefono (audio e 
video), che si collegano alle linee 
telefoniche tradizionali; infine il GPS e il 
decader per TV digitale, esempi di tele
matica satellitare. E' questo l'argomen
to dell'articolo che state leggendo, e 
probabilmente anche del prossimo che 
comparirà su queste stesse pagine. Di 
ciascuno degli oggetti citati esiste sul 
mercato un buon numero di modelli, 
mentre di apparecchi multifunzionali al 
momento ne esiste uno solo. 

Cyrix Media Centre 
Cyrix, nata con l'awento dell'unità 

floating point esterna ai processori 
lntel, ha poi iniziato a clonarne i chip 
interi. per poi essere acquisita da 
National Semiconductors. L'azienda di 
stanza a Richardson, in Texas, ha da 
poco presentato un prototipo rivoluzio
nario: si tratta del Media Center, un 

Le meraviglie dell'integrazione e della miniatu· 
rizzazione hanno portato computer e telefoni a 
condividere lo stesso spazio senza perdere 
troppo in funzìonafltà. Parafrasando Star Trek, 
siamo passati dal Beam me up, Scottyl al Beam 
me up, Chiefl 

Esternamente 
il Media Centre somiglia proprio 

ad un decader per TV cifrata, analogica o digitale. 
A sinistra li Cyrlx, a destra un decoder Pace. 

Internet verso l'accoppiata 
satellite ADSL 
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dispositivo multifunzionale che può 
svolgere svariate funzioni del mercato 
consumer al contempo restando un 
persona! computer di fascia entry. Il 
Media Center infatti può essere un set
top box per la TV digitale o per Internet. 
un lettore di CD o DVD, un telefono 
con segreteria, telefonia audio e video 
e modem. un videogioco da sala e un 
sistema audio per l'home theater. Può 
inoltre funzionare come centrale di 
acquisizione di segnali audio e video sia 
analogici che digitali, e pilotare un ele
vato numero di altoparlanti in giro per la 
casa. A tutto ciò si aggiunga che grazie 
ad una tastiera, un mouse e un televi
sore o monitor, è anche un vero perso
na! computer lntel compatibile con 
CPU a 200 MHz. 

Il tutto fa riferimento al progetto di 
computer-on-a-chip, da lungo tempo 
vagheggiato sia da Cyrix che da 
National Semiconconductors. Il sogno 

è oggi realtà: il cuore del sistema è il 
processore MediaGX, un chip di eleva
ta potenza ed integrazione avanzata 
disponibile a prezzi dawero accessibili. 
Il software dimostrativo, denominato 
Media Smart, è in pratica una persona
lizzazione ed integrazione di Windows 
95 e 98. 

La capacità di NatSem di integrare 
sullo stesso silicio cuore ed organi peri
ferici, unita alla grande disponibili tà di 
cuori di Cyrix e di organi della stessa 
NatSem, ha permesso di creare un 
mercato prima inesistente e di esserne 
praticamente l'unico protagonista. 
Ftnora infatti da un lato c'erano lntel ed 
AMO con chip potenti ma costosi e 
non integrati, dall'altro soluzioni parziali 
di piccole silicon house sempre alle 
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prese con problemi di produzione. Il 
Media Center è talmente avanzato che 
probabilmente non avrà successo com
merciale in sé, ma verrà sostituito da 
apparecchi meno versatili ma ancora 
più economici. 

Oggi come oggi, nell'integrazione di 
componenti su silicio NatSem valuta il 
suo vantaggio su lntel in circa dodici 
mesi. E continuerà a restare tale. per
ché le due famiglie MediaGX ed M-11 
convergeranno verso un unico chip. 
l'Mxi. Oltre ad un generale migliora
mento architetturale si continuerà nel
l'integrazione più spinta: grafica 30 ed 
MPEG-2 verranno implementati. insie-
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Due schermate del 
software dell'Internet 
TV di Teknema. A sini· 
stra la posta elettroni· 
ca, a destra Il web 
browser. 

La home pafJe dì S1din 
che distribuisce il pro
dotto Teknema con il 
marchio Twebby: l'im
magine rivela il gioco di 
parole tra la V di TV e 
la WdiWeb. 

me ad un motore 
MMX aggiornato e 
ad un'interfaccia 
con la RAM particolarmente ampia. 

Il sogno di National non si ferma qui, 
in quanto su un unico pezzo di silicio 
mancano ancora le comunicazioni seria
li (USB. 1394), parallele (Super 1/0), la 

rete locale (Ethernet) e commutata 
(modem V.90) ed anche un amplificato
re audio di potenza. magari un po' lon
tano com'è per tutta la circuiteria ibrida. 
Ma ne abbiamo viste così tante che 
non ci sarebbe poi da stupirsi troppo. 
Magari solo un po'. .. 

L'Internet TV 
A chi dice che Internet è difficile da 

usare. e che sarebbe bello fruire dei 
due servizi principali d1 Internet. la 
posta elettronica e il Web, senza avere 
un persona! computer. si può risponde
re che c1 sono svariati modi per sempli
f ica rsi la vita. Si tratta di computer 
dedicati a questi scopi, ovviamente. Di 
modelli ne esistono davvero tanti. Il più 
famoso è senz'altro il WebTV, tempo 
addietro acquisito da Microsoft. che 
negli States viene venduto insieme 
all'abbonamento ad Internet. A questa 
cordata hanno aderito anche Philips e 
Sony, che commercializzano una loro 
versione del prodotto di Microsoft. Il 
modello Plus comprende un hard disk 
interno ed un TV tuner, che permette 
di navigare senza essere connessi: una 
funzione importante soprattutto per la 
posta elettronica. Una funzione fonda
mentale è il WebPip, Picture-in-Picture, 
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La nuova console 
videogiochi di Sega si 
chiama Oreamcast. Si 
basa su un chip rise a 
ben 128 bit. un motore 
video 30 separato e un 
motore audio anch'esso 
30. I partner sono 
Microsoft, Hitachi, NEC, 
Vìdeologic e Yamaha. 
Probabilmente sarà più 
potente del Nlntendo 64 
e del Cyrix Media 
Centre. 

che permette d1 
vedere il Web 
insieme alla TV, ma 
su finestre diverse. 
Alcuni televisori 
offrono una funzione analoga per le 
immagini. consentendo di verificare 
cosa succede su un canale mentre si 
vede l'altro. Dopo lanci di prova in alcu
ne nazioni in giro per il mondo. per 
vederlo in Italia forse dovremo atten
de re ancora un po', ma lo SMAU 
potrebbe già aver emesso una senten
za. Altri grandi che stanno vendendo 
un prodotto del genere sono Nokia. 
Grundig e Seleco. Molti 1 nomi non 
altrettanto famosi ma che stanno lavo
rando sul progetto: tra questi anche 
alcuni già noti ai lettori di 
MCmicrocomputer, soprattutto le due 
statunitensi Teknema e WebSurfer. 
Grazie ad un telecomando che sostitui
sce il mouse e ad una tastiera apposi
ta. entrambe a raggi infrarossi, l'espe
rienza in rete è completa e comoda. 
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sullo schermo della TV di casa. Alcuni 
di questi deceder, poi, sono già abilitati 
all'uso dei sistemi di pagamento elet
tronici. quelle smart card delle quali si 
parla per il commercio su Internet. 

L'Internet TV di Teknema è distribui
to 1n Italia dalla Exhibit di Roma e dalla 
Sidin di Torino. In questi giorni è distri
buito anche nei quindici centri com
merciali MediaWorld (gruppo Metro). 
siti principalmente al nord Italia. Il prez
zo stabilito è di 799.000 lire IVA com
presa. e comprende un abbonamento 
ad Internet de lla durata di sessanta 
giorni. Anche altn negozi. ad esempio 
alcuni Eldo di Roma, faranno di questi 
oggetti alcune delle proposte natalizie. 
Il box di Teknema è già completo di let
tore di smart card, quindi può essere 
impiegato in applicazioni professionali, 

Api/o, Il tipico teledomestlco. Permette di telefo· 
nare su Internet senza avere Il PCI 

un settore sul quale l'azienda sta inve
stendo molto. 

Un altro prodotto interessante è il 
WebSurfer. che Unidata sta cercando 
di proporre. L'omologazione del 
modem. infatti. può richiedere molto 
tempo, come nel caso dell'azienda 
romana. Il costo normale dovrebbe 
essere tra le 7 e le 800 mila lire, come 
per gli altri. Una curiosità hardware è 
che si tratta dell'unico prodotto basato 
su hardware lntel, poiché usa un 486 
DX4 a 100 MHz. 

Ne1 prossimo 
rumero ... 

Parlare di elettrodomestici telematici. 
ovvero i teledomestici. è al momento 
davvero appassionante. E' per questo 
che torneremo sull'argomento Internet 
TV per vedere cosa è effettivamente 
stato presentato o anticipato allo 
SMAU. Ma ci occuperemo anche di 
molti altri client. I ricevitori GPS. per 
quanto adatti ad un pubblico particola
re. sono un primo approccio al satellite. 
grazie anche al costo contenuto dei 
r icevitori (a partire da 300 mila lire 
circa). Gli stessi decoder per TV digitale 
sono poi dei computer dedicati, con 
tanto di aggiornamento del software 
sia in automatico. via satellite, che su 
porta seriale attraverso un persona! 
computer che scarica le nuove versioni 
da Internet. Infine un'anticipazione: si 
vocifera che stia per arrivare un walk
man MP3. che riproduce quindi l'audio 
compresso dell'MPEG. Ovviamente 
con buona pace dei discografici. Tutto 
sommato, infatti , un walkman 
MPEG è un client audio. ~ 
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Le directory di WorkSpace On Demand 
La complessità associata alla gestione di una rete composta da computer, il cui processo di 

boot-strap e di funzionamento a regime è regolato dai meccanismi di RIPL (Remote IPL) di 

WorkSpace On Demand, è dato in massima parte dal numero dei file di configurazione 

interessati e dalla loro intricata strutturazione in una ragnatela di relazioni non sempre 

intuitive. Abbiamo già parlato dei file che intervengono durante la fase di creazione di un 

client WorkSpace On Demand, analizzandone la struttura interna e seguendo i cammini che li 

legano. Tuttavia questi file (stiamo parlando dei file CNF, il file RPL ed il file NDISDD.PRO) 

vengono trattati automaticamente dal software di installazione/gestione/aggiornamento di 

WorkSpace On Demand e di conseguenza destinati a rimanere praticamente invariati nel 

tempo. Il discorso cambia per i FIT file, sui quali si concentra il processo di "tuning", termine 

con il quale identifichiamo l'attività di sviluppo e consolidamento delle configurazioni di client 

WorkSpace On Demand personalizzati. Il tuning è il vero lavoro del sistemista WorkSpace On 

Demand, un lavoro che richiede una buona conoscenza dei suoi sotterranei. In questo articolo 

cercheremo di esplorarli per disegnare una mappa dettagliata ad uso e consumo degli 

esploratori di questo nuovo mondo. 

Trattandosi di un viaggio, seppure vir
tuale, seguiremo la migliore tradizione 
dei narratori itineranti ed eleggeremo 
come punto di partenza della nostra 
'storia' la raffigurazione della mappa, 
che nel nostro caso è rappresentata dal
!' albero delle directory di WorkSpace 
On Demand di figura 1 . 

All'atto dell'installazione dei servizi 
RIPL di OS/2 Warp Server. vengono 
create due nuove sotto-directory: \IBM
LAN\R PL ed \IBMLAN\RPLUSER. 
L'installazione d1 WorkSpace On 
Demand arricchisce questi due rami 
con una serie di nuovi percorsi e file. 
Dato che tutta la nostra struttura d1 
directory si dipana sotto una comune 
radice che è \IBMLAN. d'ora in poi evi
denzieremo solamente i nomi delle 
sotto-directory relative a questa. 

La directory RPL contiene i file in sola 
lettura richiesti dal server e tutti i file 
comuni (e di conseguenza in sola lettu
ra) alle workstation RIPL e viene condi-
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visa all'atto della partenza dei servizi 
RIPL con il nome di RPLF/LE. Di contro 
la directory RPLUSER contiene i file 
accessibili 1n lettura/scrittura dai client 
RIPL e viene condivisa con il nome di 
WRKFILE. In termini d1 MByte occupati. 
la directory RPL è senz'altro la più 
"pesante" di WorkSpace On Demand 
(nel nostro sistema d1 1 O utenti occupa 
400 MByte contro gli appena 70 di 
RPLUSER), ma questo dato non 
dovrebbe stup1rc1. Di fatto la quasi tota
lità dei MByte che occupano i nostri 
hard disk al termine di una installazione 
è costituita da programmi e librerie 
dinamiche, siano questi di sistema o 
applicativi . Questi file sono per loro 
natura condivisibili 1n quanto vengono 
utilizzati in sola lettura. L'architettura di 
WorkSpace On Demand ci consente di 
raggruppare tutti questi file in un unico 
"calderone" . costituito proprio dalla 
directory RPL e di farli condividere tra 
tutti i client di rete. 

La sotto-directory RPL 
Digitiamo 'CD \18MLAN\RPL 

<ENTER>' e facciamo il nostro ingres
so nel mondo del read-only. Qui tutte le 
directory sono importanti, ma quella di 
nome 8810.US (o 8810.IT se parliamo 
della versione italiana) rappresenta la 
directory per eccellenza. il luogo più 
gettonato dai FIT file, la porzione d1 
disco dove verranno ridiretti la maggio
ranza degli accessi dei client. Tutto il 
codice vero di WorkSpace On Demand. 
e cioè gli eseguibili, i device driver. le 
DLL eccetera (ma non d1mentichiamo
lo, read-only! !) del software di base che 
viene caricato da un client WorkSpace 
On Demand si trova proprio qui. Ecco 
quindi. per citarne alcune. le directory 
IBMCOM. OS/2. IBM LAN. CMLIB, 
MMOS2. MPTN. tutte vecchie cono
scenze del sistemista OS/2. Discorso 
analogo per i cosiddetti "applicativi", 
siano essi proprietari (pensiamo a qual-
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che programma in CLIPPER o C svilup
pato internamente all'azienda). di mer
cato (tipo Office o Lotus) oppure i pro
grammi precaricati in WorkSpace On 
Demand (come Netscape, Java, 
Personal Commun ication Lite). 
Insomma tutto quello che si può condi
videre lo metteremo qui, risparmiando 
spazio disco. con buona pace dell'am
ministratore di rete che non dovrà più 
inseguire i singoli utenti per aggiornare 
le release del software di cui è respon
sabile. Tra l'altro IBM ha già reso alcuni 
suoi prodotti " WorkSpace On Demand 
AWARE", il che vuol dire che sono in 
grado di installare e/o aggiornare il pro
prio codice in un ambiente WorkSpace 
On Demand, tra questi Persona! 
Communications/2. Netscape e 082/2 
CAE sono alcuni esempi. 

Naturalmente il tutto è subordinato 
ad un'oculata gestione dei FIT file, che 
dovranno essere opportunamente 
modificati per ridirigere correttamente 
le richieste dei client. Ad esempio sup
ponendo di avere Word 6.0 installato in 
un teorico 'c:\winword' (la directory che 
i client si aspettano di leggere sul disco 
C: "fantasma") i FIT file dovranno reci
tare un riga del tipo: 

C:\WINWORD\* BB10.US\WINWORD 

e contestualmente i l sistemista 
WorkSpace On Demand dovrà aver 
copiato in RPL\8B10.US\WINWORD 
tutto il codice del prodotto, sotto-direc
tory comprese. 

Le directory 
RPL\MACHINES e 
RPL\FITS 

Una delle novità di WorkSpace On 
Demand è la flessibilità nel gestire con
figurazioni hardware diverse. 
L'implementazione di questa pluralità di 
configurazioni passa attraverso la crea
zione di una nuova sotto-directory di 
RPL di nome MACHINES. L'idea è la 
seguente: definire tanti prototipi di 
potenziali client. specificando per ognu
no i file di configurazione che lo caratte
rizzano (che potremmo individuare nei 
file config.sys, protocol.ini, ibmlan.ini, 
os2.ini, os2sys.ini, system.ini. win.ini 
più i driver della scheda video). Ogni 
insieme di questi file, organizzato 
secondo la struttura standard delle 
directory di OS/2 (18MCOM, IBMLAN, 
OS/2, eccetera). costituisce una machi
ne class e risiede a sua volta sotto la 
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L'albero delle sotto· 
directory del Lan 
Server dopo l'ìnstaf· 
fazione dei servizi 
RIPL e di Work· 
Space On Demand. 
In blu sono eviden
zia te le strvtture 
create dall'installa
zione dei servizi 
RIPL di OS/2 Warp 
Server, in verde 
quelle aggiunte dal· 
/'installazione di 
WorkSpace On De· 
mand mentre sono 
marcate in rosso le 
directory create a 
seguito della definì· 
zione di una mach/· 
ne class (hp5166) e 
di una workstallon 
WorkSpace On De· 
mand (009e585). 
La parte read·only 
è Isolata da RPL, 
mentre RPLUSER 
contiene I file che le 
workstation sono 
abilitate a leggere e 
scrivere. 

pi 

directory RPL\MACHINES\881 O.US 
con un proprio nome. Ogni volta che si 
crea un client WorkSpace On Demand 
di una certa machine class. si crea una 
nuova directory privata sotto 
RPL\MACHINES, battezzata con il 
nome del client, dove copiare l'intera 
struttura di directory della machine 
c/ass ed istanziando i valori privati di 
quel client (computername, indirizzo IP. 
eccetera). Per fare un esempio e tor
nando alla figura 1, possiamo vedere il 
caso della workstation che ha per 
nome 0009E585. Questa workstation è 
stata creata a partire dalla machine 
c/ass HP5166.MC e da quest'ultima 
sono state copiate le directory IBM
COM, IBMLAN, OS2 e TCPIP, oltre 
naturalmente al config.sys. Effettuate 
le opportune sostituzioni di nomi il tutto 
è stato messo (queste operazioni di 
sostituzione sono a carico della GUI 
Amministrativa di WorkSpace On 
Demand) sotto RPL\MACHINES\ 
0009E585. 

Troviamo i FIT file nella sotto-direc
tory RPL\FITS. L'installazione di 
WorkSpace On Demand aggiunge il 
proprio FIT file di default (0FBB1 OUS. 
FIT) . Questo file verrà utilizzato come 
model lo per tutti i FIT file dei client 
WorkSpace On Demand. che risiede
ranno nella stessa directory. Infatti, 

come già sappiamo. all'atto della crea
zione di un client WorkSpace On 
Demand il FIT fi le di default viene 
copiato in <nome_workstation>.FIT e 
tutte le occorrenze della stringa 
<DEFAULT> verranno rimpiazzate da 
<nome_workstation>. L'uso delle 
machine class unito a questo semplice 
meccanismo di sostituzione di un valo
re variabile consente, in un FIT file, la 
presenza di righe in grado di ridirigere 
verso directory private. In questo modo 
è possibile gestire copie multiple dei 
file di configurazione che portano infor
mazioni dipendenti dalla workstation . 
Per tornare al classico esempio dei f ile 
config.sys e protocol.ini. ogni client 
WorkSpace On Demand, pur condivi
dendo la stessa configurazione hardwa
re di base (stessa scheda di rete e 
stessa machine class). può avere 
necessità particolari che lo distinguono, 
come la presenza di hardware specia
lizzato o la richiesta di specificare un 
preciso indirizzo MAC (detto anche 
UAA: Universally Administered 
Address). Creando il client WorkSpace 
On Demand ed operando sui file privati 
di questo (RPL\MACHINES\<nome_ 
macchina>\CONFIG .SYS e RPL\ 
MACH IN ES\<nome_macchina<\ 
18MCOM\PROTOCOL.INI), si raggiun
geranno gli obiettivi proposti senza con 
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3/05/ 98 S:SS 170 
3/05/98 5 : 55 479 
3/0S/98 5 :55 '179 
3/05/ 9 8 5 : 55 501 
3/05/98 5:55 537 
... 
3/05/98 4:53 H5 
3/05/98 4: 53 301 
3/0 5/98 '1: 53 298 
3/0S/98 4:53 603 
3/05/98 4: 53 670 
3/05/98 '1: 53 604 
... 
3/ 05/ 9 8 4:53 482 
3/05/ 98 '1:53 502 
3/05/ 98 4:53 480 
3/05/98 4:53 52 l 
... 
3/ 05/ 98 '1: 53 '182 
3/05/ 98 4:53 502 
3/05/ 98 4:53 '180 
3/05/ 96 4:53 52 1 ... 
3/05/96 4:53 482 
3/05/98 4 :53 502 
3/0S/ 98 4:53 480 
3/05/98 4: 53 521 ... 
3/ 05/ 98 •1: 53 i83 
3/05/9 8 i: 53 50 5 
3/05/98 4:53 48 1 
3/05/ 98 4 :53 522 
3/ 05/98 4 : 53 351 
3/0S/98 '1 :53 '198 
3/05/98 4: S3 3 '19 

questo impattare sulla configurazione 
degli altri client. 

Per ultimo abbiamo 1 FIT File di tipo 
utente. i quali, a seguito del logon di 
rete dell'utente che lavora su un client 

o 
o 
o 
o 
o 

o 
o 
o 
o 
o 
o 

o 
o 
o 
o 

o 
o 
o 
o 

o 
o 
o 
o 

o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 

9BlUS3 .E3 . CNF Una lista di file CNF. C'è un 
BBl US3El. CNF 'Boot 8/ock Configuration 
BBlUSJ!:M. CNF file· per ogni accot_piata 
BB1US3 FE. CNF Sistema operativo/se eda di 
BBlUS l 6'1. CNF rete. Possiamo notare i CNF 

per DOS, OS/2 2.0. 2.1, 3.0 
DOS BBtT. CNf e 4.0. I CNF di Work5pace 
003BBPC. CNf On Demand sono caratteriz· 
DOSBBTR. CNF zati dal prefisso 88 e cioè 
DOSNJ EJ . CNf ·atue8ird', nome in codice 
OOSNlM. CNr del sistema operativo di 
DOSN'16 . CNf Network Computing di IBM. 

OS220AAE. CNf 
OS220tT. CNr 
OS220LAE. CNf 
OS220LS. CNf 

WorkSpace On 
Demand, arricchiscono 

0$221.1.At. CNr dinamicamente con le 
OS221 ET. CNF proprie righe di ridire-
OS221LAE.CNf zione il FIT fi le della 0522 lLS . CNI' 

macchina. Questi FIT 
OS230HE. CNf Fi le devono essere 
OS230ET. CNT creati espl icitamente 
OS230LAE.CNf 
OS230LS.CNr da l sistemista Work 

Space On Demand ed 
05240 .1.AE. CNI' essere posizionati nella 
OSH OET. CNI' directory DCDB\ 0$2 40 L .t.r. CNI' 
OS2 40 LS. CNF USERS\<nome-
OS2 40 PC. CNF utente>. 
OS2 40 PS2 .CNF In mancanza di questi 052 40 TI\. CNf 

viene util izzato i l 
default user FIT fi le, 
bb10usdu . fi t 

(bb 7 Oitdu.fit per la versione ital iana, 
che si trova nella directory DCDB. 

Prima di chiudere il discorso della 
directory RPL non possiamo dimentica-

re che qui troviamo i file CNF !Boot 
Block Configuration File, f ig. 2) il f ile 
RPL.MAP ed i l f i le NDISDD .PRO 
Come sappiamo, i file CNF descrivono 
la sequenza di boot di un cl ient RIPL in 
base al sistema operativo da caricare 
ed alla scheda di rete di cui è dotato. 
Lo stesso nome dei file rif lette il siste
ma operativo coinvolto: per esempio. i 
CNF dei client WorkSpace On Demand 
sono caratterizzati dal prefisso BB 
(BlueBird). In una rete composta di soli 
client WorkSpace On Demand con 
stessa scheda di rete è sufficiente un 
solo CNF: tutti i client, infatti, cariche· 
rebbero gli stessi device driver DOS 
(nella fase iniziale di RIPL) e lo stesso 
kernel e stessi device driver OS/2 (nella 
seconda fase del processo di RIPL). 

Normalmente i device driver DOS 
dei protocolli di rete (NETBIOS, 802,2) 
e delle schede di rete insieme ai relativi 
file di configurazione, i NIF file (netcard 
information file), sì trovano nelle direc
tory DOSLAN\LSP e DOSLAN\ 
LSP\DOS. Il protocol.ini si trova in 
RPL\DOS\<nome_scheda> e RPL\ 
DOS\<nome_scheda>\0$2: quest'ulti
ma ospita il protocol.ini dei client OS/2 
usato per la primissima fase di RIPL. 
che avviene sempre in ambiente DOS. 
E' possibile variare la locazione dei 
device driver DOS di rete a patto di 
modificare i CNF file che li utilizzano. In 

L'AURORA di WorkSpace On Demand 2 
Il 1999 sarè l'anno d1 AURORA. nome 1n codice della prossima 

versione dì OS/2 Warp Server. 
"E allora?". direte voi. Beh. a parte il fatto che le sole novitè 

introdotte in questa nuova versione del prodotto per Server dì IBM 
meriterebbero squilli di trombe e tappeti rossi (si parla dì Logìcal 
Volumes. Journaling File System e, udite udite, supporto per client 
Windows 95 e NT! ! Il. il nostro interesse viene calamitato dalla 
dichiarazione di IBM che la versione 2 di WorkSpace On Demand 
darè 11 massimo d1 sé solo su questa nuova piattaforma. 

Le notizie disponibili sono ancora poche (mentre scriviamo corre 
il 15 di settembre) quindi. nell'attesa di disporre di informazioni di 
prima mano. c1 limiteremo a riepilogare le dichiarazioni raccolte qua 
e la sul WEB. 

Secondo la OS/2 Business Unit dì IBM. nell'ottobre di quest'an
no . mentre Aurora sperimenterà la sua fase Beta, dovrebbe uscire 
la versione 2.0 di WorkSpace On Demand. La prima novitè è l'e
stensione al protocollo BOOT-P/lP nel supporto alte modalitè RIPL. 
Come sappiamo la versione attuale di WorkSpace On Demand sup
porta il solo protocollo RPL (Remote Program Load) su Netbeui 
(Netbios extended user interface). RPL è un protocollo proprietario 
sviluppato da IBM Microsoft e 3Com. Ora invece, con BOOT-P, 
WorkSpace On Demand si apre ad uno standard di nome, dato che 
BOOT-P rientra nei draft di IEEE, e di tatto, visto 11 successo del 
TCP/IP. 

Altre novitè riguardano le cosiddette "usabihty featUres" e cioè 
gli strumenti sofware che facilitano il compito degli amministratori 
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d1 sistemi. La release 1 .O di WorkSpace On Demand è piuttosto 
spartana sotto questo punto di vista ed è facile perdere di vista l'or
ganizzazione del proprio lavoro con l'aumentare dei client e degli 
utenti definiti. WorkSpace On Demand 2.0 promette una struttura
zione ed un utilizzo più razionale delle cartelle e delle icone che rap
presentano gli strumenti di lavoro dell'amministratore. Vedremo. 

Per ul timo abbiamo lasciato la chicca: 11 supporto a1 client 
Windows a 32 bit. 

WorkSpace On Demand è nato per la gestione centralizzata di 
PC e Network Computer diskless basati su OS/2 ed il solo supporto 
alle applicazioni Windows è limitato al classico Win-OS/2 a 16 bit. 
Evidentemente le pressioni dél mercato devono essere state 
pesanti se. a dispetto delle iniziali dichiarazioni di non allineamento. 
IBM ha finalmente ceduto e la schiera dì c lient supportati da 
Work.Space On Demand si allarga per accogliere quelli di tipo 
W indows a 32 bit 

Con questa novitè gli utenti finali riusciranno ad utilizzare sui pro
pri PC Windows 95 e NT insieme alle loro applicazioni preferite ma 
OS/2 sarè sempre sotto le loro "gonne". Tradotto in termini di 
WorkSpace On Demand, questo comporterè l'invio di un 
"Windows boot 1mage" verso il clìent, mentre sarè 11 nuovo kemel 
del Server OS/2 Warp Server Aurora a reggere il peso. Ecco perché 
dovremo aspettare la prima versione di Aurora per vedere all'opera 
i chent Windows NT e 95 di WorkSpace On Demand. Il che c1 
rimanda al 1999. Naturalmente contiamo di avere notizie più preci
se prima di allora. 

MCmicrocomputer n. 189 · novembre 1998 



figura 3 vediamo un esempio di CNF 
file per client WorkSpace On Demand 
con scheda di rete MADGE Token Ring 
ricavato modificando il CNF file per 
scheda IBM Token Ring. I device driver 
DOS ed il relativo protocol.ini sono stati 
'spostati' in una directory dedicata 
(MADGE) in RPL\DOS e i riferimenti 
nel CNF file opportunamente rivisti. 

Per quanto riguarda i device driver 
OS/2 il discorso cambia leggermente. 
Se il client RIPL è di tipo OS/2 standard 
(dalla versione 2 alla 4). dobbiamo ricer
care i driver ed il protocol.ini (questa 
volta si tratta di quello OS/2 puro) a par
ti re da RPL\IBMCOM, se invece i l 
cliem RIPL è di tipo WorkSpace On 
Demand le cose si complicano ulterior
mente (come se non fossero abbastan
za complicate!). I driver ed i NIF sono in 
RPL\8810.US\IBMCOM\MACS mentre 
i protocol.ini sono personalizzati mac
china per macchina e messi nelle 
rispettive 'machine directory' sotto 
\IBMCOM (ad es . RPL\MACHl-

Il quarto campo di 
ogni riga del file NDl
SDD. PRO è un punta
tore bidirezionale con 
gli ultimi caratteri dei 
record di tipo server 
WorkSpace On 
Demand. Solo le 
schede di rete abilita· 
te da questo puntato· 
re possono essere 
selezionate in fase di 
creazione dt un client 
WorkSpace On De· 
man d. 

N E S\0009e585\ 
IBMCOM). La 
personalizzazione 
ci riporta al discor
so delle machine 
class fatto in pre
cedenza: il model
lo di protocol. ini 
dipende dalla 
machine class 
prescelta durante 
la creazione del 
client WorkSpace 

:Wl! d(lYIC't dtlV•t Pt"OOh r.c~O(°" HC coçut'O or .. tlelu.. 
:lbey au d.e.i:cubed b•lo.. 
:r1.ld l ThU Ud.d .1pec1!1.~.t ~ ttOI wu de"'-'1C~ 4U~t. ft.Ut' . 
:h.e.Jo ? Thu tulCI .-ptclhu tht a\lbdn:ttwq n.s:ac \oh.se. 
: coatdns ~ contlqtauuon hl•r•1 nulkd to t•~u 
: boot. Ùl;c: PUL eia.oc.. 

411\I'IXW\JlPL\.r~•\100t\ eoauuu tht: CC!hh.G".llUlOn. 
Cl !.U nu:ld t.O PlPL "": Chdl.U. 

CNF File per client 
WorkSpace On 
Demand e scheda 
Token Ring MADGE. 
Ouesto file è stato rica· 
varo da quello usato 
per le schede Token 
Ring IBM modifìcando il 
path che porta al proto· 
col.in! e dev1ce driver 
DOS (SMARTND.DOS). 
In grassetto sono evi
denziate le righe origl· 
nati dedicate alla sche· 
dalBM. 

; OS/2 Boot e!ock ConfJ.qurat.i.on 
; rBH Tolten IU.ng C°"'patl.ble Adapur ll'OcU.hed for che Hadge Adapt"r 

RPL 005\RPLBOOT.SYS 
DAT DOS\MFSD20. SYS 
ORG IOOOH 
LOR 88Hl.US\05ZLDR - 052LDR UfSD.SYS MfSD20.SYS 
DAT 005\Ursn. SYS 
I otigina.1 line: DAl' DOS\ TOKfillRlfG\OS2\PROTDCO.L . nn 
DAT l>OS\HA~GE\OS2\PROTOCOL. III 
DAT C: \l 8MLA5\DOSLAll\ LSP\DXM.MSG 
DAT C: \lllHLAN\l>OSLJ.l \ LSP\DOS\LT2 .MSG 
EXE C: \ ISHI.AH\DOSLAV\LSP\ ~!TBill1>. COl1 
; · ... . ll'!TBIQS • •••• · 

Dl\V C: \ l811Ll<H\DOSLAH\LSP\DXMJtlMOD. SYS 001 • 6 • 
: • ·.. 1re:rs1os • • • • • • 
DP.V C: \ TSHLAN\DOSLAN\LSP\DXMAOHOD.SYS 001 • -
; originlll Uno : DRY C: \IBKLAN\DOSLllll\LSP\DDS\ rmtTOK . DDS • 
DRV C:\IBMUU\RPL\DOS\MAO<l!\SHAP.TND.l>OS • • -
D~V C: \ l8HLAN\D05LAJl\LSP\ Pl\O'l'MAJI. DOS 

On Demand e s1 trova in RPL\MACHl
N ES\ B B 1 O. US\<machine_ 
class>\IBMCOM. Questo protocol.ini 
viene dato in pasto ad un processo. 
che si chiama THINLAPSR.EXE, insie
me al tipo di scheda di rete prescelta. Il 
risultato, come detto, è un protocol.ini 
nuovo di zecca e dedicato al client. Le 
informazioni su come configurare i 
parametri della scheda di rete sono rac
chiusi nel suo NIF file. il cui nome viene 
ricavato dal f ile NDISDD.PRO. Il file 
NDISDD.PRO contiene la lista degli 
adattatori di rete supportati per i l 
Remote IPL. Questo file è stato modifi
cato con l'introduzione di WorkSpace 
On Demand tramite l'aggiunta di due 
nuovi campi Uno di questi specifica il 
nome del file NIF (netcard information 
file) che descrive le opzioni e le caratte
ristiche del device driver OS/2 della 

scheda di rete in questio
ne. Il nome del file è privo 
della path, ma ricordiamo 
che i file NIF nel caso di 
cl1ent WorkSpace On 
Demand vanno ricercati in 

record del file NDISDD.PRO il cui quar
to campo coincide con la parte finale 
del dodicesimo campo di tutti i record 
di tipo seNer WorkSpace On Demand. 
Ed il cerchio si chiude. 

Conclusioni 
Una domanda potrebbe sorgere 

spontanea: "ma è possibile che per 
gestire una rete WorkSpace On 
Demand ci si debba armare di casco, 
piccone e lumino ed addentrarsi con 
spirito avventuroso nel dedalo delle 
sotto-directory del Lan Server?" . 

Certo non si può negare che allo 
stato attuale il lavoro del sistemista 
WorkSpace On Demand sia macchino
so e per certi versi persino romantico. 
Viviamo nell'epoca del "wired tor 
management" dove nessuna ìndustria 
all'avanguardia osa lanciare sul mercato 
un accendisigari se questo non può 
essere configurato e gestito tramite un 
browser WEB, e non supporta l'SNMP 
e tutti i livelli RMON dall'uno al nove. 

di\DllUli\P.tS.\0-0:S\'locc\ cont41ru tbe cçmho:ucauon !Htls) 
nttded to PIPL both tlCS 9'MI OJ/l d.U.JlUI. 

RPL\8810 US\ 
IBMCOM\MACS. Il secon
do campo aggiunto al file 
NDISDD.PRO costituisce 

Eppure crediamo di non sbagliarci 
quando pensiamo che non esista siste
mista propriamente detto che non gon
goli all'idea di potere controllare il pro
prio lavoro armeggiando con umili stru
menti quali un editor di testi ed un 
pugno di striminzite utilità stile Norton 
Commander. 

d Che: rSuv._ cin .iuch U;• ~U. coaPQntnt hu C.e n uu,t.allcCI 
xxx - the t.tx<. loc:eted 1n tht •«ond Udd ot • q1vt:n Un.t 

: ftf.l!S 3 11r tlh nue t ot osrl d~vH·• 4r.ivu 
:P'U.ld 4 (11 Cile 1' ... id tdtt-tl\Ce tOt $tlYe.L U~Old .1d 
IMTCM.c.os T'O~V uirrav..znr O'mlT'lt 
l'l.\C"t'1'8. DCS t:TP.DET rtlCfnt .rtr OET 
EUIK!C.OOJ ELIDOlt [Lw.Kt.llF Ulilt.ft 
e:uncu.DOS EUKU ILMKll .llF tlrntt 
lU.Dl.OOS tTKlU.CI tlBDI.llr ot rr..u: 
ruu.c.ooJ rr1t1,s: ~ 

tta1ms. DO"S tLllas 
lt.IX3.GOJ: UMJ:> 
1nctc00.:ios lltl'tWJ 
ll!K161'R.DOS TO~ti41 
lllftDll .OOS .r:nuui 
IN'fm:lll..1101 'T\lQIUU 
llmnl!Dt . oos ETKU.ltT 
r:1oca. "°' ttK_uoo 
=~~ér' i:~. 
lN1E.DDS tTHERJtO 
!ltARnrD. POS PU.DCl 
U90'X.DOJ 3C90XICI 
snca.1.00.00.1 szs~ 

t&.Jll<.16.•tr 
u.:imo2.nr 
tTICOS!AT .• I t 
B llUOt.!.IIf" 
tl!'IEIU.Vlf 
r:a.Jml'll!.Jflr 
ll!ttlM~l.ltr 

I10Ci8[02'.•Ir 
a~s:!U.\.WIF 
llrtTl<P02.llf 
nantoz.wtr 
'!HW11D.tnr 
rttoXlo:.wrr 
T01a>S:.&T .II F 

omtf 
Qt'Tlfl 

~· onuu 
O&'TÀA~ 

ona.s 
om 1 
GCl'tlOO 
ornu =· orm: 
011QmGjftT 
OtrJn:: 
onwtrm: 

un richiamo al record di 
tipo server del file 
RPL.MAP (ved i f1g. 4) . 
Quando si crea un cl1ent 
WorkSpace On Demand, si 
deve selezionare il tipo di 
scheda di rete da un menu 
a tendina. Questo menu 
viene creato dinamicamen
te selezionando i soli 

T'l'ITrffrrtt'I ~lumu..cnt , 10 s ... •otlt.~p•e•·On~o.d .. l.O·ltrt-~a 1usG-C'OfCPAnBlL-1Ct" H• • P n1o_us_cn:.n 
mrrnrm""'i bbllUtJ.cet ~ IO I - V.atkfPt'(t·Oft.triutuS-J..O te:s-ET!tDJCT·tne:mT ... F-.. DJO_tts. .. crrv .. 
"r'Tf"/'fnYYm bbtwh.a\! J io• VoUl'p~e-.Oft·Do.and .. 1.0 . un:-rTHr:P'tT·lO, JOO tnm-.wtr ••• - P_ltto_us_otm 
'iYYTYn'rrnY "111."-1•.cnt '10 . .. Uoc~t•·On·Dc.11•~·1.0-CATSTil ·!tlll·rnlZurT ••• P_!fBlD_UJ_GrTCLA 
Y"l"rl'f1"1YYTT1 bbtwdO.ca.t 1101 •ooS.,,.c:•.&•Jl't:M.n4 .. J.D·t..nn·1011co.1:'1'111JOln ... Jt_a10 ... os_orruoo .. 
vvvTVWvvvn t.bhu1~4.cnt J 10 • .. Vq,à:Soeec .. an~un.l!·i. O-..llJl nm:a .. praç~arnvow.-16 ·4 . .lJ.iiTTCP·Ii - ••• p; nlc U.) OTK.ld4 -
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Diverso è il discorso dell'amministra
tore di una rete, che s1 trova a suo agio 
solo davanti ad interfacce grafiche di 
gestione basate sul 'drag and drop' o 
'cut and paste'. Ma niente paura per
ché anche se per il momento il conven
to passa molto poco IBM non è stata 
con le mani in mano e nella prossima 
versione di WorkSpace On Demand, la 
numero 2, sono preannunciate novità 
anche per gli amministratori. 

Ritorneremo su queste ed altre 
novità non appena potremo mette-
re le mani sul CD della release 2. 
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•PD-SOFTWA 

Finalmente Netscape 
Communicator/2! 

coordinamento di Corrado Giusto:z:zi 

Dopo molti mesi di attesa è uscito (o uscirà a giorni) la versione 4.04 

del famoso browser Netscape. Stiamo provando la Beta 2 che promette 

veramente bene: probabilmente la versione definitiva per OS/2 sarà 

il Communicator più veloce mai fatto. Per ulteriori notizie e le ultime 

novità vi consigliamo sempre di fare una visita sul nostro sito Web. 

Questo mese vi presentiamo MR/2 ICE, un ottimo client di posta 

elettronica, veloce e compatto ed un programma, WarpAMP, 

per sentire i file mp3 con OS/2. 

( o cura del Team 05/2 Italia 

MR/2 ICE 
• Genere: Posta elettronica. 

shareware 
e FILE: MR211SO.ZIP 
• Autore: Nick Secant 

• Reperibilità Internet: 
b@ :11n1ck.secant.com1mr21c€j. 
htm 

• Reperibilità BBS: Yattal, Fido 
2:332/101 (055-584613) 

• Autore recensione: Marco 
Bertini l{rnbertm1@mame.com I 
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Ricordate 1 temp i 1n cui 
WebWexplorer era in versione beta 
e i modem andavano al massimo a 
14.4 Kbps? Sembra non essere 
rimasto niente d i allora. adesso 
Warp ci capisce quando gl i parliamo 
e il Netscape/2 è continuamente 
aggiornato. supporta Java 1. 1 .6. ed 
è già in beta test f inale la tanto atte
sa versione 4 ... eppure qualcosa è 
rimasto: l'Ultimail. i l programma di 
e-mail fornito con OS/2. 

Indubbiamente Ultimail. anche se 
ha tutte le funzioni necessarie in un 
programma di posta. che lo rendono 
equivalente 1n funzionalità ad Eudora 
Light 1 .5x. manca di troppe feature 
ogg i date per scontate 1n un pro
gramma di posta, oltre ad essere 
tremendamente lento nel carica-

mento e non essere più supportato 
da IBM. 

Grazie al cielo esistono molte alter
native tra cui poter scegliere, ed una 
di queste è MR/2 Internet Cruiser, o 
più brevemente. MR/2 ICE. 

La prima cosa piacevole che si 
nota è la facil i tà dell ' installazione, 
infatti la prima volta che si esegue il 
programma questo va a ricercare nei 
file di configurazione del TCP/I P di 
OS/2 i dati necessari delle imposta
zioni dei server POP3 ed SMTP, per 
cui. specie se siete utilizzatori di 
Ultimai! e del dialer standard. v1 ritro
verete con il programma già configu
rato. 

Finito questo passo. che crea ti 
primo account, vi ritroverete nella 
finestra principale del programma 
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dove. di partenza. ci sono tre tab cor
rispondenti ai tre folder standard: In 
Box nel quale finiscono le e-mail rice
vute, Out Box dove vengono messe 
quelle spedite, e Folders che fa da 
contenitore per le cartelle che creere
mo secondo le nostre esigenze. 

Per tutti i folder che verrano creati 
verrà aggiunto il relativo t ab per 
selezionarli rapidamente. 

Cominciamo ora a vedere le carat
teristiche più importanti: personal
mente ritengo fondamentale quella 
di poter gestire più account di posta, 
e questa funzione è offerta dal pro
gramma: anche se nascosta nel 
poco naturale menu Options. 

Altra funzione senza la quale non 
si può usare in modo produttivo la 
posta elettronica, è la gestione dei 
fi ltri sulle lettere in ingresso ed usci
ta; grazie ad essi vengono smistate 
negli appositi folder le varie mailing 
list e i messaggi delle persone con 
le quali si ha nno corrispondenze 
f isse; questa funzione si t rova nel 
menu Utilities. assieme a tutte quel
le relative alla gestione del program
ma, come la gestione delle rubriche 
di indirizzi o delle risposte automati
che. 

La funzione di filtratura è decisa
mente potente e tacile da usare; esi
stono vari tipi di ricerca, dalla sem
plice che si limita a guardare nelle 
parti delle e-mail, come header. 
corpo, campi To: ecc., che noi sce
gliamo, se è presente o meno una 
certa stringa, alla ricerca libera nella 
quale si possono usare anche opera
tori logici come ANO e OR, a proce
dure di ricerca esterne, scritte in 
REXX, per finire con la ricerca spe
ciale che si attiva in fu nzione di 
caratteristiche pa rticolari come la 
presenza di fi le attach, o supera-
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mento di certe dimensioni. 
Il programma supporta il file attach 

mediante il ti pico drag & drop di 
OS/2, e gestisce i l formato 
UUEncode e MIME. 

Altra ca ratteristica peculiare è la 
possibilità di vedere in una split-win
dow !'e-mail a cui si risponde; unita 
alla funzione di quotatura delle por
zioni di testo originale selezionate, 
questo metodo consente di rispon
dere più comodamente a lunghe let
tere. infatti cosl non è più necessario 
quotare l' intero messaggio, per poi 
cancellare le parti non importanti ed 
inserire al posto giusto le nostre 
risposte, come si fa con gli altri pro
grammi di posta . 

.u 
LI C 1 

.1J 
1§11 no1ot 

Infine va notato che il programma 
si interfaccia sia al Netscape, per cui 
basta selezionare una URL contenuta 
in una lettera per poter far partire il 
browser, sia per quanto riguarda i 
newsgroup, al MR/2 ICE News 
Reader, sempre della KnightWare di 
Nick Secant. 

In conclusione MR/2 ICE è un otti
mo programma di posta, che non fa 
altro che confermare che OS/2 è una 
delle migliori piattaforme per 
Internet oggi disponibi le; nel caso 
ancora non abbiate comprato un pro
gramma professionale di e-mail con
siglio senz'altro di provarlo per pren
derne in considerazione la registra
zione, il suo costo è 25 dollari. 
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• PD-SOFTWARE 

WarpAMP Beta 4 
• Genere: Lettore MP2-MP3, 

freeware 
• File: Wamp_b4.zip (300 Kb) 
• Autore: Software Developers 

Guild l{lnfo@sdg.rnl.org I 
• Reperibilità Internet: 

btfp://www.sdçj.ml.org 
• Autore recensione: Flaviano 

Prosperini l(flaviano@usa.net] 

Quanti minuti di 
musica ci sono in un normale CD 
audio? Non più di 75 minuti. Quante 
volte un nostro CD (pagato fior di quat
trini) si è rigato ed è diventato inascol
tabile? Ora con gli MP2 e gli MP3 non 
ci sono più problemi. Ma che cos'è un 
MP2-MP3? Tipicamente i file con que
sto tipo di estensione rappresentano 
musica ad alta fedeltà altamente com
pressa. Se pensiamo che una canzone 
di 5 minuti occupa su un CD spazio per 
la memorizzazione di circa 40 Mb, 
mentre il suo formato MP3 ne occupa 
a mala pena 5, da qui la proporzione è 
presto fatta. invece di 75 minuti di 
musica ne possiamo ascoltare più di 
600 minuti vale a dire più di 1 O ore 11 
che. tradotto in numero di CD, significa 
uno solo invece di dieci. Il problema è 
che per ascoltare CD con dei dati MP3 
non si ha bisogno di uno stereo ma 
bensl di un PC (almeno un Pentium 
100 MHz con 32 Mb di RAM ed una 
scheda audio a 16-bit capace di suona
re a 44. 1 kHz in stereofonia; natural
mente WarpAMP lavora anche con 
schede a 8-bit come la SoundBlaster 
Pro, ma la qualità sonora ne risentireb
be) sul quale è installato WarpAMP. 

Il programma si presenta come un 
lettore CD dove sulla parte superiore 
scorre il titolo del brano che stiamo 
ascoltando, sulla parte centrale sono 
indicati il flusso di input e di output, 
vale a dire il bitrate (input) che indica 
che qualità sonora ci aspettiamo da una 
canzone, maggiore questo è e maggio
re è la qualità, e la frequenza di campio
natura (output). Sulla parte destra, oltre 
al timer è posizionato 11 controllo del 
volume. Sulla parte inferiore sono posi-
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zionati alcuni tasti, oltre ai più comuni 
come play, stop, pause ne sono pre
senti alcuni molto utili come il Loop 
Mode (ripeti canzone) ed il Random 
Mode (sequenza casuale dei brani). 

In particolare è possibile crearsi delle 
Playlist cioè delle sequenze di brani 
scelte da noi. La finestra di dialogo di 
quest'ultima è così distinta: nome del 
file, tempo, Bitrate. titolo. nome del-
1 'artista. Infatti ogni file può essere 
contraddistinto da: titolo brano, nome 
artista, nome dell'album. anno di pub
blicazione, genere e commenti. 

Sulla finestra dei settagg1 di 
WarAMP (accessibile premendo i tasti 
ALT +S oppure con 11 tasto destro del 
mouse) sono presenti quattro pagine: 
Audio, Decoder, Mise and Scroll. La 
pagina Audio è divisa in due gruppi, 
Device, nel quale si può scegliere che 
tipo di scheda audio si vuole usare; 
Output, che ha due opzioni 22 kHz-8 
bit e Mono che devono essere selezio
nate se si usa una scheda audio che 
non può suonare a 44 kHz oppure se ci 
si rende conto che il lavoro per la 
nostra cpu è diventato molto pesante. 
Sulla pagina Deceder si può regolare la 
priorità della decodifica e il numero di 
buffer usati. La pagina Mise serve per 
opzioni di gradimento personale come 
il play-on-load ed il Dark Mode (quando 

la finestra di WarpAMP non è selezio
nata diventa scura). L'ultima pagina 
Scroll serve per personalizzare la parte 
destinata alla visualizzazione del titolo 
della canzone che si sta ascoltando. le 
opzioni disponibili sono: Off (disabilita
zione dello scroll), Once (una volta 
sola). Continuous (scroll continuo). File 
Name (scroll del nome del fi le), TAG 
lnfo (scroll del titolo, nome dell'artista 
e genere) ed infine Both (scroll di que
st'ultime due opzioni). 

Anche se si tratta di una versione 
~eta 4 WarpAMP non è un programma 
in cui sono presenti bug qu indi le 
migliorie che potremo trovare nelle 
versioni successive saranno principal
mente di carattere grafico. Quindi non 
ci resta che armarci di un PC (magari 
con masterizzatore) di WarpAMP, dei 
nostri CD favoriti e di metterli tutti su 
uno solo così che potremo sentirli 
anche quando quest'inverno ce ne 
andremo a sciare insieme al nostro 
portatile senza doverci portare una vali
gia di CD oppure dover rinunciare a 
portarci dietro un po' di buona musica. 

Infine una curiosità: usciranno tra 
qua lche tempo anche le autoradio 
capaci di leggere 1 CD MP3. Buon 
ascolto. 
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LE BASI DELLA FOTOGRAFIA DIGITALE 
L'evoluzione digitale della fotografia fornirà ai fotografi 
professionisti e agli amatori appassionati di computer 
molte nuove opportunità. Questo libro spiega la 
tecnica degli strumenti (computer, scanner, stampa, 
trasmissione, ecc.) soffermandosi sul trattamento delle 
immagini con Photoshop: la camera oscura del 2000. 
Il testo è scritto con un linguaggio semplice ma 
esauriente e completo, mentre l'ampio glossario assicura 
che ogni termine sia perfettamente chiaro al lettore. 
Scritto da fotografi per i fotografi il libro descrive 
con precisione e chiarezza tutto quello che è necessario 
conoscere per orientarsi nel mondo della fotografia 
digitale. Un testo consigliato a tutti per risolvere 
i vostri dubbi sul fenomeno digitale. 

LE BASI DELLA 
FOTOGRAFIA DIGITALE 
~ L.25.000 

• 136 pagine. 15x21cm. 
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Alcune tecniche spiegate nel libro 



Connectix Virtual PC 2.0 
di Raffaello De Masi 

In un momento in cui il "virtuale" tira. 
ed è in bocca a tutti, a proposito e spro
posito. poteva mai non essere che di 
questa bella parola non si impossessasse 
anche il mio postino? Dovete sapere che 
il mio latore di missive è un tipo simpati
cissimo. Età intorno ai quaranta, è un po' 
(eufemismo) incline al vizietto (mio fratel
lo sostiene inclinato!) e. caso unico in Eu
ropa occidentale, m1 porta la posta verso 
le otto di sera; e dovreste vederlo! Taglio 
alla Vergottini, occhio languido e guizzan
te. dita ingioiellate, pare pronto per parte
cipare a una serata elegante; quando arri
va allo studio esordisce immancabilmen
te con "Dottore. come sono stanco. m1 
posso sedere un poco!" e poi. avendomi 
eletto suo confidente. m1 racconta quello 
che ha fatto nella giornata. 

Mio fratello. malignamente, sostiene 
che uno di questi giorni mi si siederà in 
braccio; poiché si presenta dopo essersi 
fatto un bagno nello Chanel n° 5, ho do
vuto faticare non poco per convincere 
mia moglie che non avevo avuto alcun 
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convegno intimo (non ci crederete. la 
prima volta non ci ha creduto mica che 
da poco se ne era andato il postino!). 
L'altra sera si è presentato alle nove me
no un quarto (ma lo sanno. all'ufficio po
stale, che orari usa la loro punta di dia
mante?); mi aveva portato un pacchetto 
della Virtual Reality proveniente dagli 
Stati Uniti e mi fa: "Ecco. dottorino (già, 
proprio così, a me che peso più di cento 
chili!) vi ho portato 'una cosa' (e calca 
sulla parola cosa) virtuale". E si siede co
me al solito. Visto che io avevo posato il 
pacchetto e continuavo a battere (calma, 
non vi fate prendere dall'euforia! stavo 
solo scrivendo 11 pezzo per la rubflca 
ABC) m1 guarda fra le ciglia e mi fa: "Ma 
non vediamo di che si tratta? se volete 
ve lo apro io!" . 

Mi fermo qui, anche per evitare da par
te di chi legge pesanti commenti da ca
serma. Per tagliare corto gli ho permesso 
di aprire il pacco e di sfogliare il contenu
to (dopo quattro giorni il manuale profu
ma come un bordello del porto di Le Ha-

coordinamento di Andrea de Prisco 

Connectix Virtual PC 2.0 

Costru ttore: 
Connectix Corporation, lnc. 
2655. Campus Drive 
San Mateo. CA 94403 
USA 
!hnp:fiwww.connect1x col"TJ 

Distributore: 
Ouestar 
Via Ghisland1. 61/B 
24 125 Bergamo 
TeL 0335/4282999 

Prezzo UVA esclusa): 
Versione con PC-DOS: 
Versione con Windows 95: 

l.Jt. 229.000 
LII. 399.000 

vre; speriamo che passi prima di mandar
lo alla redazione. altrimenti già immagino 
le chiose!), e, alla fine. ho dovuto metter
lo gentilmente alla porta, mentre tentava 
di farsi promettere che un giorno gli avrei 
spiegato cosa significava virtuale (tanto, 
ha detto, non s1 sa mai, è sempre bene 
sapere le cose, cosl si possono spiegarle 
a1 bambini che verranno - altra occhiata 
allusiva. chissà perché!). 

E cosi, stasera (sono le sette e mezza). 
sto sul chi vive; 'sto pacchetto che sto 
provando ha proprio scritto, in caratteri 
cubitali, sulla scatola, la parola maledetta. 
E io sto pronto a nascondere nel cassetto 
tutto quanto, se appena sento bussare 
alla porta. 

Virtual PC, 
un PC nel Mac 

A cosa serve VPC è presto detto; è l'al
ter ego, la sponda opposta di SoftPC
Windows di lnsignia, d1 cui abbiamo più 
volte parlato su queste pagine. Il suo 
compito è quello di realizzare. su un Ma
cintosh, un ambiente DOS-W95/98 e NT, 
destinando inoltre un disco rigido (o una 
parte di esso) a servire al sistema opera
tivo stesso. 

Tutte cose già viste, dirà qualcuno. Ve
ro, ma il fatto che una firma come Con
nectix sia entrata di forza in un'area finora 
detenuta esclusivamente da lnsignla la
scia sperare che questa implementazio
ne abbia posto rimedio alle pecche che 
l'altra realizzazione (lentezza, soprattutto) 
aveva in parte mostrato. Vediamo se il ri
sultato è stato raggiunto. 
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Per prima cosa il punto sulle esigenze, 
in fatto di memoria e di processore. Per 
girare. Virtual PC abbisogna di un proces
sore PPC (niente 680XO. quindi!) ad al
meno 100 MHz, anche se è raccomanda
to un cuore pulsante ad oltre 180 MHz 
per ottenere risultati accettabili con 
W95/98 e con applicazioni di un certo im
pegno, come. soprattutto, i giochi. In ter
mini di sistema operativo è sufficiente il 
7.5.5, mentre almeno 130 (che divengo
no 260 su raccomandazione) MB di me
moria di massa sono destinati ad acco
gliere il sistema operativo, che, di serie. 
viene fornito solo sotto i panni df un mi
sero DOS. Occorrono, ancora, una venti
na di MB di RAM, partendo dall'assunto 
che 9 sono riservati al MacOS, 7 all'am
biente e 4 al DOS; l'uso di W95/98 o di 
Windows NT impone un adeguato au
mento della RAM disponibile (almeno al
tri 8 MB). Come quasi sempre in questi 
casi, l'ambiente così creato è estrema
mente sensibile all'aumento della memo
ria assegnata all'applicazione. 

E passiamo all'uso dell'ambiente, pe
raltro abbisognevole di poche particolari 
illustrazioni. La versione 2 migliora molto 
le caratteristiche di quella precedente, già 
disponibile sul mercato da qualche anno, 
e che non si era fatta particolarmente no
tare per la sua velocità. Questa nuova re
lease promette un incremento delle pre
stazioni di almeno il 40% (in ambiente 
DOS; in ambiente Windows l'incremento 
è di circa la metà) e offre, rispetto a quan
to visto nella 1, le seguenti migliorie e in
novazioni: 
• supporto della tecnologia drag&drop, 
anche da e verso sistemi operativi diversi 
• supporto dei nomi lunghi di file di W95 
• disponibilità delle tecniche di copia-in
colla, sia di testo che di grafica 

Q
• 

O 
j Rapido da installare e perso
j nalizzare, gode di un'inter

CJ: l faccia utente e d1 un pannel
C.. l lo di setup rapido e intuitivo l Costo molto compet1t1vo 

Inutile illudersi, non si può 
trasformare un Mac in un 
PC; le normali applicazioni gi
rano in maniera diciamo ra
gionevole, ma appena si arri-f va in salita ... 
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Lo sp/ashscreen dell'm
sraller dt Virtual PC. 

• miglioramento 
delle caratteristiche 
d1 gestione del vi
deo, inclusa emu
lazione di scheda 
S3 Trio 32/64 PCI, 
ed emulazione di 
VRAM da 4 MB, 
cosa che consente, 
come è noto. fa ge
stione di grafica a 
32 bit e utilizzo di 
video di dimensioni 
maggiori 
• miglioramento 
della gestione del suono, inclusa la per
fetta gestione della generazione audio 
FM. e più efficiente gestione del suono 
in entrata 
• grande miglioramento dell'ambiente 
giochi, sempre molto sensibile a una ge
stione di·grafica efficiente e raffinata. Og
gi è completamente supportato l'ambien-

te DirectX, come supportate sono le 
schede acceleratrici 3Dfx della Voodoo 
• interfacciamento con l'esterno miglio
rato attraverso la porta seriale, in modo 
da permettere il colloquio con gli organi
zer da tasca. come il PalmPilot, il REX e. 
owiamente, il Newton 
• completa e migliorata gestibilità di dri-

With a little help~ 
VirtualPC è un'applicazione affamata di memoria. nel senso che "più ce n'è, meglio è". 

Certo, oggi le RAM costano poco, pochissimo, credo che tra poco le troveremo nei fustini di 
detersivo, ma, come molti sanno. Connectix produce un'utility, ben nota da anni, che molti
plica gratuitamente la RAM a disposizione. Si tratta del grande RAM Doubler. che oggi è ar
rivato alla versione 8, e ha raggiunto ormai il tetto di oltre un milione di copie. 

Ram Doubler, attraverso una tecnica proprietaria, moltiplica fino a tre volte la RAM fisica 
originaria, senza per questo determinare un calo evidente delle prestazioni della macchina 
stessa. Il pannello di controllo che la gestisce permette di settare le esigenze dell'utenza, in 
considerazione che l'aumento della memoria determina un lieve ritardo nel caricamento dei 
programmi. I possessori della versione 2 (qualunque minor release) possono scaricare la 
nuova versione Oa 8. ma si tratta solo di un minor upgrade della 2) che sana alcuni problemi 
connessi con l 'uso 
dell 'omonimo sistema 
operativo. 

Non ha. Invece. alcun 
effetto sulle prestazioni 
di VirtualPC l'altro pac
chetto fratello, Speed 
Doubler; questo è fatto 
per velocizzare !'esecu
zioni di programmi non 
nativi PPC su macchine 
adottanti questo proces
sore. Visto che VPC è na
to proprio come una ap
plicazione destinata a gi
rare solo su PPC .. . 

La finestra del pannello di 
controllo di RamDoubler. og. 
gi gìunro alla versione 8. 
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Alcune delle finestre d1 
setup, prattche da ge· 
stlfe e intuitive nell'uri· 
l1zzo, si noti. alla base, 
la barra di gesttone 
dell'ambiente La con· 
d1v1s1one delle carrelle 

puo essere multipla e parre della memoria, m base a quella effettivamente d1spontbile, puo essere as· 
segnata alla VRAM. lnruwv1 i contenutt delle altre schermate. 
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ve esterni. come Jaz. Zip e Syquest 
• uso della tecnica di imaging del floppy 
e perfezionamenti nell'emulaz1one del 
processore. che oggi può s imulare 
l'MMX e gestire 1 seNizi di 1dle-t1me 
• restart intelligente al cambiamento del
le preferenze 
• autospegnimento di Windows. 
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Le uti/1ry di supporro dell'ambiente, tra cw l'ex
pander, desrmato a modff1care /s grandezza del 
disco rigido (o per meg/10 dire. della relativa 
panmoneJ dedicato. 

Il Mac diviene più 
grande, virtualmente! 

Quando provammo il pacchetto di 
emulazione di lnsignia, ci piacque in parti
colare la grande cura degli implementato
ri verso l'utente Mac, che, abituato a ben 
altro ambiente facile e disponibile, affron
ta la transizione all'ambiente Pc in manie
ra non sempre serena. Occorre dire che 
Virtual PC è costruito in maniera un poco 
meno sensibile in tal senso. C'è, quasi, 
nel pacchetto e nel piccolo manuale alle
gato, un che di trasandato, quasi che il 
produttore avesse avuto per la sua crea
tura la massima cura. mentre. al momen
to di realizzare il manuale, si sia un tanti
no "riposato" . lasciando sottintese alcu
ne cose che, per un utente Mac sono 
ignote. 

Occorre innanzi tutto ricordare che del 
Virtual PC esistono tre versioni; la più 
modesta. che offre solo l'ambiente DOS. 
una superiore, che implementa il Win
dows 95 e una appena realizzata. con la 
versione 98 del sistema operativo Micro
soft. I costi sono proporzionalmente di
versi, come lo sono le esigenze in fatto di 
memoria e di microprocessore (le due ul
time versioni girano praticamente solo su 
processori G3 e 604, e • con qualche fati
ca su PPC da almeno 180 MHz). ma oc-

Ls pagina WWW del 
sito Connect1x . dedi· 
cata a V1nua/PC. da cui 
é consigliabile scarica
re l'utr1mo aggiorna
mento /2.1) 

corre precisare che il motore di emulazio
ne è praticamente lo stesso, per cui colo
ro che già possiedono una regolare copia 
dei due Windows possono optare per la 
versione meno costosa e caricare, 
sull'ambiente creato. il loro sistema ope
rativo. 

La prima operazione da fare è quella di 
settare per bene le opzioni. visto che da 
esse dipende la performance del siste
ma. Fortunatamente le finestre sono ben 
organizzate e. in parte, autoesplicanti e, 
una volta costruite ad hoc per la nostra 
configurazione hardware, permettono di 
gestire al meglio l'ambiente di lavoro 
"alieno" . Usare quindi programmi e utility 
W indows nella nuova ambientazione è 
cosa successivamente facile e agevole. 
visto che l'ambiente è totalmente e per
fettamente realizzato. L'accesso al disco 
è praticamente lo stesso dell'ambiente 
Mac. la stampante viene rapidamente ri
conosciuta e immediatamente resa utiliz
zabile. la tecnica del Drag & Drop, come 
quella del Cut-Copy-Paste agevola molto 
le operazioni di trasferimento di dati e di 
figure. Virtual PC, inoltre. utilizza ancora la 
tecnica della cartella condivisa; in altri ter
mini si può costruire una cartella che con
terrà documenti che saranno visibili e rag
giungibili da ambedue i sistemi operativ i. 

Aggiornamento VirtualPC 
Al momento della consegna in redazione del pezzo, Connectix ha messo a disposizio

ne, sul suo sito ibilJil.&YllliliCQ.r\!le~Qml l'aggiornamento 2.1 che offre una serre di 
migliorie. tra cui le più interessanti sono il supporto di modem a 56K, un help basato su 
HTML. una più efficiente organizzazione del File System, una serie di tool dr navigazione 
per Internet e. ancora. usando l'opzione specifica di W98, la gestione del sistema operati· 
vo attraverso la nuova interfaccia browser. Il patch per l'aggiornamento è disponibile gra
tuitamente per gli utenti registrati e va scaricato direttamente dal sito Connectix. 
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ViRiuALPC 
Now Your Mac can run Windows 

La tastiera si trasforma acquisendo tutte 
le funzioni di quella PC (i tasti funzione 
sono tutti ridefiniti), ma rimane la comoda 
definizione OZERTY italiana. classica di 
Appie. Per 11 resto è tutto più o meno in
tuitivo e logico, anche se occorre sottoli
neare che il manuale non è proprio un 
modello di esaust ività (ad esempio non 
sta scritto da nessuna parte come fare 
per convincere il sistema a usare, in 
DOS. la tastiera italiana; certo, basta ri
configurare il f ile batch di lancio. ma que
sto lo sanno i Pcisti, ma la cosa è com
pletamente ignota a i Macchisti). 

Conclusioni 
Virtual PC è proprio un bel pacchetto. 

che non ha niente da invidiare alla con
correnza. Il salto di qualità rispetto alla 
versione 1. che non era proprio un fulmi
ne. è evidente. anche se pensare di far 
girare i mostruosi giochi di oggi su que
sto emulatore è pura illusione (nonostan
te quel che promette la pubblicità). Pac
chetti più "normali" (si fa per dire) come 
Office, la serie di Claris. i browser corren
ti, programmi musicali girano con accet
tabili prestazioni. pur senza per questo 
pretendere di emulare i supervitaminizza
t1 Pentium Il. In ogni caso. le prestazioni 
dipendono strettamente anche dalla me
moria disponibile e da quella dedicata 
all'applicazione principale. L'unico acces
sorio fornito. infine. oltre al solito Stuffit, 
è una utility per l'ampliamento del disco 
ngido (anzi per meglio dire della partizio
ne) dedicato al pacchetto, che ha il van
taggio di " ritagliare" lo spazio, anche più 
volte, in base alle effettive esigenze del 
momento. fì:\'l5 
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Buongiorno a tutti, siamo 
ad Abbey Road, il mitico 
studio di registrazione dei 
supermitici Beatles. E abbia
mo deciso di preparare una 
compilation commemorati
va, in occasione del secon
do millennio della fondazio
ne di Atripalda (voi non lo 
sapete. ma John Lennon è 
nato in questa terra bene
detta da Dio, e Ringo Starr 
abitava proprio nel mio pa
lazzo. all'altra scala), con le 
più belle canzoni del quar
tetto! 

dio contiene 44100 campio
nature, vale a dire 588 cam
pionature per settore. Poi
ché. in base ai valori prima 
espressi ogni secondo "oc
cupa" 75 settori 
(44100/588). un CD da 74 
minuti contiene 333.000 
settori (74x60x75). Ancora, 
un disco letto a singola velo
cità (1 X) legge 150K di dati 
al secondo. La cosa poi è 
complicata dalla vicinanza 
delle tracce al centro che. 
per la minore circonferenza. 
è letto in maniera diversa. 

Beh, proprio ad Abbey 
Road non siamo. ma la stra
da del mio studio non ha 
proprio niente da invidiarle. 
E mi sono fatto prestare 
l'opera omnia dei grandi da 
mio fratello per prepararmi 
un CD d1 alta qualità conte
nente 1 più bei (e poco noti) 
pezzi del quartetto di Liver
pool. Certo, posso usare 
uno dei soliti pacchetti che 
accompagnano i masterizza-

Adaptec Jam 2.1 

Continuare in questo di
scorso è non semplice ma 
potrebbe essere inutile, vi
sto che implica conoscenze 
specifiche sovente non alla 
portata (e sovente super
flue) per il comune utente. Il 
manuale di Jam è, comun
que, molto ben redatto e 
sufficientemente esaustivo 
per quel che attiene agli al
tri, numerosi, parametrr 1n 
gioco. 

tori. ma la qualità non risulta 
mai ottimale. E allora ecco 
arrivarci in aiuto Jam per mettere insie
me una jamsession di quelle alla gran
de. o magari. per meglio dire, delle can
zoni che piacciono a me (che poi sareb
be la stessa cosa!). 

Niente Michelle, quindi. Yesterday, 
Hey Jude, Please Please Me, o Magical 
Mistery Tour; ma Yulia. Across the Um
verse, The Fool on the Hill, Nowhere 
Man, Fixin a hole. As a bird, e The Long 
and Winding Road. Buon per noi. il no
stro Mac non dice mai di no, e. dopo 
aver messa la benda sull'occhio. siamo 
pronti per la bisogna. 

Prima di cominciare 
Qualche parola sugli oggetti che an

dremo a manipolare e sui termini in 
uso nel mestiere. Certo tutti sanno che 
un CD è un disco di plastica spesso 1.2 
mm e con un diametro di 12 cm (stan
dard più vecchi adottavano diametri di
versi), e che i dati. in un CD, sono colle
zionati in blocchi. ognuno dei quali acco
glie 2352 byte di dati. Ma meno perso
ne sanno che 1 CD audio usano tutti 
questi byte, mentre i CO di dati riserva
no una parte di essi per la verifica e il 
controllo dei dati presenti. Inoltre. in ba-
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di Raffaello De Masi-

se all'organizzazione che i dati presenta
no sul CD si possono configurare cin
que classi diverse; il tipo 1, che conten
gono solo campionature audio. e i tipi 
dal 2 al 5, per custodia di dati (il tipo 3. 
per la precisione, è poco usato. mentre 
il 5 è riservato al campo dei dati video e 
audio compressi). 

Nel campo dei CO Audio occorre poi 
precisare ulteriori parametri in gioco. Il 
formato per tali media è di 16bit/44.1 
kHz. stereo. Ciò vuol dire che ogni cam
pionatura audio occupa 4 byte (16 bit-2 
byte per canale). e ogni secondo di au-

IAdaptec Jam 2.1 

Costruttore: 
Adapte<: lnc. 
691, South Milp1tas Blvd 
Molprtas, CA 95035 
lmp:/J\NWW adaptec coni 

Importatore e distributore: 
Turnover 
Riviera do Chiaoa, 185/8 
80121 Napoh 
TeJ 081/666885 

Prezzo (IVA esclusa): lit. 635.000 

Prova d'orchestra 
Usare Jam è una delle cose più rapi

de e immediate di questo mondo. Tutto 
l'ambiente è guidato da una piccola in
terfaccia utente che assolve a due fun
zioni principali; la prima destinata alla 
lettura di tracce, la seconda alla vera e 
propria realizzazione del media. 

Immaginiamo d1 dover costruire il no
stro bel CD commemorativo: avremo 
due finestre separate, che potremmo 
indicare come quella di "importazione" 
e quella di "scrittura". La prima può es
sere una serie di motivi (canzoni com
plete. basi) presenti su un CD di origine 
o già incamerate sul nostro HD. la se
conda è una fìnestra, per cosl dire di 
buffer. dove indirizzeremo, nell'ordine 
voluto, i pezzi (per essere precisi, le 
tracce) da "scrivere" sul CD vergine. Si 
costruirà, in altn termini, un "documen
to" Jam. dove importeremo (anche con 
il Orag&Orop) il nostro materiale fono
grafico; una volta scelti i pezzi potrem
mo riordinarli. inserire pause tra loro (in 
default 2 secondi). cambiare nome. 
eventualmente eseguire un pretest per 
verificare se la registrazione andrà a 
buon fine. Ultimo comando, Write e il 
nostro CD verrà scritto e organizzato in 
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• j Facilità d'uso. immediatezza 
e alta quaJ1tà dei nsultat1. 

Occorre avere una certa co
noscenza delle tecniche di 
registrazione per creare ef
fetti speciali ben realizzati. 

rante l 'uso d1 Jam. 

modo da poter essere d istribu ito alle 
folle. Come ultimo tocco potremo setta
re le informazioni generali dei disco (da
ta, artista, produttore, copyright), stabili
re un autoloader, e usare un CD Labe
ler, come quello provato sulle nostre 
pagine qualche numero fa. per passare 
poi alla SIAE per le dovute incombenze. 

Jam è, ancora, ben altro, e, per chi 
conosce bene le tecniche, offre nume
rose altre opzioni; ad esempio sì può 
"tagliare" una parte della registrazione, 
modificare o correggere il guadagno 
contemporaneamente o separatamente 
sui due canali, marcare particolari posi-

Quando gli add-in 
valgono un pacchetto. 

Il package di Jam contiene un gioiello, fornito gratuitamente, che vale da solo il costo 
dell'intero pacchetto. Peak, questo il nome. prodotto dalla BIAS (Berkley Integrateci Audio 
Sofware), bgp:/lwww.p1as-1nc.coml è una potente applicazione audio destinata a creare 
un ambiente professionale di editing e processing digitale su Mac. Esso combina caratte
ristiche di audio editing diretto da disco con un ambiente amichevole di setup e modifica 
dei file. aggiungendo tool insuperabili ai programmi di editing multitraccia, come il nostro 
Jam o altri. egualmente noti, come Digidesign Pro Tool e Macromedia DECKll. Offre, inol
tre, una serie avanzata di caratteristiche cosl riassumibili: 
• playback e registrazione diretta su disco. sia in base ai valori di campionatura offerti 
dall'ambiente Mac, sia in base a quelli di hardware esterno 
• supporto per quasi tutti i formati correnti, incluso AIFF, Sound Designer Il e RedBook, 
oltre owiamente OuickTime e .Wav 
• ambiente di editing non distruttivo con numero illimitato di Undo-Redo, modifica di cur
ve di fad ing. silenzio e supporto completo della tecnologia Drag&Drop 
• supporto della tecnologia Appie Events, in modo da usare pacchetti compatibili (es. Fi· 
leMaker o HyperCardJ per creare cataloghi 
e supporto di schede esterne, come Digidesign e Numedia. come pure di plug-in di altre 
applicazioni (es. Adobe Premiere) 

Il pacchetto gira su macchine della serie PPC e 680XO, ed è corredato di un eccellente 
manuale. sotto forma di help in linea. 
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zioni all'interno di una t raccia, eseguire 
crossfade {transizione control lata da un 
pezzo all'altro. semplice o incrociata). 
stabilire t ransfer-rate particolari per spe
cifiche esigenze, e molto altro. Ma si 
scenderebbe in particolari tecnici che, 
superflui per g li esperti, sarebbero al
trettanto inutili per i principianti. Così ci 
pare giusto fermarci qui. 

Conclusioni 
Jam è un prodotto di grande qualità, 

per i risultati che produce e. soprattut
to, per essere utilizzabile da un ampio 
range d i utenti, dai più esperti a chi 
semplicemente desidera crearsi una 
compilation privata. Ma se duplicare e 
scrivere su CD tracce musicali è, quasi 
sempre, alla portata d i qualunque 
software fornito d i serie con un maste
rizzatore, qui siamo di fronte a un am
biente che permette ampie possibilità 
di intervento sul materiale trattato; e la 
cosa vantaggiosa sta nella quasi imme
diata utilizzabilità di qualunque utente 
desideri approfondire (anche attraverso 
il solo manuale) i segreti e i trucchi di 
una sala di regist razione. 

E la compilation dei Beatles per il Giu
bileo di Atripalda? Beh, ho preferito so
prassedere. dopo aver visto gironzolare 
attorno al mio fabbricato un'auto della 
Guardi di Finanza. Se il mondo non ri
spetta certi avvenimenti, andando a 
spaccare il capello in quattro sui copyri
ght, non vedo quale diritto abbia a go
dersi le mie ineguagliabili creazioni. Ari
sent irci ! 
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• PD-SOFTWARE coordina mento di Andrea de Prisco 

Il 2000 incombe 
Anche per gli utenti Macintosh l'anno duemila potrebbe riservare delle 

sorprese. Sebbene il sistema operativo sia, almeno per quanto si sa oggi, 

esente dal problema dell'anno 2000 (definito ormai nell'ambito informatico 

come Y2K) non si può dire lo stesso del software di terze parti o di particolari 

estensioni, driver o pannelli di controllo. Per premunirsi ci sono varie strade. 

La più banale consiste nel portare la date dall'orologio di sistema alla 

mezzanotte del 31 dicembre 1999 e aspettare che scocchi l'ora fatidica. Una 

seconda via è quella di informarsi presso i produttori dei software che 

utilizziamo sulla affidabilità dei loro prodotti oltre la fatidica data. L'ultima 

possibilità è quella di utilizzare un programmino come quello presentato in 

queste pagine che esplora il vostro Hard Disk e cataloga il software in 

funzione del problema "anno 2000". 

Year 2000 Software 
Audit 1.0.2 
• Genere: Database software -

Shareware (38$) 
• Nome File: y2ksa-102-

ppc.sit.hqx 
• Autore: Pedagoguery 

Software <peda@peda.com> 
• Reperibilità Internet: 

f1ttp :1 /www. peda.comty2ks?J 

Year 2000 Soft
ware Audit è un programma per inven
tariare rapidamente il software presen
te nel computer: applicazioni. pannelli 
di comrollo, estensioni, librerie e driver 
I file vengono divisi in quattro sezioni: 
applicazioni compatibili con l'anno 2000 
(secondo le notizie comunicate dai pro
duttori), file di sistema (forniti con il 
MacOS), applicazioni non pronte per 
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.. Fiie I !111 

2kso : Yeor 2888 Softwore Audlt 
Vtrslon 1.02 (Stpt 3 1999) Unr09Ìsttrod Copy 

fil .. : 387 

°*kod: 131 

Yul' 2000 R .. dy· 123 9-4'4 

necessitino dì un 
intervento corretti
vo. Purtroppo Il 
database di Year 
2000 Software 
Audit è, al momen-
to, molto limitato, 
conoscendo appe

ll<>t Yt.,- 2000Rudy: O O"r;=~========i 

na 311 prodotti. Se 
i produttori di 
software soster
ranno questa otti
ma iniziativa, 1n 
pochi mesi 11 data
base potrebbe rag
giungere livelli suf
ficienti a garantire 

Unr-od. 8 

The unregistered 
uerslon of Yeor 2888 
Sof twore Audlt wlll 
sun o moHlmum of one 
thousond files ot o 
time. 

l'anno 2000 e infine file sconosciuti al 
database di Year 2000 Software Audit. 
Il programma non risolve il problema 
dell'anno 2000 né modifica qualcosa 
nel computer; aiuta solo a determinare 
quali applicazioni siano sicure e quali 

un buon margine 
di sicurezza . 
Magari sarebbe 
anche stato utile 
sapere tra 1 

software non pronti alle problematiche 
dell'anno 2000 quali necessitino di una 
semplice patch e di quali serva invece 
una nuova release. La versione non 
registrata di Year 2000 Software Audit 
limita la scansione a 1000 file per volta. 
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Checker Warz 1.0 PPC 
• Genere: Gioco della Dama -

Shareware (10$) 
• Nome File: checker-warz-1.0-

ppc.sit.hqx 
• Autore: Michael Chinen <spy 

nos@aol.com> 
• Reperibilità Internet: 

pttp ://volttp. tln .11 

Ho smesso di gio
care a Dama quando, diversi anni fa, il 
problema è stato completamente risol
to. Da allora ci sono stati vari tentativi 
per modificare la Dama in modo da 
introdurre quel minimo di indecisione 
che ne facesse. appunto, un gioco e 
non un inutile passatempo. Prima furo
no introdotte le scacchiere 1 Ox1 O che 
però non fecero altro che allungare di 
poco l'agonia del gioco. Poi si decise di 
estrarre a sorte le prime due mosse (ed 
è cosl che si continua a fare nei tornei). 
In questa versione il gioco (tra due gio
catori umani) è stato reso più aleatorio 

......................................................... 

• BitMap Music 1.4.1 
• Genere: Editor musicale -

Freeware 
• Nome File: bitamapmusic-

1.41 .sit hqx 
• Autore: Kurt Kaufman 

<kurtkaufman@hotmail .com> 
• Reperibilità Internet: 

lhttp://volftp. tln .ij 

BitMap Music è 
un mini editor per partiture musicali. E' 
particolarmente indicato per scrivere 
piccole partiture da inserire. ad esem
pio, in documenti o in qualche manua
le. La sua particolarità consiste nella 
possibilità di salvare il risultato dell'edi
ting come file PICT, oltre owiamente a 
stamparlo. La creazione dello spartito 
avviene selezionando i simboli da una 
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grazie ad una sorta di battaglia che si 
svolge quando un pezzo decide di 
mangiarne un altro. La sfida avviene 
con un giochino di abilità e fortuna 
scelto a caso tra una serie. Ad esem-

SOFTWARE• 

pio si deve colpire 
un bersaglio con 
una freccetta, chr 
fa di più vince. A 
seconda dell'esito 
della sfida il pezzo 
effettua la cattura 
oppure ... svanisce 
dalla scacchiera. 
Si può giocare tra 
due contendenti 
umani (in modo 
standard oppure 
con le sfide ad 
ogni cattura) oppu
re contro il compu
ter (solo gioco tra
dizionale); in que
st'ultimo caso l'in
telligenza della 
macchina è stata 
appositamente 
limitata per per
mettere ad un gio
catore non esper
to di vincere lo 
stesso. Le regole 

della Dama non sono proprio quelle 
classiche. ma vista la finalità ricreativa 
del programma non è il caso di sottiliz
zare troppo. I soldi versati per la quota 
shareware andranno in beneficenza. 

. ......................................................... ; 

tabella e posizio
nandoli sui righi 
preesistenti . 

• File [dii Tools Go BMMHel 

Sebbene la tabella 
dei simboli sia 
abbastanza com-
pleta. mancano 
tuttavia alcuni 
segni speciali (ed 
anche qualche tipo 
di nota) ma soprat
tutto manca un 
efficiente sistema 
di legatura. Il posi
zio name nto dei 
simboli è comple
tamente libero, 
cosa che se da un 
canto permette la 
massima creatività 
dall'altro ra llenta 
un po' le operazio-
ni, soprattutto per l'allineamento degli 
accordi . Almeno per le note sarebbe 
stato preferibile un sistema di aggan
cio alla griglia. 

Se dovere trascrivere il Bolero di 

BitMa usic 

Ravel, cercate qualcosa di più profes
sionale, ma se dovete solo creare uno 
sfondo per un gioco. per un disegno o 
per una pagina Web, ecco il program
ma giusto. 
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......................................................... 

e MIDIGraphy 1.3.9 
• Genere: Editor MIDI -

Shareware (20$) 
• Nome File: midigraphy-

1.39.sit.hqx 
e Autore: M. Maeda (TONTA-
TA) <mmaeda@ca2.so-
net.ne.jp> 
• Reperibilità Internet: 

bttp:/1ux0l .so-net.ne.1p1I 
- mmaeda/ 

MIDIGraphy è un 
sequencer Midi multitraccia che ha rag
giunto ormai una stabilità ed una capacità 
di editing superiore a quella di molti pro
dotti commerciali. Il valore di MIDIGra
phy è oggi di gran lunga superiore alla 
piccola quota shareware da pagare. Ci 
sono molti sequencer Midi in giro per 
Internet ma pochi possiedono la raffina
te.zza e la versatilità d1 questo prodotto. 
La partitura Midi può essere vista in 
modalità sequencer, con le classiche 
barre colorate che indicano note e canali. 
oppure in modalità eventi, quindi come 

......................................................... 

• The Comic Box 
• Genere: Catalogatore di 

fumetti - Shareware (30$) 
• Nome File: the-comic

box.sit.hqx 
• Autore: BitBlaster 

<bbsoft@kag1.com> 
• Reperibilità Internet: 

lhttp ://members.aol.com1 
BBsoft1 

La collezione di 
fumetti è un classico per tantissimi 
ragazzi. Tenerla in ordine, classificarla, 
tracciare prestiti, acquisti e vendite 
non è compito semplice. Ecco allora 
indispensabile "The Comic Box· il pro
gramma che permette sia di cataloga
re le proprie collezioni di fumetti, sia di 
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lista di eventi MIDI. 
Oppure si può utiliz
za re la modalità 
Mixer in cui la ripro
duzione del brano 
viene indicata prin
cipa I mente con il 
velocity dei canali 
MIDI dando una 
idea molto "ripro
duttore stereo' del 
pannello di control
lo di MIDIGraphy. 

L'uscita può es
sere inviata ad una 
porta seriale dotata 
di interfaccia midi 
(MIDI Manager o 
Open Music) oppu- ,. , 
re si può utilizzare il b.Jl~~~mi~~==rr=:::L~~~~~=--!JJJ~~ 
modulo MIDI di 
OuickTime 2.0 e 
successivi (ottima la versione dotata di 
Ouick1ime Musical lnstruments). Il pro
gramma può essere potenziato grazie ai 
profili ed ai moduli plug-in. Tra i profili 
possiamo trovare oltre a quelli standard 
GM (Genera i Midi) e GS (Generai 
Standard) anche quelli delle più note 
tastiere e degli expander più diffusi. I 
moduli Plug-in consentono invece di 
aggiungere funzionalità al programma. La 
cartella a corredo contiene alcuni effetti 

-... 

CNMTitk h-Ptr11n ... _ :=~==;:::::==== 

~ WllltK••• 

speciali ('Pan by note', ' Add chord 
tones•, ·convert programs & notes'. 
ecc.), alcune utility ('Select overlapped 
notes', ' Ouantize note-off", 'Align 
events'. 'Stretch time scale', ecc.) ed i 
programmi di conversione ('RCP Import', 
'SMFO Export', 'AIFF Export'. 'Quick1ime 
Movie'. ecc.) . Tra le altre cose 
MIDIGraphy supporta il formato KAR (file 
di karaoke) e visualizza i testi durante l'e
secuzione della base musicale. 

. ......................................................... ~ 

si..i.nu. 11.ov. ....... _,,.,, o°""-
~-·· - o-.... 1:::'-

stratore. colorato
re) i titoli delle 
storie, lo stato di 
conservazione del 
vo lume, ma 
anche il prezzo di 
acquisto. la posi
zione nella libreria 
ed altri parametri 
simili . Il program
ma è molto ben 
fatto ma forse è 
un tantino rigido 
nell'immissione 
dati. Si può stam
pa re un record 
contenente tutti i 
dati selezionati 
tra le trenta voci 
catalogate per 
ciascun album. La 

~ c:::::::J I ''"' •I r-~-1'.!J-""'' ,,...tt..., Ytw~i...... ... ............ 

I "rt · 1~ 
i.wr,,. a.. Pwt-.o: 

I §?,.tllillLWy • I 21.ot-S6 

creare un archivio con tutti i dati impor
tanti per ciascun album: dati relativi 
agli autori (autore. disegnatore, inchio-

I () 
( H tft - I] 

versione demo 
scade dopo 30 giorni, poi serve un 
codice di abilitazione che si ottiene 
pagando la quota. 
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Hipparchus 5.2.1 a 
• Genere: Catalogo stellare -

Shareware (30$) 
• Nome File. hipparchus-

5.2.1 a-ppc.sit.hqx 
• Autore: sofTouch 

APpUcations 
<gschneid@rtd.com> 

• Reperibilità Internet: 
http://rtd.com/-gschneid/ 
sofTouch.l1tml 

Si tratta di un 
programma estremamente ben fatto 
e scientificamente corretto che per
mette sia di visualizzare la posizione 
attuale, passata o futura delle stelle, 
dei pianeti e dei satelliti da un qualsia
si punto della Terra in una determinata 

......................................................... 

• PowerGlot 1.2 Demo 
• Genere: Localizzatore dì pro 

grammi - Shareware (99$) 
• Nome File: hipparchus-

5.2.1 a-ppc.sìt.hqx 
• Autore: Florent Pillet <sup 

port@powerglot.com> 
• Reperibilità Internet: 

tìttp://www.powerglot.conj 

La facile localizza
zione dei programmi è sempre stato 
uno dei punti di forza del sistema ope
rativo dei Macintosh. Le risorse con i 
testi sono separate dal resto del codi
ce e possono essere modificate a pia
cere utilizzando, in genere, ResEdit o 
Metrowerks Constructor. Per chi 
voglia fare da sé, senza però correre i 
rischi che un uso inesperto di ResEdit 
può comportare, può adesso localizza
re i propri programmi con questo 
PòlNerGlot. Tutti i testi del programma 
sotto operazione vengono visualizzati 
in comode finestre di editing in cui 
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C lntenupt tllt se tup Uer1tcy SolerSy1tem 
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ora. sia di tracciare 
orbite o seguire il 
moto di oggetti in .,.._..-. ..... .-.i. e_. .... IM-I ..... ..,, ..... - ..... _ 

tempo reale. =!~.- ~~ ~ =:~ 
Sviluppato dalla =·~:::r... ::::: ::~ :=:: :=~=::« 
s o f T o u e h ;:-~'!:c.,.,~ :::::.~ ::: =:: ::~:: 
APplications si 
avvale dei catalo
ghi stellari YALE 
BS CATALOG e 
YALE 2000.0 che 
contengono diver
se centina ia di 
dati . Permette di 
realizzare mappe 
grafiche o tabellari 
per preparare delle 
campagne di 
osservazione 
astronomica . 
Permette anche di 
selezionare il tipo 
di obiettivo onde ottenere una mappa 
estremamente accurata di quello che 
verrà poi effettivamente visto o foto
grafato. 

ti Fìle Edìl Tools Database 
Unlilled database 

r"'t i:.at•l•n f R .. ourus By Ttmplate •I 

Il manuale del programma è on-line, 
1n formato HTML, nel sito della 
sofTouch. Esiste anche in versione 
68000. 

. ......................................................... : 

21 .. 

o ., ,.,., . .._. .. a, ,,.._.,..., r.wt • tt• ... 3 te treatl•l• 
.. ,,.. . 1.0.2 .. 

~ -
...... io~.••m,. """'"""""'·-.. ..._,..,. 
:> ... : .. ..... , 

....... ,""4_ 
601Z$5 Tr•Nletlta: '9 .......,.W.."•r•f".,..,,...., ... 

sono sempre disponibili sia i dati origi
na li che quelli modificati. Anche la 
dimensione del rettangolo che contie
ne il testo viene modificata automati
camente o manualmente dal program
ma. La versione localizzata e i dati di 
localizzazione sono salvati direttamen
te da dentro a PowerGlot in modo da 

"' "'101\ ..,., . ..,,_.,.,,, .... 
.,u,_.,.n,...tiu' 
_,~IMfh 

~l wo.''lilfYI 

poter riprendere o ripetere il lavoro in 
un altro momento. Si può anche 
costruire un glossario per ciascuna lin
gua e far eseguire a PowerGlot una 
traduzione automatica da glossano; 
ovviamente con tutti i limiti di una tra
duzione parola per parola. 
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di Nicola Pagani 

Mettiamo un Amiga nella Rete 
Ma come ti connetti ad Internet con l'Amiga? 

Questa sarà la domanda incredula che la maggior parte della 

gente vi farà, una volta connessi alla 11 rete delle reti 11 

con il vostro computer. 

A differenza di quanto 
molti possano pensare, lo 
sviluppo del software per 
la connessione ad Inter
net con Amiga è iniziato 
quasi contemporanea
mente alle altre piattafor
me, con la conversione di 
programmi del mondo 
Unix. I pr1m1 software 
erano molto rudimentali e 
senza interfaccia grafica. 
per cui difficili da configu
ra re per gli utenti non 
molto esperti (le modifi
che venivano fatte diret
tamente sui file di confi
gurazione con un editor 
di testi, in perfetto stile 
Unix) . Altrettanto rudi
mentali erano i primi 
client come gli ormai ob
soleti browser ALynx (so
lo testuale) e AMosaic, 
convers1on1 dei famosi 

IBrowse collegato al s110 d1 Am1ga tnremauonal 

Lynx e Mosaic. Oggi la situazione è 
completamente diversa. il tempo ha 
permesso lo sviluppo di un gran nume
ro di programmi potentissimi e sempli
cissimi da configurare, che sfruttano le 
maggiori risorse della Rete. 

A chiudere l'era delle configurazioni 
impossibili è stato. alla fine del 1996, 
Miami. una autentica rivoluzione nel 
campo dei socket TCP/IP. ovvero dei 
programmi che gestiscono i protocolli 
per la connessione ad Internet Tuttora 
lo stesso programma, giunto alla ver
sione 3.0, viene utilizzato dalla quasi 
totalità degli amighisti connessi ad In
ternet. poiché oltre ad offrire il migliore 
e più efficiente supporto TCP/IP è an
che velocissimo da configurare, per
mettendo di essere in Rete in pochi 
minuti. 
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Connessi in 5 minuti 
Sembra incredibile, ma connettersi ad 

Internet con Amiga è oggi un'operazio
ne che può fare chiunque e in pochissi
mo tempo. La configurazione minima è 
un Amiga con 68020 o superiore e 4 
MB d1 Fast Ram; consigliamo però al
meno un 68030 a 50 MHz e 8/16 MB di 
Fast per poter sfruttare appieno la con
nessione senza penalizzare severamen
te il multitasking; ovviamente occorrono 
anche un modem e un abbonamento 
presso un provider. possibilmente con 
accesso urbano dalla vostra città. Dal 
punto di vista software, prenderemo co
me riferimento la versione 3.0 di Miami, 
un programma shareware disponibile su 
Aminet nella directory comm/tcp, che 
nella versione non registrata pone a 1 

ora il limite massimo della 
durata della connessione. 

Vediamo insieme quali 
informazioni dovrà fornirvi 
il vostro provider prima di 
iniziare la procedura di con
figurazione: 
• Numero telefonico del 
provider 
• Login 
• Parola chiave (password) 
• DNS del vostro provider 
• Tipo di accesso (dinami
co/fisso) (se l'accesso è di 
tipo fisso avrete bisogno 
anche dell'IP del provider) 

Una volta in possesso d1 
questi dati possiamo inizia
re. 

Nel cassetto creato dal 
programma di installazio
ne troveremo una serie di 
icone; dobbiamo fare un 
doppio clic su M iamilnit. 
una guida alla configura

zione della connessione. Miami lnit vi 
chiederà tutte le informazioni necessarie 
riguardanti il vostro sistema e il vostro 
provider, e alla fine farà una connessio
ne di prova per eseguire un test e otte
nere altre informazioni più specifiche, 
senza che voi dobbiate fare niente. Alla 
fine salverà il file d1 configurazione che 
andremo poi a caricare dal programma 
vero e proprio. 

Ma vediamo passo passo cosa fare: 
• La prima finestra vi spiega quale sarà 
il compito di Miamilnit e qui basta sem
plicemente cliccare su 'Continue'. 
• Nella seconda finestra vi viene chiesto 
il tipo di dispositivo da utilizzare per la 
connessione; noi sceglieremo ovvia
mente la voce 'analog/ISDN modem'. 
che è adatta per un normale modem 
analogico. Lasciamo marcato il gadget 
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"Internet•. Andiamo avanti cliccando su 
'Continue·. 
• Nella successiva schermata vi viene 
chiesto il tipo di connessione; va specifi
cato 'Amiga built-in serial port". che indi
ca di utilizzare la porta senale standard 
di Amiga. 
• Nella quarta schermata selezioniamo il 
driver per la porta seriale: 'Miami built-in 
driver' è la scelta migliore. 
• Nella finestra successiva dobbiamo 
scegliere il nostro modello di modem tra 
uno di quelli della lista (se non è presen
te scegliere 'generic' o un modello simi
le) e dobbiamo indicare il 'Dial prefix'. 
cioè il comando da inviare al modem pri
ma del numero telefonico. che dovrà 
essere ATX3DT. 
• Al passo successivo dovremo indica
re il numero di telefono al quale rispon
dono i modem del vostro provider (è 
consigliabile aggiungere anche il prefis
so. così da non avere problemi quando 
questo diverrà obbligatorio). 
• Nella settima finestra andremo ad in
serire gran parte delle informazioni che 
abbiamo ottenuto dal nostro provider: 
nella colonna 'IP address' dobbiamo in
dicare 'dynamic' se abbiamo una con
nessione di tipo dinamico (la più comu
ne) o 'static' se la nostra connessione è 
di tipo statico; in quest'ultimo caso do
vremo inserire in 'IP address' l'IP del no
stro provider. Le voci 'Slirp' e 'TIA' non 
ci interessano. Nella colonna ' Protocol' 
scegliamo 'PPP'. Nel campo 'login na
me' inseriamo il login (detto anche use
rid) fornito dal provider e nel campo 
'password' la password. Non marcate il 
gadget 'Use login dialog' a meno che il 
vostro provider non supporti il 
PAP/CHAP. ma quasi tutti i provider lo 
supportano, quindi non marcatelo. A 
questo punto possiamo premere su 
'Continue'. 
• A questo punto dobbiamo premere il 
tasto 'Dial' e il programma farà una con
nessione di prova al provider. prelevan
do da solo, automaticamente. le rima
nenti informazioni per completare la 
configurazione (a patto che i dati inseriti 
fino a questo punto siano corretti). Può 
capitare che vi vengano segnalati degli 
errori durante la connessione di prova. 
ma in genere (se non gravi. tipo pas
sword o login errati) basta ignorarli (per il 
momento). 
• Una volta finita la connessione di pro
va, il programma si scollega automatica
mente e compare una nuova finestra. 
Qui vanno indicate le operazioni finali 
che dovranno essere eseguite ora che 
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M1am1 lm alto/ e YAM 
rnencre preleva la PO· 
sta 

AWeb alle prese con 
JavaScr1pr 
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premerete sul pul
sante 'Online' del
la finestra di Miami 
potrete lanciare la 
connessione. -·, Una volta con
nessi. potrete av
viare 1 vari pro
grammi per la Re
te. 
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Miamilnit ha tutti i dati. Va marcato si
curamente 11 gadget 'Save Config', che 
abiliterà il salvataggio della configurazio
ne generata. Poi volendo si può fare 
scrivere un file con il resoconto di quan
to avvenuto. marcando il gadget 'Save 
lnformation sheet' , e fare stampare lo 
stesso resoconto marcando il gadget 
' Print lnformation sheet'. Le ultime due 
operazioni non sono indispensabili . A 
questo punto premendo su 'Continue' 
vengono eseguite le operazioni selezio
nate. 

Ora non resta altro da fare che lancia
re Miami e scegliere dal menu a tendi
na 'Settings' la voce ' Import from Mia
mi I nit V3 .. .' e quindi selezionare il file 
Miamilnit .config. Fatto questo selezio
nate dallo stesso menu la voce 'Save as 
default' . Fatto ciò. ogni qual volta che 

Browser 
www 

I browser per
mettono l'accesso 
al servizio più co
nosciuto di Inter-
net, ovvero alle 

pagine Web (detto anche WWW. 
World Wide Web) . Su Amiga il panora
ma dei browser vede tre prodotti com
merciali in continua concorrenza fra lo
ro: IBrowse. AWeb e Voyager. Tutti e 
tre hanno raggiunto un buon livello e 
supportano lo standard HTML 3.2, ta
belle, frame, cookies. decodifica pro
gressiva delle immagini, GIF animate e 
trasparenti, cache dei documenti e na
vigazione offline. supporto dei server 
proxy, supporto interno dei protocoll i 
GOPHER, FTP, MAIL e TELNET (trami
te programma esterno) e supporto del
le transazioni sicure tramite il protocol
lo SSL. Tutti e tre i programmi nelle lo
ro ultime versioni si rivelano general
mente veloci ed affidabili e la scelta è 
spesso dovuta al gusto personale. 

Fra i pretendenti al momento però il 
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piu completo è AWeb. giunto alla ver
sione 3.2. che si differenzia per il fatto 
di non richiedere MUI (utilizza mfatt1 le 
librerie ClassActl. e oltre alle caratteri
stiche elencate prima si distingue per 
la compatibilità con lo standard HTML 
4.0, supporto JavaScript 1.1, debugger 
JavaScript integrato. newsreader inter
no e la interessante quanto unica nel 
suo genere possibilità di scegliere la 
'modalità HTML ' . che permette di vi
sualizzare correttamente anche pagine 
HTML programmate male o con esten
sioni proprietarie di altri browser come 
Netscape. Assieme al browser, vengo
no forniti a corredo un programma che 
facilita la scrittura di pagine HTML e 
uno per provare i vostri programmi Ja
vaScript senza lanciare il browser. 

Posta elettronica 
enews 

utenti. ognuno dei quali può definire la 
propria configurazione: si possono defi
nire oltre 48 cassetti per ogni utente 
dove distribuire la propria posta e il 
conteouto di ogni cassetto può essere 
compresso o protetto tramite parola 
chiave; c'è la possibilità di configurare 
potenti filtri, la gestione interna della 
cnttazione PGP. un potente editor. e la 
possibilità di controllare in un solo col
legamento fino a 16 caselle postali. In
fine vogliamo evidenziare l'interessan
tissima possibilità di poter scegliere an
ticipatamente i messaggi da scaricare e 
quelli da cancellare direttamente sul 
server senza doverli prima prelevare 
tutti. 

I programmi di posta elettronica per 
Amiga sono veramente tantissimi. alcu
ni dei quali veramente potenti e ricchi 
di opzioni . Primo fra tutti. per la ecce
zionale funzionalità e semplicità di uti
lizzo, sicuramente è YAM. dello svizze
ro Marcel Beck. giunto alla versione 
2.00. Il programma sta diventando rapi
damente leader nel suo campo oltre 
che per le caratteristiche già dette an
che per il fatto di essere freeware (cioè 
gratis). 

YAM ha le caratteristiche e la funzio
nalità di un prodotto professionale: può 
essere usato da più d i 16 d ifferenti 

Oltre alla posta elettronica, uno dei 
servizi più utilizzati dagli amighisti sono 

Pianeta Amiga '98 
Qualche anticipazione sull'evento Amiga più importante d'Italia ( di Angelo Semerono 

Il 26 e 27 Settembre si è tenu
ta ad Empoli (FI) la seconda edi
zione di 'Pianeta Am1ga'. mostra 
mercato interamente dedicata al
la piattaforma Amiga. 

Gli stand del Palaesposizion1 
erano occupati dai più importanti 

AM JGA rivenditori italiani. da vari produt
tori, anche a livello internaziona
le. di software e hardware, dalle 
testate giornalistiche e da Amiga 

Group Italia, l'associazione di utenti, ufficialmente riconosciuta dalla 
casa madre, che opera a livello nazionale e che si è occupata di for
nire van servizi ai visitatori e agli utenti che sono rimasti a casa. 
sfruttando la potenza di Internet e mettendo a loro disposizione la 
possibilità di seguire l'evolversi dell'evento attraverso i canali tele
matici. 

Quest'anno, a ditterenza della passata edizione. vi era più spazio a 
disposizione, grazie soprattutto ad un maggior numero di espositori 
presenti. Tra I visitatori. l'unico motivo d'insoddisfazione (oltre al 
maltempo) è stata la carenza di hardware per A4000. Molte le no
vità, soprattutto in campo software, tra cui citiamo Tornado3D ed 
Electronic Teacher 5.0. un nuovo software multimediale su CD
ROM per l'apprendimento della lingua inglese, con interfaccia grafi
ca disponibile in varie lingue, rtaliano compreso. 

Tra gli altri prodotti che hanno 
suscitato l'interesse del pubblico è 
impossibile non segnalare il nuovo 
Scandoubler-FlickerFixer della 
PowerComputing. distribuito dalla 
W.G.Computers, le schede Ether
net PCMCIA Netax1200, i moduli 
Concierto e Paloma per la Picas
sotV, i tower della Ateo Concepts 
e l'AteoBus con la Pixe/64, la nuo
va scheda grafica per A 1200 
Tower. 

Gli appassionati di videogiochi 
hanno avuto la possibilità di prova
re ed acquistare nuovi titoli di rilie-
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vo e di visionarne altri. attualmente in preparazione. che saranno 
presto disponibili sul mercato. 

Molto interessanti anche gli stand amatoriali, che offrivano al pub
blico vari prodotti shareware, tra cui AmyWarp 1. 7 di Enrico Altavilla 
(una patch per accelerare le prestazioni grafiche del sistemll operati
vo). 

Durante la prima giornata. inoltre, ha avuto luogo una conferenza, 
curata dallo staff di Enigma Amiga Run, alla quale hanno partecipato 
anche Paolo Canali e Sergio Ruocco (ex collaboratori della defunta 
Amiga Magazine) e Jurgen Haage, della Haage&Partners (una delle 
più prolifiche software house per Amiga) che attualmente sta svilup
pando un nuovo programma di videoscrittura chiamato Amiga Writer 
e sta partecipando attivamente allo sviluppo del nuovo sistema ope
rativo. Ci sono stati anche interventi da parte del pubblico, che ha 
avuto la possibilità di esporre idee. suggerimenti, domande. nuove 
iniziative. Grande attenzione è stata data alle risposte fomite da Jur
gen Haage riguardo le domande sul nuovo ~AmigaOS 3.5• . 

Purtroppo Petro Tyschtschenko. il presidente di Amiga lnternatio
nal, si è rifiutato categoricamente di partecipare alla conferenza, e si 
è limitato a rispondere alle domande che gli venivano poste dagli 
utenti durante la fiera sul canale IRC internazionale e a distribuire 
gadget vari quali poster, penne. i nuovi tappetini rotondi. adesivi e i 
CD audio 'Back For The Future - The Theme Of Amiga'. 

Da segnalare le telecamere di MediaMente, in onda su RaiUno, 
che erano presenti in fiera sia il sabato sia la domenica e che hanno 

effettuato circa otto ore di riprese. 
Sul sito dell'Amiga Group Italia 

l{h ttp://www.amyresource.1UAQI) 
sono disponibili numerose foto del
la fiera; se non eravate presenti e 
siete curiosi di vedere almeno in 
parte com'era. avete la possibilità 
di collegarvi, visionare ed eventual
mente prelevare tali foto. 

Un più completo reportage su 
questa edizione di Pianeta Amiga 
sarà presente sul prossimo numero 
di MC, con una dettagliata analisi 
dei vari stand e dei prodotti espo
stl. 
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AmFTP m moda
ltla ADT fin bas
so) e la barra del
le icone di New
sRog (m alto). 

le news. 
I newsgroup sono 

uno dei "luoghi' più 
interessanti da fre
quentare per cono
scere e discutere 

con persone che abbiano i nostri stessi 
interessi . Anche in questo settore la 
scelta non è semplice; in genere con
viene provarne più di uno e poi sceglie
re quello che più ci soddisfa. Citiamo 
qualche esempio: uno è Thor, nato per 
la rete Fidonet e poi ampliato a gestire 
anche posta elettronica e newsgroup in 
Internet. Il programma non è dei più fa
cili da utilizzare ma, soprattutto per l'u
t ilizzo con I newsgroup, vale la pena 
provarlo perché, una volta padroneggia
to, si presenta molto veloce e pratico. 

Se invece non avete vogl ia di de
streggiarvi con configurazioni comples
se ma volete un programma semplice 
e pratico, la scelta non può che cadere 
su mNEWS, giunto alla versione 1.4, 
che tra l'altro ha come vantaggio anche 
quello di essere freeware. Infine vale la 
pena tenere d'occh io NewsRog, un 
neonato newsreader che promette 
grandi cose. 

FTP 
L'FTP è il protocollo per il trasferi

mento dei file e viene utilizzato soprat
tutto da chi vuole mettere a disposizio
ne dei navigatori un gran numero di fi
le . Un esempio di ciò è Aminet, la più 
grande raccolta di software liberamen
te distribuibile sulla Rete che raccoglie 
Gigabyte di software per Amiga. 

Oltre ai browser ci sono programmmi 
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specific i che permettono di accedere a 
questi siti . Il migliore per completezza 
e funzionalità è AmFTP. Tra le caratteri
stiche più interessanti ci sono: il modo 
ADT, che permette di mostrare la lista 
dei nuovi file uploadati su Aminet dalla 
nostra ultima connessione: modalità 
batch; possibilità di ricerca di ogni tipo 
d i file basata su Archte e la comoda 
funzione d1 ' resume·, che permette di 
continuare un download interrotto. 

Un'interessante possibilità in questo 
settore viene offerta da MountFTP, che 
permette di trattare i siti FTP come 
cassetti del proprio HD. faci litando 
quindi le operazioni. Simili funzionalità 
le offre Directory Opus, il più celebre 
File Manager per Amiga. consentendo 
una ancor maggiore integrazione di In
ternet con il sistema operativo. 

IRC 
Una delle cose che più attraggono di 

Internet è quella di poter dialogare in 
tempo rea le con persone di tutto il 
mondo, semplicemente digitando sulla 
nostra tastiera; ecco perché si è diffuso 
tanto " l' Internet Relay Chat". ovvero 
l'IRC. 

In IRC vengono creati dei canali in ba
se ad un argomento più o meno specifi
co e chiunque da ogni parte del mondo 
ci si può collegare per discutere con al
tri utenti di quell'argomento. 

Tra i client IRC il più completo e diffu
so è sicuramente AmlRC, giunto alla 
versione 2.0. li programma offre un'in
terfaccia grafica molto 1ntu1tiva ed è ric
chissimo di opzioni . Inoltre offre un otti
mo supporto ARexx e una API che per-

mette l'aggiunta di 
plugin sviluppati da 
terze parti. 

Conclusione 

M1am1/nìt ci chie
de le mformaz1oni 
relative alla con
nessione. 

li parco de i programmi per la Rete 
non f inisce certo qui, ci sono anche 
client ICQ, Telnet, Talk, ecc ... basta so
lo curiosare per Aminet per trovare tut
to quello che ci occorre. 

Ad esempio, tra le tante uscite. può 
rivelarsi di grande utilità HTIPResume, 
un piccolo programma che permette di 
riprendere il download di un file prele
vato da l Web, util issimo soprattutto 
quando si vuole scaricare un fi le di 
grosse dimensioni in più riprese. 

In definitiva, connettersi ad Internet 
con Amiga non solo è semplice ma an
che economico, visto che la quasi tota
lità dei programmi è shareware o addi
rittura freeware. e che comunque il lo
ro prezzo è quasi sempre accessibile a 
tutti. Per quanto riguarda la reperibilità 
del software stesso basta consultare 
Aminet (o via Internet o acquistando i 
CD-ROM della serie). 

Le uniche risorse al momento inac
cessibili agli utenti Amiga sono la pos
sibili tà di poter eseguire pagine con co
dice attivo Java. e di gestire le sorgenti 
audio e video in tempo reale (Real Au
dio o le scene VRML). Lo svi luppo di 
software che colmi queste lacune è in 
via di realizzazione già da qualche tem
po, e quindi vale la pena tenere d'oc
chio i principali canali di distribuzione 
Amiga. 
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Su e giù 
tra Roma e Milano 
26 volte al giorno. 

Air One è la prima linea aerea privata 
ad operare regolarmente tra Fiumicino e Linate. 
Il primo volo è alle 7.00, l' ultimo alle 20.50 , dal lunedì al venerdì sia da 
Roma che da Milano. Tariffe ridotte il sabato, i fes tivi e tutti gli altri giorni 
dalle 11. 00 alle 15. 00. E in qualsiasi orario troverete la qualità del servizio 
che ha fatto di Air One la migliore alternativa in volo nei cieli d ' Ital ia . 

Air<C>r1~ 
VOLARE È BELLO, COCCOLATI È MEGLIO. 



Come PriMus, più di PriMus! 
ACCA presenta un evento straordinario nel mondo del software per l'edilizia! 

Il nuovo PriMus a 32 bit: 
Il programma di Computo Metrico e Contabilità Lavori più PriMus di prima. 

IMicrosoftJ;fJ!ì"a 
(f'M .. . . : 

Più potente! 

Il nuovo PriMus a 32 bit per Windows 95, Windows 98 o Windows NT è ... 

Più facile! 

Più intuitivo! 

Più PriMus! 

Più per i professionisti, più per gli studi di progettazione, più per le grandi imprese, più' per le medie imprese, 
più per le piccole imprese, più per le amministrazioni, più per le scuole, più per l'utente singolo, più per gli 
utenti in rete, più per internet, più per il CAD, più per OLE, più per TE. .. 

Il nuovo PriMus è straordinariamente più potente! L'unico più PriMus di prima. 

PriMus· 
Computo Metrico 

e Contabilltà Lavori 

TerMus· 
'Verifica d f.spcrslonl 

termiche - Legge 10J91 

Prlll....C 

DocMus· 
Acc1t&1temento 

Fabbriçad 

Prtllus-A 

contabilità C8n11eri 
e Rilevazione Cos ti 

Siçurezza In Edilizia 
D. Lgs. 494 

PllMus Cell'l'us·N 
Documenti, Relazioni 

e C3pltolatl 
Anallsl prcul o 

fabbisogni di cantiere 
Gestione norme e 
planl di sicurezza 

111· Menual• delle SicU<ena 
AUTOCAD' In Edilizie s u CD-ROM 

r-------------------Sooo inJeressoto o ricevere infonnazfoni su: 

o Computo llletrico OD1spersiono Tenn1c:t1e (leoce i 
O Collegamento CompU10-01segno O Progel132JOne lmpìan11 di 
O Contabilità L>Won Pub!ilit1 Riscaldamento 
O AnoJsi Prm i OFabbisogni di Cantiere 
o cap.totati, Documenti e Rel<12ioni ORile11lllOne costi dicanoori: , 

T ecnichll Gestione d'lmwesa. 
O Sicurezza in Edilizia tlegge 494) 
O Gashcne ~lormc e PrescRzioni O Demo so CO· ROM 
O AcC'Jtlstomento Fabbncab GOemo su AOPP'/ disk 
Nome: _________ _ 

At(O\ /\~ 
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Indirizzo: _________ _ 
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